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TRATTATO 

DEL VALORE DELLE MONETE 

c' 

IN TUTTI GLI STATI. 



L* Accrefcimento , ehe poco a poco 
vanno facendo al valore delle mo- 
nete ì Popoli contro ogni divieto 
de' loro Prencipi è una infermità 
politica de' Stati poco dirimile a_ 

Sue* mali urtanei , che con perpetuo incorno- 
o della perfona fi deformano la pelle , tanto 
prb difficili a curarti , quanto agli effetti pa- 
ioli | e viGbili , danno impulfo caute occultiffi- 
me • e da pochi intefe ; onde non faranno 
forti mal impiegate qualche ore di mia appli- 
cazione* fe trovandomi fornito d'alcune cogni- 
zioni neceffarie alla difcudione di quello male, 
io tene arò di portar in chiaro in quello breve 
trattatalo quali (uno gì' umori peccanti , che 
a così nojofa malattia propongono incef- 
fante materia , acciocché quegli , a cui ne- 
tocca la cura, pollano applicandovi i dovuti , e 
pio. propr) rimedi render fani i fuoi Popoli da 
un male così moietta , che dà perpetua mate» 
ria a qualonque genere di per Pone di ri fe ni irne 
querulamente le perdite , e l'incomodo . 

CAPO I. 

Della Proporzione itile cofi vendibili 
alle Monete » 

FU pentìero d'un Mercante letterato Fioren- 
tino in una fua lezione detta in quell' Ac- 
cademia quella malli ma uni verlale , che tutte 
te comodili àfgV uomim , che frà loro fono 
in commercio comprefe infitme vigliano tonto , 
quanto tutto toro , l'argento , e il rame coniato 
in moneta , che frà loro corre mede/imamente 
in commercio - nè lo dille fenza ragione , per- 
chè (e fonerò in maggior numero le comodi- 
tè , che vanno in commercio , non etlendovi 
danaro per pagarle tutte , converrebbe darle 
a miglior prezzo per elitarie , fe vi fbfle_ 
maggior quantità di danaro, chi lo aveflè per 
impiegarlo pagarebbe qualche cofa più le_ 
comodità , o per averle prima degl* altri , o 

5:r altri fini , ovvero ritirarebbe in altri ut! 
ori di commercio l'oro , e l'argento » che 



gì' avanzatTe » come i Meflìcani , e Peruani , 
che avevano infinità di vati d'oro , e d'argen- 
to , perchè non avevano in che impiegarle io 
commercio di moneta , o baratto • Ora * per- 
chè il commercio Mercantile oggidì è così 
diffufo per tutta la terra, che concatena 
d'oro , e di gemme fi può dire che incateni 
inficine tutte le più rimote Provincie ; potre- 
mo affermare , tlante la mamma fuddetta , che 
tutto l'oro , argento , e rame coniato , che- 
corre io commercio nell' Europa , e in tutte* 
le altre parti del Mondo , che con l'Europa 
contrattano, ila il prezzo di tutte le comodità 
( o neceffarie , o voluttuofe , che fìano ) che 
fra quelli Popoli fi comprano , e vendono . 

Figuriamoci per intelligenza di quella dot- 
trina il Regno del Perù avanti che dalli Spa- 
gnoli folle (coperto , ed acquiUato : Godeva., 
egli molte comodità , con le quali pacifico , e 
felice viveva , fe non quanto il fupremo dcfpV 
incomodi fuoi , era il non aver lume di Fede , 
e vivere in una cieca , ed abominevole Idola- 
tria , conciofiachè per altro f il non aver ca- 
valli , nè buovi , nè altri animali da foma , 
leder privi del pi a utile» fe ben poco apprez- 
zato metallo , che è il ferro , il oon godere di 
tante dilizie , di che il ootlro vitto , e ve/Vito, 
i noflri Pailazzi , e giardini fi lautamente ab- 
bondano ; a gente , che non fapeva , che fi 
trovafiero al Mondo si fatte comodità , niuo 
incomodo rendeva , perchè non Io potevano 
apprendere , ticcome non apprendevano i no- 
flri maggiori , l'incomodo di oon aver un 
buon o a nochi al e , ove di veder da longi una_, 
cofa lor faceva metti ere , perchè non per an- 
che eflendo tlato trovato , non v'era chi pur 
vi penfafTe , nè a noi reca moleflia il non po- 
ter volare , conciofiachè non per anche , e-, 
forti mai ne farà trovata l'arte : Perchè dun- 
que non avevano i Peruani commercio con al- 
tri Regni fuori dello Srato loro, poteva dirli 
che tutto il molt' oro , ed argento , che ave- 
vano fra tutti , tanto valeva , quanto tutte le 
comodità , che godevano ; ma compatii in- 
quel Paefe gli Spagnoli , ed apportatevi tanta 
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v TRATTATO 

nuove comodità, non più da loro vedute* ecco di Francia preferite il cumular m il! ioni in— 
d'un (obito mutiti la proporzione di quella momenti dalla fola Città di Parigi , quando 
prima egualità , fi viddero valutati a peto tutta la Francia in teupo del gluriofo Re S. 
d'oro i coltelli , e l'accette , fi viddero a tifo Luigi , non potè , che in long) Cagione met- 
to di rifparmio cangiati in argento i ferri de' ter infieme una Ranzione di toom Bilanci 
cavalli , mercechè un ferro da cavallo in al- d'oro, eh' erano neceffarj p.r rifeutto del me* 
tre tant' oro foveote cambiava!! , e quello , demo Re , all' or che prigioniero di Saladino 
che è pia, tolta a que* Popoli la primiera liber- Re d'Egitto fu coflretto lafciar in pegno a—, 
tà , eh' era la maggiore delle loro comodità , quel Barbaro l'Ollia Sacrofanta , che feco fole- 
fi viddero coftretti a redimerfi non della fer- va portare per venirne in perfona a follecitar 
vitb , ma di maggiori venazioni con tutto l'ammatto (*) . 

Toro « e l'argento , e le gioje , che avevano . Qi;lto effetto d'eguagliarli fenpre U quao- 
Qpindì feguì, che in quel modo appunto, che liti del danaro , che corre in commercio , 
fe ad un acqua (lagnante , che prima giaceva con le comodità , che ponno dagli uomini oc- 
in un perfetto livello , fe non quanto il venro tenerti per contratto , fi vede più manifeflo 
tal ora ne increfpiva leggiermente la fupernV nelle Città riftrette da qualche attedio , ove- 
eie, fi apre con nuovo canale la comunicazione mancando le comodità necettarie , ed in par- 
eon altra acqua piò lontana, che pure (lagna- ticolare le vittovaglie , che fi confumano , ne 
va , vediamo per qualche tempo farfì nell* confumandofi in tanto l'oro , e l'argento , che 
una , e nell' altra infolite comozioni , finché in mano degl' attediati fi trova, gionge a veri- 
transfufo nell'- una il di pib , ch'era nell'ai derfi talora fino cento Zecchini una poca—, 
tra fi fa nuovo livello ad ambi comune : Così quantità di pane , o d'altra limile cofa , tutto 
aperto un sì vailo canale di commercio fra la a caufa che mancando il commercio etterno , 
Spagna , ed il Perb, viddefi come un gran., con cui potrebbono all' ordinaria derrata prò* 
torrente di ricchezze colare dal Perb nella-, vederli , è nccefltrio che fi livellino fra loro 
Spagna , ed un altro di Mercanzie Spagnole ncgV anguiti termini di quetla Città , il dana- 
colar nel Prrh , il che fece che ficcome nel ro , e le comodità, che con etto avere fi poo- 
Perb mancando l'oro , e crefeendo le comodi- no Quindi è che quello raguaglio eh' hanno 
tà d'altro genere , fi ridutte finalmente il nu- infieme tutta la moneta con tutte le cofe, che 
mero di quelle a equivalere a poco oro ire con quc.Ha fi ponno comperare , benché affb- 

{>roporzione di ciò , che faceva prima ; così Imamente fia fempre vero , trovandoli nondt» 
e comodità della Spagna , che prima equiva- meno maggior numero di comodità in un tuo- 
levano a pochifiimo oro , creiamovi quello , go , che in un altro , non per tutto fi valuta 
e (ceniate quelle per lo trafporto nell' Indie , egual quantità d'oro per numero eguale di 
incominciarono a valutarci prezzo maggiore. , comodità ; anzi in quei luoghi , ne' quali , o 
«d in quello modo l'un , e l'altro commercio per abbondanza di tattico , o per altra cagio- 
t'è finalmente equilibrato . Ma perchè la— ne abbonda l'oro , quivi le comodità fono ca- 
Spagna era frattanto congionta di neceffario re , cioè a dire fi dà molt* oro per poca co- 
commercio, e con la Fraocia, da cui toglie i modità ; onde in Parigi , ed in altri luoghi 
grani , i vini , e gran parte del fuo lollenta- tali riefee di fpender affai pretto , e quali che 
mento , e con l'altre parti d'Europa , dalle— in nulla molte Doble , là dove in luoghi , ove 
quali ricava quelle delicie , che la flerilità del non fia traffico , e che fiano lontani dalle Cir- 
illo terreno , e la poca indullria , ed oziofità tà pib mercantili , come è in Italia , la Ro- 
de fuoi abitanti non può fomminilìrarle ; ri- magna , e l'Umbria in gran parte, e di là da' 
fentì però tutta l'Europa di quello nuovo monti , la Borgogna , ed i Svizzeri , quivi 
commercio , e di quella mutazione di livello con poca moneta fi comprano molte comodità 
fra il valore dell' umane comodità mercanta- ( di quelle però che il paefe può provedere ) 
bili , e quello dell' oro , ed argento , con cut mercechè abbondano di quelle, e (capeggiano 
fi pagano , mentre Toro , che nella Spagna— di quella t onde le molte comodità di viveri , 
dall' America , e dall' Indie a gran canali e d'altro , che quivi fono , valendo tanto , 
(correva , quindi per rivi minori sì , ma_ quanto il poco oro , ed argento , che è in- 
frequenti , nella Francia , e nell' altre Provio- quella Provincia , tutte rettano a vii prezzo . 
eie d'Europa derivandoti ha refo fàcile al Re Era ne' tempi di Giuflioiaoo abbondanza— 
d'oro 

(*) Jwiut Elog. Vir llluji. in Saladino . " 
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d'oro , ed argento nell' Imperio , era careftxi doveflero a egual prezzo (limarti , e fé minor 
di few, che non ancora n'era propagata come copia vi forte d'argento folTe per elTer (limato 
oggi la {emente , ma veniva per lo più dall' proporzionatamente , tanto pia come mi fo. 
Indie, e da' Popoli , che Sericani perciò cbia. viene d'aver letto, che in non sò qual Regno 

nuvanfi , crefceva il ludo negli uomini , e fu Mediterraneo ( parmi dell' Africa ) che ha 

di meflieri che l'Imperadore provedeffe con- poco commerci* con gli Stranieri, fia in mag- 
opportuna pragmatica , proibendo che la fe» gior Mima l'argento, che l'oro, perchè vi ero- 
fi vendette a pib che a pefo d'oro (*). vano quello in copia maggiore . 

Noi lodiamo l'oro per la finezza maggiore.* 
CAPO li. per lo pefo , eh* eccede ogn* altro corpo, per 

la proprietà di non fcemare a longo fuoco , 
Dille materie delle Monete , e loro per lo colore , e per altre cofe , ma qua! ora 

proporzione . io vedo anteporrò il Diamante diafano , e pri- 

vo di colore ai bei colori del Rubino * e del- 

IO non trovo confacente alla brevità del lo SmerJdo, mi fò a credere, che fe l'oro ab- 
prefente Trattateli portar in quello luogo bondafìe aliai piti dell* argento , lodareffimo il 
con pib orientazione , che utile Tutoria di tue bianco di quefto più che il giallo dell' altro . 
te le materie, che hanno ufato , ed oggidì Djnque la varietà di quello metallo concorra 
ulano in ceni paefi per Monete , o in luogo più d'ogn* altra circoftanza a renderlo prezio- 
di quelle . Che fìano date fatte di Cu jo figiU fo , ona io non trovarei come (bufare la (con- 
iato a fuoco , o legnato con un piccolo chio- figliata crudeltà di Tiberio , che per ceflimo* 
do d'argento in mezzo: che vi fia paefe fra* modi Plinio fece morire colui , che gì* offerfe 
Tartari , Afiatici , ove ufano coralli in luogo l'invenzione di far Vetro, che fi rirafTe a mar- 
d'altre Monete, che nell' Indie Orientali li fpen- tello per dubbio , che propagato il fecreto 
dano in qualche luogo piccole lumachette ma- Toro fi rendette vile , nafeono in tante Pro- 
rine , che nelle Occidentali fi fpendano i gra- vincie l'erbe delle cui ceneri , e di fidi , che 
nelli del Cacao , poco rilieva al noftro diicor- pure in tanti fiumi fi trovano , fi compone il 
fo , nè Io voglio tanpoco rivolger libri per af- Vetro , che il poter tirar a martello non- 
(icurirmi di non pigliar alcun equivoco in- l'avrebbe refo , o almen poco men vile di 
quello poco , che ho così a memoria accenna- quello , che al prefente egli fia , fe non forfè 
to , bJlcndoTÌ il confiderare quelle materie , in que' primi anni per la novità , e rarità , 
che fono le piò comuni non foto in Europa , perchè in fatti il prezzo non men dell' oro , 
ma in que* patii , ove s'eilende il commercio che di ciafeuna cofa~ vien così naturalmente 
Europeo . cioè a dire l'oro , e l'argento , e regolato dall' abbondanza , che di ciateuna fi 
qualche poco il rame , fe bene differiremo al trova , che non sò quali come dubitare , che— 
féguente Capitolo il discorrere di qued' ultimo fe d II' oro » o dell argento fotte l'abbondan- 
a parte , sì perchè egli , e per lo troppo pe- za , che del Vetro , non fotte egli vile alt re t- 
fo , e per altre ragioni refla per lo pib nel canto anche di prezzo . 
Paefe , ove fu coniato , fi perchè egli produce Nella Giudea a' tempi di Sala-none era ve- 
eff-tti i nportant ffini nella valuta de* primi nota sì gran quantità d'argento , e d'oro dall' 
due , di che fa meflierc trattare feparatamen- Indie d'Ophir t e di Tarfis, a* dove egli man- 
te . L'oro dunque , e l'argento fono la mate- dava le fue armate per lo Mar rollo , che— 
ria pib comune delle monete , che vanno in- fecit ( dice il Sacro tetto ) ut tanti tffìt 
commercio, e perchè uno è prezzo dell' altro, abundmtia argenti in Hierufalem quinta rfr 

la loro valuta (e non è proporzionata alba , lapidum , e poco pib (opra dice che non erat 

quintità , che fe ne trova nel Mondo, poco fe nec aUcujus pretti putabatur argentum indiekus 

ne manca al certo . Concorre nulladimeno al Sahmoms , quia ClaJJìt Regie per mare cum- 

valutar quelli metalli oltre la copia , che fe Clajfe Hiram ftmel per tres annos iòat in Tar- 

oe trova, la (oddisfazione ancora , ed il corno- fis deftrens inde aurum , argentum , den- 

do , che gli uomini traggono , la quale non- te» Elepbantorum , & Simiat frc. , ed all' io* 

sò ben dire fe fia proporzionata anch' efTa alla contro racconta il Biondi all' 8. lib della- 

qtiantità , in modo che fe fi trovafTe nel Mon- deca feconda , che fu già così grande la peno- 

do egual abbondanza d'oro , che d'argento ria di denaro , che Luca con iim. Scudi ; e 

P.ia ° b i£ 

(*) Procop. Hifl. Arcan. 
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Firenze con 6*m. fi comperarono dall' Impera- 
dorè , tutto fia detto per trafeorfo , poiché 
qualonque fia la caufa della maggiore ftima 
dell' oro, che dell' argento, l'effetto è: peroc- 
ché comunemente fi fa ftima tanto grande* 
dell' oro, che per un'oncia di quello al giorno 
d'oggi fi d'inno comunemente in Europa poco 
meno di 15. oncie d'argento , e queita è la_. 
medefima proporzione , che corre in Italia , 
regolata in gran parte dall' abbondanza dell* 
uno , e dell altro metallo , che dalla Spagna » 
e dall' Indie ci viene portata, oltre quello, che 
nell* Europa fi coglie . 

Se tutta l'Europi potefTe concordarfi in- 
mantener ferapre in uni msdsma proporzione 
il valore dell' argento ,' e dell' oro , ficaie 
non fi trovaffe differenza da una Piazza all' 
ti ra in quefta valutazione, ceffirebbono molti 
cangiamenti d« valore , che vanno facendo le 
monete, ma ceflàrebbero eziandio i più grotti, 
e piti ficuri guadagni de' Mercanti , e parti- 
colarmente Banchieri . 

Io non sò fe alcun politico ofTervifTe giam 
mai il danno , che fa agli Stati il traffico , 
che i pia ricchi Mercmti fanno (opra le mo 
nete . L'arte della Lana , che fiori già tempo 
sì fattamente in Firenze , che potè con un- 
piccolo tributo di due foldi per ciafeuna pez- 
zi di Panni fabbricare quel fontuoto tempio 
di S Marij del Fiore , che non ha forfè per 
r echi zza , e magnificenza di ftruttura chi lo 
eguaglj , (e non eccettuviamo S Pietro di Ro- 
ma , in oggi , è quivi perduta quafi a fatto , 
* infieme con l'arte della Seta ; lo ftefTo è fuc- 
ceduto quafi in tutte te Città Mercantili d'Ita- 
lia , ove vediamo , fe non f pente deteriorate 
si fattamente farti più nobili , che le Città 
mede me ne rifentono df plorabilmente le per- 
dite , ed una delle caufe pio vere di sì gran- 
danno è ftata , che applicati i fuoi Mercanti 

{>ib ricchi al traffico delle Monete, come più 
ucrofo , e più ficuro da' pericoli , hanno tra- 
forato gì' incrementi di qi eli' arti , che fece- 
ro grandi i fuoi maggori , e lafciatone paflare 
in Olanda » io Inghilterra , ed altrove con— 
infinito detrimento , e vergogna dell Italia il 
magiftero . E chi ben riguarda lo ftato dell' 
Italia , e fuo commercio , vedrà per tutto prò 
porzionatamente lo ftefTo , perchè i noltri 
Mercanti da un traffico , che manteneva 
metà del Popolo in opere manuali con utile— 
univerfate , fono pattati a un* altro commer- 
cio , di utile a loro foli , e che fpoglia infen- 
Abilmente i Popoli del loro avere , lenza che 
quafi vi fia rimedio . 



TATO 

Non fi fenre appena l'avvifo , che una Piaz- 
za abbia con qualche o pubblico decreto » o 
popolare abufo variato quanto che già fuori 
della mifura comune quefta proporzione della 
v l'aita degl' ori , ed argenti , che fubitc* vi 
trova la fottìi penna del Mercante con un cal- 
colo fcrupolofo l'utile di mezzo , o d'uno per 
cento io mandare a quella volta quelle Mone- 
te , o quel metallo , che ha crefeiuto di fti- 
ma, e ritirarne quello, eh* è reftato più vile , 
e in breve tempo con quelli baratti inutili a—» 
tutt' altri, eh' a lui, fconvolge l'armoni t della 
buona proporzione , che neU' uno , e nell' al- 
tro pule trovavafi , dal che pitilce poi ftrane 
convulfbni tutta la mercatura . Pongali , che 
in Miltno fia decretata la valuta dello monete 
d'oro , e d'argento in modo. che con 14 lib. 
e mezzi d'argento io polla averne un i librai 
d'or>> , che tn ogni altro luogo d'Italia coita- 

rebbe lib. 14. ~ . Ecco che in un fub to li 

Mercanti di Venezia , di Genova , e d'ogni 
altro luogo procurano m indir argento a quel- 
la volta , e ritirarne oro io fuo cambio , per. 
chè quefto riportato a Caia Vile ogni 58. uno 
di più , che fono quafi due per cento , onde 
trattone le fpefe , e provigioni refta loro al- 
meno uno per cento . D» qui nalce , che nel 
corfo di pochi ordinarj corrieri troverebbe!! 
in gran parte privo d'oro Milano , e riempito 
in fuo luogo d'argento , e privi d'argento que* 
luoghi , che a lui l'averterò trafmeflo dal che 
nafee fubito , che mutata la proporzione an- 
che negl* altri paefi , né confegue la mutazio- 
ne di valuta nelle Monete finché di nuovo il 
commercio fi raguaglia fra tutte le Piazze in- 
fieme a guifa d'un Mare , che per qualche^ 
tempo agnato finalmente fi livella , e calma . 
Ma clii ha fatto naufragio non riforgi . 

E che altro è mai , anzi da che altro ha 
l'origine quel far conti, qual Moneta fia più 
vantagiofa , che l'altre per portare in un pae- 
se » che dal non e Aere proporzionata per tue 
to a un modo la valuta mtrinleca delle Mone- 
te , non folo da oro ad argento , ma da oro 
d'una Ipecie a oro d'un' altra ancora , cioè da 
Zecchini a Ongari , a Doble , e Umili . 

Se quefta proporzione deve efiMre precifa- 
mentc f limata in tutte le Monete fecondo la_- 
valuta intn ileca , o vogliamo dire fecondo la 
quantità del metallo fino , che in ciafctina Mo- 
neta fi trova fenza punto , o poco fcoftarlene 
lo diremo più avanti , frattanto 10 confiderò , 
che queftì proporzioni non è fempre la mede- 
ma a fatto nel Mondo , benché non faccia , 

che 
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che in longhiffimo tempo quegli fvarj , che fa 
talora in pochi anni . o menta valuta delle— 
medeme monete ridotta a piccoli , cioè a 
foldi ce. 

Appunto cent' anni fono Giovanni Badino 
Autore per altre fue Opere affai rinomato, fcri- 
veva un piccolo trattato di quella materia , e 
trovava valutarti is. oncie d'argento in cerca 
per una d'oro , e tale dice egli eflere Hata- 
quali fempre per due mille anni avanti , an- 
corché qualche volta psr breve tempo inter- 
rotta ; ma dal tempo di quello Scrittore in— 
qua ella è andata sì fattamente crefeendo, che 
un* oncia d'oro al prefente fi valuta pib comu- 
nemente 14 ~ d'argento fecondo il calcolo 

di Genova , che per effere la fcala f ove fmon- 
tano tutti gì' ori , ed argenti , che dall' Indie 
vengono in It Ita, molto a ragione vien preferi- 
ta a tutte l'altre Piazze da perfona intelligen- 
tiflì.Tu , di cui ho avuto occasione di vedere 
una breve , ma ben incela (crittura in quella— 
materia Le eaufe, che a quella varietà di pro- 
porzione danno l'impulfo (ono molte : la pib 
gagliarda però è la quantità , che ne viene 
dalle miniare , e da' commerci , cosi dell* 
America, che degl' altri paefi, ogni volta che 
da quelle viene maggior quantità d'oro del 
(olito , d'un (ubico mutali la proporzione ; 
onde per una libra d'argento fi dà pib oro del 
folito , e viceverfa per un oncia d'oro fi dà 
meno argento , che non era confueto ; e fe— 
dalle miniere , e da* commerej dell Oceano 
viene maggior quantità d'argento in propor 
zione dell 010 , rella l'oro óib caro ; onde— 
per un oncia d'oro le ne daranno d'argento 
fino a 15. e pib, giuda l'abbondanza dell* ar- 
gento venuto . 

Aggtongefi per caufa di quella fproporzio- 
ne il co'»(umo del medemo oro » ed argento 
in altri ufi fuorché di Moneta , e commercio» 
il nu nerofo vagliarne d'argento , che e per le 
credenze * e per le tavole non pib de' Prenci- 
pi (oli , ma di Cavagliert ordinar} , e fino de* 
Mercanti fi fa ; quello, che per fervi 7.10 delle 
Chicle fuori d'ogni proporzione dell' antico 
coflume , fe ben lodabilmente s'adopra ; quel- 
lo , che per ricami , pizzi , ed altre manifat- 
ture fi malmette ; tutto infieme in Moneta— 
mutarebbe ben toilo la proporzione . Ma dall' 
altro canto l'oro , che dal ludo moderno fi 
contuma sì per gioie » catene , ed anella , sì 
per dorature , ed altri fimili Urapazzi , che fe 
ne fanno, anch' egli dalla maffa comune ne— 
feema , ma molto pib ne confumano con ufo 
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fempre detellabile quegli avari t che occultan- 
dolo di nuovo fotterra a maffe ben grandi in- 
giuriano la natura , e Dio , che ci ha dato 
Kingegno.e gì* ìndie] per diffòtterrarlo di dove 
na(ce , e valertene agli ufi notlri . Sono pochi 
nulladimeno i Crifliani , che d'un cosi vile , 
e fordido facrilegio fiano colpabili in propor- 
zione d'altre nazioni , e de' Turchi in parti- 
colare 1 che dubiofi fe potranno Mciar eredi 
i flglj delle loro facoltà, Io aafeondono , con- 
propoli co di manifestarlo a quegli allorché fa- 
ranno per morire , il che non gli riufeendo 
fempre a mifura reilano quei tefori inutili in 
feno a chi li genero : Ma ne minore è il con- 
fumo , che (1 fa dell' oro p r le mercanzie di 
Levante , così del Mediterraneo , che dell* 
Oceano Orientale . Le Sete della Perfia , e del 
Mogore rare volte con altro , che con oro 
contante fi comprano , e ni uno quafi di quegli 
Stati vafliffimi compra le nollre merci le non 
con altre merci , ficchè di gran longa mag- 
giore è la quantità dell' oro » che dall' Euro- 
pa colà in quelle parti , che quella , che ne— 
viene . Dall' altro canto per (apere quaat* oro 
và da' nollri lidi in Turchia » e quanto oe tor- 
ni , balla confiderare quanti Zecchini Vene- 
ziani corrono per tutto il Levant- , e quanto 
pochi Sultanini fi vedono fra noi : qualonquc— 
di quelle caufe d'improvifo fi cangiaffe vedreb- 
befi cangiara d'un fubito anche la proporzione 
del valore fra l'oro , e l'argento qui fra di 
noi . Anzi confederando io qua! fia verifimil- 
mente fiata la cagione del ptfliggio , eh* ha_ 
fatto in 100. anni la proporzione dell argento 
all' oro da tt. a ty. per uno, non fapret quali 
altra affegnarne, fuori del commercio d'Orien- 
te , così per lo Mediterraneo , che per l'Oc- 
ceano grandemente accrefeiuto in quello (eco- 
Io , cut mediante feorre in quelle parti lenza-, 
ritorno gran quantità d'oro pib che d'argento» 
poiché le bene corre per tutto Levante quan- 
tità d'argento ancora in Reali di Spagna , 
quelli reilano fempre in giro di commercio , 
e di là a noi qualche parte ancora ne torna , 
ma l'oro , eh* una volta entra nelle borfe de* 
Grandi , o nella Caffa del Gran Signore, mai 
pib rivede la Patria . Non metto in con fide- 
razione la quantità , che dell' uno , e dell' al- 
tro metallo aflorbifee ne' naufragi it Mare , 
perchè non fi può da quelli cavar argomento 
dell* abbondanza d'uno pib .che dell* altro . 
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6 TRATTATO 

che del 1648. non valevano in Modena le- 

CAPO III. Doble dì uh a più che tir 9] 10 , ora fento, 

che vagliono fino 34 , e del i6"jj , eh' Io mi 

Delle Monete di rame , ed altre ài bajfa trovavo in Firenze valeva 10 lire la Dobla , 

lega » e come qutfle cagionino molte tanto vale anche al prelente , fé bene poco 

volte Vaccre [cimento al valore può ftare a crelcere di valore per cauta dello 

delle Monete d'oro 9 Scudo di quefto Prencipe , battuto novaraen- 

9 d'argento . te inferiore di pefo , e non sò fe anche di le< 

Ota al confueto , e valutato al pari de* paflati . 
e uno Stato folle cosi vallo , e così abbon. 
nete minute per ufo della Plebe , e fra dante delle cole al vivere umano bifognevoli t 
quelle gran quantità di rame , ed altre d'ar- e li defiderj de* fuoi abitanti così moderati , 
cento di lega inferiore alle maggiori, e di pe- che di ciò eh' egli produce fi contentalTero , 
lo e valuta a loro arbitrio . Vcdefi dall' ac- onde non avellerò bifogno di contrattare eoa 
cennato opufculo di Giovanni Badino , che— gì* cftranei , non ha dubbio che potrebbe il 
fio di quei tempi era gran difpuu fra* Mini- Prencipe battere qual Moneta yolefle , e valu- 
Ari de' Prencìpi , fe fi doveffe anche in quelle tarla a fuo piacere , perchè i fuoi Popoli ri- 
inferiori Monete dar il valore giufta la quanti- «vendo per autorità fua le Monete al prezzo, 
ta del metallo fino , che in elfi trovavalt , c- eh* egli imponeffe , e per altrettanto tempre- 
particolarmente nella Francia , nella quale i fra loro fpendendole , non ne rifentirebbooo 
difordini delle Monete erano a quel tempo perdita , o aggravio veruno . Così i Chinefi , 
gravifiimi con perpetui lamenti de* Popoli , e che d'ogni commercio con gì* eitranei erano 
lo (ledo U ■ Uno fu di parere, doverli abolire in privi , e che folle virtù , o ignoranza , o for- 
tutto il Biglione (così chiamano con nome— za del collume , nulla desideravano di ciò, 
generico la Moneta minuta ) e fabbricarli di che fuor de' loro confini trovavafi , potevano 
nuovo , regolandone la valuta con l'imrinfeca delle Monete , che il Re loro batteva , accet- 
bontà , ficchè tanto argento fino folle in uno tar quel valore , che dall' arbitrio del mede- 
Scudo effettivo , quanto in cinquanta Ioidi mo veniva importo , e fe non fu favola , che 
d'argento , eh era la valuta d'uno Scudo , Licurgo riducefle i fuoi Cittadini a una vita., 
trattone però le fatture . Nè fi può negare. , pio Itoica di quella fanno oggi i nollri Reti- 
che quefto modo non afficurafle in maniera il gioii più autieri , non avrà trovato difficolti 
valore a tutte le Monete , che non potclTero in abolire con le fue leggi ogni Moneta d'oro, 
fe non in longbitfimo tempo far fenfibile mu e d'argento , anzi proibirne ogn' ufo , e ri- 
tazione . Nello Stato del Gran Duca , ed in durre il Popolo a valerli di pezzi di ferro dì 
quello del Papa , oltre le Monete d'oro, e gli gran pefo , e poco valore , fecondo narrai 
Scudi , ed altre Monete maggiori d'argento Plutarco (*) , temperati in non sò qual guifa 
corrono anche Teftoni , e Paoli , anzi mezzi in acero, che reilivano in tili eziandio ad 
Paoli , e quarti di Paoli tutti d'argento di ogni altro ufo , ficchè per comprarli unt, 
così buona lega , che contengono 1 effettiva Beretta bilògnava condur (eco un Fachino ca- 
valuta del loro prezzo, trattone quel poco di rico di quella sì diladatta Moneta , dal che- 
rimedio , che per lo calo , e fattura dellit- nafeeva lo fprezzo , e delle ricchezze , e di 
Zecca è neceflario , o fe pure qualche utile- tutte altre comodità , di cui potellero fenza 
del Prencipe vi fia, non eccede una piccola fcapuo della vita privarli . Ma ne fi imo noi 
porzione per cento , onde poca Moneta di nella China , nè le vi furono , vi tono oggi 
rame balla per l'ufo del Popolo , all' incontro Popoli , che di vivere alla Spartana fiano 
negli Stati di Modena , Parma , e Mantova è contenti . 

collume antico fabbricar le Monete inferiori Perchè dunque è neceffàrio ad ogni Stato 

di lega così bafla * che vi retta molto utile- per grande eh egli fia il commercio con al 

per la CalTa del Prencipe , e l'efperienzi mo- altri Stati, egl' è anche neceflario, eh' egli ab* 

tira , che negli Stati di Tolcana , e della bia Monete , che negf altri Stati fiano accet- 

Chiefa non fa che pochiflima mutazione Isl- tate a quel prezzo , eh' elle corrono fra' fuoi, 

valuta delle Monete d'oro , e d argento ; io o almeno con poco tvario : e in effetto , le > 

quelli altri la fa grandiffima . Mi ricordo , Tolcani mandano de' loro Tetloni , Paoli » 

M Scu- 



(*) Plutareb. in Vita Lyferridri 
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Scudi , ed altre Monete nello Stato Ecclefìa- 
ftico , o d'altri Prencipi trovano per tutto 
l'ilteifa valuta , perchè tati Monete contengo 
no quel tanto d'intrinfeca bontà ( trattene le 
folite fpefe ) quanto elle fono prezzate che 
fe altrimente folle , e lo Stato Veneto per 
efempio ammettefle i Paoli Fiorentini a venti- 
due l'oidi l'uno , quando non hanno d'intnnfe- 
co valore piti che per 18. o 19. farebbe on- 
dar occaftone a quel Prencipe di batterne con 
fuo profitto grandiffìtne quantità inviandola., 
qua a baratto di Monete migliori , net chc_ 
trovarebbe l'ajuto de* Mercanti , che per aver 
parte del profitto gì* affiilerebbono , ed in- 
breve si votarebbe della buona Moneta que 
(lo Stato . Non potino dunque per buon go 
verno accettarli le Monete eftranee per valuta 
maggiore di quella, eh' hanno con l'intrinfeca 
bontà, e fattura, e da qui è che (e nello Sta- 
to di Tofcana fi battefkro in copia grande- 
quelle loro Crazie, e Quattrini, che non egua- 
gliano con la lega intnnteca il prezzo a cn-__ 
corrono , ogni volta che quei Mercanti volef- 
fero far pagamenti fuori di Stato farebbono 
«tiretti a trovar in vece di Crazie, e Quattrini, 
Scudi , e Doble ; e perciò non avendone ab- 
bondanza comprarle con le Crazie , e pagare 
sii Scudi una , o due Crazie pila , che non è 
li loro valuta corrente , ed ecco come cre- 
feerebbono di valore le Monete maggiori . 

Ma fc bene la pih accertata regola , perchè 
non crefeeffero di prezzo giammai le Monete 
maggiori , farebb? il battere le Monete picco- 
le tutte contenenti lo tlefTo valore intrinfeco , 
che eftrinfecamente fi valutano , come confi 
gliava il Boimo , ndladimeno io confortò an- 
cora , eh;- fe i Prencipi non cartellerò della 
Moneta inferiore pia quantità d'una certa por- 
zione , ella non farebbe danno alcuno , ed effi 
lecitamente potrebbono valutarla a modo loro 
qualnnque foffe l'intrinfeca bontà . 

Sono neceffarie in ogni Stato quelle piccole 
Monete per ufo della Plebe , che Ipende a 
minuto , e vive a lavoro giornaliere nei prez- 
zi delle cofe , cosi tempre s'adattano alla va- 
luta delle Monete grofle , che" non vi fìano ne- 
cetrarie altre inferiori per compire i pagamen- 
ti ; e perciò ogni Stato ne ha di bifogno una 
certa quantità , che badando a quelli ufi non 
foprabbondi però in modo , che renda pro- 
porzionalmente men copiofa la Moneta d'oro, 
e d'argento , e le i Prencipi di Lombardia.., 
non fi fofTero troppo fpeflò lafciati perfuadere 
da' Mimflri mal informati , e talora inrerefTa- 
ti , o a batterne in proprio , o a permettere- 
P. UL 
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ad Ebrei , ed altri Mercanti , e Partitami la 
battitura deorbitanti forame di Monete infe- 
riori , ma folo avellerò fatto fupplire a quel- 
la , che poco a poco và per varie caufe man- 
cando , mantenendo i loro Stati abbondanti , 
ma fenza eccello di tali Monete inferiori , non 
avrebbono con tanto danno dell' entrate loro 
veduto nel corfo di jo anni crefooto d'un- 
terzo il valore delle Doble . e degli Scudi , 
ed altre Monete maggiori . Il Re di Polonia—, 
Cafimiro fu perfuaio da molte apparenti ra- 
gioni , che gli furono apportate , e molto più 
dal bifogno di pagare le Soldatefche creditri- 
ci di molte paghe del tempo della guerra—, 
avuta con i Svezzefi a battere Monete di bon- 
tà intrinleca molto inferiore alla valuta , che 
gì' affegnava ; concorrevano i nobili del Re- 
gno a portare argenti alla Zecca per farne da- 
nari per loro biiogno , giacché le incurfioni 
de' Svezzefi avevano per pia anni impedita la 
coltivazione delle terre , e privatili dell' en- 
trate , tutto era loro pagato con Monete bil- 
ie, cosi pagò il Re i fuoi debiti con l'Armata; 
ma quando s'aviddero , che gì' Ungari d'oro, 
i Talleri d'argento , ed altre Monete buone— 
antiche erano comperare da' Mercanti a prez- 
zo tanto maggiore , che gionfero a valer gì' 
Ungari io , e 11 Fiorini l'uno , di fei , che 
ne valevano prima , cominciò il fufurro de' 
Popoli , le lamentanze della Nobiltà , e final- 
mente lo flrepito , e follevazioni delle Solda- 
tefche , che fomentati da' politici fra l'altre 
foddisfazioni dimandavano al Re le tefle de' 
Zecchieri , come autori del danno del Regno; 
le turbolenze , che ne feguirono, fono narrate 
dall' iflorie , e tutto non fu per altro , fr non 
perchè tal Moneta inferiore eccedeva in quan. 
tità la mifura di quanta per ulo dello fpeòde- 
re a minuto ne poteva foffrire l'ampiezza di/ 
quel Regno. Era legge per avanti dettata dal 
bifogno , che d'ogni Marca d'argento , che fi 
coniai nel Regno ne cedefTe a beneficio del- 
la Repubblica Fiorini 4 — , e perchè non 

s'era bittuta quantità eforbfcante , non s'era.* 
fentito il danno , il che fervi a perfuadere i 
malcauti a' trappaffi maggiori , non ottante^ 
tutte le riraotlraoze de Danzicani , che gli 
pronofticarono in pib (critture i mali avenuri , 
avendo convenuto finalmente permettere , che 
l'Ongaro fi valuti dodeci Fiorini, che prima™, 
ne valeva fei con danno univerfale della metà 
fi può dire delle loro foftanze . 
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CAPO IV. 

17 danno , che cagiona agli Stati l'intro- 
duzione di Monete bajfe foreftiere . 

If Gli è un danno cosi grave quello , che_ 
dall' introduzione copiofa di Monete fo- 
reftiere di bafla lega a gli Stati proviene , che 
non redo di fluptre , come non fia uni venal- 
mente in tutti i luoghi , e tempi proibita , 
mentre efla in breve , e con occulti , ma fieri 
colpi da a* Regni intieri maggiori percoffe— , 
che non fanno le guerre più crudeli . 

Gì* Olandefi avendo contrafatto il Viglione 
di Sp.gna , e lafciandone a' Mercanti Spagno^ 
li quattro , e lei p r cento d'utile empirono sì 
fattamente la Spagna , e la Fiandra di tali 
Monete baffe , fpogliandola d'oro , e d'argen- 
to , che dove la loro ribellione privò quel Re 
di sì belle Provincie , queft* altro colpo più 
fiero impoverì il reftante de' fuoi Reami . 

Il Re di Svezia Carlo Gultavo veduti già 
introdotti nella Polonia t fuoi Silingh , e d-l- 
la Regina Grill ma, in modo, che ie i Polacchi 
gli volevano bandire era uno fpogliare tuna_ 
la Plebe , e molti beneficanti d'ogni fuo ave- 
re , caricò sì forte la mano , che ne c >vò 
dalla Polonia tutto quali l'oro , e l'argento co- 
niato , e la miferia in che nmafe quel Regno 
non è ancor finita, a quello fine in Riga fi da- 
vano cento otto Taleri di Silinghi per cento 
Taleri buoni , il che fece che tutti i Me canti 
Polacchi portavano colà i Taleri , e gl' Onga- 
ri buoni allettati da quel guadagno , che ben 
pretto tornò in perdita univerùle . 

La Francia mentre puff de qualche tempo 
la Cattalogna vi battè e Ipele un' infinità di 
Monete di rame , e sì alportò tutto l'oro , e 
l'argento del Patle , che ritornato lotto il Re 
di Spagna non ha in tanti anni potuto ancora 
rimetterli del danno , che ne ha ricevuto . 

La Francia pure , ed a fua imitazione le_ 
Zecche di Tolcana , e lento dire anche di 
Genova , ed altre , trovato facile l'efito nelF 
Egitto , ed in Soria , ed altri luoghi di Le 
vante di certe Monete d'argento coniate a_ 
torchio , che colà fi Ipendevano per reali da 
otto alla pezza , e n'andava di pelo ia alla 
pezza , allettati i Turchi dalla bellezza del 
conio, rotondità , ed integrità della Moneta , 
quali che l'eflere mal tagliate quelle di Spa- 
gna , folle indie» d'efler tofate . e fcarle , nè 
ha mandate molti millioni in quelle bande , e 
ritiratone le pezze da 8. reali , che di fubito 
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convenite in dodicesimi colà rimandava , ed 
ha fi può dire con quella induftria privato 
d'un terzo delle loro facoltà quei Popoli, che 
ben tardi aveduti l'hanno proibite doppo aver- 
ne pieni i forzieri 

E chi può dubitare, che quando uno Stato 
s'è lafciato inavertentemente riempire di Mo- 
nete , che non hanno l'intrinfeco valore cor. 
rifondente al prezzo , che le gli concede , 
non ha più rimedio da riparare la perdita , 
che ha fatto del fuo miglior metallo ; Se vuol 
proibire la Moneta foreiliera , che ne faranno 
tanti Sudditi , che hanno in quella il luo ave- 
re ? Se la vuole abballare di prezzo , ecco li 
perditori di tutta quella porzione , che gliene 
leva col fuo decreto | le barattarle in miglio- 
re, il Prencipe fa al Suddito una carità ben- 
grande, nlarcendolo di quanto gl' hanno ru- 
bato i foreilicri ; ma le fa a troppo fuo co. 
Ito , che è iempre danno dello Stato , mentre 
diminuilce queir erario , che deve difender* 

10 ; le tollerarlo , egli è un dar adito a' danni 
maggiori , perchè ogni giorno più ne farà in- 
trodotta di umile da' forcfUeri . 

CAPO V. 

Il danno , ebe fa il Prencipe al fuo Stato, 
ed afe flejfo, battendo Moneta baf. 
fa q'tù di quella può per gl* 
ufi minuti portart 
il fuo Popolo . 

LO ftefto danno , che fa ad uno Stiro l'in- 
troduzione di Moneta b<fla foreiliera a 
maggior prezzo dell' intrinfeca bontà , Io h 

11 luo Prencipe medemo col batterne più del 
bifogno , perchè cagiona , che vien traports- 
to fuori dello Stato tutto l'oro , e l'argento 
dello fuo Stato medemo ; onde fc in mano 
de' fuoi. Sudditi fi trovano per modo d'eleni- 
pio ao millioni di valuta d'oro , ed argento , 
introducendo Moneta , che non abbia d'intrm- 

feca bontà più di — del prezzo fuo corren- 
te , in breve , mentre i fuoi Mercanti pagano 
con le Monete mihori le Mercanzia foro. bere, 
rella in mano de' Sudditi la valuta d Suddet- 
ti »o. millioni ; ma in Moneta inferiore , la-, 
quale valutata di poi lecond ■> l'inumi. ca bon- 
tà non vale più di 15. millioni . II calo s'è 
veduto in termine nella Polonia , raccontato 
di fopra: poiché ha poi bilognato laici are . che 
l'Ongaro corra per n Fiorini ; mi fi può ri- 
fpondere , che anzi il Prencipe avendo fitto 

gua- 
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guadagno d'un quarto di dette Monete avrà lafciano persuadere da qualche miglioro di 
tirato a fe , e non lafcìato andar fuor di Stato Doble ♦ che a loro pure offerifeono * a dar li- 
detti cinque millioni ; ma o il Prencipe ha cenze di battere numero eccedente di Mon re, 
battuto con metallo , che era prima coniato fra le quali inferifeono a titolo di pagar Ope- 
in Moneta , o con altro fuo proprio , fe ha rarj minuti delle loro Mercanzie quantità di 
guadato Monete antecedenti ha tirato pane Moneta bada , e non veggono quanto danno 
del profì<to per fe , che gli converrà però di apportano al proprio erario , mentre l'Ebreo, 

Sagare come fi dirà ; ma non ha però impedì- che fa meglio del Prenc-pe , e de' fuoi Mi- 
ito , che frattanto non vada gran parte della mitri il calcolo delle Monete , ha ben fcanda- 
Moneta buona fuori di Stato , e quando i iuoi gliato prima, fe con quella battuta potrà egli 
Sudditi non ne averanno piti » bilognerà per nlarcirfi , e delle mille Doble , eh' egli offe- 
forzi ridurre la fua Moneta al valore dell' in- rifee al Prencipe , e di quelle , che dona a' 
trinfeca bontà , ovvero ( che torna lo fteflo ) fuoi Miniftri , e di quel piò , che vuol pro- 
valutare le Monete buone quel tanto più in- fittarne per fe , il cne tutto vico cavato da' 
proporzione dell' inferiori , ovvero barattarle Sudditi dello Stato , che ne rimangono perciò 
in lua Zecca in Moneta migliore , proiben- impoveriti ; onde crefee di poi la valuta delle 
done il traffico , che è io flelfo che restituire Monete d'oro , e d'argento con maggior dan- 
ti mal tolto, fe ha battuto argenti proprj , fi è no del Prencipe , e de' Sudditi , che non fu 
privato di quelli per un privato profitto , nel il guadagno , eh' egli di fare fi perfuafe . 
mentre che ha dato un non piccolo danno a ^ Ma pih evidente e il danno dello Stato , fe 
tutto il fuo Stato ; ma frattanto di quello il fi confiderà , che gì' Qpcrarj fono foliti favo- 
lecito , e mal confidato guadagno egli ne— rare, altri a un tanto il giorno, altri a Sala- 
paga un ufura ben rigorofa, imperciochè le— rio , e queflo calcolandoti a moneta bada , fe 
fue entrate, che confiftono per lo pih in Deci- quella peggiora , peggiora eziandio la condi- 
me , Gabelle , Dazj ec. retano diminuite a zione loro . Le rendite de* terreni fi vendono 
proporzione della valuta delle Monete . Se la a minuto quafi tutte , ed in quelle rifente la— 
Carne paga un f Ido la libra di Gabella , de* perdita f cosi il Padrone , che il Contadino , 
quali 200. facevano uno Scodo , e lo Scudo perchè quando jo anni fono s'aveva ia Mode- 
paffà da :oo a «io. foldi a caufa dell' abbon- na per 4 paja di Capponi uno Scudo, perchè 
danza di Moneta di lega cattiva, ci vorranno valeva Io Scudo otto lire , ed i Capponi due 
«io. libre di Carne per cavar uno Scudo di lire il pajo , oggi , eh' egli vale undici , e— 
Dazio , nè vale il dire, che i Dazj fi affittano qualche cofa pib ci vogliono cinque paja , c— 
a Scudi effettivi , e che il Prencipe non ti quafi lei per cavarne fu la piazza uno Scudo: 
ri'cuote , fe non in buona Moneta , perchè il ( mi fervo ttefempio di quei Pafi , perchè qui. 
Daziaro , che è sforzato rilcuoterli a Moneta vi è piò evidente li mutazione delle Monne ) 
minuta , e poi provederfì di Moneta buona , ne d'è poflìbtle , che il Mercato delle cofe mi- 
a tal effetto comprandola pih dell' ordinario nute s'accomodi fempre all' accrefeimento dei- 
valore , fe durante quella condotta Soggiace— le Monete , Cicche al crefeer quelle di valo- 
al danno , non vorrà a nova condotta loggia- re , crelca eziandio il prezzo di quelle . 
cervi , ma offerirà tanto meno , quanto im- 
porta il prò che egli paga nel baratto delle— CAPO VI. 
Monete , e le il Daziaro anche egli rifeuote— 

fempre in Moneta buona , il che però nelle DtlF altre cagioni , per le quali la valuta 

colè minute non fi può fare , nulladimeno degt ori , ed argenti piglia 

qut-l gentiluomo , che per pagare un Ducato- accrefeimento . 
ne , che già valeva 8. lire e mezza , ora ne 

fpende nuove , fi duole di queflo danno eh' è f^Ltre la quantità della Moneta baffa bar. 

per lui una nuova Gabella , e reftringe quan- V— / tuta dal Prencipe , o permeila introdurfi 

to può per altre vie le fue fpefe , dal che ri- da' Par fi convicini a maggior prezzo di quel- 

fulta n-iovo danno alla Camera del Prencipe , lo fia l'intrinfeca bontà, ed in maggiore quan- 

e perpetue querele de' Sudditi , e queflo è il tità di quello può al bifogno della Plebe ba- 

guadagno d'alcuni Prencipi di Lombardia , Ilare, da cui s'è inoltrato procedere neceflaria- 

quand> gli Ebrei, ©altri Partitami guadagna- mente l'accrefcimento del valore delle Monete 

to alcun loro miniltro mile intendente di que- maggiori : Sonovi molt' altre cagioni , che* 

fte materie con la promeffa di ricco regalo fi ponno dar loro Timpullo ; Tabulo di molte— 

Città 
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Città di Lombardia , e Tofcana di ricevere le 
Monete , che calano di pili grani , per buone, 
e di pefo , non diffalcando cola alcuna per lo 
calo , ha cagionato , che in dologna non 1 



TATO 

Stato Ecclefiaflico di non battere Moneta baf« 
la , le non quella poca » che all' ufo delia- 
Plebe , e delle fpefe minute è baftevole , c- 
queila ancora di tal p 'lo , e grandezza , che 



trova piti , che per miracolo una Dobla , un— riefee meo moda a portare ; onde fi fervono 
Ongaro , o Zecchino , che fia di pefo , meo- quanto ponno di Monete d'argento piccole- , 
tre i Banchieri giammai fanno un pagamento come fettoni , Paoli , ed altre , eh hanno di 



di Doble , che non calino lei , otto , e dodeci 
grani l'una , e a tal fine quante Doble a loro 
capitano di giufto pelò , tutte mandano a Ve- 
nezia a baratto d'altre , che calano , e nrllo 
fletto modo vi corrono Scudi, e Monete d'ar- 
gento rotate a fegno , che fi dubita alle volte 
k uno Scudo fia intiero, o mezzo . Di qui na 
fee , che fé alcun vuol Doble intiere di gmfto 
nefo per far pagamenti fuori di Stato le pag i 
it Paoli . e più a' Cambiatori , e Bicchieri 
quando elle non vagliono , che jo , e li Scu- 
di giufto pefo li pagano io ~ Paoli , chc- 

non vagliono , che dieci , e frattanto attefe 
le con inue iattanze de* Mercanti a que'Li. a 
ti , ed a quel Senato non vien permeilo il cor- 
fo pubblico alle Monete di peto a prezzo mag. 
Eiore delle bronzate , il che mantiene il giuo 

*?_ trJS 



valuta intrmfeca , quanto devono per propor- 
zioni^ al prezzo , che corrono . Anzi io ho 
iempre condannato d'inutile pontualità l'ufo 
delia Zecca di Bologna di battere le fue Mo- 
nete di tal bontà , e pefo , che non ne vien 
detratto ne meno tutto il rimedio , che n?ll' 
altre Zecche fi dà per lo confumo degli ftro- 
menti , e per li Alar; de' Miniftri d Ila Zec- 
ca , che tutti fono mantenuti dalla Città fenza 
rimborfirfi d'un foldo fopra le Monete— , 
eh' ivi fi coniano , il che caufa , eh* a pena- 
ulcite le Monete di quella Zecca in un* a (tra- 
foro disfatte . e ributtate a pefo , o lega al- 
quanto minore , e la Città non le gode , che 
per breve tempo . Sanno molto bene gli Spa- 

fnoli , che le lor Pezze fono disfatte , e ri- 
attute neh' altre Zecche , lo fanno i Geno- 
vefi delle lor Genoviae; mi perchè vi trovano 



co a' Mercanti foli , che tofano con quello qualche conveniente guadagno per le a batter 
artefiz o impunemente le Monete non già con le così , avendo d'altrove gì' argenti a prezzo 



la forbice ; ma con il baratto , che fanno del- 
le buone in Icarle . 

Un' altra caufa dell' alzamento delle Mone- 
te fi è la valuta fproporzionata , che fi dà tal 
volta a quilche Moneta particolare piìi di 
quello fia l'intr nleca fua bontà . 11 Ducato 
Veneziano fu valutato a Bologna j anni fono 
<J8. Bolognini , e fubito concorle a Bologna.- 
incredibile quantità di Ducati . perchè vi tro- 
vavano il guadagno, così i Mercanti di Vene 
Zia in mandarli , come quelli di Bologna in- 
farli venire , onde al preferite non fi trovi più 
in Bologni Monet i Papale , né q ufi più oro, 
fe non Doble fcarfitfime . La {proporzione è 
maniferta , perchè , fe il Ducato Veneziano 
vale in Bologna 68 lo Scudo Veneziano da— 
lir 9 it. in Venezia dovrebbe valere in Bo 
logna Bolognini 105., e quii un terzo, e pur 
non vale , che cento , onde v'era cinque , e- 
un terzo per cento di guadagno , ed ecco co 
me per neceffità paffa da 100 a ioj Bologni- 
ni la valuta dello Scudo , ficchè da Scudi 
fcarfi in poi non s'avrebbe in Bologna uno 
Scudo intiero per lo folo prezzo di cento Bo- 
lognini 



migliore , lafciaoo eh' altri polli profittartene, 
ed in quello modo da no piò efito alle loro 
Monete , io che confili - il loro vantaggio ; 
ma i Bolognefi non hanno profitto veruno , 
anzi hanno (vantaggio nel battere le lue , e— 
pure lo fanno per una, come dilli, a fatto inu- 
tile pontualità . 

Un' altra cagione ancora produce Tacere. 
fomento delle Monete , ed è quando il Pren* 
cipe batte una Moneta o d'oro , o d'argento 
di minor valore intrinfeco del confueto . Gli 
Scudi Fiorentini del prefente Gran Duca non 
hinio per quello fi dice il folo pefo, che ave* 
vano quelli de' pafTiti Gran Duchi , p.TCìò ne 
in Bologna gì' accettano a' dieci P40I1 , c— 
mezzo , come folevano , nè in Venezia li 
vogliono al piri nè pure degli Scudi di Ro- 
ma , che vagliono dieci Paoli Di qui non— 

f>uò di meno di non prender augmento il va- 
ore delle Doble in Firenze non meno che— 
dell' altre Monete, e fe quello Scudo non vie- 
ne accettato fuori per pib di dieci Paoli , ed 

a Firenze fi fpende per 10 , che fono fet- 
te lire di quella Moneta; la Dobla , che fuof 
Refifte però molto ali* aumento delle Mo- di Firenze vale per tre di quegli Scudi, o do- 
nete in quella Città l'ufo delh lor Zecca , e vrà valere in Firenze ai lire , che oggi ne- 
di quella di Roma , ed altre Zecche dello vai xo , ovvero tutte le Doble di quello Stato 

eoo- 
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convertite t poco a poco in quegli Scudi Spa- 
riranno dalle mani di que' Sudditi , che poi 
per averne a* loro ufi le compiranno a *t. 
lire , non ottante ogni divieto . 

E finalmente un' altra c «gione di cotale— 
alz i mento delle Monete fi è, quando le Mone» 
te d'un Paefe pigliano pia credito dell' altre_ 
in qaalch' altro Paefe , come il Zecchino Ve- 
neziano , che in Levante ha prefo tal credito, 
che in Venezia ha cominciato ad effer pagato 

10 lire per mandarlo in Levante con ifpropor 
zi ne grandiflìma all' altre Monete tutte . 

11 comune confentimento di tutte le Piaz- 
ze d'Italia ha fin' ora valutato il Zec- 
chino -j . della Dobla d'Italia , e perchè 

comunemente anche la Dobla vale 30 Paoli , 

11 Z echino veniva a valere 18. , così lo va- 
luta la Tofcana , così lo Stato della Chicfa— , 
così tutta la Lombardia proporzionatamente , 
non oliarne , che riducendo l'una , e l'altra— 
Moneta a oro fino non ne fia tanto nel Zec- 
chino , che a quello della OobU abbia tal 
proporzione , la ragione di che nel feguente— 
Capitolo fi dirà . Ora perchè in Levante , e 
fpec almente in quei luoghi di Turchia , ove 
trafficano i Mercanti Veneziani , vien efclufa— 
ogn' altra Moneta d'oro de' Cri (ti, mi , e dato 
luogo folo al Zecchino , contandolo per due 
Pezze , e mezza , qualooque fia o ragione , 
o ignoranza , che muova i Turchi a così fa- 
re . certa cola è che l'elico vantaggiofo , 
eh' hanno quelle Monete in quella parte, ha 
fatto priiia cercarle, poi pagarle pib del (olito 
in quella Città . fin tanto , che prefo piede— 
Tabulo fono ufeite a molte migliaja degl' anti- 
chi repolligli i Zecchini , che longo tempo 
avevano nelle CalTe de' Mercanti , e d'altri 
dormito , che fpefi tutti a *o. lire l'uno han 
no empita la Piazza , oltre qualche numero , 
che ne ha dato fuori la Zecca , anzi dagli 
Stati circonvicini quanti vi le ne trovavano 
tutti , e la maggior parte a Venezia fono 
itati portati , afportandone le Doble , e gli 
Scudi , di qui polcia è nata la careftti di Do- 
ble, parte pafTue in altri Stati , e parte nafeo- 
Ite in quei luoghi , di dove fi fvegliarono i 
Zecchini , onde fcarfeggiando di quelle la_ 
piazza , che fuori del Levante in niun altro 
parie può f-nza danno mandare gì' effettivi 
tuoi Zecchini , mercechè niun altro Stato lo 
riceve di gran long* a quel prezzo , e perciò 
hanno cominciato a venderli, e fuccefiìvamente 

fpederfi le Doble d'Italia a 19 ~ e |o- lire- 
P. Ut. 
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l'una quelle di Spagna , che prima 18 » e 
«8 - valevano . A quello fatto è confegui- 

tato quello dello Scudo d'argento , che cor. 
rendo per lo refto dell' Italia , per un terzo 
in circa della Dobla d'Italia , qui ha fatto tat- 
to fino a 10. lire , eh* è un terzo di quella—, 
di Spagna , ammettendo a quello prezzo anche 

Sii Scudi di Milano , il che n'ha fitto correre 
i là per le polle a quella parte una fomma 
ben grande , afportandone le Doble benché 
acerdeiute , perchè non fono per anche— al- 
zate al eiufto livello . Ma perchè ne' paga- 
menti, che fi fanno al Pubblico, non (ono ac- 
cettate le Monete fe non al prezzo ftabilito al- 
tre volte per decreti dell' Eccellentiflimo Se- 
nato , quindi è nato, eh* ogn' uno falvava per 
corali pagamenti li Ducatom , e Ducati ì che 
non per anche avendo murato valore er-ino 
da' pubblici Miniltri ricevuti allo ftelTo prezzo, 
al quale correvano ; ma badava a ponto , che 
fi trovafie avantaggio nello ipender quelti in— 
uno pib che in altro luogo, per fare che cre- 
fcelTero di valore anch' elfi, chiunque aveva da 
pagare gravezze , e non aveva Ducati , li 
cercava d'amici , e poi da Mercanti , pagando- 
li qualche cofa piò , pur di non perderci tan- 
to, quanto avrebbero perduto , pagando con— 
Scudi a Iir. 9 1*. , che a lui collavano lir. 
10 , il che ha fatto , che finalmente prorom- 
pa in ufo comune il prezzo de' Ducatoni a- 

lir. 9 » e de* Ducati a lir. 6 ^ 

Così come l'onda incalza l'altr' onda , tutta 
la truffi delle Monete poco a poco ha rifenti- 
to dell' ( (orbitante alzamento del Zecchino , e 
finalmente è gionta a far movere fi>io la Mo- 
neta inferiore da' Soldi , e Bezzi . La quanti- 
tà delle Monete d'argento , e d'oro comparfa 
fuori degli fcrigni a rifeuotere quelli fuoi aug- 
menti ha refo Iterile la Piazza di Moneta mi. 
nuta per barattarle : e perchè quella Moneta— 
prima era tanta , che ballava, e quanto a le— 
non corre fuori di Stato almeno fenza perdi- 
ta , il non trovarfene addeiTo è bea legno f 
che ella viene nafeofta da chi vuol trarne pro- 
fitto . Profitto per mio parere degno di non— 
efTer tollerato, mentre hanno cominciato ne» 
pagamenti a far facchetti di Soldoni di ?t 

lira , e contarli per 31. anzi per ji ~ con- 

manifefto danno di chi ricevendoli non ha— 
l'incontro di palfarli intieri in altre rrani, ma 
bifognolo di fpendere a minuto fia forzato io- 
giottire la perdita d'una lira , e mezza per 

D aver 
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«ver il comode di far Cu e facende . 

Ma ecco come di nuovo fi raguagliano na- 
turalmente le Monete proflì inamente alla-, 
primiera proporzione fra loro , trattone però 
il Zecchino , perchè (e la Dobla di Scagna è 

crefeiuta dalle t8 -J fino alle 30. lire , lo 

Scudo è crefeioto da lir. 9. n. (Ino a lir. 10. 
onde (e 3 Scudi fanno quali una Dobla , ere- 
{cono anche quali quanto quella . il Ducato- 
oe è crefeiuto alquanto più di quella propor- 
zione 1 ed il Ducato alquante meno, perchè 

valutando la Dobla di Spagna zS ~ , ed il 

Ducato lir. é. 4. vi volevano Ducati 4 *~ *-> 

far la Dobla , ed ora valutando la Dobla lir. 
30 , ed il Ducato lir. 6. 10. ci vuole Ducati 

4 ~ , che non v'è differenza f che di tre— 

foldi , e percKè lo (vario reflava nella Moneta 
bafTa , quella eJTendo anch' effa alzata poco 
meno di quello hanno fatto l'altre , ficome_ 
con un tacchetto di |t. lira io aveva una Do- 
bla di Spagna a lir. «8 ~ , e mi recavano 50. 
foldi ; così ora che tal facchetto fi fpeade per 
lir. 31 * avrò con lire 30. una Dobla di Spa- 
gna , e mi reflmo 50 foldi , e perciò il ri- 
tornare al foo antico valore le Monete non- 
farà diffìcile nè dannofo , fe non quanto per 
Io Zecchino ci vuole un' altra inlpezionc. . 
Frattanta fe vogliamo intendere il guadagno , 
che hanno fra quelli intorbidamenti ripelcato 
i Mercanti ; (upponiamo uno , che avelie 
parte mille Zecchini ricevuti a lir. 18. l'uno , 
e che fopravenuto l'accrelcimento fino a xo 
lire gì' abbia fpeli per la Puzza , ricucendoli 

in Doble di Spagna a lir. *8 — , ecco di già 

guadagnato lir. loco , e trovali nelle mani 

Doble 701 - effettive con qualche cofa più, 

ìndi a poco crefeiute le Doble fino a jo. lire 
vagltono già lire a 1045 , e quelle poniamo 

abbia convertite in Ducatooi a lir. 8 - avrà 

avuti Ducatoni 1476. eh' «di a poco fpefi a 
lir. 9 l'uno divengono lir. 1 1x84. , or quelle— 
convertite in Ducati da lir 6 4 fanno Scudi 
3J04 , che in oggi a lir 6 10 vagliono lir- 
zi ]6i , ed erano pochi meli avanti lir i8m. 
onde ha guadagnato in quello tempo con mi! 
le Zecchini di capitale lir. 5361. , che è quali 
30. per cento eflraiti dalle borfe de' privati 
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eh' oggi fpeudono la Dobla per 18. lire , c_ 
mez a , e dimani convien loro riceverla per 
*9 » « per jo 

lo sò bene che per convertire così felice- 
mente le Monete d'una in altra lorte con tan- 
to guadagno ci vuole , e l'incontro, ed i me- 
zani , an*i il regiro d'altre Mercanzie , e che 
però non farà così precifo il Suddetto conto, 
ma balta bone che egl è tale , che fa vedere 
panatamente * c '" u »'e grande de* Mercanti 
in quelli Iconvolgi menti , e l'intereffe eh' effi 
hauno in promoverle , e naicondere i veri 
mezzi di provederci . 

CAPO VII. 

Del valore tntrinfeco delle Monete, e Pro- 
porzione , cV egli aver deve con 
t tjhinftca valutazione . 

E GÌ* è un errore di molti non ben infor- 
mati di quelle materie , che fi danno a__ 
credere , doverli valutare le Mooete a fitto 
precifamente con la proporzione del metallo 
tino , che contengono : vero è eh* ella deve 
oflervarfi profBmamenre in molte , e che que- 
lla regola nelle Monete forelliere in particola- 
re ha per lo piò il fuo luogo ; ma ciò non è 
in tutte, nè fempre il valor del Z echino , 
che per efler d'oro fino fu fempre da tutte le 
Nazioni abbracciato e prefo volentieri , fe^ 
non con gl* eccelli del tempo d'oggi ; fempre*. 

B:rò per più valuta d'altrettanto oro fino io_ 
oble , o altre Monere , ben fa conofeere , 
che quella proporzione non è quella , che de- 
ve temerli in valutarlo . Tutto l'oro , che fi 
batte per indorare legnami , lluchi , e limili 
le quegl* artefici , che Io battono non .rovano 
il Zecchino elettivo , o qualche Ong^ro di 
buona lega , gli conviene non fenzi fpefa , e 
tempo raffinare le D,bJe, e perciò fe rrovano 
il Z.-cchmo lo pagano più di quello , che pa- 
gano loro fino conteouto nelle Doble, giuila 
il comodo , che ne traggono dal poter fare i 
loro livori fenza raffinarlo . GÌ' Orefici , che 
per ufo d'anello , ed altri lavori d'oro adopra- 
no Doble , aggiongendo feco alt a materia^, 
quanto balla per ridurlo alla lega di gr. 
19» per marca , che gl è prefifla , ed uo_ 
poco peggio , fe poflono , nondimeno cercano 
il Z cenino per far la malgama da dorare i 
lavori d'argento , e di rame , che fanno , c_ 
per averlo lo pagano più d'altrettanto oro 
fino , che in Doble, o in altro aver potefFero. 
perchè avanzano la fpefa di raffinarlo . 

or 
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argentieri , che guadando Genovinc- crctamente , e perciò le abbonderà il Zecchi- 

S r far argentario non hanno altra fattura a_ no io breve ufeiratmo dallo Stato tutte le 
re per ridurle alla lega , che loro bifogna_- Doble , lo fletto faranno ei* Ongari , lo lìclTo 
P« dette argentane * che aggiongervi la luffi- l'altre Monete , che non faranno proporziona- 
ciente porzione di rame , pagano ben pib vo- te al Zecchino , e fe oc' Paefi circonvicini fi 
lontieri qualche cofa pib l'oncia l'argento fino troveranno Zecchini tutti faranno mandati in 
in effe , e negli Scudi contenuto , che non- quello Stato , e quello , che è peggio avran- 
£»nno l'argento fino ne* Ducati , perchè quelli no beli' occafione i falfarj di fabricarne, men- 
avverebbero bifogno di raffinatura per fervizio tre anche fenza faifificarlt ; ma facendoli di 
de' loro lavori , febbene pochi fono i lavori , tutta finezza pure vi troveranno tanto van- 
ove non fi fervono della lega del Ducato , e— raggio , e fe fra Prencipi di piccolo Stato in 
ài peggiore ancora fe ponno , o fe pure ve- Italia , e que* Feudetar j Imperiali , che fono 
gliono megliorarla gioita le leggi , aggiongen- liberi Signori ne' loro Stati, fi trovaffero genj 
dovi Scudi , o Gcnovine feco avanzano la raf limili a quello , eh' ebbero gf ultimi prencipi 
finarura , onde ooo fa fvario lopra il Ducato di Careggio di contrafare , e fdfificare le Mo- 
lo Scudo, come fopra la Do bla il Zcc- nete circonvicine, a caufa di che furono pofeia 
chino . per bando Imperiale privati del Feudo, fareb- 
t L'opinione , che hanno i Popoli di Levante be lo Stato Veneto pieno di Zecchini oon 
d'ingegno ben men fotile de' Cnlliani inalza— battuti in quella Zecca , ed afportatane tutta 
anch' ella le Monete, alle volte ricevendone* l'altra Mooeta prima che il rimedio vi (offe— 
alcuna , e particolarmente il Zecchino per af- apportato , che farebbe anche difficile . 
fai pib valore di quello comportarebbe l'in- Intefo tutto quello , figuriamoci per un 
crinfeca bontà, paragonata a quella delle Do- elempio la Città di Venezia priva già di Mo- 
ble , onde chi mercanteggia io quei paefi nete d'oro forelliero a dover I pendere negl i 
compra anche fra noi il Zecchino a prezzo Stati alieni il fuo Zecchino a quel prezzo, 
avantaggiefo per valerfene in quelle bande . che Io valutano effi loro , dunque non avrà 
Frattanto una Piazza di gran commercio , con *o. lire di fua Moneta fe non tanta Mer- 
co me Venezia , non può permettere eccedi in canzia, quanta n'avrebbe avuta con to', lire, e 
quelle proporzioni l'ufo , il comodo , Tinte mezza , anzi 16 4 le dovefle darlo al prezzo 
reffe , l'opinione flefla de' Popoli non del (uo che lo valuta in proporzione della fua Geno- 
iolo dominio , ma de' circonvicini ancora , vina la Piazza di Genova ( la quale però 
con i quali ella traffica, impone una legge al non fa in quella parte tutta la giutlizia , che 
Principe , che gli toglie poco meno , che tut dovrebbe al Z echino , ed alla valuta , che fi 
to l'arbitrio di dar altra valuta alle Monete- dà in quello >tato alle fue Genovine ) . Dun- 
di quella , che riceva la proporzione , in che que fi troverà d'un fubito privata Venezia^, 
pib comunemente vien ricevuta . < d'un fello , anzi quali d'un quinto de) luo ave* 
Supponiamo fe non decretato perroeffo taci- re, che tanto nelce a chiunque d'ogni %o. lue 
ramente il prezzo a so lire l'uno a' Zecchini lire refta con 16 4 , e le bene non rellaranno 
nel dominio Veneto , e che frattanto non pof- perciò i Battilori , ed Orefici di Genova di 
fano fpenderfi le Doble pib che a lir. 18. io. pagire i Zecchini un giulio pib per l'occorren- 
quelle di Spagna , e «8. quelle d'Italia , fe un za de' loro bifogni , non perciò balla il loro 
Mercante Venuto dovrà far un pagamento di confumo per dar credito a quello prezzo uni- 
cen'o Doble a Genova , che farebbono lir. venalmente , nè quello farebbe ballevole per 
1880 di quella Mom-ta, non può pagarle con rilevare del fuo danno quella Città , la quale 
Zecchini , perchè non vaglion là che lir. 10 nella penuria delle Doble non trovando nel 

11 onde vi vorrebbono Zecchini 177. - che- £f c Ì ,no . n Valore ' P?™ ricevuto dal 

' \ luo Prencipe , comprarà ben per tempo le Do- 

qni vogliono lir. i$+6 ij. che fe potrà aver ble a jo , e pib lire , perchè fino quali a 34. 

Doble tff.rttve non valerebbono qui che lir. lire ella potrebbe con vantaggio incettarle pib 

«850. , che è uno fvario intollerabile di quali rodo , che valerli del Zecchino a 10 lire , 

%$. per cento , onde gli tornerà conto , non onde fi vedranno le Doble crelciute di prezzo 

avendo Doble , o altra Moneta p ù avanug- molto prima , che d'eflèr ofeite dello Stato co- 



dei Zecchino, comprarle non lolo a 30.; me hanno fatto quella volta , nè badano i do* 
ina fino 34. lire l'una , e fe oderà il divieto creti de' Principi per impedire fi fatto dilordi- 
delle parti , e decreti publici , egli lo farà le- ne , perchè quando gU uomini trovano fuo 

avari. 
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avancaggio in tra delitto facile a nalcondere , 
( anzi per parlar in termini più proprj ) quan- 
do trovano come efimerfi da un danno con- 
un delitto difficile a lcoprirfi , non hanno rite- 
gno , che gì' impedilca . Se uno avelfe mille 
Doble in uno fcrigno, e venilTe chi per inviar- 
le fuori di Stato gli volefle dare di cialcuna_, 
una lira p ù , che non comanda la Parte , do 
ve mai trovarà nel fuo cuore ranto nfpetto a 
que' decreti ancorché facrolanti , che preva- 
glia a un intercfle di tanto rilievo , ficchè ta- 
citamente fra dVffi non ne fegua il contrat- 
to , e fe quello lì farà da tutti , così chi farà, 
che potendo tener in calla le fue Doble , ed 
atrend re quello guadagno . voglia giammai 
(penderne una al prezzo itabihto dal Prenci 
p.' . Ecco dunque , che non è in arbitrio del 
Prencipe di valutar a fuo t. lento le Monrtc 
fuori delle piccole di rame, perchè qualunque 
piccolo sbilancio, che (ìa fra i prezzi, ch'egli 
(labilifce fuori della comune proporzione ecci 
ta i Mercanti al profitto , che dagl' errori di 
chi comanda fanno prontamente ricavare in- 
danno de* Sudditi , e della vera mercatura . 

Ne giammai farà altro mezzo più proprio 
per impedire a' Mercanti quello dannolo traffi 
co d« Monete . che il mantenere efattamente 
bilanciate alla proporzione piti giulla , e co- 
mune il valore degP ori , e degf argenti . fe 
faranno tutte rq nlibrate , come mai troverà 
un Mercante di Roma il modo di gutdignarc, 
inviando qua uni Iona di Moneta in luogo 
d'un' altra , fe ciò non gli mette a conto di 
fare , fe non quando , o con un oncia d'oio 
nella tal Moneta cava più d'un oncia d'oro 
d'un' altra Moneta , o più di quelle 14 onde, 

e - . o - che (ìa d'argento , che può ave- 
4 S 

re al fuo Paefe , e le egli non vi trova guadi- 
gno da una a un* altra lorte di Monete, come 
verrà il cafo , che alcuno paghi qui ma Do- 
bla piìi caro del prezzo adeguato dal Prenci 
pe , onde ella debba creker di prezzo . 

Non trovando dunque i noli ri Mercanti , 
non trovando gì' eilranei come far gu.tdagno 
fu le noftre Monete per efier tutte proporzio- 
nate col valore eftrinleco all' intrinfeca bontà , 
ed una al prezzo dell' altra applicarono l'in- 
dullria , ed il denaro loro al traffico di Mer- 
canzie , ed in vece del danno , che portavano 
a* Sudditi con quelle delle Monete porteranno 
loro l'utile delle manifatture con profitto uni- 
vertale , e vantaggio del Prencipe • 



TATO 

CAPO Vili. 

MaJJtme univerfali per rtgolamrnto delU 
Zecche , che dalle precedenti dot- 
trine fi dtducono . 

DMle cofe dunque fin qui dette , ed efetn- 
plificate fi deducono molte maflìme uni- 
vertali , eh' io ftimo ben degne d'ofllrvarfi in 
ogni Zecca , e Piazza mercantile per dar 
Mercanti la meno occafione prflìbile di tra- 
viare dagl'ordini pubblici ne' prezzi delle Mo- 
nete : nel che fi confeguono due ben ficj irn- 
portantitììmi a gli Stati, che fopra lì fono det- 
ti , cioè che non nafeono i difordiru , e danni 
de' Sudditi , e del Prencipe , che dagl' alza- 
menti delle Monete foghono efier cagionate , 
e che L Mercanti privati di quello traffico 
delle Monete altrettanto perniciofo alla Re- 
pubblica , quanto profittevole a loro s'appli- 
caranno con p'ù attenzione all' altre mercatu- 
re, dalle qualli traggono avantaggio anche gì* 
Art-giani , e che perciò fooj affi Repubblica 
d'inportantiflìmo profitto . 

Sarà dunque prima regola il mantenere— 
quanto fia poflìbile alla valuta degl' ori , ed 
argenti quella proporzione , che fra gf ori % 
ed argenti nell' altre Zecche s'ode va , acciò 
nelh (proporzione non trovino i Mercanti quel 
profitto , con cui votino gli Stati ben predo di 
quel metallo , che è a mig'ior prezz.» 

Secondo perchè per lervizio delta Z cca_- 
fi bilngno ori l'argento, ora l'oro d'alt r e— 
P11zze.fi potrà alterare la fuddetta proporzio- 
ne qualche piccola cola, non tinto pero che 
metta conto a' Mercanti farci negozio partico- 
lare ; ma Colo , che dovendo mandar f jldi a 
quella Piazza per Mercanzie , mandino pib> 
volontieri di quello , che a noi bifogna . Per 
elempio fe in Venezia s'ha bifogno d'argento 
e la proporzione più comune dall' oro all' ar- 
gento nell' altre Piazze, e di 14 ~ per uno , 

riducendola in Venezia a 14 — viene ad ef- 
fe re lo (vario ogni 177 uno , onde fi riduce 
a poco a poco più di m.*zzo per cento , e 
perciò non ponno li Mercanti di Gsnova , ed 
altri mtndare per traffico particolare a Vene- 
zia i fioi argenti per ritnrne l'oro, perchè 
quel mezzo per cento gli vien confumato iru. 
provigioni , trafporto ec ma fe gli conviene-, 
far pagamenti quà per altre mercinzie , paga- 
no in argento, perchè vi è quel aggio di m z- 

zo 
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DEL VALORE DELLE MONETE. 15 

*o per cento in circa , « così viene più argen- qualche vantaggio fopra I'intrinfeco valore » 

to che oro ; ma lenza danno dello Stato » mantenendo però la proporzione folita dell' 

ed all' incontro fe bif gna oro , valutandoli argento all' oro ; ma eltenderfi poco , perchè 

qui le Monete d'oro in proporzione duo- per poco avantaggio il fuddito lo tollera , il 

MmXm 4 „ . forertiero non vi trovando utile a portarle— 

onc.a per 14. -j d argento v, troveranno i fuori di Staw § , e |afda> e riporta J noi pjb 

Mercanti finalmente poco pib d'un terzo per torto le noftre , che le fue , e non hanno oc- 
cento di guadagno , onde non potranno far cafione l'altre Zecche d'empire lo Stato noitro 
guadagno lui nudo cambio di Monete ; ma— di foreftiere ; ma non vi trovando anche dan- 
occorendoli far pagamenti , pagheranno pero no grande ne và afportando fecondo il bifo- 
in oro più tolto che in argento per auel poco gno , e l'occorenze , ed il Prencipe ne ricava 
d'aggio così prudentemente fu ftabilito del quell' utile , che le forte troppo grande tome- 
166$. da q ietto Eccellentiflìmo Magirtrato , il rebbe a danno fenfìbile dello Srato , e farebbe 
prezzo delle Doble alquanto minore in prò alzare le altre Monete . Così Firenze valuto 
porzione del prezzo dello Scudo di quello fempre il luo Scudo dieci Paoli , e mezzo , 
avrebbe dovuto per dar occasione agli lèranj. tutti gli altri dieci Paoli , nè d'era tanta di 
di mandar argento più torto , che oro , per- gran longa la differenzi dello Scudo di Mila- 
chè di quello fi penuriava alquanto , ed ora , "o , o di Venezia dal Fiorentino , che afeen- 
che s'è conleguito l'intento, ed è celiato il bi- delle alla ventèlima parte di quegli , onde 
fogno , farà necelTario rimetterlo in giurto bi- perchè non era gran danno a chi gl afportava 
lancio , acciò non reftiamo in penuria d'oro . fuori di quello Stato, nè gran utile il riportar- 

Terzo quando una Piazza ha d'altrove la— 1° » non cagionava mutazione dt valore ali* 
pafta d'argento , o d'oro , ficchè battendo al altre Monete , fi manteneva nello Stato del 
confueto raguaglio , e proporzione erta vi tro- luo Prencipe con decoro di lui e con utile— 
va qualche utile , non deve valutare la fu a— moderato di quella Zecca . 
Moneta tanto , che all' altre Zecche non tor- .Serto ^ Prencipe trova congiontura d'in, 
ni conto disiarle , perchè avendo parta a Inf- viare in Stati alieni gran quantità di qualche— 
Scienza per firne fempre quantità, il maggior Moneta con profìtto confiderabile , non deve 
guadagno confile nello f pace io . Perciò la— lalciarla correre nel fuo Stato , o non a quel 
Repubblica di Genova fa le fue Genovine , e prezzo , e poca, e folo quanto balla per man- 
la Spagna le fue Pezze da otto d'un pefo , e— dare in quello Stato alieno, 
bontà , che l'altre Piazze nel disfarle vi tro- Quando i Francefi empirono la Cattalogna 
vano qualche vantaggio più che nell' altre— di Monete di rame le batterono con conio di- 
Monete , e tanto ma£g' or quantità battendone verfo da quelle , che corrono per la Francia, 
ne cava utile migliore , il che dal fortenerlc— nè in Francia le accettavano : fifteflo fecero 
più care no/t farebbe . gl' Olandsfi , quando contrafacendo il Vu-.'io- 

Qjarto alle Monete foreftiere nel propor- ne di Spagna , nè lerainarono sì gran quantità 

zinn.no Paefe non bifogna dar valuta punto ne g n Stati de' mal accorti Spignoli , altri- 

maggior di quell > è la bontà loro intrinfeca , menti avrebbooo fatto lo rtertb dinno a' Sud- 

eccetto qualche poco alla Dobla di Spagna , diti proprj . 

Uagiro , e Zecchino per la raffinatura , altri- Il Gran Duca Ferdinando del r 6fì io*$o. 

mente quMle Piazze ove fi battono empireb- fece battere qualche millioni in Monete pieco- 

bono la noflra , afportandone in proprio prò- le d'argento , dodeci delle quali pelavano una 

fìrto quel più , che noi le valutiamo , così Pezza da otto chiamate Luigini , perchè era- 

iono palTati a Bologna , e Ferrara come già no , benché con impronto luo proprio, fimili 

s'è detto in gran jcopia li Ducati Veneti per però a quelli Luigini , che di Francia fi man- 

efler {lati colà valgati 68 di quei Bolognini , davano in Levante , delle quali fi parlò nel 

de' quali lo Scudo Veneto non vale al più , Cap. 4 ove erano ricevuti a 8 per una Pezza 

che ioj , e la Dobla d'Italia joo. Vero è che con profitto di 50. per cento ; ma non lafciò , 

correndo colà le Doble Ipropofitatamente— che ne correrte pur una nello Stato pr prio , 

fcarfe al pari delle buone , viene compenlata che ne meno vi fi Ormavano , traportandofi 

alquanto la fproporzione del Ducato; ma non immediatamente dalla Z^cca a Livorno in carte, 

tanto che non vi trovino vantaggio grandiffi- e di quivi in Levante . 

mo i Mercanti . SVgli averte lalciato correre quella Moneta 

Quinto alle Monete proprie fi può dare— anche per lo fuo Stato , o l'averebbe valuta- 

a'. ///. E ta 
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ti giufta il Tuo pelo , e bontà , e dava io ma- fra di noi » perchè faremo lo fteflo danno a' 
no a* Sudditi il traffico , eh' egli voleva per noftri , che a quegl' altri , e la piti ficura è 
fe foto eoa pericolo di fconcertarlo , perchè i non la fpendere, le fi può, d'alcuna forte fra i 
Sudditi l'averebbono raccolte , e mandate.* noftri , perchè così il fru to di quel commer- 
anch' effi per altra via in Levante con varietà ciò con gì* eftranei retta tutto del Prencipe , 
forti di prezzo , é pib predo fi farebbe feo- e vien meglio regolato , onde pib a loogo 
perto . o Caverebbe valutata al prezzo , che dura . 

Il pigliavano in Levante , ed averebbe fatto Settimo fe la proporzione dell' oro ali* ar- 
10 fteflo danno a' fuoi Sudditi , che faceva a' gento fi muta comunemente nelle altre Piaz- 
Turchi , e l'altre Monete farebbono Ialite a* ze , convien mutarla nel proprio Stato anco* 
prezzi altiffìmt nel modo , che abbiamo mo- ra , il che potendoti fare o col crefeere il va* 
Arato fopra fuccedere neceflariamente ogni lorc a quel metallo , che incarifee , o con* 
vòlta che una moneta d'argento , o d'oro fi fumarlo a quello , che avitifce, è pib avantag* 
fproporziona dall' altre ; ma portiamo un' gio (cernano a quefto per non lafciar avanzar 
efempio d'un* altro cafo , che fu mal regoli- la valuta delle Monete a pregiudizio della», 
to , e partorì evidentemente il danno . La_ Moneta baffa , la qual non crefeendo quanto 
pivi piccola Moneta di Kiorenzt è il quattrino a fe di valor , fe non rare volte , e per breve 
di rame , 6"o. de' quali fanno una lira , e ao. durata, rende tanto meno frutto alla Cada del 
lire una Dobla » fra quefte Monete fu intro- Prencipe , quanto pib ne và d'efta a fare uoa 
dotto del 16*5), in Tofcana pet una non fo d'argento , o d'oro . 

qual trafcuragine di governo io quefte mate- Ottavo alle Monete bafie foreftiere , parti- 
ne un' infinita quantità di Sefini di Mod-na ; colarmente de* Prencipi confinanti , che pih 
eh* erano , (e ben divertì di conio, affai fimili facilmente s'introducono , fe fono di rame_ 
però in grandezza , e pefo a' Quattrini Fio- fchictto , devonfi proibire a fatto , fe con ar- 
renimi , e di quefti in Modena 60. facevano gento valutarle fcirft mente , anzi che nò , al* 
pure una lira ; ma la Dobla valeva 25. , e_ la valuta dell' intrinfeca bontà , acciò non vi 
quali *5. lire , ficchè portati a Fiorenza v'era trovino utile per intradurle . 
una guadagno di pib di %%. per cento . Q.ie- Nono 1; Monete baflc della propria Zecca- 
ito traffico fatto di nifcofto fra Mercanti Mo* non fiano mai battute in pib quantità del bilo- 
donefi , e Fiorentini , che fra di loro ne divi- Cno dello Stato per gì' ufi di fpefe minute , e 
devano il guadagno, fece andar a Modena», fino a quefto fei.no gli fi può dare , che vaia* 

Quantità di Doble , ed altre buone Monete a ta piace al Prencipe (enza riguirdo alta boa* 
anno della Plebe di Tofcana , e perchè fi tà ; che fe egli ne b i t effe troppa quanrita , 
votava perciò lo Stato di Modena della Mo* farebbono alzare le Monete maggiori in ve- 
neta piccola, nè fu battuta quivi non fenza ec- ta come fanno ne' Stati Ducali di Lombardi, 
ceffo nova quantità con mal accorto configlio, L'efperienza ha fatto conofeerr , che quando 
perchè avvedutifi indi a poco del danno 1 Fio fe ne trova poca ritpett j al b fogno , anchc- 
n-otini , proibirono prima che il mal crelceffe ella cretee di prezzo , non oftiue che noa vi 
quella Moneta de' Sefini , che ritornata con fia l'intrinfeco valore . A quefti tempi , che- 
novo guidigno de' Mercanti a Modena , ed nell* alzamento delle altre Monete in Veuzia 
eccedendo la quantità , che ne bifognava allo è ftato da* Mercmti nifcofto il Bezzo , e il 
Suto , fa caula che le Doble alzarono tino S)ldo affile di disfarti delle Monete alzate per 
alle 17 lire , e pib per le ragio i dette nel timore non Hano d'un fubito abbiati di' 
terzo C«p«tolo; attefo che tal Moneta batik». Magiftrati , il bilogno , eh' ha la Plebe di 
non ha intrinlecameute il valore , che ella è Soldi minuti , ha fatto accettare i Sacchari 

"ogni* volta adunque , che una noftra Mone- di I 1 lire di So,di P* fio ° »* { 

ta s'introduce con noftro profitto , e danno pure in quei Soldi non ve il valore intriofeco 

loro ne' Stati alieni , bifogna ben guardarti della metà . 
di fpenderla eopiofamente allo fteflo prezzo 



LE* 
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LEGES VARICE, AC DECRETA 7 , 

PRO INTELLIGENTIA. STATUTORUM 

REIPUBLIC^E JANUENSIS 
AD REM MONETARIAM 

SPECTANTIUM. 

ORDINI deputazioni , e confulte de* Dottori predanti , 

abbiamo finalmente rifoluto proponere alle 

Intorno a Monete , e come s'abbino a fare SS. VV. li feguenti Ordini , e Capitoli , o 

i pagamenti . ciò lenza pregiudicio dell* autorità, che com- 
pete al Seremffimo Senato . 

1^37 Die 19. Novembris . 1. Che tutti i Contratti , o fia Teflamenti, 

ne* quali fi facci menzione d'alcuna torte di 

SHrenifllmus D. Dux , & Excellentifs. Monete tanto della Serenili Repubblica , co- 
Domini Gubernatores , ac llluflnffimi me di Principe foreftiero , la quale anche a' 
D. Procuratores Sereniffimse Reipu- giorni correnti al tempo della controverfii fi 
blicas Genuenfis lectis Capitulis io- ritrovi (lampara nella (teda fpecie , debba pa- 
fraferiptis, eifque examinatis, animad* gufi dal debitore , nè fenza il conlenfo del 
vertente» ipfa qtiamplorimum prodefle polle- Creditore pofla farli pagamento in altra fpecie 
ad tollendas prsefertim lites , utileque futurum di Moneta . 

fi perpetua lege firmentur . Omni meliori mo- * Che quando la detta fpecie di Moneta , 
do , ad calculós ; approbanda , & confìrman- della quale parla il contrarto , o fia Teltamen- 
da , & proinde formari propofitionem fequen- to, detta di fopr.\non fi ritrovata , o perchè 
tis tenoris , cujos Sententiam quantum in ipfi* retlaffe proibita dalla Repubblica , o da quel 
eft decreverunt , & decernunt . Prencipe , che la fece (lampare ; o veramente 
Signori, come le SS. VV. fanno la maggior fofTe variata la bontà , o lega inrrinfeca della 
parte delle liti , che oggidì fi trattano ne* fteffa , io tal cafo fi pofTa , e d^bba far il pa- 
Tribunali Civili , dipende dalla diverta intelii- gamento in qualfivoglia altro genere di Mone- 
genza » che fi ha nella valutazione delle Mo- ta non proibita fecondo la (uà giuda valuta- 
nere per la diverfìtà de' tempi , che.fi puonno zione , la quale fi deb'ia regolare lecondo la— 
confiderare nel pagamento de* debiti , eflendo valuta della detta Moneta prima , che foflc— 
fopra tal valutazione le opinioni de' Dottori proibita , o variata . 

molto diLordi fra di loro ; Per onde da' Cit- 3. Che quando sì nellì Contratti , come ne' 

tadini , e Sudditi della Repubblica vien defi- Teflamenti fi parla di Moneta , la quale per 

derata certa decifione fopra ponto cosi con- non ritrovarli (lampara nella ftefTt fpecie fi 

troverfo : e fe bene il Serenila. Senato con— chiama immaginaria ,- benché per altro realif- 

la fui fuprema autorità può con publico De- fima , in quanto fi verifica con l'erti inazioni 

creto decidere limili ponti Civili in termine di d'altra fpecie di Moneta , che fi trova , come 

ragione , ad ogni modo per maggiormente- fono ne!l* ufo frequentiffime nella Città , e— 

troncare ogni occafìoni di liti , e per maggior Dominio della Repubblica le lire , di quelle , 

quiete univerfale avendo noi al tutto avuta- qtundo fe ne parli con l'aggiunto di lire di 

matura coofiderazione anche per mezzo di Cartolario di S. Giorgio » di numerato , o di 

pa- 

<*) Ex Statuti* Civilibut Strtnifima Reipublics Januenfis . 
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paghe , o fia lire di Moneta d'oro , fi abbi in 
ciò a feguire l'efpreffa volontà de contraenti ; 
Mh quando Te ne parli , fnza fìmili aggicnti, 
e fi dice fìmphcemente di Ure , o veramente— 
lire di V.onet.i di Genova , o veramente lire_ 
di Moneta corrente , quelli tre modi di parla- 
re , ( benché quanto alle parole diverfì ) 
s'abbiano ad intendere per Sinonimi , e per lo 
ffcflo lignificato , cioè a dire per lire di Mo- 
neta corrente nella Città , e Dominio , fecon- 
do il valore corrente al tempo di contraria— 
l'obbligazione ; o fatto il Teiramcnr;> , e fe- 
Cv ndo quello debba effettuarli il pigamcato , 
benché differito per qualfi voglia caufa in altro 
tempo , nel quale per sventura le lire fndette 
ai^amemaflcro , o veramente dimin Mifllro di 
valore , e di prezzo. 

Eccettuando da quella difpolìzione di fitti , 
o fia mercedi di Cale , di Ville , di opere , e 
di qualsivoglia ritponfioni annue , le quali non 
rilpondino a certa quantità di denaro dato in 
qualfivoglia modo per C «pitale ; ma devono 
pagirfi in riguardo di contratto di locazione , 
perchè tali frutti , pigioni , o mercedi con- 
fidenti in lire s'abbino ad intendere fecondo il 
valore del tempo corrente al giorno , che ma 
turano , e reltano dovuti li detti frutti , e— 
mercedi per cialcheduno anno . 

4 Che i frutti di tutti i Ccnfi , o fiano di 
Moneta, che fi dice immaginaria, por; di Mo- 
neta , che fi trova in Ipecie , s'abbino a p iga- 
itì fecondo il valore del tempo, nel quale det- 
ti Cenfi furono conllituiti , c venduti , e tanto 
maggiormente il Capitale ; con quella però 
eccezione , che fc faranno confi tuiti in Mo 
neta , che fi dice immaginaria , e per lo cor 
fo interrotto almeno d'anni dieci fi ritroverà , 
che il Creditore abbi rifet fli tanti frutti fecon 
do il valore del tempo della Efazione lenza— 
alcuna rilervi , o protei! i , in tal calo reffi 
obbligato a conrinovare nella fi.-ffa forma ri 
fpetto ai frutti , né pofla pretendere il mag 
giore valore , né per lo paffato , nè per l'av- 
venire ; con dichiarazione però , che le detti 
frutti fofkro ftabiliti in Moneta , che fi ritro- 
va , fpecifica , non s'intenda pregiudicato in 
modo alcuno per qualfivoglia efazione fatta_ 
dal Creditore per lo paflato ia altra fpecie di 
Moneta lotto qualfivoglia effumazione , in mo- 
do tale , che non poff'a pretendere , <d otte 
nere il fuo ptgamento in detta Moneta fpcci. 
fica contenuta nell' Inftromento del Cenfo , e 
ciò in quanto l'avvenire , fenza potere per il 
paffato pretendere refaci mento . VtAt cor. 
rctttontm hujut Cjpituli inferiut . 
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5 Per affacilitare la pratica di ritrovare- 

la ugualità del valore della Moneta farà cfpe- 
ciente accertato , prender per fcopo , e quali 
per tramontana lo Scudo d argento della (lam- 
pi nuova , e della Corona di Genova , mentre 
dura nella fteffa bontà , e lega , nclh quale- 
ai prefente fi ritrova , ed e perlèverato dal 
primo giorno delia fua introduzione : Perchè 
ragoagliaro quinte I;re di Moneta corrente ia 
Gtnuva al tempo del debito contratto entrava- 
no per un Scudo d'argento , e fucteflìvamente 
qu inti Scudi d'argento sverebbero paga o al 
tempo del contratto debito la fonatila delie- 
lire efpreffe nel Teffamento, o fia Contratto , 
e ritenuta la detta quantità di Scudi d'argento, 
f« faranno valutati ai tempo del pagamento 
fecondo il valore , che correrà in quel tem- 
po , la fomma , e quantità di detta valutazio- 
ne comprenderà in fe lleffa il maggiore , e 
minor valore delle lire efpreffe nella obbliga- 
zione , ed in conseguenza col pagamento d'ef- 
fe s'elcguirà l'egualità , e giultizia dei con- 
tratti . 

6 E la prefente dichiarazione s'intenda.., 
falvi fempre i patti , chi diverfamente fodero 
prefitti da' contraenti , Teftatori fuddetti , li 
quali fi lafcian falvi . ed illefi , in modo tale, 
che quando per altro fiano leciti , e non de- 
formi dalla Giuffizia , debbano offervarfi dalle 
parti , e cullodirfì da' Giudici , non int n- 
ckndofi per li prefenti Capiteli, nè dargli, 
nè togliergli alcun vigore; ma remino nei iuoi 
termini fecondo è di ragione . 

7 Dichiarandoli a cautela , che non fia le- 
cito ai Debitori pagare alli Creditori di Mo- 
neta minuta magg or fomma di lire dieci . 

II che tutto avendo noi col nectffario nu- 
mero de' voti deliberato , lo proponiamo ora 
alle SS VV. affinchè concorrendo nell' illeffi 
S ntenza fi contentino dimollrarU con li voti 
loro favorevoli . 

\6i2 Die fecunda Januarii . 

Congregato ad confpeéVum Serenifs. Colle* 
giorum in Aula , in qua hyemali tempore- 
Sereniffimus Senatus convenire confuevit Cen- 
tum-virili Confilio in legitimo numero , 8* 
cidem mandato Serenifs. Collegiorum letftju. 
per me Cancellanum , & Secretarium propa- 
linone predici* una cum Capitubs , de q'ii- 
bus m ca , fair datum tempus ad confiderai»' 
dum . 

Die 
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Die prima Fcbruarii 



INTORNO ALLE MONETE, it 

. & correi io oe » & fuper ca ♦ 8c fuper dittis 
omnibus reliquia Gapitulis , 6c ordinibua fum- 
ptis de more Calcutta in dicìo minori Concilio 
propofìtio retulic vota nonaginu favorabilia , 
& decem odio repugnantia , & fic ditta Ca- 
pitola , & ordinactones , & refpettu" quarti 
cum moderatione , reformatione , ac cor- 



Coatto ad praefentiam Serenila. Collegiorum 
minori Concilio io numero 105 Sereni». Col- 
leglli comprchenfis in aula pr*ditta , irerum 
per me Cancellarium , 8c Secretarium letta-, 



propofitione fupraferipta com capitulia in ea_« regione profitta approbata renvanferuot , 6c 
infertia , fattaque poteftatc omnibus Coofilia- ita per me dittum Cancellarium , & Secreta 
riis dicendi quat vellent fuper propotltit , vo- riunì fuit denunciatum , 5c publicatum . 



ma ascendi qua vellent luper propontu , vo- 
catifque pluribus ex eia Sententiam d cere , 
quorum adi propofitionem approbaverunt , 
alii aliqoam partem cootradixerunt , eam fei 
licet | qua? refpicit exattionem fruttuum » de 
quibus io quarto Capitulo , nihilominua de_, 
mandato prrfatorum Serenila Collegiorum^ 
latia fuffragiii , propofìtio ipfa retulit vot*_ 
feptuaginta faventia , & triginta otto refra- 
ganria , & fic ni 1 attum . 

Oenuoque lupr eadem propofìtione de- 



Circa le recitazioni ètlU Doti . 
itfj7- Die 15. Dicembri* . 

SEreniflima Collegia Screnifflma» Reiptj. 
blic* Genuenfu a ad tollendas Ktes , 8c 
abulua , qui & qua) in reititutione dot unu 
plerumque accidunt , letto themate , -de quo 
infra , eoque examinato , oront meliori modo 



mandato prefitorum Serenifs. Collegiorum ad ad calculos , mandaverunt illud proponi mino* 
Calculoa , propofìtio preditta latia fuffragiia ri Concilio approbandum , & confirmandom , 

in cuj'js fententiam , quantum io ipfis eft de- 
creveruat , Se drcernunt « 

Cujus quidem thematit tenor talis ed . 
Che per l'avvenire le reftiru»ioni delle Doti 
fi debbano fare n i modo infraferìtto , e non 
alcn mente ; Cioè fe farà fiata pagata la Dote 
in certa (pecie di Moneta » fi reftituilca , ve- 
nendo il cafo , nella {tetta fpecie , quando la 
bontà intrinfeca non fi fi a variata , perchè ali* 
rione tmten , & reformatione , ac correttione ora fi «bbi di fupplire il mancamento, acciò fi 
qumi Capituli, quod reduxerunt ad formam fervi l'uguaglianza ; ma fe la Dote tara (late 

p ig ita in Moneta immaginaria , come farebbe 
in lire * in tal cafo fi debbano restituire tante 
lire dello Hello valore, facendoli il raguaglio 
al Scudo d'argento % come valeva al tempo , 
che fi pagò la Dote» con reftitoirfi tanti Scudi 
d'argento , quanti entravano in dette lire al 
tempo , che fi sborfarono in Dote , acciò fi 
rellituifca tanto quanto fi pagò ■ Perchè fer. 
vando il Scudo d'argento l illefl* bontà nel 



retulit taqtùmmodo vota fexaginta novem af- 
firmativa , & triginta oovera contraria, &; fic 
«il attura , 

Die ea ; 

Pratfita Serenilfima Coli gii ad Calculos % 
tmndaverunt proponi minori Concilio ut lupra 
congregato eademmet Capitula cum modera- 



reqcearetn 

Che : fmtri di tutti i Confi , o fimo di Mo 
net* % cSe fi dice immaginaria» o pure di Mo- 
neta , che fi ritrova in Tpecie , fi abbino a pa- 
gare fecondo il valore del tempo , nel quale 
detti Cenfi forano comlituit» % e venduti , e— 
t^nto miggiormente d Capitale», e fe per qua 
luoque corfo d* tempo fi ritroverà , che H 
Creditore abbi nfcolìo frutti fecondo il valo- 



re del tempo dell* dazione fenxa alcuna rifer- tempo della rcibtuzione , che aveva nel rem- 
va, o protetti fi fi 1, il Creditore pregiudicato pò , che fi pagò la Dote , fi restituiranno le— 

HetTe lire , che furon pagate , e quello augu- 
mento confiflendo in che fi paghi meno di 



per quello avrà feoffb , ed accettato per paga 
mento , nè polla per li anni , per quali avrà 
fcttffo come fopra pretendere il maggiore va- 
lore ; ma qualfivoglia efazione fatta dai Cre- 
ditore ptr lo pafftto , non fi fia già pregiudi- 
cato per il pagamento di farfegli in l'avvenire, 
in modo che poffi per l'ivventre fcuodere li 
frutti di Cenfi, come averi* i potuto fire prima 
di detti pagamenti , come di fopra accettati . 
Et fic per me Cancellarium , 8c Secreta - 
i letta ditta reformatione , moderatione , 
P . IH. 



quello fu ricevuto » che pih torto fi può chia- 
mare con decremento , farà giulliffimo . 

io*}8. Die %. ]anttarìi . 

Letto minori Concilio in legirìmo numero 
congregato themate prssditto , datum tempo* 
ad confiderandum . 

F io*j8. 
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i(5? 3. Die 19. Jinuarii . 

Prefitti Sereniflima Collegia ad Calculoa 
•mai mcliori modo io ditti propofitione fa- 
eieoda centum virali Concilio addimandave- 
runt infraferipta , videlicet in principio . 

Che per li cafi di recitazioni delle Doti , 
che feguiranno per l'avvenire le dette reftitu- 
zioni si debbano fare , ut in tbemate , ed in- 
fine addi , ut infra , con dichiarazione a car- 
cela , che li cafi di reilituzione delle Doti ve- 
rniti , o fia feguiti per lo paiTato , per quali 
fia data , o non fia per anche fata fatta Ia_* 
reftituziooe, s'intendano reftare , e rellino nel 
fiato ♦ e grado , nel quale erano , di modo 
che per li prefeoti Ordini non s'intenda a 
quelli fatto pregiudizio alcuno , nè accrefeiu- 
ca , o fminuita ragione ; ma fiano come era- 
no a e farebbero , fe li preferiti Ordini non- 
fofl-ro flati fatti . 

Et fic thema praedittum cum ditta addino, 
ne, & declaratione proponi mandaveruat Cen- 
tum virali Concilio • 

Die prima Februarii . 

Congregato ad confpettum Serenifs. Colte* 
giorum Centum virali Concilio in numero 
centum otto ipfis Sereniflimis Collegiis com 
pr-henfis , lettoque themate fupraferipto cum 
additione , & declaratione , de quibus fupra , 
& data poteitate omnibus Confiliariis dicendi , 
qua vellent , 8c nemine aiTurgente , fumptis 
de more calculis propofitio przditta cum ad 
ditione , & declaratione de quibus Aipra, ap- 
probata retnanfit , & jaxta ea deliberatum vo- 
cis ottuaginta quatuor faventibus , viginri qua- 
tuor adverfantibut , & ita per me Cancella- 
rium • Se Secretarium ditto minori Concilio 
denunciata» . 

1638. 4 Februarii . 

Imprimatur , per Sereniflìmum Senatum ad 
Calculos . In Cancellaria M. Jo. Thomas Po- 
du Cancell. , & Secretar. 
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ORIGINE 

Della Moneta , fui variazione in Genova, 
e valutazione fino a qutflo tempo . 

L'Invenzione di batter Monete vien tttri« 
butta da Erodoto a'Ii popoli di Lidia , 
Provincia dell' Afia , • come altri vogliono , 
a quelli di Fenicia . Si legge ad ogni modo 
nella Sacra Genefi , che da Efrem fu veodu. 
to ad Abramo un Campo da feppellir li mor- 
ti per Scudi 40. d'argento , e i il Iuddetto 
Patriarca ricevette in dono dal Re Abimelech 
mille pezzi , o Ma mille Monete d'argento . 
Dal che fi cava , che due milla anni pn iu^ 
della fondazione di Roma era nel Mondo in- 
trodotto l'ufo delle Monete . 

Chi però fcrutiniar voleffe in qual tempo, 
e da chi fodero elle la prima volta battute in 
Europa , le non ricuferà di feguitar l'opinione 
di Eutropio troverà, che ciò legni per operi 
di Saturno, all' or quando, avendo egli ceduto 
a Giove il Regno di Creta , fe n'era nel Li- 
zio ritirato fotto la protezione di Giano ; c 
tali Monete , da effo Rampate , eran di ferro , 
rapprefentando da una parte la teda di Giano 
con due faccie » e la Prora d'una Nave dall' 
altra • Ma in progredì) di tempo fotto il Do- 
minio di Servio Oililio , fecondo Ammiano, 
furono elle formate di bronzo . Affermano 
però Atteneo , e Macrobio , che per li molti 
beneficj ricevuti da Saturno , fi muffe Guno 
infieme co' Popoli del Lizio a fabbricargli un 
fontuofo Tempio , ed a coniar Monete con- 
impronto della Prora di Nave in memoria di 
quella N<ve , fovra cui s'era in Italia condot- 
to lo il (Io Saturno . E tanto badi intorno 
l'antichità della Moneta in genere . 

Venendo al particolare delle Monete , ufate 
in varj tempi in Genova , fcrive il Federici 
in un tuo vocabolario , che nel noi. fi (laro- 
pò in Genova una forte di Moneta chiamata.. 
Maneofos , della quale però non fi trova altra 
notizia ; e oel iuddetto anno, fecondo il Gm- 
(liniano nelle lue Mone , m ncandofi di 
(pendere Moneta di Pavia , oè fu introdotta^ 
altra nuova con none di Bruniti; Ma fecondo 
il Varaggine nella vita di S. Satiro primo Ar- 
civelcovo « pare , che prima del 1100. fi fpen- 
de(Tcro in Genova certe Monete Pavcfi Doppo 
delle quali furono polli in ufo li Bruni . E 
doppo quelli fi coniarono li Bruniti , i quali 
nel 11 39. furono proibiti , e fi cominciarono 
a (lampare li Gianuini , che per ceftimomo 

dell' 
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INTORNO AL 

dell'autor fuddetto fi continovarano afpendere 
nel 1292. mentre egli viveva » e quei ti facil- 
mente potrebbero eflère quelle picciole Mo- 
nete d'oro , otto delle quali pareggiano il pe- 
fo del Scudo d'oro moderno ■ ed ancor oggi 
fe ne confervano molte pretto degli amatori 
deci' antichità . 

Spendeva»* anche in quegl' ifteflì tempi , 
cioè nel 115?. certa Moneta d'oro foreftiera— 
di Costantinopoli in valore di ioidi ao. e fi 
chiama Bizanzio . 

Nel 1387 però fi cominciò a ftampar in^ 
Genova altra nuova Moneta d'oro , Cotto no- 
me di Fiorino , la quale fin ali* anno 1400. 
correva a ioidi *j. e poi fia'al 1438. crebbe a 



LE MONETE. ai 

foldi 40 come da un Decreto del Magtftrato 
llluftriflimo delli Moneta (òtto U 18. Dicem- 
bre 1437. 

L'anno poi 1480. fu introdotta il Ducato 
largo a Soldi 51. che durò fin all' anno 1483. 
a Soldi 55. . Ma nel 1490. (lampa tofi il Scu- 
do d'oro a Soldi 57. durò par tutto l'anno 
1507. a Soldi 60. . E nel 1591. per Decreto 
de fuddetto HI uft ri filma Magiftrato fi publicò 
Grida , che detto Scudo dovette efiere della»* 
ftarapa , e lega degli altri Scudi d'Italia , cioè 
di Venezia , Firenze , e d'Imperiali ftampati 
in Spagna , e fi dovettero fpendere a Soldi 
0*8. . Donane il Scudo d'oro fi Spendeva ìxu 
Genova l'Anno 
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161 1. lir. 5. 4 5. 5 5 ridotto a lir. 4. 15. 

161». lir 5 5. 5. 6. 6. 

1*13 lir. 4. 16 6. 4 19. 

1614 hr. 4 19- 6 5. 5. 1. 5. %. 
lir. 5 5 ». 

1616. lir 5. 9. 

1617. lir. 5 9. 5. 10. 

1618. hr. j. 10. 

1619. lir. 5. 11. Mefi fei lir. 5. ia. 
i6to, ltr. j. i*. 

i6«. hr. 5. i». 
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akri 6, Hr. 



i6*a. lir. J. 1*. %. 14 f- «f. 
l6»j. lir. 5. 16 primi |. Mefi , 
j 16 altri | lir. j 17 
1614. lir. 5 17 pr.mt j. Mefi poi lir. j. 18. 

S «9 J- '9 tf « 
161$. lir. 6 primi 6. Mefi altri 6. lir. tf. 1. 

1616. lir. 6 a. primi 6. Mefi altri 6. lir. 6. 



1617. 



* 6 

lir. 6 a. 6 



i6ì8. lir 6- 3. primi 3. Mefi , altri }. lir. 6. 
3. 6. altri 6. lir. 6. 6. 

16*9. 
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16*19. lir. 6. 8. primi 6. Mefi , altri 6. lir. i<5 4 8. lir. 7 . ij. 

6. 9. 1649. lir. 7. itf. 

itfjo. lir. 6. 9. primi 9 Mefi 9 altri ]. lir. 6. 1 650. lir. 8. 

10. itfji. lir. 8. t, 

16*31. lir. 6. 10. primi 9. Mefi , altri j. lir. 16*5». lir. 8 6. 

* i*5ì. I«r. 8 6. primi 9. Mefi , poi lir. 8. 1 

16*31. Kr. 6* ij. 16J4. lir. 8 8. 

163 j. lir. 6*. ij. primi *. Mefi , c poi lir. 6*. 1655. lir. 8 8. 

17. i°5d*. lir. 8 8. 
16*34 lir. 6* 17. primi 9. Mefi , poi lir. 6. 1657. lir. 8. 9. 

18. 1658. lir. 8. 14. 
16*35. lir. 6. 19. primi 6. Mefi poi lir. 7. 1659 lir. 8. 14. 

1636. lir. 7 primi 3. Mefi , altri 3 lir. 7. j. 1660. lir. 8. 14. 

altri (S 7. 4. 6 id*5i. jir. 8 14. 

1637. lir. 7. 4 primi 9. Mefi poi I 7. 5. iò*5«. lir. 8 14. 

1638. lir. 7 5 primi 9 Mefi « poi lir. 7. 5 1663. lir. 8 14. 
1639 lir 766 primi * Mefi poi lir. 7 7- 1*64 lir. 8 15. 
1640. lir 7 6 6. primi <5. Mefi poi lir. 7 7 1665. lir. 8. 15. 
1640. lir. 7. 7. primi 6. Mefi» poi lir. 7. 0.8. 1666. lir. 815. 
16*41. I' r 7 * 6<i 7- lir. 8. io*. 
16*4*. lir. 7 8. 1668. lir 8 16*. 
16*45. I' r - 7- 8. i* tf 9' lì» 9« »• 

1644 lir. 7. 10. 1670. lir 9. j. 

1645 lir. 7 ix. 1674 lir. 9 19. 
itf 4 6*. lir. 7 17. per Mefi 9. poi lir. 7. 15. 16*81. lir. 9. 8. 
1647 lir. 7. 15. 

L'Anno finalmente 1563. si ftaropò in Genova il Scudo d'argento fenica Corona , valutato 1 
lir. 4 , che poi nel 1593 li ?• Dicembre di nuovo impreff» con la Corona , e crefciutodi 

pefo , fu valutato lir. 4. 8. Dunque il Scudo d'argento l'Anno . 

1J93. lir. 4 8 4 10. itfif. lir. 4 18 primi %. Mefi , poi lir. j. 

1594 4 *o. 1617. l«r 5- Primi 9. Mefi , poi lir. 5. a. 

1595- l' r 4 io- itfi8. lir. 5. 1». 

159* !l r - 4 »o. 1619. I«r 5 * primi 6*. Mefi , poi lir. 5. 4. 

1597. lir. 4 10. 16*0. lir. j 4. 

1598. lir 4 10. 1611. lir 5 4, 
1J99. lir. 4 10. 16» 1. lir. j 4. 

1600 lir 4- •<>• 16*3 lir- 5 7 P^mi 3 Mefi , poi lir. 5. 8. 

1601. ir 4 10. itf*4 lir. 5 8 e poi 5 9. 

ìóot. lir 4 16*5. lir. j. 8. 

1603. Jir. 4. 10. ,6 ltf lir. y . 8 . primi 3. Mefi t poi lir. 5. 10. 

1604. lir. 4 «O. 1617. lir. j. 11 

i6*oj. lir. * 1*. itfx8. lir. j. ia. primi 9 Mefi , poi lir. J. 
1606* lir 4-1*. 13. 

1607 l«r. 4. «*• 16*9. lir 5. 13. 

1608 lir 4 «4 1630. lir 5. 14 per Grida. 

,609 ir. 4 1+ ]*r. 4. 15. 4. to'. itf ? i. lir. j i|.Ur. |.i6.Ur. 5. 18. 
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ÈXPERIMENTA 

VALORIS> AC PONDERIS 

PLURIMORUM NUMMORUM 

ITALIA, GALLIiE, ET HISPANIìE 

A&a in Offi;ina Monetaria (vulgo Trecca) Civitatis Piacenti* 

Anno MDCLX VI. (*) 

PIACENZA. Detto a pezzi 194. per libra , è di pefo 

L inu ,, ,. _. , , g faQ - *J- 4 » alU fuddetta booti , ed a pez> 

A Dobla d oro di Piacenza del Vento , * r 

è di pelo denari 5 , grani 1 1 alla boa- zi 24 2. pcr onc ; a ( 
ta di denari a* per oncia . c 2 ,. _. 

La Dobla d'oro di Piacenza delta Lupa , e 11 Sefino dl Piacenza a pezzi iia. per libra, 

di pelo denari j , grani 9. alla bontà di de- è di pefo gran. at. - , alla bontà di dea. 
nari 11 grani 11 , . 1 

11 Ducatene di Piacenza con l'Effiggie di S. **:.» * d a P ez2 ' »£ P* r onc '* • 
A. , e dall' altra S. Antonino a Cavallo di " ^aurino di Piacenza , a pezzi $16 per 

pefo onc 1. , den a. , gran. 4. i alla bontà ,ibra » è di P cfo S ran '4 *j . alla bontà 

d'oncie 1 1 den. 10. * d Ì de0 - 1 5 » ed 2 pezzi 3 J. per oncia . 

Lo Scudo d'argento di Piacenza con la det- 
ta Effigie , e dall' altra S. Antonino in piedi P A R MA. 
è di pelo den aa , gran. ao. alla bontà d'on- 
cie 9- per libra . La Dobla d'oro di' Parma è dell' iftefTo pe- 

La Parpagliola doppia di Piacenza è di fo , e bontà come quella di Piacenza dcllau» 

pefo den. t. gran. ta. , alla bontà d'oncie 7. , Lupa . 

den 10 per libra . Il Ducatone , e lo Scudo d'argento di Par- 
La Parpagliola femplice di Piacenza , è di ma , è limile nel pefo e nella bontà al Due i- 

pefo den 1 gran. st. , a bontà d'oncie a. , tone , ed allo Scudo d'argento di Piacenza . 

den. ao , a pezzi 154 per libra . La Giuftina di Parma vecchia , con S. Elia- 
La Parpagliola fuddetta deve efTere di pefo rio , è di pefo den. 8. , gran. 4. , a bontà 

giufto a proporzione del Ducatone den. I. ? d'oncie 9. per libra . 

gran. 18 , alla bontà di fopra , ed a pezzi La Giultina di Parma , è di pefo den. 8. t 

,6 I1 Soldo adiacenza a pezzi ao* per libra, « ran * 7 'Ì** hoBtk d ' oncie 9 den l8, 

è di pefo den. 1. , gran a. ~ alla bontà d'on- J} u^l^ 0 é '\ PiT A mi è di P cfo den ' *• • 
r " 9 alla bontà doncie J. , den aa 

eie 1. , den. aa per libra , ed a pezzi aa. La Parpagliola di Parma a pezzi i8a. per 

per oncia . libra , è di pefo den. 1. , gran. 14. , a borita 

d'on- 

(•) Excerpta ex Libro cui Titulus Aritmetica, t Geometria pratica del Dottor Oiulto Baffi . 
In Piacenza ij66\ fot. pag. ita,. 
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d'onde a. den. it. , ed a pezzi ij. «J per 
oncia . 

Detta a pezzi to*. per libra , è di pefo 
dea. i. , gran. io. ~ alla bontà fuddecta , ed 

a pezzi io*, i per oncia . 

FRANCIA. 

La Dobla d'oro di Francia è di pefo dea. 
$. , gran, la , alla bontà di den. aa. , 'fiatile 
a quella di Piacenza del Vento . 

Lo Scudo d'oro di Francia è di pefo dea. 
a gran. 18. , a bontà di dea. ti. , gran. la. 

SPAGNA. 

La Dobla d'oro di Spugna è fi in ile di pefo, 
e bontà a quella di Francia . 

Il Reale da otto di Spagna è di pefo dea. 
%%. , gran. is. a bontà don eie 11. 

MILANO. 

La Dobla d'oro di Milano è di pefo den. 
5. gran 10 , a bontà di d. n ai. , gran. ai. 

Il Due itone di Milano è di pefo oncie 1 , 
dea a gran 7., a bontà d'oncie 11., dea. 10. 

Il Filippino di Milano è di pefo den. aa. 

~ alla bontà d'oncie 11. , den. 9. 

Il Bianco di M lano a pezzi lai. per libra 
è di pelo den. *., gran. 9. alla bontà d'oncie 
3. • den aa. 

La Parpagliola di Milano è di pefo , e di 
bontà come quella di Piacenza . 

ROMA. 

La Dobla d'oro di Roma è di pefo dea. 5., 
gran 10. alla bontà de den. ai. , gran. 21. 

11 Ducatone di Roma di Ludovifio è di 
pefo oncie i. den. a., gran. 4., a bontà d'on- 
cie 11. , den. a. 

11 Ducatone a Torchio nuovo di Roma è 
di pelo fuddetto alla bontà d'oncie 10. , den. 
aa 

Il Tettane di Roma vecchio è di pefo 
den. 7. , e ~ alla bontà d'oncie 11. 



RSI PAEST. 15 

Il Teftone di Roma novo è di pefo den. 

7 ~ alla bontà fuddetta . 

Li Giulj di Roma fono di pefo den. a. , 
gran. 15, alla bontà luddetta . 

BOLOGNA. 

II Teftone di Bologna è di pefo den. 7. ' 9 
gran. ia. * alla bontà d'oncie 9 den. aa. 

Li Giulj di Bologna fono di pefo den. 3. , 
gran. la , a bontà d'oncie 9. den. ao. 

Li Paoli di Bologna col Leone fono di pefo 
den. 3. gran. 18. alla bontà fuddetta . 

VENEZIA. 

La Dobla d'oro di Venezia è dell' ifteflo 
pefo , e bontà di quella di Spagna. 

Il Zecchino di Venezia è di pelo den. 2. , 
gran, ao , alla bontà di den 24 

Il Ducatone di Venezia è di pefo oncie t., 
den. a., a bontà d'oncie it. , d n. 9 

La Giuftina di Venezia è di pefo den. 7. , 

granati. , alla bontà d'oncie ti den. 8. 

Detta fcarla è di pefo den. 6*. , gran. 18. 
fuddetta bontà . 
Il Ducato intiero di Venezia è di pefo dea. 

a}, a bontà d'oncie 11. den. 8. ~ . 

Il Gizzettone grande di Venezia a 43. — 

per libra è di pefo den. 6* gran 1$. a bontà 
d'oncie 6. , den. 6*. 

Detto fcarfs a pezzi 49 per libra è di pe- 
fo den. 5. , gran. 10. alla bontà fuddetta . 

Da Soldi 8. di Venezia in pezzi nj. — per 

libra , fono di pefo deo. a., gran. 13. , a bon- 
tà d'oncie 6* den. 6. 

Detti a pezzi 11 e. per libra , fono di pefo 
den. a , gran. la. alla bontà fuddetta . 

Detti a pezzi 119. ~ per libra , fono di 

pefo den. ao. , gran. 10. alla bontà fuddetta . 

II GrofTetto di Venezia a pezzi 234 ^ per 

libra , è di pefo den. I. gran. j. -i a bontà 
d'oncie 6. den 6. 

Detto a pezzi 238. ~ per libra , è di pefo 
dea a., gran. 5. alla bontà fuddetta . 

Dee 
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Detto a pezzi «47. per libra è di pefo dea. d'onde 4 , ed a pezzi ia8 per libra 



I, gran 4 alla bontà iuddetta ■ 

La G»zzctra di Venezia a pezzi 461. per 
libra , è di pefo gran. 15. alla bontà lud 
detta . 

Detta a pezzi 480. per libra , è di pefo 
gran. 1 j. alla bontà fuddetta , ed a pezzi 40. 
per oncia . 

Dette come fi trovano a pezzi 48$ per li- 



Il Georginn di Modena del 16 n & di bor- 
ra oncie 4 den. 10. , gran 1* per libra . 

Si è ritrovato un altro Georgino del detto 
anno a bontà d'oncie 4 , dcn. 18 gr. 11. 

La Parpagliola di Modena è di pefo den. t. 
gran il. alla bontà d'oncie a. 

Denaro di Modena con S. Geminìano , e_ 



l'Effiggie del Duca , è di pefo den. a., gr. 6. 
bra , fono di pefo grani 14. « alla bontà a bontà di den 

fuddetta , ed a 40. per oncia . 



6. 



GENOVA. 

La Dobla d'oro di Genova è di pefo , 
bontà come quella di Spagna . 

La Dobla d'argento di Genova è di 
oncie 1. 1 den 7 
eie ii.t den. ti 



e di 
pefo 

gran 9. alla bontà d'un- 



ii Ducutone di Genova è fienile a quello di 
Piacenza nel pelo ♦ e nella bontà . 

11 Cavallotto di Genova è di pefo den. a. , 
gran. 1*. alla bontà d'oncie 5 , den a*. 

FIORENZA. 

La Dobla d'oro di Fiorenza è di pefo , e 
di bontà come quella di Spagna . 

Lo Scudo d'oro di Fiorenza è di pefo den. 
%. , gran »o alia bontà di 14 

11 Ducatene di Fiorenza è di pefo onc. 1. , 
den. % , gran. la. alla bontà d'oncie it. , 
den. 10 , gr. ia. 

Il Tellone di Fiorenza è di pefo den. 7. 
gran, n alla bontà d'oncie 11 , den 10. 

Il Giulio di Fiorenza è di pefo den. a. , 
grai. ti. alla bontà del Teftone . 



MODENA 



di 



La Dobla d'oro di Modena è di pefo , e 
bontà come quella della Lupa di Piacenza . 

Il Ducatone di Modena è fimile nel pefo, e 
nella bontà a quello di Piacenza . 

| Scudi di Modena fono di pefo den J. , 
gran 1 a alla bontà d'oncie 7 , den. 1 1 . 

Detti del 16*? 1. fono di pefo den. 3 , gran. 
18. alla bontà d'oncie ti 

U Cavallotto di Modena è di pefo den. a. , 
C r 5 alla bontà d'oncie , den. *j. 

Detti di pefo den. %. , gran. 6. a bontà 



5 gran. 

Denaro di Modena con l'Effiggie del Duca, 
ed una Palma con un Figlio attaccato , è di 
pefo dea. 6 alla bontà di den. 8 , gran. 17. 

Altro Denaro con l'Effiggie del Duca Al* 
fonfo | e di S. Georgio , è di pefo den. a. 

gran. 6*. alla bontà di den. y. gran. ). — . 

MANTOVA. 

La Dobla d'oro di Mantova è di pefo den. 
y , gran. 9. alla bontà di dcn ai. 

Il Ducatone di Mantova è di pefo onc 
den a , gran. 4 alla bontà d'oncie 1 1. , 
nari . . 

Il Tallero di Mantova è di pefo den. ai. , 
gran 14 alla bontà d'oncie 8 , den 11. 

Lo Scudo di Mantova con S. Andrea è di 
pelo den. ai. , gr. 18. alla bontà d'oncie 9 , 
den 18. 

Detto nuovo è di pefo den. 17. , gran. li. 
alla bontà d'oncie 1 1 

La Giuftina di Mantova vecchia è di pelo 
den 7 , gran. 11. alla bontà d'oncie il., 

den. 8. . 

Detta fcarfa è di pefo den. 6*. , gran. 16*. t 
bontà Iuddetta . 

Detta nuova con S Barbara , è di pefo 
den. 7. ali 1 bontà d'oncie 9 , den 18. 

tìeaio Luigi Gonzaga di Mantova fono di 
pefo den. la gran. ia. * alla bontà d'oncie 
8. . den. aj 

Anfelmini di Mantova fono di pefo dea. 4» 
gran. 18 alla bontà d'oncie 7 , den. 7. 

Detti nuovi fono di pefo den. 5. , alla bona 
d'oncie 7 , dcn. 4. .. 

Mirafolt di Mantova , o fiano Cinquini ai 
pezzi *©4 per libra , fono di pefo den. i< » 
gran. 10. alla bontà d'oncie 5. , den. 8. 

Detti a pezzi 177 7 fono di pefo den. 1. , 

gran. 15. alla bontà fuddetta . 

De- 
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Denari di Mantova con (òpra S. Franeefco gran. 18. a bontà d'onde 8. , den. 9. 1 
di pefo den. a. , gran. 16*. ~ alla bontà 



La Parpagliola di Savoja a bontà d'on- 
de a. 

La Parpagliola di Savoja del 161 8. eoa 
fopra un Cavallo a bontà d'oncie 1. , den. 18. 



d'onde 7. , den. 9. 

Denari di Mantova col Tabernacolo , ed 
arma Ducale , fono di pefo den. 1., gran. 6*. 
alla bontà d'oncie 3 . , den. ao. 

CASAL MONFERRATO. 

11 Ducatone di Cafal Monferrato è di pefo 
onc. 1., den. a., gr. 4. alla bontà d'oncie it., 

den. 8. . 

11 Fiorino di Monferrato con fEffiggie del . G,i An £ lm j n j. di . Guaft . alIa fofto di 

Duca . ed un Aquila incoronata , è di pefo dei >- 4v « £? ot * d °, nc, « ?;* den J- 

*^uca , cu un n j inc«uu*i* , * ^ w La Gjuft|Qa di Gua ft al i a ^ l'Annunziata^ 

den. j. , alla bontà d'oncie 7. den. *j. - . . pefa den 8 a bontà d'onde 9. 

La Parpagliola dall' Aquila di Monferrato è - Dei » ri di 9^¥^ P e f 400 deo - 4- . 



LUCCA. 

II Ducatone di Lucca è di pefo onc. 1. , 
den. 1., gran. 6 y a bontà d'oncie 11. den. 18. 

GUASTALLA. 



di pefo den f . , gr. io. alla bontà d'oncie 
den. 19. 

Le Gian ne di Monferrato fono di peto deo. 
» t &- 5 7 aIla boQta d 'onde a, , den. 17. 

La Parpagliola di Monferrato con l' Aquila!, 
e S Francefco, è di pefo den. 1. , gran. 18 v 
alla bontà d'oncie a , den. ao. 

SAVOJA. 

La Dobla d'oro di Savoja è di pefo , e di 
bontà come quella di Mantova . 

Il Ducatone di Savoja è di pefo onc. 1. , 
den. a , gran. 1. alla bontà d'oncie II* , 

den. 8 ~ . 

Il Cavallotto di Piemonte con l'arma Duca- 
le, e dill* altra un Cavallo, è di pefo den. a., 
gran 6*. alla bontà d'oncie a , den. ao. 

Un Denaro di Piemonte con fopra una Cro- 
ce , ed arma Ducale , è di pefo den. 1. , gr. 
7. a bontà d'oncie a , den. 18. 

Altro Denaro di Piemonte con l'Effiggie 
del Duca , e la Croce dupplicata , e Coro- 
na , che pefa den. 5. , gran. 8. a bontà d'on- 
ere 7 , den la. 

Denari del Duca di Savoja dell' anno fud- 
detto con la fua Effiggie da una parte, e dall' 
altra l'arma Ducale , fono di pefo den. 7. , 
gran. 6* , a bontà d'oncie 7. , den. 1. 

Altri Denari di Savoia del i6*ij. , con- 
(opra S. Carlo , fono ai pefo di den. ai. , 

p. m 



18. a bontà d'oncie 7. , den. 7. 

MIRANDOLA. 

Lo Scudo del Pico della Mirandola con 
l'Effiggie , e nel roverfeio S Antonino , è di 
pefo den. at. , a bontà d'oncie j. den. ao. 

IMPERIO. 

Li Tali a ri Imperiali pefano den. a 3. , gr. 

8. — a bontà d'oacie 10. , den. 8. 

Denari Tcdefchi dell* Imperidor Rodol- 
fo fono di pefo den. 4. a boutà d'oncie 6. , 
den. 19. 

Denari Tedefchi del i6*xa. con l'Effiggie 
d'un Re con Io feettro in mano , fono di pefo 
den. 7. , gr. j. a bontà d'oncie 9. den a. 

Denari nuovi Tedefchi con un Capricorno , 
che fatta fuori d'una Torre dell' anno fuddec- 
to , pefano den. 6*. gr. ao. , a bontà d'on. 8. , 

den 19. - . 

Picchioni novi Tedefchi fono a bontà d'on- 
cie 1. , den. 16. 

^ Altri Picchioni Tedefchi fono a bontà d'on- 
cie 3. , den. 9. 

Denari Tedefchi detti Bazzi , fono a bontà 
d'oncie 4. , den. 6. 

La Parpagliola Tedcfca a bontà d'oncie 5. , 
den. ao. 



H 



Gli 
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Gli Ongari vccchj di diverfi Uampi fono di 
pelo den % gr. io , a bontà di den 43. , 
gr 18 

Gli Ongari novi di divertì (lampi fono di 
pefo lud detto , a bontà di denari 13. , gr. 
IJ 

Et infra libro fcxto , tra&atu tertio p*g. 
516* titolo : Del li Cambj , che fi fanno nella 
Città di MtUno Trattato ietto ■ 

In quella Piazza fi tiene la scrittura a Scu- 
di , Soldi , e danari , che fi formano in to. , 
e ti- 

Tienfi ancora la Scrittura a lire , foldi , e- 



RE DELLE MONETE 

denari , che fi fommano come foprà , ed è 
Moneta Imperiale . 

Il iuo Scudo d'oro vale lire 8. , fol. J. , f» 
riabile . 

Lo Scudo di Cambio lire $. , fol. 17. fer- 
mo . 

Lo Scudo di Moneta lire 6. fermo . 

Lo Scudo di Cambio per Napoli , lire $, 

Nel cambiare con Piacenza , Genova , e-i 

Lione gli darà l'incerto » che farà un numero 

di foldi . 

A tutte le altre darà il Ceno , che farà tu 
Scudo , ovvero cento . 
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EDICTA PRINCIPUM, 

ALIA CLU E DOCUMENTA 

S E C U L I XV. 

AD NUMMOS MEDIOLANENSES 

SPECTÀNTIA, 
AB ARCHIVO 

CASTRI PORTiE JOVIS 

HUJUS METROPOLIS 

Kurtc primum eruta , & ad public am utilitatm 

pralo commina . 
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ELENCHUS 

DECRETORUM 

AD NUMMOS MEDIOLANENSES 

PERTINENTIUM. 



E 



Diclum Francifci L Sfarti* Vteecomith Mediolani Ducit prò imminuti ore ( vulgo abbatti* 
mento ) Monetarum auri , argenti , & prò tollendis contentionibut in folutiom dtbU 
\ torum . Datum Mediol. die ultimo O&obris Anno MCCCCLXV. 

Gtleatii Miri* Sfarti* Vtctcomitit Mediolani Ducit, Proclama prò Monetti txpendeniit , 
tarumdtmque valort . A fi um Mediol. die 7. O&obris Anno MCCCCLXIX. 

Confultotio utriufque Magiflratut Reddituum Statut Mediolani fitta Illufhiffimo , & ExctUem 
tijffìmo D. D. Galeatio Maria Sfortia Vicecimitt Mediolani Duci frc. ptper exemptionu 
but Clericorum . In tadem hibetur valor Fttrtni aurti ab Anno 1397. ufqut ad Annui» 
1471. Sigoata die 7. Aprili» Anno MCCCCLXXI. 

Decretum Galeotti Maria Sfortia Vtcecomitit Mediolani Ducis prò toliendU nonnulla oner'tbm, 
prò valore Monetarum expendendarum , unÀ cum ejufdem Principi! Mandato in Procu. 
ratoret ad Sonflionem facitndam fuo nomine prò executiont fupr\dttli Decreti in Con. 
mio Generali Dtcurionum Civitatis Mediolani. Ada Abbiate die 11. Aprii» Anno 
MCCCCLXXlV. 

> 

Datale Mandatum in procuratore! ad fe obligandum prò perpetua obfervtthne Decerti Moneti. 
rum t & quorumdam Datiorum t & oncrum abolitionit diei it. Aprili* Anni MCCCCLXXlV, 

Accettata Ducalit Decreti Monetarum fatta per Dtcurionet Confini Generi Gvitatit Mtdk- 
Ioni , quorum nomina ibi txiflunt , data die ij. Aprilis Anno MCCCCLXXlV. 



Relat'to Antonii de Landriano prò Incantatone Ducalit Officina Monetaria ( vulgo Zeccbf ) 
Mediolani , data die *8. Maji Anno MCCCCLXXlV. 

Obfervationet prò retto adminiflr mone Ducalit Officina Nummaria {vulgo Zecche } Mtik* 
lani , Petri de Acc<ptantibut Ducalit Camera Rattonatorit , fignata die 4 Junii Anno 
MCCCCLXXlV. 

■ 

Alta Obfirvationtt od eamdem rem fpettintet fignat. die 4. Junii Anno MCCCCLXXlV. 

Capituh Officina Monetari* ( vulgo Zecchas > Medhhni fub Duce Galtotio Maria SfirW 
Vtcecomixe It. ilice exarata , die 4. Junii Anno MCCCCLXXlV. 
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Francaci 1. Sforila Vitecomitis Medio/atti Ducis prò imminuùone 
( vulgo abbattimento ) Monetarum auri , (tf argenti , & 
prò tollendis contentionibus in [o/ut ione debitorum . 
Datum Mediolani die ultimo O&obris 
Anno MCCCCLXV. 



FRancifcus Sforna Vicecomes Dux 
Mediolani &c. Cum proprer varia 
(upenoru'n temporum difcrimina , 
forenfiuraque potiflìmè noftra in- 
dinone Monetarum frequcntein* 
ulum.quoniam ut plurimum Ionge nortrisinfe- 
riores r ac detcriores fuor , fi ratio , fivt- 
ponderis , five lighat argenti habeatur, effe- 
tìum fit , ut Moneta; noltrae forenfibus , ut 
perfertur, raeliores, ieu lucri caufa ab nonnul- 
la deftru&c , vel liquefaci» , aliarumque_ 
Monetarum formam fumpferint , feu noltra_ 
cditione in alieoas partes celata; fint, io quibus 
celebrena quendatn , & percrebrum curfurru. 
fibi nancifcuntur , oc vendicant . Et infuper 
aurew Ducuta , qui per totum annura excur- 
fura 1451. lib 3. fol. 4. Impr. non exceflìt , 
paulatim deinde augeri coepit , fummamque 
in huoc ufque diem 4. Iibr. Imper. , & ultra, 
veluri omnibus dcbet effe notiflimum , attigit, 
asquavitque. Quod quidem gravi Subditorum , 
8c populorum noitrorum incomodo , d ara no 
depauperationi , oc pérurse , nobis vero cui» 
dam labi , dedecori , ac detrimento , haud 
obfcure celli t, Se in pejus liquiderò, majufque 
dilcrimen in dies prolabetur , & excrelcet , 
nifi communi huic tot , taotorumque detri- 
rnentorura apertiffìmo prarjudicio , & dadi 
conveniens , & peropportunum re medium- 
accomodaverimus . Quo igitur res majus pon- 
tili? confequirur, ac quo magis nobis, 8c Sub- 
dttis noftris prarjudicio elt, co diligentiorem , 
jure meriroque curam , 8c impenfius ftudium 
in deligenda huic morbo medela prxftanduro 
cenfuimus . Et cum nullum denique five me- 
lius, five laudabilius, five honeftius confilium, 
quod lequi haberemus * invenerimus , quam , 
quod non modo ea omnia fubmoveamus , 8c 
quibus res in ha*c ipia memorata difcrimina.^ , 
& inconvenientia delapla eli , demum etiam 
qusecumque ad id neceflaria juftitia , & «qui- 
tate peniatis io mclius dirigaraus , conftitua- 

p. ni 



mufque , ita ut unufquifque feiat , quod ler- 
vare , Se fequi in hujufmodi pecuniaria mate- 
ria , quodque virare , & fugere. habeat ; hoc 
igitur (alubri ordine , & decreto noltro vim 
legis perpetuo valituro , & quod ubique lo- 
corum Dominii noltrì mediate , vel immedia- 
te obfervari difponitnus , fancimus , delibera- 
mus , decernimus , edicimus , volumus , ac 
ftatuimus. in hunc modani , videlicet , quod 
à Calendis mtnfit Janwtrii ami 1466. proximt 
futuri in anxea nemo fit cujufcumque ftatus , 

Sìdus 1 preminenti» , & conditionis exi- 
t , qui per fe , vel per aliato fubmiflam 
perfonam audeat , nec praefuraat quovis modo 
expendere , nec recipere , feu expendi , vel 
recipi facere in Dominio noftro media- 



te , vel i 



fuppofito 



vel 



aliam Monetam auream , vel argenteam , nifi 
dumtaxat , & infraferìptis Ducatis aureis , 8c 
Monetis ad valorem , curfum , & ad compu- 
tum, & fecundum limitationes infraferiptas , 
& quod nemo fit » & ut fupra , qui audeat , 
nec przfumat quoquo modo alicubi locorum 
ditionis noftr.e , & ut fupra , neminique li- 
ceat , à diclis Calendis Januarii in antea ex- 
pendere in aliqua fumma , nec recipere Mo- 
netas Forenles argenteas , nec multo minus 
rami , fint ause velint ; quas quidem om- 
nes , & lingula* reprobamus , & prò bannitis 
ex n une h alberi volumus ; ied folummodo ex- 
pendat ex Monetis noftris , & pra»decelTorum 
noitrorum , & feu in terris , 8c Dominio no- 
Aris faéris, vel fiendis, & procuri u dumtaxat, 
6c limitationibus , & lub pcenis infraicriptis 
videlicet . 

Primo Ducati Veneti j ti ili , 8c gravis poo- 
deris prò lib. 7. fol. 5. Imp. prò fingulo . 

Ducati Noftri a Teftono jufti , & gravis 
ponderis prò lib. 3. (oh 5. prò fingulo . 

Ducati larghi ubicumque fabricati jufti , 8c 

Cis ponderis prò lib. 3. fol. 4. den. 6. prò 
lo . 

I AI- 



■ 
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Àlphonfidl Jufl» . oc gravr» ponderi* prò 
]ib. 4. Col. li. à*Bk 9. prò fingalo . 

Floreni fi»u Ducaci de Camera graves ut 
fupra prò Iib. 5. loL 4 P"> fingulo . 

Floreni Reni de grani* duobus prò lib. i~ 
fol. li. prò fingulo . 

Scoti de Francia de graois duobui prò Iib. 
t. lol. — prò fingulo . 

Nobiles Angli* graves ut fupra prò Iib. 6. 
fol. — prò fingulo . 

Scoti Sabaudi* de granis duobus prò lib. *. 
fol. 19 prò fiogulo . 

Gatefchi , quos reprobamus, nullum in terris 
noftris curlum habeant j Moneta vero argentea 
expendi 1 6t recipi debeat juxta Itmiunones 
inFrafcriptaJ videlicet . 

Primo Grotti de Milano , feu in hac Civita* 
le Mediolani conrecti « um tempore quondam 
lUuftriffimt O. D. Ducii Mediolani Patria , oc 
Soceri noltri obfervandiffìmi , quatn noltro , 
& qui expendi coofueveraot ad coroputum , 
6t racionem den. 14. , leu iold. duorum prò 
fingulo t expendantur , Se expendi debeant , 
8c recipi iolummodo prò fol. uno * & dena- 
rioi noyem Imperiai, prò fingulo , & non 

ultra • , + . 

Soldini prò den. decem prò fingulo . 

Qui «deci ni prò den. duodecim prò fingulo . 

Scxini prò denariis quinque prò fingulo . 

Cinquini prò denariis quatuor prò fingulo . 

Grofloni de Mediolmo de loldis quinque 
ero Ibi quatuor prò fingulo . 

Groflì de Mediolano de Iold. }. , prò fol. 
1. , 8c den. fex prò fingulo . 

Groflì de Mediolano de Iold. a. den. 6. prò 
fol. duobus prò fingulo . 

Trcline — prò denariis duobus prò fin- 
gulo . 

Grofli Januenfes de fol. 6*. , 6c den. j. prò 
fol. $ prò fingulo . 

Groflì Januenfes de fol. 5 prò fol. quattuor 
oro fingulo . 

Pegioni Januenfes prò denar. quindecim prò 
fingulo . 

Novini Januenles prò denar. feptem cuna 
dimidio . 

Et hec omnia, oc fingula fub pana cuilibet 
contrafacieoti , videlicet tam expendenti , qua m 
recipienti prò qualibec vice * qua contrarici 
amiflìonis pecuniarem , feu aurì , quas , vel 
quod contra formarti prefentis Decreti noitri 
expendi , oc recipi contingat , & ulterius qua- 
drupli ejus , quod expendetur . Et iniuper ut 
omnes feiant, quomodo (olutiooes contralto, 
rum ba&enus debitorum , 6c qua contrahen. 
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rur , & flent , bine ad dieta* Calendas }i. 
nuarii fieri debeant , tollanturque , &c prseci- 
dantur lites , contentiones , 6c ddcordie, qui 
ipfarum fiendarum lolutionum occafione multi 
mode lufeitari , 8c onri pofletu * ac SubJuo- 
rum noitroru m idempnitati bene provrfoni Ut, 
rie ftatuirous , deliberami»» , decernimus , Se 
volumus, quod omnia , ac fingula debita faéh 
a Calmiti J antiarti 1453. retro , de quibui 
in toro , vel in parte aliquam fieri folutionea 
poil dicìas Calendas Jaouarii proximè futuri) 
contingat , folvi debeant ab eis , per quos fin 
folutio» ad compucu m lib. j. , & fol. 4 pto 
Ducato , & leu de ipfis Monetis noifns , & 
ut fupra , qux tunc poli fepedjAaS Calendii 
current , & qu» limitantur ad eumdrm vaio- 
rem Iibrarum trium , 8c folidorum quanta 
Imper. prò Ducato . Debita autem , qu 
faéta reperiantur a dictis Calendis Januarii n 
ni 145]. in antea , ufque per totum anoyii 
1459. induri ve , de quibus aliqoam neri i* 
lutionem poli larpe diòlas Calendas Jaouani 
proximè futuras contingat , folvi debeant ti 
compurum librarum trium , oc lolidorum duo 
decim Imper. prò Ducato » 6c leu de Moneti 
noftris , 8t ut fupra , habita rat ione predid 
valoris Ducati ; a Calendis vero Januarii aas 
1460 , ufque ad eafden Calendis Januvu 
proximè futuras debita quajcumque , & qui- 
jiacumque , ac cujufcumque conditi >nis , 9111 
interra tacìa reperiantur , 8c prò quibus à> 
quam fieri pollea folutionem , vel compente 
tionem contingat ut fupra » folvi , & leu eoa- 
penfari debeant ad coroputum librarum qu* 
tuor Imper. prò Ducato , vel de Moneta a» 
lira , 8c ut fupra , fecundum curfum , quei 
de predenti habet , lalvo quod Incantatoti! 
Datiorum , 8c Gabellorum , leu Camera a» 
Urss , tam incantatorum , 8e delivratorun, 
quam incantatorum , & non delivratorum , & 
incantandorum prò annis venturis in lolutio» 
bus per eos , feu eorum nomine Camere i>> 
first fiendis , a di&is Calendis januarii proxi- 
mè futuris in antea , teneantur lolvere Ci 
merss noflr* aurum , 6c Monetam juxta 111» 
utiones auri , 6c Monete fupraferiptas , vide- 
licet ad computum t & rationem Fhrtnm* 
duorum prò Due ito , gc ut fupra . Et ill»J 
idem fervari difponimus , declaramus , & v> 
lumus prò refpeflu ad omnes alios , 8c finga- 
lo* , fint qui velint , qui aliquam tunc folu- 
tionem Camerat nodrae ci fi cere qui vis cauli- 
babeant, ac pari modo fieri deliberamus , * 
Iponimus , & volumus in lolutiooibus , ^ 
tunc fieri contingat occafione annuali»* V* 
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ft uionum ptrpetuarum imer quolcumque in Prima circa al fpendere dell' oro non fi 
Dominio nortro , quas quidem fieri debere debbe fpendere ne ricevere il Ducato deh 
declaramus fecuoduai Monetarum , & auri te/la Ducale , 8c V 'cnetiano boni , fe non 



curfu m , tempore qno iplae fient lolutiones . per liur. 4. fol. %. d'Imperiali . Il Ftorino largo 

Volenrcs tamen , quod fi altcui , vel aliquibus bono per lib. 4. fol. t. d'Imper. . Il Ftorino de 

jus redimendo rem aliquam , fi ve mobilem , Camera bono per lib. 4. fol. — 1! Ftorino de 

five immobilem , vel lemoveniem competerei Reno de grani 5. per liur. j. fol. i. . Scuro de 

m pecunia , quod il le , vel il li , cui « vel qui- Savoglia de grani 3. per lib. }. fol. 11.. Sento 

bua cale jua redimcndi in pecunia competit , de Pranza de grani j. per 1*. j. fol. 15. . Et 

lolvere polli t , vel poffiat, & ei, vel eis liceat Alpbonftno bono fe non per lib. 6 Ibi. 1. dea. 

lecundum curfum Monetarum , Se auri cut- 6*. d'Imper.. Sotto pena de perdere lo oro. La 

tenti tempore , quo tale fibi jus redtmendi in qual pena fia applicata per le due parte alla»* 

pecunia compctunt . Delarantes tamen quod Camera Ducale, 8c per l'altra terza parte all' 

fi. & cum contingat bona aliqua , five ficka_ luveotore irremiffibilmente . 

libellaria per extimatorem vel extimatores ju- Circa al {pendere, & recevere de le Monete, 

la alicujus legis formam ex rimari , quod eis non fi deno fpendere , ne recevere li Graffi 

io cafibus fiendx ob kì folotiooet , fieri de- da Genoa tonfati , fe non ad pelo ; li Grojjì da 

beant (ecundum curfum Monetarum , oc auri, Milano , fe non per den. 14. l'uno. Li Carlini 

tempore, quo fient extiroatiooes ab eis extima- da BolognU dal Lione , fe non per (oidi 6. 



, vel extimatonbus . den. j. per cadauno . Sotto pena de perdere 

la Moneta » & de pagare la coodemnatione al 
Dat. Mediolani Die ultimo C-Sobri» 1465. arbitrio de fpetubili Comiffarj Generali di 

Monete . Li Grojjì novi di Mantova con 
Signat. VINCENTIUS . il Tabernacolo per ibi. 9. per uno . Li Grojjì 

novi de Monferrato per fol. uno, & den. 10. 
l'uno . Parpajole per den. 45. l'una . Qiintmi 
Gaieatii Maria S forti* Vitecomitis MtdioUm Ducali , fe non per denari cinque l'uno . Sex- 



Ducis Proclama prò Monetti txpenden- to pena di perdere le Monete , & de pagare 

dis, earumdenufut valore . Aclura per uno 4. le quale pene predette pervengar.o 

Mediolani die 7. Oaobris ut fuprs . 

Anno MCCCCLXIX. Circa al bannire,& reprobare de le Monete 

d'oro, & d'argento , che non fe poffano fpen- 
•Onfiderando il noftro Hluflriffimo , 5c Ex- dere , ne recevere . Li Gatefcbi non fi deno 
' celi eri ti (Timo Signore , che li Ordeni , e fpendere , ne recevere per predo alcuno , 
Cride fa&e iòpra il (pendere , 8e recevere del lotto pena de perdere l'oro . Fiorini de fieno 
oro , oc Monete , & il baonire de le debile , hanno la tara del callo den. ti. per gr. fin. a 
oc adulterine fono maturamente facti , oc con gr. 6. , 5t ultra gr. 6*. non fi deno (pende, 
diligennilìma contultazione de fuoi Magittrati re , ne recevere (otto la pena predetta , & fta- 
compilati ; Et vedendo , che elli non (bno no tagliati ; Ducati da la te/la D urale , che 
obfervati con quella attenzione , che doverla- fi a no men de pefo , che di punito , non fi de- 
no , & che è de firmi dima Potendone de Sua no (pendere , ne recevere fotto la pena pre- 
Ululi Signoria fe faccia in tutto il Dominio fuo dieta , 8c fi deno tagliare . Li Due 'ti fene- 
mediato , & immediato, Se per il bene comu- tijni , Fiorimi larghi , & de Ca-nera hanno la 
ne de' Subditi (oi , & de la Camera fua. Per tara del callo denari 18. per gr fin. a gr. a. , 
la predente Crida Sua Celsitudine delibera an- ed oltra gr. a. non fi deno (pendere , ne re- 
cor a fare replicare , oc reiterare didi Ordeni, cevere lotto la pena predetta , & fi deno ta- 
te Cride fa&e , adeiò , che iuuoo per modo gliare *r f>*pra . Scuti di Frmcia % & de Sino* 
alcuno fe poffia excufire de ignorantia. Se ca- glia hanno tara del calo (oldo uno per il gra- 
dauno incenda firmameote , che Sua Celfitudi- no de tre gr. fin. ad 4. , oc oltra gr. 4. non fi 
ne vuole, oc comanda expreiTamente , che di. deno I pendere , ne recevere per alcun pre- 
Ai Ordini , e Gride de Monete fi ino inviola- ciò foito la pena predetta ; le quale pene tutte 
bdineote obfervati da tutti, fi a chi fe voglia , pervengano at fupra . 

lotto le pene in effe Cride contente lenza al. Moneta alcuna de den. 6*. , e da 6*. in ab. , 

cune remifiìone . De li quali Ordeni , e Cride che non fia fabricata nelle Zeche del preliba- 

fa&e il tenore per più chiarezza de tutti (e to llluftriflìmo Signore noftro, & Quarti di 

replica qua de (otto cioè Sa. 
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Savogha , e di Lofma non fi deno fpendcre . 
ne recevere, fotto pena di perdere la Moneta, 
& de pagire per un quattro, lo quale perven- 
gano ut fupra . v 
Jtoéf Ar^mifi, li qtftli fe fp . ndeaoo 
per lei 1 uno , non fi deno fpendere , né re 
cevere per preco alcuno fotto la pena pre- 

*À\ q ° 3ÌC P erven g* «» fora . 
Graffi da Mantova , eh' erano a fol. 4. , & 
den. 8. per cadauno , non fi deno (pendere, 

dicìa , la quale pervenga ut fora . 

LaCn^T" Vene2,a " a ^'argento non fi 
polla fpendere , ne r.cevere , ne incora tene- 
re fotto la pena pred,** di perdere la Mone* 

perVeV-r^^ ™ ' " •* 

Certificando qualonque Perfona fi troverà 

predidri e Cnde fatte, e replicate, e di nuo- 
to 0 SSiSJKfS C , rÌda .ftripuot 

or. L'^ U gMZU fera fatta • E chi 
prefumefle vetare per alcun modo ad alcun' 

Officiale (opra ciò dorato in fare l'offic o 
fan farà condensato ifl Docati ££2E 

»S£i A f' b 81 r rb, ^° de!,i P ref «« Com- 
C^rilcunla 11 : aPPhCatl • f — 



CONSULTATIO 

tno O. P. G./«r w ^ jr|<r ^ 
rrcomm Medioltni Duci fr e . piPtr 
CxempthmòusClericorum. In 
babttur vUor Fl, r<n i aurfi ah 
Anno i ?97 . ufaue nd /Jnnum 
i47i.Signata die 7. Apri- 
li* Anno MCCCCLXXI. 

Li Magiftri de le Intrate fanno li infraferitti 
ricordi circal proporrò de la Bolla 
Papale (*) . 

PRimo quefio è chiariffimo , che per lo no- 
ltro Illuftnffimo Principe non è facìa in. 
novatione veruna de Datii , ne d'altre gravez- 
ze centra li Clerici , ne fono fafci a |? un i J 0 . 



(*) Scilicet Pauli II. Pont. Max. 
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luetij , & a volere intendere il condicio 

beno prima lo Dominio de Milano , ma eùu. 
, 4.^? • ?,*""' P'8™™ B Oatii , coSt 

de'r ? JSl? ?? XU dC qU . Ca ° a vo,ere intt * 
" C J, u H eh' erano exempti I 

tempo del Jegnor Mefer Bem<òó , * Sta 

RT * t & H fimi,c al tem l« ^1 DueC 
G.ohanne . E vero che lo lllulrriffimo de re. 
colenda memoria Signor Duca Filippo , o!t rJ 
quelli pochi , ch ' erano exempti denanze , n 

10 il ultnflìmo de recolenda memoria S 
? anc 5 fco ' Su ,f Excellentia, & cosfla. 

11 ttnliu de recollenda memoria Madont. 

Re^ofeObrervantr, & Mendicanti , & i 

«27 ?, " ? e aio,ti in che a coro?* 
Clcr,ci ««npii al prefente con quelli 
denanze , non e dubio , che fono multipari 

confervat, per Io lllufrnfnmo Segnore noflroj 
Z\Tr n %° SW miì "® ™ S Ig 5urfa pia tolti 
le conclude per chiara veritade , che li iteri. 
hn J L l° haD0 ° re P° r "to , & re por»no 
S , uT a ?° e "?*mento da Sua Excel- 
lem • thalchè le polla dire , che li fia faAi 
veruna innovatane , non lolo per rcfpecìo de 
m£L* T a x"° n C V 3 . ndÌO dc veruna dicra gra- 

tana de fale grande , al prefente fono annulli, 
te effe taxe & cosi ove (elevano pagare Sub. 
fidi menfual. , al p re ( eri te non fentaSo alcune 
umile gravezze . 

fJkn 1° aI1 ' A 1 "' P , art , c del,a BoI,a Pe' ri- 
peso de nov, Dat, , f c dice che il ven.re alle 

fpeca .tate farà coniare ch.aramente . che li 

Excellentia del prelibato lllultnffimo S.gnore 

noftro pio tolto ha ufato , Se „fo human.ute, 

& clement.a verfo li fot Subd.ti . 

rì, E n A ^Tf OVC r PCr f !ì oi P^celTori , incorniti, 
ciando dal prefatto Segnor Meler Bernabò , 
fine al uccello de lo iffuftriffimo Signore fuó 
Patre fe incantava lo Datio de la ferra, 
che foleva valer libre ledeci milla Tanno , 

fua 
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fua Illuflriflìnia Signoria per far .bona condì- uno Ducato, al prefente per moggia ti. non fe 

tione alli fuoi populi l'ha naieflo , Se annui- paga fe non uno Ducato . 

lato . Per la macina del frumento fe folera paga- 

Et cosi lo. Patio dell' imbotato del feno , re al tempo del prefato Illultrilfimo Signor 

che fempre fe foleva incarnare , al prefente- Duca Philippo aliquando a computo de (oidi 

non fe incanta , & è annullato , che valeva «4. per modio , & aliquando (oìdi 10 , &c al 

libre .... Vanno fufo lo Ducal Dominio . prefente fe pagano foìamente a computo de 



Ha etìaodio Sua Excellentia remiflo le taxe foldi 1 J. per modio non obftante la differen- 
te Cavalli nel Ducato di Milano « che fe fole- tia dell* oro , ut fupra . 
▼ano pagare . Et finalmente a (correre tutti li Datii , non 
Et ove al tempo dello llluftriffimo Segnore è dubio , che pia tolto (ono moderati , 6c 
Duca Philippo fe Jole va pagare per brenta de aleviati tutti, che altramente accrelcioti. 
▼ino ad computo de foldi 7. , nel qual tempo Et per quello fe conclude , che lo Inrerrra- 
lo Ducato fe (pendeva ora per tre libre , ora mento , che al tempo del prefato UluiUilIìmo 
per hb. 3. foldi 4. , al prelente non fe paga , Signor Duca Philippo le pagava fopra b Datiì 
le non a cumputo de foldi <cì , & den. j. per de Biade Vino , Macina , Carne , 8c graffe , 
brenta, non obi tante , che '1 Ducato fe i penda, oc {opra molti altri Datti fono remiffl , Se an- 
ce vaglia lib. quattro , che veniva effere mol- nullati per TExcellentia del prelibato Illottriffi- 
co maggiore pagamento quello dall' ora , che reo Signor noltro » 6c fe forfè fe voleffe dire , 
quello d'ade do , pero che ove all' ora ocìo che la moderazione de l'oro a due Fiorioi per 
brente de vino pagavano uno Ducato , al pre- Ducato fia nova addinone , quale alcuni il 
fente per tredeci brente non fe paga , le non baptezano per inqumtamento , che non è ♦ 
un Dueato . a quello fe refponde, che l'è notiffìmo , che 
Per lo modio del grano fe pagava al tempo l'oro al tempo , che lo prelibato llluftriffimo 
del prelato Duca Philippo a computo de Ioidi Signore luo Padre bebbe lo Dominio de Mila- 
4 , e de prefente fe paga folo a computo de 00 fe (pendeva a due Fiorini per Ducato , & 
Ioidi ?. d 9. non obffante la differentia fo- per conseguente non fe poo dire che l'avere li. 
prateria i de la major valuta de l'oro , & così mitati li pagamenti delti Datti , come le face- 
ti ve allora per moggia 14. de grano fe pagava va allora , tia cofa nova , nò conerà Tonello • 

Va lut a del Ducato del tempo in tempo . 

119% Hr. 1. fol. 14. — 1419. > 

1198. Ut. i. fot io". — t4»o. ) Ur. t. fol. 10. — 

11,99. 1411. ) 

1400. 1411. ) 

1401* 14*3» ) 

14°*» 14*4 ) 

1403. 141 j. lir. *. fol. 11. — 

1404. 1416. lir. *. fol. 12. — 
140 j. lir. a. fol. t. ^ 1417. lir ». fol. ij. — 
Hoc". lir. a. fol. a. — 1418. lir. a. fot io*. — 
1407. lir. a. fol. 8. den. 6*. 1419. lir. a. fol. 18. — 

. . 1408. 1410. ) 

1409. 141 1. ) 

1410. lir. *. foL 8. — 1432. ) 

• J411. ) lir, a. fol. 8. den. & 1413* ) tir. 1. foL 19. — 

141 a. ) lir. a. fol. is. — 1434* ) 

1413. «435- ) . 

1414- lir. a. fol. 13. — i4<e*. Itr. 3. — . — 

14(5* lir. a. fol. 11. — i4?7* ) 

141^. ) 14)8. ) lir. 3. fol. 3. dea. 6. 

»4»7 )l «439- ) 

1418.X 1440) 

P. III. *T 1441. > 
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1441. ) 



■44* > 
«441 > 
«444- > 
«445 ) 
I44« ) 

!» 

«4*9 ) 
I4J° ) 
1451. 

«45* k 
«4SI- > 
«4*4- ) 
«4SS- 
145^- 
»457- 



lir. 3. fol. 18. — 
Iir. ]. lei. 19.-. 



lir. |. fot 4. — 



lir 3. 
lir. 3. 



fol. 
fol. 



1458. 

1459. v 
i4<So. ) 

1461. ) lir. 4. foL *. -»> 
145*. ) 

1463. ) lir. 4. fol. 3. *w 

14*4 ) 
i4<Jy. ) 
1466. ) 



lir. 4. fol, 3. — 



lir 3 
lir 3 

lir. 3. fol. 
lir. 3. fol. 



loL 10. — 

fol. 19. — •* 

8. — 

9. -~ 



«46>. ) 
1468. ) 

14^9. ) lir. 4- fol. 

1470. ) 

1471. ) 



*. — 



Subfcript. IO FRANCISCUS DE LA TURRE . 
ANTON1US MARLIANUS . 
IOANNES MELCIUS . 
IOANNES BOTTA , 

Subfcript. ZILIOLUS DE OLDOYM1S I. V. D. 

PINUS DE VERNACIJS LL Do<ftor . 
DONINUS DE ZANDEMARIJS . 



Maeiftrì Truratarutn 



Magiari Ducaliura Tntnrj- 
rum Extraoniinariarum. 



Subfcript. FRANCISCUS DE CRASSlS Notarius Offitij Reffercndari* , & Como* 
nis Mediolani ia fidem praemifforum lublcnpfit. 



D ECfE T U M 

Qale*t$ Maria Sforti* Victcomitis Mediatimi 
Duci; prò tollendis nonnulitt oneribus , & 
prò vìi re Monetarum expendendarum , 
una cum tjufdtm Principi! Mandato in 
Procuratore! adSan^ionem faciendtm 
fuo nomine prò exteurione fupra- 
difli Decreti in Confitto Genera- 
ti Decurionum CivitJtis Me- 
diolani . Afta Abbiate die 
11. Aprìtis Anno MG» 
CCCLXX1V. 

» 

GAleaz Maria Sfortia Vicecomes Dux Me- 
diolani &c. Cuna ad Subditorum no- 
ftrorum, totiutque hujus noftri felicis Domimi 
co i modum , 6c utilitatem nonnulla onera , 
Datia , ac veéVigaha reroovcrimus , nec non 
quofdam alios Ordine* lanciverimus , ficuti in 
Decreto noftro luperinde condito difufiuspa- 



tet , quod ipfom prò (uflScienrer pubblicato tf 
fe , & haberi volumus , cujulque tcoor uli» 
efl . 

GAleaz Maria Sfortia Vicecomes Dux Me* 
diolani &c Non ignorante», eam elle de* 
mum magnifacieodam in quovis ^ regi Prio- 
cipe gloriam ♦ qua; in populorum lucrunu 
amore , atque bcnevolentia (Ita fit ♦ prob.qm 
inrell'gentes nulli re mtgis inrer Principcs, « 
Subditos conciliari gratum , quam & hui* 
nitate Principum t & Subditorum obedientù 
non immerito qui Subditos omnes ooftroiia 
omnem e ventura rtudiofìffirnos parendi nota 
diu lumus experti quondie cogitamus , <J t0 
pa£to benevolenriara in illos noftram , nucu- 
nintem , benignitatemque rxerceamus. ItaqcJ 
rupientes in univerfo Pnncipatu noftro popò 
loru n in nos fìdera retim re ; amorem , i' c * 
dium oblervanciamque magis in dies aogerfi 
co ifiderancetque , nihil ad hoc ma^is elle con- 
veniens , quam & lubditorum damnis , atq" ; 
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neceflìtatibus providere , & onera interdum effemus , hoc idem non modo Principatui no- 
collere , & vecìigalia recìdere lcviora , cura- ftro detrimentofum , verum & fingulis Sub 
reque ut nihil inhumanum , nihil injuftum , ditij noftris , & mercatoribus fore pernitio- 
mhil alpe rum , nihil immite patiantur , eo fum ; Sed cum deincept ad iifdem , qui n« s 
maxime tendimus , ut hac ipfa via liberalità- ab incsepto probabilibus rationibus removcrui c 
«em, clementiamque noftram expt-ciantur: Ve- exortati fuerimus, ut ad ipforum, cererorum- 
rum quoniam % \x\ hoc maxime ad Subdito- que Subditorum commodum cenfus f atque fo- 
rum nollropjm erga nos devotionera acceflu- tratas noltras folito more noftro exigi finere- 
rum exiltioiamus , fi quac illis a nobis onera mus ; pra?fertim , cum nemo fanas mentis b 
vel ci irai (fa quoquo paéto ♦ Tel condonata , hanc vetcrem exigendi confuetudinem legiti- 
vel e medio, fub.lta fuerunt , eadem prò di- man ullam habeat caufam conquerendi ; No» 
m fTis omnino cond- natifque , ac fublatis , e qui nihil cu pi mus magis , quam Subditis ipfis 
medio non modo confìrmemus editto , led 8c omnibus rem gratam Tacere , quo fidem , & 
legibus decretifque Ianciamus : Id circo ad devotionem in nos fuam finceram indelebilem- 
conftitutionem hanc non conlulto minus quam que retineant, inftituimus, aequi Priocipis offi- 
fponte , libeoterque deveniraus . Quaraobrem cium exercentes, opportune providere . Igitur 
cum fuperioribus menfìbus ex univerfo Princi- ut dilucidi noftra in Subditos ipfos benevo- 
pMu noftro ontra Pratorum , nec non Datia lentia oftendatur , per hujus noftra» conftitu- 
Jftrraritia , & Imbotaturarum Feni dimoveri- tionis , decretique aucìoritarero inftituimus, 
mus , cum que pecuniarias omnes condemna- deceraimus , declaramus , ediciraus , & jube- 
eiones , 8c delicìa fere omnia ante ailumptio- mus , ut fupraferipta omnia . & fingula one- 
neru noftram in hunc felicem ftatum perpetra- ra , Datia , Se vecìigalia , videlicet onat Exa- 
Ca remil-rimus a ceterarumque condemnatio- ftorum, quod Subditós noftros omnes maximè 
•um poit initium Principa'us noftri fadìarum premebat , remotum omnino fu , 5c intelliga- 
fionertas fieri co pofitiones ad Subditorum tur : volente* , ut ab hodieroa die in antea ad 



tinitut -m , 8t commodum inftitueriraus ; reli 
quura adiiuc unum exiftimamus , ut in toto 
Statu n>ftro Subditis noftris omnibus prò i»it- 
tamus futururn , ut praner vecìigalia , 8c one- 
ra ordinala , qua» hoc tempore exigumur , 
quseque eadem ferme (unt , quaa temporibus 
Iilmtr ffinoru n quondiro , & Fxcellentiffimo- 
rum Duminorum Avi , & Genitoris noftri 
fuerant , nulla; omnmo neque per nos , neque 
pjr fi .1 os , 8c Succeffores noftros quoquo mo- 
do in p irterum innovationes oriantur . Itaque 
cum plunmorum voces audirenrur , qui minus 
rerum multarum periti cooluetudraem exigen- 



qui 



Orììciales noftros ordinarios remittatur , 
fine ulta impenfa , nifi qua; per Statura loco- 
rum difponuur , Exaétorum officium gerentes 
debita a debentibus exigant . Item , & Da* 
tium Ferranti* e toto Dominio noftro ge- 
neraliter fit fublatum t & effe intelligatur , 
nec non Datium Imbotaturarum feni io iis lo- 
cis , ubi remi (Tu m , 8c condonatum e Ir , de 
cetero prò re mirto penitus , ac remoto in 
totum teneatur . Identidemque ut onera, Da- 
tia , ac vecìigalia , qua? (pecialiter io non- 
nullis Civitatibus noftns remil'a fuor » prò re- 
mifTts ■ & condonatis perpetuo habeantur : 



dorum vedìigaiium aon intelligebant , vòìen- facientes praeterea de fupradicìis omnibus one 
tes quod alio pacìo argentum , atque aurum ribus, Datiis. & veéìigalibus » ut fupra t perpe- 



a l Intracas noftra- exigatur , alio demum per 
Dominium noitrura expendatur . Nefcientes 
cundem hunc modum , & Venetiis , & Nea- 
p >li , & Florenra? , & Ferrai ix, & in Incly- 
ta Urbe anlln Genua , & in univerfa Italia , 
& extra Italiana fcrvari . Nos ut dolentium 
voces aufferremus , inftitueramus jam aureum 
D'ic itum ad (ni ! i jrxagintaquatuor expen- 
dendum reducere ficuti temporibus pradi- 
cìorum ExcellentilTi norum Dominorum Prin- 
cipum Avi , & Parentis noftri confueverat ; 
exiftimantes videlicet id ipium ad utilitatem 

Subditorum acc- flfrum , nifi per quampluri- Dominium noftrum expendatur, 
va< % ex diverfis Oominii noftri locis , Se hu- decernimus , edicimus , 8c jubemus , ut aurti 
julmodi rerum peruiores piane commonefacìi Ducati , & Moneta argentea expendi , acre- 

cipi 



tuam remifOooem . Ita ut in pofterum nullo 
unquam tempore aliquo modo amplius exigi 
poffint f que ipfa rationibus fupraferiptis fpon- 
te t ac libenter removemus , annullaraus , caf- 
famus , 6c irritamus , & prò caflatis , aonol- 
latis , &c irritatis haberi volumus , & jube- 
mus . 

Sed ne quis item in futurura aliquo patto 
conqueri , vel dolere poflit propter frauderà 
corruptionemque Monetarum , nec non ut una 
eadcmque folutio confirmetur , qua tam ad 
Intratas noftras , 8c Datia , quam alibi per 
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cipi debeant fecunduro limitationes intra- 
fcriptas incipiendo a Calendis menili Junit 
proxime futuri videlicet , 

Aurei Ducati noliri a Teftono jurti pondc- 
ris prò libris 4. fol. s. 

Aurei Ducati Veneti jufti ponderi* prò lib. 
4. fot. a. 

Aurei Ducati Larghi jufti ponderi* prò lib. 
4. fai 1. 

Aurei Ducati de Camera jufli ponderi* prò 

lib. 4. fol. •— 

Fioroni Renenfes agranis tribus prò lib j fol.). 
Scuti de Francia a granii tribus prò lib. ]. 

fol. 15. 

Scuti de Sabaudia a granis tribus prò lib. 3, 
fol. ta. 

Groflì Ducales a fol. 8. prò fol. 8. 

Groflì Ducales a fot fex prò fot. 6. 

Groflì Ducale* a fol. quinque prò fol. J . 

Groflì Ducales a fol. quatuor prò (oldis 4. 

Groflì Ducales a fol tribus prò (oldis 3. 

Trentini Ducales prò denariis 30. 

Groflì Ducales a den. 17. non tonfati prò 
denariis 14. 

Quindecmi Ducales prò denariis ij. 

Soldini Ducales prò denariis duodecim . 

Sexini Ducales prò denariis fex . 

Quioqueoi fa&t Mediolani prò denariis 5. 

Terlinae facì» Mediolani prò denariis 3. 

Quindici ni a radio prò denariis sa. 

Quorum omnium Uucatorum , Se Moneta- 
rum earum , qua Mediolani fabricatse fuerint t 
volumua ad Intratas noltras , Se Dacia , & in 
TheiaurarUm noftrara recipi pofle , & debe- 
re , ac folvi i Reliquas vtrò Monetas foren- 
fes » Se alias omnes reprobas banniri » Se prò 
bannitis haberi vulumus , exceptis iis , qua; 
erunt bona» ad cqnivalenciam Ducati , oc qua» 
expendentur in eundem curfum , quem ordi- 
natane ilb , qui praefecìi (unt iabneationi 
Monetarum . 

Decernentes it idem , Se conftituentes , ad 
populorum omnium noflrorum quieterei, com- 
modum , Se utilttatem , ut in pofterum fic 
etiam conflrmatis, riabiliti* , Se convalidala 
fuprafcripns onerum alevationibus, etiam fi in 
prarjudicium non mediocre Camera» noltrae 
cedane, neque per nos , neque per fìlios , Se 
Socceflores , Officialefque nollros, òr faccetto- 
rum noftrorum ullo modo forma , Se via ali. 
quas inoovattones onerum , veltigalia , Dacia , 
aut gravamina exigi vel imponi poflìnt in ali. 
quo loco totius Dominii noitri : ied Intratas , 
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& redditus noftri firmi , ftabilefque remaneiat 
nul'a addinone in potterum , neque dimiau. 
none eorum facìa , Et ut Dacia , ac vefligt. 
lia noftra , Se pretium (alis eodeofi modo ai. 
gantur , quo Se hoc tempore exiguotur , qui 

{irarfertim teterem fumraam, redduum , & mi. 
itatem non modo non excedunt , fed neqot. 
etiam attingunt; videlicet quat temporibus | 
lultrifltmorum Domioorum Avi , Se Patris q» 
ftri exigehantuc . 

Mandantes Magirtrìs Intratarum utriufqoc. 
Camera» noltrat , nec non TheUuraria generi, 
li prefentibus , 8c futuri* , alulque ommbui, 
& fìngulis Magtftratibus » Se Oracialibus no- 
(tris , ad quos fp^éìaverit « ut praeletu De. 1 
cretum ob(f rvent firmiter , & factant invi» 
Iabiliter oblervari ; Atque inluper iplum 11 
Iocis confuetis Cam in incfyta Civitate noitre 
Mediolani , quam in aliis omnibus Civiuu- 
bus « Se loets Domimi noi Iri publicari , il 
in al ns Ordinum , Se Decretorum nollrorun 
voi uni inibii s ad ipfius perpetuam raemorum, 
& obfcrvantiatn anferi , 8c rcgiitrari faciaot. 
Dat. Abbiati die ti. Aprilis 1474. 

Firoaat. GALEAZ MARIA SFORTU 
VICECOVJES raanu propruu 
fubfcripfit Scc. 

ciccus , 

Aeeeptath Duealìs Decreti Monetarum fifa 
per Decurione! Confìtti Qenerulii 
Qvitaùs m iiolani , 

In Abbreviaturit Infìrumentoruro rogarona 
per n. q D. Francifcum de Bullis aliai 
Mediolani Notartum inter alia fic 
fcriptum reperitur videlicec . 

IN Nomine Domini, Anno a Narivitate tjrf 
dem millcfi no quadringentcfìmo feptuagt- 
fimo ouarto Indizione ieptima die Mercuni 
tertio decimo men/ìs Aprilis . 

Cum psrr llluitriflì'nufn % atqur potentini- 
muro Principcm D. D. Galeaz Maria n Sfor- 
tiara Vicecomitem Ducem Mediolani &c. ad 
finem , 8c efleéhlOI . d« quibus infra , i 
prò uttlitate fubditorum fuorum condirum ("ti 
Decretum tenons infrafenpti , quod perp rtuà 
futuris temporibus inviolabiliter obfervan vo- 
luit , Se juiTit , cujus Decreti tcnor talis ci 
vidc-licet . 

Ponatur tenor Decreti (*) . 
Modo convocato , Se congregato Confili: 

Gene- 



(*) Jam illud dedimus fupra pag, 36". 
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Generali noningenrorum Civitatis Mediolani lini , videlicet in Sala magna fuperiori , in 
juxta formam Statutorum Communis Mcdiola- quo quidem Confilio affuerunt , & fune prò 
ni , videlicet io Ducali Curia Arenghi Medio- Porta Orientali . 



Porta Orientala . 

Magnif. Miles D. Melchior de 
Marliano . 

Spedì. D. Antooius de Marlia- 
no . 

SpeéY D. Jacobus de Olgiate. 
D. fo Anronius Vicecomes . 
D. Hrofper de Lamp'ignano . 
D. Joannes de Cairn il . 
D. Bartolomaus de Pagnanis 

- Hocco r . 
D. Georgius de Marliano D. 

Jonfredini . 
D. Joannes de Marliano D. 

Luchini . 
D. Gabriel Morexinus Do&or. 
D.- Spinibertus de Trivultio . 
D. Bartoloroasus deCaprìsDo- 

éVr . 

D. Rafael de Cairn is . 
D. M.r Bapthta de Coyris Fi- 
ficus . 

D. M.r Nicolaus de Ar fago Fi- 
frms . 

D. Jo. Leonardus de Vince- 
malis . 

D Stephanus de Homate . 
D Jolianus de Varifio . 
D Sr.*phanus de Porris . 
D Bjpruia de Pagnanis . 
D. [oannes de Robecco . 
D. Protafios Sanfomus . 
D. Joannes de Tradate . 
Di Barnabos d- Cut «no . 
D. Joa nes de Coyris . 
D. Francifcus de Petracinis 

S^r. Anconii . 
D. Bartolomvus de Tanziis . 
D. Auguibnus de Roffinis . 
D. Donatus de Caponago . 
D. Jacobus de Robecco . 
D. Georgius de Roziis . 
D. Joan es de Advocatis . 
D. Jacobus de Pirovano . 
D . Paulus de Verano . 
D. Ambrofius de Ofnago . 
D. Guli lmus de Porteria . 
D. Aug'J'bnus de Terzago . 
D. Bipntèa de Morexinis . 
D. foannes de Uleffis . 
P. HI. 



D. Dominicus de Vifcardis . 
D. Toma'lus Pifanelli . 
D.- Laurentius de Breppia • 
O. Joannes de Concoretio . 
D. joannes de Camporgnago . 
D. Guidotus de la Curte . 
D. Baptiita de Milio . 
D. Nicolaus de Vilaaterio . 
Mag.r Vincentius de La m pu- 
gnano . 
D. Antonkis de Caxamara . 
D. Francilcus de Preraenugo. 
D. Antonius de Cimiliano . 
Mag.r Ambrofius de Mala_* 

Scottis . 
D. Gregorius de Balbis . 
O. Julianus de Elio . 
M.r Galdinus de Tritio . . 
D. Tibaldus de la Padella . 
D. Ambrofius de Elio . 
Mag.r Bonifortus de Solario . 

Joannes de Rab . 

Opizinus de Cifnufculo . 

Thomas de Novate . 

Julianus de Biliis . 
D. Filipponus de Tutis . 

Joannes Antonius de Graflìs. 

I oannes de Rovidi . 
'etrus Antonius de Lorna- 
tio « 

Donatus de Sormano . 
Joannes de Rabiis . 
Simon de Lexmo . 
Andreas de la Ecclesia . 
Maffiolus de Vegiis de La- 

vania . 
Crirtophorus de Medicìs . 
D. Petrus filius , & nomine- 
D. Mag ri Ablalonis Patris 
fui Pinci abfenus . 
Sebartianus de Cermenite . 
Crirtophorus de Suyco . 
Aluifius de Sexto . 
Gal par de Bexana . 
D. Aluifius de Intridati; . 

Petrus de Brugora . 
M.r Dionifius de Sexto . 
D. Petrus de Caxate . 
Martinus de Caxate . 
Julunus de Serono . 

de Paladinis . 



Angelinus de Sexto . 
Hieronymus de Rippa . 
Galvaneus de Menclotiis . 
Virilis de Suyco . 
D. Antonius de Abbiate. 
Gabriel de Lifcate . 
Antonius de Canalis . 
Bertola de Bafìlicapetri . 
Dominicus de Fagnano . 
Joannes de Placentia . 
Auguftinus de Mangiarotis. 
Angelinus de Rovidi . 
Jemolus de Bufaate . 
Crirtophorus de Leuco . 
Galeaz de Benzonibus . 
Petrolus de Barlaflina . 
Damianus de Introppis . 
Ambrofius de Cifare . 
Crirtophorus de la Ecclefìa. 
Nicolaus de Raymondi*. 
H.eronymus de Cartrofraa- 
co . 

Petrus de Barengo . 
Antonius de Inzago . 
Jacobus de Merate . 
Laurentius de Angleria . 
Joannes de Brambilla . 
Antonius de Ferrariis . 
Antonius de Gallinis . 
Aluifìus de Vercellis . 
Joannes de Trevano de Cu- 
mis . 

Luchinus de Leporibus . ' 
Jacobus de Gluxiano . 
Guidotus de Seregnio . 
Aluifìus de Cifnulculo . 
Ambrofius de Reyno . 
Crirtophorus de Smuri . 
Antoniolus de Ci mi li a no.. 
Continus de Cermenate . 

{oannes Petrus de Ripalta » 
>ominicus de Liicate . 
Donatus de Rachis • 
Joannes de Bregnano . 
Andreas de Torquatis . 
Jacobus de Bulli . 
Laurentius de Sexto . 
Bartolomxus de Morexinis. 
Antonius de Lampugnaio . 
Ambrbfius de Cattaneis . 
Vincentius de Montiliono 
L fuo % 
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fuo 1 & nomine D. Joan 

ms Montiliooo . 

Jacobus de Morexinis . 

Sancii nus de Trechis . 
D. Gafpar de Lavilla . 

Andreas de Cdnufculo . 

Bernardina de Sanfonis . 

Galciz de Monetariis . 

Benediéìus de Morexinis . 

Gabriel de Marliano . 

Ambrofìus de Novate . 

Jacobus de Incaxite . 

Dominicus de Bufnago . 

Joannes Antonius de Ser- 
beìlonibus . 
M.r Bartolomaeus de Carava- 
gio . 

Dominicus de Parazago . 
Donatus de Miflalia . 
Jomnes de Sexto . 
Marcinus de Fumagallo . 
Joannes Antonius de Irobe- 
redo t di<ftus de Caxate. 
de Sexto . 



Porta Romana . 

Spedì. D. Jo. Firmus de Tri- 
vuleio . 

Spedì. D. Carolus de Trivul- 
tio . 

D. SignoroJus Homodeus Do 
«or . 

D. Crillophorus Vicecomes . 
Spedì. D. Renatila de Trivul 
tio . 

D. Nicolaus de Gambaloytis . 
D. Bonifortus de Tnvultio . 
D. Gafpar de Trivultio . 
D. Joannes Martinus Viceco- 
mes . 

D. Joannes de Lavezariis . 
D. acobus Sitonus . 
D. o. Antonius de Gamba- 
loytis . 
D. Ruglerius de Brugora . 
D. Petrus de Fidelibus . 
Hecìor de Marchixiis . 
["homafius de Brugora . 
Joannes de Petralanòta . 
Francifcus de Gallarate . 
Blaxius de PetralanfU . 
Petrus de Anzavertis . 
Conradus de 



D. 
D. 
D. 
D 
D. 
D. 
D. 

M.r DioniGus JVledicus 



E 



ro 
0 



D. Ambrofìus de Giera 
D. Lanzalotus de Figi no . 
D. Joannes de Trivultio . 
D. Albertus de Sclafenatis . 
D. Georgius de Roziis . 
D Antonius Miffalia . 
D Gregorius de Corneno . 
D. Simon de Currentibus . 
Spedì. D, Antonius de Porris. 
D Aluifìus de Monetariis . 
D. Joannes Vicecomes . 
D jo Petrus de Zapellis 

Thomas de Honaodxis 
D March iolo patre 
decrepito . 

Francifcus de Leucho. 

Otto de Carcano . 
D. Antonius de Cazaniga . 

Berninus Moronus . 
D. Marcus de Graffo . 

Ba. tolomzus de Gallarate . 

Nazarius dj? Draghis . 

Petrus de Appiano . 

Carolus Meregarius . 

Andreas de Bulli . 

Ambrofìus de Sala. 

Jacobus Vefcontinus . 

jo Petrus de Sabaudia 
D. Jo. Petrus de Porta 
mana. 

Aluifìus de Petrafandìa 

Jaccbus de VilUnova . 

Dionifìus de Homaie , 
dìus Ravazolus . 

Otto de Archuri . 

Leonardus de Cifero . 

Luchinus de Magnago . 

Joannes Zucha . 

Thomafìos de Rolandis . 

Joannes de Ponzo . 
D. J cobus de Cavalli* . 
M.r Cnrtophorus de la Turrc. 

Aluifi js Cremelia . 
M.c Bendicìus Aromatarius . 
M.r Francifcus Sartpr . 

Georgius de Carcrgho . 

Jacobus de Alchenis . 

Gregorins de Vincemalis . 

Donatus de Carugo . 

Joinnes de Biliis . 

Ambrofìus Serazonus . 

Ambrofìus de Campo . 

Donatus de Tritio . 

Jacobinus de Bamfis . 

Aloifius de Campo . 



Ro- 



di- 



Francifcus de Gorgonzola. 
Gibriel de Caymis . 
Joannes Antonius Cortei* 

rius . 
Joannes de Tanziis . 
Petrinus de Albairate . 
Aluifìus de Turate . 
M.r Pantalion de Vaylate . 

{icobus de Borfano . 
Vancifcus Pavexius . 
M r Zaninus de Carate . 
Petrus de Inzago . 
Joannes de Cervegnano. 
Georgius de Turate . 
D. Bartolomeus de Perego . 
D. Antonius de Pagnaois . 

Barnubos de Pratt . 
D. Baptifta de Monetarii . 

Jicobus de Dorainiooibus , 
D- Joannes de Burris . 
Bartolomeus de Vcrano, 
Joanninus de Barlaffitu. 
Thomas de Suyco . 
Baptifta de Sulbiate . 
Joannes Petrus de Cremel 
la. 

Vincenti us de Gallinis . 
Criilophorus de Campo 
Vincentius de Vicometc* 
to . 

Criftophorus de Archuri. 
Beltraminus de Melzio . 
MafHolus de Comitibus. 
Cr Itophorus de Legnino, 
Vulcntinus de Brafchis . 
Thadeus de Sormano . 
D. Jo. Petrus de Gerenziiw 
Criftophorus de Uglooo. 
B-roardinus Vicecomes , 
Gibriel de la Flore . 
Francifcus Comes . 
Petrus de Bexana . 
Berntbos de Putterla . 
M r Andreas de Mtntua . 
D Lazarus de Pagnanis . 

Gabriel de Macaxolts . 
M.r Joinnes de Cumis . 
M.r Joannes de Rixiis . 
Baronus Pilizariui . 
Albertinus de Abiate . 
Jo Petrus de Brippio . 
Criftophorus de Albricis • 
Francifcus Roffinus . 
Jo. Petrus de Plenis . 
Petrus de Dcxio . 
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Srephanus de Cazulis . 

1 anzalotus de Gradi . 

Francifcus de Valle . 
M r Donatu? de Littts . 
M.r Pancratius Rechamator . 
M.r Petrus de Pergamo . 

Jo. Petrus de Caxanova . 

Porta Tieintnfìt . 

Sped*. Comes Lucas de la_ 

Turre . 
Sped*. D Lucas de Crottis . 
Speda O. ]o. Francifcus de_ 
Pufterla miles filius , & 
nomine Magnif. D. Petri 
ejus patris . 
Nob, Jo. Francifcus Stampa 
filius , & nomine SpedY 
Militis D. Joannis ejus 
patris . 

Angelus de Trivultio Fi- 
ficus . 

D. Jacobus de Clivio Dodìor. 
D. Theodorus Plattus Do- 
di or . 

Spedì. Criftophorus de Cani- 
bus . 

D. Antonius de Marliano . 

D. Don.it us de Comi te . 

D. Joannes Antonius Viceco- 
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Spea. D. Bakbeflar de Bar- 
zi is . 

D. Srephanus Stampa . 

D. Jacobus Stephanus de- 

Brìppio . 
D Franciicus de Salvaticis . 
D. Angelus de Crivelli* . 
D Jo. Thomas de Plattis . 
D |o. Petrus de Canturio . 
D. Francifchinus de Madus . 
D. Ambrofius de Nigns . 
D. Joannes de Alzate . 
D. Boninus de Montebreto . 
D. Petrus Antonius de Lana- 

pugnano . 
D. Dionifius de Caftrono . 
D. Nicolaus de Praederiis . 
D. Petrus de Trivultio . 
D. Bonifortus de Comite • 
D. J co bus de Plans . 
D. Jo Andreas de Lampu- 

gnano . 
Nob. Ambrofius de Arcona- 



te fìlius , & nomine D, 
Henrici patris (ui . 
D. Jo. Baptifta de Caimis . 
O. Saturnus de Villanis . 
D. Joannes Varexinus . 
D. Heftor de Pado. 
D. Jo. Ambrofius de Trinche- 
riis : 

D. Baptiftinus de Mantega- 
tiis . 

Francifcus de Littis . 

Simon de Serono . 

Francifcus de GrafTts . 
D. Gufminus de Briofco . 
D. Jacobus de Petratandta . 
D. Bartolomaeus Fcruffìnus . 

Dominicus Marinonus . 

Jacobus de Cixate 

Rnmanus Baldironus . 
D. Joannes de Belbulcho . 

Francifcus de Caìmis . 

Angelinus de Carate . 
D. Bernardus de Graffi* . 

Donatus de Corfico . 

Bartolomaeus Amicami*.. 

Zanonus de Petrafandìa . 

Francifcus de Richis . 

Hieronymus de Monteve- 
gia . 

Petrus de Cumis . 
Joannes de Malcolzatis . 
Joannes de Comite . 
Gabriel de Cittadini! • 
Brunorus de Matrognano . 
Bartolomaeus de Scarlioni- 
bus . 

Joannes de Parpalionis . 
Bernardus de Comite . 
Joannes de Brunello . 
Priatnus de Comite . 
Vincentius de Cittadinis . 
Jo. Laurentius de Comite . 
Filippus de Cittadinis . 
Ambrofius de Alzate . 
D. Andreas de Scaccabaro- j 
tiis . 

Criftophorus de Pegiis . 
Petrus de Montebreto . 
Joannes de Burris . 
Antonius de Graffis . 
Criftophorus de Serono . 
Steffanus de Terzago * 
Marcus de Canobio . 
Aluifiùs de Pado . 
Zacharus de Beaquis . 



Andreas de Caxate 
Francifcus didìus Bellinus 

de Marfiliis . 
Jo. Antonius de Magnis . 
D. Melchior de Aduno . 
-Antonius de Putheobonel- 
lo. 

Gabrìnus de Sanfonis . 

Jacobus de Reftis . 

Franciicus de Panceriis . 

Martinus de Terzago . 

Steffanus de Petrafandta . 
D. Diamantus de Ferrar iis . 
O. Luchinus de Trincheriis . 

Petrus de Canibus . 

Jacobus de Alzare . 

Gabriel Arzonus . 

Bartolomaeus de Serrgnio . 

Jo. Petrus de Crivellis . 

Aluifius de Calchis . 

Georgius de Petrafandìa . 

Francifcus de Crivellis . 

Bartolomeus de Lomeno . 

Francifcus de Landriano . 

Joannes de Comite . 

Francifcus de Terzago . 

Jo. Francifcus de Marlia- 
no . 

D. Petrus de Curte . 
Martinus de Solario . 
Ambrofius de Pado. 
Artaldui de Oxiis . 
Jo. Antonius de Martìgno- 
nibus . 

Francifcus de Vincemalis . 
D. Bartolomaeus de Nigris . 
D. Simon de Correntibus . 

Leonardus de Brunello . 

Gabriel de Brugora . 

Ambrofius de Trincheriis . 

Francifcus de Vice-comici- 
bus . 

Nicolaus deBarbovo . 

Protaxius de Correntibus . 

Gafparinus de Caxate . 
D. Maffeus de Gomena . 

Ambrofijs de Elio . 

Joannes de Putheo . 

Andreas de Gillarate . 

Jacobus de Brafchii . 
D. Matrognanus tìrafcha . 
D. Jo. Antonius de 
deis . 

Jo. Francifcus fìlius ,& 

Ser Pauli Amiconi. 

Cri- 
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Criftophorus de Gdoldis 
Protanos de Gallarate . 
D. Joannes de Laude . 
D. Gualterius de Liftis . 
D. Martinus de Curte . 
Joannes Anronius de Pu- 
theobonrllo . 
M.r Gabriel de Birago . 
D. Francilcus Crevena filius, 
& nomine D. Bertolini 
ejus patris abfentis mili- 
tis . 

Porta Vercelli»* . 

Magnif. D. Comes miles D 

Joannes Borromeus . 
Magnif. Miles D. Joannes de 

Scipiono . 
Magnif D. Alexander Vice 

comes . 
Magnif Miles D. Andriottus 

de Mayno . 
Magnif. D. Petrus de Galla 

rate . 

Magnif. Miles D. Nicolaus de 

Tolentino . 
Spedì. Comes , & Miles D. 

Ugolottus de Criveliis . 
Speci D Thomas de Bofliis. 
Magnif. D. Nicodcmus de— 

Pontremulo . 
Spedì. D. Lanzalotus Viceco- 

mes . 

Spedì. Comes D. Bartolo- 
matus de Criveliis . 

D. Criftophorus de Lampu- 
gnano Dodìor . 

Spedì. D. Joannes de May- 
no . 

D. Criftophorus de Ghiliis 

Dodìor . 
M.r Criftophorus de Soncino 

Fi ficus . 
D. Criftophorus de Landria- 

no . 

D. Antonius de Cagaranis 
Dodìor . 

Spedi D. Joannes Bottus . 

D. Jacobus de Muzano . 

D. Simon de Mantcgatiis . 

D. Antonius de Judicibus Do- 
dìor . 

D. Criftophorus de Mirabiliis 
Dodìor . 



D. Aluifìus de Culano 
D. Francifcus Panigarola . 
D. Jacobus de Conago . 
D. Jacobinus de Porris . 
D. Alexander de Raude Do- 
dìor . 

D. Petrus de Faflaris . 
D. Joannes de Candianis . 
M.r Barnabos de la Cruce 

Fificus . 
D. Melchior de Caftano . 
D. M.r Bartolomxus de Ro 

xate . 

D. Simon de Terzago . 
D. Marcus de Coyris . 
D. Francifcus de Criveliis . 
D. Marcus de Ferrariis . 
D. Joannes de Placentia . 
M.r Jo. Antonius de Terzago 

Fi ficus . 
D. Filippus Beaquis . 
D. Berttnus de Bofliis . 
D. Donatus de Raymondis . 
D. Ambrofius de Bofliis . 
D. Jacobus de Ferrariis . 
D. Jo Antonius de Villa . 
M r Nicolaus de Niguarda_ 

Mcdicus . 
D. Ambrofius de Maritano . 
Jo Antonius de Ferrariis. 
Bartolomarus de Novaria_ 

prò D. Steftano Taberoa 

infirmo . 
D Paulus de G iriboldis . 
Joannes de Homate prò D. 

Joanne Petro de Homate 

abfente . 
D. Lanzalotus de Beaquis . 
D. Antonius de Cnlpu . 
Antonius de Marliano auri- 

fex . 

Francifcus de Pazio . 

Ambrq/Ls de Cifnufculo . 

Jolaf*t de Corbcta . 
D. Petrus de Coyris . 
D. Andreas de Oppreno . 
D. Aloifius de Coyris . 
D. Conradinus de Vicomer- 
cato . 

Aluifius de Cavanago . 
D. Francifcus de Coyris D. 
Oidini . 

Aluifìus de la Fedeli* . 
D. Francifcus de Pandulfis . 

Bonifacius de Panigirolis . 



DOCUMENTA 

Daniel de Coyris . 

Bmolomxus de Coyris . 

Aluifìus de Vicomercato . 
D. Mafltolus de Fagnano . 

Baptifta de Meregariis . 

Francilcus de Coyris . 
D. Guidetus de Caymis . 
D. Bernabovus de Landriano. 
D. Catellus de Tabernis. 

Aluifius de Ghixulfis filius , 
& nomine D. Jo. Petri 
ejus patris abfentis . 

Joannes de la Ecclefia . 

Thomaxinus de Trizio . 
M.r Joannes de la Rotta Me- 
diai* . 

Blaxius de Vicomercato. 
D. Gihffinus de Rottoris . 

Antonius de Abdua . 
D. Antonius de Moriggiis . 
D Ottorinus de Canevexiis . 
D. Jacobus Moneta . 
D. Bonifortus de la Cruce 
Tuo , & nomine D. Bo» 
nifacii ejus fratris . 
D Francifcus de Fidclibus . 
D. Francilcus de Lampugnano. 
D. Marcus de Gailarate. . 
D. Jo. Antonius de Rayraon. 
dis . 

D. Joannes de Criveliis . 
D Vincentius de Rabiis . 
M.r Georgius de Caravaggio 

Fi ficus . 
D. Antonius de Gali «rate . 
Jo Antonius de Boriano . 
Michael de Vicomercato . 
D. Maffiolus de Rrgnis . 
lì Criftophorus de Regnis . 
D. Ambrofius de Gh lus . 
D Zanonus d" Uglono . 
D. Antonius de Balbis , 

Paulus de Sena . 
D. Spinolus de Birago . 
D. Sagramorus de Villanis . 
D. Joannes de Arixiis . 
Filippus de Vertemate prò 
D. Guidone Borromeo 
ablenre . 
D. Auguftinus de Antonis . 
Franzius de Peltzams . 
Aluifius de Ghiiultìs cugna* 
tus , & nomine D. Bar- 
tolomei de Arexio , & 
fratutn . 

M.r SU* 
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de Nigris Fifi- 



M.r Sillanus 
cos . 

Paulo» de Crifpis . 
D. Jo. Baprirta de Balbis . 
M » Hieronymu* de Crifpis 

fificus , & nomine D. Pe- 

tri ejus patris . 

Petrus de Bebulcho . 
D. Bartolomsus de Caflilio- 
no . 

Bartolomaeus de Guioldis 
frater , & nomine Lau- 
reimi ejus fratris abfen- 
tis . 

D. Aluifius de Serono . 

]o. Stepbanus de Seregnio 
nomine D. Jo. Petri ejus 
patri» ab Centi» . 
D. Bartolomaeus de Terzago . 

Donatus de Oldanis . 
D. Joannes de FofTato . 
D. Morellinus de la Porta . 
D. Aodreinus de Damianis . 
D. Gulielmus de Cufano . 
D. Aluifius de Caflighono . 

Joannes Antonius de Gazi is. 
D. Joannes de Cuxano . 
D. Michael Natalia . 
Nob. D. Francifcus de Bira- 
go . 

D Jacobus de Rivoltella . 
D. Joannes de Gallarate * 
D. Simon de Mirabiliis . 
D. Aluifius de Canevexiis . 
D. Joannes de Mirabiliis . 
D. Antonius de Gallante. 
D. Galadìus de Landriano . 
Joannes de Novaria . 
Stephanus de Melzio . 
D. Petrus Paulus de la Strafa. 
Gai par de Dugnano . 
Jacob , s de Vicomercato . 
Andreas de Gradegnano no- 
mine D. Thomaxii dc_ 
Graffis abfentis . 
Joannes de Landriano no- 
mine D. Antonii e'ius pa- 
tris fimiliter abfentis . 
Et Petrus de Ozeno . 

Porta Cumana . 

D Stephanus de Boffis . 
D. Joannes de Meltio . 
D. Jicobus Malumbra . 
P. III. 



D. Jo. Petrus de Seregnio . 
D. Jiilianus de Peffina . 
D. Petrus de BofTìis . 

Aluifius de Vaylate . 

Joannes Antonius de Mo- 
doetia . 
D. Joannes de Cufano . 
D. Jacobus de Rottolis . 

Nicolaus de Calate prò Ma- 
gmi. O. Cicho Simoneta. 

Gabriel Vicecomes . 

Auguflinus de la Cruce . 
D. Petrus de Caponago . 

Donatus de Puteo . 

Joannes Andreas Garibol- 
dus . 

Damianus de Longono . 
Crillophorus de Oddoni- 
bus . 

Aluifius de Carcano . 

Joannes Scazofius . 

Auguflinus de Poppa . 

BlaGus de Gallarate . 
D. Princivalus de Rubeis . 
D. Aluifius de Bufchis . 

Auguflinus de Cermenate . 

Francifcus Cribellus . 

Petrus Antonius de Raude. 

Criflophorus de Barcho . 

Marcus de Carlis . 

Gabriel de Magnago . 

Jo Antonius de Terzago . 

Lancelotus de Terzago . 

Fihpput de Lomeno . 
Mag.r Helias de Seregnio . 

Jo Filippus de Garbavate. 
D. Francifcus de Horumbel- 
lis . 

M.r Matheus de Bulli . 

Ioannes de S. Petra . 
'etrus de Molteno . 
Auguflinus de Landriano . 
D. Oétavianus de Vicomerca- 
to . 

Jo. Antonius de Aretio . 
D. Augu Itinus de Terzago . 

Aluifius de Pergamo . 

Dionifìus de Landriano . 
D. Ambrofius de Aliprandis . 
D. Ambrofius Cagnola . 

Criflophorus de Cafate . 
D. Antonius de Calcaterris . 

Georgius de Cafate . 

Filippus de Seregnio . 

Jacobious de Cufano . 



4? 



Joannes de Varifìo 
Criltophorus de AfTandris . 
D. Laurentius de Bufli ].' V. 
D. 

Guarnerius de Glaflìate . 

Bartolomaeus de Goriis . 

Criflophorus de Sartirana . 

Stephanus de Quadris . 

Jacobus de Modoetia . 

Oomintcus de Merono ■ 

Simon de FofTano . 

Antonius de Panecarne de 
Caflano . 

Bartolomaeus de Bufli . 

Mailtnus de Suardis . 
D. M.f Francifcus de Bufli 

Fifìcus . 
D. Candidus de Porris . 
D. Joannes de Calliliono . 

Criflophorus de Meltiis de 
Serenio . 

Gafparinus de Cropello » 

Galeaz de Laude . 

Aluifius de Brugnis . 

Jo. Matheus Zataronus . 

Mafiolus Vignola . 

Petrus Sora . 

Petrus de Laude . 

Simon de Barziis . 

Joannes de Ferrariis qu. D. 
Criltophori . 
D. Guoldus de Olivis . 

Joannes de Cremona . 

Frater de Gariboldis . 
D. Joannes de Cufano qu. 
Magnif. Jacobi . 

Antonius de Taliabobus . 
D. PafTmus de Vicomercato. 
D. Damianus de Maritano . 
M.r Nicolaus de Cufano Fifì- 
cus . 

D. Laurentius de Graffis Do» 
ctor . 

D. Scipio Barbavaria Doclor. 
D. Matheus de Corniti bus Do- 
élor . 

D. Jo. Jacobus de Dugnano 

Doélor . 
D. Petrus Motta . 
D. Aluifius de Dugnano . 
D. Bonifatius Aliprandus . 

Jo. Stephanus Cribellus . 
D. Aluifius de Gradi . 

Galeotus de Lomatio . 

Andreas de Callelletto . 
M Am. 
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Ambrofius de Ragiis . 
Cofta de Eugubio . 
Benedicìus de Pagania . 
D. Galianus de Galianis . 
Mapheus de Suganapis . 
Mag.* Juhanus He Sondrì . 

Porta Nova . 

Magaif. D. Jacobus de Cuxa- 
ao . 

Magnif. D. Jo. Angelus de 

Vicornercato . 
Magnif. D. Jo. Andreas de- 

Cagnolis . 
Magnif. D. Jo. Aluifius Bof- 

fius . 

Magnif. D. Joannes Simoaeta. 

D. Joannes Vicecoraes . 

D. Ruglerius de Cornice Le- 
gnai Dottor . 

D. Alexander de Caftigliono. 

D. Jo. Angelus de Florencia- 
Legum Dottor . 

D. Luchinuj Feruffinus Le 
gum Docìor . 

D Baptifta de Pegiis . 

D. Michael de Belutiis . 

D. Irius de Vencgono . 

D. Joannes de Brippio . 

D. jacobus de Calvis miles . 

D. Jo. Jacobus de Cottis Do- 
cìor . 

D. : ' api i 111 de Bofliis Docìor. 
D. Francifchinus de Cadrò S. 
Petri . 

D. Julianus de Balfaroo . 
D. Marcus de Perego . 
D. N coUus de la Turre . 

Petrus de Hontate . 

Aluifìus de Biliis . 

Fazinus de S. Perro . 
D. Criftophorus de la Strata . 
D. Joannes de Cartiliono . 

Criftophorus de Menclotiis. 

Ioannes de Peregallii . 
ulianus de Cardano . 
O. Antonius de Imperiali- 
bus . 

Jo. Petrus de Roma . 
Bdrtolonaarus de Barlaftìna . 
Azolinus de Soroldonibus . 
Nicolaus Coruinus . 
Salamon de Sudatis . 
Baptifta de Marioooibus . 



D Diomfius de Trivuhio 
D. Criftophorus de Comi te . 
D. Pagious de Florentia . 
Jo. Andreas Lanavegia . 
Criftophorus de Gafturiis . 
Evangelica de Arzonibus . 
M.r Ambrofius de Caxate ■ 
Marcus Frixianus . 
Franzini)! de Ruzinello . 
D. Ambrofius Cagnola . 
Joannes de Cifnufculo . 
Aluifìus de Cagnolis . 
Rafael de Dugnano . 
Petrus de Machafolis . 
Marcus de Gluffìano . 
Georgius Pavarazius . 
Michael de Crifpis . 
Ambrofius de Garbagnate . 
Beltrimus de Rotta . 
Criftophorus de Lanci apa 

nicis . 
Joannes de Caxate . 
Gabriel de Undegardis . 
Marcus de Predi s . 
Antonius de Pallino . 
A nbrofius Marinonus . 
lo Petrus de Crivellis . 
D >natus de Cornano . 
Bernardino! de Meroxiis . 
Antonius de Plenis . 
Joannes de Solario . 
Baptifta de Galliate . 
Francifcus de B liis . 
Antonius Scarlionus . 
Jo. Antonius de Surrigoni- 
bus prò D. Petro Surri- 
gono . 
Ambrofius de Belufcho . 
Petrus de Magiftris . 
Gulielmus de Carimate . 
Mr Petrus de Abiate . 

Paulus de Carate . 
D. Stephanus de Dugnano . 
Petrus de Medda . 
Martinus de l'Aqua . 
Gabriel de Medda . 
Petrus Pelaratus . > 
Felix de Medda . 
D. Michael de Mcnclotiis . 

Nicolinus de Carpanis . 
D. Jo. Francilcus de Figino . 
Matrognanus de Bsrnadi- 
gio . 

Albertus de Porns . 
Andreas de Caimis . 



DOCUMENTA 

Petrus de Guioldis . 

Aluifìus de Olnago . 

Monagolus de Comitibus . 
D. Guidetus de Cuxaoo . 

Villanus de Curre . 

Petrus de la Cruce . 
D. Dona t us de Giocarlo . 

Bernardus de Dugnano . 
D. Stephanus de la Strata . 
D. Aluifìus de Dugnano . 

Joannes de Confanooeriis . 

Zanotus de Dugnano . 

Bartolomarus de Pelizoni- 
bus . 

D. Baptifta de Vincemalij 

Docìor . 
D Jo Antonius de Caxate . 
Manfredus de Serazonibus. 
Filippus de Seregnio . 
D. Jo. Antonius de Latuada . 
D. Mjnfredus de Dugnano . 
D Fazinus de Tanzns . 
D. Martinus de Rabiis . 
D. Bartolomarus de Vicomet- 

cato . 

D. Joannes de Cuxaoo . 
Criftophorus de Brippio . 
Joannes de Sirturi . 
Georgius de Pafqualibus . 
D. Honofrius de Meroxiis de 

Vicornercato . 
M.r Rafael de Vicornercato 

Fificus . 
D. Marchiiìus de Biliis . 
M t Jacobus de Gradi Medi- 
cus . 

M.c Gabriel de Pirovano . 
D. Jo. Antonius de Pelizooi* 
bus . 

D. Jo Criftophorus de Figi, 
no . 

Gulielmus de Appiano . 
Io. Petrus de Giochis . 
Baltheflar de Premenugo 

prò Jacobo de Guida . 
Celfus de Crivellis. 
Matheus de Biliis . 
D. Jo. Jacobus de Bahatno 

Docìor . 
D. Michael de Giochis . 
D. Bartoloraaeus de Laodri* 
no . 

D. Jofeph de Archintis . 
M.r Bartolomsjus de Nigri* 
Fificus . 

D.Jo. 
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D. Jo. JjcoHus de Birba . 

Cnièoplioros de Ripa . 

Joannes de Gallarate . 

Antonius de Ghtringhellis 
prò Berto ejus fratre . 
D. Michael de Tonfis . 

Sanctinus de Caxate . 

Petrus de Longono . 

Candidus de Peflina . 
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Criftophorus de Giochis . 
D. Angelus de Birago Legum 

Dottor . 
D. Aluifius Moronus Docìor. 
D. Joannes Moronus . 
D. Zanotus Zacharia . 
D. Joannes de la Cruce . 
D. Criftophorus de Torgjo . 
O. Branda de Caftigliono 
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Docìor. 
D. Joannes de Giapanii. 

Laurentius de Cuxano . 
D. Filippus de Coyris . 
D. Filippus de Crivelli* Do- 
cìor . 

D. Ambrofius de Coliate . 
D. Ainbrofìut de Corigio . 



Qui ocnnes Cìves prenominati fuerunt , Se 
fune ex , & de ditto Confilio Generali Civi- 
tatis Mediolani reprefentante totam , Se uni- 
verfam Comrounitatem Mediolani , Se in Con- 
finario* de prefato Confilio Generali elecìi , 
& deputati fuerunt per Spedì. Dominimi Vi- 
carium , & duodectm Depatatos Officio Pro- 
vifionum Commonis Mediolani , & qui pre- 
oominati Cives faciunt , Se reprxfentant to- 
ta m ipfam Civitatem , & Communitatem Me- 
diolani , ac fuerunt , & funt major , Se fanior 
pars , videliect due partes ex tribus partibus , 
Se ultra , omnium noningentornm de ipfo 
Confilio, facientes infraferita tanquam Confìlia- 
rn , ac nomine , Se vice aliorum Confiliario- 
rum , nec non totius Civitatis MedioUni , de 

auorum eleéìione , & deputatione pater , ut 
icitur in actis 0;ficii Provifionum Cornmunis 
Mediolani ; actendenres utititatem , quam con- 
fecuturi funt ex diipofitione * & obfervantia-. 
ditti decreti , nec dubitante) , quin perpetui! 
temporibus decretum ipfum obfervetur, prouc 
jacer ad littiram , ad peritionem , Se inftan- 
fiam mei Notarti infraferipti pedona; publica* 
<tSj>u 1 1 nt r s , & recipienti! nomine , 8c vice , Se 
ad partem , St utihtatem prelibaci Illuftrifs. 
D. D Ducis Mediolani , ac fìliorum , Se fuc- 
cefTorum fuorum ulque in perpetuum, nec 
non ad petit ionem , Se ftipulatiooem infra- 
fcriptorum Magnificorom DD. Mandatariorum 
infraferipto nomine ftipulantium , & recipien- 



Aoceptaveruot * & 
ipfum cenoris fupruferipti , & contenta in eo , 
& corum obfervaotiam . 

Dicentes , & proteftantes , ac dicunt , & 
protertantur ad petitionem , & ftipulatiooem 
utfopra , quod conrentantur , Se contenti funt, 
quod prelibatus Illuftrifs. D. D. Dux, ac fitti» 
& deteeodentes lui ufque in perpetuum exige- 
re , ac exigi face re poffint corum Datia , Se 
intratas ordinaria , & ordinarias , prout de- 
prefemi exiguntur juxtà formam dicìi decreti, 



& modo , Se forma , prout io ipfo decreto 
continetur . 

Rinunciando ditti Confiltarii ditti? nomini» 
bus exceptioni predittorum , 6t iofraferipto. 
rum omnium , Se fingulorum non ira , & tali, 
ter adìorum , St faótorum , omnique proba* 
tioni , & defenfioni in contrarine . 

Qua omnia fatta fuerunt , Se fune , ac fiunt 
femper prefentibus , Se audientibus , & imel- 
ligentibus Magnifici* D. D. , te Illuftrifs. D. 
Trillano Sfortia Vicecomite f. q. Illuftrifj. , 
atque Excellentifs. D. D. Francifci Sfornar oliai 
Ducis Mediolani 8tc. , Perro de Pufterla f. q. 
Magnifici D. Joannis P. T. P. S. Alexandrì in 
Zebedia , 8e Petro Fra nei (co Vicecomite f q. 
Magnifici D. Leonardi P. V. P. S. Maria* Fal- 
connae , uti mandttariis , 8c procura tori bus 
prelibati Illuftrifs. D. D. noftri ipecialiter con- 
ftitutis patentibusDucalibus litteris fignacis ve- 
ro figlilo Ducali in cera alba , ac fignatis : Ci- 
chus , Se fubfcriptis manu propria prelibati 
lUuftrift. D. D. Ducis ibidem in publicam for- 
mam vi hs , Se lettis , atque exnibitis cenoris 
infraferipti videlicet . 

Ponatur teior Mandati Ducalis (*) . 

Promittentibus Scc qui Mandatari; procura- 
torio , Se mandatario nomine , ac eriarn no- 
mine v Se vice t Se ad partem , & utilitatem 

S relibati Illuftrifs. D. D. Ducis promilerunc , 
: promittunt dicium decretum , ac contenta 
in ipfo decreto tenoris fupraferipti perpetuo 
obfervare , Se ab omnibus obfervari facere hit 
modo , Se forma , prout in ipfo decreto conti- 
netur Stc. 

Et maximè quod prelibami Illuftrifs. D. D. 
Dux non patietur , nec permittet ♦ Sr fìroili- 
ter ejus prelibati Illuftrifs. D. D. Ducis filii , 
Se defeendentes , ac fucceffores non patientur, 
neque permittent quoquo modo , vel ex aliqua 
caufa curfum % valorem Moneta tam iurta , 
qutm argenti* fuperius fpecificaram , Se urfu- 
pra augeri , vel minui , nec aliter murari , vel 
alteran , 8c quod prelibatos D. D. Dux lab©» 

ran 



(*) Qjtod Vidtfjg. 4<5. 
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rari faciet ejus Ccccham Mediolani , 8c in ea 
Ceccha Monetas ad fuprafcriptura valorem 
turi . 

Renuntiando dicìi Procuratores , 8c Manda, 
tarii dillo nomine exceptioni praediclorum 
omnium , & (tWulorum non ita , Se taliter 
adìorum , Se factorura . 

Er de prcedicìis rogatum fuit per me Fran- 
cifcum de Bullis Notanura &c. ac Smdicum 
Ducalem &c. 

Aclum in di&a Sala magna in dicìa Curia_ 
Arenghi Mediolani 8cc. prsefentibus Galeaz. & 
Jo. Paulo fratribus de Bullis f. q D. Cnlto- 

Ehori P. V. P S. Maria; Pedonis , & Jo. de 
ongono f. q. D P. . . P. S 

Notariis Scc. 

Teftes Reverendifs. D. B. de Caltiliono Epi- 
fcopus Cumanus , Magnificus D. Thomas de- 
Bononia , D. Bartolomseus Grimaldus, D. Mi- 
riocus de Aretio, Magnificus D. Laurentius de 
Pilauro omnes idonei ore. 

Sublcript. cum figno Tabelli matus ante- 
po c to . 

Ego Carolus Vincentius Varenna f. q. D Gu- 
lielmi P T. P. S. Laurentii intus Mediolani 
pub. Apoftolica Imperialique aucìoritate de 
Collegio Mediol. Notar. , 8c Caul habens 
auctoiitatem explendi Inltrumenta rogata per 
dicium q. Notar. D. Francilcum de bulli* ut 
ex ordine Egr. DD. Abbatu.-n ditti Ven. 
Collegii diei 17. Manti 169$. fupruicriptum 
Instrumentum ab ejuldem Abbrevi aruris ex* 
trahi tei, concordavi , & vigore alterius 
peculi ari s ordinationis dici. DO. Abbatum 
diei if. prarfenus M^nfìs edidi , Se prò 
fide fuplcnpfi hac die a 8. Menfis Februarii 
t 7 o6. (*) . 

Ducale ManJatum in Procuratore! al fi »bH- 
gandum prò perpetua obfervatiom Decreti 
Monetarum , <irr. diei 1 1. Apri- 
lis Anni MCCCCLXXIV. 



CUmque intelligamus Decretum ipfum ab 
inclyta Civitate noi tra Mediolani , fivcw 
a Confiho generali noningentorum , quod to- 
tam ipfam Civitatem reprzlentat uno eodem- 
que conleniu. certatimque, ac libentiflimis ani- 
mi 5 elTe acceptitum, perinde atque non folum 
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ucile ( verurn etiam (alutare, ac (ancìum . 
Nos qui quo magis poflumus ad devinciendo» 
in nos bemvolos populorum animos quotidic_ 
rnagis enirimur ; intelligente rem futuranu 
omni ex pirte gratilfimam non privatim mo- 
d > t (ed pubhce univerfo noltro Mediolanenft 
populo: Si promittamm ctiam Decretum ipfum 
erga Civitatem ipfam perpetuo impofterum fcr. 
vire . Tametfi natura noltra quod verbo , ne 
dui) (cripto dicimus inviolabiliter ex.quamur; 
tamen ad abundantiam prarmifTorum , fic ut 
o nnes dilucidius intelligant quanto , Ge amore 
Se bcnivolentia , oc caritate erga eandem- 
inclytam Civitatem noftram Mediolani affina- 
mur . Cum propter aonnullas arduas , atque- 
maximas occupationes noltras redire hoc tem. 
port; Mediotanum , 8e hujufmodi promiflìoai 
inrerefle nequeamus , infìituimut ti p<.r procu. 
rjt Tei , militatati -, nofìros adimplere . 
Itaque tenore prsefentium , ex certa (cientia , 
& alia omnibus modo iure , via , & cauli , 
Se forma, quibus melius.ac validius poflumus, 
fecinvjs , conltituimus , orJinamm t Se folem- 
ruter creamus , ac conltituimus , facimus , or* 
dinamus , Se folemniter creamus Magnificuro 
Dominum Trittanum Sfortiam Fratrem , & 
fpvcìibilcs viros Petrnm de Pufìerla , Petrm 
Fr\nctfcum l^tcecomitem , & Dominum Lin- 
cei hit tm del Wivno , Milite n, noitros Confi- 
liarijj noitros veros , certo* , Se indubita- 
tos procuratore* , Se •ntnittinot fpeciales , 8c 
quicquid roelius dici , 8c e(Te polfit : iti ta- 
men quod duo ex eis infraferiptis excqui pof- 
fint non m'mus quod fi omnes pr elcotialiter 
intcrefT-nt fpecialiter ad procuratorio , Se min- 
datario nonine noilro , 8c tam prò nobis , 
quam prò filiis , 8e defeendentibus noltris io 
Con(ìlio noningentorum ejufdem Civitatis Me- 
diolani eligendorum per Vicarium, Se Duode- 
cim Hrovifionis Comunis Mediolani , acceptan- 
d'm , 8c (tipulandom omnem Confcnfum , ac- 
ceptitionem , 8e promiflìonem , 8c quicquid 
p;r ipfos noningentos repr*(entantes totanu 
Communitatem Mediolani, leu majorem partem 
eorum , qui congregati fuerint , fieri , & 
pra?ftari voluerit., de prò , ac foper d\€to De- 
creto , 8e contentis in eo , Se ejus oblerviti- 
tia , ac dependentibus , connexis , Se emer- 
gentibus ex inde qualifcumque , feu qualia- 
cumque , Se qualicumque modo , caufa , & 
condicione erunt. Etiam ita ut hoc maodatum, 

qoam- 



(*) J*n < r "" fub prsto Decretum , Ma 
fao Sitoniano Acceptatio ifi.t Ubeni, 



land uum, de qmbut fuira , cum ex ditijjìmo 
-cntiffimè de more nobis d ita f tit , in qua mentii 
tot Famdtarum tllujìrtum habetur , ideoque non omitendam etft cenfuimus . 
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3uamvis fpeciale trahatur ad omnia , etiarafi dire a li Subditi , quando fe publicò il Deere- 
e eis » vel aliquibus ex eis fpecialis effet ha- to , che non la voleva utilità de la Zeccha , 
benda mentio . Et ad procuratorio , & manda- & che la lavorato V. S. debbe volere che 
rario, nomine quo (upra, prò nobis , filiis, & la fe dia a chi fa migliore partito , cioè me. 
fucceflbribus nottris promittendum diiStis no- gliore , e pia Moneta ogni anno , & non vo- 
ningenns , ut (upra reprxientantibus totam lere , che fia ad mi Ho più uno come un al- 
Civitatem ftipulantibus nomine prcfai x Civita- tro. Quello dico , perchè c'è chi mette b ni 
tis , qtiod nos , ac fiiii , & lucceflores noftri partiti , & non fapiamo noi , che fare, perchè 
erga iplam Civitatem , Decretum iplum , 6c 
in eo contenta obfervabicnus , 8c perpetuis 
temporibus oblervari faciemus modo , 8c for- 
ma , prò ut in ipfo Decreto continetur ; Nec 
quovis parto patiemur « jus difpofitionem ad 



V. S. ha fcritto , che ad eguale partito la fe^ 
dia ad Jobanantonio de Cafiiliono % & lui, qua- 
le riabbiamo afpectato fin a oggi , ita (ul ge- 
nerale , & motlra non fapere che volerle , 8c 
la cofa Ita cosi . ne ie dà via , ne fe retta , 



inobfervantiam reduci , & ad prardicìa omnia che darà che dire affai al Populo , & Subditi , 
facienda cuoi renunciationibus, promifionibus, eflèndofe diclo tan/o.de fare lavorare, & darà 



& claufulis debitis, ficut eis, vel duobus ex eis 
melius videbitur , & placuerit . D»ntes , & 
concedente! prsefatis mandatari'» noftris , ut 
fupra , plenum , liberum , largum , generale , 
& fpeciale mandatum , cum piena , libera , 
larga , generali , Se fpeciali adminiftratione 
in praediòtis , & circa prsdicìa , & quodli- 
bft prjedicìorum , etiam fi calia forent, qua? 
mandatum exigerent magis fpeciale , & ipe- 
cialiffimum . Promittentes in verbo , fide le- 
gata Principis , & Domini , quod femper , 8c 
omni tempore quidquid per iplos procurato- 
re* , & mandatarios noftros acceptatum, pro- 
milTum , obbligatum , 8c acìura fuerit , ra- 
tom,gratum,8c firmum habebimus, nec in ulto 
contrafaciemus direcìè , nec per indireétum 
aliqua caufa, vel ratione de jure, nec de faéto. 

In quorum fìdera, &c. Dat. Abbiate die xi. 
Aprili* 1474. 

Firmat. GALEAZ MARIA SFORTIA VI- 
CECOMES roana propria . 
GERARDUS . 
JACOB US . 
IO. AUGUSTINUS . 
IO. ANDREAS . 
ANTONIUS . 

Rehth Antonii de Landriano prò incmtitiont 
Ducali* Officina Monetaria ( vulgo Zec- 
cha; ) Mediolani , data die 18. Maji 
Anno MCCCCLXX1V. 

ILluftridtmo , & Excellentiffimo Signort- 
mio = l'Ordine dell* oro , e Monete è in- 
elTere de ftabilire in grande utilità de V.S.,& 
de li Subditi tutti , & tutte le preparatone 
fe fono fa&e accettane a querto , folo reità 
a dire via la Zecchi a chi fa pia quantità de 
Moneta , & megliore . Et poi che V. S. fece 
P. Ul. 



carico a V. S. de mente , e per efiere per 
gratia de V. S. de li Deputati a quello , n* hò 
voluto avvifare V. S. , & pregare quella farà 
lotto qualche bon colore fcrivere a li Deputa- 
ti , che la diano pretto pib , che fe può a chi 
fa megliore , 8c pib Moneta ogni anno , non 
obliarne altre lettere fcritte in contrario, azio- 
che la V. Celsitudine , ne noi fiamo biafmati 
da li Subditi , quali non lenza gravezza iu- 
portano quelle novttate de Moneta , & oro . 
Fidelmente ricordo quello a V. S. , a U qual* 
me raccomando 8cc. 
Ex Milano die 18. Maji 1474. 

E. D. V. 

Servìtor Antonii» de Landriano.' 

A tergo = Muftriffimo , & Excellentiffimo 
Principi Domino Domino Duci Mediolani 
Domino Suo Singulariffimo &c. In 
Domini CICHI . 



OBSER VATIONES 

a 

Pro reti* aiminifhatione Duc ili; Officiti* 
Nummaria ( vulgo Zeccha?) Medio- 
Uni , Prrri de deceptantibut Du- 
cali* Cv** r é Rationatori* f 
fienaia die 4. lumi An- 
Ho MCCCCLXXIV. 



N 



Ella 
ca 

cadauno , 



Ducale Cecha de Milano fe fabri- 
Moneta , che vale un Soldo per 
& gli ne va in uno Marco ió> 9 
& rendono de argento fino per cadauno Mar- 
co onze 1. den. «o. fi che computata la hono- 
rantia , & manifattura , che monta fol. 8. 
den. a. fio. fabricata fu fol. 74. per Ducato. Et 

N per- 
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perchè (e diceva , che ticet oella dicìa Cetha, 
fe fabricafle in quella forma , & bontà , to- 
rneo p^r il pi ci e non le trovava ; così a di 
ij de Zugno lono tolti, e recattati da divtrfi 
Bincheri , 6c perioue , 6c con diligentia pe- 
f uine pib Marchi , li quali fono trovati cre- 
icele m numero , che procede per qualche 
mancamento gli fi (alto per lo paeie , & fono 
trovati per adequato in numero ioidi ni 166*. 
per Marco , & ad liga de deo. 4. , gr. 6*. te- 
nendo onz. ». den. »o. de argento fino per 
Marco , li quali vagliano de Ducati 6. d'oro 

10 Marco * Ducat. ». , & uno odiavo . Et 
perchè vi è de manifattura lol. 8. den. a. per 
Marco , reftano lib. 7. fol. * den 10. li quali 
fono lo pregio de onz. ». den. io. de argento 
fino , che e facìa rafone valere Ducat. ». & 
uno odiavo , come è didìo . Se aduocha le 
libr. 7. fol. 8. den. 10. vagliono Ducat. ». & 
uno odiavo . è manifedo , Óc churo , che '1 
Ducato valerà lol 74. den. ». & non pib. . Et 
per niente valerà foldi 80. , come dicono al- 
cuni . 

Et pib fe dice , che non conftderando di iti 
Soldini per Moneta , la quale ha la fua m<ni- 
fattura , Se li (oi remedj , ma volendoli fon. 
dere , fe potrebbeno fondete ad fol 78. den. 

A, - per Ducato , perchè valendo le didìe— 

onz. 1. den. »o. Ducat. ». , & uno odiavo , 
& fiando trovato in loldini 166. , ne tocca- 

rà per ogni Ducato fol. 78. I. ^ . & però ad 

nifuno modo % ne per Moneta , ne per liylzo- 
oaglia fe trovara , che fiano fol. 80. per Du- 
cato . 

Alia Ob ferviti»™* al eamìen rem fpetlantet 
fìgnar. die 4. J'jnii Anno 
MCCCCLXXIV. 

Ricordi delli rifpeéìi , per li anali intefo 
el mancamento , fe e ditto de fare vifi* 
tare el Marco de la Zecca de Milano , l^cun- 
do el Marco della Comunità di elTa Città di 
Milano , fon perchè 

Roma , Napoli , Firenz* , Sienna , Bolo- 
gna , Venezia , Genua , & tutte le Cittade 
de l'Italia , ove fe fabrica Moneta , hanno 
uno folo Marco in Comune , 8c in Zecca . Et 

11 ftmile hanno tutti Tramontani , Turchi , 8c 
Mori , mediante el qual Marcho fe compra , 
& fe vende , 6c fabricano le loro Monete . 
Onde non è honefto , ne utile al ben pubblico, 
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che quella Inclita Cittade in rat cofa jufta , & 
comune debbia eflcre diferepante da tutte le 
nationi del Mondo , perchè non debbia avere 
un folo pexo julto per regula del altri , & co- 
mune ad ogni perfona . 

Ancora non fe intende, qual rafìone voglia , 
che mettendo una perfona in Zecca , ut pota 
ovile Marche de argento , che non gli deb. 
bia eflère dato la fua Moneta in quello pexo , 
& bontade , che lui ha medo lo fuo argento 
in Zecca , d< ,-acia la fabricatione , fecundo 
li Capitoli d'ella Zecca . 

A vitando chi defferifie Sacramento alti Ma» 
giftri dell' Intrate , & adi Prefìdenti de U 
Zecca , fe mai veruno di loro hebbe noticia 
eh' el Marco della Zecca folle manco uno di. 
naro corno è, non è dubio, giurano , che mai 
non bebbeno noticia de tal mancamento . 

Et cosi chi domanda li Conduttori de la 
Zecca , fe in concludere li Capiruli da li dirti 
Magutri di fieno , o feceno mentione del Mir. 
e, della Zecca : credefì , che diranno , de 
n j;i avere mai capirulato in tal modo de bat- 
tere Moneta a quello Marco ; Qumimo è da 
credere raftane , vfl mente , che la intentione 
folle de chi dette la didU Zecca , che le la- 
vora (Te fui Mirco juflo . 

Et etiam chi domanda alti dicii Maeftri , & 
•II» Prefìdenti della dieta Zecca , quando con- 
cluleno , 8c deliberarono la Zecca per li tre 
anni pafT.ri , fe fua intentione fofTe , che Io 
Monete fe fabncafTeno al pexo del Comune , 
per Io quale comunemente fe compra , & ft- 
vende , & non a quello della Ztcc t , del cui 
mancamento non aveano noticia , è da crede- 
re , che diranno, avere conclufo li Capitoli al 
pexo del Comune , & non de la Zecca , che 
cita 7. dentro per Mirco . 

Ceterum fe crede fel Nortro Illurtriflimo 
quondam Signore , & la noftra llluftriflìmt^ 
Madonna con tutto el fuo celeberimo Confi- 
glio aveffèro avuto notizia del Mirco dell* 
Zecct, mediante il male n'è confeguito non pi- 
ciolo profìtto , avendogli vogliuto donare , 
& confirmare quefti privilegi , averiano in effi 
facto menrione del ditto Marco de la Zeta. 

AprefTo chi domanda a li fopradicìi Maeftn't 
& PrefiJenti, quindo aveffèro avuto notizia- 
d i Mirco de lt Zecca ; fe avefTero delivrato 
effa Zecca con quelli Capituli , fe crede , che 
rifponderiano de non . 

Per la qual cofa julramente fe pò conclude- 
re , che per el ben Comune fe debbia juftw 
el pevo feti el Marcho de la Zecca con qw^ 
del Comune t & ufare un jfolo pexo in dare » 

& in 
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& in tuore , come fanno tutte le natione del 
Mondo . Et cosi de ordinatone de Voftrew 
llluftriffìme Signorie abbiamo exequito , & 
comandato a quelli de la dieta Zecca , perchè 
non lavoraflino altramente . 

Et maxime etiam , perchè intendendo noi, 
che li pexi , quali lono in Zecca in po(Tanza 
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re fabricare oro , e Moneta , cioè de Qrojt a 
fol. io. , e a (ol. io. , e a Col. 5 , e a lol. }», 
Soldini , Treyne , e Infierì li de ogni Marco 
de Moneta , che farà fabricata , diAo Magi- 
Aro • e Compagni pagano (ol. 1. per Marcho 
alla fine dell' anno . 
4. Item che lo ditto Magiaro , e Compa- 



de li Conduttori d'etTa Zecca, erano più gravi gni pollano fare fabricare GroJJi a lol. io. , 
de quello del Comune ; & che dui anni palla» alla hga a den. 1 1 . gr. 1 \. a fino che tengono 
ti anno comprato , & pelato li argenti da li 
Mercadanti Todefchi , & d'altre pedone in 
grandiflìmo detrimento de li Venditori : & 
quando l'Abbate de li Aurifici per molte la- 
mente fatte , le ne accorte li fece juftare , & 
redurre al pexo jufto, non rapiamo qual rafio- 



onze 7. den. 14 d'argento per Marco ia hga , 
e in numero fieno «4. GrofToni per Marco , 
8c habbiano de remedio in pexo denaro uno 
per Marca , & in liga graa. uno per quarto 
d'onza . 

5 Item che lo ditto Magiftro , e Compi- 



ile non voglia , che pariformtter non fi debbia gni pollano fare fabricare Grò (fi a lol. 10. alla 



II 



juftare quello, che fe trova piò legiero. 

Et quando forfè li ditti Conductoride 
Zecca allegallero non potere lavorare con 
lo ditto Marco Edificato , ut fupra , fe dice , 
che gì fiano reftituiti li iuoi dinari . Et lc_ 
trovarà perlona , che la farà lavorare le- 
cundo la deci a rat ione novamente fatta , & 
con el Mirco jt/iato corno , e di ciò : 8c ad 
quello modo non fe potranno lamentare . 



liga a den. io. gr 18. a fino, che tengono on- 
ze 7. den. 4. d'argento per Marca tn liga , a 
in numero fieno 44. , tenti a. per Marco , 8c 
habiano de remedio in pexo denaro uno per 
Marca , e in liga grano una per quarto 
d'onza . 

6* Item che lo ditto Magiftro , e Compa*. 
gni pofTano fare fabricare Graffi « (ol. 5. a la 
liga a den. 9. gran. — che tengono onze 6. 
d'argento a fino per Marco in hga , e in nu- 
mero 7j. Qrofjì per Marca , & habiano de re- 
medio in pexo denaro 1. per Marca , e in liga 
grano uno per quarto d'onza. 

7 Item che lo ditto Magiftro , e Compa- 
gni facciano fabricare Grofli a (ol. j. a la liga a 
den. 6 gran. — • che tengono onze 4. d'argento 
a fino per Marca in liga , e in numero 84. 
Groffì per Marco , & habiano de remedio in* 
pexo den. *. per Marco , 8c in liga grano 

PRimo , che lo Magiftro , e Compagni de uno per quarto d'onza . 
la Zeccha de Milano fiaao tenuti a pa- 8. Item che lo ditto Magiftro , e Compagni 
gire ogni quantitade d'argento , che fera por- pollano fare fabricare SolJini a fol. 1. a liga a 
tato alla Ducale Z:ccha a computo de Tibr. den. 4 grani 6. , che tengono onz. 1. den »o. 
14 , e fol 1». Imperiali per Marco d'argento d'argento a fino per Marca in liga, e in nume- 
a fino infra g'nrni diece alla configoazionc* ro 70. Soldini per Marca , & habiano de re- 
fatti a lo ditto Magiftro , & lo ditto argen- medio in pexo den. }. per Marca , 8c in liga 
to fia alla liga delle Monete , quali furono grano uno per quarto d'onza . 
fabricare . 9. Item che lo ditto Magiftro , e Compagni 

< t. Item che lo ditto Magiftro , e Compagni pollano far fabricare treyne a den. 5. a liga a 
fiano tenuti a fabricare ogni quintiude d ar- den. t. gran. 10. , che tengono den. ai. d'ar- 
gento, quale farà portato a ditta Zeccha a pe- gemo a fino per Marco in liga , e in numero 
na de fol 10. per Marcho , quali fieno appli- Treyne per Marco , & habiano de reme- 

cai alla Ducale Camera , relervato lo argento dio in pexo den. 6*. per Marco, & in liga gra- 
fia obfervato , come è fatto per Io no uno per quarto d'onza 



CAPITULA 

Officine Monetari* (vn/jro Zeccha») Medio- 
lani fub Duce GÌlento Maria Sfortia 
yieeeomite Italici exintt , die 4. 
Junii Anno MCCCCLKXIV. 



dorato 
pattato 

3. Item che lo ditto Magiftro , e Compagni 
lìmo oblìgiti a pagare alla Ducale Camera 
P r la oblijNzione lua , five honorantia della 



10. Item che lo «ìitto Magiftro , e Compa- 
gni pofTano fare fabricare Imperi ti» a den. 1. 
l'uno a liga a gr. 18. . che tengono den. ti» 
d'argento a fino per Marco in hga , ' 



Zecci per tutto lo tempo, che li ftarano a fa- mero 46$. Imperiali per Marco , & 



e in no- 
habiano 
da 
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5 o EDICTA PRINCIPUM, 

de remedio in pexo den. 6. per Marco , & in 
liga grano uno per qumo donza . 

it. Item che lo di£o Magiftro, e Compa- 
gni fieno obbtigati a pagare Operarj , Moneta- 
rj , Judice , e Superrtanti , Guardie , AfTa- 
giarore, Taliatorc da ferri, fecundo fi è pagato 
per lo pafTato . 

it. Item che alcuna perfona , fia de quale 
conditione fe voglia, (e fi fia attenuta infra tre 
zorni a confignare allo dicìo Magiaro , e 
Compagni ogni quantitade d'oro , e d'argento, 
che tara portato in la Cittade , e Ducato de- 
Milano fotto pena de perdere tale oro , e ar- 
gento ; & ultra quefto fotto pena de Fiorini 
cinque per caduno Marcho , la quale pena_ 
pervenga per la tertia parte alla Ducale Ca- 
mera , e l'altra tertia parte allo diéìo Magi- 
Aro , e Compagni della Zecca , e l'altra ter- 
tia parte allo accufuore , e repertore dello di- 
éto oro , e argento . 

ij. Item che alcuna perfona , come hò di- 
&n de fopra , non ardifea de portare , ne fare 
portare alcuna quantitade d'oro , e argento 
fuori della Cittade , e Ducato de Milano , & 
in tu-to lo diftretto dello Noltro Ululi. Signo- 
re Videi, in pezie , e grana , verghe , bol- 
gonilie , e Monete bolzonate fotto pena de_. 
perdere diéìo oro , e argento , Carri , e Bo- 
vi , Nave, Cavalli, e ogni cola che fera ado- 
perato , 8c ultra quella pena Fiorini dece per 
ogni Vlarcha , la quale pena pervenia corno 
ho difto de fopra . 

14. Item che lo diéro Magiftro , e Compa» 
gni debbano pagare ogni oro , e argento , 
che farà portato alla Zecca a termino de zor- 
ni dece al dì della confignatione a computo 
de Ducati 66. per Marco d'oro fino , corno lo 
modo , e ordine in fare li adagi , e levato 
corno è fato per li proximi Magiari pafTati , e 

Ex manifattura fia dato fol. tj. Imperiali per 
arca . Ancora che di&o Magiftro , e Com- 
pagni portano fare reftamparne Ducati comò 
hanno hélo li predicai Magiitri . 

tj. Ite-n che lo^diélo Magiftro , e Compa- 
gni , Operari , e Monetari , & tutti quanti 
quali han offuio alla Ducal Zecca, fono , 8c 
deno efiere exenti da ogni caricho reale , e 
pedonale , atque miftis , & uti aliis honori- 
bus , corno tempre è obfervato per lo paf- 
fato. 

t<$ Item fel accadeffe , che intervenifTe al- 
cuna differentia dalli Superftanti della Zecca__ 
•Ilo Magiftro , e Compagni in fatto de l'oro , 
Moneta , che fe elegea dui nomini , quali 
fogliano via ogni diferentia , che poftefle ac- 



ALIAQUE DOCUMENTA 

cadere dalli dicfti Magittri , e Compagni a fu- 

peritanti . 

17. Item che tutte le Inventioni , quali fb. 
rono fiele contra li contrafatienti , fe intenda, 
che la tertia parte fia della Ducal Camera , e 
l'altra tertia parte allo Magiftro , e Compagni, 
e l'altra tertia parte a lo accufatore , o inveo. 
tore de quella . 

18. Item che non fe poffa fabricare ne oro, 
ne Moneta , fe non a Milano , relervato alla 
Cittade de Genova , in tutto lo Dominio dello 
Noftro Illuftriffimo Signore . 

19 item che la Ducal Camera fia obbligati 
a fare allo Magiftro , e Compagni lettere op. 
portune , e favorevoli , a tutti quelli Offici* 
li , quali dtéto Magiftro , e Compagni deputi- 
ranno in fare le Inventioni contra *Vi contrai 
tienti in tutto lo Dominio del Noltro Illuftrif. 
fi no Signore , come è de ufanza , 8c fàcìo 
per lo pattato . 

10. Item fe PaccadefTe , che la epidemil 
ve ru (Te in la Cittade de Milano , non fe politi- 
le fare lavorare, che alo dicìo Magi uro, e 
Compagni habbiano reftoro de oltrJttantJ 
tempo proximo in lo avenire , quanto fai 
quello, che l'haverà manchato a potere fare li- 
berare oro , e Monera . 

ti. Item che lo di£to Magiftro , e Comp* 
ni non fieno obbligati a pagamento alcuno 
ella penfione della Caxa de la Zecca , dov! 
fe firà fabricare le Monete , e oro . 

11. Item che allo dicìo Magiftro , e Com- 
pagni li fia conlegnati per li Magiftri proximi 
pattati tutti quanti li utenfilj de la Zecco . 
quali fono, e comprati per Jobo della Croco 1 
nome del Noftro Illuftriffimo Signore , & cho 
de novo fieno extiroari per una pedona <I« 
Comune, tenendoli lo fopraferirto* Magidro , ■ 
Compagni , corno ha fatto li Magiitri proxi- 
mi pafTati . 

ij. Item che alcuna perfona de quale con- 
ditione fe voglia fe fia , non fpenda , ne reco- 
va alcuno oro per pih pretio , corno de prò* 
fente fe fpenda : Videi. Duciti , Trioni , < 
f'eniztani buoni de pexo a fol. 81. , D*tu 
larghi boni , a fol. 81. , Flortni da R'»'» 
che non calino fe no grani tri a l J 6]. » 
fendi che non calino fe no grani tri a fol- 75-» 
Fiorini de Cimerà a fol. 80. quali non calmo 
fe no grano 1. , feuii de favor* , che calmo 
grani tri a fol. 72., fotto la pena delle Cride, 
e Decreti fati in Io pafTato . 

«4. Item che li Battifoli , e Fabri , & °S al 
altre o»rfone fieno de q'iile condizione le v0 ' 
glia fe fia , non pollano comprare argento p«f 

piti 
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AD NUMMOS MEDIOL. SPECTANTIA. 51 

Iibr. tre fol. 13. prr onza— pontificato da una parte ♦ dall'altra parte tri 

baitoni nel foco curo le legie cum lt ' 



più pretio de 

d'argento a fino , fotto pena da perdere lo ar- 
gento ; 8c ulira quello Fiorini 5 per ogni 
Marco $ e quello quale venderà ci ciò argento 
fia io la pena de Ducati quattro ptr ogni 
Marca 4 la quale pena pervenga la tenia par- 
ie a Li Ducale Camera , & altra tertia parte 
allo lopralcripto Magiftro , e Compagni , e_* 
l'altra terna parte allo accutatore , e invento» 
re de quella . 

15. Itera che lo dicto Magiftro , e Compa- 
gni pollano renere li denari , quali riavevano A 

pagare alla Ducale Camera a lol. 1. per Mar- fuxo, in lo Campo gli fta S. A. 
ca , che fe fabricatà ancora li Deoarj delle» 
fcarfixie de le Monete, ponendo per Contra le 
larghixie dal principio de ogni anno ulque In 
la fine del anno per (corta allo ditto Magi- 
Oro i e Compagni . 



1 nei toco cum 1 « > : i lettere 

nel Campo Gst M. 

Pironi a fol. t. deti. 6. cum Sanéìo Am- 
brofio inpede in una mano la Pafturale , 8c 
dall' altra mano la fefugiata , & dall' altra-, 
parte un fariolo grande cum le lettere od 
Campo Gz M, 

Qumdtxmi a f i t. dea. g. cum una biffaci 
grande, quale tengha tutto lo Campo da una__, 
parte t & h abbia Gì M. , & dall' altra par* 
te la tefta de Saocìo Ambrofio dalle fpallc in 



G'ojffi a fol 8 eoo la tefta del Noftro Illa- 



Soldini a fol. i. cum la Croce belliflima da 
una parte ♦ & da l'altra parte una Columbio* 
cum Io breve , & li radi) . 

Tritine a dea J. cum uno zi ir ero da la^ 
biffa quello proprio , quale è fu le Triline , 
che fe fabricavano al tempo della botìa memo- 
ria dello 111 uft ri Aimo Signor Duca Filippo , Se 



ftrifOmo Signore da uoa parte , Se da l'altra-, dall' altra parte una Corona cum la palma , 

pane San&o Ambrofio a Cavallo . & lo aloro cum una biffa difopra la Co- 

Grojffi a fol. 4 eoo la tefta del prefato Si. roda . 

gnore Noftro da uoa parte cum le lettere nel imperiati a òca. t. da una parte lo Fanolo, 

Campo Gz. M dall' altra pane Sancìo Am- quello propio, quale fe fàbricava al tempo del* 

fcrofio impede . fa bona memoria del prefato Signor Duca Fi* 

Groffi a fol a. cum Sancìo Ambrofio Im- lippo , & dall' altra parte d, 
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GALEATII MARINE 

SFORTI^Ì VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS 

TESTAMENTUM, 

In quo adeft iterata mencio Moneta Mediolanenfis Ducatorurn 
auri in auro; lìgnatum die HI. Movembris 
Anno MCGCGLXXi. (*) 



ANno Domini Millefimo quadrin- 
puntellino fcptuagefimo primo , 
Indizione quinta ♦ die Domini- 
co tertio menfis Novembri* , in 
Camera cubiculari Illurtriflìmi 
Dni noftri Dni Galeaz Mari* Sforti» Ducis 
Mediolani , 8cc. in loco Caflìni extra , & 
prope Caftrum Porr* Jovis Mediolani . Capita 
rerum ponenda in Teftaraento prelibati Dm 
& Ducis , &c. 

I. Confiniamo ♦ ratificamo , 8c convalidia- 
mo tutte le Donatione » 8c Conceflione per 
Nuii da qui indreto facìc alla llluitriflìma Ma- 
dona Bona Duchefla noftra preclariflìma Con- 
forte de qualunque Beni mobili , Se immobili , 
& de ogni altra rafone occ. 

II. Laflamo , & inftituimo dopo Nuii lo II- 
luftre Jobanne Galeazo Maria noftro Primoge- 
nito herede universe , & fucceflore in el 
Ducato de Milano , oc univerfo Dominio no- 
ftro , & Stato , che lalcerenao , & che fe 
aquiftaffé iti foturum , fotto la cura , & tu- 
cela , & adminiftratione de la prefau Duchef- 
fa ; fecondo che altra volta havemo ordinato 
per la lucceffione per Nuii declarata &c. 

III. Et mancando eflb Primogenito lenza 
Figlioli legitimi ; Un'amo herede , & fuccef. 
tote ut lupra Hermes noftro Secundogenito ; 
& mancando lui fenza Figlioli ut lupra » Ut 
famo quello che ha in ventre la Duchefla te- 
l'è MaCchio ; 8c mancando anche quello lenza 
Figlioli ut rupra » ex nunc laflamo , & mftì- 
tuimo herede , 8c ir 

IV. Succeflòre ut lupra Io Illuftre Mefler 
•Ludovico Maria Sforza Vifconte noftro Fra- 

P. ///. 

(•) Ex Mufaw Sitoniano . 



tello legitirao , oc dopo lui li (uoi Figlioli , 
& Defcendenti legitimi &c. 

V. Se la prefata Ducheift pirtoriri uni Fi- 
gliola , volemo che la fia Biptizata , e nomi- 
nata Bianca Mtria , in memoria » 8c reveren- 
da della Illuftriflì na Madona noftra quondam^ 
Matre , & Madona ; & ex nunc gli taxamo la 
Dote in Ducati cento militi d'oro , ir in oro , 
la qmle fia maritata fecundo che pirirà , e_ 
piacerà alla prefata Duchefla lenza altro con- 
Pentimento de li noftri Erogttani infrafentti ; 
fi verò parturirà malchio , lìa in el grado de 
li altri ut fupra , 

VI. Volemo , 8c judicamo , che lo Illuftre 
Hrmet noftro Secondogenito » & ad li altri 
noftri Figlioli legitimi t che faranno dreto ad 
Nuii fiano dati de provifione ogni anno fin ad 
la fomma de Ducati dodeci milita per cadauno 
de loro ; & parendo alla prefata Duchefla in 
vita lua , o dopoi , laflare ad Hermes Nova- 
ria col Novarefe , damo contenti , che la ne— 
faccia quello che gli parerà , recognofcendola 
però in feudo dal dic"to noftro Primogenito . 

VII. Ordinamo , 8c volemo , che li noftri 
Fratelli legitimi non pollano domandare nc_ 
havere da la Duchefla , 8c dal diclo noftro 
Primogenito ultra la fumma de Duciti duce 
mil. ti d'oro t à" in oro per la provifione loro 
ogni unno « computa la lomma che hanno al 
prefenti ; 6c cosi de quella noftra Ordinatìone 
volemo , & comandamo , che ftiano taciti , 
& contenti . 

Vili. Ordinamo , & volemo , che alla no- 
ftri Figlioli naturali , e non legitimi , cioè 
Carlo , 8c Alexandro fiano dati de provifione 

O « gni 
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ogni anno fìn' alla Comma de Ducati quatto 
milita d'oro , 

in oro per ciafeuno computa- 
to quello che conleguira Carlo dàlia Moglie- 
re Sto. , Se che non gli fia dato conducla , nè 
Soldo de Gente , finchel dicìo nolfro Primo- 
genito non habia compito vinti anni . 

IX- Legamo , Se judicarno ad Catherina no- 
Ara Figliola naturale tantum Ducati dece mtl- 
la foro ut fupra per Dote , 8c che al tempo 
debito la fia data per Mogliere al Conte Ino- 
norato Torello , con quello che fia fano della 
periòna . 

X. Legamo , & judicarno ad Chiara no (Ira 
Figliola naturale tantum Ducati dece milla ut 
(apra per Dote , & che al tempo debito la fia 
dat i per Mogliere ad Celare Figliolo del Ma- 
gnifico Signor Julio Celare da Camarino Scc. 

XI. Legamo , & judicarno , ad Fiordelifia 
noftra Sorella naturale tantum Ducati fei milla 
d'orò ut fupra per la Dote fua , & che la fc_ 
dighe al Guidazo fuo Marito Figliolo del 
Magnifico Signor Tadeo Imola? 8ec. 

XII. Coni-rrmamo , 8c convalidamo tutte le 
Donazione , & Conceffione per Nuti facìe a li 
nortri Servitori , & fe alcuna ne haverao re- 
vocato per corozo , le reftituimo &c. 

XIII. Volemo , 8c ordinano , che alla II- 
Iuttre Madona ìfabetta noltra Sorella legitima 
Mogliere de lo Illultre Signor Marchefe de- 
Monterà fia latisfacìo de la Dota tua , e che_ 
de quella parte gli è fiata affegnata fopra la»* 
FoffèlTìone de Culàgo , overo che lafie detta», 
Pofieffione , comò meglio parerà alla prefata 
Ducheffa . 

Item confirmano tutti li Caftellani delle 
Fortezze in el Dominio noftro , decernendo , 
che niuno fe ne polle ri movere , fe non dopoi 
che il prefato noltro Primogenito haverà l'età 
de vinti anni ; falvo fel appareffe altramente», 
alla Ducheffa Se alli infraferitti miei Erogatarii. 

Item ordinamo , Se volemo , quod niffuno 
de Famigli , Camereri , & Servitori nofiri le 
amovino alli tervizii del noftro Primogenito , 
ne ali altri fucceffòri ut fupra , fe non fola- 
mente ad tempo de guerre Scc. , altrimenti li 
priviamo de tutti li Benefizii , che hanno 
havuto da Nuii . 

Item ordiniamo , Se comandiamo che fii pa- 
gato * 8c fatisfaélo ad tutti li nollri Creditori . 

Item che Antonio da Piacenza , fjr Jacomo 
Alfero fiano liberi , Se li liberamo , ita che 
non poffino efTere affretti ad render altra ra- 
fon de adminiflratis Scc. 

kem che de li nolVri Denari non fe faccia-, 

8 ubicazione alcuna , nifi dopo la morte no- 
ra , & etiam fenza licenzia de la Ducheffa , 



Se del Marchefe de Mantua.Sc de Cubo Sic 

Item che le debano expendere Ducati vinti- 
cinque milla in fare due Chiefe con le Capei- 
le , corno ordinarà il noftro ConfefTore , 8c 
ciafeuna d'efle Capelle ghe fii duii de miei 
Santi Divoti ; & fi faccia una Chiefa di mar- 
moro in modo del Baptifterio de Sanilo Je- 
hanne de Fiorenza , o de Pifa . 

Item chel Corpo noftro , Se Sepultura fii io 
quella Chiefa de Brunzo, & fra queffo mezzo 
Iti repollo in la Chiefa de Sancìo Gotardo, Se 
ancora fi conftrui un' altra Sepultura per la** 
Duchefla noftra Conforte , el Corpo de la_, 
quale in efTa fe repona , quando a Dio piace» 
rà eh' ella mori . 

Item che de le Entrate del Porto di Pavia», 
fiino celebrate MefTe , 8c Officj Divini , 8c 
ogni dì l'Officio de Morti Sec. Se Meffè de- 
Sancìo Gregorio . 

Irem che le Exequie noftre fiano facle corno 
in pafTato a Principi Signori Vefconti, Se chel 
Corpo noftro fii inhumato , Se de fopra terra 
hbris vintiquatro , Se non pib . 

Erogauni Uluiìris Domi nus Ludo vicus Mar- 
chio Mantua? . 
Illuftris Dominus Gulielmus Mar- 
chio Montili errati . 
Illuflrii Dominus Francifcus . . . 
Illullris Dominus Robertus de- 

Sancìo Severino . 
Magni ficus Dnfis Cichus Simonetta. 

Qui Erogatarii aihii agere , aut difpooere-, 
poffint fine Dna DucifTa Confòrte noftra ; ipfa 
verò fola agere , Se difponere pjific omnia», 
prò arbitrio fine Erogatanis . 

Quod Marchio de Finario habeat omni 
anno Ducttot centum, ultra quos habet. Borei- 
la de Caravagio Ducatot duccntum , ultra ili- 
pendium omni anno . Dominus Jones Jacobus 
de Trivultio Ducatos ducentum , ultra ilipcn- 
dium ut (upra . 

Nota quod predici omnibus interfuit , Se 
prxiens tuie lllullriffima Dna Bona DucifTa , 
Se Illullris Dominus Ludovicus Maria Sfortia , 
Se fupradiclus Dominus Cichus Simonetta: Pe- 
trus Francifcus Vicecomes : Petrus de Lan- 
driano : Ambrofius de Migliavacca , Se coca- 
plures alii Scc. 

Et fupraicripta omnia verbi pronunciavi 
Illullriifimus Dominus Dux Galeaz ore fuo 
proprio , curri optimo intelleclu , Se in tua», 
m.nte . Ex ejus ore Se jullu omnia prout fu- 
pra fcripfi fideliter ego Chrillophorus de-, 
Carabiago Ducalis Secretarius filius qu. Dai 
Jacobi P. T. P. S. Georgii in Pallino Medio- 
Uni . 
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SYLLABUS 

VETERUM DOCUMENTORUM, 

QILE EX MUS/EO CUSTODI ANO HIC EXHIBENTUR. 

INSTRUMENTÀ Receptionum in Operarios Zecba Mediolant de J acobino & Am- 
brofio fratribu: de Pbilippts , faÙarum per Monetario* , & Operarios ejufdem^. 
Zechae Mediolani , & Sacri Iraperii , & Regni Francorum , rogata per Am- 
brofolum Gayroldum Mediolani Notarium , qutbw Jura , ac Privilegia ipforurru 
Monetariorum in Statuti: in Civitate Nemaufi firmati: Anno MCCCXVl. XXIV. 
Junii exprejfa , confirmantur , pag. 57 

EXCERPTA ex Proclamate Illu/his & Excellentiffimi Domini Jo: Galeatii Vtceco- 
mitis prò Re Monetaria edtto Anno MCCCXCl. die XXV. januarti . pag. 59 
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EXCERPTA 

EX M U S jE O CUSTODIANO 



IN RE MONETARIA* 



MCCCLXXXV. XVI. Ocìobris . 

INSTRUMENTA 

Recepttonum in Operarhs Ztcb* Mediolani de 
Jaeobino , ér Ambrofiù fratriòus dePbilip* 
pis , fafJarum ptr Monetaria , Uperarios 
ejufdem Zech* Mediolani, & Sacri Im perii, 
ér Regni Francorum , rogata per Ambrofo- 
hm Gayroldum Mediolani Notarium , quitta 
jfura , ac Privilegi i ipforum Monetariorum 
in Statuti! in Ovitate Nemaufì firmatis An- 
no MQCCXVl. XXIV. Junii exprefa , 
firmantur . 



Mlllefimo trigentefiroo 
mo quinto, Inditft ione nona, die 
Luna» decima fexta menfisOdto 
bris, in Dotnibus Moneta; Me- 
diolani, in quibus Moneta; Com- 
muni! Mediolani cuduntur , & laborantur , fi- 
tis in Civitate Mediolani in Porta Vercellina 
in Parochia Sanélae Maria; Pedonis. 

Convocatis , & Congregatis infraferiptis Ope- 
rariis , & Monetariis Moneta; Communit Me- 
diolani , & Sacri Iniptrii , ac Regni Franco- 
rum prò infraferiptis fpecialiter peragendis, in 
qua quidem congregatione aderant , fuerunt , 
& funt Ubertelus de BHbelo de Papia fil. qu. 

Jicobini Pra»poxitus Operariorum , & Matao- 
us de Marliano Pra-poxitus Monetariorum- , 
& cum eis, & penès eos : 
' Ambrofolus de Laynate filius qu. Zanibelli . 
Antonius ejns filius . 
Arobro^us de Meda filius D. Alberroli . 
Leonardus de Pincìoribus fil. qu. D. Fran- 
aci . 

Zaninus de Belbelis de Papia fil. qu. liber- 
tini . 

Ubertinus ejus filius . 
Johann nus Machacuna , 8c 
Ambrofinus ejus frater fil. qu. Petroli . 
Lanteimolus de Longono fil.qu. D. Stephani. 
Gervaxius de Todio de Claltigio fil. quond. 
Manzini . 



Antonius de Becho de Claftigio fil. qu. Con- 
radi . 

D. Molus Squarra fil. qu. D. Stephani . 

Leonolus de Filippis fil. qu. Beltramoli . 

D. Jacobus de Belbelo fil. qu. D. Symonis . 

Auguftinus de Belbelo fil. qu. Ubertioi . 

Petrazolus de Serono fil. qu. D. Pauli . 

Georgius , & Gerardus fratres de Bruzano 
fil. qu. johannoli . 

Jacobinus de la Frafchada fil. qu. Micheloni 
de Papia . 

Ambroxius Pincìor fil. qu. D. Francefcholi. 
Maffietus de Filippis fil. qu. D. Leonia . 
Ambrofius ejus filius . 
Ambrofius Capellus fil. qu. D. Stephani . . 
Anguitinus de Veteris de Camurio filius 
Truflìas . 

]oh.nnolus Squarta fil. qu. D. Ubizoli . 

Ambrofius , 8t Petrinus fratres de Inzago fil. 
qu. D. And ri oli . 

Paulinus de Arexio fil. qu. Maftèji , & 

Juhannolus de Novate fil. qu. D. Gal vanci , 
omnes Operarii dicìae Moneta; , 

Thomaxius Frota fil. qu. D. Laurent» . 

Gervaxius Squarra fil. qu. D. Johann! 3 . 

Guido de Figera fil. qu. Morelli de Papia . 

{ohanninus Mirabilia ni. D. G aldini . 
'erroninus de Frotis fil. qu. Petri . 
Tibaldinus de Merate fil. qu. item Tibaldi . 
Zaninus de Caftellaziis fil. qu. D. Jacobi . 

{acobinus ejus filius ambo de Alexandria . 
iertholus rie Vicotnercato fil.qu. Johannoli. 
JacoSinus Mirabilia filius Galdini . 
Georgius Frota fil. qu. D. Laurentii . 
Francefchinus Frota fil qu D. Petri . 
Bizinus de Medicis fil. qu. Petri . 
Ottorolus Mirabilia filius D. Galdini . 
Johannolus Frota fil. qu- O. Aluyfii , & 
Niger Frota fil qu. D. Mafioli , omnes Mo- 
netarii di dia; Moneta: , qui omnes Operarii , & 
Monetarii luperius delcripti, & quilibet eorum 
fingula fingulis, & congrua congrui s referendo, 
funt Operarii , & Monetarii Moneta; Commu- 
ni Mediolani , Satri Imperii , & Regni Fran- 
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e rum , ac Sacramenti franzìa , & qui funi ulque in perpetuimi , eis Sociis Operariis , Mo. 

major , & fanior pars Operarle; jti , 8c Mo- nctariis , fit Juratis Sacri Imptrti , ér 

ntariorum diftz Monetar Communi? Mediola- Fr ancorati, fit qui perpetuò habeatur , tracie 

ni laborantes in diéìa Moneta, ut ibidem dixe- tur , reputetur , & reupiatur , fit haberi.ut. 

rum , & protettiti fuerunt . Ibique praidicìi clari , reputa ri , & recipi debeat in omnibia 

Frapoxiti devoluntate, beneplacito & confen- Monetis per omnes Operarios , & Monetarioi 

fu pra?dtéìorum Sociorum (uorum Operano dictarum Monetarum f prò Operano dicìanra 

nim , 8c Monetariorum diétaruro Monetarum, Monetarum, & etiam prardicìi Pra>poxiti, 

8c prasdicli Socii Operarii, 8t Monetarii ut fu- Operarli , Monetarii, & Socii fuerunt confeffi, 

{ira de voìuntate , confenfu , b neplacito , 8c & contenti recepire , & habuifTe à predico 

kentta diétorum Prxpoxitorum ; Et itera pra;- Jacobino recepto ut fupra prò bene Intrata ftL 

dt&i Praspoxiti , 8c Socii Operarii , & Mone- d^s dtcem % renuntiantes exceptioni non rece- 

tarii , utfupra omnes unanimitèr, &r concordi- pise , &c habitat prasdieìa: quanticatis pecuni*, 

ter, nemine eorum diferepanre fuis nominibus, & fpei futura; numerationis , & non recepci 

& nomine , 8t vice aliorum Sociorum fuorum dicli Jacobmì prò Operarlo utfupra dicìum eù, 

Operartorum, & Monetariorum diérarumMo- fit omni probationi , 8t defenfìoni in contri- 

netarum.habito prius ioter eos tracìatu, & di- riutn . é 

ligenti deliberatione , quod fac^bmus de Fi- Et de prardlcìt's dicìi Prarpoxiti , Operarii, 

Itppts fìlius fuprafcnpti Leonoli habet bonum-, Monerarii , 8t Socii , & idem Jacobinus rogi- 

Jus in di&is Monetis prò Operano , fit quod veruni me Notariura mfraferiptum , ut publi- 

didus Leonolus Pater diéh Jacobmi eft Ope- cum confìcere debeam Inlfrumentura unum-, 

rari is , & Stochut de Moneta, & quod dicìus & plura ejufdem tenoris fi expediens fucrit. 

Jacobinus coram dicìis Prapoxitis , &t Socus A&um in dicìis Domibus di else Moneta: Me- 

)perariis , & Monetariis ut fupra petebat Jus diolmi pofìtis utfupra . 

fuum prò dicìis Monetis . Interfuerunt ibi telèes D Moyxolus Regni- 

Idcirco dicli Pra?poxiti, Operarii, Monerarii, fi! qu. D Jicobi P.V. P. S. Matthiae in Moniti 

& Socii in pieno parlamento priiis per eos re- notus , Andreol s de Aitulfis fil qu Johann;! 

ceptis facraroentis diesis, & rellifìcitionibus fu- P. T. P S. Ambrofìi in SoUyrolo , & Munì- 

praferiptorum Mafìcti deFilippis. Ambrofoli de nolus de Vitudono fil qu. Martini Porr. Ti» 

Laynate, & Lantelmoli de Longono Operarlo- nen Parochia; S. Laurentii Mjjoris intus, ora- 

mn ut fupra. qui fuo facramento ibidem ,& m nes Civitatis Medi ulani ydonei , vocati, & ro- 

prxfenti dixcrunt,6c tc( ti ficai i fuerunt dicium gati . 

Leonolum Pai rem dicìi Jicobini de Filippis Die Lun* fiprafcripto fuprafcnpti Prafpo- 

fuiflè , 8c effe O^erarium , 8c vidifTc laborare xiti , Operarii , Monetarii , & Socii adhibitis 

in Monsta prò Operano, & diftu r Jacobinura folempnitatibus proximè fuprafc.iptis, recipe- 

habere bonu ti J>is in Moneta , & de Jure , & runr , & recipiunt Ambrofium de Filippi* I 

redo Stocho Moneta; , & obligat one , artem , Iiura fupraferipti Leonoli , 8c fratrem fupr* 

& minifterlura , quod ille Jac binus eli de_ fcripti J -cobim, laudatum, reflificatum, & ja- 

J .re, & recìo Stocbo Monetarum, quibus om ratum , prout teftificatns fuitdicìus Jacobinus, 

ni bus fìc vixis , auditis , & inter fe diligenrer tep-'t illos,qui cura tcUtflcaverunt, inornnibut, 

examinatis, omnes unanimitèr. & concord itèr, & per omnia prout in di&a proxima receptio* 

nemine eorum difcrepanto , ipfum Jacobinum ne faéìa de dicìo lacobtno plenius continerur, 

ibidem praefentem , & petentem receperunt , cum renuntiationibus , & folempnitatibus in* 

& recipiunt prò Operano , & Socio dicìarum ea defcnptis . 

Monetarum , volentes quod de caerero praedi- Acìum utfupra proximè . Interfuerunt ibi tt- 

éìus Jacobinus fit , & efl«: debeat, & habea- fles proximè fupraferipti noti, ydonei , vocao» 

tur , tracìetur , & reputetur , oc haberi , tra- fit rogati utfupra . 
diari, fit reputari debeat ubilibet totius Roma- 
ni Imperli , Regni Franeorum prò Opera- 
rio , fit Socio dicìas Moneta; , fit ex nunc pro- 
ut ex tunc gaudeat , fit gaudere debcat tUnquc* 
terr&rnm , & per totum (Jrbtm omnibus pri- 
vilegtis , honoribus , libertatibus , 8c frao* 
chixiis acquixitis , fit de estero acquirendis , 
81 cooceffis , 8c qui de estero concederentur 
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EX PROCLAMATE 

ILLUSTRIS ET EXCELLENTISSIM1 
DOMINI 

JO.GALEATIl VICECOMiTIS 

ÌMPERIALIS VICARII GENERALIS , 
COMIT1S V1RTUTUM , 
ET MEDIOLANI DOMINI , 

Anno MCCCXCÌ. die XXV. Januarii 
i ito . 

PRitno prohibet extracìionem Monetai au- 
re» , vcl argentea? . 
Secundo , quod quzlibet per fon a cujuf- 
cumque flatus, gradus, conditionis,dignitatis, 
oc pra?eiminentia? exiftat , a die XXV. prsfentis 
Mentì januarii in antea , teneatur , & debeat reci- 
pcre, 8c per confequensexpendere Gradar», qui 
nunc valec , & expenditur Imperialibus vigin- 
ti quatuor, prò Imperialibus triginta duobus: 
Pegtonum , qui nunc valet Imperizia decerne 
oclo, prò Imperialibus vigintiquatuor : Trxf- 
num t qui valet Imperialia iex, prò Imperialibus 
oéto: Qj4Jtrtnum > qui valet Imperialia quatuor, 
prò Imperialibus fex . Et quod nullus audeat 
recufare de recipiendo Monetas pra?di£ras prò 
pretiis fupraferiptis , & hoc fub pana cuique 
inobedienti , 8c contrafacienti haveris, & cef- 
fona? . Hoc tamen addito , 8c declarato, quod 
Datia , Pcdagia , Gabella? , & alia? Intrata? 
Civita tum , oc Terrarum antedifti Domini, 
folvantur , & folvi debeant ad illam Mone- 
tjm , qua? ante iftum ordinem currere con- 
fuevit , videlicet ad computum Imperialium^ 
viginti quatuor prò uno Grafo , Imperialium 
decem o&o prò uno Ptgiono , Impèri alio nou 
fex prò uno Stxino , & Imperialium quatuor 
prò uno Quatrino ; 8c quod Datiarii omnes , 
a!ia?que fwiiliter perfona? Territorit fupra- 
fcripti teneantur , & debeant folutiones quaf- 
libet per eos, feu eis fìeodas, tam de Intratis 
ordinariis , quàm de falariis , de quibus ref- 
pondetur Camera? memorati Domini Noftri, fa- 
cere de bona Moneta , hoc eft de Moneta , 
qua? ab hodie retro curfum habuit , hoc eft 
ad rationem , & computum Imperialium 14. 
>ro Grotto , Imperialium 18. prò Pegiono , 
mpenalium fex prò Sexino , & Imperialium 
P.UI. 
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quatuor prò Quatrino . Ad quod quidem_. 
computum dieta bona: Moneta? fìmiliter lol- 
vantur Intrata; extraordinaria? Ipeétantes , & 
pertioentes Camera? prxfati Domini per de- 
bentes Intratas illas folvere . Et ulterius fìmi- 
liter redditus poffèflìonum quarumcumque_ 

Srarfati Domini ab hodie retro incantatarum , 
: etiam prssfertim falis ejufdem Noftri Domi- 
ni , quod folvirur Guilelmo de Blaflono , & 
ulterius fìmiliter etiam pra?ftita , 8c talea? im- 
pofìta 1 & inpofìta? ab hodie retro qualicuoa- 
que ocaxione ; Et ne in folutionibus fìendis 
de prsediclis Datiis , Pedagiis , & Gabellis , te 
de Intratis fupraferiptis dubium aliquod oria- 
tur , declaratur ex nunc, quod praraicìa Da- 
tia , Pedagia , & Gabella? , & Intrata? folvi 
debeant Datiariis, & Gabel latori bus de fupra- 
dicìis bonis Monetis ut fupra proximè fpecift- 
catis, ab ea quantitate dumtaxat , qua? lolven- 
da erit prò Datiis , & Gabellis ab Imperiali- 
bus quinque fupra . Pro Datiis autem , & 
Gabellis , quorum quantitas folvenda non ca- 
pici nifi Imperialia quinque , & ab inde infra, 
folvi poffit , & debeac pra?dictis Datiariis , 8c 
Gabellatoribus per folvere debentes in Impe- 
rialibus . 

Relatum Proclama fuit revocatum fub die— 
XV. Februarii ejufdem anni , & Moneta fuit 
reducìa ad ftatum priftinum , videlicet Qua* 
trinus ad Imperialia .4. , Sexinus ad Imperiali* 
fex , Pegionus ad Imperialia 18. , & Groflus 
ad Imperialia «4., ut ex alio Proclamate . 

C A P I T U L A 

Pro cudendis Monetis in Civitate Papi*, 
cum eorundem fondere , & valore , 
concordata Anno MCCCC. 



In Nomine Dei «terni Amen . 

PAéta compilata fuper fabricatione Mone* 
tarum infraferiptarum ordinatarum no- 
viter fabricari debere ad Zecham Civi- 
tat is Papi a? . 

Primum.quod Conducìor pra?fentis Incantus 
poffit , 8c debeat fabricari lacere Pigionot cx- 
pendibiles prò Imperialibus decem 6c odio 

Ero quolibet , qui Pigioni fìnt , & effe de- 
eant de liga ad denarios leptem , gran, duo- 
decim , fi e , quod teneant onzias quinque ar- 
genti fini prò qualibet Marca ipforum Pigiono- 
rum , oc ex eis intrent , & intrari poffint Pi- 
gioni numero nonaginta quinque prò qualibet 

Q, Mar- 
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Marca , habendo remedium io liga ufque ad 
granum unum prò quarto unius uncia» , & in 

Sondere ufque ad denarium unum granorum_. 
uodecitn prò qualibec Marca ipfocuro Pcgio- 
norum . Pro acquattate vero talea; ipforum.. 
intrare poflìot in duabus onziis Pegioni trefde- 
crn CU CD dimidio de fortibus , & in aliis dua- 
bus onziis Pegioni viginti quatuor, cum dimi. 
dio de levibus » 8c noo ultra . 

Itero poflìnt , Se debeant fabricari facere^ 
Sexinos expeadibiles prò Imperialibus fex prò 
quolibet, qui Sexioi fiat, Se effe debeant cle_ 
liga ad deoarios fex , ile , quod in qualibet 
Marca ipforum intrent onzias quatuor argenti 
fioi , & ex ipfis in tre tu Sexini ducentum t ri- 
gioca duo numero prò qualibet Marca, haben- 
do remedia , vidclicet in liga ufque ad gra- 
num unum prò quarto onziae , & in pondere 
ufque ad denarios duos granorum duodecim- 
prò Marca , pofììntque ex eis intrare in dua- 
bus onziis Sexini quioquaginta quinque de— 
fortibus, & in aliis duabus onziis Sexini fexa- 
ginta unus de levibus , & non ultra . 

Item, quod Deliverantias , & affàgia, tam io 
pondere , quam io liga fupraferiptarum Mo- 
netar u m, fiant , 6c approbentur in omnibus , 
& per omnia fecundum formam , & ordines 
contemos in incantu deliverationis facìae Fran- 
cifehino de Morigiis hoc anno MCCCC. 

Itero di&us Conducìor de omni quantiratc-. 
argenti cujuslibec materie! , quod fib» porta- 
bitur , teneatur folutiones debitas facere infra 
odio dies ad computuin librarum undecim Im- 
perialium prò qualibet Marca in ratiooe fioi . 

Item teoeatur idem Conducìor facere folu- 
rione? Operariis, & Mooetariis, Superllitibus , 
Cuftodi , & Iotaliatori, modo, 8c forma con- 
tentis in incantu iupralcripto, intelligendo Pr- 
giorni loco Grcfforwn in conica Magiiterio io 
fabrica fupraferipta . 

Item , quod ip(e Cooducìor teoeatur, 8c de- 
beat facere fervare , 8c adimplere omnia , & 
fiogula cootenta io dito fuprafcnpti locaotus, 
8c de verfa vice eadem omnia , & fiogula— 
cooteota Condu&ori fervaci , attendi , & 
adimpleri debeant cum erTcctu , 8c ablque alt- 
qua coocradiétione , falvis tamen , 6c excep- 
tatis pacStis illis , quibus per fupraferipta pra>- 
feotis Iocancus patta, cam exprefsè, quam ta- 
citò derogatur , Se qua: non extenduntur nifi 
ad formam fabricationis fupraferiptarum dua. 
rum Momtarum in dMa Civitate Papi* tan- 
tum . 

Item , quod idem Conduéìor io fine diéìi 
relevari debeat per quem- 



cumque ejus Succeflocem , & quomodolibet 
fabricare habencera Monetas in dicìa Zecha^, 
Papias , de omnibus Pilis , Torfellis , & reli. 
quia utenftlibus neceffariis , Se aptis ad fabn- 
carionem Monecarum,faciendo folucionem ipfo. 
rum ferrorum , & utenfilium, quemadmodum 
ipfe prajfens Conducìor tenetur recipere ea- 
ferra , & utenfìlia ratta ab ejus Prarceflbrc. 
Magiltro dièta» Zecbs , feu Monetario ipfiuj 
Zechar, fecundum formam padìi ultimi Incan. 
tus prenominati Francifchini de Morigiis . 

Item , quod fi placuerit dicìo Conduttori, 
fabricari facere poflìc Florenot turi , qui vo. 
centtir Duciti Papitnfes, in forma , modo, k 
ordine, quibus , Se prout concinctur in Capir» 
lis o'iuuor , Se qutnque Djtt Incantus fupra- 
fcripti . 

Ego Serandus de Galiate Norarius Offizio 
Referendaria; Communis Mcdiolani fubfcnpii 
MCCCC. * 

ALIA CAPITULA 

Compilata todem anno MCCCC. prò Moneta 
Aurei* , Argentei*, f> Mixtis, cudeniu 
ad Zecbam Civitatit Papi* annis 
MCCCC I. , ér MCCCC IL 



Item , quod id< 
prefeotis Incantus 



ine Dei eterni Amen . 

PRimo, quod Conduéìor prasfemis Incanta 
poflit, 6c debeat fabricari facere Grofot ex- 
pendibiles prò Imperialibus vigintiquatuor prò 
quolibet Grofìo , qui Groftì fine , Se effe d;- 
beane de liga ad denarios decero , & grana 
viginti uoum , fic, quod teneant oncias fep- 
cera , & denarios fex argenti fini prò qualibrt 
Marca ipforum GrofTorum , Se in eis incrcnt , 
incrare debeant Groffì nonaginca feprem , cum 
dimidio prò qualibet Marea Mediohnenfi , 
habendo tamen remedia in praidiéìis , vidcli- 
cet in liga ufque ad granum unum prò quarto 
unius onzi* , Se in pondore ufque ad den»- 
rium unum , gran, duodecim prò qualibet 
Marca ipforum GrofTorum . Pro asqualitatc- 
vero taliun ipforum GrofTorum incrare poififl 
io duabus onziis Groffi viginti quatuor , de- 
naro duodecim de forcibus , Se in aliis duabt» 
onziis Groflì viginriquinqoe , den. duodecim- 
de levibus , Se noo ulcra . 

Item poffic , & debeac idem Conducìor &• 
bricari facere Dodexinot , five Soldino! et- 
peodibiles prò Imperialibus duodecim prò quo- 
libet Soldino , qui Soldini fine , ój effe d* 

beanr 
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óeanr de liga ad denarios feptem cura dimi- 
ciio . fic , quod tencant onzias quinque argen- 
ti fini prò qualibet Marca , Se ex eis intrent, 
Se iocrare debeanr Soldini centuno triginta fex 
prò Marca , habendo tamen rem?dium , vi- 
delicet in liga u(que ad granura unum prò 
quarto onzix ut (upra , Se in pondere ulque_ 
ad denarios duos prò qualibet Marca ipfo- 
rum . Poflìntquc ex eis intrare in duabus on- 
ziis Soldini triginta duo de fortibus , Se iru. 
aliis duabus unziis Soldini triginta lex de levi* 
bus , & non ultra . 

Item potfit , 8c debeat diétus Conduclor fa* 
bricari facere Sexinos expendibiles prò Impe- 
rialibus fex prò quolibet Sexino , (inique di '.li 
Sexini de liga ad denarios l'ex , fic , quod te- 
nejnt onzias quatuor argenti fin prò qualibet 
Marca ipforum , & ex ipfis intrare poffint , 
fic debeant Sexini ducentura viginti prò Mar- 
ca , habendo remedia , videlicet in liga ufque 
ad granum unum prò quarto onziae ut fupra , 
Se in pondere ufque ad denarios duos , gran, 
dnodecim prò Marca ipforum , poffintquc- 
ex eis intrare in duabus onziis Sexini quin- 
quaginta duo de fortibus , Se in aliis duabus 
onziis Ssxini quinquaginta odio de levibus , 
Se non ultra . 

Item , quod Conduftor antedi&us poffit , 
& debeat fabricari facere florenot auri , qui 
vocentur , & nominentur Lombardi aur$ t Se 
qui funt expendtbiles prò Soldis triginta duo- 
bus frapfrialibus prò quolibet Floreno, qui 
Floreoi finr , Se effe debeant in liga de Caratis 
vigintiquatuor , videlicet ex auro puro , 
fi»o t Se ex eis intrare poffirt Floreni fexaginta 
fex prò Marca , 8c in a»qualitate ponderis , 
Se talium iplorum (ibi inviciera refpondeant , 
taliter, quod quilibet co rum fìt gravis faltem 
fub reéto pondere, Se io puo&o bilancia cura 
Campiono lolito dicìz Zechs , qui una cuna 
Patrono auri tervatur per Guardiani dièta; Ze- 
char. , & qui Carapionus debet effe ponderis 
denariorura duorum, Se granorura viginti unius, 
& quart. duo, licci per aequalem compartii io- 
nem deberet effe ponderis denariorum duorum, 
& granorum, & quafi viginti unius, Se unde- 
cimarum novera unius grani . 

Deliverantia vero dirtorum Florenorum fìat 
hoc modo , videlicet . Congregati fimul in lo- 
co ordinato di&z Zechae Domino Judice Da- 
tiorum, Superftitibus, Rationatoribus, Guardiis, 
& Afligiatoribus ad hoc Deputatis, fìat primo 
levata Florenorum trium per propriara, 8c me- 
ra m foriera , qui fundentur (imul , Se r datti 
in virgola , ponantur ad pareogonum , ad ta- 
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duro petras cura virga auri , qua» appellatur 
Patronum , & fi per comparatiooem reperian- 
tur ejufdem bonitatis , tunc deliberentur , 8e 
approbentur prò bonis . Si vero non videan- 
tur attingere booitatera diéfci Patroni , i\ dicìo 
Conduttori placuerit fiat alia levata de aliis 
Florenis tribus , Se fundantur , Se c x per ime ti- 
tentur ut fupra , & fi reperti fuerint paris bo- 
nitatis, approbentor ut fupra , alioquin fun- 
dentur, & deftruantur . 

Deliverantia; autera dittarum Monetarunu* 
argentearum fìant hoc modo, videlicet, quod 
portatis , Se repoxitis denariis delivcrantias , 
qua Benda fuerit fuper bancis , & pannis , Se 
mifturatts debito ordine ipfis denariis io* 
P radenti a Domini Judicis , Superftitibus , Ra- 
tionatoribus , Guardiis , & Aflagjatoribus fu- 
praferiptis, per Superftites ipfos hat levata in 
quantitate (ufficienti ex orani cumulo , Se ex 
quacuraque parte ipforum denariorura indi- 
ferenter , Se per propriam fortem prout ca- 
fus evenerit , & demde ipfi denarii taliter le- 
vati ponantur fuper tabula , Se iterato per- 
mifceantur , fìatque ex ipfis levata denario- 
rura incidendorura ad invicera fufficiens , & 
ordiiata , Se folita, qui denarii l.atira tradan- 
tur AfTagiatori prasditto , Se ibidetA per euro, 
incidantur finguli in quatuor parte* , Se fic de 
ipfis fìant duo aifagia cujuslibet quarti unius 
onzix fub juito pondere , fattifque ipfis duo- 
bus AiTigiis, furaatur fortius io elettione dici! 
Conduiloris , fi di5ia AfTagia rettè pervene- 
rint . Si vero aliqutd ex dictis Aflagiis minua 
debito modo , vel non bene rettè perveocrit , 
tunc aliud fìat de novo ex ipfis denariis incixia 
ut fupra , dooec duo babeantur Aflagia bene, 
Se rettè perveata, fuper quorum forciori five 
graviori modo prsdidto nat Deliverantia , Se 
judicentur in liga dicìi denarii , dictumque^ 
Affagiura, cura reliqua parte duri idi a deni rio- 
rum incixorum inde fervetur,& fìgilletur cuna 
dabitor in cuilodia guardia; prcdiÀx, ut moria 
eli : Ex levata fìrailiter pr«didìa fuper tabula, 
praemiffa ex diétis denariis iterato permixtis 
fumatu r numerus Marcarorn trium fìngula- 
rura de per fe ad nuraerura taxatura ipfius cu- 
juslibet Monetarum antediclarum , prout lu- 
pra notatum eil . Ita taraen quod ex ipfis de- 
nariis fic nuraeratis eligantur , Se extrahantur, 
fi qui fuerint enorraiter ropti v Se apparerent 
rodati, non concurrant in dicìa levata , Se eo- 
rum extraclorum loco totidem ponantur non 
defecluoxi, fecundum eiedìionem , Se arbitrium 
Domini Judicis, Se Su periti tu m ad hoc deputa- 
torura , deiode ponderentur fingulat ipfarum_ 

trium 
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rriiim Marcarum , 8c ipfarum ponderibus fimul 
t-ol'.cc'tis , Se aggregati! fiat feconda funv.na, & 
fumpta tertia parte ejus, taliter deliberetur, & 
incidantur in pondere didli denarii , five lar- 

fjhi , five fcarfi fuerint intra remsdia fuperius 
imitata . Cafu vero, quo per examen Adagi i 
prcdicli reperirentnr ipfi denarii exrra reme- 
dia tua in liga , prout fuperius eft expreffum , 
fi fuerit in largitate , liceat Conduttori ipfos 
denarios aut expendere , aut iplbs dcftruere 
fecundum ejus voluntatem . Si vero in fcarfi. 
tate td evenerit » tunc penitus ipfi denarii de- 
ftruantur , & fundanrur in confpedlu , & pre- 
fentia fupraferiptorum Domini Judicis , Super- 
flit. , Guard. , & Aflàgiat. , five majoris par- 
tis ipforum . Cafu autem , quo repertum fue- 
rit per examen antediclum in pondere didlos 
denarios fore largos , five graves ultra reme- 
dia prataxata , illud idem liceat Conduttori 
praditto in ejus elettione , aut ipfos denarios 
expendere, aut fundere . Si vero reperti fue- 
rint fetrfi , five leves ultra fua remedi i pr*. 
tnifTa , tunc fundantur , & deftruanrur , falvo 
quod eidem Conduttori licitum fit de ipfis le- 
vibus extrahere , & in tanta quantitate ipfo- 
rum levium eligere , qui perveniant ad pun- 
clum remedii fui, faciendo fuper hoc ufque ad 
duo experimenta , five examina levararutru 
duarum , & non ultra . In quibus examinibus 
fi reperti fuerint intra remedium, approbentur, 
& deliberentur , quemadmodura fi in prima_ 
levata deliberata fuillent , alioquin fundantur, 
ut pramiflum ed . 

Item nulla levata fiat de Banco Monetario- 
rum , nec aliter quovifmodo , nifi ex denariis 
defuper primo prout fupra notatis. 

Item, quod rariones, tam fcarfitatum , quam 
largitatum fiant modo , & ordine debito per 
Racionatores ditta fabrica , faciendo eum- 
dem Conduttorem debitorem fcarfitatum , & 
creditorem largitatum in ratione argenti fini , 
& ita fucceffive per tempora deducantur ufque 
ad finem Gonduclionis hujus Incantus , quo 
fiaito excludantur , & debite folidentur . 

Item , quod diclus Conduttor teneatur , & 
debeat recipere omnes , & quaslibet quantità- 
tes argenti , qua conducentur , & configna- 
buntur ad dittam fabricam in quacumque fpe- 
cie , five forma , faciendo fofutiones debitas 
ipfarum , & cujuslibet earum quantitatum ar- 
genti ad computum librarti n decem SotUorwn 
deeem Impertalium prò quzlibet Marcba ar- 
genti in ratione fini infra dies odio utiles, a die 
receptioois ipfius argenti coraputandos . 
Item , quod idem Conduttor teneatur , 6c 
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debeat ipfas Monetas in ditto ejus Conduco, 
nis tempore fabricandas, curare, & operare, 
quod fiant , 8c fint in denariis bene rotundtt, 
&: convenientibus Monetis , & prò ipfarum- 
fabricatione teneatur folvere Operariis prò qui. 
libet Marcha Groflbrum , videlicet Imperiale! 
quatuordecim : Soldinorum Imperiales XV., 
oc Sexinorum Imperiales XVI. Monetari» 
vero prò qualibet Marcha Grofforum Imperia» 
les VII., & Sexinorum Imperiales Vili., Su. 
perftitibus ad rationem Imperialis unius: Cullo- 
di ad rationem Imperialis unius: Taliatori ad 
rationem Imperialis unius , & dimidii prò 
Marcha : Aflagiarori Sold. viginti prò quali- 
bet deliverantia . Pro fabricatione autem flt- 
renorum auri dare , folvere , & contribuert- 
debeat Superftitibus Imperiai. XII.: Taliatori 
Imperiai. XII. : Operanis Sold. quioque In. 
peri al. ; & Menetariis Solduui unum denarios 
odo Imperiai, prò quolibet centenario Flore- 
norum &c. 

Item , quod liceat Conduélori praditto vi- 
gore praffentis patti, cuicumque Famulo, vtl 
Officiai, ufque ad numerum quinque , quorum 
nomina ordinate in fcriptis exhibebit , arma 
quxlibet ofTenfibilia , & defenfibilia ferre libe- 
re , & impune per Ovitatem , ComitattiM* 
Papi** die, nottuque, no» committendo tamia 
quicquam illicitum centra Statura , vel Ordì- 
ncs ll!uftrifTìmi Domini Domini Noftri , ne: 
non Commnnis Papi* , & in praerniflìs flint 
licentia opportuna» per quofeumque Officiale*, 
ad quos fpettabit ad omnem requixitionenu 
ipfius Conduttoris . Similiter etiam licitunu 
ftt , fimtque licentia prout fupra, tam ipfo 
Conduttori , Famulis , & Officialibus , quata 
careris Monetariis , Operariis , Superftitibus, 
& Servientibus ad dittam fabricam, eundi psr 
diclam Civitatem , tam cum lumine , quanii 
fine lumine, impune, & abfque ulla contadi- 
elione . 

Item , quod antediólus Condudlor habeat , 
& habere debeat Domum ioli t un fabricatioois 
Monetarum, abfque ulla folutione penfionis, & 
fine expenfis refettionis aliqualis . 

Item , quod habeat , & habere debeat idem 
Condudlor falera neceffarium prò opere Deal- 
bationis didlarum Monetarum a G tbelh Mii 
Communit Papia , pretio Soldoran trigmU 
Imperi ilium prò quolibet (ì tri» . 

Item , quod ipfe Condudlor , Monetarii 
Superftites, & Offitiales omnes, perfonalitcr > 
& opportune fervientes ad opus fabricationi» 
antedidla, fint , & effe debeant immune* , li- 
beri , & exempti a quibufeuroque oneriboJ , 

gra- 
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grav-minibus fa&ionibus extraordinariis fé- 
cundum formam Privilegiorum fuorum , óc fe- 
cundum conluetudines obfervatas . 

Itero, quod nulla perlona cujufcumque Con- 
ditionis , gradus , preeminenti* exiitat pre- 
ter dicium Conduciorem, vel quos ipfe deputa- 
veric f audeat, nec prcfumat entra Civitatem, 
nec Santlorum Corpor* Papi* emere , acqut- 
rere , vel mercari quovis modo, ingenio, vel 
qu*fito colore quantitatem aliquam argenti in 
peciis, grana, bolzonaliis, vel alia quacumque 
forma, iub poena amiflìonis argenti ipfius tali- 
ter enipti , vel aquixiti , & ulteriu* Floreno- 
rum quinque prò qualibet Marena ipfius ar- 
genti in poena , applicanda videlicet Camera; 
prefati Domini prò medietate , & prò reli- 
qua medietate Accufatori, ialvo quod quilibet 
AurifexFaber licite, 6c impune prò necefTariis 
ftationis fu* , & aliter, non poffit emere ar- 
gentum in bolzonaliis in non magna qu antita- 
te , qu* non excedat Marchi! quinque quali- 
b;t feptimana . In peciis vero vel grana nulla- 
tcnus poflint ipfi Aurifices emere, nixi de con- 
ico fu dicìi Conducìoris, fub poenis eifdem fu- 
perius fpecificatis . 

Item , quod liceat Conduttori predidìo fa- 
bricari facere de qua fibi placuerit Monetarum 
prediciarum , fecundum iortes argenti , quas 
per tempora habere poruerit , & prout ei 
raelius , & commodius ceflerit in ipfius arbi- 
trium volunutis, durante tempore conduzio- 
ni? fu* premiflo . 

Itera poflìt idem Conducìor , fi eidem pla- 
cuerit, fabricari facere fupralcriptas Mooetas, 
& ipfarura quaralibet in Civitate ferona , & 
ad Zecham ipfius Civitatis, fub eifdem poenis, 
Ordinibu» , & limicationibus , dum tameiu. 
continuetur opus fabricationis predici* ad Ze- 
eham Papi* , & non poflìt , nec debeat quif- 
quam alius quovis modo, jure, vel caufa fa- 
bricare , nec fabricari facere de diesis Mone- 
ti? in Territorio prefati Domini citra flumen— 
Aventici , filicet fi pr*libatus Dominus decre- 
verit fabricari facere de ipfis Mooetis in ali- 
qua parte Jurifdiclionis eiufdem citra dicìum 
flurnen , debeat ipfi Conducìori fub forma, & 
tenore prefentium pacìorum fupraferiptorum-. 
conferrt Magifterium , & fabricatio totalis 
ipfarum Monetarum . 

Item , quod per ipfum Conduciorem fìat 
integri folutio pr*fentis Incantus , prò cenfu 
fabricationis antediéi*, in fine cujusliber anni, 
abfque ulla exceptione , oc prò fecuritate dici* 
folutionis attendendo , 8c prò reddenda bona 
ratione , & fatisfaclione debita , 8c folutione 
P. Ili 
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argrnti , quod eidem pottabitur , 6c configna- 
bitur, predare debeat bonos, 6c idoneosFide. 
juflores librarum decem millium Imperialium, 
antequam pofleflìonem intret dici* fabrica- 
tionis . 

Infuper dicius Conduóior teneatur , Se de- 
beat ex padlo prefènti in fe recipere omnes 
Torfellos, Pilas , oc omnia utenfilia apta , & 
necefiaria prò opere fabricandi diclas Mone- 
tas , exiftentes , & exiftentia prelentialiter pe- 
nes Bonacurfum de Sclafenatis, fi ve Saglirabe- 
nem ejus fìlium , & Socio s olim Magiftros Fa- 
brica Moneta Medici. mi, pretto competenti , 
& rationabili, fecundum extimationem duorum 
araicorum communium , & inde facere boaara 
folutionem . Et fimili modo fucceflor Con- 
duclor fupradicli przfentis Incantus teneatur 
recipere Torfellos , Pilas , & reliqua utenfilia 
apta , oc necefiaria prout fupra a Conduttore 
predillo , & inde facere bonam folutionem , 
ut dicium eft . 

Item , quod Incantator poflìt facere fabrica- 
ri omni Menfe, durante ditto Incanì u, Marc bai 
mille Imperialium honorum , & expendibiliura, 
& fecundum Ordines Civitatis Mediolani , cum 
ftarapo ordinando per Magiftros Intratarum . 

Item, quod Incantator dici* Monet* tenea- 
tur fuis expenfìs habere Domum , feu Domos 
neceflarias , oc opportuoas prò fabricacionc- 
dici* Monet*, habere, 8c tenere, durante tem- 
pore fui Incantus . 

Item , quod Incantator teneatur , & debeat 
deliverato Incanta exbarfare , & numerare— 
Thexaurario prefati Domini Notòri infra decem 
dies tunc proximè venturos , roedietatem pre- 
di ditti Incantus , & aliam medietatem in fine 
anni , & quod de hoc teneatur , & debeat 
preflare bonos , oc idoneos Fidejuflores in- 
Papia . 

Item , quod dicius Incantator teneatur , & 
debeat omni Menfe fabricari facere in Moneta 
argentea alba , in Pigionis , vel Sexinis , prout 
ei magìs placuerit , ad minus Florenos rna_ 
millia , & fi non poflet facere in uno Menfe , 
quod poflìt fupplere in alio , ita tamea quod 
antequam poflìt facere tabricare aliquos Impe- 
riales , prius teneatur facere fabricare Florenos 
quinque millia in dieta Moneta argentea alba. 

MCCCCdieXX.Noverabris incipere debet. 

Ego Serandus de Gaiiate Notarius Officio 
ReSereodaric Communis Mediolani fubfcripfi. 
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ALIA CAPITULA 

Pr<r eadem re Papi* expedita Anno MCD^III. 
Menfe Aprilis prò Monetti cudendis 
Anno MCCCCIX. 

In Chriftt Nomine Amen . 

PAéka addita , Se compilata fuper Incarnii 
ordinato fabricationis Monetx infrafcriptae 
iioftri Illuftriffimi Domini Comitis Papi» , ac 
Domini Verona? . 

Primo . Quod Conduétor praefentis Incantus 
pofltt , & debeat fabricare , & fabricari face- 
re Ottinos argtnxtos valituros , Se expendibi- 
les Imperiai, ocìo prò quohbet, fub cuneis , Se 
ftampis , qu» ordinabuntur . Qui Ottini (ine 
in liga ad denarios quatuor , grana duodecim, 
hoc eft , tenentes onzias tres argenti fini prò 
qualibet Marcha , Se in pondere fuper talea^ 
centura quadraginta ocìo prò qualibet Marcha, 
habendo remedia in liga granum unum prò 
quarto onzias , Se in pondere denarios crea 
prò qualibet Marcha . 

Item , quod dicìi Ottini fìant , & fieri de- 
beane ctrn bona diligenti;! aequalis ponderis 
bene adiecìati , & in tua bona debita rotondi- 
tate, Se dealbati fufficicntcr, atque laudabiliter 
Monetati ; Se fine ullo defecìu rupturas , vel 
fcifTurae, habendo moderationem, five remedium 
in experientia , Se examine adjecìaturas hoc 
modo , videlicet , quod de ipfis Ottinis in_ 
pondere duarum onziarum intrare pofTint de^ 
fortioribus Ottini triginta quinque , Se de le- 
vioribus Ottini triginta novem ; hoc tamen 
declarato , quod nullus Ottinus , qui ftt for- 
tiffimus , aut leviflimus , non approbetur , nec 
acceptetur in ipfa Delivrantia , Se iixdliggfur 
illc denarius elle fortiffimus , qui pofitus iru 
Bilancia cum Campiono fuo, non levetur a 
diiiìo Campiono , Se fìmiliter ille leviffìmus , 

Jjui non levabic dicium Campionuim , levando 
emper Bilanciami moderate , Se' convenien- 
ter . 

Item, quod inDelivrantiis, Se Affàciis fiondi s, 
tam in pondere , quam in liga ferventur modi 
infraferipti , videlicet , quod primo fìat levata 
a panno de ipfu denariis bene , & furficienrer 
mirti: rat is fuper ipfo panno in quantitate debi- 
ta , 8c fufficienti prò ipfis Delivrantiis , & Af- 
faciis , Se deferantur fuper tabula ordinata., 
coram Domino ]udice , 8c Superftitibus , ac 
Guardia , Se ibi iterum promifeeantur diligen- 
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te-, pofimodum per fupraferiptam fortem fu» 
mantur ex ipfis denariis ad quantitatem onzn* 
rum duarum, qui incidantur per Art" zatorcnu 
modo debito , Se ordinato prò AfTacits per 
ipfum fiendis . Irerum fìet levata defuper ta* 
buia ex dicìis denariis ad quantitatem Mar* 
charum trium , abfque aliqua elecìione rupto- 
rum . nec crodatorum , fed prout ex forte- 
pervenerint , ex quarum ponderatone , Se nu- 
mero fecundum remedium fuum , ordinatoli» 
ut fupra, fìat Delivrantia debita per recluto io- 
dici um , Se ita fi fuerint in di ciò eorum re» 
medio juxta poodus approbentur , 8e delibe- 
rentur ; fi vero non efTenr intra dicium re- 
medium in pondere fuo , tunc liceat Magi- 
ftro , five Conduttori eleétioncm facere- , 
& extrahere de levioribus, donec reducantur, 
& perveniant intra remedium fuperius ordini- 
tum, taliter quod approbari, 8c deliberar*! pof- 
finr . Ex denariis vero incifis ut fupra, per 
dicìum Affazatorem fumantur quarti duo 
unius onzioe , ex quibus fìant duo Aflacia mo- 
re debito , videlicet quarti unius prò quolibet 
Affacio , qua Aflacia fiaor , Se afnnentur cum 
piombo bene incero , & approbato , & fi re- 
pena fuerint recle , Se bene perveniffe ante- 
quam po>autur in Bilancia , declaretur per 
diduu» Affazatorem , & cum confenfu Con- 
duéìoris , five Magiitri , fi fuerint Affaci! 
plura , Se fafficientia , ac bene perventa , & 
ture ponantur in Bilancia , 8e fuper fbrtiori 
eorum terminerur , Fc judteetur de boniratc- 
eorum , quantum in liga; Et fi reperti fueriet 
dicìi denarìi intra remedium praedicìum in li* 
g* , tunc deliberentur , Se approbentur ; Si 
vero reperientur cfle in fcarfìtate infhL, 
dicium remedium , tunc fundantur , 8c de- 
ftruantur in prsefentia dicìorum Supcrititum , 
vel majoris partis ipforum. Cafu vero , quod 
ipfa duo Affaci* non recle perveniffènt , ita ut 
de ipforum perfezione dubitarerur, tunc et 
prae licìis denariis incifis fìant alia Affacia, 
donec habeantur duo recìe perventa , St aj> 
probata , fuper quibus fìat examen , & exp.** 
rientia ipforum Aflaciorum , fervato ordine 
pradicìo ; & ita facìo Aflàcio , 8c approbs> 
to includatur Aflagium praedicìum , cum C2&* 
llh fuis , 8e fimul ligetur , & figilletur p<f 
diéìum Dominum Judicem , ac confignerur 
Guardiae, reponendum, 8c confervandum mo" 
ordinato per di Sì un Guardiam . 

Item, quod rationes largitatum , & fcarfit> 
tum fecundum Delivrantias antedicìas , agi 1 * 
tur , Se compilentur , faciendo dieìum Con* 

duétorem » rive Magiflrum debitorem de qua- 
libet 
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ìibct fcarfitate , & Creditorem de qualibet 
largitale in ratione argenti fini quantum ad li- 
im , quantum vero ad pondus in rationenu» 
enariorum monetatorum , qux ratio conclu- 
dati, & folidetur finito tempore conducìioois 
Incanì us . 

Item, quod Delivrantiis prxdicìis peragendis 
ferve tur , quod non Hat levata olla de banchis 
Monetarioruin , ncque aliunde , nifi deiuper 
panno prxdicìo tantum . 

Itcm , quod prxdicìus Conducìor teneatur 
Tacere bonas , Se integrai folutiones pretii to- 
tius quantitatis argenti , quod portabitur ad 
Zecham fabrica? Moneta? prxdicìx, ad compu- 
tum librarum duodecim , Se Solidorum qua- 
tuor Imperialium ex fupraferipta Moneta, infra 
dies ocìo , ex quo receperit ipfum argentum . 

Item teneatur , Se debeat idem Conducìor 
folutiones face re debito , 8c ordinato modo ut 
infra , videlicet , prò qualibet Marcha dicìo- 
rum Ottinorum Monetatorum Superftitibus ad 
computum Imperialis unius: Guardia? ad com- 
putum Imperialis unius: Taliatori ferrorum ad 
computum Imperialis unius , cum dimidio . 

Item AiTaciatori ad computum Soldorum 
viginri Imperialium prò qualibet Delivrantia . 

Itera Operariis aa computum Imperialium-, 
decem novem prò qualibet Marcha , Se Mo- 
netarii! ad computum Imperialium undecima 
prò qualibet Marcha ipforum Ottinorum . 

Itero, quod prxdicìi Conduéìor, Superrtites, 
Guardia , Taliator , Operarii , Monetarii , Se 
Servientes operi prxdicìo, licentiam liberam 
habere pofltnt , Se debeant ferendi arma qux- 
cunaque, tam de die, quam de nocìe , Se tam 
cum lumine, quam fine lumine, per Civitatem 
Mediolani, ejufque Ducatum prò ut cis hacìe- 
nus eit fervatum . 

Item , quod dicìus Conducìor habere , uti , 
gaudere poflìt , Se debeat Domum confuciani 
Fabrica? antedicìx , gratis , Se libere , quodque 
po!Tit,Sc valeat facere in ipfa Domo quafeum- 
que expenfas, tam prò reparationc , Se confcr- 
vatione dicìa? Domus utiles , Se neceftàrias , 
quam prò fornacibus , forneltis , banchis , Se 
aliis utmfilibus diéìxDomui pertinentibus.qua? 
expenfa? fibi compenfari , aut reftitui debeant 
per Cameram prelibati Domini noftri . 

Item , quod idem Conduéìor habere debeat 
Salem fibi necefiàriura prò opere fabricationis 
prxdiclà? a Gabella Salis Mediolani, prò pretio 
Soldorum trinata Imperialium prò quolibet 
ftario didìi Sali» . 

Item , quod idem Conduéìor teneatur , Se 
debeat in le recipere omnia utenfilia , Se in- 
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ftrumenta apta , Se oeceffaria prò fabricatio-' 
ne fupraferipta, a Magi (Iris dicìa? fabrica? 
celToribus ipfius juftis, 8c convenientibus pretiis 
in exftimatione , Se arbitrio duorum amico- 
rum communium confidentium utriufque par- 
tis , Se folutiones debitas facere fecundum ta- 
lem extimationem , Se compofitionem ipforum 
confidentium , Se fimiliter quilibet fucceffor 
dicìi Conducìoris teneatur , Se debeat fimili 
conditione , Se pacìo in fe recipere omnia ea 
inftrumenta , Se utenfilia apta , Se neceffaria-, 
prout fupra, a dicìo prxfenti Conducìore , Se 
debitas folutiones et facere, prout fupra^ 
dicìum eft , fecundum extimationem , Se com- 
pofitionem confidentium ipforum . 

Item quod idem Conduéìor teneatur , Se 
debeat idonee fatis dare de folutione debita , 
vel qua? debebitur occaxione pra?(entis Incan- 
tus, ac de ipfis pacìis obfervandis integraliter, 
ufque ad fummam librarum decem millium 
Tertiolorum antequam in pofleflìonem Magirte- 
rii prxdicìi introducatur . 

DECRETUM 

JO: MARI/E VICECOMITiS 

MEDIOLANI DUCIS 8ee. 

Pro valore Ducati , f}y Flnreni aurei Anno 
MCCCCIX. XVlll. Januarii . 

DUx Mediolani Scc. Vifis replicatis litteris 
veftris refponfivis ad noftras fuper facìo 
curfus , rive pretii dandi Ducato , Se Floreno 
auri , deliberaraus tantummodo , Se volumus 
quod Ducatus , 8c Florenus auri curftim , five 
pretium amodo habeat folidorum quinquaginta 
lèx Imperialium , 8e non plurium , Se tic volu- 
mus , quod faciatis ftatim publicè proclamari 
cum addinone poenx xris, Se perfonx cuilibet 
contrafacienti cum hoc ut decima pars perve- 
niat in acculato rem ; itaque ordinamus , quod 
facìa fic hujufraodi proclamatione fimiliter 
etiam Papix fieri debeat . Datum Mediolani 
d e XVIII. ]anuarii MCCCCIX. 
Signat. UBERTUS . 

A tergo - Nobilibus , Se Sapientibus Viris 
DD. Vicario, 8e Duodecim Provifionum Com- 
munis Mediolani . 

MCCCCIX. die decimo odiavo Januarii pau- 
lo ante horam vigefimara tertiam facìa fuit 
Crida ad Scalas Palatii Novi Communis Me- 
diolani de continentia fupraferiptarum Intera- 
rum perJacoVim de Rolanda Pratconem Com- 
munis Mediolani , 

DE- 
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libet genere Moneta? promiflae tempore con- 
tracìus, fingula fingulu referendo. Si vero prò- 
rullio folutionis tì end .e ooa reperiatur fort- 
I ià i cuna expreffìone alicujus generis Mone», 
led folutn (ìt faóìa promifTio io Florenis Taira- 
tibus fol. XXXII. Imper. prò quolibet , vel io 

: MARI ;E V ICE C OMITIS g^ilKtóSbl& & 

& folvere prò quolibet Floreno promiflb foL 
XXXII. Imper. ex Imperialibus , qui appellati, 
tur Btffbli, ad rat ione m duodecim Biffòlorua 
prò quolibet fotdo , & prò qualibet libra Im- 
per foldos viginti BifTolorum ad rationem XII. 
B.fTolorum prò quolibet foldo , ita & taliter 
prò talibus folutionibus faétis , feu flendis ere- 
ditores ex cauto taliura venditionum faéhrum 
nihil amplius petere , vel requirere ; feu ext- 
gere poffint , feu valeant quoquomodo , & 



DECRETUM 

ILLUSTRISSIMI, ET EXCELLENTISSIMI 
DOMINI 

JO 

MEDIOLANI DUCIS, COMITIS PAPI/E, 
AC VERONA DOMINI 

PRO MUTATIO N E MONETA 



Editum Anno MCCCC1X. die XXl'l. 
Septembrit . 



Os Dominus Mediobni &c. Comes Pai 



acDomìnus Verona». Volentes providere quod facìis folutionibus dittorumcontracìuun 
quantum nobts fit pofTìbile.ut occafìone muta- modo fupraferipto, vel oblationibus , depofitio. 
tionis Moneta non orìanrur difeordiae , lites , nibus , & conngnationibus debitis , & legiprì. 
fìve controversa». , qua jam ut percepimus mis in Moneti? fupraferiptis , & ad quantici- 
pullularunt, ordinamus in cafìbus jultis Decrc. tes (upraferiptas, flint, & fieri debeant libera. 

tiones , 5c confeffiones debitoribus in formis 
debitis, & a jure requifìtis . Idem ìntelligatur 
de quolibet contralta, & qualibet promiiliooe 
facìo , & faéla de retrovendendo , feu permu- 
tando , feu aliter difponendo prò quantitatc 
pretii promiflo . Et hoc exceptis cafìbus in- 
fraferiptis, & etiam nifi tales debitores fucr nt 
in mora folutionis dicìas quantitates protwflis, 
qui tunc & eo cafu mora commiffa folvere te 
neantur , & debeant tales debitores de Moof- 
ra nunc currenti , 8c in cafu , quod (opraicri* 
pti Creditores facìis (upraferiptis folutionibati 
aut oblationibus , depofìtionibus , & configna. 
tionibus recufarenr facere confeffìones, & Jibe- 
rationes debitas , tunc tales debitores vigore- 
praMentis decreti fine , & effe intelligantur li- 
berati . 

De quii Monttt fieri debeat re/Jitutio 
Dipoftti . 

Item 8c etiam declarare volentes qualiter 
fieri debeat reftirutio Depotìti faéli ante muti* 
tionem Moneta» , habita conflderatione cura- 
eadera res depofìta fpecialitcr debeat reititui , 
vel alia confìmilis in eodem genere; decerci- 
mus , & mandamus , quod fi aepofica fa&a_* 
feu celebrata fuerint altero de modis infralcri- 
ptis , videlicet , quod pecunia , feu tradita^ 
fuerit in facho , feu marfìpio fìgnata & Agl- 
iata , vel in fcripucio clavaro , quod tuo: & 
eo cafu fatta traditone talis fachi , feu »«* 

P» 



tum infraferipti tenoris , quod volumus prò 
lege fervari : In cafìbus vero non comprehen- 
fìs in praefenti Decreto, volumus jura fervari 
debere , decernentes Decretum ipfum fervari , 
& intelligi debero fecunduna quod literaw 
fonat . 

De quali Moneta fieri debeat folutio pre- 
tiorum prò fenditionibus . 

Primo declarare volentes quomodo fieri de- 
beant folutiones pretiorum de Venditionibus 
fa&is ante routationem Moneta? , tam rerum 
mobilium , quam immobilium , & attendere 
tes , quod Venditore* rerum mobilium , & 
immobilium , qui vendiderunt di&as res fuas 
prò pretiis invicem conventis , verifìmiliter 
habuerunt refpecìum ad omnem curfum Mone- 
ta; aureas , & alterius Moneta tunc currentis 
ad terminum , mandamus quod folutiones ta- 
lium venditionum rerum, tam mobilium, quam 
immobilium , & tam nominum , quam aiVio- 
num , & jjrium quorumeum-ìue fiant , 8c fie- 
ri debeant in illa Moneta , qua? erat in uxu 
tempore contracìus , 8c in illa quantitate feu 
numero» unde fi a&um fuit , quod folutio de- 
beret fieri in argento ab eo tempore irti Sexi- 
ni novi erant , feu fuerunt in uxu citra, quod 
dando Scxinos fexaginta quatuor prò quolibet 
Floreno , qui nunc expenduntur prò Quatrinis 
fexaginta quatuor , debitor fit , & effe Ìntelli- 
gatur libcratus , & idem ìntelligatur de quo. 
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pii tignati i & figiliati , nec noa fcripneo di- 
vari, Dcbitor fir liberatus, Se hoc nifi talisDe- 
pofitarius fucrit in mora rertituendidicìum de- 
pofitum , vel circa RI male verfatus fuerit . Si 
vero depofitum faéìurn fuerit in pecunia nume- 
rara patto appofito , quod illud Depofitarius 
reltituere teneatur ad omnem voluntatera , & 
requifitionem Deponenti?, Se aliter non appa- 
re;; t depofitum fui (Te factum in utilitatem , & 
commodum Depofitarii , cune & eo cafu fìat , 
Se fieri debeat folutio prout , Se ficut fupra., 
proximè dittum eli. Si vero apparere poflèt , 
quod talia depofira fuiffènt facìa in utilitatem 
ipforum Depofitariorum ( licet iftud pacìum-, 
(it ) , quod Depofitarii deporta redimere te- 
neantur ad omnem requifitionem Deponentium, 
tuoi Se eo cafu de dicìis , 8c etiam de dicìis 
Depofitis facìis io quantitate , & redituendis 
poli terminos in contracìibus appofitos,& qua? 
gratis facìa fuerunt (ine folutione alicujus raer- 
cudis, difponatur , 6c difponi debeat in omni- 
bus i 5c per omnia prout & ficut inferius ordi- 
natum ed fuper Capitulo de mutuis redituen- 
dis , qua? gratis facìa fuerunt . 

Qualiter fieri debeat folutio mutuorttm , 

Itera declarare volcntes qualiter debeant fie- 
ri folutiones de pecuniis mutuatis gratis , v 8c 
amore , item 8e de pecuniis mutuatis fub uxu- 
ris , decernimus , 8e mandamus , quod fi dicìa 
mutua gratis facìa fuerint fine perceptione ali- 
cujus utilitatis aliquo tempore , ita quod tota- 
liter , & omni tempore gratuita fint , & effe— 
reperiantur,quod tunc 8e eo cafu folutio fiat, 
8e fieri debeat in moneta nunc currenti ; Si ve- 
ro fuerint mutua contraeva fub praedatione uxu- 
rarum,quod tunc Se eo cafu folutiones fianr, Se 
fieri debeant de moneta currenti tempore mutui 
contralti , Se ad illuni numerum , Se quanti ta- 
tem,qui,8equa?tunc erantìn uxu, ita 8e tali ter, 
quod praefens mutuatio moneta; in aliquo tali- 
bus Creditoribus non opituletur , (eu emolu- 
tnentum afferat , nifi tales Debitores fuerint , 
feu effe reperiantur in mora folvendi eorutiL- 
debita , quia tunc Se eo cafu folvere tenean- 
tur , 8c debeant de moneta nunc currenti , ut 
fupra proximè dtcìum ed . Et quia inter tales 
Creditore*, qui mutuaverunt fub uxuris, multi 
reperiunrur , qui non poffident immobili» , vel 
fi poflideat funt pauci valoris ; Volumus, quod 
ad evitandas oranes fraudes , qua: circa praedi- 
cìa coramitti poflent , Potedas noder Papia? , 
feu eius Locunatencns in continenti publicato 
i>. 111. 
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prafenti Decreto, teneatur, 8c debeat compel- 
lere Uxurarios publicos, qui non poffident im- 
mobilia , vel poffident in pauca quantitate, ad 
fatis dandum de non baratando , nec expor- 
tando , vel exportari faciendo pignora extrau. 
Ci vita tem Papia?, Se hoc nifi alias idoneas pre- 
ftiterint cautiones hujutmodi, qua?8e nunc ido- 
nea? affirmentur per XII. Sapientes negotiis 
Communis Papia? . 

Quale fieri debeat refiitutio Dotium . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
reditutto Dotium promiffarum , Se debita ex 
caufa Dotium contralta ante mutationem mo- 
netai, decernimus, 85 mandamus, qood fi Dos 
data ed ante mutationem moneta; , vel pro- 
m irta, Se Matrimonium fit diflolutum ante mu- 
tationem moneta; , vel etiam diflolutum poft 
mutationem moneta?, quod folutio fiat Se fieri 
debeat de moneta promiffa , Se quas erat ìil* 
uxu tempore promiffionis , vel folutionis , feu 
traditionis ipfarum Dotium, nifi fuerint in mo- 
ra tales debitores ut fupra , quia tunc Se eo 
cafu fiat folutio de moneta nunc currenti . 

Qttaliter fieri debeant folutiones Dathrum. 

Item declarare volentes , qualiter Debitores 
Datiorum (òlvere debeant ipfis Datiariis prò 
debitis facìis ante mutationem moneta? Sec. Edi- 
cimus , Se mandamus , quod ditti tales Debi- 
tores folvere teneantur , Se debeant in moneta, 
quas expendebatur , Se ad quam vendiderunc 
et rum Mercimonia , non obliarne , quod mo- 
neta fuerit mutuata , nifi tales Debitores fuerint 
in mora ut fupra , Quia tunc , Se eo cafu fer- 
vetur , Se fervori debeat prout in Debitoribus 
morofis, de quibus agitur mentio, Se fcriptum 
ed in praxedentibus Capitulis : Decernentes 
quoque noflra? intentionis fore, quod quemad- 
modum datuitur , quod mora commina in fa- 
ciendo folutiones debitis noceat , Se nocerc^ 
debeat in cafibus , in quibus morofi fuiflè re- 
periantur in recipiendo eorum eredita . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
folutio de Cambiis Scc decernimus Se manda- 
mus , quod ferve tur illud , quod in fimilibut 
cafibus fervatur in Civitate Mediolant , 
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egregiura Virum D, RafFaélem de Vicecomi- 

INSTRUMENTUM tibus fil. qu . D. Johaonis P V. PS. Mari* Se- 

crete , feu quod exportare fccit a fabrica Mo 

Ettlarationis fati* per Jobannem de Spiano oetat Mediojani ad dornura habitationis ipfius 

prò quadam quantitate auri varii ponderis, D. RaiTaélis die hodierno , eli propriom au- 

ex Officina Monetaria Mediolanenfì ,• rum prarnominatorum Latireotii , 8c aliorunu 

fgnatum Anno MCCCCXXIX. (uperius nominatorum, & per eos confignatum 

die XXVUl. Novembri! . ad d<cìam fabricam prò quantitatibus infrafcri- 

ptis lingula fìngulis congruè referendo , videli- 

Mlllelìmo quadringentefimo vigefimo nono, cet przdiéìi Laurentii Montini prò onziis ao- 
Indizione odiava , die Luna: vigefimo vera , & deoario uno cum dimidio auri de 
odiavo mentis Novembris , Johannes de Apla- Caratis vigintt duobus , & quartis tribus ; di- 
no HI. qu. D. Aotonii P. T. Mediolani P. S. Se- dìi Ambrolìi de Homate in una parte prò otv 
baftiani , Negotiorum geftor fabrica; Moneta; ziis fex , & denariis decem cum dimidio auri 
Mediolani , in mei Notarii , & Notariorum , de Caratis vigintt duobus , & quarto uno eoa 
& Teftiura infraferiptorum praefentia condito- dimidio ; io alia parte de onziis quatoor , k 
cus | ipontè , liberò , & ex certa kientia , & denariis lex decem auri de Caratis viginti, ic 
omni modo, jure, via , & forma, quibus me- quarto uno ; in alia parte de onziis duobus, 
liìis potait , & poteft, ad hoc ut veritas omni & denariis ocìo auri de Caratis vigintt uno, 
tempore , & ubique per prslens publicum In- & quartis duobus ; in alia parte ue Marchi: 
ftrumentum pateat evidentèr, & ut ventati fit quinque , onziis quinque , Se denariis novem 
locus etiam ad petitionera , inftantiam , & re- cum dimidio auri de Caratis decem novera, Se 
quifìtionem mei Notarii infraferipti perlonae quarto uno ; in alia parte de Marchis tribui, 
public* inftantis , & requirenti* , tìipulantis , onziis tribus , & denariis novem auri de Cin- 
ge recipieotis nomine , 8c vice , & ad partem, tis vidimi ; in alia parte de Marchis quaruor- 
& utilitatem Laurentii Montini filii D. Georgii decim , onziis feptem , & denariis decem fep- 
P. V*. P. S. Maria; ad Portam . tem auri de Caratis viginti uno, 8c quartis tri. 

Ambrofìi de Homate fil. qu. D. Johannoli bus cum dimidio ; & in alia parte de Mardii 

P. C. P. S. Thoraae in Terra Mara . decem ocìo , onziis fex , & denariis decenu 

Johannis Morexini fìl. qu. D. Philipoli P. O. auri de Caratis decem novem , & quarto uno 

P. S. Babilx intus . cum dimidio ; dicìi Johannis Morexini prò 

Philipini de Moltino fil. qu. D. Columbio! Marchis quatuor , onzia una , & denariis qui* 

P. R. P. S. Johannis Ytholani. tuor auri de Caratis vigim, ; dicìi Filipini dt 

Johaonis de Toloxa fil. qu. - Moltino prò ooziis decem feptem , & derwnii 

Johannini dicìi Monegini de Butti fil. qu. - - duodecim auri de Caratis viginti ; ditti Joha» 

Azini de Cuxano fil. qu. D. - -- -- -- -- - ois de Toloxa in una parte de Marchis lcptei, 

Jacobini de Caftiliono fil. qu. Sapicntis Viri onziis fex, 8c denariis viginti cu, n dimidio auri 

D. Johaonis Legura Docìoris P. V. P. S. Ma- de Caratis viginti uno ; io alta parte de Mar* 

ria; Secreta; . chis feptem , onziis duabus , & denariis qui- 

Chriftophori de Taliabobus de Montorfano tuor auri de Caratis viginti cura dimidio ; & 

fil. qu. D. Aotooii P. C. P. S. Nazarii ad Pe- in alia parte de Marcho uno , onziis quatuor, 

tram Sancìam . & denariis decem feptem auri de Caratis vi- 

Georgini de Caftiliono filii D. Fraocifchini ginti , & quartis tribus ; dicìi Johannini à\8ù 

P. V. P. S. Michaélis ad Gallura . Monegini prò Marchis quatuor , onziis tribus, 

Antonii de Legnano filii qu. D. ------ - & denariis quindecira auri de Caratis vigiad 

Bartholomati de Aliprandis fil. D. Johannis uno ; dicìi Azini de Cuxano prò onziis qua- 

P. O. P. S. Martini in Compedo , & nomino^ tuordecim , & denario uno cum dimidio auri 

cujus'.ibet eorum, & prò eis, dixit , & prote- de Caratis vigintt , & quartis duobus ; difli 

flatus, & confelTus fuit ♦ & proteftatur, dicir, Jacobini de Caftiliono prò Marchis quatuor, 

& coafìtetur etiam iuo facramento per eunrL. onziis duabus , & denariis viginti tribus auri 

Johannem de Aplano negotiorum geftorem ut de Caratis viginti uno , & quartis tribus cua 

lupra praftito ad fancìa Dei Evangelia manu dimidio ; dicìi Chriftophori de Taliabobus if 

corporaliter tacìis Scriptum jurando juravit , Montorfano prò Marchis quinque , & denari* 

& jurat a quod in ventate qusedam quaotitas decem odiò auri de Caratis viginti uno ; di-b 

auri io granis exportata per lpeóìabilem , ae Georgini de Caftiliono prò Marchis quatuor , 
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onzia una , Se denariis vigiliti duobus auri de 
Garatis vigiliti uno , Se dimidio quarto ; ditti 
Antonii de Legnano prò onziis (ex , & dena- 
riis fexdecim , 8c granis fex auri de Carati» vi- 
ginti uno , & quartis duobus cum dimidio; 8c 
di&i Bartholomxi de Aliprandis in una parte 
de Marchis duobus , onziis duabus , Se dena- 
riis duodecim auri de Caratis viginti uno , 8e 
qaartis tribus ; in alia parte de Marchis duo- 
bus , Se onziis quatuor auri de Caratis decera 
novena , 8e quarto uno ; in alia parte de on- 
ziis feptem , Se denariis fexdecim auri de Mar- 
chis viginti , Se quartis tribus cum dimidio ; 
in alia parte de Marchis tribus , onziis dua- 
b-js, Se denariis undecim auri de Caratis viginti 
duobus, Se dimidio quarto; Se in alia parte de 
Marchis tribus , onziis leptem , & denariis fex 
auri de Caratis viginti duobus. Renuntiaas di- 
cìus Johannes de Aplano exceptioni non fatta? 
fupralcriptas proteftatiooi modo Se forma prae- 
dicìis , Se utfupra , Se prajdicÌQrum , Se infra- 
Icriptorum omnium , Se fingulorum non fic 
attorum , Se omni probationi , ac defenfiooi 
in contrarium . 

Et de prasdicìis roga tura foie per me Nota- 
rium infraferiptum publicum debere confici In- 
strumentum unum , Se plura tenoris ejufdem . 

Aclum Mediolani in P. V. P. S. Michaèlis 
ad Gallura in Scatione Notarile mei Notarii in- 
fraferipti , praefentibus Aralmino de Pirovano 
fil. qu. D. Ambrofii P. N. P. S. Bartholomxi 
intus , Se Pati o de Cermenato fil. qu. D. Raf- 
faeli* P N. P. S. Eufebit Notariis Mediolani 
prò Notariis , Se D. Ambrofio Cavallerio fil. 
qu. D. Marcheloli P.C. P.S. Michaèlis ad Gal. 
lum , Jacobo de Carchano fil. qu. Ambrofii 
P. C. P. S. Protafii ad Monachos , 8c Johanne 
de Armagniis fil. qu. D. Stephani P. C. P. S. 
Thoma» in Cruce Sicariorum omnibus teitibus 
Mediolam' notis, idoneis, vocatis , Se rogar is . 

Ita in ImbreviaturisHonrìghini de Sartirana 
MedioLni Notarii exiftentibus pcnòs me ]. C. 
Jo: Angelum de Cuitodibus . 
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INSTRUMENTUM 

Mutui fatti per D. Itmocentium de Cotti; , III u- 
firiòus , & Magnifici! DD. Crtitaneis , & 
Defenforibus aurea Lièertatis Ùluflris , fcV 
Exeelfa Communitatis Mediolani , quo pro- 
batur diverfitas , qua intereedebat inter Du- 
catum auri in auro , <fy Florenum , receptum 
die XXf. Junii MCCCCIL. per Jobamenu 
de Giramio Mediolani Notarium . 

V 

IN nomine Domini . Anno a nativitate ejuf- 
dem roillefimo quadringentefimo^ quadra- 
gefimo nono , Indizione duodecima , die 
Mercurìi vigefimo quinto menfìs Junii . 

Cum prò aurea Libertate Illuftris, SeExcelfa 
Communitatis Mediolani manutenenda » Se au- 
genda, per Generale Confilium DD. Noningen- 
torum praefatas Communitatis Mediolani data, Se 
concetta fuerit, ac attributa ampia, Se larga po- 
teftas Magnificis DD. Johanni de Olona , Jo- 
hanni de Aplano , Se Gabrieli de Tabernis, ex 
Illuftribus , 6c Magnificis DD. Capitaneis , Se 
Defenforibus praefatae Libertatis pratfate Com- 
munitatis Mediolani , pofendi quaslibet dena- 
riorum quantitates recuperare, 8c prò ea occa- 
fione pofendi prasfatam Communiratem, Se om- 
nia fua bona , res , terras , loca , Se caftr«_« 
praefatas Communitati pertinentia , & fpectao» 
tia, vendere , obligare , alienare , Se impigno- 
rare, Se prò ut ferioxius in ca ampia poteliate 
continetur , de qua apparet autentica fcriptura 
rogata per Ambrofium Saraarugam Notarium 
ad Offitium Provixionis Communis Mediolani 
anno , 8c die in ea contentis , Se proinde pro- 
pter occurrentes maximas neceflìtatcs , requi- 
xitus fuerit per praefatos Magnifico» Domino» 
Nobilis Vir Dommus Innocentius de Cottis CU 
vis Mediolani , quod fubvenire vellet prasfatas 
Communitati prò ipfa Liberiate manutenenda., 
de infraferiptis quantitatibus denariorum ; ipfe 
vero , qui femper promptifiìmus fuit omnia fa- 
cere , Se exponere prò ditta Li ber rare manu- 
tenenda quamquam cum difficultate pecunias 
recuperare poflit , contentus fuit , Se reman- 
te prò di&a fubventione fienda , Patta , & 
Conventiones infraferiptas inter fefe bona fa- 
cere , & fine fraude per, Se inter partes infra- 
feriptas attendenda, 6c obfervanda, venire, Se 
ea , Se eas omnibus modo , jure , via , 8e for- 
ma , quibus tnelias potuerunt , Se poffunt, fe- 
cerunt , 8c faciunt 

Prasfati Magnifici Viri DD. Johannes deJ 
Ofona , Johannes de ApUno , Se Gabriel dc_ 

Ta- 
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cumque praefata Communitas Mediolani , fcu 
Agentes prò ea dederit , folverit , & nomerà* 
fcu cum effe&u obtulerit dare, folvere, 



Tabernis , qui fune ex Illuftribus , & Magm- 
flcis DD. Capitaneis, & Defeaforibus pre- 
fitte Libertatis prafata Communitatis Mcdio- 
lani habentes poteftatem hac , 8c alia , ac 
majora faciendi a prafata Coramumtatc Me. 
diolani ut fupra ex una parte , & Speétabilis 
Vie Dominus lunocentius de Cottis fihus quon- 
dam D. Alberti Port» Nova Parochia Sancii 
Euxebii Mediolani ex altera , ioter catera in- 
hunc modani , 6c per hac verba , videlicet : 

In primti , qood prafatus D. Innocentius de 
Cottis teneatur, & debcat , ac obligatus fit de 
prafenti , modo tameo , & forma mfrafcnptis 
iubvenire prafata Communitati Mediolani , ac 
eidem Communitati fervire de Ducati* mi//e- 
auinquecentum auri & in auro, qui faciunt, & 
conftftuuntFlorenos tres mille vaUris folidorum 
triginta duorum Impervliumjro Floreno, prò 
fuccurrendo di&is neceffitatibus prafata Com- 



venr , . 

& numerare , ac reddere , & reituuere prxta- 
to D. Innocentio , vel fuis haredibus , & fuo 
ceflbribus dicìos Ducatos mille quinquecemum 
auri , & in auro , uve ditSkos Florenos tres 
mille valoris ad computum ut fupra, & omnes 
illos denarios per eum D. Innocentium tunc ex. 

Senditos caula , & occafione dicìa Fonatiti* , 
ve in reparationibus ipfius , dum tamen diete 
expenf» faéta fuerint cum licentia prafatorum 
Dominorum, five Succeflorum (oorum, & oro- 
nes denarios , quo* tunc debere repenetur 
caufa , & occafione pagarum , quas tenuiikt 
prò cutlodiendo ipfam Rocham , quod ipfe D. 
Innocentius teneatur, oc debeat, ac obligatus fit 
iplam Rocham , Fortalitium , ac Terranu , 
cum diesis fuis juribus , & pertinentiis ut fo- 



luccurrendo ciictis ncccuu«uuu> -™ — — ; ' _r r»« m ™.mL 

munitati Mediolani occurrentibus , 8c manuten- pra reddere , & rertituere prafata Commi» 
rione Libertatis ejufdem , & ex nunc D. Paulo, tati Mediolani 9 _ feu Agentibus prò ea im 



nunc prafatus D. Innocentius proraifit , & prò- 
tnittit fub obligatione fui , & omnium fuoram 
honorum &c. pignori prafatis DD. Johaoni 
de Aplano , Johanni de Olona , & Gabrieli <k 
Tabernis Capitaneis ibi prxfentibus , & Doni- 
ne , & vice prafata Communitatis Mediolmi 
(tipulantibus , & recipientibus . & etiam mihi 



nunc uiuvi«". ~i — » - - - . 

tus deLampugnanoGenerahs Telauranus pr* 
fata Communitatis, nomine prafata Commumta- 
tis Mediolani, contcntus, & confclTus fuit, & con- 
fltetur recepifle, & habuiffe, & quod recepii, 
6c habuit a prafato D. Innocentio de. Cottis ibi 
prafente , Copulante, & recipiente, di&os Du- 
catos Mille quinquecemum auri , & in auro , ... r , 

mii faciunt . & conftituunt dicìos Florenos tres Notano infralcroro pedona public» ftipulaon, 
mi He dirti valoris juxta formam ditta Conven- recipienti nomine , & vice prafata Communi. 
tTonis ùSm ut fupra , & numerato* per iplum tat.s Mediolani, de refluendo . , & quod cab. 
D Innocentium , leu ejus nomine . tuet diedra Rocham , Fortalitium, BtTcW-, 

E? q?od prafata Illuftris , & Excelfa Com- cum dicìis fu.s junbus , & pertinentiis , .pia, 
muniti Mediolani prò pignore , & fecuritate 
dicìorum Ducatorum mille quinquecemum- 
auri , & io au ro datorum pralata Communi- 
tati ut fupra, teneatur , & debeat , ac obligata 
fit dare , 5c tradere , & confignare prelato 
Domino Innocentio , & in ejus manibus , fòr- 
tia , & potertate , Rocham , Fortalitium, & 
Terram de Sondo Col umb ano, cura fuis junbus, 
& pertinentiis , & ex nunc prafan DD. Johan- 
nes de Ofona , Johannes de Aplano , & Ga- 
briel de Tabernis ex prafatis DD. Capitaneis , 
& quiUbet eorum , & quibus data eft poteftas 
ut fupra, titulo prafentts Inlkumenti, datum , 
traditionem , relaxationem , & alBgnationem- 
fecerunt , 6c faciunt in manibus prafati D. In- 
nocentii ibi prafentis , ftipulantis , 8c recipien- 

tis de diéìis Rocha, Fortalitio, 8c Terra San- numiuc P .«»«v* ^«»'»« , — 
ai Columbaoi,cum di^is fuis juribus, & per- talitium ipfuro , five Rocham iplatn libere, 
tinentiis , & cura iis pacìis , lege , & condi- abfque aliqua exceptionc dabit, tradet,«co* 
c^one appofitis in principio, medio , & fiat- fignabit prafata Communitat. , «ve Agenti 
nojus Inltrumenri , & per totum hoc laftcn. prò ea , iemper, & quotienlcumque , Bc ^ 
mentutn , quod quotienlcumque , & quando- docuroque eidem D. Innocentio fuent Mg 



tamen Communitate , feu Agentibus prò e^ 
folventibus 8tc. dicìas omnes quantitates dei* 
riorum, de quibus fit mentio . 

Ac etiara juravit , & jurat quod bonam , * 
idoneam fatildationem , leu bonas , & idonee 
fatifdationes dabit, & praftabit coram Speéti- 
bilibus DO. MagiJtris Camera; PofGonum Illuft 
8e Excella Communitatis Mediolani de Dm** 
fex millibus auri tn auro prò adimpleme* 
to , & oblcrvantia pradicìorum, qui recipe 
fatildationem ipfam nomine prafata Communi- 
tatis ab ipfo Domino Innocentio, videlicet,quw 
ipfe D. Innocentius bene , fideliter , & leg»* 
ter , & bona fide feraper , & omni tempore 
cuftodiet , five quod cuftodire faciet iplana-. 
Rocham , five Fortalitium Sanfti Columbi» 
nomine prafata Communitatis , 8c quod For- 
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datum , Bc fatisfaitum ut fupra de dicìis Du- 
citis mille quingeniis , live de dictis Florenis 
Iribus minibus valoris ad computum ut fupra, 
& de dicìis expenfis ut fupra fieri per praefa- 
tam Communitatem , five per Agente* prò ea, 
liberarti , vacuar» , & expeditam , & a nemine 
occupatam pofleflìonem , cum omnibus expen- 
fis &c. 

rtem convenernnt ut fupra , quod prxfatus 
D. innocentius habeat , & tcneat , & habere , 
& tenere debeat dici* Rocha! , Fortalitiique , 
& dictai Terre pagas quioquaginta prò ut de 
praefenti habet Caltellanus de prefetti ipfam-, 
Rocham cuftodiens , de quibus paghi» folvatur 
dicìus D. Innocentius a paghis duodecim ornai 
anno prouc fit fuprafcripto Cartellano de prse- 
leoti in ea Rocha nomine praefatae Communi- 
tatis commoranti , Se prò praeftantia dentur ei- 
dem D. Innocentio paghas duas prout commu 
nitèr fit aliis Caftellanis , & prò praedicìis pa- 
ghis per eum D. Innocentium in ea Rocha te- 
nendis ut fupra folvatur per praefatam Commu- 
nitatem , feu Agentes prò ea , ex & de de na- 
ri is » qui procedunt de Intratis Datii Panis, & 
Vini , 8c Carnium , ac Salis , fi vendi concili- 
gli diète Terraj de Sancìo Colombano , & 
etiara de aliis Intratis illorum Datiorum di<5he 
Terrae pertinentium ipfi Communitaci , fi ade- 
rint . Et fi Inrratar diitac Terra; non f itisfacc- 
reot dicìis paghis , quod de retto fatisfiat ei- 
dem D. Innocentio per praefatam Communita- 
tem ufque ad fummam praediétam , & quod 
praefati DD. tres Capitanei modo quo iupra_, 
teneantur ponere ipfumD.Innocentium ad pof- 
feiTìonem , & tenuta™ didtorura Rocha? , For- 
talitii, & Terraj, cum diesis luis juribus * & 

Ertinentiis, 8c ut fupra , Se modo quo fupra 2 
de praedicìis fiat ratificano per Confilium- 
Generale DD. Noningentorum praefatae Com- 
munitatis Mediolani . 

Iter» coovenerunt ut fupra , quod fi in prae- 
dicìa Rocha eflent aliquae munitiones , quod 
pra: fata Communitas teneatur mutuare praefato 
D. Innocentio ufque ad tempus congruum , ad 
quod praefatus D. Innocentius melius poterli, 
ipfam Rocham fornire de munuionibus fuis , 
oc fi aliquae munitiones de defendendo in ea_- 
Rocha non ellènt , quod praefata Communitas 
teneatur eidem D. Innocentio dare , vel loco , 
& tempore debitis eidem D. Innocentio bonum 
facere totum id , quod erit per ipium expen- 
ditum in forniendo ipfam Rocham de talibus 
munitionibus , & fi cafus accideret , ( quem_ 
Deus avertat ), quod ipfa Rocha perderetur , 
P. III. 
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feu per Inimicos per vim aufereretur ipfi D. In- 
nocentio ex defedici , quod ipfi D. Innocentio 
per praefatam Communitatem non daretur lub- 
fidium ipfi Rocha» , fi peteretur , de quo con- 
ftet , quod eo cafu Caltellanus ipfe , vel dicìus 
D. Innocentius non teneatur in aliquo praefata; 
Communitati occafione dicla» perditionis dicìaa 
Rochae ; & nihilominus eo cafu dicìa llluftria 
Commun<tas teneatur , & debeat , & obligata 
fit reddere , Se reiìitucre , & ad reddendum-, 
& reftkueodum dicìo D. Innocentio dicìos Du- 
cato* mille quingentos afeendentes ut fupra_ , 
& dicìos omnes alios denarios,quos habere de- 
bere reperiatur occafionibus praedicìis & ut fu- 
pra , cum omnibus expenfis &c. 

Renuntiando viciflìm &c. 

Promittentes viciflìm &c. 

Cum pacìis executivis 8tc. 

A cium iuper Sala magna fita jufta Cam era m 
de la Turre a manu fini/tra ad introitum diète 
Camerae , in Domibus Refidenris praefatorum 
DD Capitaneorum fit. in Curia Arenghi Me- 
diolani, prsefcntibus Petro de Mottis, Alberto 
de Balbis . 

Teftes Ambrofius de Cagniis de Corpello 
filius D. Johannoli P. C. P. S. Carpophon in- 
tus , Jacobus de Vergiate Hi. quond. D. Petti 
P. C. P. S. Marcellini Mediolani , & Baptifta 
de Surigonibus fil. D. Caruli P. R. P. S. Eu- 
phomic Mediolani , omnes noti &c. 

ACCEPTATIO 

Ducalis Decreti Monetar um fatta per Decurio- 
net Confitti Generalit Civitatit Cumarunt* , 
Anno MCCCCLXXIV. VI. Maji, in- 
Imbreviaturit Inftrumentorum roga- 
torum per n. qu. Baptiftam de la 
Porta alias Notarti Novoco- 
menfis tnter alia fic rr- 
peritur , vide licer : 

IN nomine Domini. Anno a Nari vi tate ejuf- 
dem millefimo quadringentefimo fepruage- 
fimo quarto , Indizione feptima , die Ve- 
neris fexto menfis Madii . 

Cum per Illuftriflìmum , atque Potentiflìmum 
Prenci yem D. D. Galeaz Mariam Sfortiam Vi- 
cecomitem Ducem Mediolani &c. ad fioem , Se 
e fi e dì um , de qui bus infra , & prò utilirate_ 
Subditorum fuorum , conditura fic Decretum-i 
tenori s infraferipti « quod perpetuis fbturìs tem- 
poribus inviolabilitèr obfervari voluic, Scjuffir, 
cujus Decreti tenor taiis eft . (*) 

T Modo 



C* ) Jam editum pag. jtf. 



Digitized by Google 



7 i EXCERPTA EX MUS EO CUSTODIANO 

Modo convocato , & congregato Confilio Officialium ipfius Civitatis in Cambiata - 

Generali Civitatis Cumarum juxta formarci Sta- Provifionum ipfius Communitatis , io quo qui- 

tutorum, 8c Ordinum Communitatis Cumarum, dem Confilio aftuerunt , & lune : 
de Mandato tamen infralcriptcrum Dominorum 



Magnifici , & SpeCtabiles Do- 
mini Azo Vicecomes Com- 
miflarius . 

Guiltrellus de Folpertis Le- 
garci Dottor Poteftas, & 

Lauremius de Aymis Refe- 
rendarius Civitatis Cuma- 
rum , & cum eis infraferi- 
pti Domini 

Martinus de Lulmo . 

Johannes de Lavizariis . 

Aluyfius de Baliachis . 

Nicolaus de Salicibus . 

Baldefar de Lambertengis . 

Johannes Petrus de Perlalca. 

Johannes de Somazo . 

Alexander de Rezonico prò 
fratre . 

Bartholomasus de Marinis,om- 
nes Deputati Officio Provi- 
xionum ipfius Coromunis 
Cumarum . 

Item infmfcripti Domini de_ 
. Majori , & Generali Con- 
filio 

Spettabilis Miles , & DoCtor 
D. Ravazinus Rufcha . 

D. Chriftophorus de Wuralro. 

D. Antonius de Mugialca . 

D. Codeus de Sanilo Bene- 
dico . 

D Aluyfius de Lucino . 

Nicolaus de Lucino . 

Thomas de Olzate . 

Petrus de Lavizariis . 

Marcus Moronus . 

Aluyfius de Vicedominis . 

Nicolaus de Mugiaica . 

Johannes de Pigotiis prò Pa- 
tre . 

Donatus de Albricis . 
Nazarius de Soldino . 



Johannes Breffanus de Ifnar- 
dis . 

Johannes de Meda . 

Georgius de la Sala . 

Antonius de laTurre proSer 
Georgio Patre . 

Francifcus de Raymundis Ser 
Antonii . 

Paulus de Olzinate . 

Chriltophorus de Benzo • 

Romerius de Coquis . 

Bartholomasus de Coquis . 

Nicolaus de Matiis prò Ser 
Bartholomxo . 

Johannes de Azariis . 

Stephanus de Pateriis . 

Francifcus de la Porta . 

Abondius de Zobiis . 

Bertolafius Rulcha prò fra- 
tre . 

Auguftinus de Gabelleriis . 
Jacobus de Orcho . 

{acobus de Herba . 
•etrus de Peregrinis . 
Chriftophorus de Valle . 
Petrus de Ficanis . 
Johannes de Turconibus . 
Antonius Stuppa . 
Bonifortus de Paravexino. 
Martinus de Gazerò . 
Johannes de Vaylate . 
Ricardus de Lucino . 
Chriftophorus Ravilia . 
Galeaz de Clericis . 
Angerinus de Furmento prò 
Patre . 

Gualperinus de Suave prò Pa- 
tre . 

Bcrnardinus de Raymundis 
prò Ser Francifco Patre . 

Johannes Antonius de Herba 
prò Ser Nicolao Patre . 



Bartholomzus de Samfto Ju- 
liano prò Patre . 

ohannes de Torgio . 

ohannes de Lucino . 

ohannes de Albricis . 

-lieronymus de Albricis . 
Bartholomseus de Grarzis • 
Andreas de Perlafca . 
J*cobus de Fontana . 
Antonius de Raymundis prò 

D. Aluyfio . 
Leo Vacha . 
Stephanus de Fontana . 
Johannes Aluyfius de Luciao. 
Galeaz de Albricis . 

Antonius de Vulpis . 
Auguftinus de Fontanella prò 
Patre . 

Nicolaus de Hodefcalchis prò 
Patre . 

Marinolus de Marints . 

Andreas de Quadrio . 

Hieronymus de Peregrinis. 

Stephanus de Lirr.bcrtengis . 

Francifcus de Matiis prò Pa- 
tre . 

Nicolaus de Rumo . 
Johannes Aluyfius de Rippa. 
Benediòìus de Peregrinis . 
Antonius de ^ala . 
Marcus de Albricis . 
Gabriel de Rezzonico . 
Petrus de Paravexino . 

Item infraferipti addici 

D. Filippus Rufca . 
Eutitius Hodefcalchus . 
Bartholomseus de Trefoliis. 
Antonius de Peregrinis ._ 
Johannes Antonius de 

rixio , 8c 
Jacobus de Curte . 



Qui oranes Cives prenominati fuerunt , & 
funr ex , & de Confilio Generali Communita- 
tis Cumarum repraefentante totani , & univer- 
(am Communiratem Cumarum , Se in Confilia- 
rios de praefato Confilio Generali ele£ti , & 
deputati fuerunt per duodecim Deputatos Offi- 
cio Provifionum ditti Communis , 8c qui praj. 



nominati Cives faciunt , 8c reprafentant ro» 
tam ipfam Civitatem , & Communitarem Cu- 
marum , ac fu- rum , 6c (unt major , & fanior 
pars | videlicer duas partes ex tribus partibus , 
& ultra, omnes de ipfo Confilio, facientes infra- 
fcripta tamquam Confiliarii , ac nomine , & 
vice afiorumConfiliariorum nomine totiusCom- 

mu- 
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munitati* Cumarum , de quorum elezione, & turam ex omni parte gcatiflìmam , non priva- 
deputar ione pacet in acìis Orficii Provifioounu tim modo , fed publice predici» univeriae Ci- 
ipfius Coromuois, attendente* utilitatem, quam vitati noftra; Cumarura , fi promittarous etiaro 
confequturi funt ex difpofitione , & obfervao- Decretum ipfutn perpetuò impofterum ferva re , 
eia dicìi Decreti , nec dubitante? , auto perpe- rametti natura noftra , quod verbo , nedum^ 
euis temporibus Decretum iplum obfervetur , fcripto dicimus inviolabilitèr excquamur , ca- 
prout jacet ad litteram . meo ad abundantiam pramiflòrura , ut omnes 
Ad pernione™ , & inftantiam mei Notarti dilucidi?» intelligant , quanto & amore, & be- 
infraferipti perfonas publicas ftipulantis, Se re- ne volenti a. Se caritate erga eamdem Civitatem 
cipientis nomine , 8c vice , & ad pattern , & noftram Cumarura affici amar , cura propter 
utilitatem prelibati Muftriflìmi Domini Du. nonnulla! arduas , atque maximas occupar 10- 
cis , ac Filiorum , Se Succeflorum fuoruau ne» noitras hujufmodi promiffioni perfonalitèr 
ufque in perpetuum , nexnon ad petitionem , intereife nequeamus , inftituimus id per Procti- 
te ftipulationera infraferiptorum Magnificorum ratores , Se Mandatario! noftros adimplcrc : 
Dominorum Mandatariorum infraferipto no- Itaque tenore prxfentium ex certa feieatia , Se 
mine ftipulantium , & recipientium , accepta- alias omnibus modo, iure , via, cauta, & fcr- 
verunt , >f<? acceptant Dteretum iplum tenoris ma , quibus melibs , & validi ùs pofiamus, fé- 
fupraferipti , & contenta in eo , 8c eorura-, cimus , conftituimus , 6c ordinavimus , & fo- 
obfervantiam , dicentcs , Se proteftantes , ac lemniter creavimus , ac conftituimus , facimus, 
dicunt , & proteftantur ad petitionem , 8e fti- ordinamus , & folemniter crearous 
pulationem ut fupra , quod coment anta* , £r Speétabilem Azonem Vicecomitem Comraif- 
contenù funt , quod praslibatus Hlultriflimu* farium , 

D. D. , ac Filii , Se Defcendentes fui ufque— Nobilera Docìorem D. Gualtrellum de FoJ- 
in perpetuum exigere , 8e exigi facere polfint pertis Poteftatem , necoon 
eorum Datia , & intratas ordinaria , Se ordi- Nobijem Laurentium de Aymis Referenda- 
oarias, prout de praefenti exiguntur juxta for- ri ira ejufdem Ovitatis noftra! Cumarum, no- 
mam diéìi Decreti , Se modo , Se forma prout ftros veros , certos , & indubitatos Procurato- 
io ipfo Decreto continetur . res , & Mandatarios fpeciales , & quicquid 

Reountiando dicìi Confiliarii diesis nomi- melius dici , Se ette poffit ; ita tamen , quod 
toibus exceptioni pnediciorum , & infraferipto- duo ex eis infraferipta exeqoi poffint non mi- 
rum omnium , Se fingulorum , non ita , Se ta- nus , quam fi omnes tres prasfentialicer interef- 
liter afto rum , Se factorum , omnique proba- fent , fpecialitèr ad Procuratorio , 8e Manda- 
tioni , & defenfioni fn contrarìum . uno nomine Nottro, Se tara prò Nobis, quam 

Qua: omnia fatta fnerunt, Se (unt, ac fiunc proFiliis,8eSucceflbribus noftris acceptaodum, 

femper praefentibus, audientibus , Se intelligen- Se ftipulandum omnem confenfum, acceptatio- 

tibus Magnificis Dominis Azone Vicecomite— nem , & promiffionem per ipfam Communita- 

Commifiario . tem Cumarum , five Confilium Generale ejuf- 

Gualtrello Folperto Potevate , Se dem , vel Agentes prò ea , aut majorem par- 

Laurcntio de Aymis Referendario pratdiclas tem ipforum, fieri, Se pra?rtari veluerit de, prò, 

Civitatis Cumarum Mandarariis , Se Procura- Se fuper dièta Decreto , Se contentis in eo , 

toribus prelibati Illuftriffimi D. D. noftri fpe- & ejus obfervantia , ac dependentibus , conne- 

cialitèr conltitotis, patencibus Ducalibus litteris xis , Se emergentibus exinde qualefcumque— , 

(ìgitlatis vero figlilo Ducali io cera alba , ac feu qualiacumque , Se qualicuraque modo , 

fignatis Fibrttius , fublcriptis marni propria— caufa , Se condizione crune , etiam ut hoc 

prelibati D. D. ibidem in publicam forma m_ Mandatum quamvis (pedale trahatur ad om- 

vifis , Se leóYis , atque exhibitis tenoris infra- nia , etiamfi de eis , vel aliquibus ex eis fpe- 

fcripti , videlicet . (*) cialis effèt habenda mencio , Se ad Procurato- 

Cumque nobir perluadeamus Decretum ip- rio , Se Mandatario nomine , quo fupra prò 

funi a Civitate noftra Cumarum , five a Confi- Nobis , Filiis , Se Succeflbribus nortris promit- 

lio Generali ejufdem , uno eodemque confenfu tendum praedicìse Communitati Cumarum , iea 

certame, ac libentillimis animis elle acceptan- Agentibus prò ea, quod Nos, ac Filii, & Suc- 

dum , Nos qui , quo magis poflumus ad devin- ceflbres Nostri erga ipfam Communitatem Cu- 

ciendos in Nos Populorum noltrorum animos, marum , Decretum iplum , Se in eo contenta 

quotidiè magis enitimur , intclligcntes rem fu- obfervabimus , Se perpetuis temporibus obfer- 

vari 

<») Jam editum pag. %6. Mox fequitui ut infra. 
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vari facieraus. modo , & forma prout in ipfo 
Decreto continetur , nec quovis patto parie- 
anur ejus diipofiuonem ad mobicrvantiara de- 
duci , & ad praed eia omnia taciendum, cum_ 
renuntiatiombus , promiifionibus , Se claululis 
debitis, ficuti eis Mandatariis Noitris, vel duo- 
bus ex eis melius videbitur,8e placuerir, dan- 
ces , Se concedentes pixfatis Mandatariis No- 
ftris ut fupra plenum , liberum , largura , ge- 
nerale | 8c fpeciale Mandatum, cum piena, li- 
bera , larga , generali , Se (pedali admmittra- 
rione in praedittU , Se circa predilla, 8c quod- 
libet prardittorum , etiamfì calia forent , qua; 
Maadatum exigerent magis fpeciale, & fpecia- 
liffimum , promittentes in verbo Se fide legalis 
Principia , Se Domini , quod feraper , Se omni 
tempore quicquid per iplos Procuratores , Se 
Mandar an no (èros acceptatum , Se promif- 
fum , obligatum , Se atturo fuerit , ratum_ , 
gratum , oc firmum habebimr» , Se in nullo 
contraiaciemus diredtè , nec per indireétum- 
aliqua caufa , vel ratione , de jure , nec dc^ 
fatto. In quorum fidem , Se tertimonium pras- 
fenres fieri , Se regiitrari juffimus , noltrique^ 
figlili munimine roborari , ac infuper manu 
propria (ubicnpfimus . 

Dat. Mcdiolani die XXVI. Aprilis MCCCC- 
LXXIV. 

G ALE AZ fubfcripfit . 

Signat. Fabritius . 

Promittentes Scc. 

Et qui Mandatari! Procuratorio , Se Man. 
datario nomine , ac edam nomine , Se vicc_ , 
Se «4 partem , Se utilitatem prelibati llluitrif- 



JSTOD. IN RE MON. 

fimi D. D. Ducis promiferunt , Se promir- 
tunt dittum Decretum , ac Contenta iiu 
ipfo Decreto tenoris fupraferipti perpetuo ob- 
ferrare , Se ab omnibus obfervari facere his 
modo , Se forma prout in ipfo Decreto conti- 
netur , Se maxime quod prelibar us Illmus D. 
D. Oux non patietur, nec perminet v 8c fimi, 
litèr ejus prelibati Illrhi D. D. Ducis Filii , Se 
Delcendentes , ac SuccefTores non patientur , 
nec permirtent quoquo modo , vel ex aliqua^ 
caufa curfum , Se valorem moneta? , tam au- 
rea» , quam argentee (uperius fpecificatum, & 
ut fupra augeri , vel minui , nec aliter mutari, 
vel alterari , Se quod pra»libatus lllifius D. D. 
Dtix laborari faciet ejus Cecharo Mediolani , 
Se in ea Cecha monetas ad fupraferiptum va- 
lorem auri . 

Renuntiando ditti Procuratores , Se Mandi- 
tarii ditto nomine, exceprioni predi&oruro om- 
nium , Se fingulorum non ita talitèr attorum , 
Se fattorum . 

Et de prsfdittis roga tu m fuit per me Bapti- 
ftam de la Porta Notarium infraferiptum pu« 
bli cum confici debere Inltrumentum . 

Attum, ut fupra, praefentibus prò teftibus ad 
preditta vocatis, Se rogatis , Sapiente Jurifpe- 
rito D. Jacobo de Carezano fil. qu. D. Johan- 
nis Vicario prefati D. Poteftatis , Petro Pau- 
lo de Crifpis fil. qu. D. Auguftini habitante- 
Bexate Comitatus Papiat , Se Zanino ditto 
Joxepo de Ripolis de Civena fil. qu. Petri ha- 
bitante ad Santtum Antonium prope Muros 
Cumanos , notis , Se idooeis . 
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Accepttttio Decreti Galeatii Maria Sfortia Vicecomitis Mediolani Duci* 
prò valore Monetarum &c. fafla per Confilium Generale Civium 
Cremonenfmm una cum eorum nominibus y nunc primum proda 
ex Ar ch'ivo public o Civitatis Cremona . 



MCCCCLXXIV. Die Dommiea prima Maji. 

Convocato, & congregato Con/ilio Gene- 
rali Civium centuno quinquaginta Com- 
munitatis Crecnona: , quorum nomina^ 
font . (*) 



) 

)Omnes Do- 
) cìores 



ì 
1 



D. Ponzinus de Ponzonibus 
D. Gracinus de Pifcarolo 
D. Petrus de Pertico loco D. Cora.] 

Michaclis 
D. Francilcus de Cautiis 
D. Francifcus de Grancllii 
D. Federicus de Sfondratis 
D. Joannes de Mcliis 
D. Balthasar de Ayrois 
D. Julianus de Cautiis 
D. Joannes Baptifta de Riparììs 
D. Georgius de Pifcarolo 
D. Joannes Baptifta de Alia ) 
D. Joannes Andreas de Amidanis ) 
D. Joannes Baptifta de Malumbris) 
D. Carolus de Madiis loco D. Bartolomei Do- 

&oris ejus fratris 
D Euftachius della Fofla 
D. Gulielmus de Prezagnis 
D. Ugutio de Befatiis 
D. Petrus de Fogliata 

D. Balthasar de Mcliis loco D. Bartholomei 

ejus fratris 
D. Baptifta de Ponzonibus 
D. Lazarus de Ponzonibus 
D. Emmanuel de Sfondratis 
D. Ruftichinus de Oldoynis loco D. Joannis 

ejus patria 
D. Joannes de Burgo 
D. Joannes Francilcus de Stanghìs 
D. Maladobatus de Summo 
D. Nicolaus de Roncatolo ' 
D. Stephanus de Cambiago 
D. Francifcus de Putheo 
D. Gubertus de Summo 
D. Dalmianus de Roncadellis 
D. Joannes Petrus de Marianis 
D. Joannes de Ptuo 
D Andreas de Raynoldis 
D. Francifcus de Ripariis 
P. ///. \ 



D. 

D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 

D. 

D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 

D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 

D. 



Leonardus de Zacchariis 
Léonard us de Olivo 
Jacobus de Trecchis 
Gulielmus de Carbonibus 
Jacobus de Sorexina 
Joannes de Valvaforibus 
Petrus de Stanghis 
Joannes Francilcus de Picenardis 
Boninus della Penna 
Joannes de Regio 
Francifcus de Tin&is 
Joannes de Arcbidiaconis 
Galeaz de Panevinis 
Gulielmus de Ripariis 
Paulus de Oldoynis loco D. Hectoris ejus 
fratris 

Nicolaus de Pertico loco D. Zclioli ejus 
fratris 

Galeaz de Schinchinellis 
Bertolinus de Lupis 
Georgius de Vairolis 
Lombardinus de Perfìchello 

Ioannes Francifcus de 
taphael de Piafiis 
Bartholomeus de Burgo 
Joannes de Fondulis 
Blafius de Piceaardis 
Francifcus de Afellis 
Georgius de Ripariis loco 
Nicolaus de Zanebonis 
Bettious de Pifce 
Petrus de Regazola loco D. 
patris 

Balthaflar de Carenzonibus 
Chriftophorus de la Scalona 
Joannes Chriftophorus de Stavolis 
Ambrofius de roliatis 
Petrus de Attorni 
Simoninus de Hermenzonibus 
Andreas de Multis denariis 
Nicolaus de Azzanelio 
Bertolottus de Ofcafalibus 
Chriftophorus de Picenardis 
Borfìus de Cavitellis loco O. 
fratris 

Bonifatius de Redenafco loco D. Guidoni* 
ejus fratris 

V 



ejus 



ejus 



D. An. 



{•) Hic i afonia erat 



DucU Galeatii , quod jam 



pag. itf. 
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D. Antooius de 
D. Petrus de Crottis 
D. Jacobus de Offredt* 
D. Nicolmus de Motaril 
D. Zanarius de Mariani? 
D. Joannes Petrus de Mainoldis 
D. Balthaffar de Ugolants 
D Laurentius de Laude 
D. Baptifta de Drizzona 
D. Marchefius de Burgo 
D. Joannes de Schitiis 
D. Nicolai» de Schitiis 
D. David de la Manna 
D. Venturinus de Aribertis 
D. Petrus Joannes de Ferrarìii 
D. Joannes Petrus de Madiis 
D. Petrus de Reftaliis 

D. Antonius de Ponzonibus loco D. Cabrini 
ejus fratrie 

D. Joannes de Bellonoribus loco D. Jacobi ejus 



D. Io 



patns 



Jacobus de Bor dolano 



tet in téìis Offitìi DicViriae Cremona ; 
dentea utilitatem, quam confecuturi tunt cxdi* 
fpofitione, Se obfervantia diéìi Decreti; Noiu 
dubitames , qnin perpetuis temporibus Deere- 
rum ipfum obfervetur, prout jacet ad littcram, 
ad petitionem Se inftantiam mei Notarii infra. 
Icripri perfone public* ftipulantis , & praedicìo 
nomine, 8e vice, 8c ad partem, Se utilitatenu 
prelibati Uluftriffimi D. D. Ducis , ac fihorura, 
& Succeflorum foorum uff ne in perpetuum no. 
ftronm(*) t ad prefentiam infraferiptorum Ma. 
gnifF , 8c Specìabdium DD. Mandatariorunu 
infrafcripto nomine ftipulantium , & recipien. 
tium , acceptaverunt & acceptant Dccretum ip- 
fum tenori* fupraferipti; & contenta in eo , Se 
eorum obfervantiam . Dicentes & proiettante!, 
ac dicunt , Se protellantur , quod comcntantur, 
Se contenti funt ad petitionem , Se ftipulationem 
ut fupra i quod pielibatus lllultriffimus D. D. 
Dux , ac filli , oc defeendentes fui ufque in- 
perpetuum exigere , & exigi facere polfint eo- 
rum Daria , Inratas ordinaria , Se ordinaria*, 



D jacobus de Trecchis loco D. Joaanis fratris prout de prefenti exiguntur juxta forma m d fu 



D. Baptifta de la Cella 
D. acobus de Cipellis 
D. oannes del Vida 
D. oannes de Vitalonibua 
D. Bertolinus de Cautiis 
D. Thomas de Grandibas 
D. Joannes Antonius de Muffii 
D. A pulii nari us de Sivria 
D. Joannes de Manariis 
D. Cabrinus de Arrigonibus 
D. 
D 



Decreti, Se modo, & forma, prout in ipfo De- 
creto continetur . Renuntiando diéìt Confiluni 
didìis nominibus Exceptioni predi&orum oro* 
nium , & fingulorum, omnique alii probationii 
& defenfìoni in contrarium . Quae omnia & 6n- 
gula fupraferipta faéfca fuerunt , 8c lunt, acfiuat 
lem 



Joannes Petrus de Belingeriis, & 
Joannes Maria de Burfis. 



emper pr*fentibus, audientibus, 8c intelligeo- 
tibus Magnifico Equite Aurato D Jacobo Boni- 
rello Ducali in Cremona Locum Tenente , 5c 
Gubernatore , ac Specìabilibus Egregiis Viru 
Dominis Ambrofìo de Mirabiliis Potevate , & 
Jacobo de Griffis Referendario dia* Civiiatis 
Cremona; Mandatariis , 8c Procuratoribus prs- 

QUi oranes fupraferipti Cives prenomi- libati IllurtrifTimi D.D Noftri fpecialìter confti- 
nati Sec, Se ex di<Sto Confilio generali tutis prefentantibus Ducales litteras figillati» 
Civitatis Creinone reprelentantes to- vero Sigillo Ducali in cera alba , ac fignat.- 
tam, 8t univerfam Communitatem di- Fabr?tius~ 8c fubfcriptas manu propria Ululiti- 
eie Civitatis Creinone, Se in Confìliarios eie. flì ni D. D. Ducis Mediolant ibidem in publicats 
èli, Se Deputati per Officiales, 8e perfonas ad formam vifas, 5e le&as, atque exlnbiias teno- 
hoc legitimam facultatem , 8c poteftatena ha- ris infraferipti . 

bcotes ; Et qui prenominati Cives faciunt Se re- Curaque Nobis perfuademus Decretum ipfum 
prefentantipfam Communitatem Populi Se Uni- a Ci vitate noltra&c.r: quod itidem cum caie- 
verfitatis Civitatis Cremone, Se fueroot Se font ris infrafcriptii omittitur brevitatis gratia (**) 
major Se fanior pars, videlicet: Duepartes ex Sic ut fupra fcriptum eit.luhctur, Se legitu: 
tribuspartibus,8e ultra, omnium centumqnin- in Aéìis Dicìarie llluftrifs. Civitatis Creurcna, 
quaginta de ipfo Confilio, etiam facientes infra- adque Scc. Ideo prò fide hac die Sabati quinu 
(cripta tamquàm Confiliarii^ 8c nomine^ Se vice Decerabris 1750. Indici, decima qurtacurreort. 

jf. B. PeUizziritts dttt* GvitM 



aliorum Confìltariorum nomine torius Commu- 
nitatis Se Univerfitatis Populi Civitatis predi- 
che , de quorum elezione , Se deputatione pa- 



Cancellariui prò f.àe frc. 

ANO- 



(*) futurorum . 
Confejvatori 
Dcrtbona Scc 



(•*) Hanc acceptam debeo Clariflimo.ac Eruditiffimo J.C. Jo. ?m\o de Nisris, 
OvicBCN Cremon*, & utinam ab aliii Civitatibu» , feiliect Pa,»i», Novari«, Al 
c mini d.u*»m fu«rit lune limile antiqtMtant Monumcntiun obiinuiffe, quo Col 



(h I m' u n 
cx.tndr *. 
Collcdiccc* 
fiuftia adinbui 
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ANONYMI MEDIOLANENSIS 

STLLOGE VRINC IP IO-RU M, 

- 

QUiE USUI CENSENTUR 

AD CONSTITUENDUM MONETARUM SISTEMA 

Nunc public* curio/itati, ac erudii ioni expo/ita . 

Selva di Ma/Jimt , che hanno fervito di fonda. La feconda a* Sudditi . 

mento alla idta di Siflema delle Monete. La terza effère comune alla prima ed alla 

feconda . 

L W A fetenza , giufta il fentimento Lafciate laprima, ? la terza come fuori del 

H de* piti celebri Autori , confi ile- mio propofko , ed efercizio, efTermi attenuto 

S re nella chiara diilinta , e vera alla fola feconda , che commutativa fi chiama, 

§ i Idea delle cole. e la ho confìderata 

d* 1 1, La Sostenta verificarli nel V. Giuftizia commutativa eftere una regola 
perfetto ufo della fuddetta Scienza. della volontà coflanre, colla quale negli affari 
Quindi perinfino il tanto amato* ed al gior» dell'umano commercio , e nella comunicazio- 
ne d'oggi troppo imitato Cicerone nelle fole- ne , o commutazione delle cofe , refta dato a 
f»e eiovenilt Opere , nell'età fua provetta pre- ciafeuno ciò, che gli fi deve con perfetta tgua- 
firtufi di Ufciare a* Poderi una chiara, e diflin- liti Aritmetica. 

ta Idea dtlla Rettorie a nel proemio di quel fuo VI. La egualità Aritmetica confìfìere nella 
libro , dopo riattatone lo fperabile bene della verjficazions di tutte le parti mifurate, e mi- 
mede rima qualora re gol 4 ta ria dagli onefliffìmi furabili cortenute in una cofa correlativamente 
ftudj della ragione ( che intenderei Scienza, ) ad un* afra; all' incontro la inegualità confille- 
e degli Offici ( che chiamerei Sapienza ) , ne re nell* eccedo , o nel mancamento di alcune.» 
fo£giungelui)ito iigraviflimi mali , che ella par- parti di una cofa correlativamente all' altra., 
torifee difgiunta datili col celcbratHTimo detto, cui fi raziona . 

«he : Etaquenthm (ine Sapienti* ti'mium obefft VII. Mifnrarfi le C-fe per le loro diverfc di- 

i ■ r»n ne , prodtjte nnnquam. menfioni principalmente di Numero, Pelo, e_- 

Colla feorta delle (addette due maffime ho Milura, del longo, largo, e profondo . 

conchiufo fra me IrelTo di ritenere per Scienza Vili. La egualità , od inegualità di una, o 

la vera Teoria delle cofe , è per Sapienza la-, piti cofe razionate tra loro con un' altra , de- 

Prjtica operazione corrifpondente alla dettai terminarli dall'eguale, od ineguale contenimen. 

▼era Scienza ; motivo per cui nella mia Idea to di tutte le rifpettive parti, e in rutti gli fteffi 

non ha mai potuto aver merito quella definizio- termini, tanto nell* una , quanto nell'altra delle 

ne della giuftizia, che la fa confiftere nel defi- cole tra loro razionate . 

derio , ed inclinazione collante di dare a eia- IX. L* efatta mifura traforante le rifpettive-, 

feuno ciò , che gli fi debbe , perchè col rite- cole nello fteffo termine , e della ftefTa Ipecie^ 

nerlafì nel lolo defiderio , ed inclinazione , la razionate tra loro , confiilere in una certa , ed 

mi fi dipinge piuttofto in aria di un concetto inalterabile parte di tali cofe, la quale comune 

dell'animo , che non di una regal legge della mifura, misurante fi chiama, 

volontà ; onde per mia parte X. Se la mifura milurante una delle cofe del- 

III. Giufttzia intendo una regola della volon- la ftefl.1 Ipecie razionate tra loro farà ineguale 
tu collante di dare a ciafeuno ciò, che gli fi dee. alla mifura milurante l'altra delle dette cole , 

IV. Diffinguerfi detta Giuftizia in dmnbuii- quantunque il numero delle migrazioni dell' una 
*a , commutativa, e legale. fi* eguale al numero delle migrazioni dell* ai- 
La prima appartenere al Priocipe. ira, ciò non oflante dette due cole laranno tra 

loro 
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7 8 SELVA DI MASSIME 

loro ineguali ; Come per cfempio , date due_> be giuflizia nel fuddetto Contratto . 
quantità di forraento da razionarli fra loro , XIII. La Moneta del? Oro ( e non mai lt_ 
cui la prima fia A, e la feconda liiR; la pri- altre di qualunque fpecie) avere conkguita in 
ma miiurata con lo Staio Mtlsntft fia rinvenu- fe li ragione* ed ufo di Resti comune n>ifura_ 
ta Staja 17.» e la feconda miiurata collo Stajo mifirante tutte le cole. 
Novanfe fia parimenti nlultata Staja 17., ciò Avanti (labilirmi nel fuddetto propoftto aver 
non ortante, per contenere lo Stajo Milanefe_ io bene , e didimamente efami»ate tutte le- 
maggiore quantità di gr»no, che non lo con- Epoche , e la materia del Commercio in tutte 
tiene lo Stajo Novarefe , Ebbene il numero de- le fue parti, e circostanze, ed in fine aver rtn- 
gli Staja fia egualmente 17. , tanto nell' una_ venuto ficuramente, che la (ola Anneri deltOro 
quantità A, quanto nell' altra B, (iranno per- è fempre fiata, e farà femprc l'unica accertati 
unto ineguali tra loro , cioè la A (ara fempre Regolatrice de* Prezzi de' Carni) , ed in conle. 
maggiore della B. guenza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 

XI La mifura mifura me le cofe di diverfa Mondo , e non mai alcun* altra Moneta fia di 
fpecie da razionarli tra loro , fuori della Mo- Argento, fia di qualunque altra piti (cadente- 
ntta, non poter eflervene altra reale, ed effetti- qualità . 

va , ma folamente razionale , e per intelletto , Avere io ben' efarainata la variata propor- 
cioè per regola di proporzione dell' una cofa ziorte introdottali, fi può dire, a principio tra 
all' altra, come per e(empio nel darfi Vino da l'Oro , e gli altri Metalli t ed in (eguito altera- 
roifurarfi con Panno, non poterli dare comune tali molto, e maggiormente (opra ogni altra., 
mifura reale, ed effettiva per quelle due cofe- Epoca, nel breve tiecorfo dal principio del die 
di cosi diverfa fpecie; e perciò non poterli rin- cialettefimo Secolo fino alla metà del corrente 
venir modo di addattare marerialmenre il Pan- diciottefimo , nel qual poco giro , quella pro- 
no al Vino, nè (frumento, che porta fervire di porzione dodecupla, che nel Secolo tredicennio 
mifura egualmente al Panno, ed al Vino; per- era folamente decupla , che comunemente fi ora- 
ciò in quello, ed iu tutti gli altri confimili cafi ticava tra l'Oro, e l'Argento, cioè, che un'oo- 
doverti ricorrere alla razionale, ed intellettuale eia del primo equivaleva a dodici del fecondo; 
niilura, che proporzione dell'una all'altra cofa in oggi fi ritrova falita anche alla auindecuph 
fi chiama, il che fi ottiene col premettere pri- circa, facendo valere un' oncia dell' Oro quifi 
ma la mtfurazione particolare, e comunale del quindici deli' Argento , ed in confeguenza di 
Vino c 111 propria mifura , od iflromemo'cui quello aver riconofeiuto avviliti tutti li Generi, 
fi fìffa il numero della comunale quantità del e le manifarure tutte degli uomini con tanto 
Vino, e lo (leflo praticarli colla propria mifura danno del Pubblico numeroto più di uomini af- 
per il Panno. Saputoli quante i rente, Mez/3- faticanti % ed induftnofi, che hanno bifognooi 
ruole, Botti ec fieno nel Vino, che per efero- fouenerfi con le loro arti , che altra qualità di 
pio folle Brente 35., e dall' altra parte faputofì più tgiate Perfine, che a prò de* (udori de'loro 
il numero delli Canne , Braccia , o Palmi vi Maggiori vivono in lautezze lenza fatica . 
fieno nel Panno , che per elempio follerò 70., Con la lerie alla mano delle variazioni delle 
fa d' uopo , che (labilità fia la proporzione— Monete dell' Oro di tempo in tempo lcguitc- 
dell' una all' altra (pecie delle propone di;e_ nelle rifpettive Città dell' Europa , e con le- 
cofe; come per ipotefi, che per ogni Brenta di indubitate relazioni de' Cambiati praticati cor- 
Vino fi debbano dare due Braccia del Panno , relativamente da una Piazza coli altra, awr 
immediatamente per la regol i di proporzione , rinvenuto verificarli li Cambiati del giorno 
ne rifulta, che le Brente 35. del fuddetto prò- d'oggi in tutto, e per tutto eguali ai Cambiari 
porto Vino fieno eguali alle Ipiegate Brazza^ di ciafenno dei tempi pafTati , (empre però » 
70. del Panno . che il Conto fia eseguito (opra le Moatte àilt 

XII. Nei Contratti del quid prò quo ftabilirfi Oro , e fi ritengano ben calcolate tutte le rif« 
la giutlizia della egualità proporzionale dell' pettive variazioni leguite (opra le Monete fud* 
una co(a all' altra . dette tanto nel prezzo , e p>fo , quanto oelhu 

Per efempio nel Contratto fopra fpiegato bontà ; Non cosi efattamente verificarli pef° 
delle Brente \ J. Vino , per Braccia 70. del fopra le Moneti d'Argento ; non ertendoci poi 
Panno ftabilirfi la lua giuilizia della proporzio- prefa la cura di far offervazione fopra le altre-, 
naie egualità, che ogni Brenta del Vino vaglia di più inferiore comporto , per non avere, nè 
Braccia due di Panno; e quando queda idea poter aver quelle, in ne(Tuna parte del MomJo, 
di proporzione non (ode la giuda , non vi fareb- luogo nel Cambio . 

Pfr 
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Per dare un piccolo faggio, e rincontrabile 
facilmente predo qualunque Erudito, accenerò 
le Nozioni , ed in leguiro l'Analifi da me pra- 
ticata per riguardo alle due principali Piazze 
di Genova , e di Lune verfo U noitra Città di 
Milano avendole ricavate , e tuttora efiltendo 
predo notiftimi, ed accredituiflìmi Autori . 

£ fra gii altri mi fervirò di citare il Celebre 
Maedro di Aritmetica Gio. Bittifla Zucchetti 
Gitovi fe, che ha fcritto circa la fine del fedi- 
cefimo Secolo, cioè in fine del 1599 . . il qua- 
le nella Tua prima parte ftampata in Brefcta_. 
nel tóo: a fol. 389. ha fegnato, che i» Geno- 
va lo Scudo d'Oro valea lir. 4 efs. 10 correnti, 
e che cambiando per Milano dava uno Scu- 
do de lir. 4 correnti , per avere in Milano 

fs. 119. - circa, e nelP altro feguente foglio 

390., che in Milano cambiava con Genova^ 
dando uno Scudo d* Oro , che dice valea lir. 
6 15. di Milano, per avere in Genova uno 
Scudo da lir. 4 fs. 10 correnti, il che fignifica, 
che allora ogni lira di Genova corri (pondera 
a fs. jo. di Milano . Ritengo pure per le cer- 
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te relazioni cortami, che in Genova dal K94. 
fino al 1605. la Gtnovina , o fia Scudo d'Ar- 
gento, non fi fpcndea di pia di lir. 4 e 10., e 
così allora tinto era il valore a" una G novinOj 
quanto d'uva mezza Doppia , che Se «dò a" Oro 
era chiamata; e finalmente, che in Milano nel 
ió"J7 è flato per Grida fidato, che nelli paga- 
menti del Cambio fi doverle ricevere il Filippo 
della Zecca di Milano inalterabilmente al prez- 
zo di Is 106. cadauno, la qual Legge refta_ 
anche al giorno d'oggi in piena oflervanza in- 
quefta Città di Milano. 

Con ritenere parimenti che oggi 10 Mag- 
gio 1750. in Genova per la Moneti di B<uico 
reità in vigore la Grida primo Luglio 1741., nel- 
la quale lo Scudo d'Oro è tariffato in lir. 9 8., 
e quello dell* Argento in lir. 7. 11. , e chc^ 
qui in Milano per la Tua Grida io* Novembre 
1749. lo Scudo d'Oro di G nova è taflato iiu, 
lir. ix. 10. 6. , e la Genovina fuddetta in- 
lir. 10. 5. 

Per riguardo all' Oro, l'Anali fi del Cambio 
di Genova per Milano in parità del 1599. re- 
tta inftituita nel feguente modo : 



In GENOVA 
i 7 jo IJ99 




«T99 

fs. 80. fs. 119.- 



MILANO 

fs. 13J. 
135. 



fs. 150. -i. 



Mo- 



di 



fs. IJO. 



94. 



11690. 

jr. 

!?!!!: 

fs. 7 f. 



fs. 10(5. 
— Si- 



ti. 80. 



». 



I585e 4 I. i 



47J9<y*y-J 
518115. 
875. 



Dunque il Cambio del giorno d'oggi di Ge- E tanto ft in oggi la Piazza di Genova . 
nova per Milano in confronto di quello fi pra- Per riguardo alrArgento, l'Anali fi del Cam- 
ticava nel 1590. prefo full' Oro , farà a 75. bio di Genova per Milano in riguardo all' An- 
drea, no 1599. fi infhtuifce comefotto. 

P. Ul X GI- 
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# GENOVA 
1599. 

fs. ì$u — fs.90. 

76. 3. 



fs. 80. — fs. 119.- 

— U9.i 



MILANO 
1J99. 
fs. 1*7. 

117. 



fs. 105. 

76. 

9*5*- 


4 8t<So. 



fs. 150. 
5- 



fs. 106" 
53 



fs. 80. 



51- 
108*5. 



fs. 80 I ci 

4 



h 

589510».^ 

Quindi fopra f Argento il Cambio del 1J99. tali notizie ne inftituifco l'Analifi del fcgues. 
di Genova per Milano ragguagliarebbc in oggi te tenore. 



a fs 80 i circa , quando la Piazza fuddettiL- 

non ula che fs. 7$ circa. 

Dunque full' Oro, e non full* Argento fla la 
correfpóndenza , e ragguaglio del Cambio di 
un tempo, con quello dell' altro . 

Si comprova maggiormente il fuddetto af- 
(unto col rivolgerà a pareggiare il Cambio di 
Milano con Lione praticato nell'Anno 1599., 
ed accennato dal fuddetto Zuc ebetta afogi. 390. 

fi- ^ °S ni Seudo àtl Sole * ritenendoli, 

che in Milano lo Scudo d'Oro in detto tempo 
fi fpendea fs. 135. , e in oggi è tariffalo io. 

fs. 150.-* ritenendoli non meno a calcolo l'al- 
terazione feguita in Francia dall'Anno 1599. 
fino al corrente 1750. accennata dal Signor 



Sopra l'Oro 



Iir. 7. 4. lir. 3. 
lir. 7. 4. _ 



lir. 3. fs. 13 j ~ 
fs. «354 



lir. j. 
lir. j. 



lir. 7 j 
5- 



Riefcono fs. J6*.~| circa. 



"3J.-~ 



4«><5 - 



•03I-j 
•fi. 



Di corrifpondenza del Cambio di M /*> 
Dernts, fotto il Regno di Enrico IV. nfpetto per Lione del 1599. a quello di Maggio 1750. 
al prefentaneo regolamento fotto Luigi XV., nello ragguaglio ritenuto full' Oro. 



che pcrta la lira di Enrico IV a lire % 8. del- 
le prcientanee di Luigi XV., ed in confluen- 
za lo Scudo da lir. 3. Tornefi del 1J99. a 
lir. 7 4. in corrclpettività del 1750., e lopra S'inftituifce l'Analifi del tenore feguente: 



Sopra l'Argento . 



lir. 7. 4. - Hr. 3. lir. 3. ~ 6. 135.^ 
74. I I3JÌ 



fi. 13 j. — fs. »ai 



110.- 



fs. iyo. ~ fs. 106. 



lir. j. 
ì- 
lir. 
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lir. 7 4- 

974. 
150. 

J458CO. 
fs. 6i.«i circa 



lir. 1. 
106. 



318. 



M5 ~ 



9070134.- 

?»t*34. 
30634. 



Riverrebbe il Cambio d'oggi nel fuddetto 
ragguaglio prefo fuirArgcnto a fs 6"t. - circa 
quando la Piazza non pratica , che fs. $6. cir- 
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ca , onde fi comprova , che il pia 
ragguaglio deve prenderfi fopra Ì0ro t e 
fopra 1 Argento. 

Ma perchè potrebbe imputarti ad accidente 
il (uddetto confronto rifguardante il folo tem- 
po 1 J99. full' autorità del folo Autore Zac - 
cbett.i, mi riporterò ad altro celebrati (Timo Au- 
tore parimenti Genovefe Già. Domenico Peri, il 
quale nel fuo Trattato del Negoziante fcritto 
nel 1649. circa, deferivendo le Relazioni dei 
Cambiati , e delle Piazze principalmente , ri* 
ferifee che la Città di Genova per Milano cam- 
biava nel detto fuo tempo uno Scudo da lir. 4. 
correnti in Banco per fs 91. Imperiali di Cam- 
bio, che in Genova era taflato lo Scudo d'Oro 
in Banco lir. 7. 15. 

Da altre noftre ficure Relazioni ri (ulta , che 
io Milano nel 1649. la Doppia era regolata in 
Cambio a lir. 18 , e cosi lo feudo àOro in-, 
lir. 9., perciò fopra l'Oro inftituifeo l'Analifi 
nel tenore feguente : 



ft. 188. — fs. 155. 
94- 3i 



fs 80. — fs. 93. 



fs. 180. — fs. ijo.-I 

36-. 150. 1 



fs. 150. — h 

1 

JO. 



. 106. I fs. 

A 



8.. 



94 

3(5. 



3384. 
50. 

169100. 



5J- 



13*76.^ 
Il* 



fs. 75.— circa. 



411J71.- 
3'- 

11758716.^ 

9147 16. 
68716. 



Che fi addatra a! Cambio corrente.' nova refta taffato in lir. 7. 11., dalle Gride— 

Rilpctro all' Arz,*n\o in detta Piazza di Ge- di Milano fi ricava, che il Ducatene di Milano 

nova rif« nice il detto Negoziante del Peri % nel 1649. valeffe nel Cambio lir. 6\, che in- 

che lo tendo d'Argento in quella Piazza valeffe oggi è taflato in lir 8. n., perciò fi ioftitui- 

nel 16*49. lir. 6. 10. correnti, e in oggi in Ge- fee l'Analifi nel tenore feguente s 



ft. 151. fs. 1310 
76. 13. 



fs. 80. — fs. 93. 



fs. 110. — fs. 171. 
40. 171. 



fs. ijjo. — fs. io5. 



fs. 80. 
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7*. 


5?- 




171. 


J0 4 0. 


90 5}. 


w e 
1 


5 •• 


45600. 








fs. 79. -i circa. 


36*41389. 




450389. 




39989. 



M ASSI M E 

lir r. ty. 3., in modo che lo Scudo Torride 
di lir i6\ 4 9. corrifponde in oggi a l'ir 5 5 9 
ruruncnn Tornefi, perciò s' initituifce l'Anali!» 
dd tenore frguente rifpetto all'Or». 



1646. 



17JO. 



lir. j. 5 9 — iir. 3. 

lir. j 5 9 
so 



Verrebbe per adeguato il Cambiato di Og- 
nora per Milano prefo full' Argento in correi- 

pettività di quello del 1649. a fs. 79. ^ circa, 

quando la Piazza non pratica in oggi , che_ 
ft. 76. circa. 

Dunque anche dalle Relazioni del Negozian- 
te del Peri rifulta , che il piìi predio raggua- 



ioj. 

IX. 



fs. 99 -i 
1 



299.- 
10. 



iitf9. 



5;* 5 
11. 



lir. 5(J. i circa 



71820. 
8370. 
756. 



elio del Cambo di Genova per Milano 
dall' Oro, e non dall' Argento. 



Onde full' Oro corrifponde il Cambio del 

H' uro, t non C i ' r , « ! 

Refta da rincontrar*- lo ftefio fopra le Re- l6 ** àl M,,MO P er L,one a fs f* T c,rc *- 

Iaziom , che il roedefimo Negoziante Peri fa_ del giorno d'oggi, e tanto pratica la Piazza. 

del Cambio di Milano con Lione t che dice Ci Per riguardo aÙ* Argento , ritenuto che in- 

J.wftftiftt.m^ifi. _„ L „ Milanonel 16*49 in Cambio Scontava il Dncato- 

praticava nel detto fuo tempo a fs 99. - , e_ nfi ^ tf ed ^ ogg . è jj, g ^ ..^ 

ritenuto che il Siguor Dfrn» accenna , che la rtituifee l'Analifi nel tenore feg jeute : 
Lira Tornele del 1(549. è divenuta in oggi 



lir. J. $ 9 lir. 3. 
lir. J. 5. 9 



lir. 5. fs. 99. i. 

— »-5 



fs. 110. fs. 171. 
60. 171. 



fs. 150. fs. io5. 



50. 



lir. 3. 
lir. 3. 



y 5 9 
60. 


*•?• 


50. 


IJ9. 
171. 


ij8tf».i 
». 


17189. 

»i 


31715. 


904034. ~ 


fs. ,6*. 

■ 


». 


1808068. -I 
x 

31468 l 
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Riefce il Cambio di Milano per Lione full' 
Argento a fs. $j. circa. Ma praticando in og- 
gi la Piazza fa. 56. circa. 

Dunque il fuo ragguaglio ritorna piò preci- 
fo full* Oro, che non full" Argento. 

Cogli fuddetti fperimenti mi perfuado abba- 
flanza provato in pratica il fuddetto principio, 
che li Bilanciamenti de'Cambj dipendano dalli 
prezzj, e corfo delle Monete, e fra effe piat- 
tono dal prezzo , e corfo di quelle dell'Oro, 
che non delle altre dì Argento. 

Chi ha pratica poi , e fludio delle infl i turio- 
ni de'Cambj , e delle rifpettive leggi de'Com. 
merzj, e regolamenti delle Fiere Hi Nove, Pia- 
cenza, Lione, Bifanzone ec, ritrova a lettere 
Cubitali, che dal 1657. retro, in neflun' altra 
fpecie fi potevan pagare le lettere di Cambio 
in qualunque Citta d'Europa, fuori di qutlla_ 
delle Monete dell' Oro effettive , e fra effe de- 
gli Sca li di Marche , che fono le mezzt Dop- 
pie, e di quelle folaroente delle cinque Stampe 
nel loro giudo rigorofo pefo pefate a Marco , 
cioè a tutte infierii e componenti il Marco , c_> 
non ad una ad una, come rcila pofleriormen- 
te iatredotto . 

XIV. Le Monete d'Oro rifpetto all' Oro , 
che le compone avere fempre confervata la_ 
ileffa precifa originale proporzione, nella qua- 
le fono fiate la prima volta introdotte nel Mon- 
do, e fufTeguentemcme fabbricate in ogni di- 
verfo tempo. 

XV. Le Monete di Argento rifpetto all'Ar- 
gento , che le compone, avere fempre confer- 
vata la fleffà precifa originale proporzione^ , 
nella quale fono fiate la prima volta introdot- 
te nel Mondo , e fuffeguentemente fabbricate 
in ogni diverfo tempo . 

XVI. Le Monete dell'Oro rifpetto alle Mo- 
nete dell' Argento , avere di tempo in tempo 
alterata tra loro la proporzione, in confluen- 
za fra li rilpettivi Metalli; fìcchè per eferopio 
quella decupla proporzione, che nel 1300. cir- 
ca fi ritrovava nella Europa generalmente pra- 
ticata tra l'Oro, e l'Argento, e così tra le rif- 
pettive Monete in oggi fi riconofea falita quali 
alla fuindecupU . 

XVII. Nella alterazione occorfa dal 1 300. 
circa a quella parte della proporzione fudder- 
ta del 1. dell' Oro al 10. dell' Argento fino 

alla prelentanea 1749. del x. dell' Oro al 14. -J 

dell'Argento, non verifìcarfì aumento di Ri- 
na a dell'Oro, ma avvilimento di quella dell' 
Argento . 

Quella propofizione, che fenza la prefeien- 
P. III. 
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za, che il ragguaglio de'Cambj di qualunque 
tempo al prefeataneo, condite full' Oro, e non 
fuH'^mro, farebbe fiata Problematica , ed 
indeterminabile, con la fua premetta non può 
più effere pofla in dubbio . 

Imperocché fe le Monete dell'Oro rifpetto 
all'Oro, che le compone , come al Numero 
XIV. fono fiate , fono , e faranno fempre di 
inalterabile proporzione tra loro. 

Se il Cambio giudo regolatore de' Prezzj 
delle cofe, e raaflime delle rifpettive provifle 
de' Contanti, e fpecie eftere , fi ragguaglia-, 
come al Numero XIII. fopra le Monete dell' 
Oro , collo flato fifTo , che fempre ha avuto , 
ed ha l'Oro in fe fleflo, o con le proprie- 
Monete dell'Oro. 

Ne fuccede immediatamente, che l'alterata 
proporzione occorfa poi tra elio Oro , ed Ar- 
gento abbia propiamente portato avvilimento 
di (lima , e prezzo iJ detto Argento ri (petto 
all'Oro, che non aumento di prezzo, e llima 
dell'Oro rifpetto all'Argento. 

XVIII. Le Monete di qualunque altra fpe- 
eie. fuori di quelle deh" Oro, e tutto al pi!» in 
fuffidio di effe delle altre di Argento , non po- 
ter mai avere avuto , nè aveTe giufto ufficio di 
comune mifura mifurante la llima delle cofe. 

XIX. Le Monete di qualunque altra forta_. 
fuori di quelle di Oro od Argento, non poter 
eflendere il fuo ufficio oltre ilriflretto limite-* 
per cui fono inflituite, come f er efempio, non 
le Parpajole, nè li Quattrini di Rame, poter 
eflendere il fuo ufficio di mifurare, o di com- 
porre le lire dei Contratti , ma dovere quelli 
riflrettivamente ftare ntlli Contratti minuti, che 
fi fanno a Soldi riflrettivamente nel limite, 
per cui fono inflituite, cioè, per fupplire a_* 
quelle minute parti alle quali non pub arrivare 
la minima Moneta dell'Oro, o dell'Argento. 

XX. Nei Contratti di Compere , Vendite, 
Mutui, ed ogni altro fìmile, doverfì adempiere 
le rifpettive Leggi fecondo quelle mifure , mi- 
furanti le cofe contrattate , le quali attualmen- 
te potevano cadere fotto l'occhio de* Contraen- 
ti al tempo de' rifpetivi Contratti . 

Quell'ultima propofizione, alla quale han fer- 
vilo di regola tutte le precedenti farà da me 
fpiegata , con datfi per efempio un Contratro , 
che fia flato fatto in Milano tra Cajo , è Sem- 
pronio mlC Armo 13,99. nel quale Sempronio 
fi 113 obbligato o per Compera , o per Cenfo , 
o per altro fìmile Contratto, di pagare a Cajo 
Annue lir. 500. correnti , dico , che quel Cen- 
trano deve efTere fempre efeguito con la mi. 
fura competente nel tt^/m Milano a lle lir. yoo. 

Y e così 
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e così m ogni tempo tino stila fu a confurnazio- 
ne, cioè, che ficcome nel 1599. in Milano era 
tafTata la mezza Doppia , o fu Scudo d'oro , in 
lir. 6. ij. , e il Dttcatont in lir. $ tj. » cor- 
rendo la dodecupla proporzione dall'Argento 
all'Oro , cofiechè . con la ftefla rr.ifura ( fc- 
tuttavia pendette il fuddetto Contratto), dov- 
rebbe in oggi eleguirfi ; io modo che , fendo 
lalita la mezza Doppia , o fia Scudo d'Oro 
ilampe dalle lir. 6. 15. alle lir. ix. 10. 6., de- 
vono le lir. 500. correnti del 1599. e (fere ade- 
guatamente compite con lir. 917. del gior- 
no d'oggi . 



MASSIME 

Si comprova in primo luogo, perchè confi- 
fiondo la giuftizia del luddetto Contratto nelle 
j;iuftc comuni mifure , che nell'Anno 1599 fi 
1 faticavano , con effe , e non con altre diver- 
te mifure, deve ricevere in ogni tempo il com- 
pimento ; E finalmente perchè la fua giuda^ 
inifura deve efière prefa folle Monete dell'Or», 
che è quel folo , che dà la giufta comune etti- 
reazione delle cofe , e che in ogni calcolo fer- 
ve di gioito uni ver (al rincontro al pareggia- 
mento de' Cambj di Moneta con Moneta di 
quella con tutte le parti dell'Europa , e in~ 
confeguenza eoa tutto il retto del Mondo . 



PROBLEMA 

SE MEGLIO SIA ACCRESCERE DI PREZZO LA. MONETA REALE, 

OPPURE MINORARLA. 



AVanti rifolvere il fuddetto Quefito mi 
ritrovo in neceffità di diltinguere pri- 
ma il termine Meglio, poi la fua Rela- 
zione . 

Per Miglioria , o che s'intende il Giufio , o 
che s'intende YUtile . 

Se per il miglior bene s'intende il G'uff» , 
abbaitanza con l'ultima fuddetta Maffima reità 
chiaro , che non iì deve mai per qualunque 
accidente, o circollanza permettere, nè auto- 
rizzare neffun accrefeimento , nè diminuzione 
alcuna di prezzo della Moneta Reale . 

Se poi per il miglior bene s'intende il più 
Utile , che per lo più , e maffime al giornu 
d'oggi tinto prevale, ficcome il bène Utile in_ 
quelle balte cofe reali del Mondo non può mai 
ellervi affolutamentc per le , ma dipendente- 
mente da altri ; cioè non può mai darfi nelle— 
cole Reali utile /»<r uno , che non fi ver- fichi 
lubito aggravio , o fia danno per altri ; perciò 
io con verità debbo ritenere nel termine Utile 
un neceffario Relativo , e a come tale , distin- 
guerne le generali , e particolari Relazioni , ed 
a ciafeuna d'elle darne la competente rifolu- 
zione . 1 

In primo luogo diftinguo il Mondo princi- 
palmente in due parti , nella prima de dicchi 
debitori a* Poveri degli Alimenti , e Mercedi , 
e nella feconda de' Poveri nati , fatti a vivtre 
al pan de' Ricebi . 

E per li primi , cioè per li Ricebi , Tempre 
che effi non accrclcano iubito con la propor- 



zione dell' aumento , che fi dia al prezzo del- 
le Monete Reali proporzionalmente la merce- 
de d?' Poveri , nufeire unicamente utile a lo- 
ro rteffi l'accrefcimento di Prezzo delle dette- 
Monete Reali, perchè coll'ajuto dell'aumento 
delle Monete prima fopra le Monete fteffe, che 
attualmente tengono in Calla ne ritraggono li- 
bito cn fenfìbile beneficio , dilatandole per il 
mal ulo della precedente mia Maffima al ritira. 
XX. al maggiore fpedimento , che porta fo- 
mento p cioè , facendo fcrvire , dopo l'aumen- 
to , per maggiori giornate di fervizio de* Po- 
veri quel dinaro, che prima dell'aumento eri 
la paga , ed il Pane di fole minori ; Secondi- 
riamente , perchè ne* redditi, e frutti lueceffi- 
\i , che lemprc , e maffime li fecondi , pren- 
dono aumento di prezzo dalla aumentazione- 
di corfo delle Monete Reali ricavandone mag- 
gior numero di Lire formali , delle quali fola- 
mente fi iervorio per pattare li foliti alimenti 
a* Poveri , ne rilentono privatamente un noti- 
bile beneficio . 

Per li Poveri poi fommamente dannofo rie- 
fee l'aumento di prezzo, che fi dia alle Monete 
Reali , perchè non ufandofi da' Ricchi la gioiti- 
zia fpiegata nella fuddetta Maffima XX., viene, 
dopo detto aumento, foltanzialmente defraudato 
il detto Povero nella fua mercede contribuitaci 
con lo llcflo numero di Monete formali di pri- 
ma f cioè con gli fieffi quattrini di Rame , od 
altri limili di batta lega, che nel mio cono.." 
non poffono , le non per accidente amro«t«rfi 

per 
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per Moneta Reale , ma fodanzialmente, e per 
le ritenendola per fola Moneta formale ; viene 
lotlaczialmente defraudata , e diminuita la_ 

{coprii quotidiana mercede , nè mai piti dopo 
'aumento dito alle Monete Reali il Povero 
con le ileflTe Monete formali , cioè con gli flcjji 
quattrini di Rame , o di bada lega di prima—, 
può provvederli di tutte quelle dede necedarie 
cofe al Tuo alimento , e veftito , che fi prov- 
vedeva di prima . 

Didinguo fubordinacamente il Mondo in due 
altre Gaffi , cioè di Debitori , e di Creditori , 
avanti fiegua l'alterazione delle Monete , e di- 
co , che tuppofto I'univerfal abufo di non of- 
fervaca giustizia fpiegata alla Madiata fttddetta 
num. XX. riulcire al Debitore d'ingiurio fol- 
lievo l'aumento , che diali alle Monete Reali ; 
come altresì d'ingiudo danno al Creditore, per- 
chè il primo nel pagare il Creditore con lo 
lì Alo precedente numero di lire formali nume* 
rato prima dell' alterazione , contribuifee lo- 
tìanzialmente meno del giù fio , ed al fecondo 
reità fodanzialmente contribuito di meno . 

Finalmente distinguo il Mondo nelle due più 
belle , e magnifiche fue parti , cioè di Princi- 
pe , e di Sudditi . 

E per il Principe dico , che ogni aumento 
di prezzo , che fi dia alle Monete Reali , è 
fommamente dannofo a lui medefimo , ancor- 
ché egli fofie quel Salomone , che dalle Terre 
di Tarfi gli fodero portate le Navi ogni Anno 
piene delForo . 

Prima, perchè fé a proporzione dell'aumen- 
to del prezzo, che diali alle Monete Reali fac- 
cia aumentare , come porta la giultizia , pro- 
porzionanmente vedo li Sudditi luoi Servi le 
confuete predizioni , rimunerazioni , o dipen- 
di , in quefto cafo , egli non fa altro , che di- 
latar l'incomodo di maggiore numerazione eftrin- 
fica alla fuddetta Moneta Reale , e non ne— 
ritrae beneficio alcuno nè fodanziale , nè ap- 
parente pel fuo Erario : Che s'egli dopo l'au- 
mentazione di corfo data alla Moneta Reale- 
conferva nello dedo edrinfeco primiero nume- 
ro di formali Soldi , Lire , o limili di prima— 
le confuete precedenti retribuzioni, o mercedi 
de' fuoi Sudditi , e Servi fenza accrefcerli pro- 
porzionatamente all' acci efeiuto corfo dato alle 
Monete , io quedo cafo h finanziale rifpar- 
tnio , che rtfta fatto con tanto detrimento de* 
Sudditi Servi a prò del Sovrano ricade in fom- 
mo detrimento dello dedo Principe Padrone-, 
intercedendo quafi infinita difparità tra il Sud- 
dito Padrone verfo li fuoi Servi Confudditi, ed 
il Principe Sovrano verfo tutti li fuoi Sudditi 
fieno Ricchi , fieno Poveri , perchè tutti lono 
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Sudditi , e Servi al fuo Signore , nè le milure, 
e modi , che comunemente fervono tra Suddi- 
ti , e Sudditi, p r triturare il loro privato te- 
ne , poflono adattarti a milurare cucilo del 
Principe . 

In primo luogo il Principe refla maggior- 
mente magnificato, elaltato, ed arricchito nel- 
la maggiore ricchezza, ed abbondanza de' fuoi 
Sudditi ; Il Padrone Suddito all'incontro inten- 
de fare maggiore compirla , e renderti piìi 
rifpettabile fopra la povertà degli altri fuoi 
Servi , che è femprc sforzato riconofeere Con- 
fudditi al fuo Sovrano , quindi ne abborre in- 
trinfecamente le loro commodità temendone— 
da quelle minor foggezione , fervigio , e di- 
pendenza, e in conleguenza di ciò maggiore— 
pefo nelle proprie fpele , che fempre deve fare 
per poter comparire , ed in queda parte quell* 
utile materiale tanto {limabile dal Padrone Sud. 
dito , che fi ritrae coli' aumento delle Monete— 
Reali a danno de' Servi , ricade in fommo de- 
trimento del fuddetto gran bene, che è la glo- 
ria , e la magnificenza del Principe . 

In fecondo luogo con quella deda giudizia , 
con la quale il Principe mifura le fue Retribu- 
zioni , o Mercedi alti fuoi Sudditi , e Servi 
per riguardo a Regolamento di Moneta Reale 
poftenormente all'alterato corfo , deve ancbeL* 
ricevere di tifi li prijhni confitti Tributi , e— 
Regili mila fttff* nuova mifura ; onde in que- 
da parte fe la nuova mifura ha minorato a fe- 
condi la retribuzione , minora anche a fe def- 
lb la lodanza delle Regalie , ed ecco fubito 
una mutazione univerfale delle cofe in peggio, 
a proporzione del peggioramento delle Mone- 
te Reali , ed ecco in queda parte il danno fo- 
danziale del Principe , il quale o ch'egli è in 
politura di (pendere tutto quanto ricava con- 
temporaneamente dal Principato con li fuoi 
Sudditi , e in quedo cafo toltone gli Stipcndj 
fidi , ed Annuali , ne' quali non avrà danno , 
per tutte le altre proviggioni , fi ritroverà di- 
minuiti i mezzi , e le (odanze per adempirle , 
o eh' egli è neceditato a formare Erario per le 
future ilraordinarie contingenze , ed in edb 
fenza dubbio minore fodanza potrà riporre- , 
dopo l'aumento di corfo dato alle Monete Rea- 
li , di quella avrebbe ripofta prima della fud- 
detta dilatazione di corto alle dette Monete- 
Reali . 

Quindi chiaramente fpiegato reda come l'al- 
zamento di prezzo , o fia lpendimento maggio- 
re delle Monete Reali rilutta in grave detri- 
mento del (odentamento de* Poveri , ed anche 
del maggior bene del Principe . 
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PR^FATIO AD LECTOREMi 



HAbes, amiceLcéìor, Dìflertationem deNummisRaYennatibus, quàm non ut gloriare mihi 
ullam ex tenui hac LucubratiuncuU comparem, fed ut aliquam amoris in Patriam mei 
fignificationem proferam, invulgus edendam cenfeo. Quum enim deNummaria;Officina? 
inftiiutione inter Ravennates non fatis confliret , deque ia breviffime tantum fuperioribus annis 
egerir ad Luteri rum incrementum natus Ludo vicus A ntonius Mura tori us , qui in numera paene ad 
locupletandam Hiftoriam jecit feroina eruditionis; pergratum me antiquitatis ftudiofis fa&ururru. 
furo arbitraius, fi quae apud auc"tores feorfum invenirentur collegiflem, atquecriticis antmadver- 



mentatus firn, brevìter indicabo . DifTertationem univerfam in (ex panel, Uve capita divido ; in 
quorum priore deNummis iis ag tur, quiHonorio, ceterisque Imperatoribus Occiduas fes admi- 
niftrantibus cufi funt : per id enim tempus Ravennani hac prerogativa donatam fuìfte communi- 
ter nunc cenfent eruditi : quamvis id, ut lare patebit, ad remotiora fortaflìs initia fit amandan- 
duro . In fecundo de eo Nommorom genere fermonem inftituo , qui lub barbaris Regibus per- 
culli funt ; ad quos ti mihi certe videntur rtfercndi , qui in anteriori parte mulieris corona mu- 
rali redimita; caput exnibent hac epigraphe KKLIX RAVENNA ; ettnim haud defunt momen- 
ta, ob quat Gothis Regibus potius, quaro Exarchis tribuantur . Tertium caput Nuromos eos coro- 
pledtitur, qui ad Exarchorum tempora dubio procul pertineot : acìurus in quarto de reltquis , 
quos five Ravennates Archiepifcopi , five Commune Ravenna:, quemadmodum illìus aevi diplo- 
mata, contraéVusque loquuntur, fignavit. Polteriora duo tandem illa de variis monetar generi- 
bus difterent, ut ne exteros quidera nunr.mos in Urbcm noftram receptos praetermittant ; quod 
fìbi prosit jndum quoque duxit Joanncs Brunatius, quum de Re Nummaria Patavinorum erudite, 
ut folet, elrganterque traétaret . 'd autem arguroento minime offici t, quum ufus quod immodo 
eos Civitate donarit . Nonnulla monumenta vel nondum edita , vel quas variam aliquam iecYio- 
nem contineant, ex hoc Archiepifcopali Tabulano, ex aliis Archivis, atque Aucìoribus deferi- 
benrur , qua? Hiftorias huic noftra? lucis aliquid adferre poterunt . Tandem ad DifTertar.oms c J- 
cem poneodas curavi aliquot tabulas , illos tantum nummos exprimentes , qui ab eruditis 
antea obfervati minime fu idem ; quibus alios nonnullos jam vulgatos adjeci, ut lìngula capita^, 
clariora redderentur. Ncque hos poeniteat propofiti noftri, quum, quosomifimus, nummos cer- 
nere percommode quisque poflìi apudDucangium , Bandurium, ceterosque ejusmodi Monetarum 
edìtores . Fateor tamen in hac Divertanone vulganda me non leviter commovtri : quod fortafle 
confi lium cepiflem numquam , ni prarftantiflìmi aliquot viri per litteras ad id impuliffent ; atque 
imprimis Ludo vicus Antonius Muratorius nuper Iaudatus , Hercules Dandinus Comes, olim iru. 
Patavino Gymnafio Profeffbr celeberrimus , quem fuperiori anno e vivis lublatum , immaturaque 
nobis morte prsereptum dtflevimus , ac Camillus Comes Zampierius Patricius Forocornelienfis , 
quiHendecafylIabos aliquot vere Catullianos mifit , quos tamquam prò Coronide cum noftris non- 
nuli ìs, ac Hieronymi Ferrii in Faventino Seminario Humaniorum Litterarum Profefforis eximii 
pubi lei juris faceremus rum ut rerum tradìandarum afperitas poeticis lufibus recrearetur , tum ut 
feftiviffimi utriusque Vatis in latina quoque lingua nitorem atque peritiam, horumee Studioruna 
culcores fufeiperent, ni ad oftentationem id pertinere alicui'vioeri poffèt : et fi non fumus nefeii 
male omnino (ibi confulere , qui ex aliorum Icriptis nomini s celebntatèm fibi ducunt comparao- 
dam. Nos tamen, quantalicunque fimus, femper ab hoc laudis aucupio abhorruimus. Sed ante- 
quam inarrnam deferendo, monitum te volo ab eorum more me plurimum abhorrere, qui omni- 
bus, quz ad manusfunt, (cripta fua inferciunt, eorum nomina filentio practereuntes , a quibus ea- 
dem mutuati funt, quod certe non immerito tnuenuis vins ftómachum mover: quid enim turpius 
aot effe, aut excogitaripotdr, quam ex alien* fupellecìile ditefecre, tantoque ingrati animi vitio 
laborare? Id pnfeéto erit incaufla, curabquando ab itinere derìeéìam, eorum, qui opis aliquid 
in texenda Differtatione attulerunt, mentionem facìurus. Ali malo verbofus vidert, quam »ngra- 
tus, atque inmbanus . Tenes modo rationem confilii mei: quapropter tuum erit fin minus doètri- 
nam atque ingcnium, quod (cntio quam fitexigoum, at vutuntatem (altem meam in Literas , Pa- 
criamque ptobate: nam ut preclare inquit Tullius hb. I. de Orat. quum omnia wmmod* a Patria 
acctfta fmt > nulium incommodum prò Patria gravi futandum t[ì. 
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SYNOPSIS RERUM' 

Quae in hac Diflercatione contincntur. 



CAPUT FRIMUM. 

MEm AnSorii, rerumque divi/io. VidePnef. 
Quid de Re Nummaria Ravannatum n,flri Seri- 
ptor,t tradtderiut . Pa*. 9 « 

Quot m Occidente Honorii ttmporibui nummaria Officiti* 
txtittrtnt , tr quan ionam moneta Roma cudi de/terit , 
*tbi Muratoriui defenditur adverfut Antiarti Epbema- 
ridum Florentinarum . 91 
Differitur de Origine Officina nummarim apui Ravenna- 
te s , ac litara RVPS , 7110 ctrnuntur in Honorii , me 
Joannit ty ranni nummi 1 , explicantur . itid. 
Cur Ravennati/ moneta Procuretor dtfit in N titia Impe- 
ra, ubi nonnulla ad tandem fpeUantia afferuntur. ibtd. 
Dua Honorii moneta , & altera Joannii exponttur itid, 
Quomtda cognofcendi fiat nummi Occidentalium Impera- 
forum, qui Ravenna fidar unt , laudata! I Marat RV PS 
band prafertntn . 9] 
De Inerti C.UMOB &c. in nummorum exergo exprimi 
folttit , ubi de Conftantinopolii adpellationa nonnulla 

94 

in lapidibui ficai; i confuevt- 
1 afferuntur , atque illuflran- 
■ ad latera fi'urarum in medie 
pofita fuarunt , axplieam- 



proKU tciantur 
Quot modi' Ravenna 
1 it , ubi mormora t 
tur , Itttraque RV 

Alvi 



T"E D 



Drfficultat ex favini nummo orta , numqut ad bujufce 
l-tìperatorii tempora nummaria Officina origo apui Ra- 
vennate! fit referenda . 96 
Expl.c.rttur reliqui occidentalium Imperatorum nummi 
uff ut ad Augu,lulum , panni $tt torundem vita deli- 
batti. 9&*à-f*qq. 

CAPUT SECUNDUM. 

à^\Jandonam Odoocer ltaliom occuparti , 
\J mot percnfferit . 10» 
^^*Qutd dieendum de moneta Tbtodoritì , Romane 
officina n imtn prrferente ubi nummo! in Italia fignaf- 
fe Cum fua effigie ex Caffiodorio evinC'tur. ioj 
V*q inpaSum dedutla fuerint , quum Italia Regnum Bar- 
barn ioncejfum efl, ubi nonnulla de Francorum Regum 
moneta recenfentur, 104 
Num Ibeodoricut Gratti Imptr attribuì femper ottempe- 
rarti , numque cum Regio nomina , ac potevate , regia 
quoque infignia fumferit . tbid. 
Pauca derebut, mortbu q u e cettrorum Regum . qui Theo- 
dorico fuccejfere , difjtruntur , atque torundem moneta 
txbibentur , atque illuftrantur. tot 
itur de nummti tptgrapben RAVENVA FELIX pra- 
t t iiqua ad GotbotReget rtftruntvr . 108 

CAPUT TERTIUM. 

in Italiam firmo hflituitur, 
« Gatbii 1 



Ravenna confiata fuerit , trttque Jufliniani monete frt- 
ducuntur . no 

Dejuflinoj miore , ac Tiberio Conflantino agitur , ubi a 
quodam m rmore occafione arrtpta , p tura ad Aigeo- 
i.not fpeRantia colltguntur . Ili 

Maurici! nummi fuaceiunt , cum quibut Pboca marna 
conjunzuutur . ut 

Htraclti , Conflantini Pogonati , ac Ltonit If aurici numm 
axbtbentur. ««I 

CAPUT Q.U A R T U M. 

REi nummaria Antiflitum Ravtnuatum pertra&eVst , 
ac Gregorii V. Diploma ed Gerbtrtum de ptttnu 
conpanda recognitum d -fcribitur, atque defenditur. 11J 
Nonnulla alia Sve Ponttficum , five Imperatorum Dal- 
mata ad tandem nem pertinenza afferuntur . ti6.& fu*. 
Pbilippt Antifìitii cbarta profertur, qua fignanda mentii 
pu od Arcbieùifcopoi tantum , non vero ad Commiati 
Ravenu r fpcctare dedaratur ; alter aque Roynaldt cber- 
ta publiei j ri> fit , qua cuidam Moxio t-icuitiienb 
d»t cudendi Ra. ignanot groffoi.fic parvoi . 1*0. tu, 
&fiqq 

Ravennate! Cum Anconitani! conv 
da oflen litur , ac de pofyrii 

nonnulla leviter nnuuntur . Ili 
Serial uumvmatum , oc monetorum Rovennatum Artbu- 
pijcoporum contexitur , atque bifteria ope expleu- 

tur . ibi 
EpifM* ai Amicum de origine vocìi Archie^ifcopui, il 
Arfienunit , deque Officina nummaria fitu , pMà 
jurn fit. uj 



CAPUT Q.U I N T U M. 

E Libra, Solidii , Denariit , Gro/fit , & Pormi if 
differitur t ubi plura ex Artbtw «• 



CAPUT SEXTUM. 

NUmmi aliquot exttri in urbem recepii recenftatr , 
atque documentorum fubfidio tUufhrantur. J» 
DiJItr'tur ile Denariit tmiui Crucit. » w 



DE Exarcbcrum adventu t 
quartturque num ftatim 



De Papienfibut. 
De Bizanttti . 

De Pecunia Lucenfi, ac Mar abatini! . 
De Pecunia Veneta. 
De lmptrialtbut . 
Ve Marcbit. 
Ve Florenii. 

De Ferrarmi! , Bononinit , atque Aquilmit . JM 
Afftrtur valor pecuntarum ex Rutto, atque Diactftt Yc 
feri Menfa Àrcbiepifcopalu , ac Dtftrtatioaij*"^ 
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DISSERTAI" IO.' 
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CAPUT PRIMUM. 

DeNummaria Officina inftitutione apud Raven- 
nate* , dtque Nummi s OcciJentalium Impe- 
lai Ravenna federunt . 

AVENNAM cudendorunu 
Nummorum prerogativa an- 
tiquitus donatam fuifle /cer- 
tuni adeoeft, ut is dumtaxac 
inficiari id poflit , qui anri. 
quitatis ftudiavel otnnino de- 
fpexerit» vel a limine vix (alutarir: quaro rem 
in exteris venia dignam , in noftratibus non- 
itera judicamus, qui & veterum monumento» 
rum copia longe funt refertiflimi , & a Scri- 
ptoribus patriis dicendi non minus elegantiam, 
«e vira , quam in antiquitatis ftudium , qua in 
re vel maxime urbis noftra? laus eft conditura, 
amorem, fì faperent, debuiffent arripere. Qua? 
enim eruditionis femina non jecit live Ferret- 
tus, five Carrarius, five Spretus, five, ceteros 
ut omittam , Rubeus ille , qui ad veteres ita_* 
accedit oratiooe utens ad corum elegantiam 
accomtnodata, ut eorum dicìa, fcribendique fe- 
itivitates in fuccura , quod ajunt , fanguinem- 
ave converterit , porterorumque adrairationem 
libi concilia i i t ? Scio equidem laudatos Audio» 
res vel denummis oerpauca atti gì (Te, vel de iis 
denariis dumtaxat fermonem inftttuiffe , qui pò- 
fterioribus feculis apud nos obtinuerunt : ve. 
rum hoc critices defecìui , quo per ea tempora 
laborabant, tribuendura eft; quod noftris hifee 
temporibus minime ferri debet , quum doftif- 
fimi Scrijptores facem prartulerint, atque Audio* 
rum hoftira caliginem nitidiffima fua luce di£ 
cufferint: quorum nomina heic prsetermittenda 
ce n fern us , ne recocìam, ut dicitur, crambem_ 
exhibeamus . Verum ad rem nodram propius 
accedendum . 
P. III. 



II. RAVENNA igitur cudendorum Num- 
morum iure donata futt , ac nummarias habuit 
officinas . Alt quibus temporibus eae primum- 
intìitutse fuerint, fatts hauct conitat. Non equi- 
dem ante Hooorium M. Thcodofìi filium, qui 
primus Ravenna; Imperii (ui ledem firma vi t , 
id contigifle afferendum videtur , quum per cos 
dies, ut Imperii utriulque Motitia nos edocet, 
fex tantum in occiduis region bus Monetaria 
Officina; extiterint , Scifcias nimirum , Aquilejar, 
Lugduni , Arelate , Treviris , ac Roma; prse- 
fertim, de qua fic Muratonus: (») caput Inu 
ferii Roma vel pofl in Qrtrntcm tramlatam cu. 
Cen i ntino Stdem vetuflam retinuit prarogatu 

vam publiea Moneta faltem ufque ad 

tfm««ra Hmicl ti AuguQi . N T eque deci pi tu r do- 
cìiffimus vir in hac Romana» Moneta; diutu mi- 
tate Itabilienda , ut Florentinarura Ephemcri- 
dura Auétores fentiunt, (A) hoc innixi funda- 
mento, quod poft Oucangium Bandurius duoa 
nummos retulerit , coroplures poft Heracliunu 
annos Roma; cufos , quorum prior ad Sta ora- 
cium Nicephori Logotheta; Filium, alter vero 
ad Zoè'n , ac Theodoram Auguftas pertinet , 
addito in utroque Romana; Officina; Cigno ; 
nam cum Bandurii verbis, tum hi itone is rario- 
nibus evincitur merito eos fufpeétos elle debe- 
re . Et qu dem ut de Bandurii (ententia priua 
loquamur , poftquam ille ( c ) Staoracii num- 
mum retuliffet, hsrc fubdit: {d) nummum hunc 
rartffimum , fi quidem genuinus eft , exhtbttit 
Ducanghs e Strada . Strada? autem parure fi- 
dendum effe feiunt omnes, qui antiquitatis (la- 
àio vel le v iter delecìantur . De Zoés autem , 
ac Theodor* nummo , quem pag. 744. exhi- 
buerat , ita loqoitur pag. 745. de utnufquet^ 
nummi finceritate mertto dubitaverit ; utriufque 
enim averfa pars bujut atatis non effe videtur 

Uttrque exeriptus eft e Strada . 

III. Quod vero Ipecìat ad momenta hirtori- 
A a ca, 



«) Ita!. Med. vEvi Tom. II. Dift. *7. 
*) Tom. L Pan. II. p. 19- 



pag. 711. 



9 i DE NUMMIS RAVENNATIBUS 

ca, certuni eft Leonis Ifaorìci temporibus quic- tiva cuoi Roma:, tum Ravenna; defiit, doéYif- 
quid Italia; erat reliquum a Grsecorum domi- (ìmus Janus Plancus Arirainenfis io fuis Ciroe- 
natu defecifle , feque in libertatem vindicaflew liis ferv.it, quem tertio diflertationis capite ex- 
(*). Qui ergo fieri potuit, ut eodem Impera- plicabimus. Ex quibus omnibus infertur , cui» 
tore c vivis (oblato A. C. 741. nnmmi cura- pandun non effe Muratorium, quod circa He- 
Romana» Officina; figno Stauracio Agnati fue- raclii tempora Romanam raonetam defiifle «ffir- 
rint , qui Imperio , quod per aliquot menfes marit. Id aotem late heic oftendendum duxi* 
rexit , anno dumtaxat 8oj. potitus eft ? Qua; mus, quod ad rem noftram facere plurimuau 
autem poli Leonem in Italia per Langobardos, deprchenduur . 

de quibus nonnullos ante Stjuracium annos Vi. Verum ut ad nummaria* Officina; inftl» 
triumpharunt Pipinus, ac Carolus Magnus, re- tutionem ap ii Ravennates revertamur, ea mi- 
rum commutationes fint confecutae, nemo fer- nime ditferenda videtur poft tempora Honorii, 
me cft qui ignoret. Nihil de Zocs * ac Theo- quum rationi confentaneum fit, ea in Urbe-, 
dorx nummo heic addam , quum res fatis ipfa quam Imperli fui Sedem declaraverat, omnique 
loquatur : feculo enim dumtaxat Cimiti X i. ornamentorum genere locupletarat , ejufmodi 
imperarunr, quo tempore ne minimum quidem Offici nas inrtituiffc : id eoim Imperiale decus, 
juris veftigium fupra urbem Romana Gracci Im- nummorumque neceffitas pieno jureflagitabant. 
peratores retinuere . Ha»c conjecìura innititur notis nonnuilis, qui 

IV. Ceterum non ftatim poft Heraclium Ro- in duobus Honorii nummis , 8c altero joannis 
tnanam monetam defecifle arbitratus ed Do- Tyranni cernuntur, de quibus He Muratorius: 
cangiuS, (A) nummos aliquot exhibens Con- (d) Apud Ducangium v: fi tur ejufdem Hontrii 
flantis, (e) five Conftantini , qui Heraclii (e- nummut eum Ut t tris RVPS , quas figlas eruditi 
cmdi fihus fuit , quos inter alter vifitur , in interpretanturiRaVennsPeeuniaSignata. Alter 
cuius portici harc leguntur : ANNO XX. M quoque a Joanne tyranno pefi Honorii mortenu 
«ij?r« intermedia , in imo RAV. Si autem Ra- percuffiu eafdem Uteras referti Horurnce num- 
vennx nummi tunc fcalpebantur , potiori jure morum deferiptionem accipito a Ducangio ipfo, 
id Roma; factum fuifle dicendum eft, qua; quo- qui non unicum tantum, ut Muratorìus inquit, 
vis tempore Imperii caput in Occidente eft ha- fed binos Honorii nummos exhibet , eofdem- 
bit a , quamvis Augufti alibi federent . Verum 
Ducangium , laudatum nummum ad Conftan. 
tem , uve Conftantinura , rèfereotem , dece- 
ptum fuifle, oftendit Bandurius.quod Cooftans, 
live Conftantinus annolmpcrii fui XI lì. Ce XVII. 
unicum Imperii Collegam habueiit, Conftanti- 
oum nempe eum, qui deinde Pogonatus eft di- 
cìus: contra vero anno XX. tres focios habue- 
rit , quum biennium ante Heraclium , & Ti- 
berium filios Augufta dignitate honeftaflet . 
Quum igitur n oli er hic nummus , ac reliqui a 
Ducangio exhibiti tres Auggg. ftantes in anti- 
ca praìferaat , non ad ConltanteiBj , Ave Con- 
ftantinum , fed ad Heraclium ipfum potius 
:runt referendi . 

V. Binas etiam Conftantini Pogonati mone- 
tai affert Bandurius, quarum averfam partem 
fìc defcitbit : ANNO GK magna intermedia , 

in ima parte ROM. Bud. XX. in medio nummo: renda;, 6> caufla» , ob quas hi nummi percuflì 
in ima parte ROM. Ducang. Ejufdem Conftan- fuerint . Prioria rei rationes , leu potius conte- 
nni nummum Ravenne percuflum nobifeunu. cturas breviter exhibeo , ut quod ab eruditi» 
ex iuo Mufeo communicavit V. CI. AnnibaI Oli- fupponitur , argumento aliquo firmctur. Nemi* 
verios,dequo alibi agemus. Alterum vero Leo- nem latet, morena fuifle noo modo eorumtera- 
nis 1 (aurici , fub quo fortaflls moneta; prarroga- porum , quibus deferipti nummi culi luot, fed 

arta- 



vifurus exprelTos ad calcem diflertationis, 

Ar. D N HONOR1VS P. F. AVG. ìmpt- 1 
rator eum diademate ex unionibus. 
GLORIA ROMANORVM. Ftgurtu 
flolata, ac goleata ftdens % dextraglo» 
bum , fmifìra hafiam , infra R VPS . 
VR BS ROMA . Ftgura polita , ér g*- 
letta fpoliis infiJtnty drxtera globum 
eum vitloriola , fìotflra baftam , in- 
fra RVPS. 
D N IOANNES P. F. AVG. Impera. , 

to- cum (ìemmate gemmato . 
VRBS ROMA. Figura flolata,tjrg$. 
leata % dextr a globum cum vtfioriola, 
altera haflile, infra RVPS. 
VII. Duo heic explicanda occurrunt , cut 
tipe literr RVPS ad Ravennara^fint re»e- 



Ar. 



Ar. 



(a) Zonar. apud Petavium . 
\b) Conti. ChriitiaH. tab. jj. 



(r) Utroque hoc nomine appellar! folet apud 
(d) Ann 1 li il. Med. JEv. loc. cit. 
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D I S S E R 

etiam fupcriorum , per priores Kllabae 
literas ìntegra nomini defignari : fic in marna o- 
ribus habemus BNMRT prò benemerenti, KRM 
prò Karijffìma- , PSTRSQ. prò poflcrifque y & 
aliaejufmodi bene multa. A£tura agerem fi hu- 
jufee confoetudinis apud veteres exempla in_ 
medium prolerrem, quum deea luculenter dìf- 
ferant eruditi . ( a ) 1 1 tantummodo addam- , 
eoulque morem hunc devenifle, ut Iitera; non- 
nulla; , quas ne (Edipus quidem folveret, in Au- 
gufterum numrtos invela? fuerint, ut de 4>K, 
atque HK , quae Phocam , & Heraclium defi- 
cnanr , liquido apparet . Quid ni igitur eruditi 
hanc confuetudinero relpicientes , nummarias 
infcriptiones , atque Offìcinas, quae per fimiles 
nocas deferibebantur, expooere debuiffènr , fi eo- 
rum conjeclursrhilloricis rationibus fulcirentur? 

Vili. Id profedto fuit in cauffa , cur Medio- 
barbus , Ducangius , Bimardus , aliique literas 
MDPS, AQS, ROPS , fimiletque de pecunia^ 
Mediotani, Aquilejae, Roma*, atque alibi figaa- 
ta txpofuerint . ((>) Fallitur igitur prxftantit 
fimus Hirduinus literas RVPS reddens: Re- 
menfes fatami Patrono fuo. Nana ut re&e ad- 
monet CI Jobertus (e) rat ioni , veritatique_* 
confen tantum magis eft per exergontm literas 
urbe* illas interpret&ri , inquibus nummi cude 
renai r, quam ita eafdem difTolvere , ut earum 
quaslibet verbum integrumeonftituat. Non juYe 
tamen hic Aucìor Jtgl<*t RVPS interpretatur 
Rome in V. Officina: etfi enim cum Harduino 
haud pugno , qui prior fub (iteri}» A. B. r. A. 
&c. qua» in tmpcratorum nummis leguntur , va- 
ria? ejufdem urb:s Officina* delitefcere arbitra* 
tus eft, atramen contendo probabilàis effe in_ 
noftris hifee nummis Ravennana tantum exprU 
ini , ipfius nomine per priores fillabas literas in- 
dicato, quum mos illius sevi conftans fcerit, in 
txergo earum urbium nomina fignandi , qua; 
nummos percurerent . Ntmius eitem fi plura_ 
hujus rei exempla velim afferre, quum Rome, 
Cart. Afa. Heracl. Alexand. Vierm. Rav. atque 
oliarumCivitatum nomina pattini in imo occur- 
raot; nulla de officinarura , quae io iifdem repe- 
rirentur, numero mentione taéfca . Verum quae 
capite fequenti dicenda funt rem luculenter 
oltendcot . 
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IX. Nequ? obftat , quod in Notitia Imperii , 
qua; , tefte Pancirolo , (ub finem Principatus 
Theodofii junioris confcripta fuit, defitProcu- 
rator moneta; Ravennatis : nam tribui id jure 
poteft negligenti*, qua confcriptus eft Liber , 
de qua fic queritur idem Pancirolus in epiftola 
nuncupata ad Carolum Emmanuelem Sabaudi» 
Ducem: Hae omnia utriufjue Romani Imperii, 
tum in duo divifi , idefl Orientis, f> Occidenti* 
continet Notitia; fed ita jejune po/tta, id) ut 
indich tantum vice fungatur . Itaqut ret vetu- 
fle t altaque caligine condite obfcura relinquun- 
tur, ut Ifgentes incerti, dr perturbati difeedere 
cogantur f ut ait Poeta : 

Ine on fui ti ab ami , fedemque odere Sybill*. 

Fortaffìs etiam id contigit, quod Ravennatis 
moneta; Procurator nuperrime inftitutus effet , 
in eafque tabu'as nondura relatus : ni opinari 
velimus , fupervacaneum fuifle moneta; Procu- 
ratorem in ea urbe, in qua Imperator tple de. 
gerer: dubit»rtfìquidem poteft num ubicuraque 
nummi cudebantur , nummarii Procuratores 
avlcflent ; potuit enim per Procuratorem e. g. 
Rottane moneta;, Ravenna; quoque Officina-, 
regi, exempto fumpto ex tot muncribus , quas 
noitns quoque temporibus per ad minili ros 
exerceri folent , ne Principum agraria nimis gra> 
ventur . Nec defunt exempla ab antiquitate-, 
petita : conftat enim nonnullas leges latas fuifc 
te t ne publica pecunia effunderetur , Ceterum 
me non multu n hoc filentio terreri deberc» 
docet Ducangius , ( e ) oftendens plures num- 
marias Officinas per ea tempora inftitutas fuif- 
fe, quamvis nullus de iis in Notitia Imperii fer- 
no habeatur , Venio nunc ad nummorum Ho- 
norii, ac Joannis tyranni explicationem . 

X. Crediderim priores duos ad vicìoriam- , 
quam a Radagaifo reportavit Honorius , refe- 
rendos effe . Vicjt hic Princeps Radagaifum, 
Stilicone armorum duce , A- C. 405. ut Prol- 
per, vel fequenti, ut Marcellino ; quibus certe 
temporibus Ravenna? morabatur, quamvis anno 
dumtaxat 409. in ea urbe Imperii lui ledem- 
fixerit . if) Ideo autem ita fentio, quod anno 
4*4. advérlus Radagaifum profecìurus , necef- 
iariat ad bellum copias Ravenna» paraverit ; 
quod alla adco feliciter ceffit, ut incolumi pene 

toto 



( mi Fabrett. Infcr. Dom. cap. III. p. 1*4. & 0Iiv - Marm - p j fau ^ P* f , . a,i .*1 , « a a u 

iti cinfule Ducane. D,ft. de Inf. ^vi Numifm. p. jo. «c feg. fic Med.obarb. m Occone auao poto, ab 

Jrethto, Edir. p. joi. 8c jo*. (c) De Scient. Numifm. Inft. V. 
(d) Qya'nvw I«np. Notitia jejune confcripta fit , cara tamen neceffariam, neium utilem adolclcentibui » 

in optimft Studi» próflciendi cupidif , judicarit Hadr. ValeGm. 
(•) Dift. de Inf. Numifm. p. }«. tic feq. 

ìfl Sigon. de Occid. Imp. lib, «. editionis Àrgtlstt, Rubcui Hill. Ub, IL A, C, 
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toto exercitu , ingente; barbaroruiii copias prò- gine in anteriori parte immutata , quarti afr- 
fligaverit. Hanc viótoriam ita ddcFÌbk D. Au- quando exprefla in iis quxdam cernantur, qua 
gultinus, qui tamen non nihtl Catholicis rebus nunquam geflere. Nullus praeterea Joannis nutn- 
indulfifle , fi narratio ipfius perpendatur » non mns invenitur cum littens RVPS , vel quod 
ìnjuria credi poteft : (<») RaJagiJìut uno dte^, RdVennT officina, ut mox patebit, aliter defì- 
tanta celeritate fìc vittus cfl , «t ne uno qttidem t gnata fuerir, vel quod exiguo tempore Iroperii 
non dteam exflinSo , Jed ntc vulnerato Roms- habenas moderatus fit , quum duos dumtaxat 
norum , multo ampitus , quam centum milliuwLs regn.rit au ,-, , ac duos circiter raenfes cura- 
profìernerentur ejtts txercitus: atque ipfe cuhl* diroidio, ut fentiunt Panvinius, Bandurius, alii. 
filiis mox captus debita poent necaretur . Quod que adveclus eos, qui ad ocìo menfes tantum* 
fi lubeat eos deAttalo potius tnterpretari , (*) Irapcnuro ipfius contrahunt . Falluntur taroeo 
cujus tyrannidi perfidiaque Honorii in ludos nonnulli, qui Joannis obi tu m vi. KaL Septenv 
amor, atque focordia anlam prabuerat , haud bris contigifie fentiunt : (ecundum enirn Parivi, 
repugn^bt» : hic enim Imperator XI. Conlulatu nii .Tillemontii, Pagtique calculos a. d. xvm. 
Ravenna; inito, de pe(ce caufla percuffi fuere ii Kal. Septembris ex hac vita migravit . 
oflmi,dequibus fic Baronius ad ann.417. n LX. XII. Iis perpenfis , qua; ad Honorii , ac Jo* 
loquitur : ,» eodem hoc anno iub nomini* annis nummos apud nos fculptos videntur per* 
„ tis Confulibus {inquii Profper) triumphins tinere , inquirendum nunc fupereft , quomodo 
„ Romana ingreditur, praeeunte currum ejus cognofcendi fìpt nummi reliquorum Imperato- 
,, Attalo, quem Lyparas vivere exulem jufnt . rum, qui Ravenna? Lderunt, quum in alio noi* 
Hxc ipfe: ftà trittmpbi bujus nnllam prateria lo , quod feiam, l'itera; RVPS cernantur . Si 
memoriate txtart feimtts , nifi in nummis , q ti- quodlentio liceat verbis declarare, eatnihi fui* 
bus repraftntatur Hononi Imperatori! imagi , picio pluries injec"ta eft , non per literas RV*. 
in quorum parte adverfa effìgies inefl militarti, tantum defignari, qua? noonunquam ad latertu. 
finiftra l'itloriam % dextera labarum tentns % ca> figurarum viluntur ablque ullo officina- num- 
tìvum f'tppt intani f quo Attalut defignatur , marie figno in exer^o , ut in quodam Auguftulì 
qui Chrifli virtute ipfe bofiis Cbrìflian* Relu nummo, quem exhiber Ducangius (r) aln^oe; 
ghnit futrit prnìtut dehdlitui . Sed in uno verum ettam per ealdem literas RV, qua; io. 
trintnpbo , fi rette infpicit , de pluribut hoflibus pottica leguntur, quamvis in ima nummi parte 
dtbtllatis celebranti vittori* , & glorio fi eie- note CONOB , vel COMOB , fimileive qui 
vantur trophtax dtGotbis in primit , qui eum, aevi fimiliares habeantur. Quod autem de lue» 
nt vidimiti , in Imperium evexere ; de gentibut risRV id etiam di RM. MD. 8cc quas ad Ro* 
deorum cultor 'tbui , qux omnibus f avere fludiis maro , Mediolanum , alialque urbes refenmus, 
bemini reflttuturo Deorum cultttm . Hacìenus pronunciandum putamus. Hiiautem rariooibui 
Baroni '..s ; ad cujus verba obiervandafunr, quas adducor , quod nempe vero limile haud videa, 
comientatur docìiffimus Pagius ex Philoftor- tur, ilta przrogativa Ravennates per ca tecn- 
gio lib. xt t. n. 5. ut Honorii tnunphum illu- pora neutiquam ufos fui Ile , qua jana inde ab 
ftriorem reddat . Honorii temporibus donatos effe conjeclant 

XI. Quod vero ad Johannis nuromum perei- eruditi ; quodque nullo momento e v incanir id 
net, inea furo fententia, ut putem tuncRaven- juris alla Ùrbi ademtum fuifie, qua; etiam ex* 
nas percufium fuifie , quum anno Chrifii 413. tincìo Occidentali Imperio Barbarorum Regua 
poftquam Ravennam occupaffet , Ardaburo Sedes fuit contlituta . Neque ejus oummi ad ' 
contra fe a Theodofio miflb, ac tempeltate |a- unum omnes peni Ile putanai funt; quum enim 
dtato potitus eli: utrumque enim per Vicìorio- ex àlias complures fuperfint , qui alibi fcalpti 
lam fat oftenditur , quam (lolata , ac galeataw fuere , intelligi nequit , cur hoc infortuniunu 
figura fpoliis infidens dextra roanu geltat ; ne- Ravennatibus tantum acciderit. 
que enim alios triurophos reportavit , quibus XIII. Conjeétura ifthatc mea vel ex eo prò- 
adferibi nummus commode poffit. Non inficior babilior redditur, quod nummi, qui in adverli 
tamen, fieri potuiffe, ut in hoc, aliifque num- parte literas RV. prasferunt, additi s figlis CO- , 
mis cudendis perfaspe monetarii eodem typo NOB &c in txergo, vel nulla alia nota adje- 
uterentur, quo fuperiorum Imperatorum num- &n, , fi paucos Augufios excipias, de quibus 
mifmata fignarant, nomine tantum, atque ima- alibi erit fermo, ut plurimum capita exhibeint 

Ho- 



(«) De Civit. Dei c. aj. (£) PoAcriorem Honorii nummum rcfcrt ad Attaium Mediobaxb. Qco. au^ 
p. 519. Id autein contigit A. C. 417. (c) Con i ChriU. Tab. 14. 
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DISSER 

Honorii , Joannìs tyranni , Condanni , Placidix, 
Valentiniam III. Julii Majorani, Libii Severi , 
Glycerii, Zenonis, julii Neporis, 8cAugu(tuIi, 
qui oranes, Zenone excejpto, per eos dies in_ 
Occidente impcrarunr , & vel Ravenna? , vel 
prope hanc nrbem Imperatores t enunciati fune. 
Neque mihi nfgotium faceflit Zenonis nummui; 
aam quum hic Imperator Theodoricum Oftro- 
gothorum Regem in Italiani contra Odoacrem 
miferit , nemint niirom videri debet , fi num- 
mus cum ipfius imagine ibi fuerit lcalptus, ubi 
& ipfe Theodoricus, interfe&o Odoacre, per- 
petuo fedii . Potuit ctiatn Zenoni cudi a Julio 
Nepote, qui, ut videbimus, illius ope ad Oc- 
cidentale Imperium evecìus eft aliquoc anoit 
ante, quam Odoacer per viro Italiani ingrede- 
retur . Idque fortaffe probabilius eft ; typui 
cnim nummi ante Barbarorum tempora videi ur 
expreflus. Quod fi forte atiquit aliui nummus 
ejufdem astatis extet, ad Grxcum aliquera Im- 
peratorem fpecìans, qui diligentiam noltram- 
ingerir, per euro cenlemus affìnitatis, atque 
neceffitudinis foedus offendi , quo urrumque Im- 
perium copulabatur; Greci enim Augniti , ut 
cuique perfpecìum eft , rebus occiduis fe fe— 
fa?pe farrius immilcuere. 

Nec obllant opinioni huic noftra? Iiter* CG- 
MOB 8tc quse in exergis eorum nummorum_ 
cernuitur , quos Ravenna fcalptos putarous ; 
nam quamvis Ducangio , aliilque concedatur, 
per e*s Conltaminopolim defignari , quod ra- 
men non omnino exploratum «ft; (« ) non inde 
t. ìmcn fequitur , moneta illas omnes Costan- 
tinopoli fuifle obfignatas ; quum nota? illar in_* 
nonnullorum etiamPrincipum fìveTyrannorum 
nummis expreffx fuerint , qui vel nunquaro in 
ea urbe fèdere, vel cum Gra?cis Iroperatoribus 
(ìmulrates exercuere, ab iifque reprobati funt, 
exemplo Aerali , Jovini , Condanni Comitis , 
P. ///. 
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Joannis Tyranni , nonnullorum Regum Frao- 
corum , aliorumque , quos erudire refert Du- 
rangius. (A) Id tantum addam, apud Medio bar- 
bum in Occone au<Sto p. ro. 4*0. cerni nura- 
mumMaxentii,qui nullo pacìoConirantinopoli 
/ignari potuit , quamvis laudata* tot ics literas 
exhibeat , ex quo dare eruirur ( fi tamen ge- 
nuinus fit) eas ante Conftantinopoleos denomi- 
nationem in nummos invcdtas fui (le . En ipfius 
defenptio : 

IMP. MAXENTIVS P. F. AVG. 
CONSERVATOR V R B. SVAE. 
CONS. Roma in tempio fiuto ìnfidens , 
dtxtra globum adflanti porrigem , finu 
flra kafljm ttntns cum captivo ad pedet. 

XV. Et re quidem vera feiunt omnes , Ma- 
xentium , ubi audivit Conftantinum Patri de- 
mortuo fuccefllfle , ejufque imagines Romani* 
delatas fuifle , Imperium , quod per integrum 
fexfennium tenuit , ufurpafle , ut refert Naza- 
ri us ( c ) , atque ab eoderoConftantino ad Pon- 
tem Milvium profligatum fuifle, ac Tyberi ab- 
forprum (d) . Accedit ad bare, Maxentiunu 
anno ji* fupreroum diem explevifle, Encstnia 
aotem urbis (O anno dumtaxat 330. Id. Ma- 
jas celebrata fuifle , quo tempore lex lata eft 
atque in columnam lapideam incifa, qui By- 
Zantium novam Romam adpellari jubebat Coo- 
ftantmus ( /). Oitend-t autem Bandurius ) 
ex Anonymo Antiq. Conftant. Part. I. memo- 
rata die Conffantimpolit nomtn eidem urèi im» 
pofitum futfli. Confi r man tur ha»C omnia audìo- 
ritate Zozimi (*) id factum afferentis , poft- 
quam Conftantinus variis temporibus Caefares 
Filios fuos adpellaflet , quod certe contigiffe— 
multo poft docent Hiftorici. ( « ) 

XVI. Ut autem ad literas R V revertamur, 
quas in noftrum (enfum interpretari videntur 
effe Rubens ( k ) , ac Bimardus ( / ) , eas Ra« 

B b ven- 



ia) Varia» hac re cdit.n comment uionci compleftitur Hi». Acad. Panficnf. Infcnpt. Tom. L p. j5o. 
quam ficonfules, rcjeait Ccdreni , Harduini, casterorumque opiniombus , in VailUntu fortafle fen- 
centiam defeendes, cui Auguftiniu» praelufifle videtur, pucantis per eas monete probiurem defignan, 
ut proinde interpretand» fint: eonfiata moneta obryzata , vel potiui cum Bimardo, confata obryto, »el 
confata moneta olryzo. Quid autem libi velit hoc nomen obryzum docet Pliniu» l:b. j. cap. j. 

(A) Diff. de Inf. Rv\ Numifm. (e) In Panegyrico Contamini, (d) Idatiui in Faftts. (e) Ibidem. 

( f) Socrate». (g ) Imp. Orient. Tom. I. (b ) Lib. IL c jj. ( t ) PaRiui, ac Tillcmontius . 

(*) Hiftor. Ravenn. ad nnn. 401. p. m. 64, ubi inquit. Hanc fipmficare viaoriam ( Alanci mmirum ) num- 
„ mifma illud argenteum puro, quodpoftquam hac fcripfiflcm , & Templum D. Laureimi in Cafarea 
„ ruins eiFoderentur, fecundum parietem , qui refpicit Orientem Solcm, repertum eft. Ab uno la- 
„ tere ipfìu» caput Honorii videtur laurea corona redimitum, porreSo nafo, nulla, aut rafa barba , 
„ nifi pili fint, quod e fummo mento eminere cernitur. In ambitu has leguntur litera: D. N. HONO- 
„ RIVS P. F. AVO. Adverfum latu» fimulactum habet paludamento militari: destra manu lullam, 
„ quae vicloriam referre crfditur , geftantem : prementem vero finiftro pede hominis fimulacrum fe fe 
„ ex humo tollero adnitentit . In denterò Intere fimulacri paludati eft ìitera K. in finiftro V. In am- 
„ bitu vero VICTORI* AVGG, erant enim hoc tempore tre» Augufti , quum Arcidius Thcodofmro 
„ filium Auguftum declaraflct. Sub pedibui ita legitur. HONOR . ** Corrige CONOB. 

(O AO, Acadera. Corion. Tom. III. p. 18». 
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indicare piane conjicitur ex nummo 
rrco , a nemine, quod (ciam, edito , (o) in_ «• 
cujus anteriori parte mulierìs caput murali co- 
rona redimitum cernitur , addita epigraphe_ 
FELIX RAVENNA, inpolltriori vero vicìo- 
riola curo literis R V ad latera abfque 
officina; nota in exergo: etenim quum inpofti- 
ca aliorum nummorum hujus urbis murali co- 
rona infignitas, vel aquila alisexpanfìs, vel Ra- 
venna; monogramma cernatur, perlpicuum fit, 
iftius loco, quod integrum poni nequirer, vi- 
étoriola poftica: aream occupante, litcras R V 
in nummo expreflas fuifle . 

XVII. Addatur, varie adeo deferiptum fuifTè 
anteacìis temporibus Ravenna; nomen , ut id 

Suoquc non levi e(Te poflìt argumento ad ean- 
em rem confirmandam . Proietto Petrus Dia- 
conus (*) nos per literas RHAV, live R E 
magno per RAV (*)» & Valenus Probus per 
RHAV , aut RH ( à ) Ravennam antiquitus 
indicatam docent : quid ni igitur & per RV, 
accedente vel maxime teiìimonio nummi non- 
multo polì ea tempora percudi , quibus Occi- 
duorum Imperatorum moneta; tignata; fuerunt? 
Addatur fìdes marmorura, in quibus varie Ra- 
venna nomrn iifdem temporibus 
fuifle oitidiflime apparet. (*) 



D. M 
M. AVR. ROMAN 
MI L CL. PR. RAV 

iìì. AVG. N. SVR 
STIP. XX. M. AVR 
ROMANVS. M1L CL, S. 
PATER. FECIT 



C. TREBONIVS. NARESSVS 
LVPVS. MIL. EX. C. P, R (/") 
tg) HI. PACE. V. AN. XXXVIII. 

M. VAL. RVFINVS. H. C 
DON. CVR. AMI. BENEMEREN 



C IVLI ALEXANDRI 

(A) AVG. Si. a. («) 
IVLIVS ALEXIS.. L1B. ET 
IVUA FAVSTINE 
HEREDES 



i. 



D. M 
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(«) Extat apud Gabriclcm Guaftuccium Monachum Camaldule^fetn, Virum apprime eruditum , qui hifee* 
lludiii mirificc deleciatur. (*) De Noti» Literar. (c) Not« Juri» . (d) De Not. Rom. imerpretani 

(#) Priorei tre» Infcriptionct ex Fabrctto defumfimu» Infcr. Donici c. v. p. »6c. Reliquas vero ex Murato 
rio, in hoc Archiepifcoporum Mufaso exiftentcs inter celerà», qua» Maphejus Nicolai» F.irfcttus , olio 
Antiftet munificemiflìmu», colligi curavi t. .De Clafle autem Ravennate loquitur Tacitui lib. 4. cap. J. 
Appianu» lib. 5. Suetonius in Augurto, He Vegetiui lib. v. cap. 1. 

(f ) Imellige heic pariter CtafTcm Pretoriani Ravennatem. Deci quoque men rio haberur apud Gruterunu 
p. 457. 8. ubi Ctleniut quidam Pr*feEiut auxiliorum omnium ctaffìt Pretori* Ravennati indicai ur . Lapi* 
dem haud exhibemut, ne in re cl.inilìma diutiuf , quatti par eli, immoremur. 

(X) I" noc « '- c fupenoribus Marmoribu» per notam Hi. Trierem (ìgnifkari docet Fabrer. in Syntagm.Colum. 
Traj. p. Rcinefìut ad Infc. 46. Ciaf», visi. Philippu* a Turre in Mommi Vet. Antii p. ff. Tra 
igiiur videa Triere» defignari, quarum prior Hcrculi» , altera Augufti , pofterior vero Paci» nomea. 
referret . 

(b) Municipii» fui Augure», atque Augurale» fuerunt. Panvin. Antiq. Veron. lib. II. cap. x. 
(i) Heic autem per litter.it R. M. Muuicipium Ravenne defignari docci Muratorius in Thcfauro , ci Lj;.« 
a Rubco allaiua Uni. Rav. lib. I. P. 9. hoc pacto • 
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M. AVR. DEMETRI 

SARAP AMMONI. EC 

AVGVRI. DEC. M. R. PAT.,.. 
O) COLL, FAB. ET CENT.... (*) 



XVIII. Qua» de Ravenna nomine a nobis 
proltta (unt , fìrmantur etiam autori tate Ma- 
natii, qui, ut obfervat Orfatus (e) per literas 
R M: Ravennatem Militiam denotari arbitra- 
tus eft . Ncque ha&enus diesis obltat, adeffè 
alias urbes , quarum nomina per eaidetn inci- 
pianr , quaruraque nummi propterea cum R i- 
vennatibus confundi poflìnt : nam vel ea? mone- 
taro haud fcalpfere , vel id fuperiori sevo fa- 
ctum eft , vel tandem per literas R V S t non 

{>er R V defigoantur. Appofite ad rem hanc 
ocutus eft Vaillantius : ( d ) Plurima Colonia 
per hot literas R V S ineipiunt : Ruftlla iru. 
Tufcia Plinio lib. III. e. V. fri Italia Coloniis 
jus euienàa moneta baud conce fjum. Rufadder 
in Mauritania Ttngintana , intonino in Itine* 
vario , qutrn a Plinio Colonia non apptlletur , 
a Trajano , aut Hadriano deduftam putamus . 
Rufconia* Rufìcurium % Rufizut in Mauri, 
tanta Cafarienfi ab eodem Plinio colloeatur , 
lib. V. e. IT. ... & efl Rufcino inGallia Nar. 
bonenfì Colonia drf. 

XIX. Ut vero ingenue fatear , quanavis di- 
lucide res ita demonitrata fuerit , magnani ta* 
men dubitandi occafìonem przbet Joviani num- 
mus i quem refert Ducangius ( * ) , in cuju» 



DISSERTATICI. 97 

parte adverfa exdem litera: R V oceurrunt , 
cum figlis Conob. in exergo : etemm quum- 
hic Imperator io Oriente Anno Ch. 36?. ac 
proinde rouhis ante Honorium annis, fuerit re- 
nunciatus , ea videntur corruere , quae : difle- 
ruimus : Veruni liceat mihi dubitante* dicere, 
iis temporibus Ravennatis officina- Epocnam- 
fortaflìs effe adjadicandam : id enim fuit cauf- 



\x , cur nihil fuperius prò certo atque ex pio. 
rato definierim. Tanta flquidem in Chrijtiinas 
res fuit Joviani pietas , ac ftudium , ut nfdem 
labentibus opem laturus , maxima §C dimoili- 
ma bella fuftinuerit . ingentefq. vicìonas re- 
portarit , quis late defcribunt Cedrenus , Zo- 
naras , Suidas , aliique . Ravenna autem quum- 
quovis tempore pietatis nobiliratifque gloria^, 
floruerit , hoc fortafTe magno beneficio affida 
eft a Joviano, vel ab aliquo alio Augufto, qui 
circa Joviani tempora vixerir, illam pratfidiuru 
olim , columenque Ronunorum exercituum- , 
atque Latin» Ecc!efi<e Ftliam Pnmogenitam-. 
( O tuifle memoria repetenti , utque eam ur- 
bem ill-.ftriorem redderet, quam & Romana^ 
Refpublica antìquitus plurimi fecerat . 

XX. Haec magis confirmabuotur, ft adverta- 
mus , mortuo Joviano, Imperium in Orientale, 
& Occidentale primo feifluro fuiffè : nam Va- 
lentinianus apudNic*am in Bithynia Imperator 
ele<£t us , Valentem fratrem Augultum appella- 
vit , Orientis Prseteétura eidero tradita A. C. 
i6ay Proff&o 8c nummi ejufdero Valentinia- 
ni extant cum literis R V in poftica . Unum- 
ex Occone au&o exfcribam . 

* u. 



P. VETTIO 
P. F1L. CAM. SABINO 
EQ_ P. ,7ìi via 
AED. POT 
ET. MAG. MVN. RAVEN 
CORNELIA. MAX1MJNA 
MARITO. INCOMPARABILI 
ET. SIBI. VIVA. POSV1T 



Ravennate! vero Camilla Tribù , de qua in marmore, cenfot fuiffe conftatjnter o™ n "- . 
f^lTSSacSlSS differi, ReinefV VII!, n. Fon.aninu. ft"£^«K2^&R 



Oliverium Marm. Pifaur. pag. 1J9. 8c feq. hac de re erudite agentem . 
te) De Not. Romanorum. <<0 D« Numifm. Col. Tom. I. P- m. 4!- p p AVG. Imp. eum dia- 

W ■ft-^sir v«^«"WVm zza., * ... 

Ughell. num. 34. tabrtum Sacr. Mem. p. 4l4,.a1iolque . mujui r Romàna Ecclt/t* fri- 

Ruben, p. *4- inquicni: Qui* vero omrnum prmui Apollvartt ad M «""JJ , ^ r » 11 "™ 
mogenitam diei> m ìtaliaque Jblam pofi » ' 



Digitized by Google 



o8 DE NUMMIS R 

D N. FL. VALENTINIANVS P.F. AVG. 

Capnt Imp. cum diademate ex vmtcnibus . 
VICTORIA AUGG. CONO». R V. Ftgn- 

ra ftans , dtxtra Crucem , fini/ira Vttto- 



Hi nummi autem forta(Tc prodiere t quuiru 
Vaienti ni inus Ravenna degeret: Per id enim-, 
temput (inquit Rubeus ) (a) Valentinianum 
Jmperatorem Ravenna aliquando morari foli- 
ttm t referiptum illud declarat , quod anno ter- 
tentefimo fexagtfimo qninto , dum Confulatum* 
cum falente gereret , Ravenna ad RufinunL. 
Prafettum Pretorio XI. Kal. Julias dedit bis 
verbie . " Ordines curiarum , quorum nobis 
„ fplendor vel maxime cordi cft , non aggre- 
„ gentur, nifi nominati , nifi elecìi, quos ipfì 
„ ordines ccetibus fuis duxerint aggreganlos , 

nec qu'S ob culpam , ob quam eximi debe- 
„ ret ( ex ordine mittatur in curiam „ Confir- 
marur Valentinianura per ea tempora Ravenna; 
fuiffe ex Lege qui ntceffirio C. de Advoc. diverf. 
jndic. quam conftat ibidem latam fuifleK l.Sep* 
tembris [Salente VI. fa Valentiniano II. A A. 
Cofs. anno videlicet Chriffi 378 Somniavir au- 
tem Fabrius (A) , 8c quicumque ei praslufir , 
quum Legem eorum patrimonia C. de jure fifei 
Itb. 10. Ravenna? pariter ab his Imperatorio»» 
latam affkroar j quum compertum fit, ab Ho- 
norio , ac Theodofio Arcadii (ìlio complures 
annoi polt eam fuifle promulgatam . Atque ut 
ad Jorianura reverta mur, alterum ipfìus num- 
tnam exhibet Ducangius (c) , in cujus porti ca 
bare h bentur : VOT V. in Laurta ; in imo 
CONS & litera R. A. Ravennam autem per 
has quoque literas fuifle defignatam docet num- 
raus Heraclii , quem cum ceteris hujus Impera- 
toris nummis referemus . 

XXI. Expofitis iis, qua? ad notas Ravennam 
exprimentes attinet, feriem nummorum Augu- 
ftorum profequamur necefle ert . Prstter lauda- 
tas monetas Honorii , ac Joannis , ha? quoque 
a Ducangio , Occooe , aliifque afFcruntur . 



A VENNATIBUS 

D. N. HONORIVS P.' F. AVG. caput I«. 
peratoris ut fupra . 
(d) VICTORIA AVGG. RV 
ù. RV 

D. N. HONOR1VS P. F. AVG. ade*, 
typo . 

(r) VICTORIA AVGVSTORUM RV. 
CONOB . Vittoria infidens tboraci , 
ante quam puer alatut t ambo clyfeum 
tenent , in quo VOT. XX. MVLT. 
XXX 

D. N HONORIVS AVG. eodem typo . 
(/) XXX MVLT. XXXX in fcuto % quem 

duat Roma fpoliit infìdicntet fuflinent. 

Ad litera R. A. in imo vero COMOB. 
D. N. IOHANNES P. F. AVG. Caput ft. 

nile barbatum t corona gemmata cua 

bufìo . 

(g) VICTORIA AVGGG CONOB. RV. 
Imperator fmiflro pede captivum cai 
cans , dextra labarum , fini/Ira &lo* 
bum cum Vittoria Imperatorem (are- 
nante . 

VICTORIA AVGVSTORVM. CO- 
NOB. Vittoria galeata fedens , (cu* 
tum utraqut manu fuflinet 9 in (cut» 
Cbrifli Monogramma t ad pedes figuri 
parva feutum idem fuflinet t quii 
trunco arboris impofttum efi , ad lata 
RV. 

XXII' Succeda rariflimus Condanni Comi- 
tis Nummus , de quo Augufto prius nonnulla 
fune diflèrenda , quam eura referamus. Con- 
rtantium poftquara ingentes viétorias a barba* 
ris con'ecutus eflet , Placidiamque recufantem 
ab Honorio uxorem accepiflet , Auguftum- , 
Imperiique confortem fuiffe declaratum poft 
veteres docet Sigonius (A) inquiens: extat ri- 
fcriptu-n titulo de Repulfts cum praferiptiont* 
triw» Auguflorum . Ad qua? verba h«c adno 
tavit Salinas Monachus Caffìn. (i ) eft lex 4. dt 
Repudiis Cod. Ibeod. qua repudiorum levitai m- 
probatur. Sunt & quatuor alia lega (A) nomi. 



(«) p. (7. (*) Epbemerid. 8. Julii p. 193. Ideo autem Fabrium criminati fumus, non quod exploratum 
habeamut Lege* dubio procul in iis loci* faide lata*, quorum nomina referunt, quam rem iafictantur 
nonnulli ; fcdquod tot libro* haud confuIuer<t Fabrius , quo* ipfe citar . (e) Confi. Chrift. Tab. 

(d) Mediob.occ. autt. p. ad Alaricum autem hi nummi fortafle funt referendi. (e ) Ibide n. p. ji*. 
dubio procul ilgneiu* eft nummu* anno 411. quo Hononut Vicennalia in nummo expreffa Rome 
celebravit. (/") Pertinet ad ann. 4»%. quo Honorio Tricennalia Roma: celebuia fuot , portquin 
Maximu* Hifpania Tyrannu* a Caflino victut, ad eum miOui fuitTet. Extat autem apui Aimbalcir- 
Oliverium. (r) Refcr nommum ad ea tempoaa , quibus Ardaburut a loanne captu* , cjufquo 
exercitu* prodigatu* efi. (b) De Imp. Occia. I. xi. ( O In Noti* ad Sigonium de CvciJ. imp. 

(4 ) Ha* t.cge* viderat ctiam Pagiui, Dift. Hypat» p. 18* Vide Bacchinium io Obfenr. ad Vi;. Joauu. Aa- 
gelopt, ce P. I. p. 314. 
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DISSER 

ne trium Auguflorum dat* uff uè ad Kal. Aug. 
V. Chronolog. C. Thtoà. p. 166. Hanc vero 
Conftantii nuncuparionem non ad annum 410. 
ut prodit Protper , fed in fequentem referen- 
dam effe , pater y quod leges prsfenti anno 
lata», Honorii tantur, , ac Theodofii exhibeant 
nomina -, hubeanrque in fubfcriptione : Tbeoio. 
fio IX. Confi mi ino y. C. Cofs. quai vero fe- 
quenti anno emifTas funt, trium Auggg. nomini- 
bus irtfìgniuntur . Tbeopbanet infupcr ( fubdit 
idem Salinai) anno incarti. 41}. fecundum Alex, 
qui incipit a Kal. Sepr. ann. 410. babtt t Hoc 
anno Conflantiut falentiniani Pater Imperium 
cbtmuit fexto Idus Febr. quarto nonat Septem. 
brilts occijut e/Ì. Hinc Confi antius anno fequtnti 
Auguflus renunciatus , todcmquc anno obiit , ut 
Olympiodorut in excerptit. Ulus autem eftCon- 
ftantius ao&oritate (Ibi ab Honorio collata., , 
quum mandata adverfus Cxleftium Volufiano 
Komae Prarfecìo dedit, qua; referuntur a Baro- 
nio ad ann 410. §. ». fuo tantum nomine in_. 
tabuli? interi prò praster eorum temporum (a) 
contuetudinera . Conftantii etiam cum Honorio 
Occidua* res moderantis illultre teftimonium- 
dat infcriptio aput Gruterum (A) , quam Ma- 
ximi fi mula ero , Rigirarne Senatu , adfigi juf- 
feruot Utinam vero tanta dignità* Combnrio 
invito , ac mutanti haud tradita fuiffet ; non 
enim ex moerore (c.) , quod ratam eam mioi- 
rne h.buiffet Theodofius, occubuitTet. Sunt ta- 
men qui putent obiifTe eum ex pleuritidc— , 
mente ab ipfìus d igni tate feptimo, vel odiavo, 
ann. 410. fi Marct liinum , fequenti vero fi Pro- 
fperum audtamus Hsec autem omnia ideo col- 
legimus , ut facilius intelligatur rariffimus num- 
mus, Ravenna? , ut putamus, fignatus, in cujus 
anteriori parte vifitur Imperator laureatus 
4 chlamidatut cum literis D. N CONSTANTIVS 
P- F. AVG. In pofiica fi. ura militarti capti- 
vum ealcans, labarum dexira % viftoriotem fini- 
fira ttnens cum literis II V ad latera % addita^ 

2i?ripbe VICTORIA AVGGG. in imo vero 
OtMOB. Eum publici juris fecit (4) Bimar- 
dus . 

p. in. 
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TATIO, 99 ' 

XXIII. Quod de Conftantii nummo diximus, 
de monrtis etiam Galla» Plicidias dicendum pu. 
tamus. Vixerat pnsftanti'firaa base Mulier diu 
Ravenna cum Honorio Fratre , antequam fi- 
multates cum eo exerceret: poti cujus obitum 
ibidem cum Valentiniano Filio ad mortem uf- 
que imperavit , ubi fplendida munificentia; fuse 
fìgna reliquit. Non affentimur autem Bandurio, 
qui nummot omnes illius nomen exhibentes Pla- 
cidi M Theodofii Conjugi adfignat. neque Me- 
diobarbo, aliifque, qui Placidi* e ufdem Theo- 
dofii uxori fecundas ( e ) attribuunt ■ ; fed Du- 
cangio , ac Begero , qui poli Baronium notine 
hujus Placidias efTe arbitrantur. Movet nos ur 
ita fentiamus eorumdem typus,quo fit, ut cum 
Honorii nummis in Occidente pere uffa , fi Pla- 
cidi» imago tollatur, facillime confundi pof- 
fint ; movent literas R V , qu* in iis funt fre- 
quentiffimas ; movet copia ipforum, qui, duna 
vel Ravenna: , vel in ejus agro variis tempori- 
bus folum effodererur, reperti funt; movet de- 
mum hujus Mulieris potentia, qu« Àuguftorutn 
Filia, Soror, Conjux, ac Mater extitit, quam- 
que ad delicias , & fortafTe plus nimio , dura 
in aula fecum degeret, Honorius dilexit , 8c 
quas tandem Valentiniano Filio, fextum astatis 
annum agente , Carfare renunciato , nutu fuo 
Occidua» res moderata eft. Claudit ipfius cine- 
res onychina urna , que in SS. Naxarii ac Celti 
Sacello fervatur , quod vivens circ. ann. 440. 
ad Sanéìae Crucis Bafilicaro excitarat . Cellulas 
enim ejufmodi , qua; Oratoria etiam ac Mona, 
fitti» adpellabantur , a nobitioribus Laicis Ba- 
fìlicis adha»rentcs conflrui folitasi norunt omnes, 
i hifee ftudiis delecìantur . De hoc Sacello 
quondam lufìmus : 

Ardua quas furgit gelidi* fpeéìanda fepulcris 
Et circum tri (Ti fronde revinéta Domus; 
Auguflos cohibet manes, queis Roma triumphos 
Detulit : heu cineres quam brevis urna tegit ! 
Heic fpeaanda Parens (/). jacet heic (e) ge- 

(nerofa Propago. 
Occidui heic (*) Frater jara Caput Imperii . 
C c Qua- 



(«) Tillemontiui T. V. p. m. 647. id amanuenfibut trtbuit, quibut frequentitlìmut mot fuit il li u» tantum 

nomai infcribendi, a quo mandata dim.maffcnr . 
(i) Pag. 4451. 7. eju« priora rerba haec funr: DDD. NNN. ntviBiffimi Principi Honorius, Tbtodofiut, & Con- 

jtantiut Ccnforet , remuntrmtortfqnt virtutum tre. 
(?) Paulus Diac. I. 4. Orof. J. 7. c. 40. (d) A3. Accad. Corton. Tom. III. 

(*) Hanc opinione™ refcllit Bacchiniut ad Vit. S. Joann. Angelopt. 6c Joann. II. loc. cit. rum quod fecun* 
dam nane Theodofii M. uxorem Gallam tantum Scriptoret dicant, neque Placidi* cognomen ilii con- 
veniat , tum quod neque fua , neque Conjugii Vicennalia in quodam nummo exprefla celebrare po- 
tuerit, quod brevi poft Nuptiat in puerperio deceflerit. Errat tamen Bacchiniut, vel potiui Typo- 
gtaphut X. pio XX. poneni . ( f) Placidia . ( g ) Valentinianu» III. (A) Honoriut . 
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QuareagelacrymulistumuIosconfpergeViator: (g) VICTORIA AVGGG. RV. CONOB. 
Ni faciai, dura durior cs (ilice . Ftgura milittris flam , dextra Crtutnu 

Exhibearous modo feriem nummorum Piaci- * ltvam » * lob * m cum rifiorii* 

dia;, quos Rivenne pcrcuffos putamus. Jtrtum ttntntt ; dtxtro ptdt ferptutent* 

caput human cakans . 



Aur. D. N. GALLA PLACIDIA AVG. 

&2 S£45 RE ^ p VBLICAE. RV. XXV. An Eudoxi* ValentinianiUxoris 

CONOB. ViOoria infide™ tboract % cly. mi apud nos Icalpti fuperfìnt , ignoro . quura- 

peo tnfcrtbtt Cbrifii man grimma . unum tantum apud monetarmi» Editore* vide- 

(*) VOT. XX. MVLT. XXX. RV. CO- rim , in cujus parte adverfa literas R. M. que 

NOB. fittoria alata ftans, dtxtra Cru- cernuntur, libet cum Bandurio, ac Murarono 

ctm lougam . interprerari Romina , vel Roma Montta* five 

£Er. D N GALLA PLACIDIA P. F. AVG. potius in aoftra hypothefì Roma , quam Ro- 

A'igvfia cum diadtmatt tx unionibut. verna Moneta cum aliis : non enim adeo pa- 

<0 VICTORIA AVGGG. RV. CONOB. rriam d.ligimus, ut , qus nUm ve j | eviter Se- 

Imptr. ftant , dtxtra laharum , fintflra (ignare videamur t aucupemur . Si quis tamen 

globum cum viSoria; ptdt finifiro capti, vejic eas literas Ravenna adjudicare , haud r*> 

vum ealcant . pugnabimus , dicemufque cum Poèta : 



XXIV* Succeduot Valenrintani III. nummi , 

de quo ita $ÌgonÌus : (d) liane Uh Urbtuu Ut i" e C S° " on f P e "°« flc «ceptiflìraa femper 

( Raveonam ) tuoni am prò Imptrii fide habuit , Muncra funt » au <*°r q"« pretiofii facit . 

ornai indt monwatntorum , atatte ornarne nt or um Norubs re tamen fuerit.fi illuni exeribamus. 



geuert infìgnivit . Nam A Idem ( t ) D. Joannis 

Evangelifla ex voto eonftruxit t à> duila exPa. Aur. LICINIA. EVDOXIA. P. F. AUG. 

do foffaflumen ipfum derivava t atqut ad mce. Caput Mulierit corona redimitum , iiu 

via urbit dedutlum , partim in Urbtm infudit , eujut medio Crux . 

pattini mttnibus circumfudù , ut non folum com. SALVS R E I P V B LI C AE. R. M. CO* 

tntrch ftrvtrtt ehium , fti firmamtnto muro. MOB. Figura radiata fedone , globunu 

rum . ConfuiTua eit Rome in campo Marcio cum Cruct dtxtra, fini/ha vero Cructm 

Impcrii lui anno trigefimo, C brilli 455. longam gtftans . 

Aur. D.N. PLA. VALENTINIANVS P. F. XXVI. Idem affirmandum eft de rariffimii 

AVG. Jmptr. cum diademati gemmato. duobus Honoria? nummts. quos cum fuDeriori- 

(/) VOT. X. MVLT. XX. RV. CONOB. bus fiogulis exhibent Ducangius , Bandurius . 

Imptr. babttu confulari ftdtns, dtxtra ac Mediobarbus . Qqum nullam noram praner 

ghbum , fimflra feeptrum . CO.MOB in pollica referant , oon imtoerico 

D. N. PLA. alii PLAC. VALENTINA- Ravenne tribui poterunt: in nac eniro Urbe^ 

NVS P. F. AVG. a |j 



(a) Ai quem annum referendut (tt nummo* «ignoramus. Forte ad 414. mio In Foro Cornei li nupfit Athaulfo 

Ootborum Regi : tunc enim Reipublice Yalutcm faélam fuiflc nette dici potefi, quod Conjugem pre- 
ci bus adiuxerit, ut paolo poti pacem cum Hooorio confìceret . 

(b) Signatus ed nummui ano. 412* quo Honoriui Roma Vicennali» fplendide celebravir, de quibus non- 

nulla nuper adnotavimus . (c) Hunc nummum cum Bacchinio libentiflìme referimut ad annunu. 

ipTum, quo Conftantiui in Imperii Tocietatem afTumtus eft. In eo autem Condanni iudicatnur trium- 

pbi , de quibut Hiftorici. {d) D« Occid. Imp. ad a un. 4)0. 
(#) Huju»iEJis conftruclio Placidi» maxime tribuenda eft, qua per id temput, Valentiniano puero omnia 

ad nutum moderabatur. Patei id et Infcriptione ipfa, quam ad grammatica canone*, accom-w'odainm 

exhibet Bacchiniui ibidem p. uj« Beatiffimo Apofiolo Jabatmi Evmftlifl* Galla Piaci, „ Augvfia c««- 

Filiafiu Placido Auruflo, & Filù fua Grata Homoria Augufta libar ationh ptncuh morii votum folvit . 
(/) Vi ce Dna: i,i in nummo exprelTa annum 4]f. rerpiciunt . Ceiehravit quoque Trincennalia, ut con fiat ex 

ipfìus nummo, ac Placidi», qua adverfui Baronium fpectarc ad annum a$\. docet Pagiui in ProUeo* 

menu ad DiflTerr. Hypat. num. 30. 
(f ) Ref:-r ad ann. 458. cum Oucangto ac Mediobarbo , quo Pirata Vandali Siciliani populanret profli'ati 

funt, «orum Duce capto, atque interfccxoi ni per lerpcntetn humanum caput exhibentcm Ainlinu. 

w}S C £iaij!!* 5*A- S "i^ r * vab4 hcic ^P 0 * 1 * 4 ; **<r *ft'd*»* & bojBjfam ombmlobk , & m> 
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DISSER 

ab Eugenio Procuratore ftoprata(a) concepit. 
Quod fuit in cauffà , cur a Valentiniano Fra- 
tre expulfa ConltantinopoJim apud Theodofium 
feceflerit. Eam Augufìam dic"tam (b) teftantur 
marmora : Sdutta* vero Reipubliea nummi . 
Mtrum hoc adpellat Bandurius , nofque id fa- 
cium putamu? , vel quadam Auguftis adulandi 
confuetudine , vel quod Valentimanus, ad im- 
petrandam ab Attila pacem, a qua Imperi! fa- 
mi peadebar , eandem fe illi conjugem datu- 
runi cum Regni parte promiferit . Id ne acci- 
dern, Attila: intenta faétum eft. 

Aur. D. N. IVST. GRAT. HONORIA. 

Auguflj» cum diademate ex unionibut . 
SALVS RE1PVBLICAE. Cbriftt mono- 

grammi in corona quercea. COMOB. 
(f ) CX VX in laurea apud NoriJìurtL* . 

Mediob. 

XXVII. Petroati Max imi , qui , interfè<$o 
V.ilentiniano , Imperium Eudoxiamque ufnrpa- 
vit, nullum vidima* nomnam cum literisR V. 
Fortaflè id accidit , quod Ravenne minime^ 
federit , ac tertio Imperli mente a milite qua- 
dam (d) % five, nt alti tradunt , a Popolo in- 
terfeetus , laniatufque fuerit . Hinc Maximo 
convenire Infcriptionem eam, qoam ubi dc^ 
Conihnt o ageremu» indicavi min , cum Tille- 
montio probabiliter conjeéìamus . Eifdem de 
caufTis fortaffe defunt Aviti nummi ad Raven- 
nani referendi ; nunquam enimRavennam vidit, 
& primo , vel , ut alii tradunt , fecundo Im- 
perli anno dejeclus eft. 

XXVIII. F|. Julii Majorani , qui a Leone— 
Orientis Imperatore Magilier milirum dicìus , 
atque ad Imperium occupandum miftus, prope 
Rjvennam A. C. 457. Augurtus ab exercitu re* 
nunciatus eft, fìnguiarem nummum vidi curru 
Ijteri» R V apud Ducangium, quem ad vicìo. 
ria», qua» Majoranus a Theodorico Vilìgotho- 
rum Rege anno 4*0. retulit, fpeeìare arbitror . 
Anno 458. Ravenna? aliqoot menfes moratum_ 
*fle , ibiqoe nonnulla» leges promulgali , fe> 
rnnt Ki il orici (#). Imperavit hic Princep» an- 
■08 quatuor, menfes fex, interfeaufque eft ad 
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Hyram fluvium Ann. 4.^1. vii. Id. Augufti , 
ut docet Pagiut t quum iv. Nonas ejufdem-. 
rcenfis a Riciroere captus , Imperioque abdi- 
care coacìus fuiiTet . 

Aur. D. N. IVLIVS MAIORANVS P. F. 

AVG. Caput galeatum hai! am ttnmt 
cum peata , in qua vijttur Cbrifti mo- 
nogramma . 
VICTORIA AVGGG. COMOB. RV. 
Figura militaris flans , dextra laba~ 
rum cum Cruce , finifira globum cum 
ViOorue . 

v XXIX. Libii Severi nummutn cum Uteri» 
RV exhibet Ducangius (/), & alterum Me- 
diobarbus (*), in quorum poftica per Draco- 
nem ibi expreftum fortaCTe Genfericus Vanda- 
lorum Rex ed interpretandus , cui acriter re» 
ititit Severus t quum obieéìas Africar Infulas 
incuriaret Anno 4^1. Vicit quoque , interfe- 
citque hic Princeps per Ricimerem armorum_ 
Ducem Ann. 4^4 Bergomi Begorem Alanorum 
Regem , qui fliperati» Alpibus io Liguriam de- 
feenderat . Obiit quarto Imperii fui anno non- 
dum expleto , vel potius, ut alii tradunt, Ri- 
cimeris fraude , Roma; cum ellet , veneno fub- 
latus ed . 

Aur. D. N. LIBIVS SEVERVS P. F. 
AVG. Imper. cum [erto ex duplici 
unionum filo . 
SALVS REIPVBLICAE. RV. Imper. 
flans dextra Crucem , finiflra globum, 
dextro pede Draconem calcane . 
VICTORIA AVGGG. R. A. eodem typo. 

XXX. FI. Anthemii , qui Libio Severo fuc- 
ceflit , quique a Ricimere per id tempus om- 
nia nutu Tuo moderante , cui Filiam io matri- 
monium collocarat , anno Imperli fui fexto in- 
coato occifut eft , nullum vidi nummum literaa 
R V praeferentera. Id fortailè contigit , quod 
nunquam Ravennam venerit: quum vis non in- 
ficiar, fufpicari aliquem poffe, ipiìus moneta», 
qua; nullam, praster literaa CONOB, io pofti- 

ca 



(«) Honorie ftuprum ex Marceninoan.^t.accidiffc.TheodofioXV. & Vatétiniano IV. Coft.coIligit Baronia». 

Vide Bacchio, loco nuper laudato de co late 
(*) Confulendus Einduriu* Tom. II. par. 57^. 
(t) Euat etiam apud Janum Plancum V. CI. ut noi per 
(4) Paall Diac. I. 5. Jornand. deReNGet.Cedren.aliiq. 
JO Sieon. de Imp.Occid. lib. 14. Rub. Ubt|. 
(DTab.*j. (ff)pag. 54». 
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ea exhibent notam (a) , Ravenna? effe adjudi» 
candas . Id quoque de Flavio Anicio Olybrio 
dicendum puto, qui code-m anno, Leone, ac 
Ricimere opem fcrentibus , Auguftus eft renun- 
ciatus , feptimoque , vel ottavo Imperii fui 
roenfe occubcit , fato ne , an veneno , incer- 
tum . 

XXXf. FI. Glycerii, qui poft interregnum-. 
menf. quatuor, dicr. duodecim m.Non. Mar- 
tias propc Ravennani , quum Romanus Sena- 
tor effet , faétus eft Imperator, nummus fingu- 
laris cum literis R V exrat in Therauro Theu- 
poi. Quum vix integrum Annum regnarit, a— 
Julio Nepote deturbatus eft . Quid (ibi veli^ 
braco in nummo expreftus , ignoro : ni ad 
Vindemirum Oftrogothorum Regem , quem- 
ille donis ab Italia averrit, arque in Galtias mi- 
fit, referendum putemus. Sed, ut alibi adver- 
timus ( in nummis cudendis fàepe eodem typo 
utebantur monetarii p quo fuperiorum Impcra- 
torum sss fignarant; proindeque perperam an- 
tiq- itatis cultores ea nonnunquim in ejufmodi 
mcnumentis cernere (ibi videntur, quo; ne Iona* 
mnijnio quidem aucìores cogitarunt . 

Aur. D. N. GLYCERIVS P. F. AVG. 
Imper. cum diademate ex unionibut . 

(A) VICTORIA AVGGG. R V. CO- 
MO B. Imper. Draconem conculcans . 

XXXII. Julii Nepotis, qui A. C. Gly- 
cerio dejefto , Imperium invafit , nummum_. 
cum Ravenna nota exhibet Ducangius tab. *j. 
In ipfius poftica per Vidloriam Auggg. trium- 
phns ille fort-ifle exprimitur , quem Zenone » 
ac Leone Ifaurico faventibus retulit , Glyce- 
rium pellendo : fuerat cnim Occidenti» Impe- 
rio deftinatus a Zenone , a quo Neptem Con- 
jugem acceperat , quum Glycerius interea re- 

favore frftus , poft interregnum menfium dno- 
rum, ac trìum dierum , Imperarorem dixit FI. 
Momyllum Auguftulum (ìiium. Laudatus num- 
mus tic defcribitur in Occone audio (c) . 



RAVENNATJBUS 

Imper. cum ftemmate eri/lato , dextra 
fpittlum , lava clypeum , cui eqitet 
infcriptrts . 
VICTORIA AVGGG. RV. COMOB. 
Vittoria Crucem tenem : ad latut 
(Idia . 

XXXIII. Imperialium nammorum agmen- 
claudir moneta Auguftuli fub quo Occi- 

dentis Imperium corruit A. C. 476". Indizione 
xiii t. Bafìlifco , & Armato Cofs. Dejeftus « 
fuit ab Odoacre , decimo Imperii menfe , 8c 
in Lucullanura pulfus 



Aur. 



ImP, 



. L. AVGVSTVL. P. F. AVG. 
cum duplici unionum filo . 



(f) RV. Figura militar is g sitata , des- 
tra baftam , fini/ha cornucopèam te- 
nens . 

Si cui autem in Imperatorom « qui Ravenne 
federunt , nummis interpretandis audaciores , 
quam par erat, fuiffe videaraur , fciat. Erudì- 
torum morem fecutos effe, qui cooje&uris plo- 
ri mum tribuunt , murare fententiam parati , 
atque in alienai* abire (/*) , ut de fe ipfo io- 
quiebat Jacobus de Bery, ubi conjecìur* prò* 
babiliores , & rationi confettane* magis acce- 
dant. Venio nunc ad ea, in quibus paffìtn evi- 
dentiam haud deilderes , 



CAPUT SECUNDUM 



De Btrbtrorum Return Nummis , qui 
ria Imperii fui fedem collocarunt . 



per fraudem potitus effet . Solio dejeétus 
ab Orcfte exercitus fui duce , qui militari 



L 



Q 



Uum eo deduéta res fft , ut de Re- 

§um Barbarorutn , qui Ravenna: le- 
erunt , nummis loqui debeamus , 
ab Odoacre exordiamur necefle eft . 
Nulla , quod feiam , illius moneta fupereft : 
verum libentiflìme Murarono affentior opinanti 
ab co quoque pecunias fuiffe (ìgnatas : proba- 
bile fìquidem eft t conftituta iemel Ravenna 
Aur. D.N. IVLIVS NEPOS. P.F. AVG. oummaria officina , numquam morem cuden- 

do. 



(a) Mediob. ibidem. (h) Occo auft. pag. fjt. (c) Pag. <5j. 

(<f) Impcratorem hunc non Momulnm , vel Momulum , fed Romulum ; ncque Auguflulum , fed Atigufiten^ 
dicendum effe, ludoritate nu^uMNOI docet Bai.duriui Tom. II. pag. 674. In noftro igiiur nummo 
prò Augvflulo Auguflum lege . 
(#) IHum, ut exhibemus, dcfumfimut ex Ducane. Confi. Chrift. Tab» 24. ex Mediob* 
(/*) In Epiftola, que extat in Hadriaii Rtlandi taUfisna apudUgoliaum, Antiq.Sao: To. iv. p. 8^4. & fe* 
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DISSERTATICI. io? 

dorum nummorum ibi defiifle , quum praMcr- mos percufiifTe fua impreflos imagine , duobus 
tim ante Oitrogothorum advemum tcnuerit an- Calliodoru tdfimoniis innititur . Primu n defu- 
nos, regio tritura nomine « led fine infignibus, mitur ex Variarum lib. vi. ubi fic rhcodorict 
ut reftatur Calfiodonus in Chronico; quumque nomine loquitur in formula Comitiva fjcr ir wn 
Rtvenna ( j), ittjiituto font ab Augulìis exem. Largitionum . Supplicu-n per te fortunas erigi* 
fio. Regni ftdtm locarti. Magis autem patebit m</f, Kal. 7 antiarti* ajfjùm dona hrgimur ,ify 
per ea tempora Monetam , vulgo la Zecca^ , latitia public* militia tua efl . Verum hanc Zi- 
Ravenna: exritifle, fi perpendamus , qua» com- berAitatem nofiram alio decorai obfirquio , ut fi. 
roentatur pocìiiT-mus Garetius ( b ) , docen» , gura vultus noflri metallit ufuaitbns imprima. 
Odoacrèm monetam, cui Caflìodorius aliquan- tur, monetamque ftcis de no/ìris temporibus fu. 
do prefuir , pcrcuflìtfe . tura fiecula c ommonere . O magna inventa pru. 

II. De Theodorico paritcr Ofrrogothorunu. dentami O laudabili a infìituta majtrum , ut 

Rege, qui Zenonis hortatu, atque confilio ad- imigo Principum fubjeflos viderttur pafeerc-, 

verfus Odoacrèm arma movit , illumque poft per commercium , quorum confili* invi/ilare^ 

nonnulla* reUtas vi&orias per fraudem neca- non definunt prò falute cuntlorum » Sed buie , 

vit , dubitatur ab eruditis: nam qui (olet prò- ut ita dixerim , muneraria dignitati , praco- 

ferri ipfius nummus Roma* fcalptus, ex Strada nem largitati! noflra , publtca fi licitati* indi. 

fufpecì* fidei aurore defumitur (f); comma- ciu>t , locum quoque Primiceriatut adjungimus, 

niorque eruditorum fententia eli, in Italia; Re- «r per te drmus bonoret , per quem & noflra 

yio , quod Augiiftorum beneficio rroderaba- pennia conferirne largitaret . Alterum depro- 

lur , numquim id jurit ufurpafiè . Alt lallun- mitur ex Formula , qua moneta commtttuur , 

tur, qui ita fentiunt, quum Muratorius Theo- ubi ha?c habentur (O : Omnis quiòem uttlitas 

dorici nummum Romana» officina; notam prar- public* fideli debet afftone compierti quia totum 

Cerentem fe vidifle affirmet , mihique teftiroo- vitiofum geritur , ubi conjcicnti* purità* non^ 

nia fine ftatim fubjicienda, qua? Stradx num- babetur. Tamen omnino moneta* debet integritas 

mum haud factum , corruptumve oltendant . quari, ubi Ar vultus nofler imprimitur , & ge~ 

Non inficior tamen, aliquot etiam hujus Kegis turata utilità* invenitur. Quidnam erit tutum t 

exritifle monetas , in quarum antica Imperato- fi in noflra peccetur effigie , àr quod Jubficlut 

ris, qui per id temporis in Oriente ledebat, ef- cor le venenri debet, manu facrilt^i» violare^. 

fìgies cerneretur , ut colligerc e(t ex quodam- feffinet ? Aìdatur quod venalitas cuntla 'JiffbU 

nummo , qui in anteriori parte Jullini ertìgiein vit, fi vi&uilia metti. % vitiantur : quando ne- 

prarf.Tt ; in adverfa vero, non Romana: offici- crffe efl refpui, quod in mercimoniis corruptum^. 

nai fignum , fed Tbeodorici monogramma , ut videtur oferri . Quis ergo patiatur uniut effe 

Ephemeridum Florentioarum auctores optime commoìum difpendia fielefta cuntlorum, ut de. 

fentiunt (d), Bandurium fecuti, qui nummum te/labile vitium venire poffit ad pretium ? Sit 

hunc cum altero Anaftifii eandem pofticam-. mundum , quod ad formam nofìrs Serenit itis 

preferente ex Mufro Pfiilippi Stofchii V. CI. a4duc'ttur. Clarini regia nil a ìmittit infeclun. 

contulerunr , in eoque prster literas a Mura- Nam fi vultus cujuslibet /incero colore depingi. 

torio obfervatas , T, & E paritcr , quas ad tur ; m tlto juffias metallorum puritate princi- 

Theodorici nomcn exprimendum rcqoiruntur , polis grafia cufloditur frc. 

(ibi cernere vifi funt . Miror autem Murato- IV. Percuffit igitur nummos fua effigie Theo- 

jium literas ROASD in nummo detedtas inter- doricns , qui ad Ravennam pra?cipuc funt re- 

prctari : Roma obfignatus denarius , quum ra- ferendi , quo tempore Caflìodorius ci ab epi- 

tio in hifee interpretationibus fervanda requi- ftolis fuit (0; quum enim iis muneribus fum- 

rat, ut Ravenna potius obfignatus denarius di- ma cum laude funérus eflet, qua» fibi abOdoa- 

catur . ere fuerant demandata ; adco fe Theodorico 

III Prior ratio, qua utor , ut probemTheo- probavit , ut ad ejus Aulam acceflerit , ibique 

doricum in Italia, ac Ravenna; praelertim num- ingenii , probitatilque fua; complura pra>buerit 

P. IH. D d mo 



^a) Sigon. de Occid. Imp. I. xv. 

(*) In vita Caflìodorii , quam ipfìui Opcribus ab fe adnotationibus illuflratit proferir . 

(e) Advertimu* heie cum Patrc Salinai (adSfgonii locum nuper laudata m ) dupliccm epocham Regni Theo- 
dorici effe ftatuendam , alteram ad ann. 489. quo Odoacrèm Veron« fupcravit : altcram reto ad ami. 
491. quum Odoaccr ab co interfecìus ed. Priorem fecutut eli Procopiu» Hirt. Goth. lib t. pofteriorem 
xcliqui auaores. (d) Tom. L P. Ut pag. «17. (#) Variar. lib. yu. (/) Gaxctim in vit. Caffiod. 
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104 DE NUMMIS RAVENNÀTIBUS 

monumenta . Patet hoc cum innumeris aliis ex Piiffimo Anaftafio Imperatori 

Iocis, tum precipue ex libro primo l'ariarum Theodoricus Rex . 

ep. 4 ubi Theodoricus de CalHudorio fic lo- Admontt nos confuetudo folemnis dare faflit 

quitur : His itaque fub prscrd'.nxi Re^e gvn- Ramo:, nruamcntum proprium Roma , urrenam 

naftis exercitatus , emeritis lauJibus ad palatia Otri ai elirttntm , ut per annorum numerum de- 

no/ira pervenit . currut , grafia dignitatum , beneficiti Prrn- 

V. Verum ut clariora hxc fiant » adverten- rìpwn ficrttur memori t faculorum . Felix a_ 

dum eli cum Ducangio (a) , hac conditionew Confi!.' ftmat annus aufpicium, portamque die- 

Italia Regnum Barbaris conc?fTum fuiiTe , ut rum ti!: ny.nhe dicaius annus introéat , faveat- 

nempe Imperatores tamqusm ftiprtmOS Dominos que rtliqu t pirti fortuna principii. Quid enim 

agnofcerent , monetamyue torum imitine cuìe- credi pojtt o«t itius, quam ut alumnos proprios 

rent , nominibus fuis i'tfiem tantum ììoJo inferi- ai ubera pn Roma ncolligat , t*r in venerando 

ptis . Pofteriori huic conditioni Barbaros non nominis cvtn Xtnatum annumeret Gallicanum ì 

femper obteropcrafle oitendimus , Theodorici Agmfcat Curia tranfalpini Sanguinis decus , 

exemplum fortafTe fccutos , quem nummos fua qus non fernet coronam fuam nobilitati ejus 

imagine fignafle clareevincitur cura aliati? Gaf- flore vefìivit . Novit inter reliquos fafcesVirot 

fiodorii teftimoniis , tum nummo , quem fc_^ inU fnmerc confuhres , qui longo flemmateL, 

vidiffe tertantur Strada, ac Muratorius , cui li- du%o per tr%beas % Itgt temporum originarius ejl 

bentiflìme affentior dicenti , Theodorici poten- honorum . Atque ideo vos , qui utriufque Rei- 

tfcm eiufmoii onere enm ttvafft : quinque prò- public a bonis indifereta poteflh gratta deleflari, 

pterea illul prìvil^ium ufurpivit, quod Fran- jungite favorem , a lunate fententiam. Amborum 

cis Regibus peculiare tantum erat , fignandi juiicio dignus efì eligi , qui tantit fifeibus me- 

vidiMicet nummos eoruro effigiem pra?ferentes . retur augeri . 

De hoc fidem facit Procopius fic de Francis lo- VII. Imperatoribus igitur aliquando obtera- 

quens (£) : Nummos cuiunt ex auro gallico , peravit Theodoricus, aliquando vero eos fpre» 

non Imperatori* , ut fieri folet , fed fua impref- vit , nummos cudendo fuam imaginem prarfe- 

fos efgie . Monetti quilem arginteam Ferf*- rentes . Id fortafle fuit in cauffa , cur fìroulta- 

rrtmkex arbitrattt fuo cuiere eonfuevitt auream tes cum eodem Anailafio exercuerit . Ea; fatii 

ver* ncque ipft % ncque alti cuipiam Rarbarorum indicantur per priorem Theodorici E pi itola m , 

Regi t quamvis auri Domino , vultu proprio fi- qua illum rogat, ut intermilTim (ibi pacem re- 

gmre licet . Ad qua; verba longe ante Mura- ftituat , idqu: ea animi rnoderarione pratftat , 

torium adverterat etiara Docliifimus Petavius quas ipfius obedientiam , demiflionemque iatis 

(<r) inquiens : Ai bsc anno y^S. Jufìinianum confirmet . Juvat pauca ex eadem delibare— , 

eoflem dcmtreri Francos cupientem , Provincia? ut evidentius condet, quod hacìeaus commen* 

pìffefjtonem fuo iis decreto confirmaffe ; ex eo tati fumus . 
tempore Ardite certamen equefìre celebraffe-. , 

ac folidos vtreos ex Gillicanis metillis, non ut (4) Anafìafio Imperatori 

gentes cererà^ ttiam Perfa , Rom tni imperato- Theodoricus Rtx . 

Tts effigie , fed fuapte fignajfe , fcribit Proco- Oportet nos , ClementifTime Imperator f pacem 

pius . qusrerc , qui cauffas iracundia cognofeimur 

VI. Alteri vero conditioni , ut nempe Impe- non habere : quando ille moribus obnoxius janu 

ratores fupremos Dorainos agnofcerent , certo tenetur , qui ad jufìa deprebenditur imparatus . 

conrtat exScriptoribus aliquando GothosReges Et ideo , Piifjimt Principum , potenti* 

ftetilTè , aliquando vero eam fprevifle . Theo- vefira convenit , bonari t ut concordiam ve- 
doricum certe eidem fe fubjeciflè tradit Caflìo- fìram quarcrt debeamus , cujus adbuc amore-, 
dorius . Nam ut praetereamus qu* habentur proficimus . . . . Quapropter falutationis bonoru 
lib. I f'tri irum epift. 4. fat id perfpicuun fic fietntiam praferentes t prona mente depofcimus % 
ex ejuldem priori lib. II. epiftola, qua de Feli- ne fufpendatis anobis manfuetudinis ve (ira gio- 
ca Gallo ab fe Confule creato Anallafium facit rhfifjìmam cbaritatem % quam ego fperare debui, 
certiorem bis verbis : ttiam fi aliis non videretur poffe concedi . Cante- 
ra 



(a) De Inf. >Ev. Nummifm. n. Lxxi». (i) De Bello Gothico lib. j. cap. jj. 

(c) Ruionar. Temp. Pan.I. lib. vii. cap. vi ( rf) Baroniui ( ut obfenratGaretiaj) putat hanc epiltofam 
fcriptamfuiiTcaji.4s>j. Lcgatos vero fuiffe Fauflum , 8c Ircneura . Vid.T.vi.AnjiaLp.476.Edit. Antucrp. 
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r* vero per hterts prafentium pittati ve/ha X. Prcecer defcriptum a Strada, ac Muraro- 

verbo fuggerenda commifimus, ut nee cpiftolaris rio nummum, prarterque alterum Theodorici , 

fermo redd<retur extenpor, nec aliquid prò ufi. ut diximus , monogramma praefcrentem , extat 

litatibus no/Iris praterntififfe videremur & quoddam quadrangularis formar fruftum, fìc 

Vili Agenti de Theodorico liccat mihi bre- a Muratorio dcfcriptun (/*). Rartfpmum fru- 

▼iter fcrutari , oum iple cum regia poteltatc ftulum antiquitatis ai irclytum illum Regem per. 

ac nomine regia quoque infìgnia lumleric . Af- t'tnens cxerim, quod Muttnenfì ex urbe in fuum 

firmat Jornandes, inquicns:(a) tertioque ut di. Muftum intuiti CI. V. Apoflolus Zenus, arui- 

ximus anno ingreffus in Italiani , Zcnonifquc quorum monumentorum venator indefefjus , hoc 

Imperai, confuto privatim babito (alii legunc efl nummum areum (ita tanti fper adpellare liceat) 

privatum babttuni) fuaque gtntts veflitum rtpo. quadrangularis forma , non minoris crajjttudinis, 

nent , infigne Regit amiclus , quafi jam Gotbo- qnam numifmata majoris moduli . In altera fa. 

rum f Romanorumque regnator ajfumfit . Proco- eie leguntur Ut era ifla D. N. THEODERICI. 

pius autem videtur aliter fentire , ubi inquit In altera una tantum l'etera vi/ìtur , fed exrfa , 

(b) : At lieet Imperatoris nee infìgnia , nec no- formam T. refercnt , 71»* fortaffls efl initialis 

men ufurpare voluerit , fed vixerit contentiti nomimi Theoderici, corona laurea, feu quer- 

Regit appellatane, qua Barbari fupremot Prin. cea circumdatur , Duplex heie rarum oceurrit . 

eipe fuos donare confueverunt ; tamen fubditit Alterum quod inexteriori limbo nummi (italice 

ita prafuit , al ipft nibil defuerit eorum , qua nel contorno) litera ifla leguntur: CATVLL 

funt Auguflorum moribus confentanea . Diflèn- NI^S. V. C. ET ì .... L. ... P. F. V. Al. 

trunt igitur laudati Au&ores, ni fub Regi$ ap- terum quod tum ipftus Theoderici, tum Catulini 

peltatione regia quoque infìgnia deltteicere ar- nomina Itttrit conflant in are cavatis , atqut-, 

bitremur . Incredibile enim videtur euro Prin. argento opplttis . in nomine Tbeoderici adbue 

cipem , quem Jornandes ( ) Gentium Regem-, fere omnet litera fuper funt: t Catulini nomini 

adpellat, maximum hoc ornamentum refpuifle. prattr duat , aut tres, qua remanent y reliquar 

Sigonius certe folertiffimus Scriptor cum Jor- exeidrrunt , fuperflite earum veftigio in arc_. . 

nande confentit (d) t ubi air: Superiorum Inu Gradum deinde facitCl. Auéìor ad Catollinam 

peratorum exempfa R wenna Regni fedem firma, gentem , quam putat cum Catulina confundi 

vit , atque omnino inflituit Regnum Imperii ex polle , multaque ad ipfam ipe&aotia eruditiifi- 

omni parte fìmillimum . me colligit . 

IX. Non prior timcn Theodoricus Regiam- XI. (g) Theodorico fuccefllt Athalaricus ex 
hanc appellarionem ufiupavit , ut ex Guillelmo Amalefunta Filia Nepos , qui odio dumtaxac 
Forneno opinatur Garetius (r ) , quum ante_ regnavit annos; ocìavurn enim agebat, quum-. 
cum , ut lupr.i infttwnus, Odoacer fc Regem_ ad gubernacula Imperii accertiti decimum vero 
dixerit • Ita CaiTiodorius in Chron. His Cojs. fextum , quum immatura morte fublatus fuit . 
(Baftlifcus II. & Armatu"? fuere) ab Oitotrc-* Gotliorum fimul t ac Rcmanorum ab Avo crea- 
Qrefles , frater ej'is Patt'lut txtintli funt , tum Regem , fuique fucceflbrem, utrifque hifee 
nomenque Regit Odcacer ajfumfit, quum tamen populis fufFragium ferentibus, patet ex aliquot 
nec purpnra , nec regalibus uteretur inftgnibus . ejus epiftolis ad Juftinum , ad Senamm Roma- 
Ut ut fit , liquido apparet , cognoviflc Theo- num» atque ad alios confcriptis, quas quifque 
doricum Ca;faris dominationem, fed ita ei luifTe apudCafliodorium confulere poterit (b). Julti- 
perfpecìam , ut ipfì nibil defuerit eorum , qua niano autem , qui Juftino fucceffìt , numquant- 
funt Auguflorum moribus confentanea: ac proin- non obedientiam prarftitifle Athalaricum , nul- 
deoptime intelligiturquomodo ab Imperatorum lafque cura ilio (imultatcs exercuiffe liquet cura 
Legibus deflexent, nummos cudendo, in quibus ex nummis, qui vel Imperatoris tmaginem, vel 
propria effigies cerneretur. Ad monetas nortras caput Roma; galeatura exhibent, tum ex humil- 
n»odo revertamur . lirois, 

_ _ - , „ m - m -— ^ 

(a) De Regnor. Succefs. C. Lvn. (*) De Bell. Goth. cip primo, Maltretio Soc. Jefu interprete. 
le) De Regn. Succefs. pag. m. 140. (4) De Occid. Ioiper* lib. II. 

(«) In Not. ad priorem epiftolam Theodorici apud Caffiodor. ubi inquit: H'C prhnus fé Regem dixit t 

Odoaeer ante eum fe Imptratortm Romanum diceret. (/") hai. Med. JEv. Tom. II. 
f?) CaiEodor. Procop. Jornand. aliique . 

(i) Jnvat heiepauca deferibcre ex cpiftola ad Liberium Galliarum Pratfeflum ,apud Caflìod. Iib.8. Fariantm: 
In Sellati Regni fui noi domrnot'eolheavit, quaterna decut generis , quod in ilio floruit, mSueceffort prottnut 
#7114/1 luce radiarci, cui ordinationi Gotborum, Romanorumque dtftderia " 
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limis, quibus uf s eft vcrbis, quum adCxfarera 
l'cnb ret. In ipfiuj nummis, rari ni! cxhibentt- 
bus, haud diutius immorabimur: id enim Luis 
prTilitere, qui eos collcgerunt , publicique ju- 
ris fcccrunt . Eorum Tenera acapito ex Occo- 
ne aufto. 

lEt. D. N. ATHALARICVS REX. S.C. 
Figura ftans dcxtra haftam (j) fini- 
ftra clyptum tenrnt . 
1NVICTA ROMA . Caput galeatum . 
D. N. ATHALARICVS REX in lau- 
rei . 

INVICTA ROMA. Caput galeatum. 
Ar. D. N. IVSTINIANVS. AVG. Caput 
Imper. 

D. N. ATHALARICVS REX in_ 
laurea . 

XII Athalaricum excepit Theodihatus ab 
AmakfontaC rt'o' rina il i luffl-cìus in Regnum 
anno JM. (b) Hujus Nummi , modo (uam , 
modo Juuiniani imaginem refercntes , diligen- 
tius nobis funt perpendendi . Credideriro dil- 
crimen hoc illis efle ddcordus tribu -ndum, quas 
Theodahatum inter, ac Julrinianum orta» lunt, 
quas, non abs re erir, fi levi calamo a tinga- 
inus Prior harumee fimultarum cauifi nex fuit 
AmalefiinthaE illata , qu* cum (ibi matrimonio 
conjuoxent (f) . Theodoram Jurtiniani uxo- 
rem, veriram ne Imperator AmaLluntham fibi 
anteferret, Theodahatum ad id criminis impu- 
lite , Auftor eli Procopius in Anecdotis. Qjis 
odia coepifle poftquam conjunx immemor con- 
fanguiniiatis , polì aliquantulum tempns a Pa- 
latio Ravennate abtlraftam in Inlulam laci Vul- 
finenfis eam exilio relegafTet , adrìrm if Jornan- 
des (d) Hinc autem fortaflè faci uro elt , ut 
nullus Amalilunthae nummus luperlìt. Incredi- 
bile enim pene eli, quam varius, efferus, fub- 
dolufque Theodabatus fuerit ; nam poltquani* 
fumrois Conjugem laudibus , ad Caelarem Ieri- 
bens (<■) exrtuliffet, ad necem eam ert perle- 
cutus. Altera tandem Theodahati cum Catfare 



RAVENNATIS 

firaultatum caulTa inde orta eft , quod Impera, 
torem fiftllent , ejulque Legatos , poflquanu 
promifillet, fe Italiae Rcgnum eidem ceflurum, 
fi certarn (ibi pecuniari» ìolvifTet. Ita Procopius 
(/): q'tanJo amoliri utrumqut licrt (bellum in- 

Juam, Regnum) mibi certe neutrum arridtt: 
oc qnidem quoniim fatietate multi atur , atout 
fafttìio : illud vero , quia rerum infolentia per- 
turb tì'tonrm parit . Si modo habeam fradici , 
unde mihi ouotannis auri pondo faltem mille dr 
ducenti proveniant , regnum ftc poftbabebo , ac 
tibi (rotborum j Italorumque Imperium tradam 

4gt eum ocyus bue virum deflina , cui 

convrniat a me Italiam t quiequid ad Regnum 
fpettat accipere . Quibus miflìs Legatis a Ca- 
lare illufìr, illofque eo loco habere coepit, quo 
abjecìi homines haberi folent. Qua re corono 
tu* Juftinianus anno Chr. jjj Gothis bcIFunu 
indixit , ac Belilario Duce, concurrentibus in 
Palmatia exercitibus atqno marte dimicatunu 
eli (t)» magnaque urrinque clades confteuta. 
Hoc prrlio fortaffe elatus nummos (ignavie 
Theodahitus hanc Epigraphen prtf rentes : 
VICTORIA PRIVCIPIS . Verum belli fortu- 
na brevi commutata , ingenti ditionis parte- 
fpoli tus eli ; quo deinde fa&um , ut Gotht 
confpiranres Vittgem libi Regem elegcrmr , 
Theodafuto paullo polt , dum Ravennani le 
reciperet , Iugulato . Duos circiter annos re- 
gnava , holque nummos Icalpi curavit , quos 
ex Occone audio delctibimus . 

/Er. D. N. THEODAHATVS REX. 
Ipfìus caput cum corona pileum refe- 
rente . 

(b) VICTORIA PRINCIPV. Vu 
il ori a dextra laure am , fintjìra paU 
m im . 

VICTORIA PRIVCIPVM . S. C. 
Vittoria roftro navis inflans , dtxtr* 
humm , fini/ira palmam , 
VICTORIA PRINC1PVM S. C. 
Eodm Typo , fed littru C. & R. io- 
vsrju . 

D. N. 



(«) Hos nummos quoque R.ivcnn* fignatos ptit.imui, quod Goihorum Rcgcs heic itt temporibus federenf. 

Idem dicendum de reliquit illorum monetit, ea excepta , quae ad Ticinuin fpeiìat , de qua infcriui 

loquendum erit. Ad Ravennam cene refert Muratoriu* . 
(i) Cafliod Variar, lib. x. cp. 6. Se 7. ex quibus doctiffimc colligit Garetiut in vita ejufdem Caffiodon'i § 40. 

id circa medium, ve! fub finem anni conrigifle. (e) Jornand. cap. tj. aliique. (d) Itiidem» 
(*) Vide Cafliod Variar. I. x. cp. 4. ubi eam idpellit Dominam rerum , & tato orbe gloriofum ; N coiti, u 

in qua lisce h tbentur : ah ejut jndicio me nullatemit deviare certiffìmum efi, qua tanta fapienfis luti 

refplendet, ut & propria re«na mirabili difpo/ìttone compwat , & promiffam cuntìii graliam rottala firmi- 

tate culiodi.it. (f) Cap. v. ubi ic Muii< deliium, impotentem ad bellum nlrro faietur . ' 
(f) Marini cap v. (b) In Ine iiifcriptionc Prmctfum loco Princìpit legimui in aliquot nummis quii 

propriis oculis ufurpavimus . ' 1 
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D N THFODAHATVS. XIV. Succcdunt Telila, five Baduela; nura- 

VICTORIA PVBLICA REST. Vi- mi, de quo Rege videnda funr. qua ex Bege- 

fioria gradiem , dextra lauream , fi* ro , ac Mediobarbo commentatur Bandurius , 

n'iflra pil nim , ad pedts Ittuut . ubi de ipfìus monetts menrionem facit . Ij an- 

THEODAHATVS REX. Caput ipftus. no $41. aGothis Rex eleclus, eorum res ever- 

VICTORIA PiXGV ST. Vittoria gr a- fas omnino , jacentesque reftituit , Ixpiusquc 

ditm. fufis Romanis exercitibus , iplam urbem anno 

D N THEODAHATVS REX in laurea. 546. recepir . A Narlete vièìus eft , interfe- 

INV1CTA ROMA. Caput galeatum. cìusque , quum e pra?lio fugeret anno regni 

fui undecirao . Hujus bella cum Jurtiniani Du. 

XIII. Rex Italia; ann. $16. renunciatus Viti- cibus luculenterdeicribuntur a Procopio, aliif- 

ges , nummos quidem percuflit , fed fua liaud que . Sequentes nuramos ex Mediobarbo acci- 

qoaquam fignatos imagine . Id ne faceret in pito. 
caulià fornire fuerunt tumultua, ac beila, qua? 

cum Belifario ftrenuiflìmo Juftintani duce gef- Ar.DOMNO IAV IV VC. Caput cum dia- 

fit , metuens ne adverfo Marte pugnanti ea libi de nate . 

acciderent ìncommoda , qua: Theodahato no- ( ) O.N.BADVILA REX. in laurea. 

verat contigifle. Captutn a Belifario Vitigem , £ DN BADVILLA REX . Caput Re- 

&Conftantinopo!im perducìum aucìor eft Pro- gis FIVREAS SMIES . Miles flans, 

copius de co fic fcribens: Quod audiens Viti. dextra (c) haftam % fini/Ira clypeum, 

gir ( Rorr.am nempe a Belilario captam ) ow- BADVILA REX. Caput ut fupra. 

nem Gotborum exercitum congregata Ravenna* LVRI ARR. X. Mdts ftans . 

que egre f us t Romanas arces obfidione Unga fa* D. N. BAD VELA REX. Protome Regit 

tigat\ fedfruflrata ejus audacia, poft quatuor- D N BADVELA REX in laurea, 

decim menfes ab obfidione Romana urbis aufu- FIVREAZ ZEMPER. X. Imp.paluda» 

g*** & ft ad Ariminenfem opprefjtonem prapa- tus , ér gaìeatus , dextra baftam , fi' 

rat ; unde pir» tenore frufìratus , fugatusque niftra clypeum . 

Ravennani fe recepit , obfeffus , nec mora t D N BADVILLA REX in laurea . 

ultro fe ad partes dedit vittoris cum Mala fan. FELIX TIC NVS . Caput turrituwu , 

ta fugali 9 regiisque opihis f fic famofum r«- vel infulatum cum bufto . 

grtum , fartifjìnìamque gentem tandem 

vii ir genùu.n diverfarum Juflinianus Impe- Pofteriorem huncnummum adjecimus,quatn- 

rator per fidelifiatum/ Confulem vicit Belifa- vis putemus Papia? euro (ìgnarum fuiftè: etenim 

rium (a) , ptrduttum Vitigium Conflantino- jam inde ab Athalarici temporibus eam Ur» 

folim Patricii bonorc donavit . Ha»c autem om- bem Gothorum fedem exftitifle , docet mar- 

nia quum ab anno <\6. ad 540. gefta fint , li- mor a Mediobarbo exhibitum , quod heic ai- 

quet quandonam Vitigis nummi fuerint per- ferendum putamus . (d) 
culli. 

/E. D N IVSTINIANVS AVG. Caput <$» D. N. ATALARICVS REX <fr 

Juftiniani. GLORIOSISSIM VS HAS 

D N VVITIGES REX in laurea. SEDIS SPECTACVLI ANNO 

D N VVITIGES REX in laurea. REGNI SVI TERTIO FIERI 

INVICTA ROMA. Caput galeatum. FEL1CITER PRECEPIT. 

P. ///. E e XV. 



0) Belifarii Confutami contigit .inno jjj. Ita autem ex Auftoribus , ac Monumenti; deferibitux Tom. II. 
Rationarii Tcmp. Editionit Vene», pag. w. 

Btlifariut V. C folus , vel poft Confulat. Paulini 5}J. 
Poft Confulatum Btlifarii V. C & in Occidente 
II. p. C. Paulini 5]ó*. 
Iterum vel Anno x. poft ConfuUtum Belifarii 
& in Occidente ÌIL p. C. Paulini. Jj7. 
(b) Vìdei lieic Gothtcam barbariem , que in aliquot etiam horumee Regum nummi* cernir ur , ubi RIX 

prò REX ufurpatur, quod Gaflfendus quoque in Peyrefchii vita advertit. 
(0 Ejufmodi acclamationcs quam ab iit dìfferunt , quae in AuguQorum nummis vifuntur * Pro omnibus 
ea fofficiar, quam Antonini Pii nummi preferunt . Senatus , Populutqut Romania annum novum faw 
flum felicem ottimo Principi Pio ; 8c altera illa , qua Auguflis incolumem viias diuturnitatem preca- 
bantur hii verbi* : Multit vkemalibnt impera. (d) Pag.ytfg 
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XV. Quicquid eamen in Marmore habeatur, XVI. Gothorum Regum , qui Ravenna (e- 

inficiari nequit Ravennani potiorj j jre Gotho- dormir , quorumque nummi fuperfunt, agmen 

rum Regum ftdem efle dicendim, omndi'icw cl iudat Thejas , de quo obfcure fatis loquun- 

propterea illorum nummos eidcm effe adjudi- tur Scriptores . Excepit is Totilam anno $51. 

candos. Quid enim clarius ad id addruendum, & (equcnti in acie inrerfeclus eft , corruitque 

de quo eit fermo , ab illius *vi Scriptoribus cum eo Gothorum Regnum io Italia . Num- 

quaeri potcft , qui numquara p*nc Gothorurru mum Thejx exhibet Bandurius ex Schedis Har- 

mentionem faciunt, quinRavennam nominent ? duini , ita cxprelTum : 
Certe per id tempus nummanam officinam in— 

hac Urbe exftitilTe ex papyro evincitur, quaro D N ANASTASIVS P. Caput Anaflafii , 

poft Maffejum Muratorius vulgavit Antiq. Ita- corona ex margaritit (f) cinti um ad pc- 

licarum Difs xxn. qu» de Origine lingua* Ir*. ti ut cum paludamento . J 

ìica infcribitur . Ea anno 540. Ravenna; exa- DOMNVS THE1A REX in corona . 
rata fuit ; in eaque f'italtt quidam V'tr Cla. 

riffinut Monitarius ( hoc eli Miniftro deliz^. XVII. Antequam de nummis Fxarchorunu. 
Zecca ) fubfcribit. De hac officina fit quoque asvo apud nos icalptis aliquid dicamus , inqui- 
mentio in papyro altera , anno 571. Ravenna? rere liceat, breviterque Icrurari, fiotne ad Go- 
pariter (cripta , quam Scipio Maffejus ac Fra»- thos Rcges an vero ad Exarchos referendae 
cifcuj Stanchino! V. CI. interpretati funt («a), moneta , turritura Mulieris caput exhibentes , 
ubi tabellionis nomen hoc pacìo exprimitur : hac infcriptione FELIX RAVENNA. Ducaci- 
Johannit far ( foren/ìt forulTe ) habem flati», giù» , Philippus a Turre , Bandurius , Mura- 
ne ad moneta™ awi in porticu /acri Palatii . torius, quique eos fubfecuti funt, ad Exarchos 
Accetiat his omnibus Agnelli audìorttas (*) : pertinere arbitrantur : veruro nos aliquot haud 
non lonre (inquit) a polieruìa Ovilionis , in^ Ipcrnendis rationibus innixi a tantorum Viro- 
Zero , ani dtettur moneta publici . Et alibi (c): rum fententia paruroper recedimus , atque ali. 
ex Mwaflfrio B. Apollinarit Abba fuit , quod ter fentimus . Videtw in primis minime con- 
e(ì furai inm non longe ab Ecclefìa S. Rtdem. fonum Exarchos, Grarcorum Imperatorutn vi- 
ptrieis &ycit al Mwettm vtterem. His autem ces in Occiduis Regionibus gerentes (/), qui. 
docemur non modo tunc nummarias officinas que Pracfecìi ab iifdera mittebantur , nummos 
Ravenna; cxltitifTc , fed eas plures fuifle , no- hgnafle , eorum effigie in illis negleéra , quse 
varo fiheet , ac veterem (d), ubi moneta» au- condicio , ut ante innuimus , Gothis Regibus » 
ree , ac reliquorum metaliorum conflarentur . quum Italia 9 Regnum iis traderetur , lata ed 
Quod 

(dì Hlc iii Hill. Diplom. pag. itfj. hic vero in epift. ad Vincentium Butrighellium apud Callogcrà T. sui. 
(b) Iti vita K epa rati P. IF. p.xyj. 

(e) In vil i Gr.u.ofi ibidem p. 4fo. Qu* omnia advertit etiam Tlwfeus a Cornu Ravenn. Domi», pag. i 4 r; 

ubi atiqua iid Ravennate m Mon*t*m fpe£i.iniia more Tuo colligit . 
(d; Vide; heic coniiriiiari ca , que de inllituta Auguftorum mvo in hac urbe nummaria officina commen- 
tati (umus . Non enim recent ea officina fuit excitata , qus per id tempus recus tunc dicerctur 
Con fu le cpillolam ad Savernium ad calcem quarti Capiti potatoi . 
(#) Ccmis nummum multo ante , quam Gothi expellerentur , cufum fnifte: tefte enim Procopio Theja» 
A. C. 5Ji. cbtruncatui fuit ; Anaftafm» autem ann. J18. obiir . Cur igitur Tbeje nummi per id 
tempus fignati , isque Re* adpellatus ì Alii vidcrint . Malumus enim fateri rem no» , fileni tbut 
Aiickonbus , ignorare , quam de Harduini fide vel leviter fufpicari . Venir nobis in manus fupe- 
noribus diebus Libcr duobus Tomis diitincius , cui titulus La Seìenc* det Meiaillet avte dtt Remar- 
nues ice. qnem tantum Italice redditum fine notis anrea videmmus . In parte autem ipfius priore 
p:g. nj. nonnulla invenimus , quibus ea, qua de Teja nummo aflerimus, confirmantur . Ea heie 
lìibiere optimum judicamus. „ Thejas fut le' Succefieur deTotila, fiepérit dans une bitaille cnffj. 
„ un an après fon cleftion . fe ne crois pas pu'on ait vù ijj^ à^prelent des Médailles de ce Prince : 

ie j'ai vùc dans le 
reur Anadaie , qui 



„ car la jMédaille d'argent où on lit dans une couronne D V THELA REX , que j'ai vùc dans le 
„ Cabinet de M. l'Abbé de Rothclin, repréfente de l'autre còte" la léce de l'Empcn 



„ etoir mort ja. ans avant que Thejas montit fur le trone. 

„ Le Roi Theli de la Médaille de M. l'Abbé de Rothelin pourroit bien étre le méme queTornan- 
„ des ( de Reb. Get. pa«. 141. ) nomme Tranflila , pére de ce Tranfiric qui fut chafsé de Sirmium 
„ par les Troupes que Théodoric des Oftrogoths envoya d'Italie contre lui t car il paroit par le recit 
„ de fomandes , que Transita avoit dù etre contemporam d* Anaflafe . " Et pag j jo . h«c habet : 
l'ai dcji remarquè, qu'on ne trouvoit point de Médaille qui portàt le nom de Tej«r, & que celle* 
M où on lit D N THELA REX , au revers d' Anaflafe, ne fcauroient appartenir au dernicr des Rois 
,. Goths qui ont regne' en Italie. 
(fi Confale Rubcum HiilRav. I.4. p.m. 17J. de Exarchortira nomine, ac munerc erudite difTqxntcm. 



Digitized by Goc 



DISSERTATI O. 109 

Quod igitur jure in tanta Iraperii perturbano- Guaftuccio noftro alias laudato , qui hinc ga- 
ne haudlicuit Barbaris, quos raetucbant , ne- learum Roma; caput , ut Gothorum Regum- 
dum oderant Augurti , id Exarchos , quamvis Moneta! , inde vero Ravenna monogramma— 4 
Regia pene aucìorirate ac nominibus donaren- affabre fcalptum pra?fert . Duo autem comple- 
tur , prseftitifle arbitrabimur ? Quam enim fol- cìitur nummus , quibus minime repugnare fas 
liciti fuerint Augurti , ne Exarchi rerum poti- videatur . 

reotur , conlèac ex Auétoribus , qui eorum- XVIII. Perfpecìo tempore , atque principi- 
teroporum Hiftoriam conlcripfere . Altera ra- bus , ad quos prudenter laudatos nummos pu- 
tio inde repetitur , quod ii nummi , qui Exar- tamus pertinere » difficultas modo in iis inter- 
chorum temporibus ac juflfu dubio procul cu- prerandis infurgit . Philippus a Turre (r), ac 
debantur , lmperatorum Protomas , ac nomi- Bandurius, Spanhemium fecuti , ajunt, felicem 
na referrent , ut capite fequenti oftendemus . Ravennana prsed icari , qttod ( verba funt Phi- 
Unde igitur tanta inconftantia oriti potuit, ut lippi a Turre (/") ) ceterit Italia Urbibut di. 
Auguftorum nomine, ac forma fpreta * diver- reptis t ac Barbarorum jugo opprtfjit {tunc enim 
f» eodem tempore typis nummi ab Exarchis Longobardi totam pene eam Provincia»* fubege- 
fignarentur ? Prafterea fi monetse ejufmodi per- rant ) fola lmperatorum prafidio fervata fuif. 
pendantur , meridiana luce clarius erit eas fi- fet . Docuerat enim ante idem Auétor , ejuf- 
miles adeo Gothorum nummis efle , ut ex ea- modi Epitheton claras urbes ufurpafle, ut adu- 
dem officina prodiifle evidenter appareat. Ob- larentur Principibus, (e eorum bcneficentia fe- 
fervavit id quoque Apoftolus Zeous , in Anti- lices , percuflo JEre public© , jacìantes , vel 
quitatis Audio nemini fecundus , qui abs me- quod beneficium aliquod effent confecuta? , vel 
per 1 tteras interrogatus , quid hac de re fen- quod reftaurat* t aut fubjeéìa» nuper fuiffènt , 
tiret , mihi mire confenfit (a) , illud addcns , Carthagincnfium exemplo , quos Tertullianus 
J apud fe nummum cuna epigraphe FELIX RA- de Polito vocat vttuflate nobilet , ncvit *te felu 
VENMA exltare , Athalanci , ac Vitigis mo- cet ; & Dacia? , de qua Marmor apud Gruter. 
netis fimillimum , in cujus adverfa parte idem «49. 4. Cujut virtute Dacia Imperio addita^ 
cernitur monogramma,quod in Juftiniani num- Felix efl . Quum igitur a Barbarorum jugo , 
mo vifitur . Illum . quod a nomine exhibea- ut diximus , per Imperatore! erepta fuiflètRa- 
tur , vulgandum effe arbitramur . His omni- tenna , inf-rebat eam merito in iis nummis , 
bus accedat confuetudo eorumdem Regum, cu- quos Exarchi conflari curabant, fe feluem ad- 7 
dendi fcilicet nummos cum capitibus Urbium- pellafle. Coofirmari opinionem fuam inde cen- 
murali corona redimitis t addito Felicis epithe- febar, quod in poftica eorum frequenter Aqui- 
to , ut ex eo Ticini evincitur , quem paullo la alis expanfis cernatur , ut nempe Romanum 
ante rerulimus . Id etiam prat ceteris animad- Imperium indicaretur , additi Stelli ad Phol- 
vertit Carolus Patinus (*) , ubi de Trajani phorum , five Luciferum Orieotis fignum de- 
nummis agens , Daciam felicem dietim docet, clarandum . Qpod fi bina; ftellse adjicerentur , 
quemadmodura Ravenna , & Cirtago ( c ) : ut in nummo apud Harduinum ac Muratorium, 
quem fortaffe morem Urbium hoc vocabulo tunc ex Chifletio arguraentabatur Praeful pra?- 
adpellandarum defumferuot Barbari ex nummis ftantiflìmus, eom nummum ab aliquo Auguito 
Auguftorum , in quibus idem Epitheton fivt- culum fuifle, coi utrumque Imperium fubejlet: 
in recìo , five in obliquis cafibus frequenter duo fiquidem lisce fydera Pho(phorum, Hefpe- 
occurrit (d). Certe non nifi fiorentibus , ac rumque , eo aucìore , fignificant . 
magnis urbibus tribuebatur . Sed quid clario- XIX. Q.uicquid tamen laudati Au&ores fen- 
ra argumenta qua-ramus ? quscftionera perfol- riant , opinio mea minime infirmatur : non- 
vat numraulus asreus , quem nos largiti fumus enim video , cur Ravenna felicit Epitheton- 

uiur- 



(«) Ad Diflertationts ornatum verba CI. Viri «ihibemus j Lt Medaglie da me vedute con la leggenda Felix 
Ravenna, furouo a mio credere battute al tempo de' Goti, non mai al tempo degli Efarebi . Una ebe io na 
tengo in piccolo bronzo , è fomigliantiffima di grandezza , e di fabbrica a quelle di Atalarico , e di Pitige. 
Ha nel rovefeio il monogramma conjtmile a quella di Giujlmiano in argento. 

(&) Imp. Rum, Numifm. ex JEre med. 6c min. forme p. jyo. 

(e) Nunvni itti cxhibentur a Seguili. Sei. Num- f. 4}. & a Ducangio Coaft. Chrifl. Tab. ax. Prxferunr au- 
tem hìnc Caput Hilderici Kanda'orum Regit , ipfius nomine infcripto : inde epigriphen Felix Cartago , 
vel Kartago circa Muliebrem figuram flantem , frumcntique fpicai utraque mano lenenti m. 

(ii) Vide Nummos Ncrv«, Hadriani , Caracallz, Commodi, Antonini, Ncpotiani, Arcadii, Honorii, alio- 
rumque. (•) De Prefl. 8c Ufu Numifm. Dift.8. p. m.7S7> if) Monum. V«. Anni C. tv. 
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ufurpare nequiverit in eoruna Regum nummis Patria amore decipiamur , five harìolandl ge. 

cudendis, qui & illam ceteras inter Italia Ur- rio abducamur , videtur interpretandum cum 

bcs delegerant , ubi federa fuam figcrent , 8c Muratorio D N. Denarius RATS. Ravennati* 

eam edibili , rooeniis , ceterilque ejufmodi or- Urbis, tura quod id haud obfcure indicent lit- 

namentis locupletaverant . Profeto tum ut tera- in eo expreffà? ; tura eriam quia in mira- 

Barbari* illis blandirctur Ravenna, tum ut bc- mo apud Zcnutn ejufmodi monogramma ftct 

neficiorum , qua? ab iifdem fuerat confecuta^, illius , quod in Ravenna felici* nummis , ad 

laudem ad fempiternam meraoriam propagare!, ejuid.m Urbis nomen fignificandum fcalpi con- 

prartare id debuit . Sed de portici Aquila^ fuevit . Ut ut fit , notandum eft , hunc Jurti- 

quid dicendum ? Quum urbibus iifdem, atque piani nummum in Muleo quoque laudati Zeni 

Provinciis doroinarentur Gothi , qua Romani adlerv.iri hoc dilcriroine , quod ad dextrunu 

olim Imperii robur conftiruebanr, quid mirum monogrammatis latus prò D litrera S legatur . 

fi eorlem, quo Augurti, /ìgno ufi fint , addito Muratorii autem interpretano partim corruit ; 

Lucifero Orkmis Sydere , ut Greci imperato- fed expl icari commode poterit S. N. ftgnatw 

res indicarentur , a quibus eam ditionem fue- Nummus Ravennati! Urbis : non enim latino» 

rant confecuti ? Quod fi Hefperus praterea^ fermo tunc eleganti* , ac perfpicuitatis gloria 

Occidentis index , ut in aliquot nummis, adji- florebat . 
ciitur , per eumdem utriufque Imperii affinità- 

lem declarari non immerito conjecìabimus . CAPUT TERTIUM. 

Quaravis folertiores nimis fimus , fi Barbari 

hnius evi Syrab«>! 1 a cala (ape fapius profici- De Imperatorum Nummis Ravenna Jìgnath , 
IcaitUfPythiam i <cilius inteilc&uri, rimemur. quum Ex archi Occidua* res moderarcntur . 

XX. Antequr.n hoc caput ablolvarous , ob- 

fervandum eft , ut fuperius etiam attigimus , \. rAl&urus de eo nummorum genere , qui 

8 reliquas Rafentia Felici* monetas hujus Urbis aVJ Exarchorum avo Ravenna; fìgnati fuor, 
monogrammi ia poftica rcferre , fi eas exci- ingenue fateor me non leviter coromoveri , 
pias , qu3S Vi^onolam cum litteris RV ad (r) quum fciam tot , qui Romana , Gracaqu* 
latori , vel AqoiUm alis expanfis exhibere di- numifmata , infcalptas , excalptafque gemmai 
>:mus : monogrammatom enira ufus jam anti- tra&ire foltnt , veteraque ob artem miranda*, 
qu.tus obci.vKTit (a), qu3mvis celeberrimus artifìcio contemplar'* t bac fequioris atatis , ma- 
Mabillonius (*) a Carolo tMagno ortum ha- gnifica licet ve/ligia f ut potè inelegantia . . , . 
builTe putarit ; qua opinio communiter refel- afpernari , quod morofis illit Antiquari!* , qm 
litur ab eruditi* . H2 autem moneta forte ad altero a fuperiori feculo floruere , folemne fuit , 
ceterosGotliorum Reges referenda erunt,quos ac piane dolendum , quum plura ab iifdem m* 
imperafle tradunt Hiilorici , quamvis nullura- gle^la perierint , qua non modicum luci* tene- 
ipforutn extet publicum monumentura . Circa bricofì* Ut feculis affundere poter ant . Verunu 
Gothorum tempora quoque cum nummum fcal- qumdo operis ratio id poftulat , in arenanu 
ptum dixerim , in cujus antica erainet Juittnia- alacre; defeendamus neccfle eft . Everfo per 

9 ni ciput hac infcriptione D. N. IVSriiMIA- Belilarium , atque Narfetem ftrenuiffimos Julli- 
NVS P. AVG. in poftica vero fequens mono- titani Duces Gothorum regno, iifque ab Italia 
grarama, in quo interpretando multa commen- expulfìs , novum Ravenna dominationis geni» 

untar erodi» D H IHud E3ttJ&£CSSvi K 

Ana- 

(«) Vide CI. Maffejum Veron. lllttftr. pluribus in locis; Vignolium in Dcnar. Pontific. Montfauconium Dia. 
hai. ex. Lupum S. J. Pre*bytcrum in Epiraph. Severa; , Par.ilcp. Francifci Antonii Zacaii* in "Itti 
Flavii Cltmtnth firi Coti/ulani Tumulum ab Edwardo de Vitry illultraium, aliosque. 

(b) De Re Diptom. p. 164. 

ìi) Ex Francifco Valefio V. CI. Dif$. de Ttirri Comitum, qax exflat in Colica. Callogerà Tom 18. p.j j. &feq. 

%d) Narfetis obi rum circa annum J74. confìgnat Agnellut, cui Anaftafìus confentit. Dui» a igitur reddiiur 
fententia Baronii Langobardorum adventum in Italiam contigifle aflerentis ann. ^7. vcl 56S. Hoc 
ideo adnotandum duximus , quod noti nulli Baronium fccuti , Narfete mortuo , FI. Longinum in Ita- 
liam ajuftino miA'um autumem, inter quos Mcdiob.irdus : duimus euim ufque ad annum ff\, vmffc. 
Qiiicquid tameu hac de re fit , crravit Hcnfchcnius , a Bacchinio notatut , quod ad caput piimum 
vtias Maxtmtani Archiep. ex Rubco defumta dicai , Ex.«rcho» Vigilii Pontificis ac Jutiiniani lemporh 
bus Ravenna fuiffe, quum ante Langobardorum irrupiionem ncquaquam in Italiam miffifucrint. 
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Anaftafius , ac Varnefridus tradunt) , in Ita- nullum vidi nummum ad Ravennani pertinen- 
liam irrupere, Exarchi , Grarcorum Imperato- tcm . Nemo , reor , inficiahitur id temporuru 
rum Praefecìi , primum miffs fune , qui uteun- injurirc e<Te tnbuendum, luffragium ferentibus 
que Langobardis refiltentes , Impcrium pene- hac de re nummis Grscorum Imperatorum- 
omnino lapfum , everfumque rutarentur (a) , imaginem praeferentibus , qui Juftinum exce- 
longe tamen majora, ac Barbari, ob impoten- pere . Sufpicari etiam quis potcrit , num Ra- 
tiain , atque avaritiam eidem damna infere- venna; tribuenda; fìnt nonnulla; Juftini moneta;, 
bant . Vcrum tandem Langobardis vicìas ma- qua; nullum Urbis fìgnum exhibent , in qua_^ 
nus dare coacìi funt , Aifhilpho eorum RegCw cufa; fuerint , quum barbaries per ea tempora 
Ravennam armis occupante (*). Coepit, ut di- longe latcque graflaretnr . Certe Longmus 
ximus , ifthasc Exarchorum dominano lub an- Exarchus diu Ravenna* rooratus eli » ibique_ 
num $68. circaque annum 751. vel 75». extin- complura memoratu digna geffit, quamvis Lan- 
cia cft , poftquam annos circiter 185. Italia; gobardi , nonnullis Urbibus direptis , everfif- 
pnefuiffént . A Gothis autem exaéìis ufque ad qua , magna Italia; parte potiti fìnt : Neque-, 
Exarchorum adventum monetas Ravenna; cudi dubium efTe poteft eam Civitatem per id tem- 
minime defiifle docent duo numifmata Juftinia. pus cudendis nummis fuperfedifle , qua» pra 
ni apud Bandurium anno 558. fcalpta , 8c al- ceteris Italia; Urbibus florebat ? ubique Impe- 
terum ab harredibus Zavoniorum fervatum (c)* ratorise Leges , Jurifque Scicntia tantutn vige- 
ad annum eundem referendum . Miramur au- bat : tede enim Gravina viro fummo, Raven- 
tem in iis nullam habitam effe rationem xtatis: ni al reliquas Italia; partes ea dimanayit . 
eodem enim typo conflata funt , quo Juftiniani III A Juftino afeitus in Imperiura Tibenus 
florefeeotis nummi (ignari folebant . Ea ita fe Conftantinus Thrax anno 578- poftquam Mau- 
habent : ricium Generum fuum adoptafTct , anno Impe- 

rii quarto (d) e vivis lublatus eft : Princept 

D N IVSTINIANVS P F AVG. Caput profetìo fapientia , sequitate , ftrenuitateque- 

Juftiniani cum fltmmate eri/Iato ad conlpicuus. Hujus fingularem nummum ad Ra- 

StClus cum lorica ; àtxtra tenet gto- vennam pertinentem ex fuo Mufeo nobis fup- 

um crucigerum , finiftra elata cunu peditavit Vir nobiliflìrous AnnibaI Oliverius , 

cruciati* a ftniflris in area . in cujus antica cernitur Imperator cum dtade- 

ANNO XXXHII M Magri 1 intermedia cum mate , addita epigrapbe TICO - AN PP A tn 

cruciati* fupra , infra inter crura pofìica vero M magna , ad cujus fedet littera 

A , in ima pirtc R AVEN. RAV. 
D N IVSTINIANVS PlC(fic) caput Ju> IV. Tiberio Contentino mortuo ann.C. 581. 

fi 'ni >ni , ut fitnr.i . Mauricius , qui Auguftus jam fuerat renuncia- 

ANNO XXXIIU. .Vi magn a intermedia cum tus , Imperii habenas moderai coepit . Ut re- 
cructcula fupra , in ima parte RA- bus Italicis labentibus opem ferrct , ac Barba- 
VENNA . ris validius refilteret , in Regni fui primordio 

IO IVSTINIANVS. Capnt Juflinhni, ut fu- Longino (0 Zmaragdum fuffecit, qui , fi Ht- 
pra , dextra globum crucigerum te- ftoncis fides habenda , Ravennx ons ann. 58J. 
ntntit . appulit . Is ut Ravennatibus rebus confuleret , 

ANNO XXXIII. M magna intermedia: in bellona Claflenfe , quod tamdiu Longinum di- 

imo RAVENNA . ftinuerat , feliciter confecit , ac Claffenle Op- 

pidum , Langobardis propugnanubus partimi 

II. Juftim Junioris , qui Juftiniano Avunculo cefìs , partim male mulftatis , recepii . Revr> 

fucceffit, & a quo Exarcht priraum miffi funt, catus a Mauricio fuit circa annum 587. pofN 
P. ///. Ff 9 uam 



(«) D.Oregoriui M. lib f. cpift. 4 ». Romani fraudes , nequitiamque exagcr,»n« hxc habet: >) *i**f? TÌ^t 
zladio, UngobardJum vicit ; itaut benigni*,* videmtur bofiet , fut not ,nt*r,munt, quam Rttpubltc* Jud* 
ctt , mi noi moliti* fua, rapina , atqus fallacia in cogitatane con/umunt. (A) Rub. lib 4. P »«. 
ud nobifeum communicaviit Petrus Francifcu» Mancttui Mut.ncnfu , Sanft. huiu« Metropolitana: Ec- 
citila: Canonicui Poenitcntiariui , atque Seminari! Reftor , quem honoris cauffu nominamus. 



(<0 Vide qux habentur in epiftola, quam appendicis loco capiti quarto fubjccimus. 
I» Àugufli quum foli imperare cceperunt , revocato qui fub Pr*deceffore admtnilìraverat , *"*r« m n!2!Z', Tu 
mitubant . Ita a Mauricio Smaragdus , a Pboca Smaragdus tterum , ab Heraclto Johannes Demiges Jm 
Rtmige, , & a Conjiantt Ibeodorus Calliopat miffi funt . Bacchin. Obfcrv. ad fif Maun Schifmatici 
P. IL pag. i8$>. 
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quam farptus , ut Poraponius Lretus apud Ru- 
belliti fcribit » vicìor ab Hollibus Langobardis 
exceflìflet . Tres in Occone auclo ex Ducan- 
gio , ac Strada , Mauricii nummi exhibentur , 
quorum defcriptionem fic haheto : 

D. N. MAVRIC. TIBER. P. P. AVG. 
( i) M magnum in medio nummo cum cru- 

Ad htera ANNO QNXO. «» im0 RA ' 

VEN. ex Mediob. 
D. N. MAVRITIVS. P. P. AVG. C^ut 

Imp. globum crucigerum tenenti? . 
ANNO QV1NT. M ma^na intermedia cum 
cruciente fupra , intra crura € . 
In imo RAVEN. ex Muf. Zavon. & 
Claflènfi , cum hoc diferimine, quod 
Zavouiams nummus QNNT referti 
D. N. MAVRIC. TIBER. P. P. AVG. 
S S 

R AVEN ex Mctfiob. Band, aliifquc . 
D. N. MAVRIC. P. P. AVG. 
S S 

RAVEN. Ex iifdem . 
D. N. MAVRITIVS. P. P. AVG. Caput 
Imp. globun tenenti: &C. 

A 



RAVENNATIS 

dus, cum ipfius formam minime exhibeat. Ve- 
rum alii viderint . Nos in rebus adeo oblcuris 
nil definire audemus . 

V. A Phoca abdicare coac'rus Mauriciui , 
cimi quinque filiis ii.terfecìus eli , quorum fe. 
cundo loco genitum Tiberium nomine-, 
Occidcntis Imperatorem deftinaverat , quam- 
vis per Exarchos quicquid hujus Imperii e rat 
reliquum regi foleret. Praferat tunc Italicis re- 
bus Callinicus , qui non multo poft Ravenne 
obiit , Zmaragdo iterum in Italiani mi fio . Sin- 
gularem Phocse nummum Ravenna? fcalptum- 
vidi apud (O Bandurium ita deferiptum : 

D.N FOCAS PERP.AVG. Caput Vboct. 
(d) RAVENNA (fic) K in 
cructittla fupra . 



VENN. exBandurio, 8c in Muf. Za- 
von. Clafs. & apud nos varie exprefs. 
Capra Mjuritii cum diademate tx unto- 
nibut , globum crucigtrum ttnentis . 
M ma%na cum Htera I fupra . /n- 
imo RAV. ex Muf. Zavon. & Clafs. 
Non fumus nefeii , dubitari pofTe , num po- 
fterior hic nummus ad Mauritium fic réfercn- 



Alterum autem in eadem urbe fignatum in-,14 
fuis cimeliis lervat Dorainicus Pulazzinus Pa- 
tri, ius Carfmas , qui Antiquitatis Audio pluri- 
mum delecìatur . Is ita fe habet : 

D N FOCAS PERP. AVG. Caput Pboca 
Acaciam (*) dextra , globum crucige- 
rum fini/Ira tcnentts 
ANNO 

X * X 
X * X 

RAV 

VI. (O Succeffit Phoca Heraclius , omni- 
bus notus non minus religione , cui in Regni 
fui primordiis impenfe armis favit , quam h se- 
refi Monothelitarum, Dacmonumque praeitigns, 
quibus in lenecìutededitus omnino futt,quan> 
vis Chofroe viclo . ac profligato , Perfideque 
vallata , Chrifti Crucem feheuer , ac non fine 

fpe- 



(a) Frior nutnmut referendus eft ad annum 587. quo revocarus eft-Z r n.iragdus , Romano Patricio, quicquid 
alii dicant , cidem i.Jì'-vto « Portcriores vero duo annuiti vigcfimum Mauriciani Imperii indicaot , 
quod Chrifti anno tfox. refyondet . 

(*) Mura; or. Annal ItaL Tom. IV. ad ann. tot. (fi Tom. II. pag. 674. 

{d) Diificillimum efllt annum definire, quo fignatus fuit nummut. tum quod per notam nultam id indice- 
tur, tum quod in Phoca: nummi! armorum numcrus vald; claudicer : in iit enim , in quibus annui 
zxix. vtl xxxxiiii. legitur , monete pretium delignari ottime conjeciat Jobcrtus ( Intl.XI. ) quod 
o&o tantum anno* Phocas imperarit . Non igitur in obfcuris rebus, nobis au&oritatum prandio dc- 
ftitutis , diuttus , quim par cft, tmmorandum . 

(#) Poft Ar.afìa/ium mappa fenm in Auguflorum tnanibut vifìtur t grscit AKAKIA difhtm , quo il, qui Circe*- 
fòiit ludtt praerat , curfui Jìgnum dabat . to proprio velati Jtgno Grtci deinde Imperatore! tifi junt , fofl- 
quam Confulet perpetui ejje voiuerunt . Vide qua pofl Dueangtum , ac Donar ot tutti notat Btmardut ( La Scicuc. 
des Mcd till. 1 om. 1. p.ig. ti ) ut five eorum opinionem diluat , qui putant Ataciam /acculata fuifle cincre, 
ac pulvere oppletum , quo aecepto Auguri dum turpifjìma adulatione conjecraretituf , manebautur , ut pietatit, 
mortiique retordarentur ; five aliorum , qui ajunt , Acaciam volumcn quoddam ebartarum fuijje , quod 
Principiai , Confultbutque prabebattir , ut re/pon/a darent . 

(f) Id contigli aun.fiic. Vu1e hae de re Agnelli tentCBtnun P. II. pag. ijf;. 8c quse commentatur do&iffimus 
Baccliinius , ut coium tem^oium Chxonologiam rcfiuuat. 
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fpecialiNuminis auxilio receptflèt: quibus om- 
nibus acceflìt turpe illud cum Fratns Filia ma- 
trimooium , quod jure quilque improbabic . 
Scxto & ìexagefimo auatis luce anno occubuit, 
priapifmone , an hydrope incertum , poitquara 
annos triginta , quaruor menfes , ac dies fex 
regnaffet. Editis Hcraclii nummis aliquot Ra- 
venna; fcalptos addemus , qui annorum , qui- 
bus imperava , feriecn plurimum juvabunt . 

JEr. D D. N N. HERACLIVS ETHERA 
CONST. P P. AVG. duo Imperato- 
rum capita, vàri nempe , acpueri cum 
fiemmatibut cntcigtrit (a) fupra , in- 
ter utriuffut caput crucicula . 
X * X in medio nummo j in ima vero 
parte RAV. ex Ducang. 

D. N. ERACLIO AVG. Duo capita gem- 
mata corona redimita . 

ex eodem . 



R\V 

«5 DD NN. HERACLIVS. ET. HERA. 

CONST. PP. AVG. Duo capa i, viri 
feilictt , oc putrì , & in priore , Ut. 
ttris 9 nomina refertntibm , pene dele- 
fi* . 

ANNO VII. M magna intermedia cum 
crmiculj fupra ; in imo RAV. ex 

Muf Zivoriorum . 

DD. NN HERACLIVS. ET. HERA. 
CON. P P. A. Tria Imperatorum ca- 
pita fertum crucigerum habtntia : quod 
a dextra cernitrtr t Augufls . 

(b) ANNO VII. M magna intermedia; 
in imo RA. apud Bandurium . 

DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 
CON P P. Dua Imperatorum proto- 
ni <r t quartini qua ad dextram augu- 
fls . Media hjb'ttum confulartm ge- 
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rit , feu Lorum . Supra ftngula capi, 
ta adefì crucicula . 

ANNO Vili. M magna intermedia cum 
crucicula fupra , infra crura A ; 
in imo vero RA. ex Ducang. 8c Band. 
DD. NN. HERACLIVS ET HERA 16 
CON P P. Duo Imperatorum capita^, 
<*r alterum Augufla cum cruciculis in 
vertice , fi (c ) Auguflam excipias . 
Apud nos . 

ANNO XVI. M magna intermedia^ 
cum crucicula fupra : Intra crura A 
in imo RAV. 
D NN HERIA . Eodem typo ; ex Mufco 17 
Jani Planci . 

ANNO XVI. Heraclii monogramma 
cum crucicula fupra ; in imo RAV. 
DD. N. HERIA . Tria Capita , ut fupe. 
riora . 

H K. Nempe Heraclii monogramma^ 
fub quo adfunt bina Cruces. Mediob. 
ex Ducang. 
Eodem Typo . 

(d) ANNO XX. M magna interme- 
dia , fupra monogramma Chrifli , in- 
fra tnter crura A ; in ima parte RAV. 
Due mg. Band. &c. 

Eodem Typo . 

(e) ANNO M magna inter. 

media cum Chrifli mov grommate fu. 
pra ; in imo vero RAV. Ducang. 
Band. 



Duo Imperatores flantet ; qui a dtxtrit c(i 
altior habitu militari f dtxtra haflam 
tenente pedeque dextro fedentem capti, 
vum calcant . Eum quoque vidimus 
in Foro Livii apud Georginum Me- 
dicum Melduleniem . 

ANNO 



(«) Hcracliui Conflantinus , de quo in nummo , coronarli; fuit anno Heraclii Hf. Chrifli 6*11. Eodem hoc 
anno Jeanne» Lemigius Thrax Zmaragdo fufticitur, ab coque duo$ hofee nummo» per cu fio» potami». 

(*) Hunc nummnm vidimus etiam in Mufeo Zavoniotum , & apud nos in adverfa pane prò M magna lis- 
terai» K praferentem . Circa hunc annui» autem , qui fuit Chrifli 617. , Eleutheriu» , qui Lemigio 
a Ravcnnatibus inrerfecìo, quod fuperbe fé, arroganterque gercret , ac tributa inclemcnter exigercr. 
fucceflerat , Campfani perfìdia vindteata Regcm le Itali* dccl.iravit . Vcrum a Ravennati» militi»» 
Ducibus apud oppidom Luceolum trucidati!» eli, quum Romani, Imperium fuum confirmaturus , le 
confcrret . Vide» autem in nummo Heraclium ipfum , Alartinam Ncptem , quam uxorem duxerat , 
eorumque Filium Heraclium Conftantinum , un notfij. Impcrii Collcgam dcclaratum . 

(c) Hoc tempore re» moderabatur Yfaaciu? Patriciu» , qui virtuti» gloria, reliquiique animi dotibu* florebar, 
ab Hcraclio fufte&u» Eleuterio . Hortatu Honorii Pontifici» hoc ipfo anno <Sij. Provinciam fumfit 
Alv.ildi in Rcgnum reftituendi, quod illi fcltciier omnino ceflìt : quamvi» non ita multo pofl Alval- 
dus, confpirantibu» Arriani», veneno fublatu» fucrit. 

(à) Hic Se fequentet duo nummi male a Ducangio referuntur ad Conflantem , iis de cauflls , qua» fupra re- 
tulimut. 

(«) Obfcuros hos caracìcres fonane intelliget, fi adibì» CI. Beveregium Inflit. Chronolog. p.ra.nJ. & feq. 
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gero t crucieulam oblongam tenentts . 
Ad lavarti ad/lat labarum cum voce*. 
(0 NIKA . 
M rw igna cum Cbrifli monogrammate , ut 
fupra ; ad latera ANNO XXX. in- 
imo RAV. Eum nobis fuppeditavit 
Guaftuccius . 



114 DE KUMMIS RAVENNATIBUS 

ANNO XXI. M magn» intermedia^, 
eum crucienti fupra ; infra vero cru. 
ra & t & in ima pirte RAV. Du- 
cang. Band. 
(<i) Duo Auguftorum capita, fenile unum, 
juvenile alterum , Cruce intermedia. 

18 ANNO XXII. M migna in rr.eJto 
nummo f cujus interiore! littera ita^ 

interfecantur , ut veluti A magnanu VII. Ab Heraclio ad Conftantinum Pogona- 
efferment . Supra a /<•/? crucicula : in- tum gradum facimus , omiffis nummis haud 
fra RAVE. ex Mufco Annibalis Oli- fano confilio Conftanti ejus Patri a Ducangio 
verii . tributi; . De Conftantino hoc , cujus nummum 

19 D D N N HERACLIVS ET HERA Ravenna; Icalptum in fuo Mufeo fervat Vir de 

CON. Duo Impp. flantes , qui a dex. hac nolìra DifTertatione optime meritus Anni- 
trì babitu militari , altior bafiam bai Oliverius , & alterum Guaftuccius nofter , 
tenet ; alter globum crucigerum . paucadicimus neceflc eft Is anno 6*68. ad Ira* 
ANNO XXIII. M magna in medio perium eveélus , in id unum incubuit, ut bel- 
nunmo interiorità lineis A e/formante lum cum Saracenis , qui feptem annos Con- 
fimi cruentila fupra ; in ino RAV. ftanrinopolim obfedere , conficeret , paxquo 
Ex eodcm Mufeo . in annos triginra opti™ s conditionibus faciali 

Tres Imppp fìartes , gìjbumque crucige- eft (d) . Ad pacandam deinde Ecclefìam- , 
rum ttr.iniet . trentem, cogita liondque tranftulit, hac- 

10 ANNO XXI1II. M ma^nt eum Ch'i- que de caufla fextum generale Concilium indi* 

fli womgrammatc , ur fupra ; in imo ftuu fu<f , in quo plura fancìiffime fancita-, 

funt , fed precipue decretnm eft , duas in- 
Chrifto effe voluntares , totidemque acliones , 
qui fecus docuerant prò hxreticis jure ac me- 
rito damnatis . Neque univerialis tantum Fe- 
dera? bono confuluit Conltantinus, fed Raven- 
nati quoque mirifice ftuduit, ut conftat ex Pri- 
vilegiis Reparato Ravennatium Antiftiti ab eo 
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RAV. apud Oliverium, ac Baptiftam 
Cofani Picìorem Ariminenfera . 
lidem tres hrppp. 

ANNO XXV. cum M magna f ac 
Cb ritti monogrammate . Infra RAV. 
ex Muf. Zavon. 
Eodcm Tv 00 



ib. 



ANNO XXVlI. in txergo RAV. Ex conceflis (e), qua? in Opere Mufìvo 



Mufeo Oli verii , Se Guaftuccii 
Tres Augge; ut fupra y fel w laurea . 
(b) ANNO XXX. M magna cum re. 
liquis pariter in laurea ; in imo RAV. 
Apud Olivcrium t Plancum , ac Pu- 
lazzinum . 



/Edis D. Apollinaris in ClafTe indicanrur. Poe- 
nituit hunc Pratfulem , poftquam a tribus Suf- 
fraganeis confecratus fuiffet, Palliumque non- 
a Romano Pontifice , fed ab Imperatore acce- 
pi ffèr , Autocepbaha a Mauro inveita ulurru 
fuifTe : veruna mors fuit in caufTa , cur honos 



4J Duo Imperatore flantes cum ferto cruci- ad Pontifici* obedienttam redeundi Theodoro 

(«) Hunc pariter nummum annum XXII. Hcraclii cxhibentcm vidimut apud Guaftuccium tre» Impcrjtorei 
fl intes in antica prifcrre . Illum haud incidendum ruravimus , quod ejufmodi anterior pars in 110- 
flris rabnlis f.it frequem occurrat . Servai eum ctiam Oliveriu» cum hoc dilcrimine, quod duot Im- 
peratore» Santa otlendit, quorum qui a delira habitu militari incedi t , utinfequenti nummo , fed 
fine Epigraphe. 

(A) Spettai liic nummui ad cmortualem Hcraclii annum , eodem Ifacio Itaham regente , qui fcquenti an- 
no, Chrifti nempe «41- & ipfe mifiravii ex hac vita, potìquam fumma cum laude Exarchaium mo- 
deratus effet. 

(0 Videi heic unum ex iis verbi» in Ca;lo exprcflii , quibui Conftannno Magno Victoria prainunciabatur : 
nempe : -n'rp ,U* , vel 1» n'»« ; hoc eft : hoc vinet , vel in hoc vinci . Confulc exercitaiionem 
criticam Jo Alberri Fabricii , qua difputatur Crucem , quarti in Crlif vidifTe fejurarii Con/intima l»f- 
fuijfe Pbanomenvn Naturale in Halone Solari , ubi plura de hoc eodcm verbo erudite pronunciantur . 
Ea autem habetur in VolumineVI. Biblioth. Grrc. Nil de Labaro addam, quod de eo multi agant, 
ac precipue pnertamiffimus Sp inhemius dt P. & V. Num. Difs. ix. ubi de ftgnii agii . 

(d) Theophanet, Cadrcnut, Diaconus, aliique. > # 

(«) Vide Agnellum in viu Rcparati , atquc Bacchinit in tandem obfervationes : quibu» adde Ciampinmm 
Vct. Munum. P.I1. hac fuper re adverfu» Aqueduttium Camaldulcnfcm Monachum, ck adverfutfa- 
brium dilTcrcntcm. 
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DISSER 

ejusSucceflòri refervaretur (a). NumraumPo- 
gemati , quera priori loco exhibemus , dubio 
procul culum fuiffe a Theodoro II. Exarcha_, 
putamus , qui Gregorio iuifecìus eft . llle an- 
tera eft ejulmodi : 

D N CONSTANTINVS P. P. lmp. glo- 

bum crucigerum tenens , 
(b) M magni intermedia cum cruciculcu 
fupra , & annui terttus ad Utero-. ; 
in imo RAV. 
*J D. N. CONSTANTI^ Imperator cum^ 
flemmite criflato , dextra geflat /pi- 
culum hnmtro dextro innixum . 
M magna cum crucicula fupra, in- 
ter crura O ; ad latera duo impera- 
toret flantes , dextra Crucem longio. 
rem tenentes . 
Vili. GrTcorum Imperatorurn , quorum-, 
nummi apud nos fcalpti luperfunt , poftremus 
eft Leo Ilauricus. Succefltt hic Theodofio Dra- 
tnitteno , qui ei Ipcnre ceflìt Ann. Ch. 717. In- 
dizione 15. viti. Kal. Aprilis , ut ex Theo- 
phane optime docet Petavius . Quam crudeli- 
ter in Sacras Imagines feevierit , edicìum illud 
teftatur , quod (c ) anno 7)0. Indici, it. prò- 
pofuit. Studuit Gregorius 11. rune Pontifex per 
licteras ab hxrefì illuni abducere, fed fruftra: 
quapropter Romani Concili! Patribus hortan- 
tibus | eum anathemari fubjecit ; quo factum-i 
ed . ut quicquid Italia; erat reliquum ab iplo 
defeiverìt , clafle fruftra contra Italos milTa_, 
quas anno 7jt. in Adriatico mari temperate 
jaclata penit . Quot federa adverfus Raven- 
nani , in epillola priore , quam Gregorius li. 
ad eum mifìr , Metropoli m diéìam , contraque 
ipfum Pontificem molirus fuerit per fuos Exar- 
chos » perque Luitprandum Langobardorum^ 
Regem , nemo ert qui ignoret . Verum fic re- 
Itine Summus Pontifex, ut Longobardo occur- 
rens , eum flexerit , atque a propofìta fenten- 
tia dimoverit . Obiit fceleftiftìmus Vir Ann. 
Ch. 741. poftquam vigefimum quintum Impe- 
rli fui annum inchoaflet . Tres lub Leone Ra- 
venne Exarchi morati funt , nempe Scholafti. 
cus, Paullus , atque Eutychius , qui Imperan- 
te Contamino Leonis fi ho circa annum 75 r. 
vel 7$x. Aiftulpho Ravennam cedere . atquc_ 
P. ///. 
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in Graeciam fe recipere coacìus eft : ficque_ 
Exarchatus Italia? omnino periit . Sub quonam 
ex laudatis Exarchis fcalptus fuerit asreus mira* 
mot. quem ex Mufeo Ino nobis fuppeditavit 
V. CI. Janus Plano» , fatemur nos ignorare . 
lllum prò capitis hujus Coronide deferibemus . 

D LEON Imperator cum cruci.iS 

culi fupra caput , globum crucigerum 
manti tenens . 

M magna in medio , fupra quam cru- 
cicula : infra RAV. 

IX. Eorura Auguftorum ferie expleta , quo- 
rum nomina , atque effigies in nummis Exar- 
choruro xvo apud nos icalptis cernuntur , re- 
rum ordo polceret , ut de Langobardis aliqua 
dicerentur : (cimus enim Aiftulphum , hac ur» 
be capta , Ravenna» aliquando moraturo f u iflè , 
ejusque Ecclefiam ( d ) pluribus donis ditaflè, 
poltquam Fetrianam ^Édem , qua? terra motu 
corruerat , reftaunflet : verum quando nullum 
illius temporis monumentum id indicai , reli- 
quum eft , ut ad monetas noltrorum Antifti- 
tum, quibus nil potius unquam habuimus, de- 



C APUT QUARTUM. 

Dt Nummis Ravematum Arcbiepifcoporum , 
quibus ii àdduntur, quos Commune 
Ravenna Jrgnavit. 

I. TJ Avennates Archiepifcopos Romani Pon- 
XV tificis beneficio. nonPallium modo CO 1 
ac Metropoli anam Poteftatem jam inde a Va- 
lentinianilll. temporibus affècutos effe, ni mi- 
bus eam ab Apoftolorum temporibus cum Ru* 
beo, aliisque derivare, fed 8c feculo Ch. odia- 
vo umverfum Exarchatum cum tribus Tribù» 
nis , qui Comitiis publicis eligerentur , adminì- 
ftrandum fufeepiffe, cooftat inter omnes. Hinc 
facìum eft ut eoruro potentia , ac dominatu 
amplificato , edam poli Autocepbalhm extin- 
cìam Summis Pontifìcibus aliquando reftiterint. 
Nummosne cuderìt Leo Archiepifcopus , qui 
primus inter Ravennse Antiftites Exarchus (/) 
a Stephano IL renunciatus eft , ignoro : non 
G g enim 



(a) An.ular.us Biblici fi. in Bono. 

(h Annusili. Conflantini convenit cum anno Chr. 670. Septem & duoi regnavit annoi, obiitque anno 6tj. 
(e) Theophan. Diacon. oc Nicepborus. 

(1) Agnell. in vit.Sergii P. II. p.41». Sigon. de Rcgn. Irai. lib. j. Rub. fib- 4. pag.zat. oc fcq. aliione. 
(e) ConfuIeBaccliin.ii) Prcfat. ad Agnelli Hifloriam tate, atque erudite de hoc diflerentem adverfutRubeum. 
if) Hoc nomen , quod tunc poteMtM fuit , fucceffu deinde temporii noftris Arcbiepifcopii honorii tannini 
cauHa pcrraifiuoi eli. Con fu le Rubeura pluribu* in locit , Fabrium , alkxque. 
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deftitutum divinandi cupido cepic . Certe- „ berto San&e Ravenne Ecclcfie Archiepifco- 
fi Reparati Vitam conlulamus , comperiemus », po,ac(f) no/ho Spirituali R/io, ac per te hi 
Agnelli temporibus publieam Monetarti Ravcn- „ eandem Ecclefiam, cunéìifque Succeffbribu* 



ea tempora, quibus Ravennariura Antiftites re- „ ApoftoliceSedis benevolentia, & antique Se- 
rum potiebantur: quis autem in animum indù* „ dis confuetudini , Zeloque provocati frater. 
cat Prarfules Urbis pa»ne Dominos ab hac re t , nitiit>n tuam Eccì. rav. prefecimus, intigni» 
temperafle ? Vcrum id alti viderint : nos ea prefulum ejufdem Eccl. dignum duximos t.» 
tantum proferemus , qua; tempus , quo Pratfu. „ conlcrcnda cum ufu pallia , quo uti(d) debe- 
les noii ri fignandorum nummorum p. arrogiti- „ bis certis temporibus, certifqae modis, ficut 

va donati funt , liquido declarant, ut horumee „ antecef. tuos ufot fuiffe cognofecs. Hoc 

nummorum (eri.s , quantum per fequioris xw „ te (e) nilominut aimontntet , ut ficut a no- 
obfcuritatem licer, illuftretur, libent i lume con- „ bis uius decoris ufura, ac Sacerdotalis officii 
fitentes plurimum debere nos V.Cl.Petro Paul. „ honorem accepiffe te gaudes , it3 etiam mo- 
lo Ginanoio Caflìnatium Prxfìdi, ac S. Viulis „ rum, atque actuum probitate fufeeptum in— 
Abbati, qui luculeotiflìmum Indicem Tabularli „ Chrilto Sacerdotiura adornare contendas: fic 
Archiepilcoporum Ravennatum adornavit , ex „ enim Alterno erit decore confpicuus, fi cum 
quo ubi lìngula monumenta hac de re age«tia „ abitu corporis, mentis quoque bona concor- 
delitefcerent didìcimus , cumque noftris Seri- dant, ut foris compofitus, intus autem dire* 
ptoribut contulimus, ut fife errata corrigercn- „ c7mi, Deo cum Propheta vere dicere poflìs # 
tur , five qua? deerant lupplerentur. w Provideo Deo in confpecìu meo femper , ut 

II. Primus (a) inter Ravennate! Archiepi* ite a dexrris mihi n«* unquam commovear . 
(copos cudenda? monete jure donatus eli anno „ Ut autem caritatt (f) in nobis funiare dui- 
Chr. 998, Gtibertus natione Gallus, quem ahi „ cedinem recognofeas, ex gratuita largitateli 
Gerebtrtum , alii Herbertum adpellant, ut vi- M noftra poft mortem Adeleide imperatrici* au- 
dere eft in Appendice ad Agnellum p. 9». Nos w guft* donamus tibi, tueque Eccl diftricìura, 
Gregorii V. littcras , & celeberrimi Codicis M rav urbis , ripam integrami, MOMETAM, to- 
Farfenfìs aucìoritatem lècuti , Gerbertum vo- t , leneum(*), mercatum, muros, 8t omnes porv 
cabimu9 Hic eft Gerbertus ille, primum Fio- „ tas civitatis . Si vero alia pnvilegia aliquibus 
riacenfis Monachus, deinde Remenfìs , ac po- „ fa#a aparuerint San&e Ecclefie obnoxia, & 
dea Ravenna? Archiepifcopus, qui tandem Sii- „ uic noftro privilegio contraria, auctoritate^ 
veltri li. nomine Romanus Pontifex creatus eft. M Dei , & Sancii Petri ad oihilum redigenda 
Exemplum licierarura Gregorii ad Gerbertum, M alla diiudicamus, & hoc, qood facimus,ftsu 
vetuftate colendum, atque ab Aloyfio Amade- „ bilimus, & intaétum permanendum jubemus. 
fio Viro eruditilBmo , atque amiciffìmo nobif- „ Donamus tibi, tueque Ecclcfie Comaclenfem 
cum coromunicatum , iterum vulgandum duxi- comitatura poft mortem Adeleide imperata, 
mus, ut quisque oculis ufurpare qoeat, quan- „ cis augufte, ut tu , tuaque Sa né* a Ecclefia , 
tura ab ea lecitane , quam Rubeus exhibuit , „ tuique fuccelTores illum cum omnibus inibì 
five ortographiam fpeétes, five verba ipfa , di- „ pertinentibus libere teneant, & ordinent in_ 
fcrepet. Monitos autem Leétores volumus, ta- ,, perpetuum, & quod bene (ì&am eft , ut be. 



termiflo, unde depromt* fuerint, ad idem Ar- „ cum monteferetrana, &Cervienfe(.0 Ecclt* 
chiepilcoporura Tabularium pertinere: id enim fiat , & cum omnibus que fibi largiti fumus 
hoc confìlio fecimus , ne eodem nomine fepius „ ex noftra benevolentia tibi , tueque Sancita 
repetito nauteam alicui crearemus (*)• "Gre- „ Rav. Eccl. tuifque Succefloribus confirma- 

mus. 



fa) Diximus priorem Rav. Archiepilcoporum fuifle Gerbertum , qui facultatcm obtinuerit cudend* mooctm, 
quod nullum antiquius de noe documenium extct . Memorat mi idem Rubeus in Indice Script urarum 
Archivi Romani ad Archicpifcopatum fpettantium Prtviltgium Otbonit III. de montta cudenda , concef- 
fum ann.99j. verum quum illud minime viderimui , neque Rubeus in Hiftoriis fui* refera t , liceat no- 
bis ab co Archiepifcopalis monete cpocham minime derivale, vcl de ilio faltem prudenier ambigere. 

(*) Exflat in Capft F. num. ij)8j. verba autem Diplomatis , qu» (ignavimus, nulla in notis adjccka leaio- 
nc, que ab iis difercpet, vetutlas dclevit . Moni rum te volumus, Lettor , quo fato nefcimus , orto- 
graphiam in nonnuUis vocibus fuiffe immutatam : qu» re» quam nobis difplicuerir , vii creda». 

(0 Et. (d) dcbeai («) uihilominui. 'A Cariutt» (*) Ecclefii». (*) /. teloneum. 
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rans, & ineorrupta femper effe decerni mus . 
Item Monarterium Sanai Tome apolidi , & 
San&e Eufimie martini com omni integrità- 
te eorum, & omnibus t cum omni (a ) pojftf. 
fionib. ejr r*£. eorum cultit & incultis tam ia 
civitate Ariminenfi politi» , quatti extra, fci- 
licet m Comitatib. Pifaurienfi , Ariminenfi , 
& Monteferetrano collocati*; Qpe omnia per 
ceotum jam curricola annorum veftra Eccle- 
fia, & veftri Anteceflòres tenue rum, & vos 
Deo gratia tenetis quiete , ideft Cartel lum , 
qd. voc Ligabicci cum orcni pertinentia fua , 
nec non & caftrum qd. voc. Granando cum 
omnibus rebus & polleffionibus fuis ; (b) 

cafitUum qd. voc. e turbino cum omni 

tntegrttate fua , nec non r> integrum CafteU 
lum t quod vocatur Crucis cum omnibus rebus, 
& pofeffìonibus fuis ; & ut paternità! bonita- 
tis noftre filiationem tue devotionis fummo 
afflcìu , & affluenter in Chriito enutriat au- 
cìoritate Dei omoipotentis , & Santi Pctri 
principis Apoftolorum hoc noftro privilegio 
preceptum de regienfe Epifcopatu cum om- 
nibus ffl>i adjacentiis a VY. Othone (r) Au- 
gufto cibi, tacque Ecclefìe, tuisque Succef- 
fonbus attributum , confirmamus, ftabilimus , 
& inconvulfum permanendutll precipimos 
ut teneas , defendas , regas , & ad Dei ono- 
re no tam tu , quam fucceftores libere ordi- 
netis . Confirmamus etiam tibi, tueque Ec- 
clefie in perpetuum donarous Qfenam cum 
omnibus (4) /ibi pertinentibus , & potefta- 
te apoftolica jubcmus , ut de fubtus Arata 
ulque ad mare nullus audeat diftriétum , aut 
venacionem ullam exercere, nifi cui tu, aut 
tui fucceflores jufleriot, fed absque omnium 
horamum inquietudine ad onorem , & utili- 
tatern tuam potelrative omnia ibi facias , & 
praicipias . Omnia etiam privilegia jam pri- 
dem a Predecefloribus noftris tue Ecclefie 
collata t omniaq. precepta aut a regibus , 
aut imperatoribus prò Dei refpecìu attribu- 
ta hoc noftro privilegio in voluntate Dei , 
& aucloritate Sancii Petri confirmamus , cor- 
roboramus , & in 
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„ & preci pi mus. Si quis igitur contra ec q. p» 
hoc noftrum privilegium pie , & fir m iter di- 
„ fpofita font , temerario aufu ire temptaverit 
», (O fciat le aucloritate beati Petri principis 
,» Àpoftolorum, cujus immerito vices agimus, 
», anathematis vinculo innodatum, & cum dia- 
bolo , & juda traditore (/*) eterni fupplicii 
incendio concremandum , ficque inremedia- 
biliter involvendum , ne unquam a nexibus 
anathematis fit abfolotus . At vero , qui ob- 
fervator (g) in omnibus extiterit, cui iodismi 
hujus noftri Apoftolici conftituti au&orita- 
tem , ad cultura Dei noftri refpiciens , be- 
nediàionis gratiam a mitericordiofìffimo Deo 
noftro multipliciterconfequatur , & vite eter- 
na particeps efficiatur ( * ) . Scriptum per 
manum Petri Notarii , & Scriniarii SanéVt 
Romane Eccl. in menfe Aprili , & Indi<5tio- 



„ ne xi. (i) . <|> 



± 



Bcnevolentie (*). 



„ Dat. HIT. Kal. Vian per manum Epifcopl 
„ Sanae Albanenfis Eccl. & Bibliothecani 
ti Sanae Apoftol. Sedi* anno .Pontificata Do- 
99 mni Gregorii Summi Pontificis , & univer- 
(alis Pape in facratiffima Sede beati Petri 



„ apoftoli anno fecundo , Imperante Domno 
Otone IH a Deo coronato magno , & paci» 
„ fico imperatore , anno fecundo in menfe . 
» & indie, fupradiaa undecima. 

nO)Ego Ramlertus Cbrifìi misericordia rav. 
„ tabelleo , r)r not. Sanile rav. Ecclefis 

t» f er *pfi oc exemplum . 



HI. De harunce litterarum finceritate dubi- 
tai doaiffimus Muratorius (m) , I. quod mini- 
me conftet Romanos Pontifices per ea tempo- 
ra urbes donare ruilfe folitos . II. quod dona- 
tio in lirteris indicata tanta fit , ut tnjuflu Ira- 
pcratoris, cujus in ditioneCvmaclum tuncerar, 
fieri nequiverit . III. quod ad eam Adelaide 
Auguft* confenfus requtreretur , ad quam ea 



Civitas tunc pertinebat , qua»que anno" dumta- 
xat Chrifti 999. e vivis exceffit . IV. tandem 

quod 



(«) Kbot & Po^ffionj^». .(*) H»c omnia defum in Rubeo . Ginanniu» aatem laudata» ita fuDoIet duo 
m rlX'u^J^* P^f_: V« V0C ^ Montano. (c) Vide heic confirmSI i ' ^ 



W) inibi M . * C /k f °i ta ^ privilegium de moneta eudenda", de quo Tbp'ra" 

bis S^StaSSSZ ES^T fc * ,b,t : W 009 «"""Pi"!» ipfim, litterarum 

m lsS l £ L ^ ' ^ " Si ° unc ?0flti£ceul 

AppoOoiica lòpra la Citta 1 Conucchio p. 2 o. - °° mmi0 *™P°t*l* dtó» ««da 
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n8 DE NUMMIS RAVENNATI BUS 

quo \ nonnulla litterarum verba cum Hiftoria tlimns , Allodium Mathildas ampliflìmum fui (Te, 

pugnenr : fupponunt enim Othonem Ravennse quum magnani ditionis Mantuans, Parmenfis, 

Metropolitano Regienfetn Epifcopatum , qui Regienfis , ac Mutinenfis partem , omnemque 

jamdiu illi (uberat, tribuifle, ut diploma ipfum pene Grafinianam coraplecWetur . Quod vero 

innucre videtur , inquiens : precrpium de Re- fpecìu ad verba noftn Diplomati» , quibus Re* 

gitnit Fpifcopatu , cum omnibus fibi adjjcentiis gienlìs Epifcopus Ravennx Metropolitano fubji* 

oW. Othone attgufto tibi 9 tueqtte Eecl. tuisque ci videtur , dicimus ,- per ea confìrmare Gre- 

fuecefforibm attnbutum conftrmamus &c. gorium quoddam privilegium ( quodeumque 

IV. Verum bona venia tanti Viri putamus tllud Fuent) fupra bona Regienfis Eoilcopatus, 

cum docìiffimo Fontaninio ( a ) , cujus argu- Ravennati Fcclefìa? olim abOthoae conceduto: 

menta hic exfcribimus , nullara (utp eionis no- fruii r i enim in illios svi monumentis eam per* 

tam fubeftè bis litteris . Qnis enim ambigat ad fpicuitatem requiras , qua in hac nitidiulma 

Gregorianam donationem afterendam fufficere temporum luce aliquando etìam defìderatur. 
fi conltct eam fa&am fuiflc ? Id autem in du- V. Ncque a Summis Pontifìcibus modo , ot 

bium duntaxac revocabit qui non modo Hono- diximus , cudenda* monete jus Raveonatibut 

rii IH. Innocenti! II. Gregorii IX. atque ( b ) Archicpilcopis confirmatum ed; verum etiam-. 

Alexandri IV. Pontifìcum diplomata eandem ab ipfìs Imperatoribus , qui Ecclefiam hanc più* 

confirmantia ignorarit ; (ed nefeiat prseterea rimi femper fecerunt; ni affirmare roalimui ab 

aliquot Imperatorum tabulas extare, quibus Auguftis illud primo dimanafle. Fridericus Ce- 

idem adtlruatur . Neque infolens Pontifìcum far eo Diplomate, quo (r) confirraavit Wido* 

mos fuit urbes donandi: Bencdiclus (<r) enim ni omnia Privilegia, que ufque ad eam dienti 

III. A. C. 857 Inceramnam Ovibus fnis largi AntecefTores ejus fuerant confecuti, ha»chabet: 

tus cft , qui illam everiam pene , atque dele- onfirmsmut ettam pradifto Archiepifcopo Guu 

tara aSpolctinisDucibus reltauraverant. Quod doni , efrtt Eeelefìa diftri&um Ravmn. cm* 

autem ad eam fartam tecìamque fervandam portis , ripit , portubìti , muris, puflieariis, 

Imperatorisconfenfio haud requir-eretur, exem- omnibus teloneis , Moneta , e*>* omntm poteflatem 

pio luo oftenderunt Veneti, quorum Dux Ba- in omnibus intra , extra Civitatem Ravtrm. 

do;rium fratrem Romam roifir , ut Cymaclum exceptis illis no/iris reralibus cum diflriffu 
ex Vonùficis largitatt confequeretur , ' ratus VI. Idem etiam prsftitit Anno ti6% Henri- 

nempe injuflu Imperatoris don.iri tllud potuif- cus III ut in laudato Indice Rubeus docet, & 

fe. Num autem Princ ipatuum F udorumq 'te Ec- Otho IV. anno 1309. cujus ha»c (une verba (/) 

clefiafticorum Dominatus per Pontifices Impe« Conft^mamus etiam ipfì Archiepifcopo tìubaldo, 

ratoribus tribui potuerit , ea conditione adje- ér t\us Fcclefìe diftrtclum Ravenne cum portis, 

Ai , ut poli eorum obitum ad Pontifices eof- ripis, portibus, morir, publicariit omnibus , 

dem devenirent , docet Baronius ( d ) ubi ex teloneis , Moneta publica , quam bine in antttu 

Cencii Camerini Codice Diploma exfcribit , ibi fieri precipimus, fub potè fiat e fan&t di&t Et* 

quo Innocentius II. Papa Lothario II. Impera- clefte fup;rius , ejujque Prefulum frc. Et quo- 

tori, atque Agneti ejus Conjugi Allodium con. niam in hoc Archiep. Archivo fuperfunt (g) 
ceflìt Comitifla; Mathild», iisadhibitts fole m ni- Honorii III. & Gregorii (A) IX. Diplomataci 
tatibus, qua- illultre illud redderent ; bac lege preclare de hac re agi cenfemus , fi eorum ver- 



, ut poli eorum obitum proprtetat , & ba afferamus . Ita Honorius : ZI confirmamus in 
jus ad Dominium S. Romtna Ecclefi* cum in. comitatu Arimintnfì Caftrum montit Columbi 
tegritate , abfque diminutione , <*r* moleftia re- cum jurifditlione temporali, r> aliis pertinenti» 
verteretur . Ceteras conditiones heic prater- fuit: DifiriClum Ravennati! Urbis , ripam fate- 
mittimus, oelongiores fimus; idque tantum ad- gram , Monttam , teloneum , muros , dr ornati 

por. 

(a) Domìnio delta Santa Sede fopra Comacchio p. 160. Se feq. (/■) Rub. p. 3 2y. 
(c) Ughell. Ital. Sac. Tom. I. p. 814. (d Tom.zii. ai ano. lift. §.5. 

(t) Ughcll. Ital. Sac. Tom. II. p. & feq. illud ex Codice Vaticano exhibuit . Emiffum autem fuit Di- 
ploma anno ufo. ut videre eli apud cumdem Auitorem. 

(/) Cap. P. num. 8x75. Illud quoque ex Codice Vaticano defertptum publiet jurii fecit Ughellus ibìil. p. \^ 
atque ex hoc no. ho Tabulano Amadefius Difi. de JurifdiSiotH Rawtm. Arcbiepifc. ór Civtt. & Dta'cef. 
Ttrraritn. loco nuper laudato. 

(f) Ex Tom.xxxvut. Archivi in bulla Sixti IV. contentum, qua Honorii diploma confirmatur . Habcrur 
etiam fejunaum a Bulla in capfa L. num. 4977. Diploma autem Honorii ann. 112.4. exiiti coufixraa- 
tio vero Sixti anno 1471. 

Kb ) In capfa A. num. z?. <& apud Ughcll. loc. etti Datum fuit ann. 141*. 
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portai riviriti! : *• Comaclcnfem comitatum, 
pertinentiii pài . Gregorius vero hxc babet : 
Io territorio Ravennatenfi Rovendulam , vtllam 
Sancii Pani-rjtii , villani S, Arcangeli , villam 
RfJP* & C*M , Caffrvm CaftiMarate cum cur- 
tibui, jnrifdf&ione , pertinentiii futi , 4f/?rr_ 
flnin A4v<r)>?« C/r/m , Ripim integrai* t wohc 
Um, tehneum , rouroj , (Jp portai Civita. 

dr quilqmd h ibes in Exarcatu Ravenna . 
Neque folum laudati Imperatores , fummique— 
Pontifices in Ravennate Ecclefia amplificando 
ccrtafle vidcntur , (ed fuperioribus (eculis alti 
coniplures . Liqtiet hoc ex Bulla D. Gregorii 
Magni ad Marini »num Archiepilcopum , quam 
polì Rubeum , 8c Ugbellum nopcr ex hoc Ar- 
chivo emcndatiorem dedit Amadefìus {a) in_ 
qua ha»c habenrur: ~ Confrmamut omnia prc- 
cept.t, otte a piifjì n 'u frnperatoribu! l y alenttnia- 
no , Theoiofiì , Arcadia t Honorio , necnon 
*fujì;niano , Tiberio , Domino nofiro M m- 
ricio ptijfflmoCtfare femper Augufio , (idem fin- 
(le Ravennati Ecdrfie funt attributi , omnia 
privilegia , qut a Sanflit Pradecefforibut noflris 
hnocentr , Innocentio , Sancii fs. Leone , <jr 
glorio fijfìmo Gel fio , fclicijjìmo &• Rapito ^ rjr 
Spirititi Sinfti fervore repleto b iti/Jì-no Pela- 
gio , oh amorem fummi omnipotentis Dti , fan- 
ilique Apollinare Pfntificit , <*r martirit reve- 
rentiam eidem Ecclifìt , Ubi , tuiiquc Succejfo' 
rib-<t in perpetua™ funt data. — Scio docìiflì- 
mum Muratorium de hujus quoque monumenti 
fincrritate dubitare ; verum brevi (pero (utu- 
rum, uc per lauditum Amadefium vindicetur. 
Id unum nobts negotium faceflìt , quod Mura» 
torius miniMie ammadvertit , Marinianum nem> 
pe , noilrosqne Antiitites in Bulla , feu Diplo- 
mate Archttptfcofos dici , quum de iis loquens, 
ad eosque (aepifììme feribens ( b ) Gregorius 
perpetuo Epilcopos vocarit , quumque Mari- 
nianus ip(e in Concilio Romano , leu Latera- 
nenfi MI quod exilat in Conciliorum collectio- 
oibus , fubicribat : Marinianus Ravenna! Fpi- 
feoput . Crediderim tamen id amanuenfis vitio 
facìum fuiflè , qui vocem sevo iuo perfamilia- 
rem ufurpavii : nam hoc in more pofitum efl 
( inquit Patncius in explicatione Patena; S. Ve- 
tri Chrylologi p. 90. ) iis nominibut appellare 
Epifcopos qutbut fulgent tempere loquentis. Hoc 
patto Epifcopos Hierofolymitjnos etiam ante Con- 
ctlium Calcedonenfe , immo ante Nicaum pofle- 

p. in. 
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riora tempora vocant Patriarcbas : eruditi ta- 
men dottique viri optime norunt , eos neque Po- 
triarebds tunc adpellatos fuiffe , neque revera 
dignitatem obtinuiffe . Sed ad rem noftram re- 

dcamus. 

VII. Quum Ravennate? Archiepifcopi cuden- 
dorum nummorum pnrogativara amififfent , 
inltauravit Leo V. Nicolao de Flifco Cardina- 
li , Archiepifcopo Ravennatcnfì , Diplomate da- 
to Komi apud S. Petrum anno Incarnationis 
Dominici MDXV1I. xiv. Kal. O^obris, Pon- 
tificitus anno v. cujus verba ad rem facientia 
fichabeto: (c) Htnc efl quod noi motu proprio t 

ex certa no/ira feientia , auCloritate Apoflo- 
lica , tenore prafentium cudendi monetai , nee 
non quascumque rnijores concefjìonet y donationes, 

gratias , ac privilegia , iniulta quacum- 
que Ecclefia Rsvenn itenfì , cui dtletlut Ftltus 
nofìer Cardinalis de Fltfco ex conceffìone, di- 
fpenfatione Apoflolica praeffe dignofeitur , ejui- 
que Ecclefia Archiepifcopo prò tempore e xift en- 
ti , tim conjunClim , quam divi firn per Roma- 
not Pontificet Pradecejforei noflrot , ac Impe- 
ri: rei , £r Reget t ac Principe! quoteumqut 
quomcdolibet conce (fa , quorum omnium t necnon 
quorumeumque t literarum % tjf fcripturarum 
dtfuper quomodoltbet confeclarum , tenore! pra- 
fentibui , prò fufficienter exprefpi , ac de verbo 
ad verbum infertis , habemus , ipfasque literas^ 

fcriptnrai , fjr in eit contenta quacumqut , 
etiamfì in ufu non fint , approbamut , con- 

firmamui , de novo concedimus / y V>- 

l'imw, autem quod moneta pradiila fit l'tga per 
Ctmera<n Apoflolicam tam in Urbe , quam in 
aliti Romana Ecclefia lodi ordinata . 

Vili. Miramur autem maximopere Nicolai 
Succeffòres hanc prarrogativam , unde tantum 
honoris ad Archiepifcopos veniret, penitus ne- 
glexiffe , quod viros in Ecclefiae (uz juribus 
vindicandis accrrimos minime decebat: verum 
fortadeindaurandi huius privilegii gloriam Deus 
O. M Divusque Apollinaris /Emilia; Apoltolus 
Jienediclo Xll'. Pontifici Summo refervarunt , 
a quo cum in Ferdinando Romualdo Guicciolo 
accepimus Antiftitcm , qui & ejus fapientiara, 
pietatemque ftudeat jcrnulari, & prò virili par- 
te curet , ne florentiflìma Ecclefia , & quon- 
dam longe potentitfima quid detrimenti capiat; 
(ed potius ad veterum dignitatem , quantum 
per tempora licet , accedat . Verum * ut eo 
H h re ver- 



ta) Ex eadem capfa A. 

(l>) Cunfulc libros epillolarum hujus Pontifìcit , ubi duodequinquaginta epidolas ad Ravcnnatium Prafulc» 

(pedante* inventai atque literam noflram ad calcetti hujui capiiii pofitam h..c de re agaitem* 
(c) Ex Tom. xxxv 1. Arch. Arciep. Illud quoque affcrutit Fabriui in Mauri vita, atque Amadefìut Difi. cir. 
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no DE NUMMIS 

revertamur , linde difcefftmus , animadverten- 
dum heic eft , Philippnm Archicpifcopura an- 
no 1157. ci lU rafie , cudendar moneta; jus ad 
Ravennate» tantum Ecclefìam , non autem ad 
Commune perrinere. Pulcherrimum hac de re 
monumentilo* fuppeditavit nobis hoc Archiep. 
Archivura ( a ) quod integrum bete damus : 
M. CC. LVU. Menfe Aprili XV. Indizione in 
Paiatio Comuni* Ravenne in generali con/ilio 
Comuni* Rav. fono campane more [olito congre- 
gato , prafentibus Derifolo , Jobanne Parati- 
fo , Arnulfino , &c. 

Nos presbiter Bonus ( b) Cardinali* , Sym. 
propofitus Vicari frc. de mandato & voluntate 
ipfius Domini Pbilippi (c) eletti , auttoritatc^ 
nofha ordinaria , & delegata ex per fona ipfius 
Requirimus , rfr monemus vos Dominot Allido. 

xium judicem , Drudo de Signoreliu , Ben 

Cittadinum , Mattbeum Cauchum Confulet 
Civitatis Ravenne , conjìlium univerfum prò 
vobis , nomine totius comunis Rav. Urbis t 
etiam Jìcut vobis mandavit , prohibtmus , injun- 
gentes in banno m. marebarum argenti , quod 
non faci ìtis pattum , vel congrejfum , aut prò- 
mijfionem , feu conditionem aliqttam alicui , vel 
aliquibus Comunibtts Civitatum , vel aliorum lo- 
car Hm , ftu aliquibus perfone , vel perfonit de 
Carena, Malcoletto , pajfagi* » telloneo , ditto , 
moneta , ripis , pontibus Ctvitatis , Di- 
flrittus Ravenne, vel tliis juribus quibufeumque 
od ipfam Rtvenn. Ecclefim pertinentibus ex pri- 
vilegiis , & conceffionibus Imperatorum , Sum. 
morum Pontificum ; fi in aliquo feciflis, vel 
veniflis contr i hoc , quod fupra dittum tfl , prò- 
tefìamus , *^ dicimus prò Domino nofìro eletto , 
& Fede fia Ravenne , quod (ibi, ntc nobis placet, 

nec volumus , n/f confentimus , i>»»w 

fjr y» quod fattum e fi cantra, eafamus penitus , 
<jr i» iritiim revocamus, probibemus in fuper ex- 
preflius , ntc de cetero per vos , vel per aliqttam 
ptrfonim fnbmiffam, vel Cubmittendam preditta, 
vel aliquid predittorum fìant , vel attententur : 
ér ft fectritis, ex nunc vos , ér dittum Commune 
Ravenne ab omnibus juribus, rationibus, . . . . 
que commune Rav. habet , tenet ab Ecclefìcu. 
Ravenntt. privamus , ea omnia ad jus, J -r torni- 
rlo» ipfum Domini Eletti , & Ecclefit Raven. 
integre revocando . 



R A VENNATIBUS 

htm monemus, requirimus vos ex partc_ 
ditti Domini Eletti, ut bine ad Kal. Malti prr. 
ximi folvatis M. V, CC. libr. prò cufloiii Cj- 
(ìri Rav. ficut tenemini vos, & ut in flauto co. 
mu»h Ravenne continentur ,alioquin de prediti'» 
facerenras, quod nobis ab ipfo nofìro Domino tfl 
injunttum . 

IX. Nec modo per has tabulas Philippus ve- 
tuit , ne Commune Ravenna: cudendorum nutn* 
morum jus ufurparet , veruni etiam quodaav 
modo nos docuit , moneta* , qua? abfolute Ra« 
vennatcs tunc dicebantur , (d) ex Archiepifco* 
porum officina prodiifle . Clariora hsc hent , 
fi chartam exfcribamus, quaRayna!dus(f ) Ar« 
chiep. Ann. ijii. concedit Maximo quondam. 
Albiglitti licentiam cudendi Ravignanos grojfos, 

parvos . Ea autem eft huiufmodi . 

Om nos Raynaldus permijjtone divina Sce.... 
ciam, dr nquifitionem Nobilum, prudentim 
virorum, & Dominorum poteflatit . . . . oc vo- 
lentes pradecejforum nofhorum vefìigiis inbart- 
rt, concejjimut Maximo quondam Albiglieti licen- 
tiam cudendi , feu fabbricandi monetam in Ri- 
videlicet Ravtgnanos grojfos , ér parvos, 
prò ut ex Inffrumento fuper hoc confilo piene-, 

continetur , ify ai dittum offìeium babere 

etate oporteat Jnciforem ftrrorum prò dittis m*. 
netis txeutiendis, feu fibricandis , & prò ipfo. 
rum ne fraus aliqua po/Jtt committi ifL, 

* & 1 «* fi* fer fona fufficiens , leg ditate* 
utu ... . fona Magiari Petri , Magiftri Tbo. 
nttxini de Arimino , de quo fatis laudabile tr> 

flim ilitate, ac diferetione plunmum cam- 

menditnr, ipfum Magifìrum Petrum deputami» 
inciforem. . . . ad ipfas monetas fabricandas 
affazitorem eirum ufque ad dittum ttmpus con. 
tentum in Tnflrumento concefjtonis fuper hoc con. 
ftto , qui promi/ìt , jurav'tt ad Santta Dei 
Evangelia , tattis fcripturis , dittum offitium fi- 
àeliter , e£ legaliter , nee ferrum incidere ulk 
molo, nifi quantum prò dittis monetis fuerit oP- 
portunum , ify quod finito ditto offttio ifìa ferra- 
menta nobis integre afjtgnabìt . ìncujus rei teflu 
monium mandamus de pradittis fieri publicunu 
infìrumentum per Bafìanum Notanum . Attun 
Argenta in Capella Caflrs ditti Domini Archie- 
pìfeopi , prafentibus religiofo viro Salamiti Or- 



la) In capf. H. num.ijia. (*) Ravenne Canonia» O.irdinafes adpell ito* fuiffe docent Hitloria. Floruit 
autem hic Bonus fub Federico, & Fhilippo Archiepifcopii , cujus pollerioris etiam Vici rius Aut. 

(c) Philippus Fontana Ferrarienfis , prudentia ac literi» clariflìmu*. Federico fucceffit ann. 1151. obiitqueRa- 

venti» anno 1170. Rub. ad annoi mox enuntiatos ; F.ibr. bac. Mcm. P. II. p. joj. &Ughcll. in Epifc 
Fior. & Ferrar. 

(d) De hac re late difleremus capite fequenti, ubi Libr. un , folidos, ac denarios Ravennate* recenfebimut. 
(«) Capf. 1. num. vx-j. Hic autem eft Raynaldui hujui nomini* primus, quem Divum colimus. quique hoc 

eodem anno xv.Kal. Septcmbrii in r-uft-m Patriam evoUvit. 
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DISSER 

i'mit Minorttm in Saer/t Tbeologis Magiflro t 
presbytero RaynalJo Cippellano , Dopno Guido, 
ne Ordinis Ciflercienfis Officiali , Domino Hen- 
rico Bajferio Citrico , Balzarolo de Medda No. 
tari» , fintili ir ibus prafati Domini Archita 
fi(copi % prudenti viro Johanne Fragerio eive 
Ravetm. ad pr arnica teflibus vocath, rjr rogati* 
fri anno Domini mille/imo trecentefimo vige/imo 
{rimo Indizione quarta die VII. Madii . 

L. S. Ego Bajìanus quondam Nigri dc~. 
Lande , Imperiali auCloritate Notarius, ejf dilli 
Domini Arcbitpifeopi ferìba pradiBis interfui , 
& ea de mandato dilli Domini Archiepifcopi 
fcr'tpfi, (*r public avi . 

X. Harc de Archiepifcoporum moneta dicla 
fint . Quod vero ad Ravenna? Commune fpe- 
cìat, quandonam nummos cudere cccperit, in- 
ccrtum eft. SignafTe autem liquido contrai non 
modo iis temporibus , quibus Veneti rerum», 
potiebantur ( a ), verum etiam feculo ChriiH 
XIII. Harc Rubcos ad annum 1149 ubi Anco- 
nitane^ cum Ravennate Republica, ejufque Ar- 
chiepifeopo convenire de moneta cum Raven- 
na, rum Ancona; cudenda dilVrte traditi 2 fc'o- 
dtm hoc anno Brrtonns Calcbcria Ancona Pra- 
tor , ìpfique Anconitani , Senatu in domo filio- 
rum Tar .b.fii b abito , Marami Florentia , 
Pedereflum Cifiatcm 1.e%ites aearunt , qui Ra- 
vrnnam t/< nitntes cum bujus Urbis RepuHica^. , 

Arcbiep:[copo agerent de cudenda tam Raven- 
na* , mjm /Ancona moneta, drque patlis , con. 
cordi » , innutnitatibus , qua inter utriufque 
civitatis Cinmnnc inttrctdtbant , probarentque , 
ntum biberon qnic^nii de modo , numero , 

omni riùme cu lardai moneta cum Ravenna, 
tib'ts tr infegijfint . 

XI Ravenna» tandem officinam collapfarru 
omnino, pcentemque reltitui curavit Julius Al- 
bcronius S R. E. Cardinalis vere Fminentiffi- 
mus, q um pofè Bartholomium MafTxum, qui 
idem opus molitus erat, minacium fluviorum-, 
curf im averrir, atque argenteam , a»reamquc_^ 
pecunam conflavit , qtix fìve Clemcntis XII. 
Pomificis Maximi, ab cujus munificentia ifthxc 
omnia proceiferant , flemma, atque imaginem 
ref rret, live D. Apollinaris effigiem, urbifquc 
noftra» infigne exhiberct . Ex eadem officina-, 
^Ereì nummi etiam nunc prodeunt , qui mini- 
mas moneta? inopia; mirifico confulant . 
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Serirs Nitmismatum y vul^e Medaglioni, ac /Ve 
netarum ad Architpifropos fptèlantium , qui- 
bus bini nummi ad Commune referenti ad- 
duntur . 

I. T)Aucos heic eos nummos exhibemus, qui 
JT cum ceteris minime periere , feriem -li- 
bentiflime auòluri, fi alti occurrant . Prior qui 
fervatur a Pftro Paullo Ginannio Caflinatium 
Pr*fide alias laudato , eft Bartholomzi Rove- 
rella? Patricii Ferrarienfis , quem anno 1445. 
labente fucceflTorem Thomne Perendulo Euge- 
nium IV. dcdifTe ferunt Rubcus ( * ) , Fa- 
brius ( c ) , aliique . In anteriore nummi pir-17 
te BartliolomaH cipnt vifttnr cum bac cribr i, 
phe BARTOLOMFVS ROVERELLA CAR- 
DINALIS RAVEN. I» poftericri *er 0 fub gì- 
Irro d'tgn'vatis fu/r indice bac legnntur vrrba . 
OB CLR IPSIVS. MORQ. S ANCTIMO. ET. 
IN. SE. AP INGEN. MERITA . Ideo autem 
Cardinalis Ravenna» dicitur in nummo , qu^d 
anno»4<5i. in Cardinalium Collegmm a Pioli, 
cooptatus, qui amor ipftus fuit in noltram Fc- 
clenam , femper eo nomine adpellari voluerir. 
Ipfius sutem clementiam , morum fanrtimo- 
niam , inque Apoftolicam Scdem ingenua me- 
rita fat indicant , qnr preclare gefiìt non Ra- 
venna» modo, cujus Ecclefìam putrirne, fapien- 
terque rexit , fed Roma?, ubi difficillima mu- 
rerà obivit , atque alibi , quum pluries Apo- 
ftolicx Sed s Legatus miflus crt . Portiere ver- 
ba autem eadem funt , ut optime advertit Fa- 
brius (<f ) , quibus ufus eft Pii.s II. quum cuvn 
Cardinalcm renunciavit , quo tempora nam- 
mum fuifTe fìgnatum exultationis caufii a Ua- 
vennatibus jure arbitramur-, Id merrcraru di- 
gnum accidit fub hoc Antiflite , CDod nc;rpo 
anno 1457. quum Veneti Sunatus decreto Arx 
munitiffima Ravenna? eflèt excitanda , Bartho- 
lomasus fupplicatione omnium ordinum indifta, 
ut loquittir Rubeus , Kit, Ji»n i primum lapi- 
dem jecir . Utinam vero fupereflet deferiptio 
nummi illius aurei, & argentea», Knexquc mo- 
neta», quas Petrus Gtforgms Patricius Venetus, 
tunc temporis Ravennre Praror, ac Pra»fe<5tus, 
lubter priorem lipidem pof-iit ; ipfarum enim 
typum ad diflertationis noiirs ornatum liben- 
tifiìme cxhiberemus. 

II. Succeflìt Bartholom^o , e vivis fublaro 
ann. I47<$. Fylialius Fratris Fdius , quem i Ile 
ab Sixto Poniifice fuperiori anno Ravennatem 

Ar- 



(«) Veneti Ravennatfl primum fufeepcre anno 1^41. quum nempe ejusCive*, ab Hodnfìo Potentino itcficien- 
tci, Vcnctum Scn;itum concliim.irunr , eidcinquc fe dediderunt . Deinde vero odem potiti funi an- 
no 1^17. miflis ad tuendtm adverfut Hifpnnos nobiliffimam Urbcm TubCdii*. Vid. Rub. p. 6x7, 6c6^i. 

(*) Hift. p.tfji. (0 Sae. Mcm. p.JJ4' Ibid. p.JJJ. 
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in DE NUMMIS RAVENNATIBUS 

Archiepifcopum defìgnari curavcrat . Is ultra mo apparatu % tota urbanisti, & feflivh fron- 
quadraginta annos Ecclefìam batic rcxit, atque dib<ts , arcubuique ornata , Bafilicam Littru 
dottrina? , pietatis, virrutumque omnium glo- nrnfem Pontifìcuminflitutovifìtavit . Alter num- 
ria quam maxime floruit. Qua de Fylufìo q'.c- mus hic ett. 
g.nter fcribit Rubeus lat oftendunt, ea de ilio 

rette pra-dicari , qua» in numismarc quodam LEO X. PONT. M. Stemma Pontificii ,]$ 

a Fabrio deferipto , quod fervat etiam Ginan- infra ad dexteram permuta , io qua 

nius , cernuntur . In antici circa caput ipfiut Crux y Ravenna Urbis infigne, ad fi- 

teguntur hac verba : FYLIAS ROVOREL- niflram EH [ci Cardinali! Stemma. 

fi LA. ARCHI. RAVENNAS : in portica vero S. AI'OLLINARIS.RAVENNjE. S.ApoU 
mulier vi/ìtur lava calictm ge/iant, deflra pne- limarti protomt Epifcopali babitu in- 

vi caput tangens , intuensqtte foia radioi e fn- dnti, dtxtra bentdicit , finiflra ptdm 

periori ptrte erumpentis t qui Tbeologicarum temt . 

virtntum tyfus efl , addita epi^rapbe : FIDES 

CHARITÀS. SPES. Curavit Fyliafius, ut libi IV. Sablèqoirur Beneditti Accolti numisma, 
Ravennati* Ecclefias regimine ultro abdicanti de quo Praffule inrer ceteros Fabrius (4) . II* 
iufficeretur . Iud nobifeum communicavir dotti (fi mus Apo- 

lli Nicolai)* Flifcus Genuenfìs Cardinali* » ftoIusZenu?, qui nonnulla de eo differir in no- 
qui anno 1516. Ravenna; Archiepifcopus re- tis ad Eloqutntiam Italicam V. CI. Jufti Fon» 
nunciatus eft . Variis prìvilegii* a Leone X. canini , qua? ad umbilicum perduttas anno fu- 
donatimi futile dixinous , quibus Ecclefìa- no- periore vidimus, quum Veneriis efTemus . Sui- 
Ottz dignitas augeretur , jusque it erutti cuden- fettus fuir (ibi Benedittus a Petro Patruo , iis- 
dae moneta; Ravennat<bus Archtepilcopis tra- que cemporibus vixic , quibus Bembo! , Sado* 
deretur. Nonnulla* in Aldi bus ArchiepHcopo- letus , Paulus Manutius , ae Cselius Calcagni- 
rum ex sere , argentoque confi ari monetas cu- nus , qui eum fummu ornarunc laudibus , fio* 
ravit Nicolaus, quarum binas adhuc fuperftites ruere . Fattus plurimi fuit a Carolo V. Ro- 
ex Floravante («) recudimus . . V; mattoni m Imperatore , atque ab Ecclefìa , cui 

praeerat , Ravenna; Cardinalem dittum futile , 
29 LEO X. PONTIFEX. M. Pontifìcis flenu prseter Hiftorias, docet numisma , quod exbi* 
m 1 , qnoi utriaque Leonts falientcs bemus ; in cujus antica circa caput ipfius Ic- 
f ibflentant. gi'ur 
ECCLESIA RA. S. RESVRRE. Cbr'u BE. ACCOLTVS CAR. RAVENNAE 31 
firn Dominiti refargem dextra benedi- in poflica vero Neptunus finiflrorjum fedens vi* 
rir , finiflra vexillum tenet : ad dex- fìttir , Isva tridentem gerens , ac turrim fpt- 
tram tatui inpgue Ravenna 9 Crux ciani, ex qua duo* prominent facci accenfa , 
feilie 1 (•') ; ad fi nifi rum fìrmma gen- cum epigrapbe : OPTIMIS. ARTIBVS. 
tilitvvn C trjinalis Nicolai Flifci . His aucem verbis , hacque turre , de qui 

Plinius I xxxvi. (r) qua profetlo notturno lu- 
Per ca verbi EccUfta Ravennati! S. Refur. n ine certum n tvigantibui , opportanumque in- 
retlio , non modo indicari Ecclefìam noftram ter cacai noflii tenebrai jfìgnum , £** remedium 
Chrirto refurgenti dicatam fuifle » adpellatam prabe bit , Ravenna; Pharon indicari, ut iis 
proinde iis temporibus , quibus Gra?ci Impera- temporibus Parriam hanc nortram Literarum , 
tores Ravenna poiicbantur Agia Anaflaftt , fed quas Benedittus fovit , atque tutatus eft ♦ do- 
etiam ea , qua: ipfi Leoni X. acciderant, arbi- miciliurn fuilTe oftenderetur , lapienter Itatuit 
rratur Floravantes : quum enim ipfo die Pa- idem Zenus. 

fchatis captus ab hoftibus fuiffec m pugna , qua; V. Cum Accolti Nuroismate illud conjun- 
commifla eft prope Ravennam . fequenti anno gendum ptitamus , quod eodera typo ex tri- 
annivtrfario , ut poft Platinam Panvinius tra- plici Metallorum genere conflatum Mapheut 
die (r) , dadi! Ravennatis die , munificentifi- Nicolaus Farlettus Patricius Venetus lubter 

prio. 

(a) Antiq. Romanor. Pontif. Denarii P.II. p. 199. 

) Err;it heie Flonivanm, cuju« verba exfcripGmui: Crai enim non Ravenne Urbis, fed Ravennati* Ec- 
clcfiae infipne ert . Nil de ea agimus , ne in alienarti Provinciam ingrediamur; magna enim cumvo- 
lupiate Stcìnmata ad Ravennatcs fpe&intia nitide cxprtffa, 8c ad Blafonis modum expofìta viJimu» 
a Marco Antonio Comite Ginannio, Jofephi V* CI. Fratrc, qui hifee fludaii maximopcte dcleoatut. 

( « ) Pag. x;8. ( d ) Sac. Moli. P. IL p. Hi- (') Rub - P- •** 
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DISSER 

priorem Ur fan» B i^lic» lapideno pofuit, quam 
coliabentem arre (uo a fundamentis excicandara 
fulceperat A.C. 1714. quamvis immatura mor- 
te praereptus conficerc eam haud pocoerir . 
Obiit Antiites optimus anno 1741. die vi. Fe- 
bruarii , arratis luar fexagcfimo tertio , poli- 
«Juana annos xm. M. xi. D. xx. commiflam 
fibi a Benediòìo XI li. Ecclefiam ea rounifìcen- 
tia , pietate , vigilanza , ceterisque virtutibus 
Suramo. Principe dignis rexilTet ♦ ut Urbis de- 
licias , Pauperumque Pater proprio quodam ju- 
re adpeltaretur . Numisma in antics prsftrt 
ipfìus protomen Mitra , ae Pontifiealibus ve/ti. 
* t bus induti hoc infcriptime : MAPHAEVS. NI- 
COLAVS. FARSETTI. PATRIO. VENET. 
RAVENN. ARCHIEPISCOPVS. ET. PRIN- 
CEPS. 

In pofliea vero nova Màis fronttm , addita 
epigrapbe : 

CHRISTO. DEO. REPARATORI : atque 
ad .-T-'dis latera : 

HINC PAX HINC VICTORIA . 

VI. Poftremus Archiepifcoporum nffmusquan. 
donam fcalptus fuerit, ignoramus. Fortafie ad 
ea tempora ed referendus cum Muratorio, qui- 
bus Archiepifcopi Ravennatium res modera- 

jjbantur. In antica legitur ARCHIEPISCOPVS : 
in pofìica a ittm DE RAVENNA . Extat du- 
plici typoRomx apud CI. Equitem Vicloiium, 
& Ravenna; apud Ginannium, &Guafiuccium . 
AJrerutn li 'rum vulgavit Muratorius. 

VII. Ad Venetos Ipeéìat numulus ex argen- 
to , 8c afre confi uus, in cujus anteriori latere 
Divus Apollinans vifitur babitu Pontific. inda- 
tut ; fìiiftra ptdtm ttnens , dextra btnedicens , 

W*m litteris S. APOL RAVEN: In altero att. 
um Leo Divi Mirci index bae epigrjpbe : D. 
MARCVS VENET. Cui fi numisma illud ad- 
damus. quod aureum , argenteum, sereumque 
Roma* (ignari curarunt Corfìnii , quum Julius 
Alberonius Cardinalis ampliflìmus Fluviorum 
aquis in novum alveum deducendis operam da- 
ret , elegantiam alti , alii eruditionem , di li - 
gentiam nemo in hac noftra opella defiderabit . 
Prafert bine Clementit XII. Pont. Max. effh- 

ÌSgiem bit htttris: CLEMENS XII P. M. A.V. 
( anno quinto) ; inde vero Ravennani inter duo 
fiumina , quorum nomina indieantur , placide 
eubantem ; cui Pinus adflat ipfìus flemma t bae 
infestione SECVRITAS . POPVLI . RA- 
VENN. MDCCXXXV. Ad lavam urbis Lu- 
pa fimulaerum vi/ìtur t ex cujus uberibus R >■ 
multa , ae Remus pendant . Quantum autem 
Summo huic Pontifici debeamus » neminem Ia- 
P. III. 
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tet. I* certe Ravenmtum felicitateci perpetuo 
relpexit , eorumque fatati mire confuluit : cu- 
mulando propterea iis laudibus , quibus Ro- 
mani olim Cariare* fuos ornabant . Sed fit hif- 
ce nummis modus , non autem capiti , quod 
abioivet epiftola ad Ara cum , qua proxime fu- 
periora duo capita plurimum illuftrantur. An- 
tequam vero illam proferamus , feiat Leéìor , 
in exprimendis nummis ufos nos effe opera Pe- 
tri Monachi, a?ris incidendi penna clariflfimi , 
quod etiam in Re Numaria Patavinorum no- 
tandum duxit docìiffimus Brunatius . 

Jofepb Antonius P'tntius Dominieo Maria 
Savernio JCjo 

S. P. D. 

„ Plura ex me quajris, Saverni fuaviflìme_, 
„ qua» ut voluntatem in me tuam abunde de- 
„ clàrant, ita mi hi in rebus adeo obfcuns har- 
„ fitanti negotium faceltunt . Ita ne amori irw 
„ dulges , ut ad ftudia me tua conferre aliquid 
,, pone arbitreris ? Peccas profedto , ingt nuo- 
„ que amore peccas . Verum quando tic ju bes, 
„ obtemperabo : non enim amicitiar honelta pe> 
ii tenti ed aliquid denegandum , qua; non indi* 
„ gnabitur , fi quid ablonum , ac minus pro- 
prie dicium amico exciderit . Antequam vero 
„ id przftem * fine me tibi gratias agere , ha- 
„ biturum eriam, fi occafio fuerit, de Numif- 
„ mate eo Ravenna Felieit t cujus effigiem aire 
„ incifaro nuper dono dcdifli, in Libelli noftri 
„ fronte expreflam vifurus . Hanc prius grati 
„ animi fignificationem praebendam ftatui, quam 
n tibi obtemperarem . 

H Quzris igitur primo , quid fentiam dc_ 
„ voce Arcbtepifeopus , quam Sacra; Ravenna; 
„ Metropoli penecoivam arbitrantur nonnulli: 
,, deinde rogas ut eum lapidem explicem Gcor*. 
„ 7 ti Argentarti , qui ohm ad Divi Zacharia> ( 
„ quae eft Agri Ravennati* Villa , nunc vero 
„ in Archiepifcoporum Mufeo adeft , de cujus 
„ Chronologia , deque Argentariorum adpella- 
M tione, nonnulla cognofecre copis: tandem po- 
n dulas in quanam Urbis regione Nummaria; 

eac Officin* fita; eflent , quaruro aliquando 
M Ravennate* Hiitorici roentionem habent . Uc 
11 tibi faciam fatis , libere dicam quod fencio» 
„ ne in me ingenuitatem eam defideres, a qua 
nunquam abhorrui . Docìos enim quofque— 
viros lemper plurimi feci , at non ita , uc 
„ juraffe me in verba Magiari queri pofiit Ho- 
„ ratius . Ut igitur a voce Arcbieptjcopus , de 
M qua primo me interrogas , cxordiar , lentiunr 

I i „ ali- 
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„ aliqui jam inde a (eculo Chrifti (exto eariL. 
„ ipuu nos obtinuifle . NituDtur aucìoritati 
„ Agnelli diccntis ( a ) donafle Maximianurrt* 
„ Urfianas Ecclefìat duo Cbnfmjtaria (b) t 
quorum alterum firn temporibus adhuc fu- 
pererat hac infcriptiooe : Servut Chrifti Ma- 
xtmianui hoc Cbrifmatarium ad ufivn Fide- 
lium feeit fitri. (e) Addunt fidem Marmo- 
rts in laudato Mufeo exiftentis , quod refer- 
tur ab Agnello (<0, cujus poltertora verba 
harc funt : Hic requie fett in pace Agnellus 
Arcbiepifcoput , qui fedit Annoi XW. M. I. 
„ D. Vili. &c qua- omnia una cum Valenti- 
,, mani III. privilegio de Ufu Pallii , deque 
„ Metropoli Ravennate conftituta , quod fin 
„ fuppomitium , ut nonnulli, at certe mendo- 
„ fum a mclioris notxCriticis exploditur, fuf- 
,, ficere (ibi videntur , ut ftatuant multo ante, 
„ quam rtliqui Occidenti* Antiltites , Archie- 
„ pifeopos noitros hoc nomine iuiflè donatos . 
,, Verum ne ventati fucum faciamus, plura__ 
„ funt, qua: aliter feotire nos jubeant . Movet 
in primis Marraorum omnium illius/£vi au- 
„ óloritas, qua; nunquam Archiepifcopi vocem 
„ ufurpaoc . Si autem Maximianus , atque A. 
„ gnellus omnium primi hoc nomine ufi fuif. 
lent, cur non conliaoter adhibuerunt ? Cur 
ilte Epifcopuin fe dicit in Marmoribus Con- 
fecrationem /Edium ODO. Vitali* , Apol- 
„ linaris, ac Stepbani indicanti bus ? Cur he, 
„ cum in Urtiamo Tempio celebre illud Sug- 
„ geftura ex marmore , pulcherrimis ornai um 
imagi ni bus faciendum curaffet, Epifcopivo 
ce contentus ab ea adpellatione abltinuit ? 
„ Cur fucceffores ipfius idem fecerunt ? Co- 
„ gnovit id Rubens , qui fivc duéìus aucìori- 
„ tate Codicis , quo utebatur , live quod hu- 
,, jus rei repugnantiam videret , quo erat in- 
„ genio , loco Archiepifcopi lemper Fpifco- 
puro pofuit (*) . Sed harc haud fuffioant . 
„ Movet fecundo confenfus Scriptorum , qui 
„ per ea tempora floruere , atque in primis 
„ Gregorii M. qui dum ad Ravenna; Antifti- 
„ tes fetiberet , deque iis verba faceret, nun- 
„ quam Archiepifcopos vocayit . Movet de- 
„ roum privilegium Conltantis , & Herachi 
„ Augg. ad Maurum , quod refert Agnellus 
„ P. II. p 185. in quo fceleftus hic Prarful 



»♦ 



P. II. 

Autoceph ih* auéìor Epifcoput adpellatur . 
w Certe fi foannis temporibus Archiepifcopi ti- 
„ tulo Antiltites noftri donati fuiffènt , non il- 



„ lum prxtermififfet , quum quaeftion's tpfutn 
inter, ac Gregorium M. de Ufu Pallii inter- 
„ cefTere , quas late eleganterque deferibune 
„ Rubens , atque Bacchinius : in ea namque 
„ re plurimura cauto? fux adjumenti pofìtum 
„ putaflet . Erravit igttur Agnelli exfcriptor 
,, Archiepifcopum prò Epifcopo ufurpans; er- 
„ ravirque Lapicida in marmore laudato , quod 
„ timen non genuinura , fed irerum fcalptum 
„ puumus , ne fcilicet in publicis monumen- 
H tis Agnelli Antiftitis optimi memoria peri- 
„ ret , quod frequenter accidere confueviffe 
„ explorarum eft omnibus , qui Antiquitatis 
ftudia vel a limine làlutarurt . Neque quis 
dicar, multo ante Agnelli tempora Alexandri- 
nos Patriarchas hoc nomine ufos fuifle , uc 
ex Athanafto, atque Epiphanto doccnt Tho- 
maftnus , & Ducangius , quz vox abEphe- 
„ fina Synodo donde anno 451. ufurpata eft : 
„ nam non Metropolitani , (ed Primatis digni- 
11 tatem per id tempus fignifìcabat , neque ad 
Ravenna; Antiltites extendi poteft , ni Scri- 
„ ptorum , monumentorumque fides accedat , 
,, quam falfo iisfuffragari haAenus demonilra- 
„ vimus . Si autem quxras, quonam tempore 
„ eam vocem inveébm purem , curioflus id 
„ facis , quam oportet : nil enim certi apud 
,, me exltat . Sed quonhm jaóìa eft ale», Ru- 
„ biconem tnnfeam is necefle eft . Cenfeo igi- 
,, tur illam Mauttim Autoceph ilia» aucìorem 
H ad dignitatis fua? ornttum priorem adhibiuf' 
H fe . Confirmatur ifth?c mia fufpicio audio* 
rime marmoris in ejufdem vita ab Agnello 
„ relati , ubi ha*c habentur : Hic nquiefei* 
„ in pict Maurut Archiepifcopnt , qui vix'tt 
Annas plurimos ( lege curo Bacchinio P. M. 
„ ideft pia minns ) LXVII. qui tempore Do- 
„ mini Confi ìntini Imperatori! Itbtravit Eccle- 
fitm de f'rt{0 Romamrum frvitutis . Tan- 
dem illud argumento eft mihi, ne conjeétu* 
„ ra; iflius poeniteat , quod nempe Damianus, 
& Felix, qui Theodorum excepere, ac poft 
illos reliqui deinde Archiepifcopi eandem 
n vocem aflumant . Tria tantum marmora ex» 
„ Icribam , qu» hujufce rei teftes locupletiffi- 
N mi effe poterunt . Priora duo ex Tempio 
„ D. Apollinaris in Claffe refert Rubeus ; al- 
„ terum ad annum7o8 fpecìans ex Turri Fc- 
,, eie Ut Cathedralis Cymaclenfis exhibet Fa- 
„ brius : lingula vero ex his Aucìoribus Bac- 
chinius . 

D. N. 



t» 



(a) In ejus vita p.99. (*) Vide Ducangium in Glofs. & B.icchinium in Obferv. ad vitam huju» Euifcopi 

de hac voce difTereitiem . {e) Rubeui fcribit fieri juflìt . p. 164. (i) In viu jpf.uj p. u8. 
(») HiOoricotum nolhorum loca in rcliqua cpidola haud icceiikmus , quodesiit, qu« di Cun tm , Um confltnt. 
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D. N. DAMIANVS ARCHIEPISCOPVS FECIT. 



HIC TVMVLVS CLAVSVM SERVAT CORPVS FELICIS 
SANCTISSIMl AC TER BEATISSIMI ARCHIEPISCOPI 



4» TEM. DN. PELI. TR. B. ARCP. SCE. ECC. 
RAV. F. D. F. VINCENTIVS RIMV. 
EP. C. ECC. SCI. CASSIANI. CI. CVM. 
PRIMI. EDIFIC. P. IND. VI. 4» 
FEL1CIT. 

„ Veoio ouoc ad lapidem huDc Georgìi Argentarti , cujus explicationem fecundo loco re- 
„ quiris. 



HIC REQVIESCIT IN PACE 
GEORGIVS ve ARGENTA 
RIVS FILIVS PETRI ve AR 
GENTARIl Ivn. QVI VIXIT 
Ann Tl M XVI r. DEP. SVbd. 
Prìd NON^i AVG. Ind. X III 
KTp. dn. n. TIBFRIO CONSTAN 
TINO AVG. ANNO VII. ET pg 
EIVSDEM ANNO III. » 



„ Du9 te haud fati"; intelligere ais in mar- 
„ more, quod heic poli Fabrium a mendis ex- 
t* purg.uum recudtmus ; cur nempe anno Ti- 
„ bcrii Cunltantini Scptimo Icalptum dicatur , 
„ qi.em tamen 1 itera rum monumenti* comper» 
„ tmn ett qiutuor tantum annos regnafle: num- 
„ que repetita ibi Argentarli vox ad Fami] ira 
„ aliquam prrnneat indicandara , quemadmo- 
„ dnm de Juliano ilio Argentario nonnulli , 
„ iiq non oinnino fpernmdi auéìores fulpt- 

cantur Ne quxto (ollicitus eh*c vclis in re- 
„ bus intclligendis , quarum altera haud diffi. 
„ cilem (. xplic irionem requirit; altera poli Ba- 
ii chinium non ut antea tenebrola videtur: cut 
n fi notatio quatdam noftra acced i t , quod du 
„ bitationisadhuc fupererat, eliminabitur. Ideo 
n igitur , quod ad priorem inrerrogationerru 

fpecìat, ex notai Chronologicas in marmore 
n ponumur, quod ex eo tempore , quo Tibe- 
M rius a JuitinoCaelar fuerar rcnunciatus ad id, 
M quo infcriptio Georgti fcalpta eft , (eptem— 
n anni effluxiflent . Dicìus fiquidem fuerat Cac- 
ti lar Tiberius Conftantinus anno 574. tribus 



{*) Vide ciiam Ducacgiuir, in Glofs, 



„ annis ante , quam Imperator fìerer , quos fi 
„ quatuor iis , quos regnavit, adjicias, annum 
„ ieptimum in marmore indicatum habebis . 
„ Cave autem putes novum id in lapide acci- 
„ dille ; quamplurima enim polle m ejufdem-. 
„ rei exempla afferre , fi per otium licerec . 
„ Veruni neque tu is es , qui amicos fruftra_ 
„ delaffandos , neque ego , qui tempus teren- 
„ dum , ubi neceffitas haud flagitet, cenfeam: 
„ cur enim flucìus in fimpulo exciteraus ? Ut 
„ vero de nollris Argentariis aliquid profera- 
„ mus, omiffis aliis muneribus , qua; per hanc 
„ vocem , prout latinus fermo varie jaéìaba» 
„ tur, deci «rata funt, fentio cum Bachinio eoa 
„ nullo patto (*) a Grascorum Trapezitis dif- 
ferre , iifque hoc munerrs demandatum fuif- 
„ fe , ut Ecclcfìifìicos rtditus apud fe depofitot 
„ ad Epifcopi pneferiptum , vtl j <xt.i convinta 
„ cum Clero t Archipre^bytero , Arcidiacono, 
„ Primicerioque traderent rlillribucndos . Ne- 
„ que ha?c Bacchinii coniecìura ab Eccìefi* coo- 
n (uetudine vel tantiilum recedit : quis enim ne- 
„ feiat ejufinodi Gaza; Epifcopahs Prxfetftos , 
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„ five Cuftodes , quos etiam a Thefauro per id 
„ teropus Saccum di (fio, Sacelìariot vocabant, 
„ iotcr Ecclefias Miniftros fuifle cooptatos ? Ita 
„ ameno fe rem habere ex hoc maxime evinci- 
„ tur , quod Julianos ille Argentarius V. CI. 

qui de hi pecunia cum Bachauda genero Ar- 
„ ch3ngeli Michaè'lis iEdem excitarat , cum- 
„ Epifcoporum juflu id fecit , mandante Eccle- 
fio , atque Urfìcino extrux>fle dicatur . In— 
„ a»re autem alieno ftiiflè videtur , qui Epifco- 
porum mandata publice perlequeretur . Ce- 
„ rerum , ut eo revertar unde diiceflì , drgtn* 
tariornm adpellationem in noftris marmori- 
„ bus officium , non cognomen declarare (ne- 
„ que enim fieri id potuit, quo tempore cogno- 
„ mina minime adhibebantur ) conjicitur ex 
duabus papyris Ravenna exaratis, ubi ejuf. 
„ modi monumenta confici folebant, quaruntu. 
utraque cum rolli um , qui fubfcribunt, no- 
minibus , munera pariter , quibus iidem fun- 
gebantur, conjungit . Quom igirur inter ce* 
,, teros duo Argentarli quoque fublcribanr , 
„ illud confequi pcrfpicuum eli, liane vocem 

ut ceterse , ad munus aliquod indicandum 
„ peninere (<*) . In priore papyro ad annum 
„ 5 J9- referenda ha?c habentur; 

Serapìo Vir 

anus (*) Argentarius gener Johan- 

ni Pim . . . 

tru? (r) CollecHrius 

Latinus pofleflornm parens 

Candidiamo VI. 

„ In altera vero fub annum 540. (cripta , prat- 
t , ter Vitalem V. C. Monitariu>n , & Romu- 
„ lum V. C. Silenturtum % cernirur etiam Pau- 
M lus quidam V. C. Argentari™ , qui , fi ad- 
datur Juliano Viro celeberrimo , Geòrgie , 
„ ac Petro , quos memorar lapis norter , 8c 
Joanni illi , de quo loquitur Gregorius M. 
„ lib 9. ep. 13. quinque Ravennaris Ecclefia? 
„ Argentarios recenfebimus . Neque id tantum 
„ colligimus ex pofteriore papyro ; verum etiam 
docemur lextoChrifti (eculo Argentarios lon» 
„ ge a Monetarii! diftafle, quarnvis, ut often- 
„ dit Ducangius in Glofs. Latin. Barb. in Wi- 
„ figoth. L. i. tit. 4. %. 4. prò una cademque 
„ re ufurparentur . Supereft modo , ut de eo 
,, quod posteriore loco polcis aliquid diflera- 
„ mus . 

,, Si quis Officinarum fitum , ubi nummi an- 
„ tiquitus Ravennse cudebantur , inquirat , is 
,, oleum 8c operam perdet. Ut enim ejusmodi 



j» res variis temporum viciflitudinibus fuerunc 
i, obnoxiae , ita nullus dubito , quin idem of- 
„ ficinis contigeru , de quibus eft (ermo . No» 
„ prò epiltol* modo ea tantum pronunciabi- 
,, mus , quz aliena haud videbuntur , ne per 
„ nir.iam audaciam omnia fusque deque mi- 
„ feentes in Ravennatum rebus defcnbendis 
t» cenlori» virgula notemur. Ubi enim hsreat 
„ aqua , quid probri , fi ignorare rem fatea- 
„ mur ? Tria funt, qua; Moneta fitum aliquo 
( , paolo oft-ndant : (ubfcriptio nempe Joannis 
„ illius in papyro ann. 571. & duo Agnelli lo- 
ti ca, quorum (ub finero capitis (ecundi io dif- 
fertationememinimus. Subfcribit ille: ^fohan. 
„ nis for. ... babens flationem ai momtam auri 
„ in porticu Sacri Palatii . Agnellus rero do- 
h cens , unde Reparatus, ac Gratio(us educli 
fuitTent, quum Archiepifcopatum obtinuere. 
„ de Montfierio , inquit invita prioris , S.4pol. 

Un tris auttjìfts cjì bic Ravenna non longt a 
„ pufterula Ovilionis in loco t qui vocatur Mo- 
neta publica. Vitam vero alterius exordiens, 
„ ita loquitur : Ex Monafterio B. Apollinaris 
Abba fuit , quod eft fundatum non longe ab 
„ Ecclefia S. Redemptricis Crucis ad Monttam 
veterem f unde SanMflimus Reparatus fuit . 
t» Si per Monafterium D. Apollinaris , ex quo 
11 ad Archiepifcopatum laudati Antiftites eve- 
cìi fuere ♦ Celebris ea a*des a Theodorico 
y , Gothorum Rege excitata, Divoque Martino 
n primum , nunc vero D. Apollinari (aera in- 
„ telligi poflTet , difiìcile haud foret Aurea iU 
„ lius Moneta fitum inveftigare , de quo in 
„ papyro . Quum enim diferte tradat Rubeus , 
„ ex eoque Fabrius , eam Urbis regtonem , io 
„ qua nunc eft D.Vincentii Paroscia, qua* pa« 
„ rum certe a D. Apollinaris diftat , diftara 
„ fu iiTe S. l^incentii de Moneta aurea , quid 
vetuet, quominus Sacri Palatii nomine Theo- 
donrianum Palatium , in quo poli Gothos 
,» exìéìos fortafie degerunt Exarcht , intelli- 
„ gentes, papyrumque cum Agnello confcrcn- 
t, tes , certi aliquid ftatueremus r Verum ne» 
„ que Monafterium illud D.Apollinaris prò eo, 
», quod hac tempeftate fic vocatur , ulurpare 
„ licer , quod feiamus circa annum 856. a_ 
„ translato D. Apollinaris corpore nomen tan- 
„ tum invenilTe , cum perpetuo S. Martini ad- 
„ pellatione vocetur ab Agnello ; neque vero 
„ flmilc videatur, ab aurea ea Moneta , de qua 
in papyro , S. Vincentii Regionem di&am 
„ fui de : papyrus enim leptem ac plura fecola 

„ eam 



(«) Has Tabule referuntur a Maffeo Scicnt. Dlplom. p. 14J. atque a Muratorio Antiqu. Italie. Tom. IL 
p. ìooi. (*) Cerait hetc Juluaum iUum , de quo fupra. (c) Lego Petrus . 
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eam Urbis diviiìonem antevertit , quam an- 
no 1185. coniigiflè docet Rubeus per hxc 
verba : hoc tempore Urbtm Ravennani 
qujtuordecim à 'vi firn Regione s invento ' Re- 
fht igittir ut relata Agnelli verba accura- 
tius perpendenrrs , co loci fuam fuifle au- 
ream papyn Alunttam llatuamus , ubi Ale- 
netam pub'ieam , ac Monetam f^eterem , qua; 
tandem Orficinam per Agnellutn fignificant , 
collocare is videatur . Ea mihi fufpicio plu- 
ries injedti ett , Monetam Auguftoruro tem- 
poribus ad S. Apollinaris in Vcclo , in ea 
feilieet parte, qus Sanila; Crucis Teroplum 
rune Parxciara refpicir , extitifte . Id ut 
cenfeam in caufia furt Agnelli verba , qua? 
utrasque has JEdes fibi pa;ne conterminas af- 
firmant. Minime autem dubito, quin memo- 
ruum ab Agnello Sancìa; Crucis Templu.n 
idem fit , quod Placidia excitavit ; fupcreft 
cnim SS.Nazarii ac Celfi Sacellum, illi olim 
adharrens, quod rei hujus fidem faciat. Mo- 
nafterium vero D. Apollinaris cum ea /Ede, 
atque Paroecia convenire , ause in pradentia 
hoc nomine donatur , fat indicant & locus, 
ubi (ita eft , & Bull* Alexandri HI. atque 
Urbani IV. ejuldem rei teftes locupletiflìm:E . 
Quid plura ì Auéìoritas docìiffimi Bacchinii 
facit, ne ab hac (ufpicionedimovear: quanr- 
vis enim de Officina Nummaria haud difet- 
ptarit , ea tamen proferì de Pufterula Ovi- 
lionis , deque memoratis Templis , ut deci- 
pi cum ilio gloriofum videatur : licer enim 
opinari Augurrorum /F.dcs , quarum memi- 
mt papyrus , ad SS. Nazarii ac Celfi , ubi 
etiam nunc eorum fepulcra cernuntur , fìtas 
fuifTe . Dicenduro tandem forfft aliquid de 
recentiore Officina Nummaria Ravennatium: 
fed nil lucis affulget , qua eruditiores fia- 
mus . Thcfeus a Cornu , qui nobifcum an- 
tea fenfit , quamvis ftricìim atque obfcure 
fatis locutus fit , ad S. Viacentii Paroeciaro 
fu<fie pofìtam fufpicatur , ca ratione , quod 
nempe de Moneta aurta iis temporibus aicìa 
fuerit , quibus Archiepifcopi Ravennatum 
res moderabantur. Conjecìura veri non om- 
nino firailis videtur. Aliorum tamen efto ju- 
dicium . Ego quovis monumento defiitutus 
nil auiìro definire. Probabile certe eft, Ar. 
chiepifeopos rerum Dominos nummos fignaf- 
fe . Habes , Saverni ornatiffime , quse ne 
officiam defererem conjecìando , vel potius 
divinando fum afTecutus ; qua; fi tibi haud 
darà fatis videbuntur , dicam cum Livio : 
P. ///. 
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„ in rebus tam antiquis , (ì qutt fimtlia veri 
tt f" nt ♦ P ro veris aecipiantur , fatit b ohe ara . 
„ Obtemperavi autem , non quod me cum pu* 
„ tem , qui cuiquam in ejustnodi rebus facere 
fatis qucam ; (ed quod meretricutarum more 
facramento mevekiti obrlrinxerim , ne quem 
triitem dimitterem . Tu fi me amas , uc 
reor , voluntatcra in te mcam aequo animo 
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„ excipies , ac mea alias opera uteris : etfi 
11 enim docìrina omnibus , candore certe , ac 
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benevolenti? nemini concedo . Vale . 

,, Ravenna? ex ^Edibus Scrr.ioarii v. Calen- 
das Novembris CljDCCXLVJII. 

CAPUT QUINTI/ M. 



De Liirj, SolJis , ac Denjriit Ravennatilut « 
dequt ceteris pccuni/e gcntribus in eadttn 
urbe conflatis . 

I. |""\E variis pecunia? generibus sàturi, qua 
\-J pofterioribus (eculis Majores noftri ufi 
funr, ut a nofira incipiamus rerum ordo non_ 
rainus, quam ratio poftulat. Nil apudScnpto- 
res , nilque in noftris Archivis poft feculum_ 
Chrifti decimum frequentius occurrit , quam- 
libra Ravenna: verum quid ea eflet, quotque 
foLì'ts , uc dtnariis conftarer, haud liquet. Nos 
ea proferemus, qux ex tanta rerum caligine, 
erui potuerunt, ut facem aliis praeferamus, qu3 
fpartam hanc doétius ornare queant , remque 
totarn haurirc . 

II Lil>ra* Ravennatis initium , arqtie ori^i- 
nem fi quis invcni.it , crii mihi magnus Apollo. 
Fam primum conilafTe denariis , five numrr.is 
ab Archiepifcoporum officina prodeuntibus n-i- 
nime dubitarrus, quum illius mentio habcatur 
per ea tempora , quibus, ut dicium eft fupra , 
Philippus declaraverat conflandorum nummo- 
rum prsrogativam ad folos Archiepifcopos per- 
tincre. De ea fic mentioncro fieri animadverti- 
mus in tabulis, quibus anno 10 15. quorunidam 
bonorum dominium conceditur Tedbuldo , & 
Maratta jugali fìliis y Ntpotibus a Sergio Ra- 
vennatis Ecclefia? Arcidiacono, & Abbate Mo- 
nafterii S. Georgii Martyris {a) Caligariorum 
nomine perfolvat, ideft Ltbrjir. un ani Rav. pro 
denariorum folidis fexaginta , fjr prò unoqmque 
foiulo Rav. denarics duodecim . In charta agen- 
te de quodam tenimento in Regione HercuLmcL^ 
Ravene, anno 1197. fcripta per Mercatellurru 
Tabcllionem , hxc habemus (b); dare debratis 
K k omni 



(«) Capf. B. num. \\<S. {b) Capf« A. nam,4<S. 
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inno in mnfe Marcii , vel infra indi!}. Ego Ambrofius fitius Petri Gignalii Imperiali 
duot Dtn. Rav. & paullo po(t : quia exindt das auttoritate Notarius de Raven. 
nobis otto feldos Rav. De hac moneta loquitur III. Hujufroodi autcm Ravignanos in groffos , 
pariter fententia elettorum Arbitrorum in contro- & parvo* diviios fuifle , praetcr Cbartam , qua 
verfia de Manfo Caligariorum , duabur parti- diximus ( c ) Divum Raynaldum concefliilc-. 
bus Ducatus inter Archiepifcopum Ravcnnatent-, Maxio quondam Albiglieti licentiam cuiendi , 
( *) » & Petrum Traverfariam , quam ex Ar- ft u fabbricandi monetam in Ravenna , videlieet 
chivio Eftenfi vulgavit Muratorius (b) . E«u Rsvignanos groffos, parvos,(d) docet etiam 
pcrtinct ad laudatum annum 1197. Pro penfione Instrumentum quoddam Tranfattionis inter Do- 
tribuat nummum Ravennati* moneta fing'dis an- minum Lionellum de Polenta , fjr Dominam M ar- 
nie . Libram Rtvi^nanorum nominane eriam_ gberitam de Badate , occafione litis vertenti* in- 
nonnullxChartx feculo XIII. 8c XIV. exarata;, ter ipfos , ubi hxc habentur: InCbrifìi Nomine 
Binas dabimus ex ClafTenfi Archi vo.traditas no- Amen, Anno ejufdem Nativitatis Millesimo tre» 
bis cuna aliis compluribus a D. Gabriele Gua. centefuno trigesimo nono , Indizione feptima^, 
ftuccio ejufdem Cuftod», curante D. Maria An- tempore Domini Pape Benedici duodecimi, di* 
gelo Fiacchio Claflenfis Bibliothecas Prxfeéìo, vige fimo fecundo Olobris in Guaita Santti B^tri 
Viro lireris, moribus, modettiaque fpeélabili . Mapris, in Domo Domini Francifci de Rafponi. 
Prior eft exemplum atttenticum Inflrumenti, five jfudicis frc. Item dicebat dittus Bentinut predi- 
Laudi lati inter Comune Ravenne , Co nane— cium Ugolinum , ejufque beredes effe obligatos 
Cexene , reperti in Arcbivo public 0 ditte Comu- predillo Domino Leonello ex caufa depofiti in^ 
nitatii Ravenne, quoi ad annum 14?». Ind. xv. fexaginta otto Libris Ravignanorum parvorum. 
diem x. Novemb. elt referendum. Etfque a di- Item in alia parte in quinquaginta libris Rav. 
Hit partibus cmologari, >jr confirmari fub pena quit confeffus fuerat dittus Ugolinus babuiffe 0 
mille Librarum Rovirnanorwn in compro mi ffo ditto Domino Lionello a Domina Catbalina qvom- 
inferta a parte non objervante prediale parti ob- dam fuam domum po/ìtam in Civitate R avene in 
prvanti folvenda . Instrumentum autem ipfum G. Santte .dgitbe Majoris juxta dittum D. Lio- 
anno ix38. confeóìum fuifle docent , qua? fe- ntllum&c. Scripfit hai tabulas Gbomeus de Ce- 
quuntur: Latnm fuit hoc arbitr'mm, lauium tis de Ferrari a &c. Cam iis t quse de Ravgna* 
per Jrlos arlntros fedentes , prefentibus , fa vo- ni* grofjts ac parvi* dtximus, contonant, quae io 
lenùbu* ditti* /indici* &c. fub anno Domini Vettri Statuto habentur ( e) hb. V. Rubr. LVHL 
JMCCLXXXCM. Iniitt. prima , die Mercurii cui titulus: quod nullut de Rav. debeat reeufare 
XX. Ottobri*. Altera charta Infiru-nentum do- monetam Rav. Et qui babet monetam falfam-, 
tale conrinet cujuldam Dom. Beatrifì* de tMe- frangere debeat. Inquit autero : Statuimus , & 
lariis . Ea eli hujufmodi : In Cbrifìi nomine-, ordinimus t quodquiltbet de eivitateR. teneatur 9 
anen. Anno Nativitatis ejtfdem Mille/imo Dtt- debeat trofe monetam tam groffim f quam par. 
c ntefìmo non tgt fimo , Ind. Xll. Ravenn. dieXK vam, eam non reeufare fi fuerit b*na % <£• J£ 
m<nfit yttaii in domo dicendorum fratrum frc. gali* . Et qui eam recufaverit condemnetur co» 

ibufue Nicola**, Odio , tjy Francifcus de munì prò quolibet denario graffo in quinqmt f i. 

fétrit f'terunt contenti, *r confenfi habuifje , ér dis R. prò quolibet denario parvo in duodtchtL» 

recepire in dotem , dotis nomine a Domina^, denariis Rav. teneatur quilibet ad ctjns ma- 

Beatrtfìa, Ftlia olim Fantbolmi Merzsrii de Ra- nus pervtnerint aliqui denarii fal/i , ilio* fraiu 

vena, prefente Uxore ditti Domini Nic botai prò gtre , non expenitre . Et fi aliqui* inventiti 

mitri'tionio contratto inter dittum Nicbolaum , fuerit b abere quinque foldos R.fimul, vel ab inde 

ipfam Dominam Beatrifiam % videlieet in re- fupra de denariis faljis capiatur , ducè , 

bus mobilibus extimatis comuni concordia inter prefentari debeat coram Potefìate Rav. qui con. 

eos fexjginta libras Ravignanor. &c. Duas Tor- tra ewn procedit , fìcut de jure fuerit proceden- 

natura* , mediam terre la /.■oratorie ext'tmatas dum . Et hoc intelligatur etiam de monetis boni*, 

quinqutginta libras Ravignanorum prò Torno- curfum babentibut in Civitate Ravenne . 

tura , pofitas in plebatu Santti Appollinaris in- IV. Ha£benus de libra Ravenna generatimi 

Ronco nigro in Burgo porte Santti Marne Ci vi- funata: modo de ejufdem valore pauca dicanout. 

Uri» Raven. ère Subfcribit Tabellio: Ad componendas , dirimendafque lites ad duoi 

Julios 



(«) Intcllige Guillielmium , qui 8c Guillielmotut , 8c Otho dittai ed , atque anno 1190. Gerardo fuffeau» . 
(b) Antiq. Italie. Tom.V. Difi. V. (c) Vide fupcrius Cjp.iv. num. ix. (d) Ex Archivo Claflenfì. 
(o Cjìsx hic membrAnaccut Lcgum Municipalium nitide fctiptui fervame in publico grammaiophiUcio . 
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Joltos porterioribu* temporibus rcd i«fk im fmfTe, 
puruop omnes. Verum, redtene factum id fue- 
rit, inquirendum . Si charus perpendtmus, nil 
certi ex iìs erui poterit. Duo tamen habemus, 
qua: lucis aliquid tenebricofis hifee difBcultati- 
bus adfrrrc poterunt. In Teltamento (a) Lam- 
berti de Polenta, confeclo anno i}i<5. die deci, 
m a ottava J unii in filla Altura dtjlrittut Rav. 
in Domo , fé» tumba ditti Dom. Lamberti , po- 
fita in ditta l'itti , praftntibut Dom. Presb. Fi. 
iippo Rettore Ecclefie S, Sixti de Santerno , Ma- 
gi/ìro Pellegrino Medico , Magiflro Frane ifchino 
de Imolt Medico , Magiaro Compagno de Ferra- 
ris Medico , Cambio de Artufinit Not. Dominico 
Bonetti , Bietta de Ugulit , Mcizoftlio Filippo 
de Ferraria, aliit teftibut ad bac voeatit f 
rogatis a ditto Te/latore: ha»c habentur : ltem-, 
reliquie de aliit fuit bonit egregia Demina Ju- 
Ha Marchifoni Efìenft Uxori fua duo mille-, 
tib. Rav. fi ve mille fli reno t auri, quot confeffnt 
fuit idem Dom. Lambertut ab ipfa babuiffe in_ 
dotem tempore contratti Matrimonii . Subfcribit 
quidam Guido RavalJut Rav. Imp. auttoritatc 
fa tarvn . Libra? igitur duas Ravennate; feculo 
XIV. unum florenum auri aequabant : ex quo 
inferri potelt, earum unam duos Julius curren» 
tei parutn exceflUTé . 

V. Q.'iod ad alterum teftimonium pertinet , 
ex eodem Legum municipalium Codice liquet, 
lìngula: libras viginti foldis conilaflTe . En ejus 
verba lib. I. Rub. de Sallaritt Advocatorum^ , 
fjr Prjc urjt orum , folutionibut Notariorum . 
ZZStatuimus ,jr ordmimut, qtiod fuper quacum- 
que caufa , que ventili ibttur in foro civili civi- 
tatit Rav. poffìt Advocatut affuntut prò fuo pi- 
Xrocinio , è* filaria petere , vel babere de que- 
filone , vel c luf a , que ftt qumtitatit vigintiqttin- 
que Itbraru n infra vidimi foldot , *y proeurator 
dectm. Ex vigintiftinque librit fupra ufque ad 
quinqu j;fiir j inclùftve advocatut babeat quadra, 
gtnta foldot , <fy proeurator viginti. Et a qu'm- 
quiginta libra fupra ufque ad centum inclufìve 
Aivocatus haheit tra librai, (jr procuruor tri. 
ginta foldot. Ex centum librit fupra Advocatut 
babeat prò primo centenario tret librat , ut du 
Rum e fi, proeurator triginta foldot. Et prò 
•mni libra ab inde fupra, qumtìcumque fuerit 
quantitat , habeit Advocatut fex denafiot » & 
froctrator tret . 

VI. Hunc tamen Ravennati; Libra» valorem 
prò temporum r3tione , locorumque varietale 
im nutatum efle docent , quos ex libris , ut vo- 
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cant, Reformationam Civitatit Eugubii , in fe- 
cretiori Archivo exiftenribus , nobiscum com- 
municavit praetUntiflimus , atque eruditiuìrous 
Abbas jofephus Garantpius Arinainenfìs . In 
laudato autem libro habetur , ftatutum fu i ile 
Anno die \y. Februarii qaod in omni fo- 
iutione t in qua Floreni auri intrarent , ftu 
quod pojfent intrare, Florenut debeat dori, fot. 
vi , recipi prò quinquaginta Sold. Ravenn. 
Quatti quidetn pecuniam per id tempus plurimi 
faé>ara fuirte indicant , qux anno 1)17. die 4. 
Febr. ibidem fancita (unt . Qjtod nempe in 
Ut mercationibut poffìt dari prò pagamento mo- 
neta Efculana f vel Marchionali , cum ftt ma- 
la moneta , quia fìguram babeat Ravennatit t 
in fubftantia , fi? veritate non valeat dimu 
dium , ér fic tamquim deceptiva moneta » & 
f tllax non currat . Libram vero nortram Pe- 
rufina» duplam fuifTe inde colligitur, quod, ut 
fupra notatum eli num. iv. , bin* Ravcnnatea 
Lit>ras unum Florenum «equarent , ad eum ve- 
ro conltitueodum quatuor Perufinac Libr* re- 
quirerentur. En verba, quaepaullo polt fequun- 
tur : Itrm quod omnit moneta debeat ponderar* 
aurea, ^* argentea ad pondera Peruftna, de- 
beat currere, fjr* valere , prout ibt currit va- 
ici. Videlicex Vulterranut XX. den. parvot Pe- 
ruftnot , Populinut XXX. Guelfa tret foldot , 
Anconitani» XLV. den. Florenut vero aureus 
ir. Librat , f> XII. den. ditte monete Perufine 
parve . 

VII. Sed de Solidh ipfìs , ac De nariit quid 
dicendum ? Res quidem tenebris obducitur ; 
non ita tamen , ut lux nulla prorlus alTulgeat. 
Solidos duodecim denariis conftaffe , proinde- 
que duodecim Denuios unum (olidum aequaf- 
?e , oltendunt ea , quT produximus, quum de 
Ravennatis Librx origine agererous: perfolvax 
lib. umm Rav. prò denariorum foltdit fexagin- 
ta , prò wwquoque fdido ana denariot duo- 
decim. Ad quar verba ad vertere oporret, quod 
tradir Ducangius in Glortàrio ad Scnptores 
Media; , & Infima: Latinitatis , vocem nempe 
Denarii adhibiram fuifie tum prò nummo culo 
duodecim nummulis conftante , quem lolidum 
dicebant , tum prò ipfo nummulo , qui duo- 
decimali! Solidi partem conlrituebat : ufu vero 
faétum effe , ut majores nummi Solidi , mino- 
res vero Denarii adpellari folerent . De dena- 
riis etiam polleriori hoc fenlu intelleéìis erui- 
tur ex Protocoll. xxxiv. Arch. Archiep. p.554. 
(*) ab anno 1468. ad 1487. eorum duodevi- 

ginti 



(«) Ex Archivo Cinouicorum Later. S. Marie in Portu cap. A. num.tox. 
(*) Id nobii tndic.wit Advociitui Pewui Pafultiius, Patricia! Ravenuai, acProvicanui Generali!, 
nulla alia debetnus . 
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gintì xquaffe bajoccbos tres ; ab anno amena five qui ad veffitum , aliasque bominum aut ne. 

1488. adi $17. quod per integrumannum 1535. ceffitates , aut voluptates . Alia demum funt 

etiam contigit » bajoccbum unum . . c auffa , qua repeti ex varìis rerum % tempo. 

Vili. Inquirendum modo fupcreft , quomo- rumque circumfiantiis poffunt : ncque diligen. 

do argentei nummi ab xreis in chartis , cete- tius ejt expendere nofìra inter negatia efi . Dixi 

risque eiusmodi monumentii fecernendi fint , de eo pecunia? genere , qua? aptid no$ confl.ua 

auum ia minime declarent . Hxc mibi con- e.'t : age nunc de extera quoque piuca dica- 

ans opinio eft , quum de Ravignanis groffis mus . 
oc parvis abfolute loquunrur chartx , argen- 

team pecuniam intelligi ; quum vero de fohdis CAPUT SEXTUM. 

ac denariis , eorumque libra mentio habetur , 

nummos ex «re conflatos innui . Argenteam De normullis exterit nummh , quibus po(i feca- 
monetam ex Archiepifcoporum officina prodiif- lu>» Cbrifìi x. ad feculum xvi. Ra- 

te docent * qua; diximus , ac nummi quos (u- vtnnates ufi funt . 

pra retulimus : eam vero per grojfot , ac par. 

vot defignari colligi tur ex vetufto Legum Mu« I. f 1 T prarterearaus Solidot auri , & Manco. ' 
nicipalium codice laudata Rubrica V. ubi hxc w fot , quorum jam inde a feculo Ch. vi. 

habentur : Et qui eam ( pecuniam ) recuftve- in papyris ad Ravennani pertinentibus habetur 

rit , condemnttur prò quolibet denario graffo in mentio * ut erudite in Italicis Antiquitatibus 

quinque folidis R. prò quolibet dcnario parvo in Medii /Evi advertit Muratorius, prxterque Li. 

ataJecim demriis . Ubi vides graffo* a folidis» brai auri , & auri coSli , qux in chartis , ac 

ac pirvos .1 denariis abOji ite di-fìis longe dif- codicibus vetuftiffimis memorantur , ut docce 

ferre . Hoc autera dilcrinen vario metallorum idem Auétor , utque videre eft in hoc Archie- 

generi , q-io per ea tempora in fìgnandis num> pifeoporum Chartophylacio , unde pleraque 

tnis utebuitur Ravennates, tantum tribuendum monumenta rem noftram illuftrantia defumfi- 

videtur . Certe ex nummulo eo fub Venetis mus ; primi anno 1030. occurrunt Denvrii 

percuffo , dtnarios parvos argenteos fuiffe, in- uniut Crucis , fic didti a figno , quod prxfere- 

ferri poteft . Confirmantur hxc omnia exem- bant , his verbis : (a) Gebeardo ( b ) Ardi, 

pio aliirum urbiuro , quarum nummi majores, anno Dom. propitio Pontificai. Dom. Job, ( c ) 

grojji eiiam didli , ac parvi , argentei effe fo- Sun. Pontificii , univerfalis Pape in Apofto. 

Jcbant . Qui plura cupit , coriful.u ea , qux He* Sacratiffima beat. Petri fede fexto , ficque 

de Nummis Patriarcharum Aqutlejenfìum dif- imperante dom. Cbonrado in Italia anno quarto 

fcrit V. CI. Bernardus de Rubcis , quaeque de die nono ìnd.ttrciadecima vobis 

groffis Venetis, Veronsiifibus , & Tridentini;, veflrisque fuccefforibus vel Sanile vepre Rav. 

de Re nummtria Patavinorum agens colligit do- Esci. aSlortbus fingulis quibusque annis in Mcn. 

cìiffimus Brunatius . ( * ) ft Marcii vel infra Ind. denarios quindeeim de 

IX. Quxri tandem poflet , cur fuperiorihus demriis unius crucis infere debeamus. 
temporibus merces, ut agri, xdes, veftei &c. II. Succedunt denarii Papienfes t quos fic re- 
paucarum librarum , folidorum , aut nummo- fert charta anno 1039. Ravennx confcripta(</): 
rum Ravennitum pretio venderentur, nunc ve- Din trias qusdraginta de denariis Papienfiunu 
ro longe majore ad id pecunia opus (ìt . Ve- petf.nem fingulis quibusque indUlionibus San. 
rum huic difficulrati fatisfacit laudatus Bernar- Clt veflre Rav. Eccì. inferre debeamus. Papiam 
dus de Rubeis in Opere fuperius laudato in- autem , five Ticinum jam inde ab iis tempori- 
quicns : cauffa plures adduci poffent ; ac pri. bus , quibus Gothorum Reges eam Urbem in- 
mo ipfa denariorum conditio , qui five pondus , colere, atque amplificare caeperunt, pecuniam 
five notam fpettemus , deteriores ex officinis ma- fignafle , docet prauer cetera Baduilx nutn- 
tsetariis prodiere . Adde immamm auri , argen. mus , de quo fupra differuimus. 
tique vim advettam in Europam , ex quo tenu Ut De Bizantiis quoque, & aureis loquitur 
pore deteSla funt India Occtdentales; inde nanu charta (f) , (cripta anno ab Incarnacene Do* 
que faftum , tit paffim vili pendi pretio pretiofa mini noflri jefu Cbrifii mill. cent, feptuagefimo 
metalla cwperint . Sed ncque prateriri debet in. feptimo de menfe Novembri , otlabo die , intran. 
veEii luxus ratio , five qui ad vitlum fpetlat , te indie. X. donno Alexandre Papa (/) Eccl. 
Dei 

(a) Capi". E. 1799' (*) Integra charta Icgi haud potuit. (e) Intellige Jo^nnem XIX. &ConraJum II. 
{4) Ca^f E. num. i8i3. ( « ) Ibidem num. 1710. (/) IntcIJigendu» Alexander III. & Fridcricu» iEuo- 
barbus Conradi 1IL Pairuus. (*) Utrumqut Opufculum additum babts buie ColliStmi. 
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Dei Fr iJ r 'tco romtnor. imperatore re- Notjriui . Libra Lucenfis quoque fìc racmora- 

gnante. Girardut (j) fcrvus fèrvorum Dei di- tur in ttllaroento Joannis Ducis (/) o! figliato. 

•vena grata Janlh r^vennat Etcì. Arcbiepifco- In nomine Domini anno ab Incarnacene tjus. 

pus, & ejufJcn nvnjth exarcbus fyc fab fio- mill. ernie f. frptuagefìmo celavo , die nono deci, 

tuta pen/ione de pref-ta mafs foitJ. vigènti , & mo menfis feptemb. Ind. undecima Ravenne (jtc. . 

per unumaufwfHc fulid:m dcnir'tos XXXVl. & Rilmquo ad dmdum , & difiribiumdum p fi 

prò fitnio papiciano lizanzium unum , ter- mrum obitum prò ani -ha me* de meis bonis rìu- 

titm partem untiti lìzanzi, prò fundo fabia- centas libras Lue. & tirxiam t quam inferivi 

ni binot aureos In altera Charta ad annum d fignavero : prò preditJis ducenti? hbrts tn- 

1058. referenda hxc moneta pariter indicatur: ven'tendis babemt jim dilli /idei comiffani mei 

(ó) Anno Dio protitio Summi Ponti/t- pltnam peteftatem frc. Ego Milione fiut Rav. 

as t univerfahs Pape in Apoftolica Beati Fe- Tabtllio fcrtpft &c. Solidos autem Lucenfcs 

tri fede primo , die fecondo Menfis Marcii Ind. videas in charta quadam ( g ) ad Bagnolum , 

XI. Rav. *?c. Arcbiepifcopo Sanile Rav. Ecrf. Caltrum Ecclefias Ravcnnatis pertinente lub 

vel fuit Succejforibus , aut illorum nunciis red- Gubcroatore Theodorani , per harc verba : 

diderint , vel perfolverint predillo Jobanni dt Anno mille/imo centesimo ohuagefìmo , tempore 

Alberto , fr fine Coniugi , vel illorum fili;» , Ahxandri Pape , & Federici Imperatoris die 

aut nepotibus dtbitum , quod ejì centum de. feptimo decimo Ind. XIII. in Bagnolo e. 

cem libras d: denariit vtneticorum t bijantiot Liceat vobis triturare , fine vijìone no/Ira , no. 

decem . flrum mtffum eum onore fufctpere debeatit fine 

IV. Verum de nulla pecunia frequentius fer- fraude , omni anno in Natale ditre debeatis 

mo inftituitur in Ravcnnatibus monumeutis , fucacias duat , ejr galtnam unam , & non ven- 

quara de Lucenfì , ac Veneta . De utraque dere , nec donare , nifi inter vot , aut in Mo- 

nunc diflcrendum . In tabulis Gualterii Ar- nafltrio noflro f prò eo inde occeptare Ci dtna- 

chiepiicopi de Cavalcaconte Comite de Caflro riorum Lucen/ìum foli do s quatuor. Scripfìt Cai. 

Bntonorio (f) libram Denariorum Lucenfium, vus Tabellio . Denarios tandem Lucanorum 

cui Marabottni adduntur , ne annotilo, in ve- cernimus in tabulis (*) anno 1156 his verbis: 

nies : Pro eo quod centum libras honorum dena- fub (iatuta penfìone denariorum Lucanorum qua. 

rkrum Lucenfium nobis tribuis coram fubfcr't. tuor : Libram vero eorundem in Diacepto ve- 

ptis perfonis prò co quod multum tuftiflfimo Claflìs p 177. per acìa D. Bernardi- 

inibi , & fuccejforibus meis ftrvire promittis , ni deBofìis Nor. Rav. Ann MCCCLXXXX11I. 

pr, xibui tuorttm militum , cb* no/Irorum fi- Ind. I. die XXVI. Julii . In centum annoi re. 

ddium , remhtimut tibi terciam partem de pen- novandum prò tribus Libr. Lucanorum veterum . 

/ione , quam Antcceffores tui nofìro Arcbtepù Quid autem per libram Lucanorumvettrum in- 

jcopatui reddere folent, in fefl'tvitate S.Apol- telligeretur , exponitur in Diacepto ann. to'! 7. 

linaris odo Mar abot'tnos dare prò penfione, quam Ind. xv. 18. Julii pag. 41. per Acìa Alberti de 

promittis - . tunc dare (Jr componere promittit Gambis hoc pacto: penfiouis nomine unum fex- 

pars parti firvanù fidem legitme boni auri li- tarium fabarum , tempore renovationis Li- 

irai fex ère. Denarii Lucenfes infortisti vifun- brat tres Lucanorum , qua prò vera inxelligen. 

tur pariter in tabulis ad annum 1141. IpeAan- rij dilla moneta prò qualibet libra intelltgitur 

tibus hoc paéfco : (d) Anno ab Incarnacene Do- florenus auri , qui tunc valtbat folidos triginta 

mini MCL cent, quadragesimo primo, die primo duot . Idem etiam declaratu-n fuerat in Duce- 

Decemb. Indili, quarta arzente . Gualterius (e) pto novo Claflis de anno 1544. Ind. il. die li. 

Arcbiepifcoput S. R. Eccl. debeat prò eo dare Menfis Maji per alla Dom. Hieronymi a Por. 

librai quadraginta quinque Den. Lucen Infor. tu, cujus verba omittnnus, ne recoóìam craov 

tiitorum . Subfcribit quidam Ugo Tabellio , & beta exhibeamus. 

P. III. L l Ad 



(«) Gcrardui lite circa ann. 1 170. Archicpifcoput rcnunci xtut , Alexandro III. numquam nouadhafit; cujm 
Pomificis binse ad eum Liter* adlmc ex;tant. {b) DcNicolaoU. Joquitur charra. 

(e) Capf. B. num. j3 t . Vide etiam Muratorium Dift. Ital. Tom.l. p.<Sjj. 3c Tom. II. p. i» 4 8. ubi idem Ar- 
chicpifcopui Im i ito anno concedit jurc Feudi no muHi bona cuidam iVIa32iacani, qui folvere debeat 
Denariorum Lv.ewfiim vigimi librai. (d) Capf. L. num.x44.8. 

< e) Gualteriut hic, qui oc Valieriui in Tabuli» dicitur, anno 1119. cuncìii Clericorum fuffrajeìit Archiepi- 
fcopui f.ictui cit. Obiit ann. 1144: pouquun XXV. annoi Ravennatem Ecclefiam reziflet. Preclara 
de ilio mimar Kubcut, Fjbriui, atquc 17};' 1 !: 11 ' (f) Capf. B. num. )i8. 

1 r ) C '.pf. A. num. 44 lnnuitur autem Alexander III. 8c Fridericui, de quibui panilo ante locuti fumm. 

(ij Capf G. n.z$7j. 
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V. Ad Venerarti pecuniali» nunc gradua» fa- fci , quo» heic honoris cauto notninamus , Pro- 
ciò . Eam jaro inde ab anno 1058. Ravenna avum , quo anno mil. ctnttno , Ind. V. die li. 
adhibiram fuifle vidimus, ubi de Bifantiis age- Madii , tempore Pontificatiti Dom. D. Pafqu*. 
remus : quod anno etiara 1079. facìum futile tu divina provi Jentia Pape fecundi in Ctvttatt 
docent excerpta ex Archivo Portuenfi , Capta Ravenne , in Domo magnifici Dom. Francifti 

Cima , qua? diverforum Inflrumentorum inferi- de Ferondit Equitit , Stnatoris Sanile Ro- 
tar per hac verba: In nomine Patrit , eSr Fi. mane Eccl. prefentibut Dom. Antonio de Pala. 
Iti , & Spiritut Saniii Regnante Henruo 1-np. tiis , ,ir Dom. Kicholao de Traverftriit , <*/ 
Filio q.Henrici Imp. anno st. fub anno domini. Dom. J /cobo de Honefiit — magnificat, g e- 
et Incarnationit 1079. bit. II. Rtv. P. M<t*ti- mrofm OfiaCtui di Rafponit de Ravtna, Eqvet 
nus Abbat S, Marie fjr S. Aniret in Infila & Senitor Santte Romane Eccl. fuit contentai. 
Serra dtdit jure patii Dom'tnico Monacho , qui & confe/fut fe babuiffe , & accepijfc , me fibi 
vocabatur de Brufco nomine Man. S. Marie de Ìntegre datai t folutot , ac numerato! fttife , 
Pompo fta quinqueTornat. terreq.territorii Rav. tradita a D. Francifco de Ferondis dante , 
pltbe S. Petri intra filvam cum penfiont annua folvtnte dotis nomine prò dote Dom. Comtlit 
duor. Denar. fenet. Jomnet Rav. T.>b. Domi- tjut fitte , ipfi Dom. Ofiafio de Rafponit ma» 
nicui Monacbui fubfcripfit . Poli hunc annum trimonio copulate &c. ducatos trecento! aureo t . 
autem vix credas , quam frequenter ejusmodi Ducatos autero ejusmodi abfolute dicìos a Ve* 
denarii occurrant. De Solidi» Venetis vero netis minirae diferepare arbitramur . 
h«c invenias in Tabulis (a) Gualterii Archie- VI. Prster rclata nuramorum genera , !i- 
pifeopi » Abb>rem Monalterii S. Petri in Vin- brae , folidi , ac denarii Imperiala pattini of- 
culi» relpicientibus anno itti, dante vero divi- fendunrur . In tabuli» Gerardi ( d ) Archiepi- 
nitat èn a* luce jnjjerit permanere , fub fi uu- feopi de Gandulfino , & Guidone fratribui &c 
ta ptnjhne Dtnoriorum vtneticorum folidot duo- anno itgi. a Nigro Tabellone Plebtt S. Ma- 
d'cim Venet. fitegulh quibusque ìndtttionibut ri» in Portu exaratis , habemus : Sub fi ittita 
aétoribmt Sanile m/Ire Raven. Eeeltfte folve- ponfìone omni anno dare debeamut Imperialtnu 
re dibemi . Sic pari ter indicantur in char- unum , predittam rem cult are . In mutuo 
tha (A) fcrlpta per Calvum Rav. Tabell. An- quodam Wilielmi Archiep. ( e ) anno 1194. 
no Domini milUfmo tentefimo trigefimo ottavo, die quinto exeuatt menfis Aprila Ind. duo deci, 
tempo' r Innocenti! Pape, die quartodecimo men- ma Rav. a Ravenno Tabellione in tabula» rela- 
Jìs Julii Ind. I. ubi h»c habentur . Non lieeat to , ha»c continentur : prò eo quia dedifttt , & 
nobis triturare , neque vendemiare fine vifione mutttafiit nobit quadraginta , unam hibr. 
vsfira , vrflrunt miffum cum onore fufeipere de- Imperialium , otlo folidot — fub pena fe» 
beamut fine fraude , prò eo inde aceeptare dena- libr. l>nperialittm . In locatione cujusdam Val- 
rtorum l^enetarum jolidis virintì . Demum D'i. li», qu^m Symton Dei grafia ( f) Sanclc Rav. 

Veneti a-ani cermunrnr in tabulis (f ) an- Feci. Archiep. concedit Amolo prò fe fuitque 
no 14J9. confeékis fedente Eugenio IV. ubi lìbtrit , h«c de libra Imperialium , curo qui 
etiara quantum valerent exponitur : Damianut Bononienfìt Libra conjungitur, indicantur: prò 
filtm q-mdim Magiftri Santttt de Panoebh de eo quia dat nobit inde centum librai Bon. tende 
Bì^nacavallo , capitani ut habitator civitatis Ra- promittimut prò nobit , no/Ir isque Succefforibus 
venn. fuit confeffvt , contentai babuiffe , & in dttla Eexltfia nobit fucedentibui dtfìas rei a 
recepiife , ac fibi integre datot, folutoi, »»- nobit tibi conceffat ab omni per fona bominum 
nervata* faijpt fine mila diminuitone , v*l deffe. anileriare , ac defenfare tibi predillo Amaldm- 
tlu aliquo a Magifìro Guarnerio q. Magni/iti lo , tuitqtte liberti, & btredibus bine ad fupra. 
de Cremona fomafario habitatore civitatii rj- dittum terminum fub pena XX. Lib. Imp. Et 
venn. ducato! quinquagmta venete! boni ateri , ego Johann Dtvin, G. Santi* Rav. Eccl. *; 
r> jufli ponderit ad rationem folidorum quadra- publi. Portut Tabellio frc. Integrano tandenu 
ginta feptem Ravcnnotnm prò quolibet Ducato . chartam vulgabimus (g ) ad annum 1117. re- 
Exftat quoque apod Carolum Rafponam Patri- fcrendam , in qua non de Solidi» Impcrtalibui 
cium Ravennatem Inftrumenti cujusdam exem- tantum, fed de nonnullis ad Archiepdcopatum 
plum autenticura , quod fervabatur olim pene» pertinentibus feitu dìgnis difTeritur . In nomini 
Hieronymum Rafponium , Profperi , & The- Domini anno ab tjuf nativttate MCCXVIU 

xvm. 

(4) Capf A. n.j<7« (*) Ibidem n. 47. atquc Innocentiu* II. heie tntelligendus. (e) Capf. n n . 3^ J? . 
(J> È\ n.fii. io) Capf. O. n.*j»j. (f) Capf. L. n.*j.ij}. (g) Ibidem n. 47^0. Hic annui pumm 
Honorii III. indicamr. t 
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XT'IU. Krl. Midèi hi. y. Tempore Hinorii bur , Ee q-tecunque pare butte ftntm , />•*- 
P. P. èrgente fub pertica domtts curit extra-, cem , promi'Jionem , fiecundum quod dittunu. 
Cafirum , in prefitti % Presbiteri Alberti Card, efi t non obfervaverit, det obfiervanM nomine fe- 
Presbiteri Am iti C;nt. Preib. Boni , Presb, ne quinque milita marcbas argenti frc. In aliis 
Andree Capellanvram Dom. Symeonis Raven. tabuli* anno ìtai. (e) a *}oannc Rcdulfi Fori. 
Eletti ( a ) , Prttb. Benvenuti de Argenta , exaratis , quibus Federicut Dei gratta Romano- 
Dom. Bonfilii , Do*». Mtfìi Judicis , & majo- rum Rex confirmat permHtationem qttamdam^ 
r'n partii bjminzm Argtnte . Dom, Arcon. ju- Mtrcboaldt Dapiferi cum Cernite Uberto >, le- 
rrvìt fidetitattm Dom, Symeoni Raven. Eie- gitur . Impofuimur vobir bannam quingentarnm 
tta , Feci. R.iven. ae finis Succeffvribm marebarum argenti ; medietatem atarm banni 
eatbolicis FiJclhttis cipitulit diligenier expref. camere mee , aliam medietatem ipfì Corniti 
fitt t ed idem dicìns Dominai e Iettar , invefiivit voluimut perfolvtre . In enarra pariter impofi- 
eundem Arcsnem de l>'ictcx>mitatu Argente , & t'onis Procurationum prò Johanne Epifcopo 
$»to fiuo diflrittu , (f comitati* ad fuam , Efimo Apoflolico Nando difìribuendarum tnt<r 
ipfius voluntatem , ac Shc ce {forum ejat , confli- Ecclefias , tjr Diaeeefies Ravennaten. Bononim. 
tuens fìve prò fino beneficio, feudo certor red. Reginen. Mutinen. confetta anno itot. hxc 
ditnt , quos diligenter duxit exprimtndor , Ifla inveniuntur (4) : Quia igitur prò precuratione 
fiunt que percipcre drbet Viettomet Argente-. . preditta quindecim marcbas boni argenti , fica 
Primo duo piria pannorum debet babere a Cu- ottuagints unum fiorenos auri juxta quantità- 
ria in anno a (cariar* inferiori , qua magir tem procnr stionir ipfitur nabis per jedem Apoflo* 
volaerit , yemalia ficilieet , efìivalia, po- licam deputare prò fix diebus predittir , qmbur 
teft tenere tret eqaor fikor fub expenfìs Curie-, , &c. Vidcs heic marchas quindecim argenti , 
qui fi morerentur de dextrarh , habebit Mda. unum & odtuaginta florenos auri fub finem-. 
XX. Itb. Imperiali : de Palafreno , Ronizi. (acculi decimi tertii asquafle . Nec reticenda 
no qaod j>*(it extimtfhne valaerint , Et potefi hoc loco (unt tabulse , qu* exrtant apud Sigi(- 
tentre trer fiuos fiervienttt pafior, indutor ex* mundum Comitem Brandolinum , Patricium-. 
penfit Curie , debet b.ibere tertiam partente Forolivienfem , a Ibomafio quondam fer Fran- 
bonorum omnium % plaeitornm , A* malefìcio, tiffi de Cefena Notario confecìas , quibus an- 
rum . De colletta Portns debet babere viginti no 1394. Ind *. dieitf. Aprilis in Caftro Aqui- 
Solidor Imperi il, ab ipfir bominibur . De aliir hani Ecclefie Ravennati; , diaece/ìs Brinno- 
terrir debet babere de qitolibet folio ienarium % rienfis , Barnabac a Leonella Canonicus , & 
txcepto decimato Marmore, in quo percipiat fe. Cardinali! Connati , tur.c tenaporis laudata 
euadum quod efl antiquitus confnetam , ér hoc Ecclefias AdtninifìratOTit , Vicahus generali* , 
ad voluntatem Dom. Àrcbiepijcopi . Hane au- eodem mandante in Emphyteufim concedit 
ìtm Balivam recepii dittut Vicecomes ad fuam Dom. Malateiiae Nicolai Filio , Ramberti ne- 
voluntatem retinendam , dimittendam , & ad poti , Cartrum Valdipondt cum alti» nonnul- 
voluntatem Dom. Archhpificopi , fieut fupiriur lis , qua? ibi declarantur . Prtcter cetera au- 
dittum efi. Ad que omnia prefienr ego Jobanner tem hacc de marchis argenti leguntur : Promu 
Tabelltus f & S. Rav. Eccl. Notanus , ut au- fìt Dominur Milatefìa per fe fuosque filior t 
divi , intcll(xi t fcripfì, in publicam for- & nepotts ditto Dom. Vicecomiti ncipienti in 
mam redegi . nomine ditti Dom. Adminiflratorit Ecclefie Ra. 

VII. Adduntur Imperialibus Marche , & ven. attendere , & ébfervare , non officerà , 

Fìorcni . De utrisque paflìm mentio fit apud vel venire per fe , vel per alior aliqua rjticne, 

Rubeum . Nos tamen morem noftrum fecutì vel caufia , de jure , vii de fatto fub pena prc~ 

ea tantum attingemus , qu« in Chanis cerni- miffa quingentarum marebarum argenti . Ve- 

n»u$ . De prioribus ha?c recitantur io Charta rum h«c fufficiant. 

Tabularii Eftenfìs apud Muratoriutn ( b ) qu* Vili. De Florenis vero hatc paucis habeto : 

Continet Capitala pacis ìnitae inter Civitates (e) Anno Domini Nat'tvitatit millefimo ducett- 
Ferrarias, & Ravenna anno 1100. Et nec aliud- te fimo ottuagefmo fitxto % die tercio decimo men- 

éebent Ferrarienfer dare Ravennatibur prò Da- fe Junio in Bononia in domo Domini Lamber. 

tio Salir, nifi tantum trer fioldor parvorum prò tini frc. Ugeriur de Codonio Notariur Fair.i- 

etntenario Salir , duot Ravegnamt prò urbi- liarir Venerabtlir Dom. Bonifacii Dei gratin 

San- 



ta) Symeoni» Cervienfis àntea Afttiflitil ptimu» icidem hic annut erat. 

(*) Aniiq. Ital.T.lV.p.}7j. (c) Capf. H. rt jj4j. Vide* Fridericum IL qui eodem tempore acOtho IV. rcgnavit. 
(dì Cap£N. n.tf47j>. (*) Capt A. n.»j7. 
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134 DE NUMMIS RAVENNATIBUS 

Sanale Ravetmatit Eccl. Arcbiep. nomine-, ttntt ab Eccltfia Rav. iu fimdo M&nfì Tnrelll 
ip/ìut Dom. Archiepifcopi ccntum fiorino* au- cum hac protefiatione , quod ptr bine recepito- 
reo* perfolvit prò refiituthne etntum fioreno- mm non inttndit prrjttdjcart alieni jttri Ec<l. 
rum aurtorum , quo* mutuaverit in aula roma. Raven. fi ditta bena alitcr efftnt nciduta , au$ 
»J, fuit confeffus , f*r mar.ifeflut ipfe Dom. propter aliquam aliamrr.iionem , '.ri c.r>[irn fyc. 
Girardtnus babuijfc , r> rteepiffe ab ipfo Uge- F.x Fcrrarinis autera LibramFerr.j horum co ri- 
rio dante , t)y folvente nomine prefati Dom. Ar- (brano fuifTe ex charris liquido appare*. In Do- 
cbiepifeopi nor.iginta florenot aureo* t bonos , minii Cujtisddffl Tabuli* a Filippo Fontani Ar- 
legale* prò refìitutiont mnaginta florrrsrum chiepilcopo tributi anno 1254. die 7. Januarii 
aure or um , quos D. Franrifcns Siccut muiuive- (< ) hsc de ea habemur . i'oiqnc fupraJiSH » 
rat in curia Romana prtfito Dom. Arcb'upifco» tUii , dr Nipote* vefìri fub fiatata pendone-, 
po . Exprimitur vero ejusmodi fbrenorum va- tr'vxm ferrjrinirttm datari ertiti v-jfire Sanftc 
\ot in charta appellationis (1) Cleri Rivenni- Eccl. nomine pine centum Itbras ferrarinorum . 
ten. fuper diflribtttione eujutdam col!e$.r , im- In a!iis paritcr Tabulis ejusdem Fontana; ad 
pofla per Nicbolann F.pifc->p>t<n 0(ìienfc >: Le- laudarum annuro pertinentibus , Iegimus: Quod 
g ttum Apoftolicum in Con/istorio Palati Ircbie- fi 0 ,1 ma n<\n obferv iveritit , aut in aliqu* de-» 
pifeopaits Rivenne t *nna lì), imi 1584, i':e t3. fupra ititi condttionibut extra agere audebiti* , 
jfovii menfis Miiii , Ini. II. per a'h 0:hfìi non (olum cadati* t verum etiam datari eritit 
de Artttfìnis de Ravena S.icr.r Rivenni'!* Ec. Santte Rivenntttn. Eccl. ante omne litit ini- 
clefii Sotarii bis verbis : quia fiorai rtrei tium , aut nomine pene quidragint a libra* Fer- 
vitene tinge, nitri , n*im valere confluirmi rarie . Nil aliud de hac pecunia v deque Bo- 
pro XXI'. fAUn , & p r o triginta foliJis Ra- nonienfi addemus, quod de iis fufficerc videan- 
vignt'ìif t pini tempore collettarum pr te tra, tur , quas haefrenus dilTeruimus . Id tantum-. 
tionu-.n ■ alhrun r egatorum Apoflolics Sedi* , adv^rtendum occurrit « utnsque recenfcri in- 
i-y n-ric vi.mt XL. foidit Rwigmnit , «/- Charta nonnulla* tavefiiturat continente , an- 
tro, > prr, q tslraginta fulijis comnuniter ex- noij^o (cripta, ubi etiam difeirous tres Aqui- 
p:n U'.tur frc. linos xtìimatos fuifle quadraginta Ftrrarinos . 

IX. Poftremi inter extcras pecunias accedane (</) Solvere debuti* quxtuor Libra* cere nove , 

Ferrarmi , Aquilini , ac Bononini , quorum-, rjr* oftua^inta ferrarino* - •• fcx foldo* bonon. 

poiteriorcs jam inde a f^culo Ch. decimo ter- dtpofuit pene* Donum G^rardum prab'u 

tio in urbem fuiffe receptos Itquet ex eorum- terum Catbedrait* Majoris Eccl. F<r duat libra* 
temporum monumentis. Ferrarinos in veteres, cere, & *res Aquilino* prò foititone quadragin- 
ac novos divilos fuifTe nemini dubium efle po- ta Ferrarinorum in altera pirte. 
tdt . De Ferrariois novis , deque folidis Fer» X At quid Aquilini} Eos fic adpcllatos fuif- 
rarinorum f.rpe rr-cntio occurrit in D'ucep'o A fe ab Aquila» fìgnu facile conjicitur . Aliquis 
menfc Artbiipifctpalts R ivemi*, quod inFer- tam^n hoc nomen ab Aquila Urbe in Regno 
raricniì Archivo fervatur. De veteribus autem Neapolitano Herivabit , quam a Joanna Regi- 
in charta (b) per lì trtbol imeum filium quotu, na Ctidendje monets jus accepifle ex Berardi- 
d-im Ser Hon de Cenet* confcripta anno Domi- no Cirillo docet Amonius Vcrgara (< ) . Ve- 
ni millefimo trecent. ofluagefimo Ind. quarta^. , rum tot fucrufit nummi, qui Aquilam cxhibue- 
die quarta decima menftt Mtrcii fuper plateam runt , ut res incerta omnino relinquatur . Nil 
Mtgnam Ferraris fyc. qua nobili* Vir Nicc- ultra adjtingtmus , quod de iia erudite egerie 
/rei natii* nobili* Viri Girardi de Erata , Re» Hrunatius (/) aliique : filentio etiam prattcr- 
vdifimi in Cbrifìo Patri* , Dom. Dom. i'i- euntes quicquid de Imperialibus, Marabotinis, 
lei miferatiane divina tituli S. Praxedi* Presbi- Bizantiis , aliisque ejusmodi monctis dici po- 
teriCirdinali* , Ad niniflratoris S. Eccl.Rav. terat, ne rem, prx ceteris,a Ducangio, ac Mu- 
Vicec$met , & Officiali* generali* , ut patet pu. ratorio pracclare acìam rctexamus . Antequatn 
blico Inflrumento fcripto manu Ser Nerii quon- vero manum de tabula a moveamus.fatemur qui- 
dim Gerii de Rogeriit de Pifftt , futi contentus t dera per totam Diflertationcmaliqu^ndo vocibus 
& confejfus fe btbtitfft , rteepiffe a Ronfr.u uos effe , qua? fequioribus temporibus civitate 
cello de Perondèllis de Ferrari* unum Ferrari, donata; funt : id autem ideo feci (DOS , ne ab 
unni veterem prò penfìonc fucrum honorum , que eruditorum fcrmone recederemus : malo eniro, 
cum 

(j) Capf. M. 0.6779. (£) Ibi J. n. 7060. (e) Fx Libro In e fi sturar um ejufdcm Chartoiìljcii . 
(J) Cipf. Q; 11.8772. (OMonete od Regno di Napoli, p. jy. 
(/') De Re Nummaria Patàrinorum. 
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REGUM FRANCORUM. 

I. 





rjm Lecìoris Audio firn obfecutus , defidcrari 
ab eo in (cripti) mei» eleganti im , quam fi non 
fecerim pcrlpicdìcaieoi , atque confuetudinem . 

XI. Ne quid tandem rei huic nummarias de- 
cflet , fulviciendum duximus valorem pecunia» 
rum , qualis ccrnirur apud Rubeum Hift. Rav. 
p. 818. Ili uà aurea ex Dueepto Vtteri Menf* 
Arcbirpif n» j/rr defumfifie , verbis paullo ina- 
mutatis , àoest index , quem eidera adjungi- 
rous , ut fi cum paucil iis , pu» nos ipfi in- 
DifìTtrrtacioite ani-Tudvertimus , conferatur, in- 
crementi ahquid res tota accipiac. 

Valor pecuniarum ex Rubco. 



DISSERTATI O. 155 

„ Solida» aori valet medium florenum, & ter- 

„ tiam partem alterius . 
M XII. Turonenfes valent unum florenum. 
„ Marabotini , five Mirabatini qui fint , vide 
in c. cum ohm de privileg, & apud Lu- 
„ dovicum Gorr e s in commentario inRe- 
„ gol- 5 cancelleria? , in fine. 



>» 



Byzwtius valet duas partes floreni. 
Uncia auri valet quinque florenos in argen- 
ta to, alias 8. 
Libra cera* valet fecundum confuetudinem-. 
», regioni?, 
n Obolus auri valet fex toronenfej argenti . 
M Milichinus valet fex toronenfes argenti , alias 

„ unum florenum. 
„ Toronenfis argenti valet 4». bonon. parvos. 
„ Solidus Sequiimorurn valet duos folidos Im- 

„ perialium. 
„ Vigioti Solidi Lucenfium valent unum flore- 
h num. 

„ Duo Solidi Papienfes valent unum Turonen- 

M fium argenti. 
„ Libra auri valet 90". florenos auri . 
,, Veoen. de Roma, & Manfarutut de Alba— 

,. valent unum florenum . 
„ XVIII. Solidi Impcrialium valent unum fio- 

„ renum auri. 
1, Libra argenti valet fex florenos , & duos 

„ quartarios auri. 



Valor pecuniarum ex Dhcepto V et. Mtnfte 
Archiep. Rav. p.44). 

„ Befancius valet duas partes unius floreai . 
„ Uncia auri valet quinque florenos in argen- 

„ to , alias odio in auro . 
„ Libra cera» valet fecundum curfum , & con* 

M fuetudinem Regionis . 
„ Obulus auri valet fex ruronios argenti. 
„ Maluchinus auri valet (ex turoaios argenti , 

alias unum florenum. 
„ Unus folidus Segrufinorura valet duos Soli- 
„ dos Im perni mm . 
Viginti Solidi Lucenfium valent unum flore- 

„ num auri. 
Duo Solidi Papien. moneta; valent unum to- 
pi, ronenfem argenti. 
„ Libra auri valet nonaginta fex florenos auri . 
„ Venenus de Roma, & Maflaraittus de Alba 
„ valent XII. Solidos dictarum moneta- 
„ rum , unum florenum . 
„ Decem ocìo Solidi Imperialium valent unum 

n florenum auri. 
„ Libra argenti valet fex florenos, &tresquar- 
tari os auri. 

,, Solidus auri valet medium florenum , & ter- 
„ tiam parrem alterius . 



»» 



Florerrat auri valet 
„ dium argenti. 



XII. turonios , & 



FINIS. 



APPENDI Xa 

QXJum ad exitum properaret editto , tradita funt nobis ab bumanijjìmo Viro D. Ga- 
briele Maria Scarmaglio Monaco Càfìnate , atque ad D. Vitalis Ravenna Priore , 
"bina Bartholoma&i Roverella» epifìola, qua in codice quodam literarumH'ierony- 
mi Aleotti Abbatis olim SS. Flore, & Lucili» de Arctio continentur, quasque non ita 
àia pofl cum Vita Aufìoris , atque eruditis notis laudatus Scarmaglius e/i emiffurut . 
Fas heie a.idcre cum quatuor ipfius Aleotti epiftolis ad Roverellam datts ab inftituto meo 
band alienum duxi , quum nonnulla ad prafiantiffìmi Antiflit is Hifioriam amplificandam 
inde collidi queant: Speramus autemfore, ut id confitti eruditis, quorum c auffa laboret 
tmnes nofiri fufeepti fuere , probetur. 
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Revenndifs.Dom.BMrt. Roverella, Tituli San. 
(li Clemtnùt Preilynro Cardinali 

Hieronymus Aretinus S. Fior* Abbis S. D. 

PRO maximis ad tuam Dom. delatis hono- 
ribus latis mihi factum hafkcnus exiflima- 
\eram, fi mea gratulatior.is mihi ipfe confcius 
fìerem, veritus ne fi prr litteras cam tibi, qua 
effetti affeétus , latitiam txplicarern * in lufpi- 
cionem venirero apud te captanda gratin: , au- 
cupandaque per gratulatr.rm litteras benevo- 
lentia . Itaque contenius tacita confcientia—. 
apud fodiles duntaxat , & saliera ilio* , qui- 
buscum quotidiana mihi eli confuetudo , gau- 
dia pe&oris aperire coatenderam , nunc boni- 
tatem tuam repetens , nunc facilitatcm in om- 
nes , nunc officia in amicos , nunc agendarum 
prudcntiam rerum, ut fi rr.ultis hujusmodi Car- 
dinibus Romanam Fcclcfum lulciri contingat, 
faci!* qoidem • nu'lnsq-'c negotii fuerit cun- 
étos hoil-'s hu:r.< 1.1 u.- . aque officio vicìos 
excluderc . S'une v.ro N\»i:i!is vir Dom. Ale- 
x;n3 , quei! prò lua boni: ite Patrem hujus pa- 
li ir norfri ornaci exirti mani . cum multa per 
tos dics , q'Jibas apu.ì rir.s fuit , & apud ple- 
r* sque ilici , & apud me frequentcr de tua_ 
Virtutc difltfrerei , txtotfit invito , ut contra 
corliKtuùmem , ac vetus inffitutum ego tai til- 
ltjS ho.nuncio ad R. Dom. tuam audsrem fcri- 
bcre . Satis enim mihi fa£ìum iri exiilimarc_ 
debeo , fi te admirari , fi cum aliis nv-a fortis 
homin.bus verba de te. tacere daium fit . Ar 
rogare autem mihi ipfi Icn'rendi officium ad 
tara excdkntiflì vx dignitatis virum, impuden» 
Css porius ac temerarii , quam civili* , 8c ur- 
bjni hominis effe videbatur ; fed in Alc:<:um_ 
oranis hac culpa referenia eli , qui me fubti 
tmdum , & verecundura imprebitate quidam— 
impegit fua, uti procax, impudensque fi im ad 
te fcribendo > Alexius igitur nofter mu!r.is , 
easque veras cum Dom. tua; tribuat laudes , 
tìlud in primis & predicare de te , & admira- 
ri folet , iisdem te planiffimis , & humaniffi- 
wis moribus effe nunc ampliffima dignitate all- 
eluiti , quibus eiiam privatum hominem fuiffè 
meminimus : illuffre profecìo teltimoniura in- 
genui animi , & apertum vera: . atque innata 
nobilitatis mditium , nullis honoribus efferri , 
nulla dignitate infolefcere , planum fe cunéìis 
facilemque praberc . Ea enim , cum Regum, 
& Principum fua, & propria virtus fit, quam 
Clementiam diciraus; majus aliquid de te por- 
tendit , & fcrvorum tuorum animos majora de 
te fperare honatur , & jubet ; quod uti Dom. 



N D I X. 

tuam nulla ambitione cupere exini-rimus , ira 
quoque amici tui , qui Chridians Rei public* 
vi reformmda , vel conlervanas raiionenu 
lubent, votis id omnibus concupiicmt ; quatr- 
quam & in eo gradu , quem nunc rcnes , non 
mediocriter Ecclefia utilitari coniulere potises. 
r e* aliud eli fungi horratoris , ac lupplicamis 
tiliìcìo , aliud moderatori? , & auriga , cui li- 
b-.-rtJs fit , 6c frenos comprimere , c-Jin opus 
e!t , & habenas prò libitu relaxarc . Veruni- 
illa arcino Dri nottri relinquamus corfilio , 
(uh c'ijns tuteli Revercndiis. Dom. tuam dics, 
ac noles incolumem , felicemque lervari , 5c 
cupiinus , & oramus . 

Bartholoraasus Cardinalis Ravcnncnfis 

Hieronymo Abbati Sanélas Flora. 

Rever. Pater , Amict nofler Chsrifllmt. 

VIR optimus , ac noftri amantifftmus Ale- 
xius conterranea tnus iffbinc rediens a 
te litteras attulit , ex quibus eam delectatio- 
nem , voluptatemque percepimus , quam ex 
amicorum . & eruditiffimorum hominum (cri- 
ptis percipere folemus . Ex tua enim Spirto- 
la , & tuus optimus erga nos animus , & tui 
mgenii praitantia , ac fuavitas, magnaqus hu- 
inanitas , & eruditio cognolci , & judicari fi- 
cillime potuit . Non erat autem quod vereari», 
nifi ncbis per litteras fuiffes , prò dignitate- » 
quam effemus adepti , gratulaturus ; neque id 
a te propterea facìum putaremus , quod gri- 
tiam captare , aut bencvolentiam aucupari vo- 
luiffls , cum opinio a nobis de tua fiogulari 
dottrina, &probitate jamdiu concepta, utram- 
cur multo antea conciliaffet . Valet enim apud 
ni.s , quod apud pler<>sque homines , ingenii , 
ac virtutis opinio . Tua igitur vel taciturna^, 
iila , vel ha'c non fera per litteras gratulano, 
nobis gratiffima , & jucundiffìma fuit . Alexio 
vero , quando , prò tua modeffia , te abeo 
dicis periualum , debemus , & ut homioi offi- 
ciofo gratias coram egimus ; quod autem tara 
multa de nobis predtcavit , fecit prò fua hu- 
m.mitate , & mea mutua vetcri familiaritate ; 
6V: tu prò tua cui nobis non minora tuis litte- 
ris tribuilti , Utinam veftra , & cateroruffl , 
qui idem fentiunt , opinione , ac judicio digni 
effemus . Enitemur tamen , ne quantacumque 
honorum acceffio , ac dignitatis amplitudo ul- 
ta ex parte nos efferat ; quoniam ita nati , iti 
educati , ac infiituti fumus, ut in omnibus re- 
bus , 8c qutbuscurj»que acìionibus noffris reo. 
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deratìonem retioere cupìatnus, ac intelligamus 
nullis fortuna; exceffìbus ab horreftate , ac offi- 
cio recedendum ; facìa eft quasnam digniratis 
mutatio, idem ftmper animus remanfìr, &per- 
manebit . Poftreroum in hac Epistola fit , ut 
nobis quocomque tempore prò tuo arbitratu , 
& jadicio utans . Utinam noftra auclontas in 
bis, qua; ad tua orn3.nenta,6c commoda perti- 
nuerint, voluntati par effe, & relpondere portiti 
Tibi noftram operam , & ftudium pollicemur . 
Vale . Bene venti pridie Kal. Quimiles 1464. 

Reverendi fi v*> Pomino Hartbolomao Roverella 
Cardinali Ravenn. 

Hicronymus Aretinus &c. 

Superiore anno fcripferam ad Reverendiffì- 
matn Dom. Veftram per optimum, & gè*- 
nerofum virum Dom. Alexium comerraneum_. 
meum . Eveftigio multo etiam feenore ad me 
élla refcripfit cultiffìmas litteras , & multo 
(plendore confpicuas ; quibus «fi alias redde- 
re ad agendas , ut par fuit , gratias fummo 
ftudio defìderavi , quia tamen lumus hoc loco 
iraportuofo , & tamquam inacceffibili , ac pae- 
ne invio, cantate, ac penuria nunciorura pau- 
latim intepuit , & refrixit is referibendi ardor 
fenfim ad ignaviam , focordiamque prolapfus . 
Nunc vero me prarfenti» ipfa Domini Alexii 
memorem reddit , & tamquam ad *s alienum 
diffolvendum inltigat , ut fato quodam meo vi- 
deatur obtingere « quo forte litteras gratiores 
fine , per Alexium Icribere , hominem Domin. 
veftra; mirabili affeétu deditiffimum . Quod 
igitur de me egregia quidam opinio pedtus 
imbuii Reverendils. Dom. Veftra; , & placet 
admodum, & grandis muneris loco effe cìebet. 
Sane illud raoleftura eli , quod ea ipfe in me 
non intelligo , neq. agnofeo , quas de me Re- 
verendifs. Dom. Veftra videtur lem ire . Infu- 
per oblationes veftras ingenaas profefto , ac 
liberata toto ampledìor animo , 8e ago , quas 
valeo, gratias. Mitto fcripta quzdam mea , res 
non ufquequaque ferias, fed potius per jocum, 
rifumque legendas . Nam fi Democrirus (enfit, 
veritatem in puteo fic alto , ut nullus fundus 
fit , jacere demerfam ; & hoc de omnibus com- 
muniter rebus dixit ; quid de futuris fentien- 
dum , quorum folus Deus notitiam habet ? le- 
get igitur illa Reverendils. Dom. veftra, rilus, 
& folatii materiam capratura , meque novum— 
prophetam , ut polhcita eft , numero fervorum 
fuorura adjiciet. 

Aretii die vii. Junii 146*4. 



N D I X. i ì7 

Rivereniijfuno Domino Bsrtbolomao Roverella 
Cardinali Ravenn. 

Hieronymus Aretinus S. Flora; Abbas S. D. 

CLariffimus juris confultus. Se equeftris vir 
ordinis Dominus Bernardus Conterraneus 
meus , cum me officio Dom. veftra; impendio 
falutaverit, vifus eli ferme carbones ignls juxta 
divinas litteras congercre fu per caput meum ; 
quid cnim mihi gratius poflìt obtingere, quam 
in ejus principis verfari memoria , qui tam- 
quam fydus in Ecclefia Dei prasfulgens , non- 
modo digitate ampliffima , led , quod majo- 
ris penditur , admirabilium quoque virtutum- 
rutilo (plendore coruicar ? quod vero illuftrius 
benevolenti* fignum , quam magnis in rebus, 
&arduis negotiis occupatiflìraam Dom.veftram 
vilis quoque vermicuti memorem effe ? hac be- 
nefici! magnitudine ita vel facundiam , vel po- 
tius infintiam meam intelligo fuperari, ut quibus 
verbis ag nda fint gratis Dominar, veftrae , re- 
perire non valeam . Laetitia infuper immodica 
fum affecìus , quod ab eodem Dora. Bernardo 
intellexi , Magiftri Anfelmi fervitia haud qua- 
quam ingrata exiftere Dominar, veftra; , homi- 
nemque vobis charum effe in primis . Quam- 
obrem & fibi , & futa omnibus admodum gra- 
tulor . Complecìitur amore fuo Reverend Dom. 
veftra noftras Aretina; patria; homines , ut in-, 
dies fingulos vidcre videor; quare fi quem ego 
ex noftris dignum effe intelligam , qui ad gra- 
tiam veftram orrepat , fidenter eundem vobis 
commendare aufim , precipue id pollulantem ; 
& ad veftra anhelantem fervitia . Eft juris Pon- 
tificii Doéìor egregius Dominus Nicolaus dc_ 
Catenaciis, trigefimumannumagens, nec etiam 
Juris civilis ignarus , bonarum infuper littcra- 
rum Donexpers, vir ledati fórno ingenio, &mo- 
ribus potius Angelicis , quam humanis ; Cleri- 
cus eft, 8c ad Sjcerdotium , utputo, a dipi rat; 
Si Rever. Dom. veftra opera ilbus indigeat , 
habebit in (uà Curia virum , qui reliqua: fami- 
li* veftrae totius humanitatis, acfacilitatis fpe- 
culum fit futurus. Equidcm tantas ill'ms hudes 
non inculcarem auribus veftris , fi exiftimarem 
poffè aliquando mendacii , ac vanitatis argui . 
Dom. Bernardus nofter ingenium hominis com- 
pertum habet , ab ilio poterit Dom. veftra de 
ipfius laudati dottrina , & moribus explorare . 
Quod ad me attinet, (pero propediem cernere, 
quod diu defìderavi , videlicet Abbatiolam hanc 
meam reformandam per Monacbos S. Juftinas. 
lllos ego jam pridem laceffiyi abnuentes , & 

cau- 
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caufantes reditus oon fati» aroplos adobfervan- 
tiam Regularem; aflenfere tandem improbitace 
litterarum mearum defedi . Cedam igitur admi- 
niftrationi , refervato roihi Abbatis titulo cum 
aliqua penfione vel parva. Si Rever. Dotn. ve- 
drà in Curia none ageret, resveftris gereretur 
aufpicii» , nec ullus apud me refideret metus , 
feu dubitationi» fcrupulu» , quo roinus re» ipfa 
prò voto conficeretur ; Nunc vero per ableo* 
tiam Dom. veftra» harpiarum voracitatem». 
vereor , qu* apertis inhiant faucibus , ter ras. 
& maria voratura? . Experiar tamen, & peri- 
clitabor araicorum virej , acque ingcnium in- 
curia nunc agentium . Bene valeat Reverendifs. 
Dom. veftra , cui me commendo . Areiii die 

...» Olftob. 147** 

Reverendi fs. in Chrtftn Patri, Domino, Donni 
Bsrtbolomao S. Roman* Fcckfis Titult 
S.Clemenùt Prttb. Cardin. Uavtnmti 

Hieronyraus Aretinus S. Flora Abbas S. D. 

REgum, acPrincipummenfa , quas per fin- 
gulas coenas prctiofia inftrua*s dapibu» 
non ignoiamus, interdum tamen la&ucas cum 
aceto , ioterdum viliffima poma non refpuune . 
H*c eniin poft epulas illata faftidiuro, & fatie- 
tatem adimunt ; illa (uperiora irritamenta funt 
quadim appetitus , 6c gula» ; non abfimiiiter , 
qui vinis fuaviffimis funi aflueti , aliquandoetiatn 
videntur expetere illius generis vina, qua? acre 
quiddaro , & mordicum praleferant . Coro igi- 
tur curiofa, & accurata diligenza Bibliothecam 
tibi confeceris optimis libns oppletam, in qua 
frequentcr , tamquam in paradilo deliciarum- 
<uiiiiiia cum voluptate verfaris , fi quando te— 
fuaviflìmorum ciborum fatietas ceperit , bunc 
ego mearum Epiftolarum codicem otTero , ve» 
luti nuces , & agreftia quedam poma . qua af- 
peritate Tua fatietati epularum , ac fi (lidio mo- 
deri folent . Ea potiffìmum ratione induétus , 
quod primario? amicosmeos, ad quoi ipfa? di- 
riguntur Epiftola , chariflìmos quoque tibi , ac 
<J»lec>iffìmos vel effe nunc qui fuperft^tes lunt , 
vel jam fuiffe non dubito, qui diemfuum obie- 
runt . Non me ehm ed quanto amore, & Au- 
dio compleétebaris BartbolomzumZabarellam, 
Francifcum Coppinum , Aiexium Aretinum , 
Leonardum Dathum , Poggium diéhim Floren- 
tinum, Pium II. Pontificem Maximum, & ple- 
rosque alios , quorum nominibus ipfi mearum-. 
E pi il ola rum libri funt referti (fimi . Non igitur 
poto Dom. tuam inter legendum tot amicorum 
fu or una memoriam , & recordationem fine ali- 
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qua volupratis particula poffe pereurrere ; «ai* 
ante hoc ferme bienniura edidi mearum ineptia- 
rum libro» decem , non tam meo nutu , quam 
Reverendifs. EpificopiForolivienfis impuHu, qui 
tum a Pontifice in noftram provincia™ quaftoc 
in Clerico» delegato» exiiterat . Itaque ne in- 
meam Abbatiam inclementiu» defteviret , mos 
illi gerundu» fuit , ut & ineptia» mea» invitu» 
ederem illius juflu , quas omnino deiitefcerc_ 
omuino cupiebam, &ipfam editionem fuo quo- 
que infcriberem nomini. Addidi nuper & duo» 
libro» , ut qui (emel impudenti* fines tranfie- 
ram , gniviter , & rtrenue impudens fierenru, 
ut ille nofter ante multa farcula jocatus eft . 
Ex bis duodecim libri» , quatuor nunc ad te- 
muto, reliquos odio , qui inter manus verfan- 
tur librarii, non multo poft demiffurus , fi ta- 
ro;*n prima htec deguftario non dilplicuerit . 
Accipies igitur, Clementiffime princep», agre- 
fte hocmeum, Scrufticanum munufeuium, nec 
tam muneris ipfius exilitatem , atque inopiam— 
m et ieri s, quam prompti, 8c ardenti» in te ani- 
mi voluntatem . Valere Dom. tuam , & felicem 
effe multi percopimus. Areni 14. Febr. 1474. 

Bartbolomaut Cardinali! Ravennenfìt 
Hieronymo Abbati S. Fiorar S. D. 

REddidir nobis Bernardinus Aretino» line» 
ras veftras fimul & libellum epiftolarum, 
quem nobi» mififtis. Magni fecimu» femperdo- 
ctrinam veffram , & cum id animi femper no* 
bis fuerit , ut cupiamus novi» doc^orum operi- 
but latinam linguam in die» magis illuftrari , 
non potuimu» non («tari vehementer , quum- 
vidimus epiffolas veffras colleétas fimul , & io 
volumen redac^as . Magna enim eft epiftola- 
rum utilitas , fi tales fint , qua» legi mercan- 
ti ir : Naro illis continuo uti contingit, & quo- 
tidiano fermoni nulla magis lecito confert . 
Debcmus vobis plurimum oc noftra , & pofte- 
rorum califfi , ad quo» non dubitamus , qoin 
epiftola? veftra* perveniant, & in prono future 
fint: Sunt enim grave», docìar, leni ac eleganti 
ftylo fcripta, quale» Ciceroni», Beati Hierony- 
Bl , 8c ai ioni m docìorum faiffe videmus. Hor- 
tamur, ut, quando vobi» otiuro eft, curetis re- 
liquas pariter colligere , & proiequi incepeum 
opus . Ceterum res veftra , prò qua Bernardi- 
mim mififtis , fumma cum diligcmia , 6c Audio 
tentata fuit . Dicunt non pone eam nunc ex- 
pediri : expedlanda erit occafio . No» erimns 
memore? , & rem juvabimus, ne optimo deli- 
derio veftro froftremiai . Bene valete . Ron.s 
xi. Martii 1474. 
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EDITORIS MONITUM. 
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E X C E R P T 

E DISERT A.TIONE 

DE COMMERCIO. 



Ve Momt* natura t & origine. 

I Ifdena ipfis omnino inhscrendo , quae in 
antecedenti capite de Commercio «— 
nobis difta lunt, maaifeftifJìmum eft; 
Monetam nihil aliud effe , nifi certam 
omnium mutabilium , feu venalium- 
menturam in cum ufum inventam , 
quo certa quan itate illi fuppleret difficuttati, 
quandocumque merccs mercibus compeniandi 
facultas non fuppeterct . Et quamauam Mo- 
neta; inventionem , fecundum alia alit Regna, 
aliaque tempora , juxta diverforum aucto- 
rum opiniones , aliis inventoribus attnbuunt , 
atque ad varias , & quidem remotiffimas epo- 
chas , vel ad Abrahamum ufque revocant ; quia 
ooltrum , ut fxpe dixirous , inftitutum non eli 
hujufmodi res inveftigare , in medio relinqui- 
mus . Ut vero illud , quod ad rem noftram- 
facit , confidereraus ; neceffe eli paulo altius 
illa repetere , quae de Commerci! natura , « 
origine dicìi (unt : ubi explicuimus , tum quum 
nullus videlicet antiquiffimis temporibus Mone- 
ta: ufus effet , & tamen locietas horoinum in- 
facendis Commerci* exercebatur , homines 
genera generibus commutare inter fe confue- 
vifle , quemadmodum etiam noftra hac tempe- 
ftate apud incultas , & filveftres gentes Pro- 
vinci* , qua; dicitur Ciles in man Auftnno , 
itemque in terra JefTo in Indiis Orientalibus , 
aliisque incultis orbis terra; regiombus fieri ac- 
cepimus . Exinde vero cum ha»c commutano 
rerum multis de cauffis roagis , ac magis fie- 
ret iocommoda, eleaa materia eft , cujus pu- 
blica , & perpetua aeftimatio difficultatibus per- 
mutationura asqualitate quantitatis fubveniret . 
Hanc eandem de Moneta; origine fententum- 
in liò. i. Politieorum Arifìotelis cap.6. fatis ap- 
pofite expreffa-n videmus : Quum t mqu\t il- 
1- , necefaria quoque non facxle foffent ultra , 
citrequi comportari , publico gtnttum eonlenfu 
(«•(titutum e(ì ad ptrmutationes facitndìs , Ut 
tu'e qntddam inter fe darcnt , & acctperent , 
quìi quum efct ipfum ex genere rerum ac<om- 
P. 111. 



modatarum ai ufum vita , facile triclari p$f- 
fet . Ex quibus Arinoteli* verbis fatis pcrfpi- 
cuum eft , ex commutationum neceflìtate ori- 
ginem nummi fluxiffe , quum ncque fine mu- 
tuis rerum neceffariarum permutationibus ftare 
humana focietas poflet , nec facilis , aut com- 
modus efTet hujusmodi ufus fine pecunia. 

II. Ad ftabiliendam igitur certam hanc ma- 
teriam , cujus asftimatio perpetua inter h orni- 
ne? effet , aurum, atque argentum delegerunt; 
tum quod maximi inter cetera metalla pretii 
effent , tum quod mire ad hominum vitam , 
& cultum prò variis ufibus infervirent . Veruni 
quia horum meullorum natura difpar età v 
atque aurum tum ex materia; ipfius lupra ar- 
gentum prasftantia , tum ex ramate ipfa , ma- 
jorique in eruendo impenfa pretii erat ipfo ar- 
gento longe majoris , quemadmodum ipfa tri- 
buta , quB ad Reges , penes quos fodinaruna 
jus ac dominium eli , redeunt , quina videli- 
cet in fingulas .centenarias (ummas ex auro , 
vicena vero ex argento , fatis declarant : ma- 
jor ideirco auro zftimatio eft attributa . Quia 
igitur illius metalli , quod vilius erat , plus 
erat dandum , ut quantum ipfi deeffet ab arili- 
matione , compenfaretur materia? quantitate ; 
ideirco, quia certa aliqua debebat effe norma, 
ex Comraercii ipfius ulu , licet alio tempore- 
aurum inter & argentum decupla proportio in- 
tercederei , in prselens tamen ita per totam- 
ferme Europam proportionis rationem compa. 
ratam depaehendimus , ut fingulse auri unciae 
quindenis circiter argenti unciis pretio a*quiva- 
leant , quemadmodum de duorum horum me- 
tallorum inter fe comparatone , illiusque effe- 
cìjbus diftinéìius agentes, fufius dicere, & ex- 
plicare debebimus. 

III. Nunc igitur quia elecìa haec materia^, 
initio , ut diximus , magnitudine , ac ponde- 
re fimpliciter definita erat , ad providendum- 
deinde , DI homines a follici rudi ne examinandi 
ltberi effent , forma publica percuffa fuit , & 
peculiari nota infignita ; quo factum eft , ut 
8c certa quantitas fìgnificaretur, & lic ejufdem 
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nummi firma obique , eademque aeftìmatio fo- 
rec , materia eadem » magnitudo , & pondus . 
Nunc porro ad ipfius Moneta; rationem exa- 
cìius difpiciendam , utque in clariori luce fint 
ea , qua; poftmodum variis occafiombus de— 
ejufdem tum in Commercio effeétibus , tura-. 
variis Regni unius , alterius refpecìu , vel uti- 
litatibus , vel damnis dicenda erunt , confide- 
randum eft ; duplex in moneta pretium ani- 
madverti debere , interius unum in materia., 
ipfa , pondere ♦ oc quantitate pofitum ; alte» 
rum exterius in valore ilio , & aertimatione , 
prò qua de confuetudine expenditur ; quamvis 
vero prò alia alibi neceffitate ex arbitrio illius, 
penes quem fuprema poteftas eli , aliquantu- 
lum nummo exterioris a;ftimationis accrefcat * 
illudi tamen ex ipfa Commercii naturi fìrmiffi- 
mum maoet , ut in exercenda cum exteris ne- 
gotiatione nonnifi intrinfecum Moneta; pretium 
foleat aeftimari , adeo ut non pluris nummus 
aeftimetur , quam quanti metalli ipfius maff*_ 
ratione quantitatis ad mercium ipfarum coro- 
penfationem determinata fit . Praeterea & illud 
•nimadvertendum efl , eam confuetudinem in 
omnibus bene imlitutis douiniis obtinere, ut , 
fi quando exterorum Moneta ufus admittatur , 
ipfa minori*? habsatur prò eo etiam quantum* 
illius cudendae fuerit expenfa , & nonnifi prò 
pondere nummus «ftimeturj quo viddicet Re- 
gni illius Moneta , qua? proprii Principis per- 
lonam , & aucìoritatem recipit , primis ha- 
beat Quibus ex rebus fatis manifeflum fit , 
monetaria; rei fyftema hifce legibus ordinatore, 
«deo conftanter in ratione Commercii perpe- 
tuo procedere debere , ut ne tantillum quidem 
ab ordine fuo deflettere poffit t quin magna_. 
in rebus ipfis, quarum publicum Commercium 
eft, variatio exiftat. 

IV. Porro antcm quamvis Monéta ipfa Re- 

Sni alicujus opulentiam unice conrtituere vl- 
eatur , quod quidem ita effe infìcias iri non 
poteft ; attamen nunquam illa fuos nobis effe- 
ttus patefaceret , nifi motum reciperet a Com- 
mercio ; ad eum ferme modum , quo corpus 
Pianeta; per fe opacum nunquam fuara nobis 
-figuram detegeret , nifi juxta illam hypothefim 
motu fuo circa folem volveretur , qui lumine 
fuo nobis illud manifeftae . Idem piane dc_- 
nummaria re exiftimandum eft , qua; quidem-. 
nullam per fe vim habet , ut multiplicetur , 
& tic dives aliquod Regnum effìciat , nec rur- 
fus idem potefl ad inopiam redigere , nifi roo- 
tus , feu beneficus, feu contrarius ipfi a Com- 
mercio communicatus ejufdem Moneta; nobis 
tflecìus faciat experiri. Quia tamen ad liane 
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rem detegendam nulla alia via pervenìri poteft, 
nifi per normam aliquam certam , qua; Regni 
alicujus ftatura , quoad negotiationero internati» 
cum externa, five in paritatis, five difparitatis 
rattorte fit , examuffim probare poflit ; idcirco , 
quum nulla tutior regula hoc prarftet, nifi Cam- 
bium ; ea propter , quomodo ex hoc Cambio» 
Re^m alicujus pr» alio, ftatum poffimus dete» 
gere, exponere aggrediraur . 

De Monetaria permutatione . 

Quamquam hujufmodi Cambii vocabu- 
lum pie ri (qu e Metaphyficum effe vide» 
tur , nihilque in fe habere, quo res cer- 
ta , & vere exiftens demonftrerur ; nihi- 
lorainus fi ea, qu* a nobis antehac ditta fuot, 
accuratius recolantur, deprehendetur profecìo, 
rem hinc fuum effe non imaginarium, fed ve- 
ni m habere a Commercio. Quod ut pianura- 
fiat , illud primum ftatuatur oportet , Cambii 
nomine nshil alia 1 nifi pretium pecunia; exte- 
rorum Regnorum intelligi folcre, quod quidem 
pretium quum non aliunde motum fuum , nifi 
ab ipfo Commercio acquirat ; ejus natura; eft, 
ut Regni alicujus , aliorum Regnorum refpecìu, 
quoad negotiationem , ftatum appofite manife- 
ftet . Etenim fi Moneta , ut faepc diximus, ni» 
hil aliud eft , quam menfura quaedam , qua; re- 
bus ipfis, qua; (uh ratione Commercii intra Re- 
gnum aliquod continentur, apta proporr ione-, 
refpondetj ipfum Monetar exterorurc pretrunu 
feu Cambium illud eft , nec alia fané res, qua 
intrinfecus detegit , five quum Comraèrciunu 
cum exteris fit in equilibrio ; five quum verfi 
lance impar feratur; aut deniquequum ratione 
ponderis prarpolleat . 

II. Ad quam rem magis, ac magis explanan- 
dam, videndumque, quomodo Cambium in di* 
fpicienda hac veritate lucem prsferat ; illud, 
quod diximus , primum tenendum eft , Cam- 
bium nonnifi ex ipfius Moneta; inventione origi- 
nem habuifle: Qua; quidem Mooeta quum per». 
findis iis rerum generibus inftituta fit, quarum 
ad compenfationem aliarum rerum genera defi- 
cerent \ quandocuroque horum generum deff- 
ttus fit ; ex ipfius Commercii natura Monetai 
mntus inditur ; quo quidem motu Monetane 
illinc propellente , ubi mercium compendio 
deficiat , in alia loca , ubi eadem fupereft ; ex 
ipfa nummi penuria exterorum nummus pretio- 
fior evadit, quo quidem pretio alterutrinquo 
vel crefeente , vel decrefeente fupra normam 
asqualitatis , ea trotina five regula habetur, qoa 
id nonoifi a benefico, feu contrario Commdcii 
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ìmpulfu finta fieri deprehenditur . Quum igi- 
tur prò comparanda in exteris dominili Moneti 
plus, minuique ipfd crcficam Cambia, feu quod 
idtta eft, ipia pecunia exterorum pretta , quo 
major, minorve hinc vel illinc exitas debet effe 
prcunie ; hic vero exitus tanto major fit , mi- 
norve , quinto ma or minorve fit compenfatio 
in mercibus : eccuinam manifeftum non fit , 
Regni illius aliorum Regnorum refpecìu paffi- 
vum pre aeìivoCommercium majusefle, quan- 
to ad comparandam foris Monetata difficilior 
illi conditio fit ? 

III. Quod vero aliunde quam ex pecunie pre- 
tto hujufce Regnorum flatus exploratam condi. 
tionem habere imponibile fit, libet obvio exera- 
plo ad omnium intethgentiam clarius facerc_ . 
Fingamus igitor animo Regnum, cujus quidem 
erarium certa eris alieni (umma cum exteris 
©bftricìum foret ; idem vero ex agris fuis fru- 
menti tantum emetat , quantum & Regno ipfi 
alendo fufficeret , & ex quo ipfìs etiam exteris 
foppeditari poffet : 'Quoad opificinas vero textt- 
iium operum iis o maino vacuum effet, adeo ut 
pecunie fummi , qua» a frumenti exportatione 
conficeretur, pecunie illi quam propter predi- 
cìos eris alieni rumlos , & que deeffent opifi. 
eia, exteri exigercnt, minime equivalerci. Pre- 
terea vero fingamus item idem Regnum & alia , 
pratter frumenti, qua* diximus, mercium gene- 
ra apud fe habere» quorum major modo, modo 
minor effet expnrtatio. Quid igitur? Cupiat jam 
quis , fi ita libet , ad amuffim fupputatam prò 
hoc (tatù rerum rationem habere , qua liquido 
con ilare t quantum acìivum Regni illius, refpe- 
cìu paffivi, Commcrcium effet; profedìo ex iis, 
quas fopradiximus , nennifì ex Cambio feu pe- 
cunie prctio , tamquam ab exaóìa lance certa 
hujufce rei cognitio haberi poffet . 

IV. Et fané lì quando acìivum Regni alien* 
jus Commercili rn paffivo majus foret ; poffet 
quidem argui ex uberiori rei numtnariecircum- 
fluentis copia favor Commerci! ; quemad mo- 
di) m , fi quando paffivum Commerdìum acuivo 
prevaleret , ex nummarie rei difficultate con- 
traria omnia argoere in proclivi effet ; verum 
non iltud ramen haberemus quo exa&e notum 
fieret qui flatus Commercii Regni illius effet , 
floemadmodum beneficio Cambit contingeret ; 
torte vrdelicet , quum omnibus fìtnul magni , 
minutique Commerci! partibus ad fuum veluti 
centrum redeuntibus , illud exiftit, ut rerum 
omnium eflimatione habita , ex permutationis 
pretto , que omnes fìmul hatee mulliplices ne- 
goriationrs partes intrinlectis librai , verus Re- 
go> alicujus, exterorum reipe&u, ftatu» digno- 
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fcatur. Erenim quando Commercìum hocobti- 
net equilibrino* ; illud efBcit, ut nempe Cam- 
bium feu pecunie exterorum pretium intrinfe- 
co Monete valori equale fìt ; fi vero illius 
Commercimi» pre altero minori! fuerit , tunc 
Cambium feu pretium Monete exterorum in- 
trinfecum ipfius valorem excedit ; quod fi de- 
mum lancis pondus in Regni favorem inclinat, 
tunc Moneta; eorumdem pretium interiori Mo- 
nete valore inferius evadir . Ex qua profecìo 
re manifefle deducitur , ftante quidem prima , 
quam poiu'imus , conditone , ex ilio fcilicet 
equilibrio in Regno ilio permanentem Mone- 
tam confervari; ilio vero deficiente, Monetam 
in aliena dominia commigrarc ; ac denique , 

?|uod tertium propofuimus , proclivi in Regni 
avorem Commercii lance , non folum ibidem 
Monetam confervari , fed & magna Monete ab 
externis Regnis confluentis aCceffìone multipli- 
cari . 

V. Ac fi cui Cambium hoc , quia re vera_* 
tamquam res materialis non exiftit , ideirco 
non effe per fe quidquam aptum videatur ad 
eam prebendam cognitionem , que Regni fta- 
tum, quoad extera dominia circa diflantias e- 
qualitatis , five in favorem , five in damnuiru 
patefacerepoffìt: libet gubernatorisnavis exem- 
plo rem adumbrare ; qui in medio mari de- 
prehenfus , non alia via locum , plagamque— 
mundi , in qua verfatur , nifi Aftrolabii ope 
addifeere poffit . Et quamvis punèìum poli , 
ac linea equinocìialis , que hujusmodi obfer- 
vationem certo dirigunt , non revera , fed per- 
ceptione noflra tantum exillant ; nihilominus 
indubitato indicio funt ad eruendam cognitio- 
nem certe pofìtionis navis illius , quoad diftan- 
tiam a locis veris, ac phyfìce exiftemibus ; & 
oculus quamvis is fit , qui obfervationem ca- 
pit , regule tamen , ac cerritudinis expers ef- 
fet , nifi inflrumenti ope , quod rebus tantum- 
modo a perceptione , ut diximus , dependen- 
tibus , niteretur : ita piane Cambium Monete 
ipfìus refpecìu fe habet : Iicet enim illud men- 
te dumtaxat , nummus vero (enfu percipiatur; 
ipfe tamen non is eft , ex quo certa cognitio, 
ac regula delumatur , vel faìtem non ita cele- 
riter velut in Lydio tapide , quo fané modo in 
Cambio ipfo contingit ; quod quidem univer- 
fam Regni negotiationem intrinfecus penetrans, 
acìione ipfa quid fit fe prodit . Ex quo pro- 
fecìo concludendum eft , Monetam , & mone- 
tariam permutationem duo effe fondamenta^, 
Commercii , quarum altera menfura Con* mar- 
cii eft ; hec poftrema vero , fcilicet permuta- 
no » Commercii ipfìus ftatum ex ejufdem Mo- 
nete 
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net* pretio detegit ; atque utraque res effe- multa fané incommoda ac diami evitaren- 
cHuum feriem per calcult fubducìior.cm expli- tur . Etenim manifeftiflìmum eft , fieri non- 
catu impoffibilem , prout le vel bene , vel (e- porte , ut proportio hac .negligatur , quin in 
cu5 habcat , certa nota innnit, fatisque decla- aherutra Ipecie damnum illieo ìennuur ; illud 
rat unum ab altero luum cfèviciffim tr-utuari; enim per le patet t futurum ut altera ex Mo- 
arque ambo fimul a Commercio pendere. neta Ipeciebus, quoad exterius pretium aucìa, 

alio altera afportetur , vel i.n opera redigatur. 
De aqu<xlitate t & insa nlitatt inter aurum Anteqoam vero pnecipuos effecìus, qui ex prò- 
argentum. pornonis defeclu proveniunt, expliccinus ; ab- 

iurata cuidam opinioni , qua; in omnibus ferme 

ETfi in peculiari capire de Moneta diflè- Regnis invaluit , obviam ire opportunuro vide- 
rentcs quid proportio aurum inter , & tur . Qua opinio quum in co fica fit , ut in 
argentum eiTet , jan> innuimus , & qua moderando propria; Moneta? pretio , tamquam 
ratione a principio inftitutionis fuerit compa- ad normam in finitimorum Principatuum regu- 
rata: quia tamen hsec in exercenda negotiatìo- lam oculi converti debeant , eripienda omnino 
ne permagni momenti res eft, 8t quia, fi jufta eft . Et Iicet hoc tamquam verifimile pedua- 
ratio in eadem non fervetur , dilcriminis , & dere velini comparatone fluminis, quod fi im- 
damni fané gravis Regno alicui poteft effe j menfa aquarum colluvie regiones dtias inunda- 
propterea explicatius de hac re dicendum a_- ret, inferiorem partem cogeret ad fupenorem, 
nobis eft, adnotandique pec.iliarescafus,inqui a cujus confinio illud (e exoneraret , vigilesu 
bus peculiares eftcìus ex non le rvata jufta prò- curam adhtbere; in promptu eli nobis refpon- 
portione eveniant . Poftquam igitur ( ut rem dere , quantum ad rem noftram facit , nego- 
paulo altius repetamus ) aurum , & argentum tium fe longe aliter habere . Ac fi unice ca- 
in Moneta formam redacìa , ac certa nota fi- fum, quem micio hujus capitis innuimus, exci- 
gnata fune; utrique etiam metallo diftinftum , pias , quo videlicet Europa omnis proportio- 
ac prafinitum pretium attributum foie . Porro nem inter metalla deberet variare ; in aliis 
cum retroacìis feculis inter aurum & argentum omnibus circumftantiis Monerarium negotium 
ea proportio fuerit, ut lìngula auri una* duo- firraum ac ftabile permanere debere . Et prò- 
denis circiter argenti untnsaquivalerenr; poli- fecìo hac in finitima Regna infpecìio prò pro- 
modumvero, America detecìa, aurum adeum pria; Moneta moderamine , quam fit inutili: 
ajftimationis gradum devenit , ut quindecim.. facile eft de monftrare. 

argenti unciis sequi pollerei. Quod quidem non HI. Nam fi tale fingamus Rcgnum , cujus 
alia de caufla , quam ex uberi tunc temporis circa Monetariam rem proportio ita compara- 
argenti fodinarum produzione facìum foitTc* ta fit , ut fecundura communem Regnorum- 
credendom eft. Quum vero hoc monetaria rei difpofitionem aureum inter , atque argenteum 
fyitema qu<»ad unius cum altera fpecie compa- nummutn julla proportio interceda! ; atque in- 
rationem non alibi , quam in majo>i minorive iuper idem Rcgnum exterorum relpecìu ita fe 
alterutrius ex metallis raritate mtatur; etiatry I abeai , ut Commercti aquihbrium obtineat ; 
quindecupla hac hodierna proportio non fatis fi , inquarti , ea ratione inrus res dilpofitas re» 
bene videtur comparata . Enimvero quum iiu pcriantur ; non video qua; damni caufla , auc 
prafens argenti ipfius penuria tanta fit , turru. quod a finitimis periculum raetuendum fit ì 
propter magnam illius in Indias Orientale? ad- Quod fi ab externo Regno quidpiam ex nura- 
fportationem, tum propter varios argentei ope- imria reimethodo non latis apte lervata in-. 
ns ufus recens introdudìos , omnibus his ipfa- hoc alterum Regnum proveniret , id quidem 
rum fodinarum copia hifee temporibus minus crr.olumenium potius , quam dttrimentum at 
uberi etiam adjecìa ; ficìum eft , ut auri pre- ferrei . Et fané fi in finitimo ilio Prtncipaiu 
tium nimis excedens 8c immodicum in prafen- tale Moneta; fyftema exempli grati i ponaraus , 
tìa videatur . Quapropter optandum eflct , fi ut nummi live aurei , five argentei alterutra_. 
qua fi ri poffet , ut res ad juftam proportio- fprcies pra altera exceflu preti i exlnperet; jam 
nem aliquindo fenfim reduceretur. Ip-cies ea , qua; proporr ionis deftrcìu mlnoris 

II. Et quia auri & argenti a?quationc probe aftimationis eflet , inde abirer, magoaque co- 
conftituta, omnes deinceps hujusmodi propor- pia in aliud dominium commigraret , tamque 
tioni fubjeclx Moneta ad eamdem normam.. Monetam extraheret , qua in Pnncipatum fi- 
exiguntur ; ideirco fi qua nunc eft auri alti- nitimtim prò pretio Moneta plus interiorts pre- 
matio minueretur , juila proportione habita_, tii habentis , conflueret . Atque ut rem esem- 
plo 
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p!o plamorem ftciamus : Ftngamus jam alicnbi compenlànda ea genera , qu* plufquam prò , 
locorura Monetari» rei roethodum hujusmodi squilibrio in Regnura importantor , foras abi- 
elle, ut aurura prs argento minori» pretii ha- turam ; ac demum proclivi in fuvorem Com- 
bererur , quam qued jufta ratio poftularet , mercii lance , nedum permanenrem in Rrgno 
prodiret quidem tunc inde aurum , dumquc— futuram , fed magna acceflìone multiplican- 
in alterum locum tranfiret Monetam argcnteam dam . Qus quum ita fint , & quum ex tribus 
exigendo ; tantum compendii eidem Regno , iis , quos propofuimus , cafibus neceflaria con- 
quo inferretur , adderei , quantus in aureo il- fecutione prsdicìi effeéìus exiftant ; manife- 
lo nummo , argenti refpeclu , defecìus effèt ftum eft , hujusmodi remedia , qus circa in- 
proportionis. Quod fi etiam illud probatscon- terdicendam Moneta exportationem verlsntur, 
luetudinis in hoc Regno , cai ex hac anri in- nulram prorfus afferre remedium malo illi » 
tromifftone bene contingir , obtinere admitta- quod in iublatione squilibra tamquam in pri- 
mis , ut exterorum Moneta ea lege recipiatur, ma veraque cauffa potimi? eft. 
ut non pluris . quam prò fimplici aurea , acque VI. Àtque ut hoc verum effe luculentius 
argentea matta, juxra bonura monetalium offi- oftendatur, fit aliquod Regnura , cujus impor- 
cinarum regimen , quemadmcdum de Moneta tationis Commercium raajus , quam exporta- 
agcntes diximus , srtimctur , ex ipfa etiam ma- tionis foret ; in hoc autem Regno Prraceps 
tcria lucrum adveniret. Quoniam vero in tm- f ubditis adeo morigera uteretur , ut ne num- 
ta militate illud unum Regno huic inferretur mulus quidem foras efferretur , & Ugem hanc 
incomraodi , quod in majori aurei nommi af fanétiffime oblervarent . Quid tura ? Pofito , 
fluentia aliqua argenti penuria laboraret, facili quod diximus , squilibri*! defeóìu , Regnoque 
nego t io , ti quid inde difficultatis Commercio alieno sre cum exteris obilriclo , nifi impro- 
proventret , reroedium prsftari pofièt : Atque vila eorumdem exterorum liberalitas exifteret, 
hoc quidem ea ratione , ti feilieet aureas exte- qui omnem illam pecunie fummam prò rrer- 
rorum Monete tantum adimeretur srtimaro- cibus , qus fupra squalitatem in illud Rcgnum 
nis, quantum illi rclpoodcm proportioni , qu» comracaffent , exigendam , gratuito n umre- 
apud ditiones finitimas comhtuta eflec. eìdem Regno reraitterent ; Cambia tunc in— 

IV. Quoniam autem res hsc num maria, cu- fubditorum damnum tantopcre augefecrent , ut 
jus tantara effe vim fatis perlpeximus, non obi. fi omni prsclufo inde exitu Moneta» , non alta 
ret attingenda , fed penitius coniìderanda eft f aris alieni (olvendi , quam Carabi! via relin- 
priusquam reliqtM de neceffitate proportionis queretur ; generum coraptnfatione deficiente , 
in Commercio perfequamur ; ideircò ad illam eo neceffìtatis devenirent , ut numquam pio 
probatiffìmam confuetudinem advertere hic op - comparatis mercibus folvendo ciTcnt, nifi mer- 
portunum videtur, aoa ad Monetam inpropnis ces ipfas , quas in fuura ufum recepiffènt , fo- 
dominiu co nfer Vandana fapientrr conftitutum , rat iterum emittercnt. Contra vero exteri; qui 
& lege ( cui urinan» obtemperaretur ) interdi- vel aliquod ss alienata in Regno ilio diflolven- 
cìuro eft , ne Moneta extra Regnum exporte- dumhaberent, aut aliquara inibì pecunia; fum- 
tur . Et quia in hac diffèrtatione quidquid ad mara comparandam , tanto Lcilioribus Cambii 
promovendum Commercium , & ad osconomi- conditionibus uterentur , quanto exceffu cum- 
cum Principatuum regimea maxime conducere prsdicìi Regni darano in exterorum compen- 
poffit t ingenue aperire eft animus, quin tamen dium Cambia apud peregrina emporia exube- 
lapieotibus eorum ftatutis, qui moderatomi Re- rarent. In hoc igitur rerum ftatu ti reipublicas 
rumpublicarum prsfuot, quidquam reverenti* illius Rcgnator Moneta; fponte fua etflucntis 
detrahatur, interdicìum hoc, nifi cetera quo- curfum filiere curaret, & huic potius rei, qu» 
que ad hunc fine» recìe provila tiot , minus prò lubditts fuis paflìvi Commercii , contra ve- 
validum effe remedium afBrmaverim. ro prò extens acìivi cfflclus effèt, mederivel- 

V. Ft quando de Monete foras cffluertis let , quim ad prascidendam mali cauffam ani- 
curfu fiftendo agitur , illud confilii potius prò mum convertere , nemo non videt quam inu- 
poncndum rota fententia effet, ut feiliee t ad il tilem rem tentaret . Quare concludamus opor- 
lud remedii citili» le converrcrent , quod in- tet, ad efficlendum , ne nummaria res extra— 
fervendo Coanxrcii squilibrio maxime confi Regni fmes aufugiat, nullum certius remedium 
ftit . Illud tiquideoi firmiflìmum manet , ut de prsben pelle , quam fi hoc caveatur, tum ut 
Cambio difleroimus , quandocumque hu usmo- Commercii squilibrium cum alienisRegms fer- 
di squilibrium in Regno aliquo fit , perma vetur , tura ut apra proporcio aurum inter , 
nentem ibi Moneum futuram ; eo fublato . ad & argentum adhibeatur. 

P. UL 6 P p VII. 



Digitized by Google 



U6 E X C E 

VII- Quse quidem no fi ri circa rem moneta- 
riam fententia prseclaro fané viri in Gallia ce- 
leberrimi Colbèrti diéìo ad hoc , de quo agi- 
mus, accomroodato confìrmatur . Ajob.it emm 
vir maxime fagax, & osconorrici regimimi ad. 
prime peritus , quandocumque aliquo in Re- 
gno talis rerum flatus figcrerur, ut ab extcr- 
no Commercio ultra aequilibrium prcrrcretur ; 
ita tamen ut poflìbile fiSrcr universum circa_ 
Regnum rourumcircumduccre, ficubi vel unum 
foramen deprehenfum effct, illac Monctam fo- 
ras effl ìxiflc argui debere . 

Vili- Quoniam igitur duo hic tamquanu 
capita oranis boni ad rem nummariam confer- 
vandam ordinis effe ftatuircus , aquilibrium- 
videlicet Commercii , atque juftam duo inter 
mctalla proportionem , fatisque o'rendiinut 
quemadmodum externi Commercii cxcdTus in 
cauffi (ìt , cur ex aliquo dominio Moneta mi- 
grer ; oftendendum jam nunc , qua rationc— , 
pra?tcr ipfius etiam Commercii operam ( quod 
pcnitur aequilibrium haKre ) folus aurum in- 
ter, 8c argentum proportionis defedi us aliorum 
domtntorum refpedìu hiud mediocre quoad 
Monetam damnum Regno adferre pofllt . Si 
inque in proposto Ri-gno illud monetaria; rei 
lyltema fingamus , ut augendo aurea» Moneta; 
1 rerio , negotium eo redigatur , ut non jam_ 
;:uri uncia , quindecim unciis a»quaretur argen- 
ti , lei uni auri uncia; fexdccim unciarum ar- 
genti pretium attribueretur : quum igitur talis 
vari «io in aoreum nummum eum ìummse ex- 
ceffum inferrct , qui in centenaria lìngula (ex 
cum duabus tertiis partibus importaret , q-nn 
ta feilieet ipfius argentei nummi diminutio fo- 
ret ; perfpicuum jam eli , hoc in aurea Mone- 
ta jeitimationis augumentum per fe ipfum effe- 
cìurum , ut argentea e Principatu ilio efflue- 
ret , cujus in locum quum aurea fuccederct ; 
8c argentea Moneta amitteretur , & ex flngu- 
lis centenariis lummis fex , duxque partes ur- 
tias perirent . 

IX Jam vero fi contra preti» exceffus argen- 
teo nummo attriburus foret , adeo ut fingulis 
auri unciis quatuordecim tantum argenti uncia?. 
refponderent ; in hoc certa; proportionis gradu 
non lolum firmus in Regno argenteus nummus 
remaneret , fed tanta inibì ejufdem acceffio fìe- 
ret , quantus indidem aurei exitus effèt ; ratio 
autem damni ea foret , qua; prò fingulis cen 
tenariis fummis leptem cum parte feptima au- 
f.rret . Ex utrovis porro harom inarqualitatum 
dilcrmine duo abfurda exilterenr, alterum fei- 
lieet , quod tum Princeps , tum (ubditi ex rei 
fumma , fi de auro ageretur , fex , ac duas 
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parres tertias , ut imuimus ; fi de argento , 
feptem cum parre feptima amitterent ; alterum 
vero, quod mutua nommaria circolari* expen- 
fìo altcrutrum patcretur incommodi ; vel enim 
aurea in univerfum , vel argentei pfTet , prout 
in du trum fpecierum alteram deftcìus propor- 
tionis incidiflet. 

X. Quoniam autem duo Commercii mala— 
feparatim adnotavirous. nempe deteétum aequi. 
librii in eodcr Commercio, j.ftrque inter me- 
nila proportionis ; oftendimusque quid alteru. 
trum per fe fine alterius opera dimni afFerrc- 
pofllt ; vidcamus jam nunc , fi placet , quan- 
tum utraque abfurda , fi quando in aliquo Re* 
gno fimul concurrant , publico pitrimonio la- 
bem parere poflìnc . Erto igitur , Principatus 
aliquis , qui ita fe exeoapli gratta habeat , qui 
& pifjrvo ab exteris Commercio prematur, eo- 
demque fimul tempore quoad monetaria no me- 
thodum ita fe gerat , ut confucto lylìemate— 
quindecupla* auri ad argcntum proportionis re- 
licìo, fexdecim argenti uncias prò fingulis auri 
unciis penfare-tc : In hac certe rerum difpofì- 
tione . gemina illi Regno gravia incommoda_. 
ad veni re nr : quorum quidem illud fané majus 
efTet, quod ab externi Commercii excefTu pro- 
venirci , propter quod Cambiis ubique foris 
augefeentibus , ex hoc incremento tanta copia 
ad alienos Principatus pecunia; tranfirer, quan- 
tus feilieet in commercio a»quilibrii defecìus 
eflet . Alterum vero d <mnum md; origine ra- 
ri dumeret , quod ex nimio nummi aure» pre- 
tio argenteus a Regno exiret . Porro aurenu 
ex prima* conditionis ftatu primum illud damai 
fìeret, quod Regnum hoc ipfius pecuniaria; rei 
tantum deperderet, quanta generum mercium, 
qua; extrinfecus plusquam prò equilibrio im- 
porraretur , compenfatio foret . Alterum por- 
ro ab altera cauli a proficiicens in ipfa priori* 
incommodi jjclura aliud etiam d imnum lecum 
ferret , quo ex centenariis quibusque fummis 
fex cum duabus tertiis partibus amitteret pro- 
pter exceflum pretii , qui a defecìu proportio- 
nis in auro argenti refpedìu proveniret ; cui & 
tertium incommodum accederei , penuria fei- 
lieet argentei nummi , cujus in interiori Com- 
mercio major ufus habetur. 

XI Sin autem majus argenteo nummo pre- 
tium attribueretur, idem prof, dìo de auro eve- 
nirci . Sic igitur eflro , eam in aliquo Regno 
flaturam Moner ariana proportionem cfle , ut 
fingulis unciis auri non arrplius quam qu^tuor- 
decim argenti unciat arquivaknnt , en nummi 
aurei seltimatione jam diminuta , ipfa e Regno 
ilio abiret , ac praner damnum , quod ex de- 
fecìu 
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fecìu arquilibrii a Commercio oriretur , io- 
ipfo «urei nummi exitu ex centenaria ftnguiii 
feptem com pane leptima deperirne, &aure* 
Moneti penuria laborarctur. 

XII. Cssterum live hic proponionfs defe&us 
fuper aureura , five foper argenteum nummum 
cadere datura fit ; utraque certe ex re rquc_ 
grave Regno damnum importaretur : ad quod 
evitandum ratio poltulare videtur, ut duo me- 
talla ad illud fyft;nu redigi tu ur , quod omni- 
bus tamquam exemplar debet efle propofìtum , 
& onod conformi omnium Europa; Regnorum 
confuetudine firmatura eli, ut feilieet conftanti 
lege inter ipla roetalU proportione fervara, ita 
rei , quo ul majus minusve , dirigatar , prout 
fpeétatioribus , Ce ctlebrioribus Eoropa; regio 
nibus in ufu eft , e quibus fuper hac re nor- 
mam accipere opportunum videatur, quum jam 
hoc ordine argenti penuria* a nonnullis Regni* 
bene conlultum fit . 

XIII. Quia tamen unumquemque poflibilem 
Regni ftatum contemplari , & quid unaquasque 
ejus cooditio ex confequenti fecum ferat dilpi- 
cre, optimum fa&u exiftimaraus. ut ftudio fo- 
rum fatisf.ici imus , qui fingulos fingulorum- 
Principatuum regiminis effectus d ilo re , & a 
fui* cauflis deducere cupiunt ; aliud jam Regni 
fyftema in medium proponamus . Hoc vero 
Regiura pjjfivo quidem ab exteris Commercio 
ex defeétu «quilibrii t preraatur ; ita fe tamen 
circa Monet ina m methodum habeat. ut duorum 
roerallorum rationem apta inter utrumque pfo- 
portione comparatam obtineat : quid jam inde 
fequatur , eft ne ani nus nobis inquirere ? No- 
vum jam , & quovis alio forraffe pejus diferi- 
men adeiTet Perfpicuum enim eft tam aureo, 
quam argenteo nummo a-q-ie celeritcr Regnum 
illud deitirutum iri . Qua quidem ex re 8c il- 
lud damnum emergeret , ut fatius tunc e (Ter , 
claula Monetaria officina, a feriendo auro, ar- 
gentoque prorlus ceffare . Etenim quum pra;- 
ponderans exterorum Commerciura eo ufquew 
Cambia haberet aucìa , quantus quoad merces 
compenfationis defecìus foret , quumque ipfa 
permutationis via auri , argentique maflx foris 
comparandaf eflent ; io eo rerum ftatu mafla? 
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illas Moneta ipfa , quae cuderetur , pluris Ha- 
rem : Quum in ratione Monetai inviolabili 
quidem lege tum pondus , tum bonitas , va- 
lorque , qui tam aureo , quam argenteo num- 
mo praeBgitur , ex Principia arbitrio pendeat ; 
non idem tamen juris fupra ipfas auri , argen- 
tique madas habeat , quod quidem jus Com- , 
mercium ipfum fibi viodicat, a quo 6c permu- 
tationum precia diriguntur . Atque hoc qui- 
dem certum quum ut , & quum fatis per fe 
p*teat , ex hoc , quod diximus , quomodo , 
quandoque in ipla Moneta; cudendas conditio- 
ne certum damnum accipiatur ; alterum rcrtat 
oftendendum , qua videheet ratione , quando- 
que polli 1 Birri , ut a Imi fi a Commercii dilpari- 
tate , ac juitae proportionis , ex ipfo alterius 
ad alterum metallum proportionis defeétu (ine 
damno Moneta cuderetur , atque ea qua ratio- 
ne id poffèt evenire. 

XIV. Etenim pofitum Iìt, exceflum propor- 
tionis , qua altera fpecies alteri praevaleret , 
in aurea exempli gratia Moneta reperiri , cui 
quidem plus , quam apta proportio patutur , 
attributum foret ; hinc jam illud , quod often- 
dimus, iepe confequeretur, ut videlicet * aureo 
nummo firmo intra Regnum permanente . ar- 
genteus tanta copia foras abiret , quantus fei- 
licet , & aiquilibrii in Commercio , & fpecic 
rum proportionis defecìus elTet : atque ea de— 
caufla maxime, quod majus foris pretium nao- 
cifeeretur , dum exiret ad diflolvendum illud 
arris alieni , quod cum exteris confi. tum efflt, 
defecìu generum mercium , qua; Regno prò 
compenfitione exportanda deficerent; hanc ar- 
gjntieraiffionem Commercii extcrni excelTui op- 
ponendo , Cambia , quibus ad auream Mone- 
tai cudendam auri malta; compartndx forent, 
coropelcqrentur. Id vero tantum dimni impor- 
taret, quanta univerfi primum argentei nummi, 
tum (L'inde etiam aurei jacìura font, 8c fio po- 
ltra Cambiis nimium excedentibus , Regnum- 
magis magisque in deterius abiret . Hoc v-.-ro 
quod de auro diximus , eadem ratione de ar- 
gento dicendum , fi majus huic precium tribù- 
turo foret. Quod enim de auro lupra oltenfum 
eft , pariter confequeretur . 



FINIS. 
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V tinttù frmìit Tir Clmrift. Hieconymot Zanetti fubjacit Differtationtt bafce duat, fammi itti- 
geniti y neque minori judiett aje elucubratati ut una Soreniffima illius Reifublica Monetarum fuftl- 
JeStltt» folhcita indagatane fcrutaretur , ferrar ai quafdam S. Marci imagint fignatat Monetata 
dtttgeut, fulpta imagtne t ac ingenioja ex fittatene ifiujhraret , omniumqut oeulit fubjieeret perfpùiendat . Ai- 
tera Differtatioue latini idiomatit nitore fulgenti , nonnulla! Rtgum Rafci* Moneta» baud dirimili cura in 
fubluam luce»* produxit , & explitavit . Vix utrumque Opufeulum ad manut meat ptrvtnit , opera» pretium 
cenfut^um primam , cum fcundam Zanetti Dtffertatiouem buie me* Collezioni adjitere, ut pleniorem tam 
fflendid* Domìnationit auÙoritatem , eximtumque decut etiam in bar parte , quantum in me e fi y palam 
omnibus factram , ob/equiumque méum novo boc tefrmonio confirmarem . Inopportunum fortore quibufdam vi- 
deri poterit, Commentartolum de Rafci* Moneti, addidiffe t cùm infiitutum meuirt Italia tantummodo Mont- 
tat refptciat , neque utt ermi prcgrediatur: Attamen boc quoque retudi in caufa fuit, quòd Clariffìmut atqut 
immortali lauda dtgnus Ludovicut Antonius Muratori us Differtationi fu* de Monatit , unam Rtgum 
Servi* inferutt , quam inter aliai diligenti!» a prutotypo exemplatam Zanetxui ipfe recudit , atque dt- 
fcripfit ; qumìmmo **r Moneta til* Rafcienfet in Italico , ac precipui tn Venetorum , AquilejenJJumque 
Commercio prateritit Sfculit famtiiaret admodum fuere ; verumetiam ad fìmilitudinem aureorum Vanetit 
farmit imprefforum e* condita funt . Accipe Lettor bac etiam Opufcula » qua nimit fero ad manut meat 
pervenire , ideòque bit locum eifitm dare nectffe fuit , in qutbut rjr mutar itt iffa fretium fcriptiowi augtt , 
tr icriptor rei dignitati pleniffimi r effonda , Vale , 



A SUA ECCELLENZA. 

IL SIGNOR 

A N D R E A M EMMO 

*t* 

DI S. PIETRO 

Girolamo Zanetti. 

* • * « - ■ • 

Rìchiefemì , non ha molto , V. Eccell. , ch'io voleffi brevemente efporle tutte 
quelle cofe , che fino a' dì noftri fi fono potute [coprire intorno all' origine e 
air antichità della no/fra Moneta .lo V ho ubbidita ; e tn quefto Ragiona- 
mento mi fono fluitato di r accorre tutte quelle notizie, e ofjervazioni che pià e in 
più Libri erano Jparfe ; altre ancora aggiungendone , che degne mi parvero di non 
tfjere tralafciate , e che ora per la prima volta comparirono alla pubblica luce. In 
quello modo potrà t Eccell. P. fcorgere in un volger d' occhio tutto quello, che finora 
firn giunti a fapeme ; e io avrò il merito di averla fervita . Della mia fatica io 
non chiedo , ne fpero lode . Ma fe V. Eccell. V accoglie con lieta fronte 9 io avrò ot- 
tenuto ti maggior guiderdone che fperar poteffi giammai . 
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DELL'ORIGINE, ED ANTICHITÀ' 

DELLA 

MONETA VINIZIANA 

10KAMEKT 0. 

IL vero c detcrminato tempo , io cui v* Duetm Venetiarum poteflatem babere fatti. 
l'Indirà Viniziana Repubblica inco- candì Monetam , quia et conflitti anttquos Du- 
minciafle a battere propria Moneta-, "s boe continuati* temporibus perfidie . Di 
non può con certezza aflegnarfi ; e- quanta e qual fede deano tu il noftro Iftorico 
queito notabil punto della noftra Irto- dimoftrano le parole iìteflè del mentovato Ri- 
ria fra le altiflirae tenebre de' barbari Secoli dolfo , Re d'Italia , che leggonfi nel pubblico 
involto ancora e nafeofto rimane . Ma per Atto ( 3 ) di eletta fua dichiarazione - fi uuU 
contrario , ficcome certo e precifo tempo del q u * in Nummtt Monetam — « fecundum quod co- 
fuo incominciare non può ad eflà ftabilirfi, co» rum Provincia Duces a prifeit temporibus con- 
ti poi intorno alla Comma fua antichità noiu fiuto more babuerunt . Quel*' Atto fu (critto 
può cader dubbio alcuno . negli anni DCCCCXXVI. , o DCCCCXXV. 

Il primo e più d'ogn' altro antico Documen- ficcome porta l'Indizione XIII. porta nella ce- 
to , che a noi rimanga intorno alle antiche- P«a d'elio ; fedendo Doge Orlo ovvero Orfo- 
Viniziane Monete fi è una ( 1 ) Convenzione, ne Participazio . ^ , ., 
o Trattato di Pace fegnato Anno Incamationis Nè diverta da quella di Ridolfo fi è l'ef- 
Domini ofting tute fimo quadragefimo ottavo Ka- preffione di Ugone d'Arles Re d'Italia , che— 
lendas Martiat : Papi* — fra l'Imperadorc- «^gefi in un (uo Diploma (4) dato nell'anno 
Lotario , e il Doge Pier Tradonigo , o più primo del luo Regno , che viene a corrifpoo- 
veramente eum popolo Vtnetiarum feilieet ha- dere agli anni DCCCCXXVI. di noltra Salute 
bitatores Rivoalti , Caflro Olinoli , Mariani , — fttulque Nummorum Monetam — fecundum 
Matamauci &c. In effa leggefi : Volumus ut quod eorum Provincia) Duces a prifeis tempori, 
profex mancofii folidit ( Moneta d'oro di Fran- bus Confucio more babucrunt . 
eia) ab uno homi ne facramentum recipiatur — Se adunque negli anni DCCCCXXV. , 
Et tta ufque ad duodecim Librai Veoeticorum DCCCCXXVI. per le concordi tertimonianze 
femper addendo per duodecim juratores eltClos di Ridolfo , e di Ugone , i Dogi di Vinegia 
perveniat ut quanta fini Libra? tanti fini etiam godevano già firiD dagli antichi tempi il gius 
juratores . Nam fi ultra duodecim Librai qua. di batter Moneta , chi non vede , che per 
flio fuerit — A quella chianllima, e incontra- ifpiegare dirittamente quefta efprelfione, fa di 
ftabil prova dell'antichità della noftra Moneta, meftieri collocare le prime Monete almen due 
altra fi accoppia » tratta in parte dal pib va- Secoli innanzi , che da que' due Re foffero 
lente e pih accreditato de' noilri Cromiti , e- ferine quelle parole? E forte ancora lo Ipazio 
in parte dal fonte ifteflo , da cui egli l'attinie, di dugento anni parer potrebbe troppo brevt* 
Rodulfus (fcrive il Doge (a) Andrea Dando- a coloro , che intender voleffero in tutta la- 
Io , regni fui anno qnarto . Papia . - declora, lua forza quefta efpreffione a prifeis temporibus. 
' Jppeid. P. Iti! B Ecco 

(1) L'Apografo di quefta Convenzione e nella Pubblica Libreria di San Daniello nel Friuli T. XV. 
MSS. F. pagg. %7 e a\i- Vedi il Liruti nel Libro intitolato Della Moneta Propri» , • Fora/Itera , eb'eUi^ 
eorfo mei Ducato d»l Friuli te. pag. 154. e B. Trevi fino Tratt. dilla Laguna pag. 67. 

(a) Cbron. Lib. vin. cap. x. pag. 1*. a „ 

( , ) Nella mentovata Pubblica Libreria di San Daniello Tom. XV. F. MSS. pag. 444. 

(a) Ivi, pag. "° 
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M onera V inizi ina nel VII. atque concedo ornai Centi* mibi fubdito pop*. 

Secolo . e innanzi che l'Impero Francete gion- h mille dncxntarum quinqnaginta Librarunu 

feCTe a ftenderfi nell'Italia, e a fignoreggiarla. ftoJlr* Monco* denariorum parvocum ad fola. 

er quello non farà maraviglia, che alla metà tium , totius noflr* Rcipublicaì utilitatenu. 

del IX., vale a dire negli anni DCCCXL. da duetto Documento prova ad evidenza l'ami- 

Lotario , e dal Tradomgo veggali fatta meo* chità delle noftre Lire di Piccioli , delle quali 

Ziooe di Lire Ceneticorum , ficcotne iU ferie- poco avvedutameate altri aflegoò il principio 

to nell' addotta Convenzione . intanto nel Secolo XIII. 

Ma proleguendo fpedhamcnte fecondo la_ Che poi fino alla metà , e al fine ancora di 
ferie de' tempi , io ritrovo una Carta di ( t ) quello ilteflo XI. Secolo non folamente fi bar- 
Locazione fatta negli anni DCCCCLXX1I. da tede Moneta in Vinegia , ma che giraffe an- 
Rodoaldo Patriarca di Aqaileja ad Ambrogio che fparfa per le viciae Citta ne' principali 
Vefcovo di Bergamo , dj alcune terr* fra-. Contratti, rimane apertamente dimoftrato dal- 
l' Adda , e l'Olio . E* fegnata coli' anno XI. le feguenti tellimomanze . La prima e tratta_ 
dell'Impero di Ottone , e del V. con Ottone^ da un antico (*) MSS. t di cui più lotto darò 
il figliuolo ; e fu pubblicata per la -prima voi- contezza , e fu fcritta Millefimo quadragefìmo 
ti dall'erudito P. de Rubeis . In effa leggefì : ottavo dte primo Menf. Oftobr. Indicione Seca». 
Et pcrfolvert et inde debeant fingulis annit ftr da . Rivoalti manu Leonit diac. éV not. Manu 
omnem Miffam SanClì Martini argenteos Dtna- fefli fumut nos Dominicus Tybtrio in fimul cum 
riot bonos Medtohnmfes folum quinque % ani de Maria uxore me a fitta Jobanis Tybtrti cum-. 
Vtnecia folum decem . Ed ecco Danari Vini- nofhis btredibus quia recepimus di te jfobani 
ziani anche nel X. Secolo . filiojobani SannJo majori nepoti nofiro <*/ tu'u 
E in fìmil guifa poi continuarono a batterli beredUfu hoc e(ì Libras denar. trectnt.quas no. 
Monete in Vinegia fino agli ultimi anni del Se- bis deiifii ér preflitifii in nofhis necejjitatUm 
colo ifteflb , e ne' primi del fufTeguente . Que- per agendo — Pro majori autem jìrmatìon* peni. 
ilo chiaramente dimoltrafi I. Da una Carta di mus Ubi nexum fiducie loco pignoris — fu. 
Tranfazione (6") fra il Doge Pietro Orieolo per terroni cafam nec non dr voto de Cooper. 
II. figliuolo del Santo , e i Commeflarj dell' twn vel difeohopertum pofita fupra canale </c 
Imperadore Ottone III. pe' con6ni di Eraclia , Rivoalto que fuit fupradilii Johani Tybtrio fi. 



o Città nova . Quivi (U Icritto — • & a parte cero t}r patri nofiro avio tuo — comparavi de 
pradttli Domini Vetri Ducis , ér * f* rt * Petra filio boni Dominìco fiorendo Maurccin. 
Pucatus pana argentum Denarios bonos Libras — per dnobm documenti cartuJis quemadmodum 
tintum : pena di chi aveffe contravvenuto a* in eos legitur ficut efl eadem domo murata, fan. 
patti . La Carta è fcritta intorno agli anni data ufque ad fuam ctlfitudinem cum fua volta 
DCCCCXCVIU. II. Da altra Carta di (7) Lo. & caminata nec non colma cum fuit porti- 
catione fatta dal Vefcovo di Trevigi Rozo , o cos feu & curtt cum putheo -ir putheUe nec non 
Rozone allo lleffò Doge Orfeolo, e intorno al & vera fua cum omnibus fuis bedtfìciis Upiàtis 
tempo medefìmo , col mezzo del luo Avvoca- atque ligncis fre La feconda ( ufcita dall' Ar- 
to Deoprando , o Teoprando, della terza par- chivio del Monifkcfo di Santo Stellano di Pa- 
té del Teloneo , e del Ripatico di certo Por- dova (9) è fognata Anno Domnus Enrico Se- 
to , che far voleaft in terreno alla fua Chiefa cundo — Imperator obgufìus amo Imptrii à*_ 
appartenente ; p^r cui il Doge promette di * Italia f ptt.no (cioè negli anni MLI1I. ) Con.. 
dar ciafehedun anno qu ttuar litfantios aureos , quella Carta , Gepa Abbadcfla di quel Moni- 
feu Libras duas denariorum fuorum . Ili Dal- fiero dà ad laborandum libellario nomine un- 
ta Donazione , o Legato (8) dell' ideilo Doge pezzo di terreno a certo Domenico filius quon. 
Pietro Orfeolo li. , che porta la data : Anno dam Cbrifliano . E (oggiungefi : pena vero in. 
Incarnationis Domini Nofìri Jefu Cbrifìi Mil. ter ft pofuerunt a chi aveffe mancato a* patti 
ìefìmo Sexto Mtnfe Januarii Indizione Vt. argentum folidos viginti <jr novem de Venecia- 
ìvi leggefi: Divino flamine infpirante prò me a rum monete — La terza è riportata dalChiar. 
anima remedio , de meis propriis fortunis dono Muratori (10), tratta dall'Archivio de* Cano- 
nici 



(5) Murat. Amtiquit. Mtdii /Evi Tom. IL Differt.*7. Pafqualig. Dif«. Copra tre Mon. Venei. pag. 6". 

(6) Liruti pag. 15.-. MSS. di S. Daniello Toma XV. F. pag. jjt. 
Ivi , pag. 14*. MSS. F. Tom. XV. pag. 57. (8) Ivi , pag. i+j. ( • ) Pag. 

. Brunat. dt Re Numm. Patav. pag. y. 
10) Awttauit. Mtdii /Evi Tom. IL Differt. XXVII. 
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alci di Modona . Fa ferina MLIV. die fecun- ufque deeem madia - dare modimt uno de fate 

da Menfis Madie. Ravenne. Leggefi ia cl!«_ : — fi non lev aver imm deeem mod. tunc denarioi 

in feftivitate Sancii V ti alti <— dcnariorum Ve- tres dare debemut . (•) 

■eticorum ( duos tantum penfio ut dithm tjì Molte e molte altre teflimonianze tratte^, 

ftrftlvatur . La quarta noi fi è una Lettera»* dalle antiche Carte io recar potrei a quello 

di Enrico IV. Ieri tra : Anno Regni fui XXiU. palio per provare la continuazione della Vini- 

Dominica lneamationit millefimo LXXVlll. , ziana Moneta ne' rimanenti anni dell' XI. , e_ 

in cui fi legge: Stabilimus (a prò di Odelrico ne' fu Arguenti del XII. Secolo. Ma poiché non 

Vefcovo di Padova ) quidquid eadtm EoclcficL* poche Monete (ti) coniate fui bel principio di 

babere videtur nominatiti* leptem Libras Mone- quello ( Accorse dimoflrano i nomi de' Dogi 

re Veneciarum , quat in nc/tro adventu in Re- legnati in effe ) hanno già incominciato a ri- 

rnum Italicum Sacctnfes ex Prsecepto Porrti mirar di nuovo la luce ; per quello io llime- 

uoffri dieunt fe nobit debere . Un* antica copia rei predo che foverchio addurre in copia aa- 

di quello Precetto di Enrico III., per cui dice tonta di Scritture in cofa già polla in chiaro 

il figliuolo Enrico IV. , che que' di Pieve di da* fatti . 

Sacco pagavano fette Lire finizione , coofer- Alcune tuttavia io ne recherò e per la fin- 
vafi ancora nell'Archivio de' Canonici di Pa- golarità della erudizione , che in sé contengo- 
dova, (ti) In eflb Precerto è fcritto , che to- no ; e perchè in buona parte fono forfè le pri- 
gliendoli efiò Enrieo HI. dal duro giogo di me che fra noi di que' Secoli con menzione^ 
certo Vefcovado , e concedendo loro il titolo di Moneta fienfi pubblicate . 
dì Eremanni , o Vida 111 Imperiali t vuole , e La prima (n) è un Illromenro dell' Archi- 
comanda , che ficnt ontiquis temporihut frìtti vio de Canonici di Padova, fcritto MCXXVL 
fuerant ftptem Libras impendant &c Quelle-, x. die Oftobrit indicioue quarta » Quivi leggefi 
fette Lire adunque fi .pagavano negli antichi — folidos quatuor medium denarti Monete 
tempi , e quello è Icritto nella prefenre Carta, Venccìe de qualicumquc Moneta albulorum ru- 
ta cui Data fi flabililce negli anni MLV. Se-, curerit per bone patriom . Due cole meritano 
adunque per ifpiegare la forza dell' efprelfione olTervazione in quella Carta . La prima è : 
OMtiquis temportbut , fi tolgano dugento anni che nel XII. Secolo eraci già in Vioegia Mo- 
da* mille cinquanta cinque, lì verrà a Irabtlire, nera d'argento di piò forte ; poiché dicefi de_, 
che negli anniDCCCLV. quelle fette Lire già qutlicumqte moneta. La feconda è la voce-, 
fi pagavano . E quello accrefccrà fede e cer- bianchi , che indicava ogni forte di Moneta.» 
rezza a' Documenti allegati ; e in particolare d'argento , che dalla candidezza del metallo 
alla Convenzione del Tradonigo, c di Lotario traeva la fua di nomi nazione. Nel Secolo XIII. 
legnata negli anni DCCCXL. La quarta efee io la ritrovo indicata col nome di bianchi in_ 
per la prima volta da' nolìri Archivj , e leg- quello modo — folvere (14) nobit fucceffo* 
geli nel (opra citato MSS. alla pag. LUI. Fu ribns nofins quindecim blancos . (**) Quella-, 
fcritta marne Syncnis clerici notarii . Ann. Carta è data MCCXXV. Torcelli . Dal coo- 
MUtefimo ftp 1 uage fimo quinto . Menf. Auguft. fronto di quelli due Documenti pare , ebe-» 
hdicione quartadecima . Equità . Con elTa Si e- quella di nomi nazione di albuli % e bianchi t che 
fano Vefcovo di Equìlio concede ad alcuni dapprima conveniva ad ogni Moneta d'argen» 
compagni ( confortet ) unam paludem in fun- to , coli* andar del tempo diventale poi ap> 
dazo per ufo dà Saline; e quelli promettono in prefib di noi particolare ad nna determinata-, 
cenfu prò unaquaque falina fi levaverimus fole fpecie della flefia Moneta , ficcome già in al- 

tri 

■— " ■ — ■■ ■ ■ ■ ■ 1 1,1 ' '■ 

(ti) Brunat. pag. f. C 

<•) A quelle fi può aggiugnere il Privilegio del Doge Vitti Faliero dato MXCIV. * In cai leggefi ; 
che gli abitatori di Lorco , a favor de' quali è fetitta la Carta , debbano reddert per unumquemque Aton» 
fitnortum — puiht tret & dnariot tres per tantum, unum feiiicet ad Notivitrtim Dominicam detiario fuo , <tU 
terum ad tornii loxathutm cut» dtntrto fuo , tertntm vtro in Pafiba cum eUnono (no &U Vedi Rsr. Itahcar. 
Stript. Tom. XII. pag. 

(t») Vedi nella Tav. nurn. VI. VII. Vili. IX. X. 

(1)) Brunat. pag. 14. 

(14) Ughelli hai. Sacr. Tom. V. pag. 118). 

(**) Nella Raetolta di Carte per firvtre ni? Moria de?/ Imperatori Fra n ce fi di Cofloutmopoli appreflb il 
Du-Ca»ge, evvi Carta legnata 1*74.) in cui leggefi . Et A doic-on ebafeun an a l'Empereor a Valeo» 
„ ciennes quarre vingt livret de blan. n Di qui vedefi , che quella dinominaaione tra in uio anche ia-, 
Francia . redi nel UJito dello Hello alle voci Attui, e Blanau. 
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4 DELLA MONETA VINIZIANA 

fri luoghi , e apprettò altre Nazioni era avve- pendentct cum aliti noflru bonts bominibut fide. 

mito . Ma di quefto altrove . MfW fapienter jatlaverunt dr apretiaverunt pre. 

La feconda , ficcorae ancora tutte le altre.* ditiim prcnominatam rcpromiffam totam predi. 

Carte , che di mano in mano anderò foggiun- ile domine Matbtlde quod bene viluerit Libra» 

gendo , è tratta da ua antichirtimo Regiltro denariorum Venet. oéto milia nofcre Monete * 

di Sentenze MSS. di uno de' noltri Magiftrati linde Beneneafa prò ipfs decima parte qnamu 

dinominato già Publicorum t poi de Plovegi , ipfe minuit inflavit videitett nobifeum forte lifau 

e ora de' Provveditori di Comune. Quefto Ma- denar. mille nofhe Monete . Unde remanferunt 

giftrato , cut negli anni MCCLXXXII. fu dal inde lib. denar. feptem milia & prò illit fep. 

Maggior ConfegTio data nuova forma , prefie- tem milia lib. denar. per noflram confìrmacto. 

deva ad inquirendum , inveniendum f ér wmm nem htvefli fupraferipti noflri judicei 

perandtem omnia ae univerfa public a Comunit cum aliti bonit bominibnt fiepra proprietatenu 

yeneciarum f a Grado ufque ad Capud aggerit. terrarum ejr cafarum pttr'tneit vel Itgneis & 

fi MSS. (*) è in fol. in cartapecora, di groflo vinca quas impigata erat od Beneneafa & Do. 

i del tutto rozzo carattere , e contiene- minicum Sagroninum frc. 
copia di Pubbliche preziofiflìme Memo- Alla pag. xxxvm. fta regiftrato : Mille fitoo 

„ , e d antichi Iftromenti , che venivano pre- centeftmo qninquagefimo nono . Menf. Auguft. 

fentati innanzi a quel Magiftrato da coloro , Indicionc Jeptim a .indugia. manuEgidii pretb. 



rie , 



che pofodevano paludi , acque , o altro fondo A* not. Promittent promttto ego quidem Joban. 
in qoeftc Lagune , in prova del proprio legit- ' net Ingizo da Pellegrina — ubi quidem Gonze 
timo pofledimento . Nel riportare i documenti demolino de Rivoalto de conftnio Saniti Enfia. 

• «' ; : - ■ » .1 .i ju j j. ±. jì/2ì 
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quindi tratti, io non mi guarderò dal ricopiar- dH prò co quod dedifli concedi/li mtebi 

gli alquanto più diftulamente di quello , che- do tn antea ufque ad onnot aumdecim explcBot 

«1 mio argomento farebbe neceffario , ftiman- — una tua pctia de terra difculta cum fua aqua 

do , in coti facendo , di far cola grata agli ad te pertinente in provincia pellegrine — ornni 

ftudiofi amatori delle patrie noli re antichità. anno in affumptione Sanile Marie de Augufh 

Alla pag. xxvii. leggefi adunque : folidos quind.cim denariorara Veaecie. in fu» 

Brevtartum recordationis fjcimus noi quidem tempore viginti quinque molonet — ducento» 

Valentinut Sgaldariut — qui fum fìdejuffor ccvalos . in nattvitote Domini unum par de* 

Benho — extitit mediator de uno vadi- auctllit (**) Mijoribut fyc. 



quod quondam dedit Vitalii Ingizo de~. Alla pag. cxxxvti. Mille/imo centeftmo ftp. 

Vcllefhina ad Petrum Superane, de conftnio tuagefimo oHavo . Mariani . manu Dominici 

Sanili Caffiani . Tallc fuit fupraferipttwi va- Qrotullo preib. not. Promittent promitto ego 

dimonium quod tpfe dedit — et pifeariam un tm quidem Enrico Suvero de Muriano vob:% — Pt. 

quinque amtos , unde debebat ipft dare per. tro presbit. Ecclefie Sanile Marie quad amodo 

folvere per unumquemque annum paria de an. in antea — per me vel per meum miffunudare— 

ttllis quatuorA/ cevalot ducentot — Qttod fi hec debeo folidos drnar. Venec. duodecira &c. 

non deliberaffet ufque ad quinque annot debeat Alla pag. ccxxvi. Mille/imo centeftmo nona* 

fibt dare & emendare Libras denariorum vi- geftmo tertio . Menf. Othbr. Indicionc duodeci- 

cinti quinque . Quella Carta fu fcritta Mille» ma . Rivoolti . Po(l conce/Jlonis eartam quanu 

fimo centeftmo vige/imo oliavo . Menf. March, nobit feciflit de quidam veflra aqua canale dei* 

Rtvotlti . manu Romani presbiteri notarti . orebit nomine — promittimus noi quidem Mar- 

Alla pag. cccviii. leggefi un Pubblico Atto **i de Boncetjobannet Libertus ambo de con*. 

fcritto manu Petri fubdtoconi A? notarii . Mtl- redo — vobit quidem Domino Viviano Equilino 

lefimo centeftmo vigejhno nono . Menf. Jul. In. Epifcepo — quod dare debemut lolidos quadra» 

dicione feptima . Rivoafti . - Noi ( il Doge ) ginra prò pendone prephate aque <Jr CefanuwL. 

tanti igitur certitudinit ofienfione ante noflram (***) unum, tale vero ordine quod in primi /«• 

noftrorwnque judicum prefentiam fai} a . noflri na ante follempnitatem omnium SanHorum foli» 

palacii preclari nofln judicei racionabiliter per. dos viginti vobit dare debeantut fre. 



( • ) Il MSS. incomincia : Aimo miUtfmo duttnttfimo $8uagtSm fermio . Incipit Libtr fin 
Comuni! V tntut in quo fcriptt funt ad memarhm omnn (ent$ntie late per Nobiliti tiro* Morcum de Canalie^. 
fbyUipum Gif! & Nitolaum Filtro , ad Offitium Publicorum Commnit &c. In fronte alla Tavola è Icritto * 
0» faat Rubrico fontomtiarum regifhatarum do Libro Mogno Comunit Vtneciarum dt aquit poludtbut canttìt , 
mii & borenti volmit callibut viii rhnt & ptfeinit &c. 

<••) Or* appretto di noi chiamati Motorini, dal guaftamento delle voci major ti % majoribui &c, 
(••*) Uccello palufire . Andrea Calmo nelle fue Lettere Vinizia-- h chiama Cifano. 



t 
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RAGIONAMENTO. 5 

Finalmente alla pag. eli. ritrovati un Teda- plus Msrintu Juflinianus geuer meus libra* de- 
mento fatto Aon. Domisi MsUtfimo ante fimo nariorum Venecie centum de collegantia de qui- 
oonagefimo feptimo . Menf. Augufl. Indicionc bus e fi carta . debtt mihi dare fupraferiptut li- 
decima quinta . RivoaJti — da Mattheo Calba- bra$ denariorum Venecie dueentum quadraginta. 
m de aonfinio Sancii Silveflri , il qual dice — Debeo dare fcM* me* libra* denariorum lene- 
aecerfito ad me Petro Stermini Ecclefie Sancii cialium decem per deganum quas volo quod fu- 
Apolenaris presb. notario hoc tri rum rogavi praferipta mea fidei commijfarta det . Habet 
feribere tefiamentum . in quo mee fidei comiffa- etiam tpfe conpater meusjohanes Miliano unum 
riam effe conflituo Qtam amabilem filiam meam meum anulum cum f mar aldo . Domina Marida, 
Hxorem Marini Juftiniono de confinio SancH uxor mea habet imam nofeam per librai Vene- 
Pantaleonss . ut cum Dominus rerum eonditor eie quinquagintaper fuam repromiffam dr infu- 
bujrn fragilis vite eafum inpofuerit feeundunt^ per habet unum veflimentum de famito & anu- 
quod bic ordtnavtro darique iuffero ftc ip/a pofi lot novem . babeo feptem cocleariat de argenta 
meum perfolvat obitum . Volo & conftttuo at- optimas , è* alias duat de 



argento . Similiter 

qui dimiito centum libras denar. Venecie prò habeo duas cupas de argento unam fculptanu. 

meo decimo . Dimitto ad Sanclum Nicolaum ubi cum apofiolss aliam puram de argento . prefa- 

requie feere debeo libras denar, Venecie centum-. clam nanque cupam cum apoflolts porto me cum-. 

tiinqv iginta unum pannum quem porto me- ad mona/ierium . altam vera cupone puram di* 

tura . dimétta ad Sanclum Laurtncium librat mitto fupraferipto Marino Jufliniano diletto gt- 

de ur. Ventale vigènti quinque . Ad Sanclunu. nero mea . babeo crucem unam de auro baben- 

Andrea* da Amhno dimitto libras denar. Ve- ttm intut lignum Domini buUam de astra in 

nerie viginti quinque . dedi congregacioni hujus modum ycone cum ipfa eruca & porto candente 

terre libra* demr. Venecie triginta nunc vero crucem mecum ad monaftertum Ex 

iefnper illas dimitto spfis congregacionibus li- iflis novem cocleariis duas dimitto ad Armelen- 

bros denar, Venecie centum viginti ut annua- dam neptem meam & alias duas dimitto ad Ma- 

ùm miebi faeiant anniverfarium . Volo jubeo riam aliam neptem meam . ad Mattbeum nepo- 

m f'iprafvripta Otafilia mea mte fidei comiffa- tem meum dimitto duas coclearsas. babeo unam 

ria det indumento & calciamenta dum vixerit pifeayram cum illis de Sanilo Zacbaria quanta 

ad Fnxam filiam meam fororem illius . quod fi dimitto cum fuo reditu fupraferiptis nepotibus 

tontigerit qioi abfìt quod fupraferipta Oro-, meit rjyc. 

filii mea mee Hdti commijfarta moreretur ante Nel riportare quello Testamento io ho for- 

prtfj him Frixvn volo ut filii fupraferipte Ote fé oltrepaflato il confine del mio argomento . 

fitte mee mee fideicommiffarie dtbeant lare veflu Ma le ufanze* i coitami , e i modi degli anti- 

menta & eilciaments ad fupraferiptam Frixam chi tempi mentovati in eflò , poflono iervirmi 

fr'iammea-n dome ipfa vixerit . dimitto presbi, di giuda feuia d'efiermi oltre il dovere diftufo. 

Un Vitatt patrino meo fpirituah libras dena- Ma quello , che in quella Carta degno di of- 

riwtm Venecie quinque . Volo ut optngente_ fervazione fi rende, fi è la dinominazione di 

Miffe cantentur prò anima mea . Dimitto Sta- Danari Veneziali ulata per lignificare Moneta 

ntm aneiìtam meam liberam & dimitto ei cui- di Venezia . Affai per tempo , e per non bre- 

eitram umm r capitale unum & coopertorium ve fpazio fu talvolta io quello modo indicata^ 

unum riganam unam efr* croftnam unam-, da' Notaj la noftra Moneta . Io ne recherò un 

de vulpibut cooptrtam de bruna unum lolo eferopio , oltre quello , per ritornar poi 

feclum dr «num la- fpeditamente a ripigliare l'interrotto filo . Ia_ 



meum manttllum unum 

vezium ér unam cotenatn ét t*nam arzellam & una Carta riportata dal celebre do Frefne, (15) 
snjuper libras denariorum Venecie viginti fep. e tratta da' Reali Archivj di Francia leggefi : 
tem quas volo ut fohanes Miliano conpater che avendo Albertino Morofini Podefià di Co- 
nfili fi det atque deliberet . Dimitto ad Galli- ftantinopoli , e Defpota Imperia Romani* , in- 
stai* libras denariorum Venecie quinque quas fu e roani la Corona di Spine di N. S. datagli 
volo quod fupraferiptus conpater meus Jobanes in pegno per la (omma di tredici mila cento e 
Miliano ei det ér infuper dimitto eidem Galli- trentaquattro Iperperi , e avendo preftato Nic- 
zie fuoi drapos. dimitto eidem fupraferipto Jo- colò Qpirini la detta lomma di danaro per ri- 
bani Miliano conpatri meo unum meum cooper- cuperarla, fi pattuifee quod infra quatuor men- 
toTium de famito . debet mihi dare fupraferi- fts - folvi debeas - de tot Libris Denariorum 
Append. P. III. 
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6 DELLA MONE 

Venecialium tjurt m /inuma advetierit tantum^, 
plwnèum qua voltai tua dilla Yperftra — La 
Carta è degli anni MCCXXXVIII 

Da tette quelle certiffime tedimonianze rac 
cogliefi adunque : 

i. Che l'alo, e il diritto di batter Monetai 
nella Città di Vinegia é amichiamo ; poiché 
precede il IX. Secolo . 

il. Che nel IX., e X. Secolo era già rice- 
vuta nelle vicine Città » e ne* principali Con- 
tratti . 

ut. Che non per privilegio, conceflìone_ , 
o tolleranza di forediero Principe quella Mo- 
neta batrevafi . Poiché fe alla Viniziana Re- 
pubblica folle (lato conceduto fomigliante di- 
ritto , alcuna memoria dovrebbe ancor rima- 
nerne , ììccome appunto rimane delle dichiara. 
2 ioni di Ugo ne , e di Ridolfo ; e (ìccome ri 
nane di tante e tante altre Città, e Repubbli- 
che ItaTiane, che l'ottennero da alcua Impera- 
dore , o altro Sovrano . Aquileja l'ebbe dn_ 
Corrado II. negli anni MXXVIIl. Ravenna da 
Enrico IV. MLX1IL Genova MCXXX1X. da 
Corrado III. Padova da Enrico III. MXLIX. 
Bologna MCXCI. da Enrico VI. Cremona da 
Federigo I. MCLV. Bergamo MCLVI. dallo 
fteffo . Molte altre a quede potrebbonfi ag- 
giungere ; ma può ciafeuno a fuo talento (i <5) 
vederle negli Scrittori di foraiglianti materie . 
Inoltre offervandofi , che Moneta io Vinegia^, 
era già battuta , e avea coriò in un tempo 
( cioè nel IX. Secolo), io cui non ancora lo 
migliami conci (Coni foleano far fi ( poiché di 
ni una in que* tempi io veggo memoria ) , forza 
è coochiudere , che da altro fonte , e dalla_ 
propria, non già dall' altrui autorità, averte ori- 
gine appreflo la Viniziana Signorìa quello re- 
gale diritto . 

iv. Che l'antica Moneta quivi coniata por- 
tava il nome di Danari , Lire di Danari , 
Soldi , e Lire di piccioli . 

v. Che quello diritto nacque predo che a_ 
un tempo ifteflò colla Città ; poiché , (ìccome 
ricavali dagli allegati documenti di Ridolfo, e 
di Ugone , ebbe il (uo principio nel VII. Se- 
colo , o poco dipoi . 

Né accade opporre, che già fino dagli an- 
ai CCCCXXI. s era incominciata a fabbricare 
la noftra Città . Poiché non negandoli per 
nino conto , ch'ella aveffe allora i luoi prin- 



TA VINIZIANA 

cip; , e ne fofler gittate le prime fondamenti, 
egli è poi cofa fuor di quidione , che foltanto 
al terminare del Vii. ella pigliafle forma , e_* 
(erabianza di perfetta e dabil Città . „ Si v ide 
„ moltiplicare la (lefla (popolazione) quando 
„ dillrutte le Città d'Eraclea , e di Equilio , 
,, e lafciata da' Dogi la refidmza di Malamoc- 
„ co , in e(Ta ( Vinegia , allora di nominata- 
„ Rialto ) dell' 80 j. portarono la Sede . Ali*. 



M 

n ma 



on (olo veramente prefe figura di Città , 
di Capitale Città (*). Si congiunfero le 
„ Noie con molti Ponti ; fi fabbricarono varie 
„ Chiefe , e s'incominciarono i Pubblici roag- 
m gioii edifizj , aiTegnandofi alla Città defia^, 
certi ripari , che del 1071. furono pofcia_. 
„ detti Seftieri. „ Il palTo è tratto dal fa molo 
Bernardo Trevifano fperimentatiflìmo , e veri- 
tiero Scrittore delle cittadine antichità. (17) 
Di fatto i primi abitatori di quelle felici Mo- 
iette , alito in ogni tempo di (ìcurezza , e di 
pace , nello fpazio di que* due Secoli , cho 
pacarono fra il V. , in cui naccjue , e il VII. , 
in cui fi (labili la Città , partivano dalle pa- 
trie fedi , e ci ritornavan poi , fecondo che 
al ritorno , o alla fuga dal terrore dell' arme- 
barbariche eran codretri . 

Che fe poi , pattando ad altro, io venirti ri- 
chiedo di (piegare il mio parere intorno al 
modo , e ali autorità , con cui qued* inclita-, 
e ognor libera Repubblica incominciafle a bat- 
tere la propria Moneta , crederei di aver buo- 
na e fondata ragione per (rancamente rifpoa- 
dere , che non per privilegio , o dono di al- 
cun forediero Principe incominciò efli ad ular 
quedo diritto . Ma ben i in quel modo mede- 
fimo , e con quella (lefla autorità , con cui in- 
cominciò , e felicemente prolcguì a fignoreg- 
giare indipendentemente da chrfilfia quella- 
parte della noftra Europa , ove nacque , e- 
crebbe ; vale a dire con quella fuprema e pie- 
na podedà , che fu dall' Ah iflìmo Iddio com- 

Krtita a tutti i liberi , c « aè (olo (oggetti 
>minj . 

Anzi da quedo pare a me , che trar fi por- 
fa forr iflìmo e invincibile argomento per di- 
modrare altrui la primitiva e fempre codante 
fua libertà dottamente a Lei contradata . Im- 
perciocché (e Vinegia batteva propria Moneta 
ne' primi Secoli del fuo dabilimento : fe il di- 
ritto di batterla da niuoo le fu conceduto : fo 

nelle 



Vtdt Marat. I. c. Ltruti. Brunacc. Barrolommei , 
P. Marceli, nella Vita del Doge Ang. Participaz. 

, pag. S*. 



de R-ubciJ dee* 
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RAGIONAMENTO. 7 

«elle fu e Monete (*) nome alcuno di Re , mente appetì ne* Secoli pofteriori Cotto il ri- 
d'Itnperadore , o d'altro Principe non fi vede; tratto di quel Doge? A quello fi aggiunga^» 
Vinegia adunque le battè per propria , e non che Ruteno Vefcovo di Verona in ceno fuo 
per altrui autorirà , ficcome interamente libe- Libro intitolato (t?) Qualtiat'tt fonjeftur* fa- 
rà ùè in modo alcuno all'Orientale , o all'Oc- già menzione di Lire ai Danari Viniziani* co* 
cidentale Impero fogge rt a . Poiché il gius di me di Moneta ubale già , e non allora ufeita 
battere in quello modo propria , e particolar della; Pubblica Zecca — ftx Librat Denari». 
Moneta (a molto bene ciafeuno , che a* foli li rum Ceneticorum ; e che quello Vefcovo fio- 
beri e indipendenti Principati in ogni tempo riva appunto a' tempi di Berengario II. 
appartenne . Sono poi alcuni , (ao) che (ottengono eflère 
Ma dimoftratagiàbaftantementecogli addot- (lato conceduto quello privilegio da Berenga» 
ti argomenti l'antichità (ingoiare della Vinizii. rio I. al Doge Pietro Participazio . Ma quello 
na Moneta, ora fi vuole brevemente rifpondere è del primiero peggior errore . II primo Be> 
a due fra sè contrarie opinioni intorno alla__ rengario regnò dagli anni DCCCCIV. fino a' 
primiera fua origine.. Le quali con alcuna., DCCCCXXIV. ficcome (labilifcono i migliori 
leggera apparenza di verità giunfero ad ingaa- (si) Cronologi , e il Participazio incominciò 
nare certi noi tri fov ere burnente creduli , e_ a federe nella Ducal dignità negli anni DCG- 
nalaccorti (18) Scrittori . CCXXXIX. 

La prima fondandoli fopra i feguenci due La feconda opinione , che da alcuni pochi 

verfi fcritti fotto il ritratto del Doge Pietro odo proporli , fondali con niuna ragione fopra 

Candì ano III-* afferma, che da Berengario II. la famofa Lettera diCaùiodoro {%%) indirizza* 

negli anni DCCCCL. foffe a' Viniziani con- ta Tribunit Maritimtrum . Quivi leggefi: Afe. 

ceduto il giui di batter Moneta . Quelli fono ntta Ulte quodammodo percutitur viOualis. Mo* 

ì Verfi i neta adunque , didon cod oro. bartevafi in Vi- 
negia a' tempi del Regno Gotico , di Tendo* 

Mula Bertngariuì mihi privilegia fecit ; rico > e di Ca/fiodoro , cioè nel Secolo V. 

(♦*) h qu que Montum cadere pop dedit . A quelli rifpondefi t che quefta Lettera non 

fu indirizzata a' Tribuni della nafeente Città 

Poche parole dimoftrano la fallita di quefta di Vinegia , ma bensì a que' della Venezia— 

opini jne . Littorale , Provincia » e non Città ; e ohe 

Se negli anni DCCCXL. , e ne' fu (Tegnenti graviflìmo e mani fello è lo sbaglio di chiua* 

DCCCCXXV , e DCCCCXXVI.» ficcome- que altramente fcrifle e credette . Chiaramen. 

più fopra c'è dimollrato ci eran già in Vme- te quello colle parole ifteffe di Caffiodoro di- 

eia le Lire l-'tmtuorum % e altra Moneta quivi moftrafi . Leggefi nella (lefla Lettera Veneti* 

battuta ♦ in qual modo avrà potuto , o voluto pradicabilet quondam piena Nobilibut . In qual 

concedere Berengario a* Viniziani quel dirit- modo poteafi dire , che la Città di Vinegia^, 

10 , che non folamente innanzi agli aoni DC- che allora allora a nafeere incominciava , fm% 

CCCL. ( tempo del fuo regno) , ma che fino fe già un tempo famofa per la copia de* fuoi 

djeli antichi tempi i Viniziani pofledevano ? Nobili abitatori ? Leggefi ancora : ah Aufha 

Q,ial fede adunque polTono meritarfi que' due Ravennani , Padumque tontingunt ( Veneti* ) 

Verfi , che forle dalla ignoranza di alcun bar- ab Oriente jueunditatem lonii littorie perfrr 

baro e mefehino Poeta faranno (iati flotta- tur . Quando mai furon quelli i confini - 



(•) pt quo (Nomnut) quum uullum nome* Imperatori! Jìut Grmci Jìvt Latini octurrot, 
tpimmri licer e* bifte Nummis deduci Autocratiam live (upremam Vèneta Reipubliea éomtnattonom multi ahi 
Principi obnot'tom . Mar u. L C _ _ . 

fi8ì Palazzi ne'Fafti Ducali . Sanudo nelle Vite de'Dogi. Sanfovno nella Vinegia, e altri ancora : 
(♦♦) Marino Sanudo {Fife de' Dogi «.) pag. 461. riporta quefli due Verfi alla fine della Vita di Pi*. 
tr» Partirò» , o Badoaro . Ma cambia il fecondo nei feguente modo i 
Atquo Monotoni muri tudere polpi dedit 



Diooi in quella di Giovami Dondolo (pag. J7J. ) racconta : Mi ricordo di aver veduto nella Zeeea wlì 
Epitmfio* iS - H qumlo diceva: Anno -%ICCLXXXV. Menf. Martii . Ind.rior* JCJUI. tempore egra., 
lii Viri - Domini fybmnnit Dandolo inciti Dutit Fenetimrum furt prtue qutdtm falla Moneta ami . 



(19) Murar. L C. Spicileg. Achery. 
(io) Murat. L e 
(ai) Calmet, Pa/ri &c. 
(»») Lib. XU. Epift. »4. 
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8 DELLA MONETA VINIZIANA 

Città di Vinegia ì e quando mai , defcrivendo alquanto concava , e di quel conio , che ap- 
alcuna Città fi fogli ono aflegnare ad ella con- punto per la fua concavità da' Greci de* baffi 
firn , ficcome de' Regni » e delle Provincie- tempi chiamavafi K«u*«» . Nel campo del di- 
faol farfi ? Dove fono i Fiumi navigabili com- ritto avvi una Croce entro ad un circolo , e— 
prefi nella Venezia indicata da Caffiodoro ? la leggenda intorno <$» CRISTVS 1MPER. 
Molte e molte altre ragioni addur potrebbonfì cioè Cbrifius imperai , Nel rovefcio poi entro 
per dimoftrare , che ne quefta , nè le altre- al frontefptzio diunmal rapprefentato Tem- 
due (*0 indirizzate al Canonie*™ della Ve. 
ntzia ( ch'era un rifeuotitore della impofta_ 
del grano ) non furono fent te per la noftra— . 
Vinegia . Ma cui piaceffe , può a fuo talento 
vederle («4) , e qui farebbon fòverchie . Im- 
perciocché porto ancora» che a' Viniziani Tri- 
buni delta Città efTa Lettera appartenere , chi 
non vede che con quella efpreffione Moneta^ 
vicinali» intendefi per traslato il fate , di cui 
gran traffico facevafi dalla Venezia Marittima? 
Leggera riflefijone baila per avvederfene; con- 
federando alcun poco il pafTo , ov* è innevata . Vtneticut . Ch' efTa non appartenga alla noftra 
txtreendi» , fcrive Caffiodoro, Vinegia non può cader dubbio; il nome di 



piatto, leggefi VENECI, e pia fotto A, cioè 
V meda . Di quefte fino ad ora cinque mi ac- 
cadde vederne. Quell'era forfè il Denari*» 
Vemticut . 

La feconda è d'argento , e appunto della— 
medefima (z<*>) lega . Nel diritto ha un mez- 
zo bullo di rozzifnmo lavoro , e la leggenda— 
4» S MARCUS VENECI A ; nel rovefcio 
KNDNUSIMPERA , cioè Kriftut Dominiti 
Noflcr Imperat . E quefta , che pefa diie cai 
ratti e mezzo, era forfè la metà del Dtnarius 



tnfalinit 

tota contentio efl . Pro aratri» , prò falcibu» S. Marco ne fa indubitata fede , nè crederei , 

cylinàrot volvki». Inde vobit fruRus omnis ena* che fi nero v afte chi intorno a quello avefle a 

feitur quando in ipfit aum non facitis pofjidebu ridire . 

fi* . Moneta illic quodammodo percutitur vi- Ma non così della prima di quefte due Mo- 

cfcualia . (*) drti vtftrs omni» fiuti us addi' nete può dirfi . Poiché gagliardamente effa- 

; accufata d'efler cofa appartenente 1 



viene 



all'Im- 



pero Francefc f e non alla Viniziana Repub- 
blica . 

Due intorno a ciò fono ì pareri . 
Altri dice, efTer efTa Moneta di Vennet , o 
Vanne» , latinamente Veneti* , antichi dima— 
Città di Francia nella baffa Brettagna . 

Altri poi la tengono per Moneta della Ve- 
nezia Terrestre , o Mediterranea già Provia* 



&u» efl ère. 

Di quelle due opinioni adunque la prima., , 
che dilunga olrra il dovere la vera epoca del- 
la Viniziana Moneta, è apertamente falfa ; la- 
feconda , che la ftabilifce di foverchio folleci- 
ta , è contraria a' fatti , e alla ragione . 

Ma perchè le cofe fino a qui eìpofte , e gli 
addotti Documenti aver poffano tutta quella— 
forza , che fi conviene , ora ci fi rende necef- 

(arto dimoftrare, quali di ratto fi fodero quelle eia d'Italia , e battuta dopo i tempi di Carlo 
prime Monete tante volte in eflì ricordate . Magno fotto l'Impero Frane efe . 

Due fino a* noftri giorni ne ufeirono alla— Ma » fe mal non mi appongo , credo io c— 
pubblica luce , tolte ventu ratamente all' ingor- foftengo , che fortiffime e manifèfte ragioni 
digia del tempo diftruggitore . moftrino apertamente falfi entrambi quefti pa* 

La prima (25) fu, innanzi ad ogn' altro , reri . Anzi che con buono e diritto difcorlo 
pubblicata , e difefa dal Oliar, Muratori. riflettendo confermino , che alla fola noièra— 

Della pubblicazione della feconda ebbe tut- prefente Vinegia lenza aleuti dubbio attribuire 
to il merito il valente Liruti . quefta Moneta fi debba . Io non diffimulerò 

La prima è di argento di baffa lega , e fic- gii , che valenti e dotti Antiquari tennero e 
come dxono i noftri Orefici peggio di argen- credettero il contrario . Ma ognuno fa , che- 
to fino caratti 400. per Marca ; il pefo e di l'autorità fu fempre foggetta alla ragioi 
caratti cinque ; ficchè con fiderà to il fuo in» 
trinfeco valore , verrebbe a valere intorno a— 
cinque de* noftri Soldi correnti . E' fonile- , 



Molti fatti inoltre non faputi quando fu pro- 
nunziato fomigliante giudizio , vennero , non 
ha guari , a dilcoprirfi; e quefti fatti 




one fono riportate . Cap. XVI. p. 1*7 
tàt matum •muta voti» ad viOwn mi- 
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RAGIONAMENTO. 9 

tanto lutf.e alta quiflione , che ben può barta- porfi . Perchè dovendo aver forza quello ar- 

t: a Icioglierla interamente . Oltre il Chiar. gomento , converrebbe dire , che anche la__ 

Muratori (*) , e il citato Liruti, che mi pre- Moneta di uno de' Berengarj (19) ficcome lo- 

cfdtttero in ciò coll'autorità , e col fapcrc_ , migliantiflìma alle Franceft dovette fra leFran- 



bcn fi merita onorata menzione il noftro Sena- 
tore Domenico P.ifqualigo , non ha molto man- 
cato di vita , che in una fua Diftèrtazione in- 
corno a quefta Moneta buoni fondamenti rac- 
cdfe per porre in chiaro la verità . 
• Le ragioni fon quelle : 
I. Netie Moncrc Francefi (fieno poi di Van- 



ne* 



f^eneri* Terrcflre , o di qualun- 
que altra Città da'francefi in que* tempi figno- 
reggiata ) ci è collantemente il (17) nome del 
Monarca , focto il cui Regno furono battute . 
Nella nortra nome alcuno non vedefi ; ma 



in 



cefi annoverarfi . Le figure della Croce nel di- 
ritto , e del Tempietto nel rovefeio fono lc_ 
iltefle . Siane prova il paragone (jo). Ma noi 
diritto poi leggefi BERENGARIUS REX ; 
e nel rovefeio IN PAPIA CIVITA . La di- 
versità delle leggende diftingue le Monete— . 
Hlotharius , Hludovicut , Vtnecia , indicano 
le Francefi . Berengarius , Papia , le Longo- 
barde . Kriflus imper.u lenza nome di Mo- 
narca , e V trucia le noftre Viniziane . 

IV. A tutto quello fi aggiunga , che la co- 
ltra Moneta confiderata attentamente , e para- 
quel cambio evvi la leggenda Cbriflus imftrat. gonata, non è poi tanto fomigliante alleFran- 
Per qual cagione quciìa differenza ? cefi quanto fi (olitene . La varietà de' caratte- 

■ II. 11 le Blanc (18) diciaflfctte (**) ne ri- ri , e la fomma rozzezza del conio • che aflai 
porta» le quali quantunque in parte (omiglianti pih i tempi Longobardi, che i Francefi dimo- 
alla noftr.i , hanno tuttavia collantemente il Urano , chiaramente apparirono a chiunque* 
nome del Principe , che le fece coniare . (***) voglia colle Francefi paragonarla . Io le ho 
Due fra quelle meritano particolare ofierva- fatte diligentemente dileguare , e Sta- 

zione , perchè , oltre alla rallomiglianza del gliare ambedue, acciocché polla ognuno a fuo 
figurato , portano anche il nome di Venezia . talento farne il confronto , e ravvilarne l'aper- 
£ in quelle da' foflenitori delle due riportate ta differenza . 

cpimcni fuole riporfi la maggior forza de* con- V. E vie maggior forza fi accrefee a quelle 
trarj argomenti . ragioni ofièrvando , che il fatto corrifpondc-. 

Entrambe fono d'argento . La prima ha nel alle Scriture de' tempi , ne' quali io affermo 
diritto HLUOOVVICUS IMP. , e nel rove- aver avuto corlo la nortra Moneta . 
{io VENECIAS . La feconda ha HLOTA- Nella riportata Carta dell'Archivio di Civi- 
RIOS IMP. AU. nel diritto , e VENEC1A dale fcritta negli anni DCCCCLXXII. fi veg- 
lie! .rovefeio . Quelle certa > ente appartengo- sono contrapporti cinque Danari Milanefi a_* 
no a' Francefi ; e o fieno di Vannes , o della dieci di Vinegia — argenteo* Denarios boms 
Venezia M-diterranea d'Italia , a niuno porto- Mtdiohntnfet folum quinque, aut de VencticL* 
no aferiverfi fuorché ad elfi. 11 nome del Pria- folum decem . Il Danaro Viniziano adunque— 
cipe n'è chiara prova. Se adunque la noilra_ pelava la metà manco del Milanefe . Ora io 
dee fi annoverare fra le Monete di quella, o di dico: la Moneta teftè riportata di Berengario» 
qualla , per qual ragione non porta io fronte eh' è un Danaro Mi linei e, contiene tanto d'ar- 
anch'elfa il nome del Re , o dell' Imperadore, gemo quanto appunto vagliono dieci de' no- 
che la fece coniare, ficco me lo porca n quelle? feri Soldi correnti : la Moneta nortra V inizi a- 
111. N è giova opporre , che per edere la_» na ne contiene cinque : dunque la nortra Mo- 
nolira Moneta molto fomigliante nel figurato neta farà il Danaro Viniziano , che per l'ad- 
allc Francefi , debba perciò fra le Francefi ri- dotta Carta valeva la metà del Milaoele . 
^ Afprnd. P. III. 13 VI. 

V Nulla mi hi dubitatio efl ad Venetiam pradariflìmam Italia Urbem non ad Gallicani perfinire btme 
Nmrmmm . Murar. Le. „ 
" nn (*7) Veggafi il Le Blanc , Traiti dtt Mmnoyet . (*8) Loc. cir. 

La Croce colle palle fra* lati nel diritto , e il Tempietto nel rovefeio contenente altra minor 
Croce, e non lettere , t'incominciano a vedere in una Moneta di Carlo Magno, poi in due di Lodovi- 
co Pio ; in fet di Lotario ; in due di Carlo-mano i in cinque di Cario il Semplice ; e in una di Lodo- 
vico d'Oltremare . 

(»*♦) Quello coflume è provato, e pollo in chiaro dalla Legge di Carlo il Calvo, pubblicata intor- 
no alla metà del IX. Secolo ; Quivi leggefi : In dettatiti noflra Moneta ex una parte nomen no'ìrum babea- 
txr in cyrum — e» alter* vero parte nomati Civitatit , & in medio Crux . Capitul. Reg. Frane. T. II. CU. 

pr.g. 178. ediz. Baluz. 



0 S ) Pafnualig. pag. $. 
I31) Nella Tav. num. IV. V. 



(jo) Vedi nella Tav. num. K. 
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io DELLA MONETA VINIZIAJNTA 

VI. Ma confrontata fin' ora colle foreftiere , to alcune oflervazioni mi rimangono a foggia* 

fi confronti poi colle Viniziaoe pili antiche la gnere , le quali benché all'origine, o all' anti- 

quiflionata Moneta . chità della noftra Moneta non fi riferilcaoo , 

Quella , che piti Copra in fecondo luogo è tuttavia ficcome degne d'efler fapute , e iru 

defcritta , e che portando il nome di S. Mar- certo modo appartenenti al mio argomento, 

co lenza contratto fra le Viniziane fi annovera, ben pofTono in eflb aver luogo . 
è della ftefla lleflìflìma lega ; porta , con diva- La prima fi è : che le prime ( o almeno le 

rio di niun ponto * la leggenda Medi , efpref- pia antiche ) Monete furono da' Viniziani co» 

fa con foroiglianti caratteri ; ha la Croce me- niate fomigiianti a quelle dell' Impero Occi- 

defima, e pela appunto la metà manco di quel, dentale . Quelle durarono fino a' tempi del 

la . Dunque e quella , e quella efeoao della— Doge Enrico Dandolo , o poco dipoi , vale a 

fteda fucina • dire fino intorno agli anni MCC. 11 paragone 

Che i Viniziani battendo quefta , fi propo- è chiara prova di quefto . E quefta può chia- 

netterò d'imitare la propria o contemporanea, marfi la prima età della nodra Moneta . 
o precedente Moneta ragion vuol , che fi ero Che in quelle , che venner dopo , imitaro- 

da . Ma che i Viniziani nel coniarla fi propo- no in gran parte quelle dell' Impero d'Oriente 

nelfero di fcegliere per efemplare la Moneta., incominciando appunto dal Groflb , o Mata» 

di una lontanidima Città di Francia, qua! è pane battuto fotto il mentovato Doge ; e que 



Vanne? » con cui niente aveano a fare , pare 
a me cofa affai ftrana , e fuor di ragione , 

Della rafiomigtianza de' caratteri d'entram- 
be quefte aodre Monete, fede ne faccia il con- 
fronto . 

VII- OfTcrva in fine il (31) Liruti , che dal- 
la fomma rozz -zza del conio , e dalla form c 
de* caratteri della nodra Moneta forte argo- 
mento ricavali per credere che a' tempi de' Re 
Longobardi , e non degl'Imperadori Francefi 
efla appartenga . 

A' tempi di Carlo Magno avean già inco- 
minciato le buone Arti a ripigliare alcun' om- 
bra dell'antica già inferamente perduta perfe- 
zione ; e quella ben fi ruvvifa nelle Monete., 

Francefi di que* tempi paragonate colle prece- e fi reca buona ragione . 
denti Longobarde , che tutta portano imprefla 
la barbarie della mano , che le coniava . 

Di fitto i caratteri , co' quali è efprefla la 
leggenda Krifìut impera , mente radoruigliano 
a que' delle Francefi ; e molti (Timo per con- 
trario a que' delle Monete di Sicone , e di 
Radelfhifio Principi Longobardi Beneventani} 
C ancora più ad altri Monumenti , e Scritture, 
che de* Secoli VI., e VII. ci rimangono , mi- 
nutamente riportati , e podi all' elame dal lo 
pra citato Scrittore 



He durarono fino al Secolo XVI. Il Salvadore 
ledente in Trono , improntato ne* Grolfi , o 
Matapani , co* monogrammi 10 xc, incomin- 
cia a vederli nelle Monete de" Greci Impera- 
dori fino da' tempi di Giovanni Zimilce 
e de' fuoi fucceflori Ifacco Comroeno, Nicelo- 
ro Botoniate, Romano Diogene , e d'altri an- 
cora . E quelli è la leconda età della Moneta 
Viniziana . 

Ma per confermare (jueda parte della mia_ 
oflarvazione , non fiami vietato riportare inte- 
ramente una Lettera (54) del nollro P.Stanis- 
lao Santinelli indirizzata v . N. Francifto Tbtn* 
poh , ora amphlfimo Senatore , nella quale- 
eruditamente di quella raflomiglianza fi tratta, 



„ Age nunc Theupolaei feu mavis Zianaà , 
„ ac univerfe utramque Matapanis partem ad- 
„ verlam , & averfam tandem confideremo* . 
n Cum omn ' a tam f udia , tam male figur-riu, 
„ vides t temporum infeitiam atque arttum. in- 
„ teritum incufa . Caucrum omnia Graecanice. 
„ Quod Veneti imaginem D Marci in nuca- 
„ mis fuis effinxere , l'uro ptum a Gra»c is , qui- 
,, bus mos fuit San&oruro , quoa prarcipuo 
„ cultu venerabantur , imagines in Nummis 



Da tutte quelle ragioni pare a me, che ba- „ elfingere , ut advertit Cangius DilTcrt. de- 

ftantemente ci fi venga a dimoftrare , edere „ infer aevi numifm, cap. xxki Quod Sancìus 

(lata a torto npolla fri le Francefi quefta Mo- „ Marcus vexillum Duci porrigit , ad Gr*co- 

oeta^ e a un tempo ideilo pollo in chiaro qual „ rum pariter fimilitudintm inventuro , appa- 

fofle la qualità • M forma , e il pefo delle an- „ ret , in quorum nummis crucem labarum, 

tichiffime Monete nollrc , ricordate nella con- „ narthecem aut tenent aut ab altero accipiunt 

venzione del Tradonigo, e poi ne* Diplomi di „ Imperatores , quemadmodura ab Archange- 

Ridolfo , e di Ugone . „ lo Michaéle accipit Ifaacius Angelus . Quod 

Ma innanzi di chiudere quefto Ragionaroeo- „ uterque Sancìus Marcus & Dux llantes , 

,» q ued 



(jx) Loc. cit. (jj) Vedi app. il Banduri Numifm. Imperar. 
(|4) Nelle fuc Opere . Vtntxtii, 1714. pag. *7$. Epili. V. 
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ii 



m qood uterque non lufca fed piena facies , 
„ qood Dox barbatus 8c togatus , omnia ex 
„ Grzcorum moribus , ut patet e or uro num- 
„ roos apud Caogìum de Famil. Byz . nt infpi- 
\, cicnti . Aliqua deinde cultiori astate , & ex 
H propriis moribus emendata : aliqua ad no- 
„ Ara ulque tempora per venere . Neque alieni 
„ mirum quod ad dexteraro Dux, Sanctus Mar- 
„cos ad finiitram locatur . Ex Latine etianu 
n EcclcfijE difciplina locum finiftrum digniori 
„ datom aliquando novimus . Rome in Bafì- 
„ lica San-Paulina in ars majoris abfide me 
„ vidi fle memini , ex opere mufivo ad Scrva- 
toris noftri dexteram Sancluro Paulum , ad 



„ inter Venetos & Grecos Imperatores ami- 
„ citia interceda, ut Venetorum Duces preci- 
„ puis aule Byzantine bonoribus aucti lsepe— 



n Izvam Sancirai Petrum . Apud Grecos 



fìnt , & uxores fepe in Augufta domo du- 
,, xerint . Sed Henrici Danduli , ac Petri Zia- 
ni temporibus Veneti metuendi erant Gre- 
„ cis | quin ipfos una cum Francis jam impe- 
„ rio expulerant . Grecanici igitur nummo* 
li rum noftrorum , qui tunc culi func,typi una 
„ ratio ed . quod anes apud nos alias nulle 
„ quam que nuc Byzantio acquando delate , 
„ hic jam confueverant . De bis iatis . Vale. 

II. La prima (jj) e più antica Moneta, che 
finora fia giunta a mia notizia , dopo le duc_ 
pili (opra deferitte , fi è quella del Doge Vi- 
„ etiaro nemini dubium quin id ferrei confue- tal Michiele fecondo di quefto nome , che fe- 
„ ludo . In eorum numifmatis non folum fìlii deva nella Ducal Dignità negli anni MCLV. , 
„ ad patris dexteram «Se uxores ad dexteram-. ora pofTeduta da S. Ecc. Giovanni Soranzo 
» raarirorum , fed ad coplitum dexteram Im- già di $. Francefco . 

„ prratcres . Sic Archangelus Michael finifter E' fottile , alquanto concava » e d'argento 
„ eft Ifaacio Angelo in utroque ejus nummo , di bafTa lega . Ha la Croce in un cerchietto 
ncD iparaipfa ad finitlram eft JohanniCora- in ambi i Iati, colle leggende S. MARCUS 

neno , necnon Romano Diogeni in duplici e VIT. II MCL Due di 

p nummo . Obloleverat hec confuetudo Se- que* Secoli mi caddero tra mani , e forfè di 
„ culo XIV , ut apparet ex minori nummulo quefta piti antiche . Nella prima altri credette 
„ Andree Danduli . Servata nihilominus eft , di leggere il nome di Ordelaffo Faliero , che— 
„ puto ad antiquitaùs reverentiam in melioris fu Doge negli anni MCH. Ma quella è di tal 
„ forme Matapane , qui deinde cufus , ut ex modo guafta dal tempo , e dalla ruggine , eh* 
„ Michael»* Steni allato numilmate . Sed tan- io non mi fo recare a crederla qualfì fuppo- 
n dem Nicolao Mircello Principe ad levano- ne . La feconda è lomigliamiffima a quella»* 
tt Divi Patroni effingi coepit imago Ducis . Il- del Michiele ; ma in efla altro non fi può leg- 

„ lud vero quam Gra?cis ufitatum , quod in- gere fuorché P ADUX, e nel rovefeio 

Il averfa nummi parte Reparatoris noftri effi- S MARCUS . t . . . Forfè potrebbe!! aferivere 
„ giem cudendam corarunt adferiptis litteris a Pietro Polani , che fu Doge negli anni MC- 
„ Greci* ic xc • Cfaem primum omnium.. XXVIII. ; non efTendoci in que' tempi altri 
„ nummum hifee adferiptis litteris affert Can- Dogi, a' quali convenir poffano la P nel prin- 
m gius , eft Michaélis Rhangabe , qui faluta- cipio , e TA nel fine del nome . Ma troppo 
„ tus eft Imperaior Anno DCCCX1. In num- debole conghicttura fi è quefta, e troppo raal- 
„ mis Zimifcianis , ni fallor , eoe. it «iam cu. concia la Moneta per poter con certezza giù. 
„ di Salvator in throno fedens . Quod deinde dicare . . 

noftris nummis additum in circulo GLORIA III. Falfa poi è 1 opinione di coloro , che— 
^TlBI SOLI, ex Grecis quoque defumptum. tengono, non eflerfi pofto il cognome de' Dogi 
»Canguis inter nuraifmata Leonis Maurici nelle Monete fe non a* tempi di Enrico Dan- 
„ unum refert , ubi Chriftus in cathedra fé- dolo . Poiché dalla riportata del Michiele ap- 
„ dens cum hac epigraphe TIBI SOLI REX parifee chiaramente il contrario. Egli è tutta- 
„ REGNANTILM , quamquam Leonis non via fuor di dubbio , che in quelle di Sebaftia- 
„ effe creditur , ac manileitum eft ad inferio- no Ziaoi , e di Auriq Maftropietro , o Mali- 
„ ra tempora pertinere . Unde autem omnia— piero cognome non fi vede, leggendoti foltan. 
n ad Grecorum morera ? Ait Cangius Differì, to (36*) AURIO, o AUR. DUX. SEB. DUX. 
„ cap. xxvi 11. Aàto , inquit , Ventti Byzan- Ma quefto può ben provare , che talvolta— 
„ tinii Augu{ìì% potiffimum additti , ut eorum-* mettevafi , e talvolta no ; ma non già , che— 
„ non morti dunxaxat , & habitus , fed & mo. fempre fi tralafciafle . Di fatto nella Moneta— 
,, netatum typos ampltxi fint . Ea aliquando picciola del mentovato Doge Dandolo kggcfi 

(te) Nella Tav. num. Vii. 

Nella T*v. num. VX VUL IX. X. 
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foltanto ENR1CUS DUX (37), e poi nel bis dare per unumquemque ma faritm fernet in 

Groflb , o Matapane H. DANDOL DUX . anno pulhm unum tir unam fogaciam tir unum 

Certa ragione di quefto io noa faprei addur- denartum de vino . & nobifcum dtbeatis flare^ 

rc , ibi ufque dum nos (ìeterimus & quantas vicet 

IV. L'ufo delle Monete forerliere in Vine- ibi venerimus vos eum nos adire dtbeatis & 1101 

già è antichiflìmo . Poiché fui bel principio vobis dare debemus Mancot . quinque propter 

dell' XI. io ritrovo nelle noftre Carte il Man. ipfum fenum ( forfè fervttium ) quod nos dtbt. 

*°fi (*)» « P er tutt0 a X"» Secolo le Lire- tis faeere & ducentos pifees . fi paxem extitt- 

de* Danari Veronefi . rint ( forle pax extiterit ) angarias ad fines ©• 

In un Pubblico Atto del Doge Ottone Or- ufqtte ad Equilium facere debetis ér ibi fofft- 
feolo fcritto negli anni MXV. manu Fufeari dum apertum fuerit ufque ad Lauriazagam. & 
pretb. notarti a favore degli abitatori di fi fuerit gaflaldum deve/ho loco b abitante prò 
Eraclea , o Città Nova , primiera fede della-, utilitate ér necejjìtate veftri loci debiti* Wuhl. 
Viniziana Signorìa , vien fatta menzione de* deportare ufque ad noflrum palacium fi de 
Mancofi come di Moneta , che fpendevafi dal olio loco fuerit gaflaldio. non ampliut quam ai 
Doge ifteflb . Il tempo , in cui fu fcritta que- Equilum . de vtnaeione falvatica de porco ab 
fta Carta , la rarità , e le altre cofe in efìa_, uno in ante» debetis nobis adducere caput ér p*~ 
contenute ben la rendono degna d'eflere inte- des . fi minus quam ab uno fuerit nicbil no- 
tamente riportata . (38) In nomine domini Dei bit dire debetis . qui eum npprtbtndcrtt itfe 
eterni . Anno miltefimo quintodecimo . Menf. nobis adportare debtt . tir fi fuerit eervum fola 
Mart, Indicione feptima . Rivoalti . Plenam^ fpatuh . de canedo de iudiftno & de cono qui 
<j» irrevocabilem fecuritatem mitimut nos Olio vincos inciderit debetis dare in palacio finguUs 
divina juvante grafia dux una cum judices ter- corbes de medio medio cum oro parvo, de pili*- 
re ér p*pulo Vente. quorum nomina tir manibus det ad comprebenfis bragas tir Piave éefintus 
fubter afirmati funt cum noflris fuccefforibus ufque in rivo zanebani dtbetis omnes palludet 
vobis omnibus bominibus babitantis civitatis no. r)r rivos concludere cum grifdas & veflra reeia 
ve ér veflris beredibus de curili. jj querimonias ad mafferaticum miture formas ficere abf. 
f}r inquifìciones quod vobis fecimus de ordine que ulta dscione dr infuper fu ut tewt ( fic) H- 
fervitium noflri palacii quod contra ufum exue- quenteseno omnia retto tramite ufque in Lapui 
barn (forfè exigebamus ) tir vos declaraftis cum argels exctpto palluits que funt de epifeopatu 
tefl'tbus quod fubter legitur ut plus fervitium^ Sanili Petri , dr htbetis propriam filvam no. 
nobit nec ad noflrum palacium facere debetis firam dr comprehenfo cerbnnio dr tcn, graffala 
nifi tamen hoc quod nobis cum rettitudine face, tir malifio una ripa exiente ufque in bedogu tir 
re debetit fubter intermijfum babemus de hoc inde in ante a ufque in termine qui dìcitur agtle 
quod nobis declaraftis dr jam per facramentum rurmidino gltndaricum tir fiirpaticum omvtcu 
nobis afirmaflis ita ut nullisdiebus nullove tem. e fi in veftra potè fiate. Nam porcot qui extertnt 
pore nos de ipfum plus requiremus aut compii- glandaritum de filva noflri palacii vos dtbetis 
Ure debeamus per nullum ingenium nonpjrvum navigare ufque palacium . Qjioniam vos nobit 
ncque magnum . Quoniam a die prefenti de hoc tir ad noflrum palacium bec omnia adimplereL. 
quod vos requifivimus de caufa noflri palacii debetis omnique cum fuma iufiicie tir rtttitudi. 
quam cum nulla rettitudine feciflis deinapsplus ne quodeumque tempore de totum plus quod de 
«modo in antea facere non dtbeatis quod vos no- retro tempore ufque modo feciflis aliquid rtq*i> 
bis declaraflis cum tefl'tbus nomina vidtlicet 7o- rere temptaverimus excepto tantum hoc quod 

hanes barbolani de Rivoalto df de fines fupra intermijfum babemus tunc componere prò. 

dr Natalis de crevola fimiliter de fines in pia» mittimus cum noflris fuccefforibus vobis & ve 

cito tir fuper vos inde iuraflis ad fanttas Dei flris beredibus aur. lib. viginti . tir bec fccuri- 

quatuor evangrlia deineeps plus quod nobis fmb. tas ut fupra cont 'tnetur maneat in fu» firmitate 

jacere non dtbeatis amodo tn antea quia nicbil ufque in perpttuum . 

remanfit deineeps quod plus vos amplius requi- f Ego Oclo Dux rem. ss. f Ego Maurichis 

rere debeamus nifi tantum quantum nos debemus Mauraceni mno. ss. f Ego Domimcus Urfiolo 
venire ad Liquenciam ad venandum debttis no. mm. ss. f EgoUrfus Baduarius mm.ss t E g° 

Ste- 



(}7) Nella Tav. num. VI. Vili. IX. X. 

(* ) Del Mantofo, o Mmcufa Moneta , o Somma di Monete vedi il Du-Cange nel Lcffic. a quella* 
voce , di cui non ancora è beantemente chiaro il flgnificato . 
(}8) Nel Msi. fopracirato, pag. cmxy. 
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RAGIONAMENTO. ij 

Stcfonus Silvo mm. ss. t Ego Marinus Domi- La Carta fu ferina MCL!. Menf, Aprii, 

liei Maoraceni q. h. rog. Sigaom manu Joha- Alla pag. XLIV. Yfeldruda — abatiffa Mo* 

ris Bartholani ( forfè tìarbolani ) q. h. rog. naflerii Sancii Zacbarie concede unum lacuna 

Signum manu Johanis Armad. q. h. rog. + Ego maiorem ( forfè lo (teflb ) Dominico Bendullo, 

Andreas filius Petro Acheadi mm. ss. t Ego de pupilla , il quale pagar doveva annuatint* 

Florencius Flaybanit. mm. st. t Ego Mauri- cevalos M. CC. Ittriganos bonos — xxv paride 

cius Fìorentius mm ss. f Ego Johanes Flaiba- de boni; aucellis majoribus & folidos viginti- 

nil mm. ss. + Ego Dominicus Sulmul. mm ss. quinque Ver. ec. 

f Ego Cyprianus Sumul. mm. ss. Signum ma- La Carta fu ferina manu jfobanis Urfioli 

nu Petrus Maur. q. h. rog. Signum manu Fu- fubdiaconi «or. MCLXVI. Menfis Aprtlh 

fcar. Johanes Niflb q. h. rog. Signum manu Ind. x. Rivo ahi . 

Stefani Maurici Mauraceni q h. rog. Ego Ste- Alla pag. CL. leggefi : MCLXXII. Menf. 

fan us mm. ss. t Dominicus Julius mm ss. Oftvbr. tnd.xt.Tarctllt — Quia vos omnes Co» 

Ego Johanes Sanudo mm. <s. f Ego Vitalis nanici Ecclefìe Sanile Marie de Torcetto fìrma- 

Adoaldus mm. ss. t Ego Henricus mm. ss. flit ér concejjiflis nobis Job. Nanno fr Marti- 

t Ego Johanes Gontareni mm. ss. t Ego Do- no Si gnu Ilo — totam veftram aquam Ecclefìe-, 

minicus Martellai. & advocat. mm. ss. f s «- Sanile Fufce ad pifeandum — tromittimus — 

lum mano Mauricii Mun^. qui hec rog dare lib. Ver. cres & roediam & cevalos mille. 

Ego Petrus Longo mm ss. f Ego Petrus feiendum namque e/f quod vobis dstas babemus 

auraceni mm. ss. f E g° Dominicus Armad. lib. Ver. feptem — in venturo - Menfis Septem» 

m. ss. & advocat or. f Signum manu Domi- brit — dare debemus alias Lib. Ver. feptem ec. 

ilici Fufcari qui h rogavi . f Signum manu Ma oltre quefte Carte , degna di (Ingoiarti 

Johanis Aurio de Torcello q h. rog. ♦ Signum olTervazione (t è la feguente regiftrata alla», 

mano Cipriani Bulzan q h. rog. f Signum-, pag. CLXXIV., in cui le Lire Veronefi indi- 

isiina Dominici aunfice q h rog f Petrus Va- lentamente alle Viniziane fono accoppiate . 

cariti s q h. rog + S gnum manu Petrus Vale- EfTa fu ferina M ll-fìmo centefìmo oilnagefima 

rio( q.h rog Signum manu Dominici Manum primo . Menfis Oilubr. ìndicione xiv. Torcetti. 

q. h rog. | Signum manu Johanis -Valerii q. h. Manifefli fumus nos quidem omnes Canonici dt 

rog t Signum manu Marini Aban. q. h. rog Torcello — quia fìrmamus vobis V^enerio Ma- 

f Ego Viuhs G-riuni mm. ss. f Ego Domi- rino & Petro l'arino — de Maioribus tot ««_. 

aicus Flbian- mm ss. Ego Johanes Falletro unam noflram aquam , qtu e/1 pofita inter Al- 

rem. ss f Signum manu Habian miniger q h. Unum & TorceUum quam nobis dedit Dominut 

rog. f Signum Maria, q h. rog. f Signum- Leonardus Torcellanus Epifcopus — de f«a_ 

manu Juliani Punì, q h rog \ Signum manu aqua — dare deliberare nos debetis prò filo 

Adam q h. rog f Stgnum manu Dominici in moquoque anno in menfe Siptembr. — Li- 

Beregani q h. rog. Ego Fufcarus compievi & bras denarior. Venet deccm & l>ptcm — 

roboravi (*) Anno MXV. Scimdum namque efl quod de uno anno nos ap. 

Prova poi , che la Moneta Veronefe forni- pagatos habetis . de aliis — nos appagare dtbe- 

gliantiffima in que' tempi nel conio , e nella_ tis — videlicet in menfe Septembr. quem expe- 

qualità del metallo , alia Viniziana , aveffe- óìamus fub ìndicione prima debetis nobis dare-, 

corfo appretto di noi per buono fpazio del XII. iibras Ver. decem 8c feptem . & in alio Men. 

Secolo | fieno le feguenti carte tratte dal tante fe Septembr. — fub Indicitne feconda alias lib. 

volte citato Mss. Ver. decem & feptem . & in tertio Mmfìs 

Alia pag. XLIII. fi legge : che Nella Mi- Septtmbris — fub ìndicione tenia — alias li. 

ibael — abatiffa Monaflertt Sanili Zacbarie^. bras Ver. decem 8c feptem ec. 

concede unum lacum majjrtm — Filici BenduU La Carta è fottoferitta cosi : f Eg° Bla - 

h de pupilia — cum fisa pifeacione (jr aucellu xius arcbtpresbiter mm. ss. Ego p. clericus mm, 

eione ufque ad viginti annoi . E quefti dovea_* ss. f Ego Leonardus de Stefano presb. mm. ss, 

corrifpondere cenfm prò unoquoque anno — Ego Blaxius Natalis presb. not. compievi & 



feilieet Mtnfit Septembr. pifees M.CC. de bonis robor. 

— & paria viginti quinque de bonis Nè di querto accoppiamento accade mara- 




& fdidos Ver. vti.ee. vigliarti . Poiché la Moneta Vioiziana » e la_ 
end. P. ///. • ,mm E Ve- 



. * ) QueSo Atro , o Privilegio è citato , e riferito in alcuna parte, in un'Annotazione del Cod» 
Mjf, della Cronaa di Andrta Dandolo , che ritrovati ncIP Ambrosiana di Milano . Qyedo Cod. f.rvi al 
$<« Mucator i per l'Edizione della Cronaca fieùa . Vedi Ree. bel. Strip. Tom, Xil. p*g. *}6 t 



• 
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l 4 DELLA MONETA VINIZIANA RAGION. 

Y e n 0a ^V^ W* 1 tcm ?° eraao a PP uat0 del, ° 'orno «IT origine , e all'antichità della noftra 

tfeflo ftefliffimo valore , in modo , che anche Moneta . Forfè coli* andar de* tempi , e colla 

in Padova ne Contratti fcrivevafi (*) Dcn*. fopravvenienza di nuovi documenti , altri di 

TW - Veronenfiumvel Venetorum concurrcn- me piti felice giugnerà a recarci pia certe , e 

ttum ; e denartos Venectarum vel Verme vtl forfè ancora "più remote notizie . Con quella^ 

altertus monete fieut currertt tantundem valen- fperanza io chiuderà il mio Ragionamento , 

ut • . . , . r ,. r .. r A P a go foltanto di aver tentato di porre in chia- 

Ed ecco m pochi foglj fped.tamente efpofte ro un punto della patria Moria, di cui niente 

le cofe tutte , che fino a nottn giorni lonofi da' noftri , e poco da* fòreftieri Scrittori l'è 

feoperte , e con buoni fondamenti provate in- ragiooato finora . 



fi adducono più e più 



(•) Vedi appretto iJ Bravini , p*g. jj. , ore in prova di 
ann* n?7. ììty- »«»4. f altre ancora . 
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DE N U M M I S " 

REGUM MYSUE, SEU RASCIA 
COMMENTA 1110 LUM. 

Numquam liquidarti , fincerumqut ex torbido venit . Pubi. Syr. Mira. 

VEneta Monete dignitas ex eo ma- Nummos argenteos Regum Myfta , feu m*. 
xime elucec , quod & prifeis il vis, Rafcia (>), qui Sac, XIII. & XIV. floruerunt 
iis temporibus , quibus nondum & pondera , & forma Venetis Saculorum eo* 
florentiffima Reipublica res ad rundem perquam fìmdes, oculis aperte teftan- 
iummum gloria & magnitudinis tibus, ne ino jbit inficias . Eruditili jam explo- 
faftigiutn pervenerant , a potentiffimjs Princi- rata res eft . Veneium Orofum , feu Mttap*. 
pibus cum propinquarum tum longe diffita- nem ( Moneta genus primum Hsnrico(A) Dan» 
rum regionum , libenter fufeepta, immo avide dulo Duce pere uffa Ann. abU.C.DCCLXX) 
conquista deprehendatur . Nec mirum: quura accurate referunt; fi nomina D. Marci , acDu- 
probifite metalli , elegantia quadam forme , cis excipias . Quorum loco D. Scephani Ser- 
& ponderis conftancia pra cateris omnibus via patroni » 6c Regia imperantis nomina ad- 
qua hac illac tunc temporis percutiebantur , necìunrur . Caterum dirferentia nulla , ut Ve- 
fan idi- polle r- 1 . f-f ine Ducatus aureus Joannts netiis potius quam alibi cufos primo intuiti! 
Da.iduli art .te primum Venetiìs percuffus , ex- facile credas . Cur vero , quo tempore , qua- 
peditiflìmo itinere ad extremai Orientis & Oc. ve ratione hoc factum , brevi dicemus , hac 
cideatis oras deducìus , & longe lateque diffu- tracYmoni noftra materiato dabunt . 
f'S . Hoc pracipuum noitratis Pecunia de- Sed antequam ad Nummorum inluftrationern 
cus . manum admoveamus ■ opera pretium duximut 
Sed & de altero fatis antiquo ac forte in_ nonnulla prarnittere de inluftri Neemanioruin 
bone diem cives noftros latenti » V r eneta Mo- familia , ex qua Reges Rafcia primum dati . 
etra honore , nunc difTerere eft animus ; ut Hac argumento fatis tenebrofo quid luminis 
non folum eam jam ubique libenter fufeeptara, adlatura non injuria adfirmamus . 
fed illius etiam typorum formam neque brevi A Sacerdote quodam Graco , ortum duxit 
temporis intervallo , nrque angufto loci fpatip Neemania gens . Hujus filmi fuit Gliubomir 
a fummis Regibus adoptatam, fcribendo com- Tarnovia {Tarmu ) Dux , ex quo natus eft 
monftremus . Ad hoc potiflimum duabus de— Urofc , feu mavis Urofcius pater Della ( c ) , 
ciuffo adducimur : argumenti nempe novirate, qui Anno MCLXI. Radoslavium 1(1. Draghili' 
& defi ierio , quo jimdiu diftinemur , ea om- na Regis filium , paterno pepulit Regno , Te- 
nia, qua ad augendum dulciffìma Patria (plen- rumque potitus eft . 

dorem f*cere pollimi , e latebrii in publicam In ditione armis parta fucceflìt illi filius 

lucei» yindicandj . Neemania nomine , qui au&is bello > & in- 
dicai 



(a) Nomine Rtfcì» hìc «nrelligu cum Bonfinio , 8c Sambuco (Reg. Hung. pag. joo. t Se 7}o.) iWy- 
Jtvn S-iperiortrn , feti cu n aliti Qritntaltm Strvia pattern a Ratea flum. per eandcm labcftte tali adpella- 
tione don tum. Ibi urbe» precipue Alba-Greca, Sementina <Jcc. Vide Brietiu n , Baudr. 8c Ferrar. ìxl» 
Lcx. Gcograph. 

(b) Hic ( Henr. Dni tl. ) Mnetam arg.-ntetm trulgariter di&ttn Graffi dittivi , vel Mitipni 
cum imaginc J.fu Cianiti ni th^>ao ao un> Ittere , de ab alio cum figura Sanai Mirri 8c Durit , valo- 
rii yiginti f« parvuloru n pn nJ -ieri dscrevit . ^ndr. D»nd. in Ghron. Lib. *. pag. jij. 

(e ) Filiam D:iT« ij^iiiTe Ljouardo Vitali* Micnaél VcncUacutn Ducit alio , aatlor eli Opti* in 
Fam. SUvonic. Dalmatic. 
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ió DE NUMMIS REG. MYS T .«, SEU RASCIA 

diem florentibus domefticis rebus , nomen ex Urofcii nomine obfìgoati deprehendantur, foli 
fuo Neemanise genti , & (ibi ( • } Mega-Jupani omnino characìerum , imaginuroque forma de 
(hoc eft Magni Ducis) titulum impoluit .Ann. illorum a?tate judicjum ferro conantibus obler- 
dtinde MCLXXX1X. a Frderico Carfare I. in vanda remanebat . Nummo» uaque nobis inter 
Syrjam abeunte , imperiali audìoritate in di- le diligentiflime confcrentibus , ut quem priut, 
tiene rite firmatus , de medio (ublatus eft ; quem pofterius conlocandum (oremus , aperte 
fìlio Thiomil hserede reliéto, qui brevi paren- adparuit , hos tantum , quos exhibemus inter 
tein fequutus , locum fecic Simoni fratri , fe revera ditTerre ; ccteros omnes alicui ex 
quo continuata Neernaniorutn foboles . quinque noftris corvos , eodemque typo per- 
H«c illius gentis exordia , fi Orbino ( e ) cuflos . Haec in caufla fuerunt, cur his proba» 
credas . Apud alios rerum harum Scriptores tis , reliquos omnes miflos faceremus . Sed ut 
alia invenias . Sed quum rem ìmplicatam , & srquius certiufque hac in re judiciurn ferremus, 
altis adhuc tenebris fuffufam deprchenderemus, & veram ( quantum fieri poterai ) unicuiauc- 
neque expifeari vacarct , fidem potius Orbino adfìgnaremus artatem t eos cum Venetis Grof. 
adhibere maluimus , quam longa nimis dilqui- y?i annorum illorum , quibus refpondere nobis 
firione Leétores noftros , inutili forte nifu, tor- videbantur, conferri curavimus . De vero cer- 
niere . Si quis plura defiderat (f) Hungari- toque tempore, quo quifqoe Venetorum Grof. 
carum , (g) & Dalmaricarum Rerum Scripto- forum percufius, nullum dubium, nomine Du- 
res confutar , iifque addat Niceph. Greg. Lib. cis manifefte prodente . 



VI. Hift. Byzaat. Nicetam Choniatem in An- His ita prarmiflìs , primus nobis fefe 
cai. & Annam Comnenam in Alexiad. Lib.VH. (*) Nummus infpiciendus Stephani noraeru 
Nd ne ad propofitum redeamus . prarferens . Hunc fi cum Groflìs Henrici Dan- 

Omnium primus * qui Regum (b) horum- duli , & Petri Ziaoi conferas , differentianu 
unicum Nuroifraa ediderit Ducangius ; e Du- nullam deprehendes . Idem pondus , cadeau 
cangio fui inde ( i ) Bandurius . li editum ab forma ac metalli probitas , imagines eardetru , 
ie Nummum Urofcio Romania; Imperatori iidem prorfus characìeres . Quamobrem Ste« 
Ann. MCCCLXVI. cenfent . Unum etiam prò- phano I. quem Ann. MCCX V l. resali honore 
culic Muratorius ; •lterum Lirutius . Sed am- dominatum feimus, jure optimo cenU-as . Hunc 
bo vitio Chalcographi fatis male repr*fentati . natum patre Necmania (de quo fjperius) Hi- 
Quinque nunc primura e fcriniolo noftro exhi- ftoria & monumenta teftantur . Thiomj) fratri 
bemus nos . Equidem plures ad hunc dieoL* jam vita funàio , in regno f-ffeétus eft . Ab 
nobis inciderunt in manus . Sed ab edendis ab- infamia Simon adpellatus ( cauflìm netetre fa- 
itinuimus . Qpa de caufla , acc pe . Ex quo temur ) crefeentibus annis Stephani nomea* 
primum Ralcia? Reges Monetam ad Veneto* cum regno aflumpfit , lolo Mega Jupani , hoc 
typos cudere cosperunt (quod XIII. ineunte^ eft Magni Ducis titulo contentus . Sigillum a 
Siculo facìum ) nonnulli co rum eodem fivc_ (A) Lucio relatum aperte rem indicai. Ibi le- 
Stephani , five Urofcii nomine infignes in re- gas : 
gno confederunt . Hinc quum nullum setaris 
tndicium hifee in Nummis (parum admodum 
inter fefe di(crepantibus) Regum nomina fub- 
fequatur , fed omnes folo live Stephani , fivc 

C*PA 

(d ) Vocis hujus ctymon vide apud Cangium in Not. ad Lib. IX. Alexiad. Ann» Comnena . „ Ira 
, , sppcllabant Servii 8c Dalmata Regionuin Prcfedos , feu qui proximam a Reae poteftatem habebanr, 
„ inquit Cinnamu», voce Nicete in ifaacio Lio. Ili. nuca. 4. Porphyrogenit. de Adm. Imp. cap nix. 
%up*not , Suptmot , Mega-Jupanas , Atagnoi Jupanos , 6c Artbi-Jufanos eoi adpellatot apud Script, politili ia. 
veniai . 

( 9 ) Regn. degli Slav. pie. «47, 

( i ) Ftancofurii . Apud V Vedici. 16*00. 

(r) Amftelod. Apud J. Blcu. 166% 

\b) Reget Servii aliquando etiam adpellati funt Dtfpot*, & Crala, teflibus Gretfero. ObfervarJ in 
Georg. Codia. Lib. 11 cap 1. Spandugino HiSor. Turcic. apud Sanlovinum , 8c ali» , quo* « G lubei , 
videa» ap. Andr. Jofepb Gittio , in opere cui titului i Lo Stfttro dei Dtfpm impreft. Neapol. 1^97., ia- 
quo plura de Neemama gente paffiin inveniat . 
( 1 ) Num. Imp. Tom. IL pag. 77». 
* In Tao. num. U 
De R. Dal. pag. ajtf. 
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2«PArlIMA 2TE«DANOT META AOT ZoT. 
JlANOT TOT N EMANI A . Hoc eft : a%IA 
ium Stepbani Magni Supini flit Nemania-. . 
Mega^fupani titulum conflitum , ut itadicara, 
SUvo-<3r3cco vocabulo , fiali ivgotio compc- 
fftas . Seti quum Joannicius Bulgarie Dominus 
Coronarti Regni Bulgaria ab Innocentio Hi. 
lune Romano Pootifice petiiflèt , Stephanus 
quoque noller eundem Servi» fuas citulum eni- 
xe rogaverat . Veruna Andrea Hungarix Re- 
ge i qui & Servisi titulo utebatur , id non- 
probante ( / ), nil acìum. At Innocentio e vi- 
vis fublato , Honorius III. fucceflbr , vitato 
Servi* nomine , Stephanum percupientem Re- 

fem Rafcias ("*)» antiquo Chronographo te- 
e , reounciavit . Eodem tempore Sttpbanus 
Dn. Servi* , feti Rafcia , qui AJega^upanut 
ipptllabttur, mt$\ dpocrifiariis ad Romananu 
Sede»» , impetrava ab H^norto (Tertio ) fum- 
mo Ponttfice corona'» Regni ; dirtxit namqttc-, 
htgatum a l itere fuo , q u veniens coronavtt 
tum t primumque confittati Regem terra fua . 

Qua vero de cauiTi Rominus Pontifex infì- 
gne decus fthifmatico honiini indullerir, Dan- 
dulus oolter docet : Stephmus quoque Domi- 
ms Rjxtt % & Servite , qui (o ) Mega.fupa- 
nut appetì .tur , du-n mptem quonda» Henrici 
Dmdult Dueit accpiff t ,n conjugcm, ex fua- 
ftone uxor.s , abjefto fcbtjmjte , per nuntios a 
Pipa obtinutt ut regio tttuh decoratut tfftt , 
& P** (f ) Legatum Cardinalim ad hoc mtffum 
ubi cum conjuge coroniti funi . Hasc ad otat 
D<uidulus ad Ann P Ziani X Lit eras , qui- 
bus Stephanus , pofthabito patrio Gra?corum_- 
Schifmate , quo diu vixerat , orthodoxs m;h ■ 
Append. P. III. 
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tix nomea dedic (Pagio (q ) hac de re diente 
prorfus) refert Ciaconius (r). H«c earunu 
infcriptio : Sanili/fimo Patri Domino II >>:- 
rio III. Romana Sedis Ecclefia univerfali Pon. 
tifici , Stephanus Dei grafia totius Servia , 
Dioclia , Tribunia , Dalmatia , atque Ohttl- 
mia Rex coronatut inclination. m fumma fide- 
litattt confanti» . Cantera , fi lubet, apud Cia- 
conium legas . 

Qua?nam vero fuerit hsec Henrici Danduii 
neptis, cujus adduftus admonitionibus ad fan- 
étiflìmam Romana; Ecclefia; Fidem fefe rece- 
perit Stephanus , Boftratium forte Scriptorura 
incuria, non bene compenum . Nonnulli Dan- 
dulam cam adpellatam adftruunt; nonnulti^n- 
nam , Rainerio Dandulo natara Henrici Duci* 
t'ho , qui tunc temporis fubiimi Procuratoris 
D. Marci dignitate poilebat . Similitudine no- 
minimi fortafiìs error irrepfit . 

Quum ergo in hujus Regis Nummo arque 
ac in caeteric fucceflbrum , quos damus , inte- 
grarti Venetorum fpeciem repraslentari confpt- 
cias , hoc factum intelhgas a Stephano , ut 
aobiliifimis Veneta: Reipublica; Proceribus , 
quibus tam arclo adfinitatis vinculo jjngeba- 
tur , amorem fuum , lummamque in toruro* 
Patriam reverentiam ultro teftaretur . Scnpto- 
rcs probata; fidei, quibus noltra hec conjtélj» 
ra fulciatur, revera non (uppetunt. Sed quum 
nulla mclior rei hujus caufla e barbirorunu* 
temporum tenebri» adhuc emerferit , ad hanc 
tenendam (ententiam , non improbinda conje- 
dèura , rerum geUarum obfervatione adduci- 
mur . Verum non tam mordicus noiiram tue- 
mur ut cxreras omnes prorfus rejiciendas ve- 
limus . Immo & alterano addi/nus . Barbaro 
Regi , barbarioris nullifque bonis artibjs ex- 
eulta; gentis, rei Monetaria; artem in integrum 
dtfuillc iis prxfertim temporibus , facile conji- 
cias . A Vcnetis petiit . Hiac factum' ut Ve- 
neti Monetarii Regi , caeterum amico , Vene- 
tiique principibus adfini , patrios adferrent ty. 
pos « iifque priraum ibi Monetam procuderint. 
Ha;c fi arrideat priori prseferas . Si neutra_ , 
de tuo poenu meliora fatage proferenda . Sed 
ad Nummum tandem F I. 



( / ) A£k\ Innoc. (m) Ardii d. ap. Lue. pjg. (m ) in Ctic. L. X. pag. }40. 

(o) Muratori edidit Mtgavipamit . Perperam . 

(p) li forte fuit Gngoriut Crtfitntius Romanut , de qjo Ciaconios ( Vit. Pont. Tom. If. pag. <<.') 
„ Quace {Hanor. Ili arni. ixi6.) Legiti Apoftolici munut Gregorio Crefcemio Romano ntulo S. Theo- 
„ dor. Ducono Cardinali in Dania, Svecia, Polonia , ac Bohemia commifii , ut Ecclefiit ili is ad pri- 
„ tniivam putarem rcvocaret ; nec fine fru&u ; nam ipfe/net Scephani Servia 6c Dioclie , aliarumque 
„ Provinciarum Regis Oratores recepir 8cc. „ Sepiu» Crtfcrntium S. R. Sedi» Legati ad Hung.iricog , 8c 
Ditmatas munere funftum certifiìmis argumentis oftendit Adnotator ad Hifi. Sttlontt. Tbomm Arcbid. Spi* 
ht. inter Script. Rcr. DJ.m. pag. 471., èc idem Axchid iaconut cap. uiv. pag. jj*. 

(q ) Breviar. Geft. Pont. Rom. 

{r ) Tom. IL pag. 
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culi fpatio in Bullis fi ve Sigili 1 s ha rum veftium 
I. ufum apud Veneto* Principe s obtinuifle . Dan» 

dulura ad Ducalem evcétum dignicatero Ann. 
MCCLXXXHI.. Sienum MCCCC. tradit Hi- 
ftoria . Io aliis Nummis » non itera . Nam ad* 
fune aliqui ex minoribus Francifci Danduli 
Ducis Aan. MCCCXXVIII. qui longe diver- 
fam palili fpecicm referant . Sed de bis alibi 

fu fi US . 



In adverfa : 

(*) STEPA S STEPA Ste- 

„ pbanus , Sanftus Stepbanus , Servi» Patro- 
H nus . 

Scephanus ftans a dextris ( Grzcorura mo- 
re hoc factum adfirmant ali i ; alii orbitanti* 
ii artifleum ) com corona , tunica , Se pallio 
il gemmis diftinclis ; Crucem Io riga ra ( & , UC 
,, ajunt , duplicem te net una curo Sancìo Ste- 
ia pfuno ftante a finiftris cura tunica 8c pallio 



II. 

« 

Alter jam fubfequitur (*■**) Nummus no- 

„ ècCod. Evaogeliorgm leva fuftinenre ad pe« mine Stephani infìgnìs , demtifque cruce*. 

ii cìui . Inter Crucem & Regem REX (cri- & corona apprjrae fuperiori Gmillimus . Hunc 

„ ptum eft . Ad calcem Crucis N. oc O. Brunatius nofter dehneandum indulfit . Pro 

In averfa vero : cruce Vexillum , prò corona crines concinne 

,, Jefus Cbriftus tunica Se pallio amiétus in in nodum jetortos , aeque ac in Venetis v id:s. 

„ cathedra gemmis exornata Cod Evangel. Sed cui potius Stephano e tri bus, qui priroura 

„ genibus innixo ; Domini caput ambi: nim. excepere, tribuendus? Srephanus primus (Or* 

„ bua , io quo Crux quadrata , io area liete- bino (/) tede ) , filmi creavit St^phaounu 

„ ra R. qui Jnpani , five Ducis titulo cooreotus, fiiu» 

Tria in Nummo hoc obfervaoda veniuat > regnura arrois Chelmia auéVam , reliquit . Is f 

Crucem nempe duplicem , Regis vefles , 6c cui primum Neemima nomen, cognomen Cri. 

litteras utraque parte fignatas . palus , afTumpto Regno , avitura Stephani no- 

De Cruce pauca . Eam in Nummo prò Ve- men fufeepit , eoque in regoi adrainflratioM 

xillo . quod in Veneti? confpicitur , adjecìam ufus eft . Crapalun exceptt filius Stephanut , 

a Stephaoo credi raus ut recens ab fe predicano Primo prooepos . qui H^leoam nobu lidi suol. 

Rom. Cai ho li ex Sedi obedientiam , Rex a_ fami nam . quam Francie a gente prognata ra- 

Pontifice tanto cohoneiìatus munere , ofèenta- ferunt , duxit uxorem Hirtc Reges quatuor 

itone quadam piet-tis , gratique animi , indi- Stephani nomine adpellatos habes . Species 

caret . De duabus litteris N & O , pauciora . Nummi oranino priori confona ; chara&erum 

Priore earum forte inouere voi aie N<en%mt4 digerenti a minima , feu mavis nulla . Summa 



genti; cognomen . De altera vero nihil nobis 
conje&andum fupereft ; quum prefertira inju- 
ria temporum exela, & pop ne del era * vix per- 
cipi polli t • Littcra R in area adverfa partis 
Rapi* , fìve mavis compendio quodam , Re- 
gni Rafeta ; fupple Moneta . Verum de regali 
araicìu , fcìlicet de pallio & tunica gemraarum 
ferie ad oras diftincYs , adnotare luber, hunc 



hiac difficultas fuboritur, cuinam potius adrri- 
buas . Nos nullum ferre judicium aufi , Letto- 
ribus nofiris, harumque rerum peritis Ubenter 
pronuntiaodum relioquimus . 

■ • . 

III. 

Sed ex ambagibus hifee ad certtora tandeoi 



«uodem effe . q-iera a Venetis Ducis diu fer- progred.iendum . Tertius fubelt (****) Nu 



vatum agnovimus . Venetos (**) Numraos 
GrolTos XIII. & XIV- Sasc. confer , iifque ad- 
de Bullas Plurabeas , quàs damus io Tib. fub 
num. VI. & VII Earum vetuftiòr ad Joann. 
Dandulum , recentior ad Michaclem Steno per- 
tinent ; prior apud Brunatium Patavii adfer- 
vatur ; poflerior apud nos . Ex iis . quas Du- 
calibus Senatus Epiftolis feimus avu-llas , for- benter fequimur . 
ma interioris exteriorifque amìclus perfpicut- Urofcius Srephanum , Stephani hoius oomi- 
deprehendi poteft : & inde liquet laltem S«- nis primi pronepotem , patrem habuit ; ma* 

trem 



Urafcii nomine fìgnatus hoc patto 
UROSIV REX S STEFAN 
„ Urofcius Hans 6cc 

In cereri? nil diifert a precedenti, Venetif- 

Suezq jc ac atii per omnia fimillimus. Ciariis. 
luratorii auóìaritate falci nos M irtino adferi* 
bi poflè putamus . Peritiul ni viri judicium li- 



( * ) In Tab. num. II. 

In tab. num. Vili. 8c IX. 
In Tab. num. IV. 



(«*•) In Tab. num. III. (/) Ut. c. 
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treni Helenam fominam nobiliffiraam Francica poft priroum io Rafcia Regno confedifle , per* 

grntc ortam. Adhuc puer Milutini (t) pomeri bibet Hiftoria . 

(hoc eft gratus comis ) fortitus eft . Ad Re- Horum prior ille idem eft Uladislavius , 

gnum eveelus, Urofc live Urofcium adpellari quem Elifabeth Regis Hungarici filia naturo* 

voloit , fratrique Dragutioo , qui jamjprtdenu nuper diximus . Regno potitum , e Stephaoo 

» patrem arma moverat , & tuoc in f rat rem- Urofcium adpellatum ferunt . Venera m Duca* 

«•aro moventi , Provine iam prope Savum re- tura aureum ( vulgo Cecchino) hunc adulterai 

gendaro dedic . Nec ipfi jam nova inolienti & fe , deterioremque dolo malo fecifle , nonnulli 

augendi dignitatem percupido bellum inferri autumant . Horum unum vidimus Veneti* re- 

Co fumma • qua pollebat , h umani tate , paf- vera perfimilem, fed haud Veneti alicujus Du- 
1 eft . Sed brevi , nulla relitta prole , re cis , verum proprio Urofcii nomine fignatum. 
bel] s vita deceffit . Bis nobiJiffimis ftrminis At ingenue fateri cogimur » nobis non fatis 
matrimonio )unétus eft Urofcius . fri mura Eli conftare, cur huic, vel cuicumque tandem fus- 
fabeth Stephani Hung. Regis filia, e qua Ula- rit il , qui hoc fecerit (quod non liquido pa- 
dislavium fufeepit . Secondo , filia Andronict ter ) id vitio vertatur . Poterai enira jure tuo 
Ca-faris , e qua Conftantinum . Nothura etiam Rex , fuoque nomine Monetam cudere purio- 
t matrona quadam habuit Stephanum nomine, ris , impuriorifve metalli ; nec fubinde dicen- 
miera noverca infidiis exeoscatum Regno araan* dum Venetam adulterarle . Qjod fi contra fas 
òn juffit . («) Huic Caci cognomcn impofi- Veneto ufum typo objicias , reponemus , eau. 
toro . Moriens Ann. (*) MCGCVII. Regnum de caufta ufum , qua vel prscceflbres fui in ar- 
UUdislavio reliquit . Conftantinum etiam An- genteis Rafcisr Numrais , diuturno temporit 
dronici Czfaris ex filia oepotem aliquando re- intervallo , ufi fuerant . Re etenim vera Ali* 
grafie proditNummus inlequeqs argenteusSco- gherius nofter non adulteratane ab Uro l e io pe- 
rirà- fignatus , in cujus antica cuniam Venetam, neque de tenore m redditaro* 
D. REX CONSTANTINVS innuit , verum rudi opere neque fatis optiroo 
„ Conftantinus ledens corona ornatut, fcep« metallo fuam ( catenina Veneta fimi lem) con- 
tram dextera , leva Globum tenens . flaflc ; quod apprime verum : 



""rfrFRANV SCVTAR1 E 1"' *. R 'f"' ' <'> 

lavius frater bello capram, barbaro infuetoque Injuria igitur a (z) nonnullis Divina Co- 
soortis genere miferrtrae medium fccuit . mceaia Interpretibus , adulteratorit Veneta 

- nota Urofcio inufta , quum tantum* 



IV. ( a ) propri am informem minufve 

vero alienanti , percufferic • 
Quartum quem damus (*) Numraura omni- Regno a Magna tibus pulfus , acclamatoque 
no fuperioribus fimtlem , addita regali corona, in Regem fratre Stepbano , quem a par re ex- 
& duplici , longaque Croce , fàcile conferen* coxatum fuperius narravi mua (/>). m carce- 
do, coroperias . I» epigraphe integrum Uro. rem conjicitur , ibique vita fùnftus eft . Ste- 
feii oomen exprimitùr . Ad calcem Crucis N' phanus itaque regno potitus Ann. MCCCXI. , 
& E Neemama . In poftica littera P R , quas Urofcii nomine noi impofito, paccm cura fini- 
Vrhutpt , five Principati» Rafcia interpreta- timis iniic , & fedulo exeoluit . ^EJrarii res ita 
aur . Reges. duo* Urofcii nomine adpellatos 8c procuravit , 8c auxu , ut in jamdiu exhaii* 

ftum 

■ , ■ ... - - 

(fi MMratoriui e«m SmQum adpellatum cum Orbino adSrmat , atque vita «ccflMTe Ann. MCCC- 
XXI. dubitando tradii . Aotiq. Sfai. JEvi Tom. U. Differt. XXVII, , _ _ 

Huic tribuendum credi mut Nummum Aureum a B«ndurio ( Nuitm, Imp. Tom. II. pag 77». ) com- 
memoratuoi , cujj» ciìv mm in Cimelio Baudeiotiano fc vidiffe teftatur . J* « (inquit Band.) Rtx fidrt 
m fèemma'e infoienti , déxtré Crttcnn, Uva globum cruttgemm une», ; in ambita MONETA REGIS VRQSI. 
In parte awrfa L U* Franckt txpreffa funt . Forte ad tnnuendum maternuoi geom . 

( „ ) M.cha» Madiai tt/f. d* Barbazanit d, SfoUto. . Script. Rer. Dalm. pag tff. <») Ibid. 

( • > In Tab. num. V. 

(«) Paradif. C«nt. XIX. 

(a) Vellurellu», Oaniellui « 8c recentiorei : ■,■»»■,.■ 

fa) R-n> paucii expedit vetm Com>nent. auftum , 8e editum Mediolant Ann. MCCCCLXXVIII. ptr 

Mirtinum PmL H dobentum , & Jstoh Lmto ( della tana ) tributun : Et ami di &a/fi« , ti* mm /wc4 

t>*h U fui Af a-** » «*' appur» Piatti*»*. Et prò dita , cbt mal giufl» . 
<*) Mico. a ad. pag. 175. 
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fruiti ingentem auri argentique vim furr.«i>a_ Nobis rem accurate difpicientibus « Strpha. 
cuin laude iniulerit . Haic relerimus Infcriptio- no duabus de cauflìs referendns vid^tur . Spe- 
nera , quam, cura ad inluftrandam Rcgum ho- oem Nummi , charaéìerum formam , metalli* 
rum auatem , & potentiara faccre poffir , rate- que impurioris notam cum fubfequentibus pò- 
gram exlcribimus . (c) tius quam cum prsecedentibus convenire arbt- 

A\NO DOMINI MCCCX1X. MENSE tramur . Horum tamen minima eft differentia. 
1VNII INDITIONE VI VROSCIVS REX Corona infuper, qua Regis caput pra?cingitur, 
RASSIAE ET DIOCLEAE ALBANIAE & Crux duplex , cui manum admovet , am- 
BVLGARIAE AC TOTIVS MARIT1ME plioris dignitatis & potenti» conjc&uram pr«- 
DE CVLFO ADRIAE A MAKI VSCiVe beni ; quibus revera UladislaVura a Stephano 

longe fuperatum, relata rerum feries cumulate 
teftatur. Nuro vero hscc aliquid ponderis fen- 
tentias noftras in tanta rerum ambage confcrrc 
queaot , jus dicane sequi , peritique Lecìores. 



AD FLVMF.N DANVBII MAGNI PRE- 
SENS OPVS ALTARIS YCONAM MA 
GNAM ARGENTEAM LAMPADES ET 
CANDELABRA MAGNA DE ARGENTO 
FIERI EECIT AD HO.sOREM DEI ET 
BEATISSIMI NICOLAI . EIVS H EREDE 
ASTANTE (d) DE CATERA FILIO DE- 
SlFLAVE FIDELI ET EXPERTO A PRE. 
DICTO REGE DEPVTATO ET NOS RY. 
GERIVS DE INVILIA PRO THOMAGI- 



V. 



Quintus & poftremus , quem proferiroui , 
ille idem (*) N'immus eft. quem exhtbetBan- 
durius , Epigraphe UROSIV . Stella; , & fin- 



STER ET ROBERTVS DE BARVLLO gularis Crucis figura id perlpicue oftendunt . 



MAGISTER IN OV1NIBVS PREFATlS 
OPVS DE PREDICTO MENSE IVNIO IN 
CEPIMVS ET PbR TOTVM MENSEM 
MARTIVM ANNI SEQVENTIS CHRISTO 
FAVENTE FJDELITER COMPi EVIMVS. 
Alterano adjicimus muro Sacrarii JEi>s Majo- 
ris Tarvifii appenfam . Eam refert Burchela- 
tus ( Hill Tarv pag 45* ) 

MCCClV. die xxv. Mtrtti . Franc'tfcus de— 
(f ) Salinone fuit per excel fum principini 
D. O. Qrofiun Regcm Rafia militari cingalo 
donatum . 

Is fiiium Stephanum cognomento Dulcianum 
(/') cum in bello adverlus Bulgaros ftrenuc 
fe gelfiflet , utriulque Zruta; prgfe&ura doni 



Quo loco ab erudiriflìmo Viro conlocatum in- 
venimus , nos dimovere non aufìmus . Ad il« 
hus inluftrationera harc Bmdurius . ( ' ) 

M Urofcius Stephani & Helena* B l^ara: fi- 
„ li us, Rex a parrc ( Stephano Dùfcimo) re- 
„ rum ciac us eli . Hoc exancìo, menfe Dee m- 
„ bri an 1156* Imperatori* titulum libi pcrici- 
11 de atque die adrog*vit S d fub ipla imtii 
„ beilo appetitus a Stnilciano pmuo , maxi- 
„ mam Theflalia; partem amifit ; deinde plen*. 
„ que proceres pratf Aurini m (ibi commiflV 
rum Dommatum in luh lum arnpueranc : 
„ poftremo cum Vuc«jfcino , quem Regia di» 
„ gnitate Imperatoria: Icihcet obooxij ornave- 
„ rat , quique oblequium di tre ftabar , bellara 



vit . Sed a procenbus Servianis h.iud multo inferret , captus 8c in Serviam ;<biuéìus eft, 

poft ( incettum an filio invito ) in cararem-. „ nec multo poft fugano roedit iri infnrulatus , 

detrulus , & fuffjcatus lub Ann. MCCCXX- „ clava in caput imp.éti jnterfvAus eft anno 

XIII. vitam cum Regno amifit . „ ij63. duodecimo ex quo imperare cape. 

Un l. m vero UJadislavio, an Stephano huic, „ rat . 

ambo deinde Urùfcii nomine Reges, Nummus Ex bis BanduriumUrofcio Stephani Dufcia- 

nofter referri debeat , breviffime diiquirtn- ni Imper. filio Nuramum tribuere coll.gas ; 

dum . 'quem 



(c ) E«. in Eccitila Birenfi Sanai Nicolai Epifc. vulgo di Bari . Orb. pag. »55- 

( o) Cangiai edidit Dtcattr* Doritlav* . 

< • ) li futi fraier Cafltliaii da Salomon» Epifcopi Tarvifini . 

( / ) Stephani Dufciant tariffimi , ac potentiffimi Ducu , qui Ann. MCCCXL. Imperatori» Romanie, 1 
Sciavom», oc Albani» titulum propria auftoritate libi confi ivit , Nummo» duo* ex argento vidimus : 

„ I. STEPNOS RASIEi 7: B. T. REX. Sfpbuut Rafha , & Bulgara totiut Rtx . imperator fedent, 1 
corona ornatus , feeptrum icnent . 

S. TRIFO\iS CATARENS. Sanft. Tripho <Cathari Parronui) ftan», nimbo redimirut . 

„ II. STEPHANUS IMPERATOR . Imperator fedeni , deaera feepuum . leva alobum 
1, funtnent . 1 

S. TRIPHON CATHAREN. Saaft. Tripho fla.-is , 
(*) In Tab. num. VI. 
if) Tom, li. pag. 77*. 
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£iem poftremum e Neemania gente in Servi» Bonifacio Vili. Pont. Max. , Regni corona per 

egno fcimus confedifle . Attamen ne de ve- Legatum Pontificis , Alba? infignitos eft . Lilia 

ritate rei male mere ri viderernur , prztermi (fa produnt . Is Carolum Martellum An. 

hic noluimus argumenra duo , quibus fulri , degavenlem e Sicilia; Regibus , patrem habuit. 

hunc eundem Nuromum Urofcio Dufciani filio Andegaveofes regali Francorurn gente fluxiffe 

detrahunt nonnulli , & cuipiam ex iis fuperius quis igooret ì Anno MCCC. dura XI. aeraci» 

recenfìtis tribuendum docenr . lllud igitur pri- Tua* ageret , e Sicilia in Hungariara miffus ; 

no obfervandum venir, quod quura pater pe- poftmodum Anno MCCCX. tandem in Regem 

cuniam non ad Venetos uve alienos typos, fed coronatus eft . Ob Hungaricorum Procerura-, 

ad fuos tantum obfìgnaram voluerit ( nullus ioteftini diffidia nutanti aucìorirate diu impc- 

enim repertus adhuc Dufciani Nummus , qui ravit . Vcrum compofìtis rebus , Mladenum-. 

feu Venetum , feu alienum rcferat ) haud fa- Dalmuise tyrannum bello devicìum , captivutn 

cile credi poflìf quod filius Urofcius , a pater in Hungartam abduxit . Regnum non modo 

no more digreflus , iterum ad Venetos typos ftrenue tutatus eli , fed^plurimum etiam auxir, 



obffgnandara prseceperit 

Secundo , teftatur Hiftoria . & cum Hiflo» 
ria Bandurius , hunc eundem UrUcium Impe- 
raroris rirulum , patris exemplo proteuntc, fibi 
adrogaflè . Cur ergo nbiiiflimam , atque a__ 
parente traditam Imperatons adpellaiionem in 



prodigato Matthso Trinrfchinieniì Cornice— 
prope CafToviam . Demum xxvn. Kal Aug. 
Ann. MCCCXLII. Ludovico maxirao natu e— 
filiis hserede reitero , (i) e vivis fublarus eft. 

Non defuerunt qui Nummum Carolo Mar- 
tello Caroberti patri , Hungarix Regi , ut ira 



Nummis fuis neglexifle credendum ? Urofcium dicam defignato , tribuendum putarint . Sed 

hanc detredt^fle , contra fìdem Hiftoria; , ne- ftolide admodum. Imberbis & juvenilis Caroli 

mq adfirmaverit . Vcrum Rcgis tantum non- afpec*rus fatis indicai cui recìe cenfeas , quove 

lmperatoris titulo Nummum notatum legas . tempore obfìgnatum teneas . Harc de Numrou. 

Nos graviflìmi argumenti vim aegre diffimulari Nunc de cauffa , qua Veneros refrrat . An- 

pofTc fatemur . dream Ili. c 'gnomine Venetum , Carolus Ro- 

Sed antequam Commentariolo noftro fìnera bertus in Regno excepit . Andreas e Stephano 

raciaraus , rerum harum amaroribus non inju- Andrea; 11. nepotc , & Thoraaffina Maurocena 

cundum fore arbitramur , fi & Regum Hun- Veneta Matrona ortum duxerac . Ex quo àc_. 



garix Nummum Venetis typo adfinem , nunc 
primum diligenti opere incifum , vulgare- 
mus . Nummus ex argento & pondere , & 
fpecie parum a rclatis \ & proinde a Venetis, 



Morex'tnis etiam (A) adpellatus eft . Rex Ve- 
netiis natus , Veoetorum adfinium immenfìs 
opibus in regno (/) conlocatus , firmatufque_- 
fuerat . Parente* & patriam conftanti reveren- 



diftat . Metallum excipe longe pejoris nota; . eia, parique amore ita profequutus eft femper, 

Apud nos extabat ; fed nuper amico dono de- ut Bonfinio (»>), & Sanuto («) teftibus, gtn- 

dimos . tihtia Maurocenorum arma ufurpaverir , cruce 

In adverfa : » alba cum cireulo tantum adje&a , ut a cattris 

(*) KARVLVS REX S STEFAN Nobili//!** Maurocena gentis dignofeeretur . 

„ Carolus ftaos , imberbi ac juvenili alpe- Pirentit (ea funt Bonfinii verba ) nobilitatene. 

„ éhi , cum corona , toga , & pallio , dexte- ufqne aito pravtneratut, ut rerum potitus, bu- 

„ ram Vexillo adroovet , l*va feeptrum tener, milioris fortuna inftgnia fra matrit amorc^ , 

„ S. Stepbanus , prò ut in praecedentibus . Ad ér illius urbis reyerentia non fpreverit . Cor 



« calcem Vexilli Crux quadrata 

„ In adverfa : 

Jefos Chriftas fedens . In area ex utraque 
parte Lilia Francica . 

Carolo Roberto, feti mavis (*) Caroberto 
Hungarise Regi Nummum adjudicamus , eo- 



ergo mirum fi ad Venetos typos Hungaricam 
Moneta m etiam conftari mandaverit 1 Cujus 
proinde Carolus Robertus in regno fuffeétus , 
Ipeciem , prout conjicimus , imitatus , adjeéìis 
tantummodo Liliis , hunc Nummum ediderit . 
Difficillin.is temporibus Carolum in R<gnum_ 



qne tempore cufom , quo , judice 8c fautore, pervenifle conftat ; typi ad cudendam Mone- 
App end. P . III. G tam 

(•) In Tab. num VlC 

(b) Lue. pag. 188. Rainald. 1299. num. ij., 8c ijoj. num. 14. 
(i ) Abrah. Bafchay. Chronolog. Reg. Hung. 
{k) Chron. Mn. Bibl. Sinai Marci Venet. num. 19. C. J }. 
(l) Thurocz. Chron. Hung. pag. 207. 
(*») Ber. Hung. pag. 507. 
(») Vit. Due. Ven«r. pag. J78. 
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etra forraiTe deerant; Andra» paratos invcnic: per no« licuùTec . Sed labefadfcatis rebus ooftris, 
hifee ufus ct\ . Hasc carnea divinando 



ac Itosi achi iy ranni de , animique 

quam ad/ìr mando fcribimus . Nullum etenim^ porne deleti , plara » prout in vocis erat , prx. 

Andre» Nommuro Venetos referenrem adhuc ftare nequivimus . Utinam tandem Deus Opc 

vidimus ; ex quo conjec"hira noftra quam ma- Max. nos lanos , ceAofque velie, & Sapienti^ 

xime firnaarecur . Unum babuimus ab amicif- fimi florentis bujus, fanóìiùjmssque Reipublicai 

fimo Viro , qui nobis largir ui ed , Andre* Ve- Viri , quibus Rei Licterariss {umma demanda» 

neto tributum , Venetifque revera perfimilem. ta poteltas , nobis bumanioribus difciplinis io- 



, nullum ex- 
- NGARIE 



Sed chara&eribus 
pifearì potuimus Regis nomen 
REX commode legi pocerac ; cztera frultriw 
cenravimus . 

Hxc d miim ea fune, qua; de Nummi j hifee 
nobis inditueramus ; plura aliai uri , fi 



otium ucianc , laboribufque noitris 



exoptatum fioem imponere non dedignentur . 



VIVAT. FLOREAT. QUI. LEGIT. 
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DE RE NUMMAR I A 

ANTICIUORUM 

AD RECENTIORA TEMPORA REDACTA 

ItAT I 0 C I N A T IO. 

■ 

QUoniam neminem latet quantum ardua qu*ftio fit de re antiquorunu. 
Nummaria, fi ad noftrorum temporum ratiooem redigatur, libuit pau» 
lifper ci rei infiftere , & interpretationis noftrac argumenta rcfcrrc-. , 
ut deinde cognofeatur nec Blondura, nec Porcellium, nec quemquam 
i il or li m quicquam hac de re faville , & ia traditionibus fuis nec 
Ccelum ( quod ajunt ), nec Terram tetigiffe ; & hoc in primis prò explorato ha- 

bendum eft, idem elle nummum quod Sextertim 9 Columella lib. IV., Cicero in . 

IV. acì. in Vcrrem id oftendunt ; quapropter apud Vitruvium lib. I. legitur nefeio 
quem divififle arcas Sextcrtio nummo; & quandoque obfervatum eft faxis infcrip- 
tam hujufmodi notam H-S. NXXX. , hoc eft Sextertios nummos XXX. illud & 
feienduro eli quod Scxtertius mafculini generis differt a Sextertio neutri, quoniam mil- 
le Sextertii unum Sextertium neutri continuum , ut exteros mittam Cattaneus in 
Plin. fatis admonere poteft lib. IL, fed & non prauereundum, decem Sextertia- 
aliud fignificare , quara decies Sextertium . Cura enim hoc modo loquimiir de- 
cies Sextertium , tricies Sextertium, & firn il la, fubaudiraus, centena miilia , ut in- 
telligamus decies centena millia Seltertiorum nummorum, hoc eli Sextertia mille; 
hanc rem difufìflimè explicat Guil. Budaeus Gallicus , qui hoc argumento quinquo 
libros confcripfit . Cajterum nos id deprehendifle videmur ex T. Livii verbis de_* 
Bello Punico lib. IV. cum deelTent nauta*, Confules ex S. C. edixerunt , ut qui J. 
iEmilio, & C. Flaminio Cenforibus millibus ajris quinquaginta, ipfe aut Pater cjus 
cenfus fuiflet ufque ad centum millia , aut cui poftea tanta eflTet facta, nautaou. 
unum cum fex menlìum (lipendio darei , qui t'upra centum millia ufque ad CCC. 
millia tres nautas cum llipendio annuo, qui fupra CCC. millia ufque ad decies aeris 
quinque nautas &c. Apparet igitur decies asris accipi prò decies centenis millibus 
seris ; qua ratione licebit interpretari illas notas ixvixti , ideft decies ocìies centena 
millia nummum , qua; fumma Sextertia centum decem odio conltituit. Notandus 
autem cric feribendi modus t quoniam ab angulis infixa il la linea i i hoc inducit, 
nec id Probum prajtcriit li emendatus lcgatur, qualem ipfe habeo notis Longobar- 
dicis ; quam ob cauffara cum in fequenti numero nihil fit inflcxum LXVI. inter- 
pretandum opinor , ex ea linea folum centenaria induci , ideft fexagies fexies cen- 
tenorum nummorum , quae fumma aequat Sextertia fex, & Sextertios nummos lex- 
centos. Hac ratione autem ad noilraa Moneta; exiitimationem prifeas illas fu m mas 
reducere poterimus . Inter argentea numifmata quaedam reperiuntur , qui hanc 
notim impreflam o\c. qua; deoarii nota eli , fi Itatercula libres, fuot ponderis , uc 
vulgo dicimus àenariorum trium argenti pur iputi 9 quod pondus noaros affes decem 
Jppend. P. Uh H va- 
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valet ; unde cum in confedo fit , quatuor Sextertiis numrais conftare denari u ni- , 
confèquens erit, nummum valuiffe duos afles, & quadrantem; & Sextertium neu- 
tri generis , hoc eft H-S. argenti, valuiffe hujufmodi affes 2550., qua; funt d. 112. 
fs. 10., nec illud negaverim argentum & plus quandoque valuifle, fed & aliquan- 
do minus ; veruna nos alculum lecundum no [ira tempora duximus, & in librarci 
argenti lib. III. folid. XV. conllituimus , aurcura vcrò Iib. IV. lolid. X. , quoniam 
id nihil in fubftantiam mutat , quod nos prò exemplo adduximus , ne aliquid ex- 
curreret ; non intelligimus enira tunc de no tiro aureo , fed de tali , qui libr. IV. 
folid. X. aeftimetur . Caeterum , quod adducitur ex Plin. de affibus uncialibus, non 
videtur urgere noftram fententiam ; illud demonftrat , quod difficillimis Reipubli- 
cx temporibus fecundo Bello Punico , cum rei Nummarias maxima difficultas eflèt 
eufi funt , cum paulo ante ob eandem inopiam Sextentarii fuiffènt, ut ne dum ipfe 
Plinius , fed & Feftus Porapejus audlor eli , alioquin nemo dubitaverit jultam affi* 
menfuram elle duodecim uncias , quod Varrò , & noftri Juris-Gonf. prodiderunt . 
Non igitur dubito , fi quis paulifper animum^ ad vertere voluerit nihil dubitaturum. 
quin noftra haec interpretatio fit vero vcrior , quod ex co cognofei potei! , quod fi 
quis nane rationem ducat , omnia pondera antiquorum, omnes notas marmoribus 
infcriptas optimè quadrare buie calculo deprehendet ; itaque in Pliniana memoria., 
fic legendum , & libertorum fuorum nominibus Sextertia centies , decies , oclies 
millia , & nummorum fex millia fexcenta dedit , denarios centum auinquaginta^. 
fex rei incrementum , polita ad epulum &c. Nec quidquam movere debet, fi paulò 
afperior fit hasc fcriptura ita extenfa : quandoquidem novum non eft nons aliquid 

fignificari, quod fi referas lìt fubdurum ; habent enim & argentarli i'uas 

fcribendi confuetudines . Sed & quod objiciunt aliqui nefeire numerum 

illum LXVI. dtsjungam , & feparatim interprcter a priore numero ixviui in cauf- 
fa fuit , quod fortaffe a Plinio data fuit illa fumma fejunclim a precedenti , qua- 
propter & feparatim fcripta eli , fivc id factum , ut commodius prior fumma ex- 
plicaretur ; voluit enim numero illi XVlll. ccntena addenda intclligi , idquc pro- 
pter fequentium notar um qualitatem . Veluti fi Arithmeticis notis fcribas 18. , fi 
nihil fequatur, decem odio interpretabere ; at fi alia; nota; fequantur 1800., tunc 
mille oclingenta fignificabit ; ita eli in his notis dativis XVIII. fi pone lequantur 
LXV1II. adduntur tunc precedenti numero centum , ut qua; decem odio m Uia^ 
fuerant , centum decem odio millia nunc conllituant . Finge enim omnem fu Di- 
mani fic notatam fuìfle H-S. iczxiVII nummos DC. tunc non quadraffer, quando 
linea centenario numero fuperaddita centcnarium in millena multi plica f ut cft 
apud Probum ; non enim fuilTent centum viginti quatuor, fed centies centena mil- 
lia XXIV. Finge rurfus additam fuiffe unitatem ixvnTi decies nonies , tuncque.* 
longè majorem fummam conficerent , quam fit ea , qua; iaxo infcripta eft ; prior 
enim numerus , qui circumflexa illa linea annotatur, ccntena millia lignificar , fed 
fequens , cui nihil ex linea inflexum eft , folum tot centenaria inducit , quot mu- 
tate* ; ficut ergo in Arithmeticis notis , quod prius infcribitur , majorem lummam 
notat , unde prius colligimus centenaria millium, tum denaria millium , deindo 
millia , fequunturque centenaria , polì denaria , tandemque in uniutes devolvi- 
mur ; ita in his iftis Latinis obfervatur , & fi redlè confidcretur', non reperietur f 
quo alio modo poflìt illa quantitas Pliniana deferibi . Quo facilius igitur ineatur ra- 
tio, feire debemus, lingula quoque Sextertia mille Sextertios , leu quod idem ci! 

mille 
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milfe nummos valuifle , & ex folo variationis genere oriri differentiam ; Ad ha;c 
quaternos Sextertio* denariura eile , hoc eli X. xns Iibras . Sextertius igitur eft 
seris ; Sextertium verò argenti : notoria funt haec , & magis protrita , quam ut au- 
ctorum nomenclatura indigeam . Dcdit itaque Plinius libcrtis fun centies & decies 
ocìies millia num .... hoc eli Sextertia centum decem oc~to , ut ex hac debita-, 
fumma incrementum , ftve ufuras femifles penderent , quae lunt in annos feptem 
millia & ocìoginta nummi ; addidit & aliam fummam nummorum fexagies fex- 
cics centenorum , qui reddunt annuos tcrcentos nonagcnos fenos ; quam fortem 
11 cogas, annuos prasftabit fexccntos& XXVI. , hoc elt denarios menlìruos cen- 
tum & quinquaginta fex ; praeterea nefeio quid excurrentis minimo minus ; foli- 
tum autem Plinium femiflìbus ufuris incrementa fufeipere, optimus ipfe eft audlor 
ad Caninium Sepf. lib. Scd & ufurarum folutionem , non in annos , fed fingulis 
menfibus fieri folitam oftendit ifLfchines in Oratione adversùs Chtcfiphontem ,qua 
Demofthenem taxat in fingulas mjnas faenoris nomine menftruas drachmas exi- 

f entem, hinc centefima ulura dieta, quod centefimo quoque mente fortem «quat, 
uodenos quippe reddit Paulus Jurifconfultus = Leda, inquit, eft apud Papinianum 
Preef. Preetor. cautio bujufmodi : L. Titius fcripfi me accepijje a P. Mcsvio quindecim 
mutua numerata mihi de domo fua , & bete quindecim proba reflè dori flipulatus efl P. 
Mavius . Spopondi ego- L. Titius , conventi que inter nos , ut P. Mcevio ex fumma fu- 
p raditìa menflruos refundere debeam denarios trecentos &c. Apud Ariftophanem quo- 
que in nubibus Strepfiades aliquam fibi incantatricem optat , qua; carmioibus Lu- 
na; cxortum differat; fic enim iore, ut minimè foenus reddat, quandoquidem num- 
mularii in novilunia ufuras exigunt, ut ex Naomeniis ufuras crefeunt. Najomenias 
autem Kdendis noftris non abiìmiles nemo, opinor, ignorat ; hinc centefimis Ka- 
lendis libi dari confueflTe ftipulari antiquos foepiufculè legimus . Kalendaria quoque 
libri Faenorum , non alia ratione dicìa Seneca; , & Juriiconfultis crediderim . Vi* 
deamus nunc id orane, quod a Ccecilio legatum eft , quantum Moneta; noi tra; fum- 
mam contineat ; & illud conflat , fingula quasque Sextertia Iibras argenti duas , & 
femiilem habuifle ; libram autem antiquorum a noftra non diflerre , quamplurima 
funt argumenta ; totidem enim uncias habet ; quxlibet uncia totidem drachmas ; 
& drachma totidem fcrupulos ; qua omnia fervant adhuc vulgò nomen . Igitur 
pretiom puriputt argenti conftituamus trium librarum , & quindecim aflfium in— 
uncias , valebit libra , feu , quod idem eft, argenti pondo Iibras noftras XLV. , & 
Sextertium Iibras centum & duodecim cum denis aflibus . Sextertius autem asris 
duobus aflibus aeftimabitur , & quadrant , quandoquidem mille hujufmodi Sexter- 
tiis Sextertium argenti valet . Cogamus igitur omnia legata in Thermis, & ornati! 
H-S- CCC, in tutelaque H-S. CC. , in epulo H-S. CVL, & N. D.C., in alimenta 
jngenuorum H-S. CC. tantum enim fe Comenlibus donafle ipfe eft aucìor lib. VII. 
ut verifimile non fit , minori ufum magnificcntia erga populofiffimam Civitatcm ; 
in tutelam Bibliothec* H-S. C. hoc eft in fumma Sextertium duodecies centies, & 
praeterea fex ; item Scxtertii nummi fexcenti ; qua; quamitas fi noftro tempore- 
computetur , reddet aurcorum triginta millia , & rurius centum fexaginta quinque 
aureos . Nofter quippe aureus nunc «ftimatur libris quatuor , & dimidia , ideft af- 
fibus decem , quo fit ut Sextertium vigintiquinque aureos valuerit ; nec quifquam 
imgnitudinem pecunia; admiretur , cum & Plinium ipfum ditiflìmum fui ite toc 
ejus dignitates ottendunt, & ipfe io cpiftolis plerumque magoificenùam fuam nunc 
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cum nunc cum Firmo Romano Decurione , aliifque praeterea teflathTi- 

mam facit, prsefertim cum LV.Scxtertium decies fcpatriam dooafle fcribit. Intclli- 
gc autcm decies centena millia , quod perinde eft , ac fi Sextertia millia dixiffer ; 
nam & diriores antiquos praefentibus , nemo , opinor , dubitabit , cum in unaa- 
Italiani torius orbis decora tunc confluxerint . Qeterum nomina accipi prò debito- 
ribus , admonere fuperfluum puto , fìcuti & qui funt Seviri Equitum , quod iienu 
Dtcemvsr litibus judicandis , 6c fi qu* fimilia , qu* alibi fumus declaraturi . 

• 

i 
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NUMMORUM 

S E R I E S, 

TAM AURI, QUAM ARGENTI, ET MRIS, 

QUI IN OFFICINA MONETARIA MEDIOLANENSI CUSI FUERB 
Ab Anno MDXLPHL ai MDCCL. 

Unà cuoi corumdem valore intrinfeco, atque, ut ajunt, T{<fmàU $ 

necnon extrinfeco pretio 

STUDIO ET LABORE 

EDITORIS 

PER TABULAS XX, DIGESTA, 

A D D 1 T 1 S 

Nonnullis Adnotationibus , ac nominibus Magirtrorum ejufdcm Officiose, 
Judicum , aliorumquc majorum Operariorum ab Anoo MDV. 

ufque ad praefentcra dicm . 



Append. P. Itt. 
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NOn deletlationi tjntù a , verùm etiam plurimorum militati futura: arb't- 
tror Tabula: , qui: n une profero in lucem , ea pottjfimùm opinione duftus, 
quid anecdota: ufanc in prafentem diem Monetaria Medtglanenfi: Officina 
re: , atque expertm:nta per temporum fuccejffìonem ai nofìram ufque ata~ 
tem difpofita , atque ex arata privati: ebarti: , ego tandem omnium acuii: 
exbibeam, ut Metropoli: bujufce dignità: etiam in bac parte elucefeat ; & fi quii inde 
emolumenti emanare potertt , id commodiù: bvariatur . Ut tanti momenti fcriptione: 
mibi typi: committere liceret , fu prema Magiflrjtuum f acuita: praflo fuit , quibu: per- 
bumaniter annuentibu: , in ejufdem Officina Arcbivo vetufìo: , quotquot ibi fervantur , 
libro: confulere licuit , confilio fuo labore: meo: fovente D. Caj etano Percgo eidem 
Arcbivo Prafeclo , unoque ex Resati: Cuflodibu: prafentiam fuam diligenter praflan- 
te . Seculo tantum XVI. confcripto: libro: reperi ibidem ; antiquiore: enim edacita: 
tempori: , & aquarum prafertim injuria aut prorfu: confumpfit , aut faltem magna ex 
parte corrojit . Qua mine ufque fuperfunt fideliter ex empiavi , & remotiore: quafdam^. 
rei nummaria Mediolanenfi: notitia: baufi ex autograpbi: Magiflratu: Decreti: , 
quorum nonnulla mibi forte fortuna i^ratulor repenffè . Provtnùam banc meliu: imple- 
turum me non fum arbitrata: , nifi cùm abfque ulla prorfu: verborum variatione qua 
adnotata invéni , eadem exfcriberem , fimplicitatem ipfam vetufli vernaculi ili ornati: 
retinen: , teflem veluti probatiffìmum veritati: : quapropter fi qui: etiam error irrepfe- 
rit , non mibi fideliter tranfcribenti imputetur velim , fei borumee Librorum fcripto- 
ribu: culpa tribuatur . Addidi pariter prima form im Mmetarum probationi: , ut qua 
diligentid altri , a'gentique gradar ac perfidio al examen vocirentur , ex uno faltem 
ex empio hmctefnt : interveniebant namjue ad id efficiendum Judice: , Cenfore: , De- 
guftatorefque bujufce indagini: fcientia expertiijìw , qui vel minimum dsfettum fcru* 
tabantur , & fi quemdam recognoviffent , ferro , vel crucibulo emettdari profitta: fen- 
tentid lata definiebant . 

Per annorum progrejfum , cronologico more , quo t i licuit , numerum fiatata pe- 
cunia defcripfi ; non ita tamen minutim finitila: nummorum percuffione: memorare ope- 
ra pretium judicavi ; parvi namque Lettori: interefl feire , utrum una vice » vel pluri- 
bu: intra annum eum.lem Opera" ti: m and.it um fuerit , ut malleo moneta: percuterent , 
aut pralo fignarent . 

Haud incongruum tamdem con fui nomina deferibere Ptrorum , familiarum antiqui- 
tate ac fplendore illuftrium , quibu: cwmiffa fuit Rei Monetari* cognitio , vel proba- 
tio t ab Anno MDV. exorditu:, ufque ad prafntem dtem y Judicum nempe, Magifhorum 
Moneta , & Regio Nomine Probatorum qualitati: auri 9 argentique 9 qu>: communi tw- 
cabulo Allaggiaiori appellamu: , ut facile pateat , quàm experti: confultifque Miniflri: 
bac provincia femper fuerit demandata. Diligenti bac cura id me affecuturum fpero,ut 
Mediolanenfi: Urbi: decor, diznita:^ & amplitudo etiam ex nummorum percuffione apud 
extero: magi: magifque innotefeant, Civibufque ex majorum exemplo fuccrefeat ai com- 
mercium fuum augendum non modicum incttamentum . 



TA- 
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MONETARUM MEDIOLANENSIUM * 

TABULA PRIMA. 



DOPPJ SCUTI D'ORO. 

1548. (1) Bontà Cara tri «*. , ed un ottavo , 
dell'ottava, ed in peto fia- 



no a num. 34. , e per Marco . 

Scuti ioooo 

DOPPIE, cioè Scuti d'oro da lire 11. 1 6. 

1579. Bontà Caratti %%. , Rimedio in bontà 
d'un ottavo per onza , in pefo a ragio 
ne di denari 5., gr. 10. per ciafeuno , 
col rimedio di gr. 8. per Marco , e ila- 
nò a num. 36. per Marco , e din 3. 

m m m num. ?m8j 

1580. - num. 96750 

1581. .... num. 141460 
ij8». (1) ... num. 61113 
1583. - num 1 14950 



1584. (3) 

1585. (4> 

1586. (5) 
1587. 



1588. 
1589. 
1590. 
1591. 
1591. 

«59J- 
1594. 

i 59 5. 

»JS7- 
1598. 
1599. 
io"oo. 
i$oi. 



(6) 



num. 
num. 
num. 



num. 
num. 



num. 
num. 



num. 

num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
nnm. 



83459 
158*50 
5163 
5641 

J t4* 
,3044 

395<4 
37166 

319^4 
36750 

«4954 
183 

11465 

i6;78 

17079 

45618 

4795 
1450 



1608. (7) Sono a bontà di Car. 11 in pefo 
deu. 5. gr. 10. per pezzo, in un Marco 

e 



Novembre . Abbiano d'avere da una banda l'effigi» di S M. Cefarta con latterà m (arco , cb* di- 

, dall' altra banda due Colonna m aiqua , con una Mitra Impa- 



li) Adì ij. 

tana 1MP. CAES. CAROLVS V. AVG ,. 

naie in mezzo della fommità d'effe tolonna , quali dovevano donar/i al Seren i fluii o Prencipe di Spagna 

nella fua venuta a Milano , quale a da ejjere di propinquo . Ita in Ordininone originali Magittratua 

iub die oc anno ut (opra . 
(%) Cominciano a w'.ere in Yebraro lir. u. io. Sic legitur in Libro Archivi Officine Monetaria;. 
(1 ) Hic non Icgnur qued Monei* aurete ejufdem vilons, 8c ponderii culi» fuiflent una die ipfiu* anni, 

quia liber, mi pia-fabur, ob injuriam temporum corrofut eft . 
(4) Et nm in hoc anno prò duobui dicbui non legitur ut lupra . 
( 5 ) Hic quoque prò tnbus dtebut ut fupra non legitur . 

(ó ) Hoc loco addere placet formam Eiperimentorum prò una vice tantum , uti antiquiim fiebam, & 
nunc quoque laliem in parte adhuc de more fu b fui u ut : Adi %\. Maggio 1588. Martedì fi t fatto 
un Saggio di dalla de Ducati d'oro , che vagliano tir. la. io., l'uni da num. j8i. , quale a fitto fabri- 
tata il Magnifico Sterrano R gello coma nominato , & coma procuratore del Magnifico Nicolao Cipria- 
no Zeccbiero generala dello Stato di Mjlano , dalli giorni ij. 16. a 18. dal prafaata, in virtù de'Ca- 
f itoti , che tiene colla Regia Camera , quali dex'ono efjere a bontà di Caratti ix. , ton rrmadio in bontà di 
un ottavo per oncia , ed in pefo a rigione di denari cinque , e grani diaci , effendi con il remedio di gra- 
ni otto per Marco , e fiata a num. \6. per ogni Marco, e denari tra . Il qua! Saggio i (lato fatto , ed ap- 
pratito per Don Carlo Chivato Regio Affag^iatore , coli' afiiflenza anco di Gio: Antonio Groflb altro 
Ma fiatare, in virtù d'un Ordine di S.Eccell., a dell' lluttrt fimo Magiftrato, il tutto alta prefenza datti 
tnfrafi ritti Magnifici Sopraffarti , e del Magnifico Giulio Corbella Giudica dalli Dacj della Citta , c- 
Ducato di Milano . 

Magnifici Cefare Piatto . 

Filippo Morefino . 
Maurizio Trincherio : 
Paolo Antonio Maino . 
Francclco Bernardino Lucino . 
Gio: Ambrogio Cerv gnano . 
r^o8. 11. Aprila . Vogliono lira ij.4. & nel iaggio di detto giorno, fatta la tra pe fata , fi trovarono fuori 
eli ramtdio grani quattro per Marco , e fi jeuro fonderà atta prefenza da' Signori Sopra/lauti . 



(7) 
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itfoo. 
itfit. 
tótt 

t'iti. 

1614. 
%6t$. 

16*17. 

1618. 

1619 

itfii. 

16*50. 

itfyi. 

itfj*. 

1671. 



c den. 
tener 
onza , 

(•> 
(9) 



T A B 

%. v'entrino num. j<. , poffono 
di rimedio in bontà gr. j per 
ed in pefo gr. 8. per 
nura. 



(10) 

00 

(«*) 



num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 



num. 



Marco 

«759 
264? 

459P 
55989 
29 164 

8*17 
IC628 
78,67 

4801 

«591 
ij,* 

»5954 
18149 

2851 

2858 



U L M 

1(577- 
1678. 

i<579. 

1680. 

i<58t. 

io*8j. 

1684. 

i(58y. 

K586. 

1697. 
1698. 
1699. 
1700. 
1701. 

17*1. 
17*4. 

i7»<5. Bontà Caratti 21.21 



sum. 


334» 


nti rr» 

nu m . 


775 


num. 


25?2 


num. 


3578 


natii, 
nura. 


J»34 
2689 


num. 


15*5 


num. 


2016 


num. 


3707 


num. 


IJO 


num. 


482 


num. 


445 


num. 


■» > 


num. 


'539 


num. 


1000 


num. 


549 


num. 


ino 


num. 


59 



(*) y*gHo*0 Hr. IJ. 10. , ieri or me l'ultima Grida. 
( 9 ) &/rjto /«r«w frotuff ma». *;<S. leggieri, a furono fufe . 
lio) f* no fori trovata num. 70. calanti , « /wreno /«iif© teff* taeliara " 

(1 1) Ce» ««va Ma*fla del Re N. S. ^ * 

(1*) ifrfi 4j[ 




gregazione t» grava d, detto Signor, non intendendo farò , ci. l t /ìa di fregiudnio , * eba ab poX 
tn ejempio ; anzi voendo il Zeubtero ha avvenir, vaUrfi di dotto ftampo , frote/ta di valere la Z IJ£ 
ronza conforme ti [olito . r ' r ' w "' f J"" <"»*- 



/ó/t'fo 

.Aft jo. ^«/?<> // è fatto un Saggio di num. 88*. fatte falritar» da Gio: Ritti (lì 
della qttalji effèndoftna trovata Calanti num. 17. , fu ordinato , r*« y? tagliaffero 



Zeccbiero , 



Afr fr»«o Off**» . NeLSaggn fatto di num, 7iì . t fa na fono trovate num. 10. « /"«rw r«f//«f» . 



/ 
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TABULA II. 



DOPPIE d'oro da due da lir. 27. ftampatc con 
l'impronto nuovo, ed effigie della Maertà 
del Re N. S. 

Bontà Carati 22., in pefo dea. 10. gr. 10. per 
pezzo , di modo che in un Marco , e_ 
den. 3. ve n'entrino num. 18., pofTono 
tener di rimedio in bontà den. j. per 
oitfta, ed in pefo gr. 8. per Marco . 



1*17. (1) 

i<Si8. 

1619. 

itfio. 

itfftt. 

1Ó23. 

lótf. 
1616*. 
1617. 
iti*. 
1629. 
16*30. 

i<5? t. (2) 
1631. 

Jtppend. P. III. 



num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 
num. 



num. 
num. 



«744? 
5851 

9118 

373* 

94* 

3°45 
7056 

2580 

67S0 

1528 

110380 

17019 

16768 

7169 

i*57 



1634. 

10*35. 
1635. 

16-37. 
1638. 
1639. 

1640. 

1*41. 

1642. 

1643. 

1644. 

1645. 

1646. 



(3) 



(4) 
<5) 

1646. {6) 
1648. 

«*49- (7) 
id'jo. (8) 

\6s%. (9) 

KS53. 

KJ54. (10) 
i<55J. (11) 



num. 2339 
num. 13x7 
num. 10791 
num. 3842 
num. 1721 
num. ijft< 
num. 397É 
num. 11031 
num. 29815 
num. 3869} 
num. 18055 
num. 6938 
num. 14771 
8336 

6*457 f 
17879 
num. 9354Ì 

num. 7790 

num. 28514- 

num. 21816* 
num. 5175 
num. 13271 



(1) i<$!7. adì 10. Ff&rara «</ Saggio fatto quello giorno fe ne fono trovato num. 80. calanti , /# ?<w/i fwoao 

fubito tagliate . 

(») i5ji. ». Novembre . Se ne fono trovate num. %t. calanti , e fi fono tagliate . 

(j ) 1640,. adì 17. Decembre. Se ne fono trovate num. 6t6. calanti, e furono [ubilo tagliata . 

(4) Comprefe nnm. 5^9. femplici , «num. 4X. da dieci . 

( j ) Comprefe num. iox3. femplici , 1 nwm. »6". rf« 10. 

(6) Comprefe num. \ 1 4 . femplici , e mim. ji. <J« IO. 

(7) Comprefe num. top. femplici . 

1*49. «d/ 1. Ofto*r« . Effendofi fatto un Saggio di Doppie d'oro da dot num. t»8f. /àrf« fabricare da Gìoj 
Battifta Pedemonte , offendofene trovate calanti num. 190. , /# jiw/i olii ». imo /«rojro tagliate. 



(8) Comprefe num. 178. fimplici . 
9) itff*. ai/ »7. Aprile . Si è fatto un Saggio di Doppie d'oro da due num. 1443. fatte fabrìcare dal fuddetto 
Pedemonte , delle quali fi fono trovate num. 19 j. cattanti, ebt fi flmo fatte tagliare . 
Adì 6. Novembre. Si i fatto un Saggio di Doppie d'oro da due num. 708. fatte fabricare da detto Pede- 
monte , ed effendofene trovate calanti num. 88. , furono tagliate, colf Ordinazione , che il Zeccherò paghi 
la Scarfifia . 
(ro) Comprefe num. 04 <. femplici . 
(11) Comprefe num. 1915. (empiici . 

i6<f. adì 14. Marzo . In un Saggio di Doppie d'oro da due num. 318. fatte fabricare da Francefco Bur- 
rone , fe ne fono trovate calanti num. 114., ebe furono fubito tagliate, coW obbligo al fuddetto , cb» pa- 
ghi la Star/fa . 

Adì x6. Giugno . Fatto un Saggio di Doppie d'oro da due num. 931.— fatte fabricare da Gio: Bartift&J 

Pedemonte , quali per effere mar operate , e mal flampate , li Signori SopraHanti hanno per quella volt» 
fofpefo una fevera gtulixia , e fi fono accontentati di farle cernire , nella quaf opera fe ne fono levate nu- 
mero 177., * fatte tagliare , col fuddetto obbligo . 

Adì 7. Settembre . Nel Saggio dt Doppie d'oro da due num. $09.-^ fatte fabricar» dal fuddetto 

te -, fa ne fono trovate calanti num. 89,, che furono tagliate, con che egli paghi la Scarfifia 
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%6<\ («*) - 
16*57. - - 

16*58. (14) 

1659. (15) 

1660. - 

■ 6*6*1. - - - 

16*6*1. • • 

i6*6j. • • 

1664. - 

x565. - - - 



T A B 

num. 14157 

nuna. 13619- 

num. 1458 

num. 749* 

num. 3887 

num. 4844 

num. *5>o 

num. 1845 

num. jjio 

num. 9173 



u l m 

1666. (!<S) - 

1667. 

166*8. 

1669. (17) 

1670. - • 

1671. - • 
1673. 

1674. 
167$. 



- oam. 7 d 35 

. num. 89.» i 

num. $311 

num. 1**3* 

- num. 3*45? 
num. 14x9 
num. 414T 
num. 1840 

• num. 14*9 

. num, 535 



C«»> Camprofo mm. fimplici . 

Adì 6. Genaro . h un Saggio di Doppia d'oro da duo num. \\6t.± fatto fabrkart dal fipr adotto Pede- 
monte , fi no forno trovato calanti num. iji. tra Doppioni é 0 Doppio , tbo fi fono tagliato , 0 fufi , 
Ordinarono fi paghi tutta la Scarfifia . 

fi]) Comùrefi num. 1778. /im/>/t« . 

ìi 4) *6j». *9- Novembre . Si i fatto un Saggio di Doppio toro da duo num. 318. fatto fabricaro da dotto 
Pedemonte , fi ma forno trovato calanti num. 3. Doppimi, lo quali furono tagliato , 0 fufi il giorno 1. Di- 
cembre anno Juddetto , 0 lo altro r Ha fi iato tal pagamonto. di tutta m Scarfifia . 
10*17. J. Marzo . in un Saggio di Dóppio d'oro da duo num. 514. fatto fabricaro dal [addetto Pedemonte; 
dolio quali fi ma fono trovato calanti num. x%. , 0 furono tagliato , e /u/i co/ pagamonto di tutta la Sear^ 
fifia . 

'Adì 18. Z*£/w . Effondo/i fatto un Saggio di Doppio toro da duo num. 04. fatto fabrkart dal fuddotta 

Pedemonte , fi no fimo trovato calanti num. j£, lo quali fotta il giorno dalli %%. dotto Luglio fi fino m. 

gliato t a lo ahro tagliato col pagamonto (olito di tutta la Scarfifia . 
'Adì vj. Sottombro. Noi Saggio di Doppie d'ero da duo num. Vfo. fatto fabrkaro dal Juddetto Pedemonte J 

fo no fono trovato 18. calanti , lo quali il giorno 3. Ombro furono tagliato , 0 fufi t e lo altro riUfitatt— 

col pitto pagamento di tutta la Scarfifia . 

(16) Adì 11. Agofio col nuovo impronto della Mattiti del Re Sig. D. Carlo II, è dalla Regina regnante . 
1666. 17. Settembre fatto un Saggio di Doppio d'oro da duo num. 371. fatto fabricaro da Francefco Bur- 
rone, come Jmmimflratore della Regia Zecca, dello quali fi fino trovate di manco pefo num. io-, ebe ji 
fino fatte tagliare t a lo rodanti fi fino deliberato al fiddetto Ammtniflratore, co» t'obbligo di pagare Uu 
mota della Scarfifia per intiero alla Regia Camera . 

(17) ««*>. 13. Maggio . Nel Saggio di Doppie d'oro mm. 9 ;<5. fatta fabricaro dal fiddttto Burrone . fi *'-ì 

fono trovate num. 39, calanti , e fi fino fatto ****** % * fi *** fi fa* QW?!*! &* 6**"WH * Ft*J 



\ 
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MONETARUM MEDIOL ANENSIUM. jj 
TABULA III 



DOPPIE da quattro Scudi d'oro . 

1580. Bontà Caratti ts. , Rimedio io bontà d'un ottavo per onza , in pefo a ragione di de- 
nari 10. , gr. 11. per pezzo , col Rimedio de gr. 8. per Marco , e nano a num. 18. 
per Marco , manco dea. 3. , che vengono ad euere in pefo den. ». gr. 15. per ciaf- 
cun Scudo num. 16370 



TABULA IV. 

ONGARI d'oro . 

1585. Bontà Caratti 13 , gr. ti., in pefo den. ». gr. 10. per cadauno , di modo che in uiu 
Marco , e gr. i<5. ve n'entrino num. 6*8., e p ottono tener di Rimedio in pefo gr.8., io 
bontà gr. 3. per onza • nani. 5414 

17* j. Bontà Caratti 13. gr. ed in pefo den. a. gr. io. per cadauno, di modo 
che in un Marco ve n entrino num. 68. , e peifono aver il Rimedio di gr. 8. 
' per Marco , dovendo però detti Ongari 68. , che compongono detto Mar- 
co , pelar? onze 8., e gr. 16. per ogni Marco fenza il Rimedio ; cura, io* 
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TABULA 
TABULA V. 



SCUDI d'Argento da lir. $. i». 

Bontà den. io., gr. ai. fiano a num. 6. -i ~ 

per Marco . 4 

1551. (1) Marchi «837 

IJ57- (*) " " " Mar - J°*9 
I577-CO " 

I579- (4) ' " " JJar. 37*0 

1580. - ij8o 



1581. (5) ... Mar. $3930 

1581. - Mar. 13188 

1583. (6) - - - Mar. 65814 

1584. (7) • - - Mar. 101344 

1585. (8) - - - Mar. 69180 

1586. - Mar. 39641 

1587. - Mar. 1J19* 

1588. (9) - - . Mar. 35410 

1589. - - -. Mar. 49341 

1590. - Mar. 65494 

1591. - Mar. 46514 
1591. (10) - Mar. 49685 

'59? 



fi) «5Ji« adì l6 ' 0ttoirt • **» t Seuti * * t*»** Scuti fi fono fatti con gli argtnti di S. M. venuti dalF 

Indie per gli Efertiti . 

Ad) ij. i<S. • Novembre . Si fono \ a vitati Scuti , Mezzi, a Quarti per il bifogno dell' Efercito, e d.t* 
mandarfi al Stg. Ambafciatore Cefarei in Genova . 
(») Bontà den. n. t gr. tt. per un Marco, e gr. ». , Marco tenga d'argento fino on. 7., den. »»., gr. xx. , c_ 

fiano a num. 7. gr. i 

Videatur Adnotatio fub die XI. mcnfif Augufii , Anno MDCCL. 

ite?., adì xp. Maggio per ordine del Cardinale Cridoforo Mairunio Governatore dì Milano G fono fatti 
/lampare Scuti , Mezzi , * Quarti con argenti propri del Re, e fecondo il Stampo fatto dal Noè. D.Leon 
Aretino , ed il prezza della fattura Ji farà pagare al Zecchiere Scaccabarozzo , fecondo, eòe fono convenuti 
con gli Agenti di S. Ai , il tutto con ordine del Magiftrato di detto giorno . 

(3) Bontà den. 11. gr. 11., Marco tenga d'argento fino on. 7. den. \6.\ Remedio in pefo ian. 1. ~ per Marco, 

in bontà gr. 1. per ~ d'on. a num. 7. 2! 1 , e poi a num , 7 . .1 2. J a fgbricarfi con gli argenti di SI Ai 
' in Piatire , fenza fpecificar la quantità de Marchi . 
( 4 ) A num. 7-~ JI- 

( 5 ) Auum. 7 .~ 7,<« "um. 7. ^7. 

(6) 158$. II. Novembre . Li Scudi da lire J. ix. crefeono un fvldo, e vagliano lire $. e « num. 7. ~ ~ — 

(7) «5 8 4« «7« Marzo. Si è fatto il Salcio, e fi è trovata feltri di Rimedio una pefata di Marchi , e_ 

però furono Gio. Francefco Calvi, e Rocco Tizzio Zec.bieri condannati in lire 117. 4. 6. da pagar fi in 
Camera , e poi furono aimtffi , e rilavati . 

(8) ijSf. "di il. Agofto . Si è fatto un Seggio di Scuti (Tormento di Marchi J170. , de quali fe ne trovarono 

Marchi 161. calanti , che furono tagliati , accio non portino pregiudizio alla Camera , ed al Pubblico . 

(9) 15S8. adì 9. Agofto. Il feguente Saggio , e gli altri , cbt finiranno fino ad altra dichiarazione fi fono fi- 

brtcati delti Reali , che a mandati S. Maejlà rtpo'.ìi in lejorerèa Generale , che in Jemma debbono ejfere 
Ducati \6om. in circa , de quali il Zecchiere non averi da renler conto alla Camera per le Scarji/ie , che 
feguiranno ti in bontà , come in pefo in fabricare tati denari in Ducatoni , poiché coti fi è convenuto con 
S. Eccell. , pagando come farà il Reale oh otto , che fi ; pende- JoLlt $>o. tire a. , [olii 1 1. , e den. 5. per 
ciafuno, con che detti Remedj remino a benefizio d'efjo Zuchiero, come appare per luhomento di Conven- 
zione per il Spettabile Celare Guido Notaro pubblico di Milano fotte il di tra S. Eccell. , ed il 

Sig. Bartolomeo V'iitonti, come AJwwtiiratore detta Zecca . 

ti. Ottobre . Il Zecchiere a detto non av.r piti argenti di S. Maefià da fabricare , e confeffa , ci* tulli Sag- 
gi p.t r ati nera certa parte de particolari . 

x. N" <embre . Qui fi presuppone , che ceffi la fabrica degli Argenti , 0 Reali di S. Maefià , che cominciò 
alti >. A%ofio 1588. , come fotto il detto giorno fi fa larga menzione in queflo atteHato, che il Zecchiere^, 
non a t. nito conto feparato da altri de particolari fabricati in detto tempo , e queflo fi difeeme dalla va- 
rietà dette bvi:tà , « pefi delti Saggi , che feguono , trovando/i di migliore bontà , e pefo dette paffatc-. 
Monete , perche il detto Zecchiere non deve trattener/i put alcune Scarfifie , 0 Remedj, come faceva per quelli 
di S. Macjtu . 

(io) ndt %. Giugno . Delle Scarfifie delli detti Marchi dì Scuti d'argento non fe ne a da dar debito alcuna 

al Zecchiero , perchè fono denari confegnati dal Sig. D. Tcdro de l'adilla Caftellano di Milano a lui ri- 
tneffi per ordine di S. Maefià per Convenzione fatta tra detto Stg> Collcttano , e Zecchiero di pag^r li Reali 
da otto fvidi 1. den. 5. di più del valor loro pnfìo in Grida. 
x. Decembre . Qui fiv.tjcono ti Ducatoni , 0 fiì Senti , e mezzi Sciiti fabricati per conto di S. Maefià confc 
guati da Gio: de Vitali , e Guliielmo Benzi Agenti di Tomaio Fiefchi lettor generale detta dettai 
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1611. (t8) ... Mar. 31656 

itfn. - - • Mar. 36078 

1S13. - - - - Mar. 5464 

1614. (19) ... Mar. 75519 

1615. (10) - Mar. 74117 

1616. - Mar. 9787 

1617. (*0 ... Mar. 96350 

1618. - Mar. 15591 

1619. («) --- Mar. 8589 
x6xo. - Mar. 10715 



1593. (11) - Mar. 31030 

"594- (1*) - • - Mar. 55951 

«595- (13) ' " • Mar - 59**7 

1596. - - • Mar. 13101 

1597. .... Mar. 14591 

1598 Mar. 41835 

«599- (14) --- Mar. 176*8 

1600 Mar. 51876 

160 1 Mar. 11608 

1602. (15) - - - Mar. 10x86 

1603. (16) - - - Mar. 51780 

1608. (17) - > - Mar. 3077 

1609. .... Mar. 171 5 

1610. .... Mar. iiioo 
Apptni. P. ni. 



1611. . - - Mar. 4819 

1611. (13) - Mar. 14348 

i6ij. (14) ... Mar. 18193 

1614. (*J) . - - Mar. 133 6 4 

L • 161J. 



Mattia ; quol Vitale d confeffato « bocca quivi Hill* Zecca di Milano olii SopraHanti conformt aìP Ordina 
di S. Eccoli., cbo i riavuto da dotta Zecca Mircbi 56170. de Ducatoni , a mezzi fabrkati dalli %(. Set- 
* umbra ijo*. Imo a detto giorno inclufivo, 0 protefia » cbo fono dogli arganti ton fognati al detto Zeccbiero 
par conto della dotta Maona . 
(,,) ijpj. 17. Aprtle. Il prafente Saggio , 0 li foglienti fono de* danari di S. Matflai, do' quali il Zeccbiero non 
a da pagar Scarfifia alcuna, coma fi fa menziono noli' Ordino del Mari/Irato »j. detto. 
jo. detto . Finifcono li Ducatoni fabbricati por conto di S. Maofto , de' quali il Zeccbiero non & da pagar 
Scarfifia alcuna, 0 dalla quantità d'affi, cbo fono in unito Marchi $770., coma por fedo di Gio: Vitali Agonia 
di Tommafo Ficfco Fottor Generalo di S. Maefia. 
Primo Ottobre. Delti ». Saggi t cioè il profenta, e quello delti x8. Settembre il Zeccbiero non à feffer fatto- 
debitore dello Scarfifia fogùita in affi , atte fa la convenziono di pagare tir. ijjtf. , delle quali è fatto debi- 
tore al Libro della Camera, corno por ordino dell' Uluflrifimo Magilrato del primo dato Ottobre. 
(ix) 1594. 18. Maggio. Li fognanti Saggi d'Argento fino fono da' denari di S. Maefia rimtffi in quoto Stato di 



diverfe Caffo d'Argento in palla, dello quali il Zeccbiero non avara da pagar 
venuto con In Ragia Camera di pagar P Argento fino a raziono di Itr. 5. 6. 6. 
nolC Ordino delf Ulufir infimo Magistrato \6. dotto Maggio . 



Scarfifia alcuna per effer con- 
ronza, come fi fa 



2.0. Giugno. Qui fini feono ti denari di S. Maofik . _ , 

iti) 1 Wf. *«• Febraro. Cominciano li Saggi do%U Arganti di S. Mtefla, do' quali il Zeccburo non i tenuto di 
P*K* r Scarfifia alcuna d'affi, perchè è convanuto pagar li Reali da otto foidi 9%. don. 5. , corno da ordina 
detr Illufiriffimo MagiUrato , 14. Febraro . 
16 Marzo. Finifcono gli Argenti a nome di S. Maefia. . 
(14) i$99- • * Zeccbiero dice , quofto Saggio effer a conto del partito fatto con la Regia Camera da' Stutt 

50W. imprestatiti , con condizione, cbo lo Scarfifia roftano ai dotto Zeccbiero . 
(i<) 160%. X». Maggio. Danari di S. Mae/la. 

1601. 19. Aprilo. Sono li Reali di Spagna da otto del Pallavicino: 
SÌ) ,<J. xl Ottobre. Si comincia la fJbrica iogV Argenti della Camera, a di Sua Eccellenza, a h Scut, da 
7 tir. 5. y. crefeouc foli» ». , 0 vagliano /ir. j. ij., 0 fono a numero 7. , • p m don. 7. , 0 gr. 6. al compt- 
manto del Marco . 

(,8) 8. Novembre. Arganti della Regia Corner*, . _ 

(19) irti* X9. Marzo. In dotto Saggio fi fono trovati Marchi j8. calanti , cbo furono levati per fonderli aita^ 
prima comoditi . _ . . .. , ». 

j. Giugno. In dotto Saggio fu trovata la terza pofata gr. 10. fuori di remodio, 0 ponto furono corniti li 4. 
detto , 0 fono fono trovati Marchi $4. leggieri , cbo fi fecero fondare . 

8. Agofto . In detto Saggio furono trovati Marchi %%. calanti , cbo furono tagliatt • 

j. Settembre. In detto Saggio furono trovati Marchi j 4 . leggieri , 0 furono fubtto fatti fonderò. 

,8. Ottobre. In detto Sargia furono trovati Marchi J7. leggieri, the fubtto furono fujt . 
(xo) itfij. »*• Aprila» Denari della Rtgta Camera. . 

18. Ago/to. In detto Saggio furono trovati Marchi 71. calanti, cbo furono tagliati . < 
(xi) 1617. 6. Giugno. In dotto Saggio furono trovati Marchi jo. calanti, cbo furono t agitati. 

,5. Luglio, in dotto Saggio furono trovati Merchi \%. calanti, cbo furono tagliati. 

%7. dotto, h quello Saggio furono trovati Marchi Jj. calanti, cbo furono tagliati . 
fxx) Comprali Merchi *g. da' mozzi. . . . _ .. ^ 

C%1) itfxi. 8. Novombro. In dotto Saggio furono trovati Marchi 4 J. calanti cbo furono "gititi. 
(X4) itfxj. 8. Aprile. In detto Saggio furono trovati Marchi xx. calanti, cbo furono tagliatt per fama liga d$ 

%£*3>gl!o ,0 ! $ Ìn detto Sargio furono trovati Marchi 40. calanti t tbe furono tagliati , 0 fufi con altra cofagli*. 
11. A redo. In detto Saggio furono trovati Marchi xj. calanti, 0 furono fatti fondere P* r ff r ai f r ' i(utt ' 
(t<) 161*. ,1. Geuaro. Il fuddotto danaro corno fora foggiato è flato rilojato al Zaccbura Pellegrino , ton cen- 
ditiona, cbo Me nello mani del Cincellier. Gio;Battiaa GimUciani /« Scarfifia dal dotto danaro, cbt 
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itftj. (l6) 

t6»6. 
1617. 
1618. (17) 
J<5*9. 

1630. (18) 
1631. 
1631. 
1633. 

1634. - 

!<$|J. - 

I«3«. 

1637. 
1638. 
1639. 
1640. 



T A 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



B 

4? 87* 

«9*3f 
47913 

50643 

87440 

121(5* 

IHJ7 
1510 
5085 

13814 

«3744 

3<*79 

900 

114U 



U L 

1*41. (jo) 

i(54i. 

i<*43' 

1644. (3*) 

' tf 4y. (33) 

1646. (34) 

««47- (35) 
1648. (36) 

1*49. 

1650. (37) 
l6$t. 

1653. 
1654. 

1655. - 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



66 

*4iJ 
151*6 

46583 
16107 

4110 
5611 

<*3*3 
J661 

69J1 
17tJ 

7377 
8is 

M4 
tot 



par ti comò fatto da Nicolò Bartolomei Ragionata *«wr«/# #r« dtlU fonema di lir. 55». 14. * /• 
14. Ottobro . h dttto Saggio di Marchi ri 86. comprtfi Marchi 




dt Scuti fisno <i_ 



«• °» ; ?**[•"*• S*Zgì<> dt' Marchi i8if. il fuddttto Zeccbiero afftgna Marchi 984. Mr co«/>rr» a//* 

R* r ' f ," £ Ducatont fona, confidagli dal Mttiferato di fabbricare, olir» il fio obbltao. 



c*a *x «&*f»m*r». £ * ^" r «*° fr "W' Marchi' Sì. calanti, cha furono tagliati, « /itf. 

iojo. 3. Gtnaro. Li Signori Qutfiori inno ordinato, eh* ogni volta, cb» fi troveranno danari, eh» 
pano in qutla Rafia Zocca mal fabbricati , cb* fi procedi contro dal R evi {or e Gio: BattiftaPirola . 
11. dotto. In qutlo Saggio fi fono trovati Marchi \<. calanti, eh* furono fufi . 

5. Marna. Detto Saggio fu fuori di rtmtdio, 1 p*rtiò il Ztccbitro Gerolamo Zavarello fu condannato a d*t 
p*r alamoCma Duca toni Jo., la mata alla Vtrgmi Spagnuola , 1 r altra moti olii Mendicanti, 
(tu) itfji. j. Fabraro . In dttto Saggio fi trovarono Marchi 4J . (alanti, cb* furano tagliati, a fufi. 
(jo) Compre/i March 46. da dut . • ' s 

ClO «°41 io- Aprila. In dttto Saggio fi trovarono Ducatoui num. %<. calanti, tbt furono [pezzati . 
(!*) Comprtfi Marchi 7. da dna, Martbi itf». da' manzi, e Martbi 4 j. da' quarti. 

Iti) l6 4S- »♦• Novambr*. D'ordino dalF Ulufiriffimo Magiflrato dallo Stato di Milano fi ftc* il Saggio di dut 
Genovtnt, una dalli quali i pefata otte. 1. don. 4. gr. 4, , » Poltra onc. 1. don. 7. gr. 14. , a fi fono trovato 
tn Bontì quatta , eba fifa ont. 1. don. 4. gr. 4. fignata num. 1. , dt' danari i. t of altra ftgnata num. i. 
Ct Bontà denari 7. gr, 14. 

(14) Comprtfi Martbi ». da duo, t Marchi 17%. di' mttxi . 

(15) Msrso ' * f"*» l « /«w calanti num, kf}., /ow Marchi J7 ., eba furono 
(,<J) Gw»/>r#y? M*rcAf 6\ rfa <fw Aferezi 6> <*«• mmi , Af«rc« xo. 1 min. dt' quarti. 

(17) t^SJ. Adì primo Ftbraro. In dotto Saggio fi fono trovati n. St. calanti, cbt fono Marchi 9. , tba furono fyfi, 
td ti nlo dt dttto Saggio fu rilanciato , con eba fi metta a libro tutta la Scarfifia . 

* Sfinii ^lìfti^CTJii'^^'iif^ì fS^jtipSr fomma fi fmo ***** m 
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Dentri da lire 5. ( 1 ) 

1604. (1) 

1604. (1) - - Mar. 

1605. (4) - - Mar. 

1606. ... Mar. 

»*»7- (5) - * Mar. 

10*35. «- Mar. 

16*7. (tf) - • Mar. 

KJ58. (7) - - Mar. 

t6$9. - Mar. 

1660. - Mar. 



B U 


L A 


V I. 




\ 
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IDOIi • 




Mar 

mar. 




IOOZ. \ ° J 




Mar 

mar. 




I<JOJ. • 




Mar 

iViar. 


IO 1 n <" 


t fXéCj, 

I OOi^t » 


• • 


Mar 
iti ar. 


10979 


IOOJ. ■ 




Mar 

ivi ar. 




1 ubo. \ y / 


• • 


Mar 


13818 


1667. (tó) 


• • 


Mar. 


4S<*7 


1668. (li) 


» - 


Mar. 


«7949 


(is) 


• - 


Mar. 


1131» 


1670. (13) 


• • 


Mar. 


84JJ7 


1^71. (14) 


— • 


Mar. 


40701 


i<573- OS) 




Mar. 



8316 

*io4i 
31860 

4837Ì 
34*30 

1251J 
3J»J9 
3*4*8 
4t<*>| 
3**tfi 

Ì7S9? 
1674. 



(1) Qui vocabantar Filippi, ut infra. 

(a) 1604. -A** ij. ityrifr. Per orimi dell' Iltuftrijfimo Magifh oto, Boati den. \u gr. 9., Morto tenga d'argento 

fmo ms.7. ita. ti*, Rimtdio in ptjo iin. i. ~ por Marco, in Boat* gr. ,. per - d\oax*, fiomo « a, 

por Marco, cioè, tbt ittti ignari pefino un Marco mracj. ita. , cbt fono onz. 7. dm. 19. 
(]) Adì 11. Settembre . Si è fatto un Saggio it' itnari ia tir. 5. f uno de* Marchi 1849. fatti fopra il Rampo 
anovo con l'Effigii ii S.Matfti a Ittttra PHILIPP US III. REX HISP. da ama parta, a dall' altro^ 
la Armi Reali , a Ittttrt MLI. DUX , quali d fatto fabbricar! Gio: Giacomo Pagano, quali it. 
tono tfftrt a bontà da' itnari It. 9. , ciò*, tbt un Marco ttnga d' Argtnto fino oacit 7. ita. 14., t pof- 

famo ttntr di Remi ,0 in ftfo dia. u^per Marco, ti ia Bontà gr. 1, par ^d'oncia , e fiano nu.i. £ 

par Marco, cioè, cbt datti otto danari da foldi cinto ptfino ua Marco mano cinqui danari, cbt fono oncit 7. 
itaari 19. 

(4) 1605. Sun, a uum. 8., 9 più iin. 8. gr. 16. al compimento iel Mirco, cioè , cbt ua Marco ii ietti dinari 

fiano onz. 7. dtn. ij. gr. 8. 
S ) 1607. adì z\. Giugno. Effendofi fatto un Saggio di' Ducati d' Argtnto , cbt vagliano lira ciaqut, cbt dove- 
vano tfTtrt di Bontà de dea. 11. gr. 9., cioè, cbt un Mirto ttnga a" Argento fino onz 7. ita» 14., a posano 
tener it Re medio in pefo dtn. 1. gr. it. per Marco, ti in Boati gr. 1. per quarto f orna, ed in un Marco 
v* entrino di' detti denari nu. 8. , • più den. 8. gr. xS. al tompimtnto del Marco, cioè , tbt ua Marco de* 
detti danari da {Mi 100. fiano onz. 7. den. 15. gr. 8. , quali furono trovati dal Saggiatore filo a bontà 



da' dtn. 1. 6. - , 



ad iffir 



grano fuori di 



ptff OTfitflf (Itìll f2tmtjÌF ij^litiQ à\ta%£ f/l^ 



fecero rifondere infiemt con altri Argenti , e denari per fami fabbricar! tanti Sifini , t Soldini . 

(6) I657. fagltono lir. 5. 6. in moneta di cambio, t fiano in Bontà dea. ti. gr. iz., e fono chiamati Filippi. 

6. Giugno. In qtuflo Saggio di Marchi ijj7» fatti fabbricare da Gio. Burnita Pedemonte fe ne fono trovati 
Marchi 6\. mal operati, 1 mal fiampati , 1 perciò d ordine particolari del Sig. QuiHort Don Jeronimo Stampa 
Provinciali dilla Regia Zitta, col confenfo della Congrigaziona fi fono fattif ondare a Jjfefi degli Operar), 
a Monetari. 

(7) i«j8. *o. Novembri. Perchè la purità dilla Regia Zecca di Milano fia' ora con fervati di tutta integriti atlP 
adm, (fiore delle Moniti, maffima cerca al fai} anzi ale della Bontà htrinfica, per tonto nel Saggio fatto qiufio 



. di' Filippi dJ Marchile», trovato fcarfo noli' intrinfeco di detti Filippi filamento <f un mezzo grano, 
di meno, tutta volta per confervare l'inviolabilità, la Congregazione a ordinato di rimetterti fitto chia- 
vi, a fattone poi parola tn Ma gt (irato fu ordinato fi rilafnafftro . 

(8) \C6t. 14. Settembre. In quello Saggio di Filippi de' Marchi 1860. fatti fabbricare da Francefco Burrone; 

fi trovarono fuori dt rimedio Marchi 9)., che furono fubito fatti fondtri . 

(9) 16-6. 30. Marzo. In virtù d'ordina dilli 16. detto Marxo dell' Ulufirtffìmo Magi/irato, inerendo ad altro di 

S. Eccellenza , li Filippi fino chiomati Carli col nuovo impronto dilla Matfia del H E' Si?. Don CARLO II., 
e della REGINA Regnante N S. 
bt detto giorno, in conformila del filito, e degli Ordini vecebj del Magi/Irato, comi fi vtdt al libro dilli Saggi 
di ditta 'Itera fitto li 10. Giugno 1644. il Zeceltert a dato a tutti li Signori Soprafionti, ad alle Guardi* 
un danaro per etafeuno delle detti flampe nuova , cioi un Carlo, un Mazzo, id un Quarto per ciafeuno, octiè 
fiamo mantenuti nel noftro poflejjò d" aver per ogni /lampo nuovo un denaro anovo . 
(to') 1657. Comprefi Mar. 489. de' Mezzi, Mar. 496. de' Quarti, 1 Mar. \f\. de' Ottavi. 
(11) 1608. Ccmfrt/i Mar 775. de' Mezzi, Mar. 750. di Quarti, t Mar. 546. da' Ottavi. 
(11) ioVSc. Comprefi Mar. 565. de' Mtzzi, Mar. y,y di Quarti , 1 Mar. ]■ 0. di Ottavi. 




compimento dal Marco. 

col jlampo dt CARLO IL 
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51805 

39707 
51704 
547" 
45o<S5 

3*541 . 
8290 

399*o 
7785 
40347 
19109 

*55*9 
6*509 
1813 

4830 

«55** 
10985 

773 « 

9744 
1714. 



(16) 1674. 12. Vtbraro. In quello Saggio di Carli Marchi 6yx. fatti fabbricar da Prancefco Brufazorzo la prima 

pefata fu fuori di remedio , pereto fi fono fatti tutti fondere , caricandofigli tutto il remedio . 

(17) 167$. Compre/! Mar. 1100. de' Mezzi, Mar. 100. de' Quarti , e Mar. 100. de' Ottavi, 

(18) 1676. Compre fi Mar, 7470. da' Mazzi, e Mar. +6*. tra Mezzi, Quarti, ad Ottavi. 

14. Luglio. Nel detto Saggio di Mar. 354^ fatti fabbricare da Cario Guinzano, fi tu fono trovati calanti 
Mar. z+6. , ebe fi fono fatti fondere a' 18. detto Luglio : anzi non efl'endovi flato tempo da fondare fi forno fatti 
tagliare . 

7. Agoflo. In detto Saggio fi trovarono Mar ti. calanti, e fi fono fatti fondere , e fi carica la Scarfifia a rigore .' 
(ly) i*77- Comprefi Mar. 1470, de' Mezzi, a Mar. jxóo. de' [pezzi • 

Adì &. Settembre. In detto Saggio di Mar. 11 So. fatti fabbricar dal detta Guinzano fi ne fono trovati calanti. 
$ mal lavorati Mar. ij., che fi fono tagliati, e fatti fondere, 

(10) it573. Comprefi Mar. 850. de' Mezzi, Mar. j 1 j de' Quarti, Mar. jtj. d' Ottavi , e Mar. 920. de' fpezzi. 
Adi 17. Giugno. In quello Saggio Jt trovarono Mar. ij. calanti, quali furono fufi. 

Adì to> Luglio. In qiitflo Saggio fi ne fono trovati M.w. 8 calanti t ebe fi fecero fondere . 

(11) 1679.' Comprefi Mar. ù\a. da' Metti, Mar. tjo. de' Quarti, Mar. xjo, d'Ottavi, e Mar. 16$. de' /pazzi. 
Adi ji. Ottobre. Nel detto Saggio di Mar. ti 7 i. fatti fabbricar dal detto Gai nzano fe ne fono trovati Mar.it. 

ealanti , ebe furono fufi . 

(11) ifi8o. Comprefi Mar. 1700. de' Mezzi, Mar. 75. de' Quarti, Mar. 7$. de' Ottavi . e Mar.ilt<. de' (pazzi. 
(11) 1681. Comprefi Mar. ijyj. de' Mezzi, Mar. t%<. de' Quarti, Mar. it$. d'Ottavi, e Mar. da' Mazzi, 
Quarti , ed Ottavi . 

(»4) 1681. Comprefi /vezzi Mar. 4810., /pezzi Quarti, ed Ottaii Mar. $<o. tra Mezzi, e Quarti Mar. 1x00* 
(*J) ltf8 J* Covp'fi ***** Ì7S- *V Mezzi, Mar. 117X. de' Quarti, Mar. 140- d'Ottavi, e Mar. 840. da' fpezzi» 
(x<) 1584. Comprefi Mar. J44. ~ de' Quarti , Mar. 544. ~ d'Ottavi. 

(x7) 1685. Comprefi Mar. ti t. ■"• de' Quarti, Mar. xix.~ d'Ottavi, e fpezzi Mar. 282. 
(x8) .686. Comprefi Mar. xfo. de' Quarti. 

ed Ottavi. 



t,xy) 1689. Comprefi num. 19850. de' Mezzi, num. ytfoo. da' Quarti , e num. 1848'. de* Quarti , e 
4. Giugno . i« quefio Saggio di Mar. 5x3 1. fatti fabbricare da Criitoforp Angiolini fene fono 



cala ti , eie fi fino fatti fondere . 
(}o) 1650. Compre/i mine, xijoo. de' Mezzi, num. 18010. de' Quarti, num. 17000. d'Ottavi. 

Comprefi num. ir; 5 co. de' Mezzi, num.6o$o. da' Quarti , num, 7050. d' Ottavi. 
Comprefi num. 49500. de' Mezzi, num. 4500. de' Quarti, num. 4500. d'Ottavi. 
Com\irefi num. 14000. da' Mezzi, num. 1500. de' Quarti, num, 1500. d'Ottavi. 
Compufi num. jooo. <iV Mezzi, num. 1250. <*<•' Quarti, num, 1x50. d'Ottavi, num. 1800. rf#* (pezzi i 
Comprefi num. 8joo. r.V Mezzi, af.rn.4xf0. ^u4rf> t tram- 4x50. d'Ottavi, nn. J7000. de' fpezzi. 
Comprefi nu. 40570, de'fpazzi, nu. 4050. <tV* £Wti, M. 4050. Ottavi , in». 4000. V^arn, ri OtWw',' 
Compre/i /Pezzi num. 41500., »«w. 4100. de' Quarti, e num. 4100 d'Ottavi. ~~ 
(j"8) 1098. Comprefi f lezzi mm. 47700., num. 6100. Qs**rfi, • »t»w». «toa Ottavi. 
(}9) '^yy* Cìmprefi fpezzi J4000., »«m. J900. ^««rri, e $900. 0»«vt. 

(40) 1700. 0<m\rtfi num. xjo. ^.cr: / , ed Ottavi . 

(41) »7 01 - Comprtfi Ottavi X50. , 

<4») «7<>9. *5« Settembre. In qutflo Saggio fi trovarono num. %<.— calanti, che furono tagliati. 
(4J) «7i3* Stano den. xi. gr. ix. * 



(jij 1691» 
(jx) tòjx. 

(SII i6 9l- 
(J4) 1694. 

(J5> l6 9S' 
Cj6) 169O. 

(J7) ,6 97- Compre/i /pezzi 
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M 



(44) 17*8. Siano dm. x%. gr. 18. , di modo che tn un Morto vi fiana d'Aretino fino onz 7. dm. 1$., « gr. 8 , 

• fonano tener di rimedio à pefo dm. 1. gr. 11. por Marco, in Bontà gr. 1. p«r- tf'm*., ra un Af-rfe 

vt n' entrino num. 8. , 1 più dm. 8 , r gr. 16. al compimento del Marco. 
US) l 7*9> ,8 - Af«.r^»o . D'ardine del Sig. Conte Queftori Oppizaoni d'efprinun in ammiri la forni** dtl dt. 
naro, cioè il pifo fer lettor* in aifiejo, 0 non per numero. 
Li detti Carli furono da commuta, de' Tifioni, 0 Qiulii vecchi. 
(4*) I7}f. 16. Settembre. ProvifionnJi /lampo, fatto con f impronto, 0 forma della Zitta di Torino, de* Scuti, 
Mezzi, Quarti, ed Ottavi d'Argento, comi puro de' Quatrini di Ramo noli* fomma ài a$m., cbo devo 
far fabbricare per lo (lampo di Siuti loom. di Piemonte il Ztttbiero Dettinone per tutto il mofo d'Ago- 
fio 17 \6., fecondo l'oblazione deliberatogli dal Magi/irato. 
17. detto Settembre. Scuti, Mozzi, Quarti, ed~ Ottavi di Piemonte S'Argento, di Marchi »}td. , * ». j. — 
cbo * fatto fabbricare Culo Domenico Dettinone, quali devono offerì del ùojo de'dm.%4, 0 gr. 10. con * 
il /alito remedio a proporziono del Filippo vecchio, cbo ora di gr. 4. per ogni Marco , ed in Bontà di Caratti 11., 
di modo cbo m un Marco di dotti Senti vi entrino M. 8. , e più dm. }. , 0 gr. 8, , ed un Marco d' affi dovrà, 
ijjer w pifo onz. t. don |. , 0 gr. 4. per Marco . 
(47) 1741. ) Luglio. Si fono prepone duo Lettere , un* delti *5. Aprilo dell' lllufiriffimo Magifirato alla Con- 
azione della Zocca, con cui vime ordinato ai MaeSro dalla Zecca di ùrontar lo Scudo degli Armi di 
laoftà la REGINA per li Filippi, Mezzi , Quarti, ed Ottavi, fecondo lo flambo d' una Moneta per» 
venuta dallo Corto di Vienna a S. Eccellenza il Sig. Conto Governatore , da cui i fiata trafmeflti al Magi' 
finto , o confegnata al medojhno Maeftro delle fiamve , 0 prefcrittogli lo aggiunti a quelli divi fari ; Altra 
ditti x\ Giugno, con cui fi rimotto l* notizia effer fiato con fognato al Maofiro dalli Stampe un Modello 
dite Effigio di detta REGNANTE por formarne lo ftampo con fellecitudtnt , 
»J. Settembre. Colf Effigie della Regia Maefià della REGINA . 
Ut) 1750. 11 Agofio Saggio eie' Carli d'Argento, cbo vogliono foldi 106. Moneta ditambio Marchi toóf. Mr.7.— 
eli d fatto fabbricar Pietro Refti Rigio Rivifori , quali , fecondo tordim dilF UluQnffimo Magifirato da- * 
vano efjori tn Bontà, 0 Lega do' Filippi vettbj, tioi in pi/o don. xx.gr.%%. , ed tn Bontà dm. \%. gr. 11., 
tosi cbo in un Marco vi pano d'Argento fvo onz 7. den. 16. , 0 f oflono tener di nmidio tn pefo dm. U 
gr. i%. tir Marco, od- in Bontà un grano per ogni quarto d'oncia, coti cbt in un Marco di detti Carli 
ve n' mirino ». 8. , e più den. 8. gr, itf. *f compimento del Marco, cioè fiazo onM. 7. dm. 15. gr. 8. fmza 
il fopr addotto timidi*. 



S. Ma 
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TABULA 
TABULA VII. 



Mezzi Scudi d'Argento. 



(•> 
i55<J. (*) 

»5'7- (?) 

IJ79- (4) 
» 580. 

«f8t. (J) 

158*. 

ij8j. (6*) 

1584. 

1585. 

1585. 

1588. 

1589. 

1591. - 

«59*. - 
1594- 

1595- 
1596. 

1597. 
1598. 



Mar. 
Mar. 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
■ Mar. 
Mar. 
Mar. 





ij-99. . 




t ii ri n 




t rTn f 

1 uw I • ■ 


(Soo 


ioi». ^7; 




■ • . 




1 u 1 j. ■ 


t c n no 


i<rif 

• 017. ■ 


i8ia<5 

BUI 


1UZZ, ■ 


KfO 


III,, ( 0 \ 


360 


* ni . 




* U ^ 1 • a 


IOOO 


t a 1 1 
1044. 


ri r 0 


1045. 


°M 


I74O. 




1 6d7. - 


ÌÓ49 


1648. 


IIJO 


Itf49. 


IOOO 


itfyo. 


7770 


itfyi. 


1 170 


i6$%. 


7ro 


i6 5 ì. 


1870 


1654. 




165J. - 



Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 



7<?£ 
*77« 

% 

W) 
*44J 
io 
406 

m 
&> 

i6t 
119 
189 
209 

69 
18 

1$ 

<? 

Si 
ì° 
$• 



(1) 15J1. Bontà denari to. gr. x\., fiano a num, - per Mirto . 

(») 1556. Vagliano tir. ». id. 

£o»rà den. 11., u» Af«r« <f, Arguto firn orni* 7 , <fri,.8., iWrf» » pr/i i«. 1. 1 per Mano, 
inligagr. i.per^- d'oncia, fimo a num. i». ~ ji <f'#0ò m«z«> SViufo. 

il. D*tm£rf. yfWitfHo <f« una laTefla di S. Mattia con que^e latterò: PHI. RPX fVf M^r nnjr 

e dall' altra un S. Ambrogio ton gli Arriani , e quefie Lettere SANT' A MB. 
(l) *S77- Cogliono /ir. ». if. 

Bontà *f«f. 11. £T. i*., «f Afarro f«f^a d' Argento fino onci* 7. dm. id., Rtmtdto in ptfo , rJ t* Bwfi 
tw»« /opra fiano a num. 14. - — 

(4) «579- ^«««.i* 77 

(j) ij8i. G«r*i.o vogliono lir. ». 16., a fono a num. ,4. i. i 

(6) « Decemlre vogliono tir. ». id. d. , • /omo « rum. 14. JL i 

(7) idi». Vogliono lir. ». 17. d. 

*d. Canoro. Si i fatto un Saggio dt' Mtzzi Scudi d' Argento, tba vagliano lir. ». 17. tf. pir cadauno li 
Marchi tra. 424., quali & fatto fabbricar Bartolomeo Crcmafco figlio , ed eredo del àu Marco ffw* 
</«o«o #j[T<rr# rfi £cirtà de' don. 11. gr. 1» , fl0#f r 4 # „„ Af arw ttnga $ Argento fino onde 7. dm.' 16., 

0 poffano tener di remadio in ptfo dtn. 1. «r. n.^r Afarco, m bontà gr. 1. p#ri d'amia, t ftaw t* , 

0 den. 7. £r. d. tfi ptfo al compimento del Morto. 4 

(S> ' 0W °* r '' * W * 5 ^ h fi trovorono ctttnti Marchiti., ad olii ad. detto Ottobre furonatt(lkti, 
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Quarti , ed Ottavi de' Scuti d' 
da ioidi 27. 6. 



1J49. (i> 


Mar. 


70. 


«55». (*> - 


Mar. 


4659. 


15J*. - - 


Mar. 


<J750. 


»J*7- <3> • 


Mar. 


10000. 


ìli : 


T Mar. 


3190. 


1J90. 


Mar. 


»4jo. 


1591. 


Ma/. 


940. 


1593. 


- Mar. 


ini. 


1644 < <*) - 


Mar. 
Mar. 


i S - 




61. 



1646. 

«?47- 
1648. 

ltf 49. 
»<5yo. 
ttfji. 

KSJJ. 
1*54. 

**5S- 
'737- (7) 



Mar. 


48. 


Mar. 


600. 

1 


Mar. 


»».- - 

a> 


Mar. 


1«> 


Mar. 


*7. 


Mar. 


1J. 


Mar. 


7JO. 


Mar. 


40. 


Mar. 




Mar. 


IÌ 


Mar. 


1318. ]• 



( 1 ) "549- £o " fà ^' M * » a " Marco t * gr. 15. fW£« d' Argini e fino onci» 7. din. 8. gr. 14. , Rfmtdti io ftfo 
de*. 1. ~ P*r Jlarco, w Bo«a ^ra»i mito f*r - d'oncia , « /Fano in pifo ptr un Marc», 0 gr. ij. rt. »|. 
(*) «55»- Bontìdn. io.*r.»i., Marco ttngo d'Argo** fino 001(1*7. dm. 8. , « *j. £ , * f«i 
( I ) *» »«. *r. 1»., « «w». »6\£ , die* itati, « irò» MartH, 

(4) 1577. U» -Mirco te»£« d'Arguito fino rari* 7. ira. itf., • fìana m Rica. 18 — ~ 

Hoc loco nuli us adefl numerut Maxcorum, ftd (blu m modo lcgitur, «r*« quantità. 
{ J) «J 88 » Vagliano fiAdì *8., » rffff. j. « ruiw. *o. ~ 4 ~ for Mirto, 

Ì 6) 164$. Vogliono fildix* dinari 9 . 

f7 j 1717. ifdi 11- Za;/», oli 4 /«Mo <w £>f/r'0 di Orfoi-i di Filippo % 0 pi Carlo , funi 6' dmi Off#vi M«r- 
fW 1318., * 30. O/ftfvi Monito di Compio , ci# a /arto fabbricar* Carlo Domcuico pdfincnc , o^a/i 
dovono *fjrr* in tonta , t tega do* Filippi vtccbj. eh* finto datari %%. t « gr. 18., m n>odocb* in un Marco 
vi fiano d'Argento fino onci* 7. dm. 15. gr. 8., « pojjono t*n*r di rtmtdto dinari |. gr. 1». p*r Marco, 
«d n gr. i< p#r quarto d* orna, di modo ci# in un Marco di datti Ottavi va no entrino rum. 64. , 
• più dn.i. gr. |4 •* (omfimmo dal Mano, cioè fimo otiti* 7. dm, ij. fr, 8, J>#t Mirto , 
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TABU 

Denari da lire 4. 

Bontà den 11. gr. il., Marco tenga d'Argento 
fino onjs.7. d. 16. , Rimedio in pefo d. 1. ± 
per Marco, in bontà gr. 1. per-i d'orza-. , 
fiano a nnm. 10., e den. 8. grani ij., e ^ 
•1 compimento del Marco, cioè , che un_ 



U L M 
LA IX. 



Marco di detti denari da lir. 4. fia onz. 7. 

din. ij. gr.to. - 

1608. (1) - - . Mar. 3688 

1639. .... Mar. 1044 

>*5J«(*) ... Mar. ioj<8 

t6$6. .... Mar. 4705 



( 1 ) 1608. 10. Alaggio. Si è fatto un Saggio de' denari, che vagliano lir. 4. fono da' Marchi 14*1., quali firn 
fgtti fabbricare fopra il nuovo ftampo a tale effetto formato da Marco Cremafco , quali devono effere a-* 
tonta di denari 11. gr 11 , fi*, eòa un Marco tenga d'Argento fino oncia 7 don. t6. t g pojfono tener di 
m pefo den. 1. gr. ix. far Marco, ad in bontà gr. 1. par quarto d'oncia , fi in un Marco ti en- 



trano da' datti danari num. io., e più km. 8 gr. ij. i. al compimento dal Marco , rio* , cbt un Mare» 

da' datti danari da lir. affamo ondo 7. danari 1$, grani 10. ~ 

( * ) l6 SS- Marce unga d'Argenta fino oncia 7. don. x). gr, ij. con un grano fopra la moneta , fiano m. num. 1 1 ; L 
con detto gr. I. fopra la moneta. * 
«0. Giugno . Si è fatto un Saggio da' danari d'Argento da foldi 80. , foldi 40. , e foldi 10. in tutto da' Marchi 
84J , quali i fatto fabbricare Gio: Battifta Pedemonte, • devono effer in bontà de' danari 11 gr. u . f 
cioè , eoa un Marco targa d'Argento fino oncia 7. don. xj. gr. 1 j. con gr 1 fopra la Moneta , a pojfono tener 

di reme dio in pefo den. 1. ~ per Marca, ci in tonta gr. 1. par quarto d'oncia, a fiano al numero quelli da' 
* t. e 

foldi 80., a tri quarti quelli da' foldi 40. 2 »}.—,# quelli da' foldi xo. 47. par Marco, con il detto gr. (j 
(oVfù la i\fonè*t& 

15. detto. Sii fatto un Saggio di Marchi IJ46 , di denari d'Argento da foldi 80., quali i fatto fabbricarla. 
Gios Batti fin Pedemonte, ed e fendo mal operati, e mal flampati, li Signori Sopraflanti inno far quefltu 
volta fojpefo una f evera giufitzia , e fi fono accontentati di farli cernirà, nella cui opera fi fono levati Mtt<i 
chi num. io*, di' datti denari d'Argento da foldi 80., che fi fono fatti tagliare alla prefinza da' medefimi, 

TABULA X. 

Mezzi Scudi d'Argento da lir. j. per cadauno Moneta corrente. 
I7*J. («) Mar. oo 4 « 

( 1 ) 17XJ. t6. Marza . Si è fatto un Saggio di Mezzi Scudi d'Argento, che vagliano lire }. per cadauno Moneta- 
corrente , che a fatto fabbricava Pietro Andrcoli , che devono' tener d'Argento fino onda undeci per luWo, 
di modo cbt in un Marco da' fuddetti mezzi Scudi va ne entrino pazzi num. 20., dovendo/} però porre dalia 
parte di datti mezzi Scudi un pafetto di danari %. gr. 1. , riguardante li x. terzi, che fi ommattont, perche 
non fi panno pefare, potendo tener di rimedio, in pefo den. 1. gr. f, . ei in bontà don, 1, gr. i, per Marci < 
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Denari da lire a. io. 



1604. ( 1 > 



Mar. 
Mar. 



4J61 
1318 



1606. 
irfo8. 



Mar. 
Mar. 



909 
481 



(l) 1004. »l. Ottobre . Si è fatto un Saggio de' inori do Irr. ». io. /'viro da' Marchi rum. 1198. fatti fopro U 
fiampa muovo , quali a fatto fabbricar* Gio: Giacomo Pagano, quali devono efere a bontà do' danari 11. 5., 



cioè , che un Marco tenga d'Argento fino onde 

far Marco , ed in bontà gr. 1, per quarto d'oncia 

denari da foldi co.fiano oncia 7. don. 19. 
(») 160$. 1%. Luglio. Siano a n. 16, più don. 8. gr. 16. ai 
efiano ovete 7. dm. ij. gr. 8. 



7. 14., e paffono tener di remadio in pefo danari t.i 
0, e fino a man. 16. , e ^per Marco , flM , >'•' 

<M Marco da' datti danari da foldi fo„ 



TABULA XII. 



Denari da foldi 40. 

Bontà den. 11. cr. 11., Marco tenga d'Argento 
£no onz. 7. den. 16. , Rimedio in pelo de- 

oari 1. ^ per Marco, in bontà gr. 1. per» 

d'ooza , fono a n. 10. ~ i- i- per Marco. 

' P. ///. 



1J89. (1) 
10*08. (a) 

(?) 
itfjo*. (4) 



*47 

Mar. 1081 
Mar. 1430 
Mar. 190 



N 



(1) 1189. st. Deeembre. Si è fatto un Saggio da' denari, che vagliano foldi 40. l'uno, Marchi 1x7., quoti i 
fatto fabbricare Gio: Giacomo Piantai! ida, quali devono efere 0 bontà da' danari li. gr, ia., cioè, tbt—, 

un Marco tenga d'Argento fino oncia 7. don. jtf., e pojfono toner di remodto in pefo don. i.<~p*r Marco , ad 

in bontà gr.i.per quarto d'oncia, efiano a man. 10. - - i par Marco. 

(a) 1608. Siano 0 man. 10. don. 8. gr. ij. i per eonepèmento* dei Marta. 

Adì 18. Giugno . Si è fatto un Saggio da' danari da foldi 40. l'uno , da* Marchi 108 1., quali fi fino fatti fab- 
bricar da Marco Cremafco fofr a il nuovo (lampo , quali danari inno da efere a bontà den. ti. gr. i*., cioè % 
che un Marco tenga d'Argento fino ouz. 7. don. itf., • pojfono tener di remodto in pefo don. 1. gr. ». per Marco, 

ad inbontà gr. i. per quarto d'anca, ad in un Marco v'entrano di datti denari mi.xo, a più den. 8. gr. it.JL 
al compimento del Marco , cioè, ohe un Morto da' detti danari da foldi affiamo onn, 7. den. tf. gr.tc^ 

( J ) »«55- Vn Mtreo d'Argento fino oncia 7. den, 13, gr. »3, con un grano fopro lo Moneta , t fimo a nn. %y ~ 
per Marco con detto grano fopro lo Moneta . 

(4) rfttf. Amt.%7» 7» » fo» « »* 17. 
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1588. (i) 

1589. (*) 

1590. - 

1608. (j) 
16*14. (4) 

i<555. (5) 





T A 


B 


U L M 








T 


• 

A B 


U L A XII L 






Denari da folcii 


IO. 




t6$6. 


Mar. 


«?y. 










17*1, (et) 


Mar. 


31$. 




» m m 


Mar. 


246 


17x1. 


. Mar. 


88. 




m 


Mar. 


180 


17x3. 


Mar. 


149. 




m m m 


Mar. 


400 


17*4- (7) 


Mar. 


357- 




» - - 


Mar. 


711 


1725. (8) 


• Mar. 


«79-» 


e 


m m m 


Mar. 


1440 


17KJ. 


Mar. 


7*7-» 


e 


m m m 


Mar. 


680 


1741. - ' 


Mar. 


$0., 


e 



Mori. 47 
Mon. 46 
6 



( 1 ) 1588. Bontà den. 11. £r. n., «» Marco fr»ja £ Argento fino onz.7. dtn. 16. , Rimedio in pefo de». 1. frr 

Marco t in tonti gr. 1. p#r quarto d' oncia , r y?a»o « ne 41. — — per Marco. 

(* ) 1 :''•/. Afi <". Ftiraro. Si è fatto un Sargia da' denari da foldi zo. F uno de* Marchi ito. , quali a fatto fab- 
bricare Gio: Stefano Rigello, ebe devono efere in bontà don. 11. gr. t»., cioè, ebe un Marco tenga d'Ar. 

gemo fino onde 7. den. 16. , e pò/fono aver di remedio in pefo dtn. t, ~ per Marco , *<f in bontà gr. 1. pjr 

quarto d' oncia , # fiano a num. 41. — — per Marco . 

IO | 

(j) 1608. A num. 41- den. 4. 

Adì 18. Giugno fi t fatto un Saggio de' denari da [oidi 10. Furto de' Marchi fili, quali fi fono fatti fabbri- 
care da Mirco Crcmafco foprail flampo nuovo, quali denari ann 0 da efere m bontà de' don. 11. gr. ix., 
cioè, che un Marco tenga d'Argento fino onde 7. den. 16., e toffom tener di rimedio in fefo den. 1. gr. ». 
per Marco, ed » bontà gr. 1. per quarto d'oncia , ed in un Marco da' detti denari xfgntrtno num 41., * pia 
den. 4. al compimento del Marco , coi , eòe un Marco de' datti denari da foldi 10. fiano onde 7. deh. u 

(4) 1614. A 

( S ) ,f5 f t* 

Marco , con detto grano uno (opra la Moneta . 
(6* ) 17x1. Adi 10. Decembre. St è fatto un Saggio da' denari d'Argento , che vagliono io. foldi per cadauno Mo- 
neta corrente Marchi jifi., che a fatto fabbricare Giacomo Antonio Vilcardino, quali devono effere rt-. 
bontà, e lega de' Filippi veecbj, come anche de' foldi dieci ftampati in quanta Regia Zecca, e poffono - 
di rimedio in pefo den. 6., a gr. 4. per Marco . 
1714. Devono ejjere in bontà denari u. per libra , cioè fiano don. 



Un Marco tenga d'Argento fino onde 7. den. *j 



gr. ij. con un grano [opra la Moneta et 



47- ftr 



(7) «7*4- 



J- gr. U 

60. di dette Monete, che p onde 7. den. i£. gr. ti., che a fino fono onde 7. den. 0. 



nm per cadauno , 

, che a fino f 
gr. 1. ri fguar dante li 
pefo ita. 6. gr. J. , t 



terzi, 
ed in bontà 



gr. 11., ponendo/! però dalla parta di dette Monete un pefetto 
ebe fi immettono, the non fi po.no pefare, $ pojfono tener di 
den. 1. gr 8. 

1715. tj>. Febrevo : h qnefln Saggio di Marchi 189., 0 Monete 19. fendo/! ritrovata le fopr addette 
da foldi lo. calanti tn bontà, quejle fi fono rtpofle in due face betti , e quelli fono flati figillati dal Sig.Q*t- 
fiore Opizzoni col (no Sigillo, con ordine di rimetterle fatto chiave fino a nuovo avvtfo =: Sendo/i fotti d 
giorno (addetto fofpefa la liberazione di dette Monete , atte fu che mal dotto Saggio fatto dai Saggiatore^. 
Bruiaforzo fu ritrovato (blamente la bontà d'onde io. den. xj. gr. it. per libra, quando dovevano ejfert 
onde 11. , ed offendo/! attratte tre delle dette Monete, affine di farmi far altrove gli Saggi fi fono rifate 
in Lamine, e rimefjane una a Roma fi è fatto da Gerolamo AL» li ra v'crfi Saggiatore (otto li 8. Marat il 
Saggio, ed è rifultato in bontà d' onete 11. den. 1., come da fuo atteflato rimeffo con l'avanzo di detta Li- 
mina, e Perletta a Si è rimejfa l'altra a Firenze a queLSaggiatore , e fattone U Saggio è rifultato t» bontà 
di onde ti., come da fuo atteflato, con cui pure a rimeffo C avanzo della Lamina; e finalmente fi è fatto 
altro Saggio in Mi/ano, da cui è rifultato in bontà di oncte 11, fearfo, ed effondo fiata fatta relazione Jet 
tutto nel Magiflrato Ordinario dal Stg. Queflore Opizzoni Provinciale della Regia Zecca è venuto il mtdefi 
mo Tribunale, atte/i li fopraddetti Saggi, in approvare le dette Monete de (oidi to., lo ebe pare rifertojì 
in quefla Congregazione , e ritonoftiutt li Saggi accennati i p affata anch' offa per le (leffo ragioni alla libe- 
razione delle fuddette Monete. 

Adì 16. Luglio. Si è fatto un Saggio de' denari da foldi to. per cada-.mo , Moneta corrente , Marchi 1(49., 
e num. 4$. Monete, ebe ha fatto fabbricare Pietro Andreoli, queli devono effere in bontà de' denari il 

per libra , doc fiano den. \. , e gr. I. L per cadauno, dovendavena entrare in un Marco num. 60. di dette 

Monete , de pefìno in tutto onde 7. den. i<. gr. 18., che a fino fono onde 7. den. o. gr. ponendo/! perì 
dalla parte di dette Monete un pefetto di den. t. gr. 1. riguardante li due terzi, ebe fi omvaetiono, qudi 
non fi poffono pefare , e pojfono toner di rtmedio in [efo den. 6. gr. j. , ed ia bontà den 1. gr. 8. per hUra. 
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Denari da foldi dieci . 

Bonù den.ti. gr. i*-, Marco tenga d'Argento 

fino on. 7. den. ict., Rimedio in pefo den. I.— 
* » 

per Mirco, in liga gr. i. per quarto d'onza, 
fiano a num. 8*. i -j per Marco . 



1588. (1) 
IJ9*. 

KJ04. (a) 

11S14. (?) 
1661. (4) 



- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 



160 
ijo 

604 
i6*z8 



to-ij. ($) 

1714. (<*») 

1715. (7) 

1716. (8) 

1717. 

1718. 

1719. 



1713. 

1724. 
17x5. 

17x6. 

17*7' 
1741. 



(9) 
(10) 
(11) 



- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 
Mar. 887. 
Mar. j 9 i. 
Mar. 

Mar. 485. 
Mar. 7<5.«i 

Mar. 137. 
Mar. 141, 
Mar. 63. 
Mar. noi. 
Mar. 151. 



J7t 

«07 

435 



Mon. 4 
Mon. 58 
Mon. 14 
Mon. 80 



( 1) i«83. *o. Novembri. Si è fatto un Saggio de' denari , tbe vogliono foldi dieci fumo , Marchi 16";.. fnaft 
a ykffo fabbricare Gio: Stefano Rigcllo, devono effere a bontà di den. ti. e gr. 1». , cioi t che ««_ 

Marco tengbi £ Argento fino oncia 7., e den. i6. t e poffono tener di remedio in pefo den. 1. — per Marc» , 
ed in bontà gr. l< p**" quarto d'oncia, e fiano a num. 8». — — p#r Marco. 

ti) 1604. Adì »». Novembre. Si è fatto un Saggio da' danari da foldi diaci , de' Marchi 6<%. fatti fofra il (lam- 
po nuovo, quali à fatto fabbricare Gio: Giacomo Pagano, che devono effere a bontà de' den. 8., cioè, 
tbe un Marco tenga d' Argento fino oncie 5. den. 8., e pojfono tener di remedie den. ». per Marco , ed in— 
bontà gr. 1. P»r quarto d'oncia, e fiano a num. 6f. per Marco. 

(}) 1614. »*»• ,u * r * **•» A * ,rf0 '"*£'" d'Argento fino oncie 7. <f#». rimedio in pefo den. i.~ 

p*r Af«rco a num. 8j. ~ p»r Afarco. 

(4) i<55i. Bo»»tf 8 «» m Marco ttn &* ? Argento fino oncie J. den. 8., r»»i*i<o m pefo den. ». « num. 6$i 
ptr Me,rco . 

( t) 17» }• iÙl II. Aroflo . Si i fatto un Saggio de' denari d'Argento, che vagliano foldi dieci Funo, Moneta-, 
**' torrente , de' Marchi no. , che a fatto fabbricare Giacomo Trieppi , quali devono effere in bontà, e lega 
de' Filippi vecebj, di modo che un Marco tenga d'Argento oncie 7. den. ij., * gr. %., e pofjono tener di re- 
medio in pefo gr. ». per quarto d'oncia, di modo che in un Marco da* fuddatti denari da foldi dieci C uno 

(6) ^^It^Tlegade' Filippi vecebj, di modo che, effendofi fopra 1». Marchi pefati , avuto di più della- 
Scarfifia permeffa ne' Capitoli den. ». gr. 1*. - , quali il detto Zecchino ne dovrà far il pagamento alla 
Regia Camera. 

(7Ì 171 J* Bontà, $ lega de' Filippi vecebj, di modo tha effendofi fopra 1*. Marchi pefati avuto di più della- 
Ssarfijia permeffa den. ». grani 17. L , il Zecchiero ne farà il pagamento alla Camera. 

(8) 1710". Avuto di più della Scarfifia permtffa gr.xo.~- ne farà il Zecchino il pagamento alla Camera . 

(6) i7X\. Bontà den. Ut, remedio in pefo de». 6. gr. J. , 

(10) 17*4. Bontà den, 11. pn libra, cioè fiano den. u gr. 1».- per cadauno, dovendone entrar tn un Marco ixo. 
di dette Monete , che pefino in tutto oncie 7. den. 1$. gr. 18, , che a fino fono oncie 7. den. o. gr. ti., po- 
«indolì vero dalla parte di dette Monete un pefetto de' den. x. gr. t. riguardante li due tnzi, che fi om~ 
mettono , chi non fi ponno pefare , e poffono tener di remedio in pefo den. 6. t $gr. S . t ed in bontà den. 1. 



grani 8. 

(11) 17*$. A num. no. fino a 11*. , 

Bontà den. 11. pn libra, cioè fiano den. t. gr. ij.— P tr taaauno, 

(1») 1717. Rifranti da altrettante Monete d' Argento da lir. %. per cadauna fatte fabbricare da Pietro Andrcoli 
dalla Regia Teforeria . 



TA- 
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TABULA XV. 



Da foldi cinque . 

Bontà den. 8. gr. 4. , Mirco tenga d'Argento 
fino onz. 5. den. 10. gr. itf. , Rimedio in pefo 
den. *. per Marco, in liga gr. 1. per quarto 
d'onza, fiano a oum. 106. per Marco. 



1554. M 

i$$6. CO 



- Mar. 

- Mar. 



yoo 
500 



1564. 
1J6*. (4) 
«J7tf. (5) 
IJ77- (<0 
1581. ( 7 > 

1584. (») 
irfo4. (9) 

1605. (10) 



Mar. 
Mar. 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
1606 



6000 
1400 

740 
J100 

IIOO 

IOOO 
1710 
ioni 
18119 



(») ij6"d. i< »«»». ioò".i. 

( 1 ) d#». 7.i, m Mèrco tenga a" Argano fino emù e., , fiano « num. 99. per Marc*. 

(4) ,J«*. i< «0«. i 
(j) ,c 7 6\ * '04. I 

Adì aj. Filippi . 

(O 1577- 

( 7 ) ijti. A 

(8) 1584. A num. 108. i. 

(9) 1S04. *» (i „ ^»*' f . », Wiw f fino entie t de». io\, « uva,. 7 $. 



9. I04.-J. 




.. ™«„r» ». "'fc'fl ■«■■ ««5 rwmnnwopar oncia t oer ordint da' Signori Sopr atlanti 
in efecuztone dtl fuddetto , t dtlf Ulufinfimo Maztfirato fi i fatto il pr e fonte annoiamento , acciocché detti 
duo, grani per oncia / ìammetttno , • combenfino nel pefo dei ìtttt denari ; cbt fi Camperanno da foldi <., 
cbt con il foltto Remtdtodf dtn. z. ftr Marco venirà detto Romedio ad tffert , eomprefo il Rama, fini a 
dm. 4. per Morto tn ptfo , 

(io) i*>J- Ait 8 ' Morto. Si è fatto un Saggio do' denari da foldi J. runa fopra il (lampo nuovo , quali ó fitto 
fabbricare Ippolito Bonfignore , e Francelco Bernardino Foffino, quali dovano efiere tn bontà de' do*.+, 
cioè, cbt un Marco tengbi d'Argento oncit a. den. 16., t posano tener di Remedio in ptfo dtn. a., ed 
bonta gr. 1 . per quarto d' oncia , e fiano a num. yS. per Marco . ri 
E perchè in dotto Saggio vi è fiato un poco di varietà, cbt l»j è riufeito a dtn. j. %gJL , qual fendofi poi 
rtvtfio, a dtn. t. xx. fi fece per ordine de* Signori S»pr aitanti fondere un Marco do' dotti denari da foldi J , 
e della verga i'effi f, ne fece fare dal Chivato ti Saggio , quel riufeiva a den. ,. xx., ed altro fo ne fece 

fare da Gio: Pietro Mattini, qual riufei den. j. xx. largo, qua! Maflara fece anco il primo Saggio, cbt 

pure riufeì den. |. — targo, dalla qual poca varietà findefino dato parte al Sig. Queflore Gio: Batfiftu. 

Fagnano, ed al Sig. Federico Tornielli uno de' Signori Sopraflanti, venne detto Sig. Fagnano in parere* 
ebe per effere poca cofa dovejfe caricarfi al/i Zecchieri la differenza, ebe riufeiva, e mandar quanto prima li 
denari in Teforerta per aver gran bifogno , e fattofi il conto dalli Signori Sopra/fanti delta importanza di 
detto differenza, fu da elfi giudicata poter importar lir. ro. in tutto, le quali fi anno da caricar olii dotti 
Zecchieri, e quello fpediente fi è prefo per la prteifa neteffit* fi aveva del dentro, con ebe però non abbi 
da pafjat in tfempio , ma che puntualmente fi abbine a fervore gli ordini della Zecca . 
Adì xo. Agoflo In efecuztone dell' Ordine dato do S Eccellenza a bocca all' Amminiflratore Zavarello »*- 
conformtta di quello fi dark per V llluflriffimo Magijlrato in fcrhto, conforme a quanto detta Eccellenza « 
onera commeffo di effetto fi jaceflero riflampare li denari da foldi <., e da foldi fo. già flambati ramno bef- 
fato 1604. , cbt fi trovano in Teforeria generale , e fi riduciino al pefo di quelli , che fi flambano di pr*/*r«», 
flante l' augmente di prezzo , che a fatto l' Argento do' foldi x. pi? oncia] accioccbc di qufcmtdcfrn* B 
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ì6o6. - Mar. 9857 

ìfit. (11) ► - - Mar. »j9 
- Mar. 110 



1714. M.é8. on.7-d. io. Mar. 68. 7. 19 
1737.(11) - Mar.t7J7- Pezzi ti 



ritti non fi ni [pendi di differenti pefo, ni la Regia Camera perdi quello, tbe rj^ìonei>olmtnti li [fetta. 
Si fono fatti (lampare, « ridurr* come [opra Marchi 17*;. de' detti ttineri da [>ldi 5. dair Amminiffratorn^. 
deputato da S. Eccellenza di detta Zitta Carlo Zi varello con l' afliiìtnza di Camillo Ravcrta, cb* fi fono 
trovati tener di rimedio in pifo dm. 1. gr. 4. 
1606. Adi 14. Novembri . In efecuzione deli" Ordini dato da S. lùcci leu za come [opra fi [ano fatti ristampare, 
1 ridurre coma [opra Marchi num. 115». di' denari da [olii j dal dato Zavaiello , • fi fono trovati 
tinir di Rimedio in pefo den. 1. gr 11. 
(li) 17»*. Adì I]. Aprile. Si i fatto m. Saggio de' denari , chi vogliono (oidi j. l'uno, moneta correnti, di' 



Marchi tao. , chi i fatto fabbricar Giacomo Antonio Vifcr.lino , anali devono tinir d'Argento fino 
onci* 4. per l,bra~, mila quali davano entrare num. ijo. de' [udditti danari in ragion* dt' den %. , e_ 
gr. $. par cadauno , di modo tb* in un Marco divano tfftrt num. 87. , dovtndofi porri dalla parti del 
Marco un pefttto de' gr. j. par eguagliarlo alle [addette Monete , potendo qua (le tener di Rimedio in— 
Bontà din. %. par libra, id in ptjo San. \ per Marco. 
(») I7|7 %7. Settembre . Si è fatto un Saggio di dinari , cb* vagliono [oidi y f uno , manata corrente , Mar- 
ti* 064., e num. )!., chi a fatto fabbricar Carlo Domenico Delfi none , quali devono tener d'Argento 
fino onz.a. per libra, * nel Marco OHM. * d*n. 16., * pofjono tener di rimedio gr, I, per quarto d'an- 
no , * devono tfftr mi. 88 , dovendo/i porr* dalla parto dell* dette Moneti di ptù un pe[*tto de' gr.9 — 

far Marco, cioè non poffono datti Marnati , a ptfttto riufeir di meno noi pifo dalia oncia 7., * don. 18.* 
• » bontà di taratti 8., «a*, 

TABULA XVI. 

1 

De nar i da (oidi 4 . 

Rimedio io pefo den. 1. per Marco, e fiano a oum. 76*. den. 1. gr. 19. di pefo 

al compimento del Marco . 

1608. (t) - - - - - . - - . - - - Mar- 7840 

1609. (x) - - Mar. 15878 

Apptnà. P. ìli. O 

(1) 16*08 Ad, S . Novembri. Avendo V lllufiri/fimo Magiftrato ordinato con fui lattar* dal ti. Ottobri paffato in_ 
iftcuzion* di aitro Ordina di S. Eccellenza , « dall' Eecilfo Configlio Stgrtto dalli 8. 4*1 madifimo, al Maturo 
di qui/la Rigt* Zicca Marco Cremafco , de uniti tutti li dinari da [oidi «. ultimamente flampati in detta 
Zocca , cb* fi ritrovano coti mila Regia Ttfortria generale , coma in potar dal ditto Matflro di Zocca , Ne_ 
faceffi fabbricar* tanti dtnari da [oidi 4. per la fomma da' Scuti 451*1. co» un Impronto differenti da quatto 
tonavano ditti da foldi J. , chi abbino da una parti l'Arnia ordinaria dillo Stato, 1 dell' altra qualche altra 
[agno , por qual appaja , che fi abbino a [pendere foto far foldi 4. l'uno , * dilla recante Moneta jUddetta da— 
foldi y. fé 'ne fabbric [fero tante Parpagliole , e Soldini ; in ifocuzion* dil qual Ordina il ditto Cremjfco A 
fatto fabbricare Marchi 1019 w </»' detti denari da foldi 4. c*n il ftampo da mia parta V Arma Ducali di 
qui fio Stato, 1 Lattiri uu'X Ai Li. con in fondo dilP Arma un num. 4., 1 dalf altra parti una Corona— 
kiaJi con Lettor* PHILIPPUS III. jotto di *ffa, * Lettere aW intorno HISPANIARUM REX, e [otto ti 
milUfimo 1608. 

Adì 1 J. detto . Si i [atto un Saggio da' denari da foldi 4. de' Marchi «107. , quali i fatto fabbricar! il ditto 
Cre-njiCo fopra u (lampo comi fopra, quali dinari poffono tener di rimedio in pefo den. ». per Marco, 
a fiano a num. 70. den t., 1 gr. 19. di pifo al compirti nto del Marco . 
(1 ) i£.jy- primo Gmgno. In quofto Saggio di' dinari da foldi 4. d*' Marchi my. fabbricati dal [addetto Cre- 
ili .(co foto li io Maggio prò fi no paffato fi [ono trovati Marchi J*. calanti , chi pir ordini dilF Ulti- 
[infilato MigtHrato furono rifufi par fan* tanta Parpag Itoli. 



TA- 
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TABU 
TABULA 



L M 
XVII. 



Parpagliole. 

Boati den j. gr. i , un Marco tenga d'Argento 
fino onz t. gr. io*., Rimedio in pefo d. j. - 
per Marco, in lega gr. t. per quarto d'onza, 



fìano a num. 85. 


per Marco 


• 




• 




Mar. 


»J*3 (t) 






Mar. 


1564 (*) 




• • 


Mar. 


ijtfy. 


- 


- m 


Mar. 


156-6*. (3) 




m ™* 


Mar. 


1567- (4) 


• 


• w 


Mar. 


15*9. 


• 


• - 


Mar. 


1570- (J) 




- • 


Mar. 


«573- (<*) 


— 


— • 


Mar. 



3000 
1500 
8000 

1500 
aooo 
2000 
1000 
3000 



co -s'j- 84.7 



(*) '5*4. A 
(,) t S 66. A 



87. 
87.Ì 



(4) iitf 7 . -rf »«w. 8 7 4. 

4M 

n 



(5) -570. 

(6) 157 j. >1 »«w. 87.Ì, 



(7) iJ74. ^ «iw. 87.2. , # *of 4 8*1. 

» * l 

(8) iJ75> A num. 87. », 

(9) '577- A num. 89 £ , # « 

(10) 1J78. if WW.90.Ì. 

» 

(ti) '579- * •""». 90. i. 

1 

(11) ij8o. A num. 90. £, 

(ij) 1J81. A num. 91. i 

(14) i$8i. ^ num. 91. 

(>5) >S^ {. ^ num. 9X.JL 
f 

1J8J. A i.BiM.9*. 4 J. 
(i7) »S 88 - A «*•»». 9*. 

f 



88.^ 



•J74- (7) 
«57*. (8) 
1576*. 

«577 (9) 
1578. (co) 

1J79. (il) 

1580. (tt) 

1581. (i,) 
iy8». (14) 
1583. (15) 
1584. 

1J85. (16*) 

1586. 

1587. 

«588. (17) 

1589. (18) 

1590. - 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 

1591. 



4500 

JJOO 

5000 
4600 
1000 
3<S35 
1590 
4170 
1870 

39P 
5580 
6$o 

880 
5670 

4*43 



Stefano 



(18) Ad) *8. Contro. Si è fatto un Saggio di Parpajole di Marchi 660'.; quali S fatto fabbricar Gio- 

Rigello , cbo debbono offere a tonti di don. ? . gr. 1., cioè, che un Marco unga d'Argento fino' on. ». 
gr. 16., * fojfano tener di rimadio in fefo den. ì^{wMmo t ti in bm* un grano per quarto t»' 
ci*, a fieno a num. 9*. 7 por Marco \ 
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159»- ('9) 

»J9I- • 

«594- " 

»X9J. - 
1590*. 

«597 (ti) 
1J98. (a») 

1599- (*?) 
1600. 

itfoi. 

t€oL (14) 

1608. - 

1609. (ij) 
i5io. (itf) 
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Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



3310 

*J9° 
350 

**5J 

1817 
1446 

1060 

1*50 

*J°5 
1008 

«5*7 
41819 

1*114 

383 



itili. (17) 

itfij. (18) 
1614. (*9> 
ifi$. 

1616. (30) 
KS17. (ji) 
i(Ji8. (ji) 
1619. (33) 
i5io. (34) 

i<si. (35) 
itftl. (jrj) 

(17) 
i<St 4 - ( ? 8) 

itfij. (39) 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
1515. 



5* 

5884 
1136 
12 1 6 
7188 

1654 
1658 
1666 
3165 

1410 

585 
15047 

10519 

92 ti 

8110 



(i 9 ) 1591. A num. 91. 
fio) iJ9». il«n». 9*.± 

iJ97- ^ «"»• 91- 

il «•«* 91-77 



PI- 



(14) 10*0]. ^ 

ific3 il nhih. 95- — 



(»5) 1009. 

Afa rei 
iMi *7 




(»6) 1610. il wow. 9J.7 
(»7) 16 11. il fK«w. 9f>7 
(»8) itfij. il ««»• 95- ~ 
(19) itfi* ^ «"». 9J.|;. • « 9f~ 
(jo) itfitf. A man. 9J.7 
(ji) itfi7- A num. 9 $?± 



(ji) 1618. il»«w. 95.f 
(|t) 16*19.* «a* 

ili' l< Aferzo. NW rf#rfo &;£f4 <*<' Marchi 1577. fjff* fabbri tar da Andrea Pellegrino; di anali fi fio» 
di nmedio Marchi tfj,, jwroà olii ai. imo /«roto lijudditti Manli 6%. rifufi ftr farne* 



(14) i5*o. il »««*. 9* ~ 

(tf j i6%t. A num. $6. 

(jtf) 161*. il «rei. 9*.— 
(37) i6*j. il wn» 9*» 

(j8) 161+ A num. fi-, • « 97» ••9*7 
(19) »«»Ì, 4 
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5* % 

t6t6. (40) 
1617 (4O 
16*8 (4*) 
16*9. (40 
1630 (44) 
1631. 

1631. <4J) 
i6?j- (4<$) 

1634 (47) 

1635 (48) 
«637 (49) 

KSJ9- (5») 



T A 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar: 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 

Mar! 



B 
9191 
8196 

'3453 
6818 

475 « 

39o8 
7849 
1010 

**75 
908 

3*45 
11670 



U L A 

1640 (Jt) 

1641. (Jj) 

1 64*. 

«*«• (J4) 

^44. (5J) 
164J. 

(5<0 
f <547- (57) 
1048. (58) 

^49. (59) 
1650. 

itfji. (60) 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 

Mar. 4V536 
i*5*. 



59>o 

1904 
115 

9141 
4850 
5606 
tot 
*ja 

97H 
41688 



(M>) itf»6. i<«««.97.~ 

(41) 16*7. ^ 96.7. • 94. • « 96 ~ 

Adi %». Afrilo . In qutfto Saggio d*' Marchi i»8c. /«m fabbricar da Gerolamo ZavarcUo Ih ma A« »«. 

M r , AfarrW »<5 / W m , cba fi fono muovami*, fatti rtfmuUr: 

( 4 »ì i<5i3. ^ ««"»» 9**7. • « »«"». 96. i 
(4J) .óxy. i< mum. % 6 i 

1. Gerrar 0 . in <7M*/fo &/r£70 di Marchi 607. , chi i fatta fabbruOT U dotto ZinttUo ih ma /ima trm^tl 

Marchi 18. cotanti, cba aiti 1. Morto furo** di muovo fvfi, " " ' J /aw nvw,f 

(44) 16 jo. i< •»««». 9* - 
( 4 j) 16 J*. <4 num. 96 i 
( 4 d) i6] |. A mura. 96. i., , , 9 6.1 

(47) »«H ^-«.96.7 

(48) .6JJ .A*w».96.± 

(49) »<J7 .Ammm. 96. 2. 

(<o) 161». A mum. 96 -, f « 96.7, # fri • 96. 7 
(51) itf J9« ^ "H""- 96 -1 , • « »""• 9*» 
Cj») «640. 96*7 
(5j) 164»- ^ 97. 

(J4) 

(55) ltf 44 Ri "* <, ' a * ** * ^ •«■"■• 96. JL 
(jtf) 1646. ^ ««« 96.7,» «9«. 7' 
(,7) .647. Auum. 9S .% 
(58) 164S. ***>.9S 5 
(J9) »*49- ^ nB - 

<*' •?*-^. F -«; ifflVRS £2321 S^E* 0i « 



Digitized by Google 



IQ*J2. 

**13 (<*«) 
1654. 

1655. - 
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- Mar. 16474 

- Mar. anoj 

- .Mar. 7559 

- Mar. 43915 



\6$6. 
1657. 

1749, (62) 

1750. - 



Mar. <S8oo 
Mar. *i8j<5 
Mar. 895. }. 3. 
Mar. «119.7. 9- 




-r: 



Aprii». In qtuflo Saggio di Mtribi 11» j. fatti fabbricai» dal ptJU'.to Pedemonte fine fono tro- 
vati Marchi 30. calanti , ebe furono fu/i, pagando tutta la Scarfìfìa . 
(cu) I749* 19. Novembre . Si 4 fattomi Saggio di Parpagliole doppi' Mtr'chi 4^4. onde 7., e din. j., c_ 
Parpagliola [tmplici Marchi 440. cact* 4. , 171*3/1 a /«tra fabbricar Gio: Domenico Legnano Prevo*o degV 
Operarj della Ragia Zeaa , quali devono tjjer» num. 145. Parpagliola fiatatiti , coi più il ptfo di grani x. 
per eguagliar /1 alle onde otto del Marte , « /ino fabbricate tilla Paga d'Ut Parpagliola vecchie^, 

ridotta alla Bontà de' denari due, gr. 18. per ogni mezza oncia, fatene d' intrinseco fotdi due, deneri zero , 



« /ir. 8. ronda, 



9 jjjf .fM </i denaro per ciafeuna Parpagliola una con r altra, regolata però la 

e> peflono aver la toleranza in pefo de" denari fei per ogni Marco, fecondo il Capitolato col Prevoflo Lrgnani 
fudd'étto , ed in bontà grani 4. per ogni oncia , 9*4/ recettiva toltrauza deve reftar a beneficio del Regio 
Errario, an.be a contemplazione della {pepe a di lui 



TABULA 



XVIII. 



Soldini . 

Bontà den.j. gr.i., un Marco 
fino on. ». gr. itf. , Riaudio in pefo den. 
per Marco, in liga gr. i. per quarto d'onza 
a nura. MJ. 



1550. - - 
15*1 - - 
ifj*- CO 

■553- (*> - 

«554- (l) " 
Apftnd. P. ///. 



Mar. 
Mar. 



xoo 
400 
500 
Mar. 500 
Mar. 1000 



55* (4) 
557 (5) 
559- < tf ) 
5**- (7) 

5<*4- (8) 

5*5- , - 
$66. (9) 
f tf 7 . (10) 
569. 

J7o; (11) 
571 (»*) 
574- (»3) 



Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 



IOOO 
IOOO 

500 

IOOO 
IOOO 
JOO 
JOO 

500 



«57f- 



JOO 
JOO 



(I) 155». A num. tot. 
(*) *SSl A mum - *°4 7 

^JÌ S %^^nÌeWe '. Abbiano da una parte laCroce^am qytfh parolai PÌ2. 
TArma del Data di Milano con quejlt lettere; MLI. OUX. 

( 4) 1 jjtf. A num. 107., e poi a tot ~ 
(S> '5J7 Anum.xoi. 

(6) *SS9- Anum.ti*.~ 

(7) »S«» Anm».*txA 
(«) i5<4i i<««««.»i7.7 

(9) i5«tf. il»«».*i8. 

(10) ij*7« 4twp.nl.ii 

(II) ìtfo. A mm.ix?. 2. 
fi») iJ71- 

(11) iJ74^ 4 «■*»»!• 



REX ANGLLE. # <fc/r«/fr« 
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54 

*m (14) 
1577 (15) 
1573 (16) 

«579- (17) 
1580. 
1581 (18) 

158*. (19) 
158?. (»o) 
ij8j (ai) 
158*. 

1587- 0 • 
ij88 (11) 

.589. - 
IJ90. (13) 

IJ9TI. 

1J9*. 
IJ9? (*4> 



T A 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar 
Mar. 

Mar. 
Mar. 



B 


n t. & 




30O 


1J49. 




540 


»59J. (*5) 


• • 


500 


1506. ( .6) 


• - 


JOO 


»597- (»7) 


- 


«50 


1598. 


» 7 


aoo 


1J99 (*8) . 




100 


1607. (19) 




I IO 






485 






1750 


\6\o (30) 




l 75° 


itfn. (31) 




74 


ì<Si*. 


• m 


47 i 


1<JI3. (3*) 


m m 


300 


1611. (h) 


m m 


440 


107X. ^34; 


» m 


I7JO 


KJ73. - . 




450 


l6 7ì . - - 





Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



540 

1750 

»97 
1750 



Mar. 1750 
Mar. 104 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



790 
606 

»*, 

M7 
140 

471 



Mar. 34$o 
Mar. 34 jo 
Mar. iiooS 



« a in.— 

4 



(«♦) 'J7J. i«««».»*J. 
(15) 1J77 Anum.tty-, 
(10") 1578 Anum.%\6 ~. 

(17) 1579. A»»>".**6*« 

(ip) ij8j. Anum.xx 9 .~ 
(»o) ifww.iji ±~ 
(m) i 5 ly. i* wm. *j* i. 

<n) ijW. Adì »4. Decemhe. Si i fatto un Ssreh io* foldi di Marcii iena: - humìì i MJJ. 1 „. . 
Uo bigello, f «ft «fe» m SS da' dLr, Ì^^L^jl^£^Z^% 

«.ti.*, gr. »<S., . pofono teuar di ramadio « |. £.f» Afc™,, h Wà _ . f#f _ 

(*j)iJJ>o. ■«*.*!«•- 

<*4) ^ »««• *!*• 
(*C) ijof. ^ wim. iji.i. 

la 

(*7) «f?7- ^ >J*«~ 

t 

(18) 1J99. A num *jxi.i. 

- « 

(19) 1607. irai», ijo.i. 

<jo) 1610 A num. »j8. JL 

1 

(jt) itfn. if num. zjo. 
<j») itflj. il «r«w. ijp.J 
itfi*. A num.tto. 

Mono, anni, conforme V 0 'rd,na MF ^&MaXo\Vda\^ Qi* Bat.iflaB.u. 

eba un Marco unga d' argento fino d,n. .j.^T 7S£l JSTdttl ? ^ ^ W SJ, 
•i « pam u far au„to d'onci**, ^^Lt^tì^ ^ 

* TA- 
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TABULA 



XIX. 



Senni . 

Bontà den i. un Marco tenga d'Argento fino 
den. 16*., rimedio in pefo den. 6*. per Marco, 
•0 l»ga grani i per quarto d'oncia, fono a 
oum. ijj per Marco . 



«55?. (O 

ufo,, (a) 
«*>J (?) 

16*08. 
1609. 
itfio. (4) 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



1500 
1000 
3610 
«501 
2j 6*0 
141J 
3910 
*i7a 



I i6*n. 
16*12. 
16*13, 
16*14. 
i6*i*. 
1519. 
lóto. 
16*21. 
itfaa. 
16*23. 
1624 
16**5. 
10*26*. 
16*27. 
1628. 



(5) 



(7) 

(«)* 

(9) 

(10) 

(11) 

(12) 

(13) 

(14) 

(•5) 



Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar 

Mar. 

Mar. 



16*29. 



406*2 
950 

491? 
11 327 
2403 

J°-7 
10223 

1080 

?4»? 
2188 

2IJ2 
IO936 

«4547 
aiij 

1693 



ix)x i 6 l .Anum.x6x.± 

lt) itfoj. Bontà gran, * 0 ., un Marco f«£« rfVrfwfo /fo ij. gr. 8. « mm. 

fj) itfoj. Anum.166. 
(4) 1610 il mm. ió;. 



( 5 ) 161 1. <<f ni, — 
( 6 ) i(5 n. yf mim. 1 66. 

t 11 * 

* d ì %*' Saggio do' Se/ini dj Mèrchi fatti fabbricata da Andrea Pellegrino , quali effen. 

doft trovati Juan di remadio denari ». fi, ordinato, che fi admettefjero datti Sa/mi ^pagando ti Zeccbiero 
Stutt dodect nelle mani dal Sig. Quefiore Lopez par converti, fi in una elamofma a' RR. Padri Cappuccini . 
avvertendo fero il Zeccbiero in avvenire a far* , che le Monete vengbino fabbricata conforme al giujfo 1 
ad agli Ortint fiabiht, , aUrmaati , eòe [e gli faranno di nuovo tagliare , e fonderà . ' * ' * 

(8) 16*1. A mm. 168. i 
<„) Amami*»* 

Adì x$. Decambra. Coir Effìgie della Maeflà del RE FILIPPO IV. 

(10) t6%i> A aui». i-53. ~ 

(11) 1624. A rum. 175. ~ 

(u) x6i$. A num. % $xy6.2. 
(ij) i6%6, Anum.x?$.~ 

Adì 1». Settembre. Saggio de* Scfini de' Marchi ttxy. fatti fabbricare da Gerolamo Zavarcllo i da' quali 
fi ne fino trovati Marchi %t. calanti, ebe fi fon, fatti fonderà aititi. Ombra affiamo ad altri Marchilo, 
trovati taJanu nel Saggio dtlF ulunw Agoflo, (V Marchi iy 9 <J. 1 

(14) x6t7> A mm. 17J.JJ 

(15) itftf. A *nm. x6 9 % 



5« 

I6l9. (l6*) 

itfjo. (17) 

(l8) 
(19) 

i<5n- (*°) 

itf?4. (ti) 
itfjy. (n) 
i<5j6. (*}) 
ió**7- (14) 

« 6 39 

1640. 

«<54i. (17) 
i<54». 
1643. (18) 



T A 




U L ìE 
KJ44. (19) 

1645. 
164 6. 

1647. (30) 
KS48. (Ji) 

1649- 0*) 

1650. (Jj) 

1651. (34) 

1(555. - 
itfjtf. (jj> 
1^57. 
16-58. 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
1660. 



13670 

535° 
209J 

7i53 
15780 

I C087 

11810 
19550 
11470 
4860 

73**o 
3110 

SJ7» 
7400 



(iQ ifi*9. A num. 179. ~, a itfj.Ji 

(17) itfjo. Rimtdio in fifa denari 6\ — per Marni 

(18) Rimedio in p#/ò inori 6., a num. 169. i 

(19) itf J». ^ 170. e a mi. tfl.f • 

Mi ti- Marza . Saggio de' Se/mi Mortbi 5440. fatti fahbriare iti dotto Zarareflo ; do* augii fi oeJ 
trovarono meno dei rimedio Marchi x 99 . , quali etili %. di Maggio fi jvno fotti fondere , 

(so) itfjj- ^ ««*• *7«» 

(ti) »tfj4- ^ »7«» 

(**) itfjj* «<* «7» ~» ' « 170- 7 

(*4) «<17- 4 ■«""• «70. 
(*5) itfj» * »*°- 
1640- ^ num - '70- 
(17) 1641. «7J. 



(18) t6 4 J. ^ "«"»• »7J.f 



(*9) 1^44* ^ num - 1 ^9- 
(jo) i*47« ^ num - l6 7 ^ 
(ji) 1648. A num. itfj. i 



fatti fabbricare da Gio: Battifta Ped* 
* ordinato, eie fi ano fonduti detti 

vagliar alt rimonti '., perchè in altro oteofione non »' avara più riguardo'. ' '* 4Wm * U Zttt ,nt dt rr ** 

(J4) ,6 J*- *• Otto r ' Sa W° d *' S 'f mi Ì9 Marchi 1930. fatti fabbricare da detto Pedemonte, de' autli le « 
fono trovati fuori di rimedio Marchi 45., e fu ordinato rifonderli. 

fabbricare dal detto Pedemonte , de? quali fi 
*©» dotto fi fono f ufi t 0 gli gita rtlefteù 



(il) 1<y J°* 1 *• M "& io ■ Si ' f*** 0 un S'fa' 4* Marchi 777. fatti 

monte, rbo poflo il mancamento delle due pefito feconda , e torta , j 
Sejrni, lo fc landò però alla Regii Camera la ScarfiRa , ebo li tocca , e 
vagliar altrimenti, perchè in altra otcafione non ? aver a più 

(j4) 165X. i. Otto re Saggio de' Sefini de Marchi 1930. fatti fabb 
fono trovati fuori di rimedio Marchi 43., e fu orainato riff 

(J5) i6 S 6 4 " Ma KZ"> ^Kff* do* Se/ini de Marchi 4110. fatti fai 
ne fono trovati Marchi 69. fuori di remedio , perciò fatto li 
col pagamento della Scar/ifia. 
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ì66o. 
ì66u 
i66t. 
lóVSj. 

166*5. 



MONETA RUM 

Mar. 
Mar. 



7490 
Mar. ioaio 
4820 
5710 

S7»y 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
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6780 j 1666. .... Mar. 1500 

1667 Mar. 3455 

i<5<58. (36) - . - Mar. 1908 
1669. (37) - . . Mar. 3106* 
Mar. 4470 



(jS) i$68. A 



188.Ì. 



AH tx. Deeimbri. 
fe ne fono trovati fuori di 
tutta la Ssarjìfìa» 



de" Stfìvi de Marchi 



1908. fatti fabbricare da Francefco Burrone , de* quali 
, ibi furono fufi , a gli altri rilaftiati , con cbi fi foghi 



(17) 1669. A num. iit. — 

TABULA XX. 

Opatrini , o Tedine . 

Bontà gr. 16. — d'argento per onza, un Mar- 
co tenga den 11. d'argento fino» Rimedio 
in pefo den. 6. per Marco, in liga gr. t. per 
quarto don za , e fiano a n. 114. per Marco . 



Scuti 1000. 
Scuti 1000. 



IJ47- - * 
ir 4 8. 

1549. ( 1 ) - - - Mar. «000 

»JJ°- (*) - - - Mar. 1500 

»SJ*' (3) • - - Mar. 600 

155*. - - Scuti 1000. 

Apftnd. P. Uh 



yj?. (4) - • 




Mar. 


»ooo 


JJ4- (f) 




Mar. 


1000 


$$6- (<0 - ■ 




Mar. 


5800 


5*7 (7) - " 




Mar. 


3000 


55» (8) - - 




Mar. 


4000 


559- (9) 




Mar. 


8000 


$60. (10) - • 




Mar. 


3000 


J6x. (11) 




Mar. 


300» 


563. 




Mar. 


4000 


564 (it) - • 




Mar. 


JOOO 


f5 5 . - - . 




Mar. 


6000 


$66. (13) - ■ 


* 


Mar. 


5000 


567. (14) . . 


* 


Mar. 


5Joo 


a 




«5*9- 





(1) IJ4J>. A nnm. 
(i) ijjo. A num. 1*4. 
(l) ijji. A ttum. zi?. 
(4) 1555. A num. itf. 



49 16 Novtmbte. Siam imfreffl con quefle lattari: PHI.i #i wm Coro* j di fopra\ 1 mi Circola qutfli 
lenirà REX ANGLliE, «fa/i 1 «/ir* abbiano un Sant'Ambrato con quafli lettini MU. DUX . 



(6) ij6*6. il 

(7) iJ57- ^ 

(8) ,558. il 

(9) IJJ9- A 

(10) Ijfei -rf 

(11) 1561. il H«m.*4j. 
(11) 15^4. il 149» 

(13) 150*$. il mini. »5o. 

(14) 166*7. A *»».»<}. 



130., « 1x9. 

aia. 

*55- 
14». 

*4« i 'Mi: 
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* 8 , 

t$69 05) 
IJ70- («*) 
«57 1 - 07> 
«571- 

«574- <«8) 

«575- (»9) 
ij77 (io) 

IJ78- 00 

«579 
1580. 

1581. («*) 

ij8t. 

i5 8 J- (*4) 
«585. 05) 
1585. - 

1587. (tct) 



T A B 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



5000 
6000 
6000 
6000 
6000 
4000 
4000 

4500 

JOJO 

5500 

m<> 

79° 
1818 

7000 

1840 

7000 



U L M 

588. 

589. - 

59o (»7) 
59i. 
59»- 
59}. 

595. (*») 

596. (19) 

597 0©) 
598. - 

599 0 0 

600. (li) 

601. (j0 
6*o ? . ( }4 ) 
004. 



Mar. 4116 

Mar. 4966 

Mar. 5010 

Mar. 5710 

Mar. 1398 

Mar. 5174 

Mar. 4686 

Mar. J499 

Mar. 7197 

Mar. Soio 

Mar. 5510 

Mar. 6367 

Mar Wà 

Mar. 7541 

Mar. 1080 
1605. 



15) *5«9 * num. 
(itf) IJ70- ^ ■«*«■ 
(17) tffu A num, t$t. 

(it) IJ74- * •«"■• **9- 
(19) iJ7J ^ *7». 
(*o) IS77« A num ' 1<0 * 
(»0 *57 8 - A num ' t6 S m 
lx%) 1J81. A num. x&j £ 
158*. A num. %66. L 
( M ) 158J. A mm *6 9 . 
(»,) , 5 8d. if t 7J ~ 
<»5) «587. ^ »•«»«. *7i.i 

^Ji ,0. D*crw*r#. « > fatto m Saggio io* Quatrni io Monti ijao., quali S fatto fabbricare Gio.Stc 
fan'oRigello, cba debbono offero a bontà do' gr. it.2., cioè, cba un Mano tonga d'argento fino dtn.xi, 



0 fojjono tornar di romodio in pefo don. 6. far Morto, od in iiga gr. 1. por quarto d'oncia , 0 fiato su 
num 171. ~ por Marco. 

(*7) »59 0, A nMm * *7 0, ~" 

(*8) iS9j. A *7*»~ 

<*J» i59«- A •*» *74.~- 

(io) 1597. * *«*• *71 ~ 

(IO 1^9- A 

(j*) 1000. ^ m. 187. 

(U) i*». i< ««». »84.i. 0 poi a 90. 

(„) .«or 



60 3 iftfi to. Decembro. Si i fatto un Seggio io* 
caro G10: Giacomo Pagano , quali fono tutti di 
Marco, 0 fiotto « num. 91. 



• » - - 1 quali à fatto f-bh'*- 

, f poQono tonar di rimtdio in fofo don. t.f 



Digitized by Google 



MON 



>*>*• (35) 
1608. 

16*15 (37) 
itfitf (38) 

N*i7 (59) 
itfio (40) 

KS19. (41) 

10*10. 

itfn. (4*) 
*6it. (4?) 



ETARUM M 

Mar. 975 
Mar. 7855 
Mar. 1191 
Mar. «541 
Mar. 10117 
Mar. 15834 
Mar. 1880 
Mar. 458? 
Mar. 18819 
Mar. 11449 
Mar. 1*818 
Mar 1917 



EDIOLANENSIUM. 39 

Mar. 13908 
Mar. 16444- 
Mar. 15581 1 
Mar. 11849 
Mar. 15839 
Mar. no3J 
Mar. 16404 
Mar. 8713 
Mar. 6444 
Mar. 30600 
Mar. 15580 
Mar. 141x0 



«Oli- (44) 


• m m 


1644. (4f) 




1645. (4<f) 


n> m m 


ttf»tf. (47) 


» ■ m 


1017. (40) 




1618 (49) 


9 ■ • 


1619. (50) 


• . « • 


1631. (51) 








(51) 




16*34. (J4) 




i«?J. (5J) - 





101.— 



( W > i*of. A num. 9 6. 
(jd) KJ14. A num. ©7.7 
(I7>i«i5. i< 97.7.* P«* 95-7 
( } 8) ,<Si6\ if »«».95 7 
1617. A num. 09. 

(40) 16*18. A num. 93. 

(41) itfij. il »«>». * fdioj.-- 
(41) t6*a.t. /f »««-. 100.71 * * 
( 4I ) 161». if 

(44) 1*1. ^ 
(4J) i5»4, * 1 

a* „ »„ r / f0 Sarrio da' Dtiotrini tutti di Rom» do* Monti sita, fotti fabbricar» da Gerolamo Za- 
varVllo ad efìaUofi trovai* la terzo ftfoto dn. j. fuori di rtmadio, fu ordinato dalT lllufir$mo Mo- 
*,H r *tn' fatto li ia. dotto, ebo parando il Zetcbioro tir. 7 ti. far il Coito d'affi Quatrini m prtgtudioio 
fot SStfoTJkfUU MM. Coptuum/ii Porto Tofo di M*m,.ffi Qsonmii ril+ 

fciafjaro . 

(46) itfij. A num. 110.7 

(47) \6i6. A num. u5.~ ■ 
(4?) 16x7. A 

Adì 



10I7 




io;. 7 



(49) i6»8. A num. 11*. — , « ,l l''J 

(50) 1619. A 
(50 A 

(51) i«j»« «w. dotto , # ««. 10S 
(SI) i6|j. ,4 iwm. 108. 0 104.7 

C54) i<*l+ ^ -07. 

Oj) i<!5. ^ num. ,o8.!i 
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Mar. 14* co 

Mar. 3300 

Mar. 19700 

Mar. 6650 

Mar. 1830 

Mar. 71155 

Mar. 4640 

Mar. 11160 

Mar. 6370 

Mar. 9160 

Mar. 1 1568 

Mar. tino 

Mar. ijtfjo 

Mar. 9700 

Mar. 17360 

Mar. 19*1$ 

Mar. 13470 

Mar. ilio 
16 76. 

(}6) i6]6. A IM 104. 

(57) i*\7- A num - M'*" 0 » • « «*>*• 

(58) 1641. A num. ut* 

(J9) i«4l- ^ ti0 J 

(60) i<44 ^ ■«» HdntOt e a ioxl 
(<Ji) if** ^ "««• **>!• 

^f<f> 10 Ldjr/fo. Ordiuazio** dell' Ulu/hiffimo Magi&rata in odh del detto 7 1 vare Ilo , » fùoi Eredi dipi** 
tir. 1000. P«r c««/<i, che li foffero trovati cahnti dtl dovuto pt(o ctrtt Qjtatrini fabbri, ati ne* primi .nei 
dei detto Anno, anali offendo la maggior parta fl'mpati, e cantati t ad altra poca parta operati folamiit$, 
a tagliati ; peritò furono fofpefi, e % fatto ti pagtmento , te furono nlafctoti lì ita np.u t , con Ordinazione , 
tba il retante non Campato , di nuova cuflodtto , fi facejfe cernirà , M modo eoe, lavati li giujti di pejo, 
il recante fi {un Uffa . 

(6*) io*47- A num. 10»., e 99. -I. 

(dj) 1048. à mtm.96.-i.eaa6 ~ 

(£4) 1649. j4 »um. 10*. 

{6$) 1667. 6. Aprile. Saggh de* Quotrhti di Roma da Marchi 6tft, fatti fabbricare da Francefco Burrone; 
da' anali fe ne fono trovati Marchi \\%. calanti , eba fi fono fufi % t li retanti M'rebi 6a.\y. fa li fona 
rilatctattt e ftbbena fi fmo trovati di pefo t ad ogni modo fa gli di debiti al dtttto Burroue tutto ti r#- 

medio . 

(66) 166Ì. A num. itf. 

(67) 1699. A nutu. 101. 

(61) 1671. A num. 119.— 

Adì ì. Maggio. Saggio de* Quntrini di Rame di Marcii vjot. fatti fabbricare da Francefco Brufeforso' 
da qual, fa ne fono trovati Marchi m 7 . calanti, quali fi fono fatti fundere li ». Giugno , a gli altri ni*- 

fitau s con tbe fe gli iartebi tutto il remedio. 

(69) it 7 s. A num. i»o. , * più un pefetto de* den. I. gr. 9. al compimento del Marco ; ed ogni Quatrin dry* 
ptfare dm. 1, gr. 14.— 



60 

($6) 

«6?7 (57) 
1638. 
16*40. 

1641 (5 8 > 
164%. 
1643. (<9) 

1644 (60) 
164J. 

1645 (6t) 

1647 (6t) 

1648 (63) 
1649. (64) 
1650. 

1551. - 
1651. 
1653. - 
10*54. 
1655. - 



TABULA 



Mar. itici* 
Mar. 14866 
Mar. 38090 
Mar. 559<;o 
Mar. 89380 
Mar. 1 10540 
Mar. 103598 
Mir. 73603 
Mar. iì<585 3 
Mar. 130558 
Mar. 89564 



Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



479 J 3 
5oo5o 
19746 
18603 
1 1098 
19470 
5609 



Mar. 11940 



656. 
*57. 
658. 
659. 
1660. 
66i. 
66%. 
663. 
664. 
665. 
666. 
667. (65) 
663 (66) 
669 (67) 
670, 
671. 

671 (68) 
674 

1675. (69) 
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1676. 
1677- 

1679 (70) 
1681. (71) 
1681. 
1683. 

16*4. (7*) 
1685. (7J) 
1686. 

1687. (74) 

i<8» (75) 
1689. (75) 

i6yo. - 
1591. 

»<*9»- (77) 
1693. - 

1*94- - 

i«95- (78) 
1696. 
1697. 

1698. • 

1699. (79) 



MONETARUM 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
* Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 



47930 

8 *44 
10540 

5040 
13180 
37160 

3609 
15680 

7840 
149*0 

8966 
16658 
41166 

3J894 

«6910 
14466 
18960 
18518 
»5<>JJ 



(81) 



MEDIOLAN 

10185 1700. • 
10900 1701. \p°) 

•703 
[704. 
'705. 
«706. 

»7o7. 
«708. 
'709. 
»7io. 

1711. <8*> 
1711. W> 
1713 < 8 4) 
>7i4- 
*7i5' 
«7» 6. 

, 7i7- 
«718. 

'7i9« 
17*0 



16716 | 



17*1. 



sippertd. P. 111. 



ENSlUM. 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
1711. 



l 9 irf 

i »8*o 

36600 

101 58 

34184 

19410 

17341 

17166 

14716 

47484 

51844 

35050 

33683 

37074 
31708 

i63j6 
31644 
41699 

41047 
11080 

8960 

6440 



(70) 1*79. A rum. Ilf. 9 » fièm sfitto [opra la Monett di gr. %\. al compimtnto iti Marco , 0 dtv, ogni 

Quttrivo ojfor ht po(b don. u gr. 16, • - * danaro ptr tiafuno. 

(71) 16*.. A num. 115., ti ó*n, da tfftr di pojo dtn. 1. gr. 16., td un quarto par ciafcmo , td • num. 117^ 

di ptfo im 1. gr. ti p P" eiafctmo . 

l n \ A num. ito , t dì più «» pofitto di *<•• «• V- 9 f 9 P ra U M , <mt ' ai jtl Morto , od ogni 

Distrino davo ptfart dtn. 1. gr. 14., oi un ottavo di grano, ti a num. n 9 , 0 /t dova porro (opro il 
Marco gr. 3. , td ogni Quatriuo dovi ptfart don. 1 . gr- *4- . • ì-qnartt . 

(71) I«5. A num \tu] {opra la M^ota gr. 19. al compimmo iti Marco, tn ptfo dova tfftrt ognt Quatrtno 

din. 1. gr. 13.— 

(74) i«8 7 . A num. 1*4., di più un fofotto [opra la Monota di gr. 1*. al compimtnto iti Marco, ti in ptfo don. 1. 
gr. 13., td un quarto ptr cadano. 

(7J) 16I8. A num. 11$., in ptfo don. I. gr. «/ tamfimmo dtl Marco. 

(70 1689. -4 «ni». 1*8 , in fiò » '**-• «*• 

(77) l«t». ,0. ^//*. Sagghdo'DaatrMdiRamodt Mtrtbi tit t fatti fabbri**, do Criftoforo Angiolini, 

iV quali ft nt jono trovati d> itggiori Marche 30. , c*. fwrono fitti fundoro . 

(78) itfjf. A num. f poi « num. 1*8. 
(7$) 1699. if num. iti., 00 num. 134. 
(8o) 1701. A nunu 137. 

(li) 1703. ^ 140., dovondofi porro gr. t6.fofro il fofo dtl Marco por eguaglianza dtl ptfo. 

(ts) 1811. A num. 138. 

(8j) 171*. A num, 137., « « »«"»• 138. 

(84) 171 3. 4 num. 138. 

(8f) I7jy. Grò*». Saggio dt Quatrimi di Roma dt Marchi 139». fatti fabbricato rf« Giacomo Trfeppi, do 
" andatici diumodio Marchi 9., tbo fi fono tonftgoati alia Guardia por farli fmdtrc &c. 
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171». 
171?. 
1714. 
1715. 
1720. 
1717. 
1718. 
17*9. 

17?*. 
1733- 
1735- 
1736. 

J7J7- 
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(89) 
(90) 
(90 
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Mar. 
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» ■ • 


Mar. 


Mar. 
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1740. 
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Mar. 


Mar. 


3 '594 


1741. 


1 m m 


Mar. 


Mar 


i97«o 


174.1. 




Mar. 


Mar. 


91*0 




• • • 


Mar. 


Mar. 


10036 


1744. 


• • • 


Mar. 


Mar. 


59*0 


«745- 


• m m 


Mar. 


IVI di* 


I7 7°4 


1740. - < 




W ir 


Mar. 


851» 


1747. 




Mar. 


Mar. 


5994 


1748. 


• m m 


Mar. 


Mar. 


1687» 


1749. 


* m m 


Mar. 


Mar. 


146*4' 


1750. - . 


* m m 


Mar. 



(8 fi) 17**. A num, 

(87) i7*J. <<* ■«»• «5»- A" « 

(88) 17*8. * "«*• »44- 

(89) 17J». A num. 148. fino « Hft 150. 

(jo) I7JJ. il ««■• 148. 

(91) I7|J. Gai r Importo, $ forma dtlU Zina di Torino: 



»°5f* 
17318 

10488 

9718 

8704 
19000 

IOOJ1 

1391* 

«375» 
16680 

16,54 

3344 
1516.5.9 
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MAGISTRORDM 

Regie Officina Monetarie Medioìanenjis Nomina ab Anno MDV. ai MDCCXXXJIL 
ex Ordinibus IUuJhiffimi Magiftratus, & ex Libris Archivi ejufdem Officina, 

Jicuti in ejufdem leguntur . 

16*14. it. Gennaro. Gio: Stefano 



*S47- 

>*•*?• 

1*0*4. 
»577- 

1581. 



7. Genaro. Gio: Torre tino , e Comp. 
18. Novembre. D. Bernardo Schicca- 
barozzo . 

11. Agofto. Magnifici Gio:Battifta Ce- 
falo, e Cefare da Cremona . 
14. Luglio . Detto Cefato folo . 
8 Novembre. Detto Cefato, ed Alef- 
fandro Porro . 

8. Febraro. Gio: Battifta S ero no , c_ 
Gio: Francefco Cai tigna no . 

6* Aprile . Gio: Francefco Calvi . 

1583 8. Giugno. Detto Calvi» e Rocco Pizzo 
Compagno . — 

1584. «8. Settembre . AlefTandro Porro . 

1588. Primo Gennaro . Gio: Stefano Rigello 
come Procuratore del Magnif. Nicolao 
Cipriano Zecchiere Generale delloStato . 

ij8o. itf. Febraro. Aleflendro Porro io luo- 
go del detto Cipriano . 
11. Luglio. Gio: Giacomo Pi anta ni da. 

IJ90 14. Decembre. Gli Eredi del detto Pian- 
tanida . 

8 Agofto . Marco Cremafco . 
6* A goti 0 • Giofeffo Caravaggio . 
P» imo Gennaro. Detto Marco Cremafco . 
Primo Febraro. Ercole Appiano . 
10 Decembre . Gio: Giacomo Pagano. 
8. Marzo. Ippolito Bonfignorc, e Fran- 
cefco Bernardino FofTano . 
1. Luglio. Carlo Zavarello Amminiftratore 
dclu Regia Zecca deputato daS. Eccel- 
lenza, con l'aflìftenzadt CamilloRaverta. 
13* Febraro. Marco Cremafco . 
10. Decembre. Bartolomeo Cremafco 
figlio, ed Erede del qu. Marco . 
31 Luglio. Francefco Bernardino Fof- 
fano, come deputato dall' Illultriffimo 
Magistrato . 



fJ9« 
1594 

*59J 
1600 

itfoi. 

16*05 



10*08 
itfto 

1513. 



1619. 14. Gennaro. Andrea Pellegrino . 
1614. «3. Marzo. Gerolamo Zavarello . 
1639. 13. Aprile. Agoftino Ribaldi . 
1644. 17. Febraro. Detto Gerolamo Zavarello. 
1 ($47. 1 5. Marzo . Gli Eredi del detto Gerolamo . 
1649 30. Aprile. Gio: Battila Pedemonte. 
i<5j4 14. Ottobre. Francefco Burrone, in con- 
formità d'Ordine del Magi lì rato. 
ie*jf. «3. Aprile . Detto Gio: Battifta Pede- 
monte. 

i6"6o. 16*. Gennaro. Francefco Burrone • 
1666. 30. Agofto. Detto Burrone, come An> 

mi n ili rat ore della Reggia Zecca. 
1 60*7. 3 1 . Gennaro . Entra Zecchiere detto Bur- 
rone . 

1673. *»• Decembre. Gio: Battifta BruMorzo, 
1675- Giugno. Carlo Guinzano . 
i<*8i. Paolo Antonio Molo . 
1689. 19. Febraro. Cristoforo Angiolino. 
1705. ^Aprile. Gerolamo figlio di detto qui 

la. Decembre. Giufeppe Trieppi . 
10. Settembre. Giacomo Trieppi, io- 
luogo del detto Giufeppe fuo Fratello» 
ed Erede. 

18. Gennaro. Giacomo Antonio Vifcar- 
dino Amminiftratore della Reg. Zecca 
eletto dall' 1 11 ufi r i ffimo Magiftrato . 
16" Marzo. Pietro Andreott . 

19. Decembre. Giacomo Antonio Vif- 
cardino fottomefTo dall' Andreoli. 
18. Giugno. Francefco Porta . 
7. Agofto . Carlo Domenico Delfinone, 
Detto Delfinone fi dice Reggio Interi- 
nale Zecchiere . 

Prende il pofleflo come Regio Zecchiere . 



1710* 
1711. 



1719. 



17*5- 
1716. 

1718. 
1719 
173*. 



•73J. 



NOMINA JUDICCJM DATIORUM, 



T Atque Probatorum Monete , fiotti j 'acent in Libris Archivi Officine Monetarie Mediol. 
ab Anno MDLX^IX. 9 ufque ad MDCCXXXPIL 

1581. Magnifico Giovanni Paro n a Sindicatore 

del Giudice . 
1581. Nob. Ludovico de Negroni Giudice. 



1579. Nob. Gio: Stefano Bufto Giudice de'Dazj . 
Magnifico Sig. Gio: Francefco Codega_ 

Sindicatore del Giudice delli Da/j . 
Don Carlo Chivato Saggiatore. 
3580. Nob. Gerolamo Mideroni Giudice . 
Magnif. Gio: Francefco Maggio interve- 
nuto a nome del detto Nob. 
mo Mifleroni . 



Nob. Magnifico Gio: Francefco Gennaro 
Giudice . 

1584. Nob. Camillo Carcano Giudice. 

D. Cefare Chivato in luogo di D. Carlo 
fuo Fratello Regio Saggiatore . 

168$. 
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tj8j Detto Nob. Carlo Chivato Saggiatore, 
con intervento ancora di D. Gio: An- 
tonio Graffo Saggiatore , in vino d'or- 
dine di S. Eccellenza, e dell' Illuftrif 
(imo MagifUato . 

ij85. Nob. Giacomo Antonio della Torre- 
Giudice . 

f 588. Magnifico Nob. Giulio Corbe t ti Giudice. 
1 59». Giofeffo Befozzo Giudice . 

Ottavio Majnoldo Sindicat. del Giudice . 
159). Cefare Guido Giudice, e 
1594. Gerolamo Vifmara Sindicat. del Giudice. 
1596. Gierolamo Pirovaoo Giudice . 

1597 Cefare Porca Giudice . 

1598 Camillo Manzagora J. C. Giudice. 
1000. Jacopo Filippo Sartirana Giudice . 
1601. Claudio Chivato in luogo di Carlo fuo 

Padre, Regio Saggiatore , attefa la». 

fua indifpouzione . 
ido*. Sig. Gio: Bernardo Sevizano Giudice. 
1603. Francefco Belvio ]. C. Sindicatore del 

Giudice . 

16*04 Xenefonte della Torre Giudice. 
ie*of. Gio: Paolo Verano Sindicat delGiudice. 
1608 Sempronio de Liberi Giudice, 
itfit. Criftoforo Sevizano Giudice . 
|6| 6*. Francefco Ferdinando Arnato L.T. del 

Sig. Giudice . 
i(5 17. Gio: Hat culi Qjiartero Sindicatore del 

Giudice . 

i<5 18. D. Vincenzo Gorietta Giudice . 

Giulio Cefare Ruginelli Giudice. 
1619 Cefare Pan<garc4a Sindico del Ducato, 

e Sindicatore del Giudice. 
1610 Giulio Celere Mar-ufi o L. T. del Giudice 
i6*ia. Gerolamo Tenca L. T. dei Giudice. 

Attilio Gavazzo Sindicatore del Giudice . 
t€t$. Gio: Battifta Riva Giudice . 
Itfa8. Cristoforo Fa ricurvo Giudice. 
163 1. Onorato Cattai do Giudice. 

Carlo Antonio Chivato Figlio di Claudio 
Regio Saggiatore . 
i6*j». Francefco Antonio Cambiagio Giudice. 
16] 5. Sig Giofeffo Zigona Giudice. 

Sig. Gio: Stefano Ravello Sindicatore- 
del Giudice . 
17J7. Detto Sig. Gio: Stefano Ravello Sindi- 
catore del Giudice. 
1*39- Sig Giofeffo Puirerla Sindicat.delGiudice 
1644. Sig D. Gio: Malbo deBriones Giudice. 

1650. Sig Dott. La n zeli otto Gal li a Giudice. 

1651. Sig Dott. Fabrizio Pufterla Sindicato- 

re del Giudice. 

1653. Sig Gio: del Rio Siudicat. delGiudice. 

1654. Sig Dottor Antonio Noceti Giudice . 
1657. Sig. Dottor Marc' Arefio Sindicatore— 

del Giudice . 



1661. Sig. Dott. Lanzellotto G*.ua Giudice ; 

Sig Dott. Leonardo de Leonardi Sindi- 
catore del Giudice. 
i66i. Sig. Dott. Pirro de Capitanti Giudice. 
10*64. Sig. Cari* Antonio Civato Reg Saggiar. 

Sig. Dott. Marc' Arefio Giudice. 
166;. Sig. D. Gafpare Suarcz G iudice . 
1 666. Sig. Dott. D. Gerolamo Sagareg 1 Giudice 

1669. Sig. Dott. D. Antonio Ci t cadi .10 Giudice. 
Francefco Madèra nuovo, e Reg Saggiar. 

1670. Sig. Co: Aluigi Pecchio Giudice. 
167J. Sig. Pirro de Capitanei Giudice . 

Sig. Dott. AleflàndroRamus Sindicatore 

del Giudice . 
Carlo Antonio Civato altro Saggiatore. 

1 6*7;. Sig. Dott. Gio: Antonio Zignone Sindi- 
catore del Giudice . 

1677. Sig Dote Gerolamo Francefco Buzzi 
Sindicatore del Giudice . 

1679. Sig. Dott. Francefco Sartirana Sindica- 
tore del Giudice . 

ietto. Sig. Dott. Colleg. Carlo Maria Carpati 
Giudice . 

168*. Sig. Dott. Francefco Maria Beretu* 

Giudice. 

1684, Sig. Dott. Antonio Lucino Giudice . 
Sig. Gerolamo Perego Reg. Saggiatore. 

1685. Sig. D Giufeppe deAracely San Miguel 

Sindicatore del Giudice . 
16*86* Sig. Dott. D. Francefco Maria Beretta 
Giudice . 

1689. Sig. Francefco Ferrari Sindicatore del 
Giudice. 

16*91. Sig. Dott. Gio: Agoftioo Meda prò Giù- 
dice . 

16*9*. Sig. Paolo Antonio Perego Saggiatore* 
in abfenza del Sig Gerolamo 'rateilo. 
s, &- Gio: Antonio Guilizone Sindicatore 
del Giudice . 

1696. Detto Sig. Guilizone Giudice. 

i6%7 Sig. Giacomo Arrigone Sindicatore del 
Giudice . 

1 699. Sig. CarloGallarini Sindicat. del Giudice . 
1701 Sig. Galeazzo Maria Varefe Conte di 

Rofate Sindicatore del Giudice . 
I70j. Sig. Dott Claudio Righino Sindicatore 

del Gindìce . 
170J. Sig Carlo Maria Cavalli Sindicatore 

del Giudice . 
^ro.^Sig. Francefco Maria Beretra Giudice. 
Gio: Agoftino Brufaforzi Saggiatore fo- 

ftituito . 

1716*. Benedetto Brufaforzi Saggiar Camerale. 
17*9- Egfeg. Sig. March. Don Gìo: Paravicino 
Giudice. 

«737. Egreg- Sig. Conte Don Francefco Reira 
Sindicatore del Giudice . 
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LEO TORI MONITUM. 

OMnibus fané doclis Viris compertwn efl , quo labore ac dili^entia Vtr Cla- 
rifs. Ludovicus Antonius Muratorius ehm Italia Me iti /Evi bifloriaifu 
exornare mazna cum laude erudi tionis, ac periti (finite inlì^inis y qua ma- 
xime pollebat , aggreffus efl , Monetas etiam Italorum Principum , atque 
Urbium in luccm produxijje non p.vtas , Ut etiam in bac parte celeberri- 
me? hujus Provincia decorem Seculis licèt rudioribus ftorentem offenderei . Ckm tamen 
in tam varia monumentorum perquifitione j et fi Amicorum ope fifultus , non omnes colli' 
gere atque explicare Italicos Nummo s valuerit l'ir doliffiwts , e a mtbi precipua curi 
fuit ì cum pritnùm novifftmam bancMonetarum colleClionem prof erre in publicum fum medi- 
tatus , omnem movere lapidem , ut novarum veluti mercium Officinam Lettoribus exbibc 
rem . In caffum profetò non iere preces atque folli citu line s mea , nam nonnulla offèndi bu- 
jufemodi fupelleólilis promptuvia , quibus fretus fatis amplum Muratorii Nummis adjuih 
gerem Additamentum. Opera igitur pretium effe profiteor, ut quibus profecerim adjumentis 
compertum faciam , & hoc faltem officio multum me debere illuflribus iis Viris declarem , 
qui bumanitite fua & confìlium meum probavere , & fcrinia fua potére confefìim voluc 
ruut, ut qnotquot voi rari , vel ad bunc ufque diem non vifi pracedentium Seculorum Num- 
mi in Italia enfi , meo nutu extraberentur , eorumque typi Leilorum oculis apparerei. 
Neque plurimum longè ab bac Infubrum Metropoli divagar i opus fuit , ut reconditss 
hafee fruies collideremo Mediolani quamplures reperire contigit in referti/fimo prafertim 
Braydenlii> Soc. jelu Collcgii Mufao, Literarum aquè , ac Literatorum Virorum domi- 
cilio , quod invifere ad libitum licuit , annuente eonmiem Patrum benevolentia, ac fa- 
vore , qui nunquam fatis publico commodo labores fttàs impendiffe contenti , cujuslibet Mo- 
neta , quam fervant , deferiptionem inibì exacliffimam tradidere , eamque in calce bu» 
jus Colletlionis typis committere , ficuti prafabar , optimum duxi . 

Qrumplures alios veteres Nummos communes mibi , immo & omnibus Nummam 
Mcrcis fftdioffs , e a s quam a Majoribus excepere , benignitate & grafia fecerunt Mar- 
chiones Gregorius, & Abbas Eriprandus fratres de Vicccomitibus, penès quos non mor 
dicam bujufce Monetarwn copiam ìtivenies , qùàm alibi fruirà quafieris . Superaiieri^ 
par iter cogor, licci magnum in animo marorem excitet rapti nobis & Mediolanenfi Patris 
fua amo non adbuc ante completo recordatio funefìiffima^ Comttem iw^fumConilantiucn 
de Abdua, multis piane nominibus meritò commendandum , mibique quoad vixit amorit, 
& benefìciorum vinculo adflriElijftmum ; is quidquid ad Metropolis bujus ornvnentwru 
profcflumque pèrtinens reperire valuit , nullis parcens fumptibus fibi comparavit; quapro- 
pter & Nummos band paucos fcriniis fuis inelufit, bofque omnes & videre, & defertbere 
mibi ad libitum annuit Comes Francifcus ejus fi'ius , non tam paterni fanguinis , fei ò* 
animi virtutum bares ac imitator , In bac eadem florenttfftma Metropoli auxilium mibi im- 
pendity & adjumentum Antiquitatis patris folicitus fcrut itor J. C. Jo: Angelus de Olito- 
dibuSjCM/ nonnullos perraros Nummos debeo jeofque e quampluribus , quos fervaf , deleflos 
buie collezioni cum eorumdem expltcatione inferendos impertiri ipfe non abnuit . Confìlium 
iftud meum quemadmodum opprime probavit , ita & prò viribus juvit Canonicus Amadeus 
Civis meus Bononienfis , qui, miffìs ad me dtligenter ejformatis imaginibus, Nummorum 
numerum auxit , atque illufìravit . Nimius forem , fi omnes recenferem , quotquot bene- 
volam manum bifee meis conatibus prafliterunt ; eorum non deerit deferiptum nomen cum 
fingulos Nummos explteavero . 

ìd pofìremò monere Lechrem cogor , quod fi quan loque fculptoris vitto in firmis 
Nummorum peccatum fit , non mea indaginis id cenfeat , fed opificis , qttem dilt^'f 
tem , ut oportet , reperire baudquaquam potui . Non ibo infìcias , plures alias defilé' 
rari fortaffe poffe Monetas « immo primus ego id affirmavero ; verum ab teqiiis rerum 
aftimatoribus banc faltem laudem me promeritum effe crediderim , ft nifus omnei d 
mi colligendos impenderim & novum eorumdem Spicilegium aliis refervaverim . 
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EN quje J.C. de Cuftodibus, hujus antiqui, 
ac rari Nummi poffèflori placuit nobis ad 
ipfum illuftrandum communicare. 
Jamretulit hujufce Nummi iconem le Blaoc io 
Traétatu fuo Hiltor. Monetarum Galli» p. 100. 
nu. ij. edirionis Amftelodanii , & difTertat. Hi- 
florica ad Monetas Caroli Magni, Ludovici Pii t 
6c Lotharii aliorum Imperatorum p.at., ubi ali- 
qua eorum.quas hìc ex integro attrita videntur, 
verba leguntur, nempe CAROL. ,cum litera V. 
fub dextera pugionem ftringente impreffa, quali 
Vivai Caroliti. 

Prius tamen an potò collatum eidem Carolo « 
Leone III. PP. Anno DCCXCIX. dieNativitatis 
Domini Imperiale faftigium percuflusfuerit, in- 
certum , quidquid idem le Blanc in contrarium 
cap IV. praetactas diffèrtationis fuadeat ,Iicet pro- 
babilius occafìone inaugurationis ejufdem in Im- 
peratorem fentiam. 

Aliqua hìc reponi potuìffent de Pondere per 
Carolum pridem inflituto, ac de lege Anno 794. 
Francofurti indicìa prò Monetarum gravitate—, 
valore, & curfu, ause ex ipfius Nummi pondere 
fcatent, ad hoc obicurum Caroli Pondus illufiran- 
dum. Verum cum etiam in ceteris fit omiflum, 
fuperfluum hic prò nunc videtur ea addere- t 
qui non tam brevibus verbis poffunt explicari . 
Spelmanus in vita Alfredi , vocem Carlus, & non 
Ciro! us Iegit in alio (i n ili Nummo ibi — obfer- 
vetur vera fcriptioCjr/tt*; non enim diciturd- 
flus a Cbarut , fed a Cari vocabulum Septen- 
trionalium, V\rum (ìgnificans . Nummus hic eft 
perquam rarus, ac probat voces Karolus, Car- 
lus, & Carolus co (eculo , ut in Diplomatibus , 
& in Monetarum imprtffone indtflincìim in ulu 
fuifle. Ita fupradiClus J. C. de Cu/hdiòus. 
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Ummus eft Hidrisni I. Pont. Max, 
ex. Auro conflatus . In Antica vifi- 
turCrax elata cum interpofitis Iiteris 
HADRIANUS PAPA . In poflica parva 

Crux fuperior cum infra fcripto SCI. P E T R I , 
Hujus erypon mini communicavit P. Baidinut 



Congreg. Somafchas Pra»pofitus Gener. , eumque 
monuit nuac extare in Mufaro Vaticano . 

II. Nummus Argenteus ejufdem Hadriani , 
typis editus a Jofepbo Garampio Aritninenfi Im- 
preflionis Romana! MDCCXLIX. In eo vi- 
fitur Hadriani effigies cum clericali corona , ex- 
preffis hinc inde Iiteris I. B. cum ìnfcriptioncw 
HADRIANVS PAP. In adverfa parte* literas 
R.M. interfecans cum infcriptione VICTOR X. 
D. NN. in exergo CONOB. 

III. Jam editus a Vignolio pag. jy., & ite- 
rum impreffus a Garampio , exhibet frontem , 
in quavignolius legit LEO PAPA, & quartum 
hujus nominis credidit; fed archetipo exacìè 
perfpecìo, Garampius legerefibi viCus eft mono- 
gramma IO. PAPA. Circurocirca SANCTVS 
PETR VS . 

,V \ Ar g?nteus primhm eroerfìt in lucem Ga- 
ramfU laudati cura , & ad Sergium 1 1. perti- 

net: in circuitu legitur 4» SCS. PETRUS, in 
umbilico SERG. Ex alia parte legitur io gyro 
HLOTHARIUS IMP. , & in medio Monogram- 
ma PIVS. 

V. Nummus Argenteus habet in antica t$» 

SCS. PETRVS, ROMA, in poftica effigtem 
hominis rudi admodum fcalpro expreffam , & in 
circuitu SERG II PA., quera Garampius III. 
hujus nominis effe contendit. 

VI. Nummum pariter Argenteom fuppeditac 
memorar us Garampius , quem una cum pre- 
cedenti ad Strgium hujus nominis III. pertinere 
afleverat. Ex una parte Effigies Principis Apo- 
ftolorum cum Iiteris S. P. ex adverfo in circuitu 
«$» ROMA, in medio SERG. 

VII. Nummus ad Hadrianum II. pertinet , 
in quo peculiarem Monogrammatis formam Ga- 
rampius animadvertìt . In antica vifìtur fcrip- 
tum: LudovICUS IMP., in centro ROMA. 

Frons altera exhibet 4» SCS. PETRUS , & itu 
medio litera? D.N. R. D. I. in typo expendendas. 

Vili. Nummus fìmiltter Argenteus Hadriana 
H. pertinet ex Girameli teftimonto. In una_, 
fronte legitur LUDOVICVS IMP. per cir- 
cuitum , in medio ROMA. Adverfa frons cir- 

cumornarur Iiteris $ SCS. PETRUS. In medio 
liter* ADRIAN fimul implicita?, 

IX. AI- 
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I X. Alterum Nummum ex Argento protuli t 
Gjrampvts ad Benedicìum III. pertinentera , qua 
de re differtationem inftituit . In anticae partii 
cvro 4* S. PETRVS. In area HE. PA., In- 
adverfa * HLO THARIVS IMP. In centro Mo- 
nogramma PIVS . 

X. Pariter ex Argento ad Joannem Vili, 
fpccìat ; in una enim facie legitur ejus nomea- 
implicitis literis I. O. H. A. N. E. S. , quas alia? 

circomambiunt 4» SCS. PETRUS. Ad verfa fa- 
cies refert : 4» LUDOVICVS IMP. In medio 
ROMA . ex Gjrampio . 

XI. Argenreum Nummum Garampius tribuit 
Joanni IX. Lamberti Imperatori» nomen prajfe- 

iert, cujus tantum fupereft ANTVER. 

In medio Monogramma memorati Pontifìcis JO- 
HANNES. In adverfa parte Joannit effigies cura 

literis SCS. PETRV. Hunc euradem Nummum 
jam protulerat Clarifs. Muratoriut num. XX., 
fed exacìiori modulo impreflum ex Garampio 
iterum profero . 

X 1 1- Nummus Argenteus ad aliquem ex Ro- 
mani; Pontificibus, qui Joannis nomine appella- 
tus fit , pertinet ; fed anceps hseret Gar tmpius , 
cui ex hifce potiflìmum tribuat. In antica vi- 
fitur Effigies enfem dexterA , hailam finiftri 
gefbntis abfque ulla infcriptione . In poltica_ 

4» SCS. PETRUS, & Monogramma, quod re- 
fert JO. PA. 

XIII. Argenteus Nummus ex una parte* 

S Vetri nomen habet: SSS. PETRUS; in me- 
dio ROMA . Ex altera * BERMECARIUS 
( Berengarius) IMP. in umbilico Monogramma 

ÌOANNIS PP. X., qui Bercngarium Imperiali 
liademate prsecinxit Anno DCCCCXVI. ex 
Ctrampio . 

XIV. Argenteus fub Joanne PP. , & Ottone 
Imperar, percuflus altera fui parte S. Petri 

nomen exhibet SCS. PETRVS ,& in medio or- 
biculo ROA ; in altera JOHS. PAPA , infra_* 
OTTO, ex Gar ampio . 

XV. Argenteus Nummus a Garampio pro- 
ducius in Tucem nullum Pontifìcis Sommi no- 
men retioet . In anteriori ejus parte latus appa- 
ret vultus, quemadmodum fol pingitur, cum- 
literis in circuitu * SANCTVS PETRVS , 
in poleriori etiam id ipfum legitur, & in area— 
duo Claves , intermedia" , eftormatse funt . 

XVI. Mufaeum Braydenfe S. J. fuppeditavit 
etypon Nummi Califli PP. III. In ejus antica^ 
vilitur Effigies Pontifìcis Mitra , & Pluviali in- 
duri cum literis CALISTVS PAPA TERTIVS. 
In poftica lnfignia Pontifìcis , in quibus Bos, 5c 



NUMMI 

Jiters ALFONSVS BORGIA GLORIA ISPA- 
NIE. Culus Anno 1455. 

XVII. Trafroiftt perhumaniter Canonia» 
yojnnesyacob'ti Amedeus Bononienfìs e Mulio 
Jacobi Biancani Bonon. depromptum, a nenùnc 
ufque ad diem hanc in lucem productum. Haud 
politis cquidem formis cufus eft ; fed ex uni- 
parte exhibet DEI P ARAM lnfantem ]E- 
SUM finiltra fultinentem , dexteri verò b'mu 

Cl ìvts . In pertica flemma gentilitium P I i. 1 1. 
Pont. Max. curo Literis in circuitu PIVS PP. 
SECVNDVS . 

XVIII. Nummus ad Julium II. PP. fpecìat,' 
cujus Effigies ex pretta apparet cum vette inplu- 
via aurophrifìata , circumferiptis literis IVLIVS 
SECVNDVS LIGUR. P. M. Ex adverto 
S. Pauli cum Damafcum tenderei ex equo Up- 
fus pingitur, & in calce Litcra» CON TRA 
S. PAVLV NE CALCITRes-Ex Sylogc No- 
mifmatum elegantiorum Jo. Jacobi Luckii, ty- 
pis edita Argentina Anno iò*so. a me infpecu 
tn Bibliotheca Collegii Braydenfis . P.Bonanni ex 
Luckio hunc Nummum edidit Tomo I. pag. 
■4<$. , quem cufum cenfet Anno 1511. durame 
Bello Fcrnrienfì , quod vigebat inter Pontifi- 
ce.n, &Aiphonfum Ettcnfem Ferrari* Duccio . 



TICINI, 
feu P A P I JE. 

L 1^ Radiriflìmus P. D. Angelm CalogiertL 
|H TomoXXVIII.Opufculorum pag. 467- 
1 — J protulit in lucem Nummum Aureunu 
Anno 1738. deteetum , & diligenter tlluitra- 
tum . Ex eodem doéìo Viro , qui Nummum 
iftum ex archetypo apud Nobilem Dominicutn 
Ptfquafigo fervato fumma cum dihgentia exetn- 
plari mandavi! , Papicnfìbus Monetis hunc 
addere mihi lioet , tanti Viri opinionem , inda- 
ginemque fequenti . Una ex parte vifìtur Effi- 
gies hominis cum corona in capite vittis poli 
tempora cincia" , ac literis in circuitu 

lege Dom'mns Nofier Cinniepertut , Cunipertus a 
plerifque appellarus , decimus tertius inter Lan« 
gobardorum Reges, qui cum patre Pertanto re- 

§nare caepit Anno DCLXXVIL , & folus poft 
ccenniura ad Annum ufque DCC. Penès os de- 
fcripta imaginis vifìtur litera V., qua; fortaffis 
VvUrtm (ìgnifìcat , ehm de fubacìo Alachi Tri- 
dentino Duce triumphavir . In portica . effigies 
Angeli, Sancii videheet Micbaelis Langobarrfica 

Natio- 
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, quod eruirur etiam ex circum- 




quas 



Nationis patroni 

fcriptis literis _ 

terprerari poflTjmus SmCtus Michael ^ rf *** 
gths NAnoNIr Lmgobardorum protMor. Lu- 
teri haftam tensc , cujus traditione Rcges 
^obardorum inaugurabantur, ut ex Paulo 
ntpbridi apertè conftat . 

II. Idem P. Calogiera loco fuperius memorato 
pig. 489. Argenteum paritcr Nummum e tene- 
bris eruit ad unum ex Berengariis Itali* »* e g'" 
bus pertinentem . In antica aream occupai 
cum hac infcriptione 

fcilicet BERENGAR1US REX .In poftica ap- 
paret qo*dam templi figura cum * >n fornice, 

circumferiptis literis 

ideft IN PAPIA CIVITATE. Crux altera in- 

* ti 1V C & V. Inter quamplures vewftos to- 
mos , quos a Fratribus March.on.bus Oregon t 
ér Abbile Eriprando de ^icecomtttbus accem ♦ rei 
ex Argento cufos in Urbe Papi* reperì , fed ne- 
ri, implexisadeo, obvolutifque.utOcdypo opu» 

iìtillorum fenfum expromere . Hos diligeoter ex 
prototipo exemplatos in medium produco , ut 
Lnicuique , qui in hac rerum indagine verfatus 
fi:, interpretationem fuara liceat apponete. Pri- 
mi d io grandiores '^bent ex una parte ,n area 
tapinai rViteras.qu* (brtaffitHE NRICI aotnen 
defianam , in c.rcuiru videor mihi v.dere con- 
fcripnim AUGUSTUS R. ideft Romanorum 
Ex altera medium tenent l°*im h* 

Tertius minoris moJu!, in AiHiM ofte ndi * 
ERICS IA, ideft FEDERICUS 1MPERATOR; 
in poftica vero Pft , ideft PAPI A, circumferi- 
pta P e P i g ra P he * FEDERICUS , qui fané ent 
huius nommis primus. 

VI Ex eodem March. Vicecomitum prom- 
ptuarìo profero Argenteura alterimi Nummum- 
fub Philippo Maria Vicecomite Papi* culum . 
Ex una parte S.Syri Effigie» P 00 "^»^ » nd «" 
mentis ornati cum epigraphe : S. SYRVJ < r*- 
PIP I HPISCOP. ex altera Galea cura A»%ue t 
&^i«apheaFIL.---OVX MED. 7 a PP.~- 
CO\1 g ut Was FILIPPUS M. DUX MEDIO- 
L?VÌ'&I PAPi5e ANGLERIìEQUE CO- 
MES . Huic prorfus iìmilem oftendit mihi J.C. 
Joannea Angelus de Cufìodibus , MedWanenfi. , 
de quo iterum infra fermonem fura habiturus . 
Aderti. P. ///. 



■ MEDIO L ANI. 

I. m Rgsntcum nummum forma? haud abfi* 
A milis a jam edito per Clarils. Muri. 

il toritvn num. XVII. intcr Mediolanen- 
fes, & in additionibuj ad euradera num.I. ope- 
rai prerium duco in medium proferre ex Mu- 
teo Comi:is Francifci de Abdua depromptum , 
cbm ifte fit minoris moduli , & in literis, , qu* 
a fummo deorfum tendimi , LVDOVICI no- 
men appareat , intermediis iconibus SS. Mar- 
tyrum PROTASii & GERVASII. In altera^ 
fronte S.Ambrofius fedens dexterà benedicens, 
finiftra paftoralem virgam fuftinens cum literis: 
S. AmBROSV Alterare fim.lem addo. 

II. Al. C. Jo: Angelo de Cnflodtbut alibi 
laudato accepi inter alios hunc Nummum ar- 
genteum *re mixtum . Hunc eruditus ifte Vir 
denarium cenfet , quorum duodecim Solidum- 
componebant , quemadmodum etiara lequiori 
evo ex Capitulis Officio* Monetari* colligi- 
tur , huic me* Collezioni inferri» . Formam 
habet non planano, ut ceteri, <ed declinai Icy- 
phi adinftar. Unam frontemoccupant fequentes 
liter*4» MEDIOLANVM . Supererainet an- 
tiqui denarii fignum . Alterare frontem arcuo*, 
ambiunt lice» 4» HENRICVS & 
ptent in gyrum diftribut* fygl* I. P- P. »• «l"" 
leeere fas eft Primus Imperator. 

IH. Ad Seculum , ut opinor , XII. pertinec 
areenteus hic Nummus apud Marchiones ira- 
tres Vicecomites fervatus . Ex una troatc^ 
aream occupai M, ideft Mediolanum , circum- 
feriptis literis * DEI TVTELA. in averfa fa. 
eie : F. E. I. medium tenent , idett tedtrteus , 
& per gyrum IMPERATOR . 

IV. Ex *re inferiori conflatus eft parrolw 
hic Nummus. In ejus antica : 4» MHDIOLA- 
NVM , in poftica 4» mediam occupai aream 
cum Uteri/* AtTvICECO. FID_ exefa . li- 
ter* non bene perfpici queunt . Ex Mujao 

Braydenfi . . . . M • 

V Et hunc Nummum pofiidet antiquitatu 
Patri* amantiflìmus Jo. Angelus de Cuflodtbus, 
a quo humaniflìmè accepi . Ex argento *re^ 
immixto conflatus eft , & Denanus erat , quo- 
rum duodecira lolidus efficiebatur parv* mo- 
neta , qu* T rtiolorum appeftttf fo« . h l M- 
,ica (Sanata eft infcriprio * MEDIOLANVM. 
In fummitate , & in calce v.funtur duo angue* 
puerum deglotientes . Pofticam implet Crux 
elecanter efformata cum literis in circuitu. <fr 
10ANN« VICECOMES . 

VI Ad fratres Vicecomites Lucbmum , oc 
Joannem peninet hic Nummus argente^us ^ in 
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cojus fronte vifitur S. Ambrofìus cum mitra 8c 
virga, dexteri benedicens cura literis: S. AM- 
BROStV*. \Oannes LVebinus VICECOS. la 
adverfi parte galea cum angue puerura voran- 
te , ac Infcriptione : «fr LVCHINVS VICE- 
COMES. MEDIOLANVm. Reperitur eliaco- 
in Mufao Brayienft Soc. Jcfn . 

VII. Inter quampluresperrarosNummos.qui 
in dicìo Muizo BrayJtnfi fervanrur, locum cb- 
tinet etiara lite argenteus Luchino Vicecomite 
jubente fìgnatus, & literis, juxta morena Ulius 
etatis, ad Gothicam feribendi formara cxprel» 
fis epigraphem prxfcrt . In antica S. Ambro- 
fìus i finiftrà baculum paftoralem tcnens f dex- 
teri benedicens , cum infenptione in circuitu: 
S: AMB: LVC: VICE: Poltica pra»ferr fer. 
pentem alatum faucibus puerulum geiluntcm . 
In mcditulio fcutulus cura litcra T,e quo pen- 
det angnis llemma Vicccomitum . In g> ro lo- 
gitur: t LVChlNVS: VICOma: MEDIOLA. 

Vili. Comes Francifcus de AbJua t inter plu- 
res antiquosNummos hunc quoque adnumerat. 
Ad Bernabovem ficecomitem fpeétat , cujus no- 
mea inter implicitas.qux per gyrumobvolvun- 
tur, literas iatis dilucidò apparet, ut legere fas 
fic DNI. B'NABOVIS VICECOMITIS, cererà 
divinando potiùs exproroerera . 

IX. Clariffimus Muratorius inter Mediola- 
nenles Nuramos fub numero XIX. unum pro- 
filili ad fratres Vicccomites Bernaòovem & G.i- 
Itatium fpecìantero . Alterum pene sequalem- 
fervat Comes Francifcus de Abdua Patritius 
Mediolanenfis , de quo fupra fermo fuit. Ar- 
genteus oc hic eft ; ied in poftica fupereminec 
angui Aquila expanfis alis . 

X. Argenteus Nummus a fratribus Berna- 
bove 8c G le atto Mediolani Dominis cufus . In 
parte una anguis Vicecomitum flemma cum-, 
literis : t B. G. VICECOMITES; in altera.. 
Crux media, & in circuitu fMEDlOLANVM. 
Ex Mufseo Fratram Marchionum Vicecomìtum. 

XI. Ex argento pariter conflatus hic Num- 
mus ad Bcrnabovem fpe&at . In antica S. Am- 
brofìus fedens cum infcriptione : S. AMBRO- 
SIVS. MEDlOLANVw . In poftica galea Vi- 
cecomitum cum literis G. B. in area ; per gy- 
rum autera B'NABOS. VICECOMES. ME- 
DIOLANI. 7. D. Ex Mufao Vicecomitum . 

XII Argenteum hunc quoque Nummum de- 
beo Mufseo fratrum Marchionum Vicecomitum. 
Ex una parte gtlet cum angue puerura deglu- 
tente ac literis DOMINV B'RNABOS ; ex 
altera anguis integer , & infcriptio : DOMIN. 
MEDIOU. 

XIII. Joannes Galtaz poli annum MCCC- 
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LXXXV. quo Mediolani integrum dominium 
tenuit , Nuraraura hunc argenteum «ignari fe- 
ci t . Una frons S. Ambrofium in cathedra fe- 
dentera prsefert cum feutica 8c virga , 6t lite- 
ris : S. AMBROSIVS. MEDiOLAN. adverfa 
verò Crucem affabtè delineatam continet con» 
literis : COMES. VIRTVTVM. D. MEDIO- 
LANI. 7. cj. Ex Mufseo Marchionum Vtcttt- 
mttton . 

XIV. EruditifTimus Comes Donatus Silvi* 
Yi\ imJrati Comes , & bonarum artium cultor 
egregius argenteum Nummum penes fe retinet, 
a Joanne Galeatio Vicecomite cufum , in cujus 
antica galea vifitur cum fìrpente puerum vo» 
rame, ac literis: COMES. VIRTVTVM. Ai- 
terius parcis medium Crux tegit , & in circui- 
tu : MEDIOLANI. Sanè cufus fueritNum- 
mus iile anno MCCCLXXXV. poitquam con- 
jecìus a ~/o. G slatto fuit in carcerem patruui 
Bemabos ; verbm antequam Duci* titulum ab 
Imperatore WincesJao reciperet . 

XV. E Mufseo Marchionum Vtctcomitm 
tres fequentes Nummos ad Pbilippum Mxrim 
Mediolani Ducetn pertioeotes ex argento con- 
flato* profero . Prirous hic S. Ambrofium in- 
fella loc attira oliendit cum infcriptione :S.AM- 
BROS1V MEDIOLA., ex adverfo pHIUPV 
MARIA. D. ME DIO LAI. , & iterum luperiùt 
mEDIOLANI. 

XVI. Alter fimi lem S. Ambrofti effigienti 
prsefert cum literis S. AMBROSIVS MEDIO- 
LA!. In poftica flemma Vicecomitum cura co- 
rona & callide, e qua egrediuntur oleas 6c pal- 
ma; furculi cum epigraphe : pHlLiP. MARIA 

ANGLV D. M. 

XVII. Tertius vultum S. Ambrofti contioct 
cura diademate & mitra , circumlcriptis literis 
+- S. AMBROSIVS. MEDIOLANI . Ex ad- 
verfo ferpens cum corona fupra caput » & in- 
fcriptione : PI. M. 7C. MEDIOL. DVCE - •• 
Huic fìrailem habet quoque J. C. de Cu/ìodtbut. 

XVIII. Vindicata fìbt poli mortem Philippi 
Maria? Vicecomitis lihcrtate , Urbs Mediola- 
nenfts hunc Nummum argenteum imprimi mao» 
davit . In antica >f. Ambrofìus mitratus dette- 
rà benedicens, & infcriptio: S. AMBROSIVS. 
MEDIOLANI. In altera facie vifitur Crux in 
parma exprella cum literis: «$► COMVNIT AS. 
MEDIOLANI. Ex Mufeo Braydenfi . 

XIX. Nummum ad Francifcum Sfortisnu 
pertinentem fuppeditavit mihi Mufseum Braj- 
denfe . In antica effigies Francifci cura iafcri- 
ptione : FR. S FORTI A VICECOMES MLI. 
DVX UH. BELLI PATER & PACIS AV- 
TOR. MCCCCLVI. V. F. In poflica effigie» 
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G it'trii cum intermediis literis : V. F. MCC- 
CCLVillL in circolo : GALEAZ. MARIA. 
SFORTIA. VICECOMES. FR. SFORTIAE. 

MLI. DVCiS un. primogens. 

XX. Argentcus hic Nummus majoris mo- 
duli Fraruifcum Sfortiam parentem , & Joan- 
firn Galeatium rìlium repraefentat : Una frons 
exhibet literas : FRANIC. S. VICEC. DVX 
MEDIOLAM 7-c in adverfa protome filii ex- 
tat cum infcriptione : IO. GALEA J. V C. 
DVX. MEDIOLANI -yc Ex Mufaso Bray- 
denti . 

XXI. Alter argenteus Nummus effigiem Du. 
cis exhibet , circumpofìtis literis : GALEAZ. 
M. SF. VIC. CO. DVX. MEDLI. V. In pe- 
rtica Leo cum callide unguibus tenens clavam, 
ex qua gemina fitulae pendent , interpofitis li- 
Kris G3. M. & in circuitu PAPIÉ. ANGLE. 
Oj.CAC IANVE DNS. Ex MufaoBr^en/?. 

XXII. Ad eumdera Galeatium pertinet hic 
Nummus pariter argenteo* cum ejus effigie, ac 
infcriptione GALEAZ M. SF. VICECOS 
DVX. MLI. V. In poftica «ir & faentina cum 
coronit io capite fe invicem refpicientes cum-. 
lemmate : «f> QVO?. DEVS. CON1VNXIT. 
HOMO. NO. Ex Mofeo Braydenfi . 

XXIII. Nummus hic aureus ex eodem Mo- 
fzo Braydenfi prodit in lucem, quatuor circiter 
aureorum pondus asquans . Ex una parte vifì- 
tur effigies Ducis cum literis Gj. M. SF. VI- 
CECOS. DVX. MLI. V. ex afferà anguis me 
dius inter duas elavas , pendentrbus fitulis & 
(opra politi s literis : G. M. per gyrum alix : <£t 
P. P. ANGIEQ.^ CO. AC. IAVE. D. 7C. 

XXIV. Parvulum ex ireNummom idjoan. 
ne* Goleatiu-n Mariani Sfortiam pertinere in- 
dicant figlae I. G. in area expreffse fub coro- 
na . In circuitu legirur : LVdovico PATRVO 
GVBERNANTE . Ex adverfo anguis pueru- 
rum deglutiens cum infcriptione : GZ. M. SF, 
VICO. UVX. MLI. Ex Mufaso Braydenfi . 

XXV. Similem huic Nummo alterarti jam-, 
edidit Clarifs. Muratorini inter Mediolanenfes 
oum. XLIV., qui ad Joartnem Galeatium Ma- 
ritm Sfertiam pertinet, pJacuit tamen oc iftum 
exhibere , utpote roinoris forme , & cum lite- 
ris ex oppofito , ac in memorato confcriptis , 
quemadmodum conferenti patebir . 

XXVI. Hanc Monetano ex argento aere mix- 
to conflatam fervat penes feSacerdos Felix Man. 
fini Civis Mediolanenfis, Ambrofianas Bibliothe- 
c* primusCuftos. Ex una patte Stemma Sfor- 
tudum cura infcriptione Gj/mz Maria SFortia. 
VlCECOmrS DVX M'JioLanì V. In altera 
parte Anguis dexteram occupa» , fìniflrara tenent 
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tres Aquila? atis expanfis, una alteri fupenmpo- 
lìta, cum literis: PAPi* ANGLleria Qj. CO- 
»wj, AC IANVE Dominus . 

XXVII. Omittere nolui Ifabella Aragontm 
JoannisGaleatii Maria? uxoris effigiem, etft una 
tantum ex parte impreffaro videnm , nec om- 
nino Nummi fpeciem prssfeferat . Hanc e Bray- 
denfi Mufao accepi , in circuitu hifce Iitens 
defìgnatam : ISABELLA ARAGONIA DVX 
MLI. 

XXVIII. Argenteum huncNummum panter 
tnvéni in Mufaso Comitis Franeifci de Abdui , 
a Ludovico Maria Sfortia percuffum , & in- 
antica vifìtur illius effigies cum epigraphe. : 
LVDOVICVS DVX MILI. P. G. RESTlTV- 
TOR . In poftica Fcemina ftans , feeptrum- , 
feti virgam dexteri tenens ; in area quamplu- 
res pulii , rallini fupervolitante ad eos aleo- 
dos, cum infcriptione : ADVENTVS . 
MAX. CAES. AD SERVANDAM ITA- 
LIAM . " 

XXIX. Ex iam faspe laudato Braydenfi Mu- 
faso prodit hic aweus Nummus a Ludovico 
Sforna , cognomento Ma/uro percuffiis . In an- 
tica ejus effigies cum infcriptione : LVDOVI- 
CVS. DVX. MLI. P. G. REST1TVTOR. In- 
poftica mulier arborem amplexat» , vento flan- 
te ex adverfo cum infcriptione: ETHRVRIA. 
fortaffe ob pacem , & feedus initum cum Flo- 
rentinis . Omnibus notum eft , Ludovicutru 
Mariam Sfortiam ab arbore Moro agnomeru. 
fibi inftiruifTejquapropter hanc arborem Num- 
mus indicai , ut intelligarous , mulierem ejus 
truncum amplexantem Etrurias Nationera defi- 
goare 1 quas Ludovici protezione fuffulta, ad- 
verfariorum turbinem haudquaquam formidare 
debuiflèt. Hanc interpretationem huic emble- 
mati damus ; alii , fi lubet , mehorem profe- 
rane . * 

XXX. Ad Ludovici uxorem Beatricenu 
fpeétat fìgillum plumbeuro argentea utrinqucw 
lamellà contecìum . Hujus rVincipis feminas 
vultus ex una parte cum literis BEATRIX. 
SF. ANGLA. ESTS1S. DVCISA. MI. In altera 
parte anguit puerum deglutiens cum epigraphe: 
PAPIÉ. ANGLERIEQj COMES. A. C. Ex 
Braydenfi Mufeo . 

XXXI. Carolus Dux Aurelianenfis anno M- 
CCCCXLVIII. Mediolanenfis Ducatus Domi- 
nationem ftbi vindicare affeéìans nonnullos 
Numroos Mediolani infcriptione fìgnatos cudi 
fecit . Dominus le Bltne eorum eaypon nobis 
fervavit , e quo aureura hunc in feriera Medio- 
lanenfiuro transfero . Ex una parte Gemma h- 
lioruia , & anguium cum literis in c,r 93" tu : 
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4- KA. DVX. AVRELIAB?. MED. jc. DNS. 
AS - Ex altera -h XPS. VINCIT. XPS. RE- 
GNAI". XPS. IMPERAT. & in medio Crux, 
cujus bracliia liha bina , & bini angues inter- 
cipiunr . 

XXXII. Ludovici» XII. Rex Francorum Me- 
diolani aureos Nummos (ignari voluit Tuo nomine. 
Horum etfkypon nobis exhibct dióìus Dominus 
le Ulive in Tradiate de Monetis . Una frons 
hàbet flemma anguium & liliorum cum literis: 
LV. DVX. AVRELIAN.-- Altera frons Cru- 
cem in medio continet , ejus brachia interri- 
piemibus lìlìij ac ferpentibus cum epieraphe* 
#f XPS. VINCIS. XPS. REGNAS. XPS. IM- 
PERAI 

XXXIII. Ex Collegii Braydeajìt Mufso de- 
Jumpta eli hujus Nummi argentei delincano : 
Inantici videro e& Ludovici imaginem cumdia- 
demate caput ambiente , atque infcriptione : 
LVDOVICVS. D. G. REX. FRANCORVM. 
In poftica Gentilitium flemma Regum Franco- 
rum, 8c Vicecomitum cum literis MEDIOLA- 
Nl. DVX. 

XXXIV. Ludovicus XII. inter quamplures 
Nummos , quos Mediolani cudi juCGc , hunc 
quoque argenteum (ignari voluit cum llemma- 
tis ex utroque latere Francoruro Regum t 8c 
Vicecomitum. Hinc legitur LVDOV. FRAN- 
COIS. REX. inde vero: MEDIOLANI. DVX. 
ET. C. Ex Mufseofratrum March. Vicecomitum . 

XXXV. Ex narratione Expeditionis Italica;, 
Duce 7"* y<* c °b° Trivultio a Ludovico Fran- 
corum Rege fufeepta anno MCCCCXC1X. , 
quam J oJ§ icobus Luchius in lucem protulit Ar- 
geminai anno i<5io. hujus Nummi rypum ex- 
cerpft . Prima frons Ludovicum XII. Franco- 
rum Rcgem rcprxfentat cum cipite coronato 
&infcriptione: & LODOVICVS D. G. FRAN- 
COIS REX . Altera S. Ambrofìum exhibec 
equo infìdentem , feuticàque minacem cum li- 
teris MEDIOLANI DVX , & in calce parma 
cum (lemmate liliorum . 

XXXVI. Ad Ludovicum Francorum Regem 
refercndus eft etiam hic Nummus argenteus 
penès Comit. de Abdua fanguine & bonis artibus 
illuitrem . Ex una parte Francorum Regum-, 
& Vicecomitum In(ìgnia , cum literis LV- 
DOVICVS DVX; ex altera vero Crux magna 
arcam impler, & in circuiti! : «$► AVRELIA- 
NENSIS: MEDIOL. 

XXXVII. Dominus le Blanc in Tradìatu 
Monetarum nonnullas protulit , qua; c Medio- 
lanend Officina prodierunt, ideoque haud prz- 
tereundas cenfui . Francifcus I. Francorum.. 
Rex , poftquam Mediolani dominationem arri- 
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puit, aureumNummum ejufdem forma acpoi- 
deris , fìcuti in Gallia cudebantur, (ignari juf- 
(ìt . Ex una parte (lemmi liliorum cum infcri- 
ptione: FRANCISCVSD. G. FRANCORVM 
REX. DVX. M. Ex altera Crux ar<ram implet 
cum lemmate: XPS. VINCIT. XPS. REGNAT. 
XPS. IMPERAT. 

XXX Vili. Servatur & ifte Nummus a lau- 
dato Comite de Abdu» Francifci I. Francorum 
Regis juflu Mediolani ex argento cufus : la- 
antica quadripes bellua cum corona vifttur : 
hanc (ìve hyllricem , (ìve muftelam dicas, non 
iero inficias ; nam haud fatis clarè perfpicere 
potui : in circuitu FRACIS. D. G FRAN- 
CO. REX Ex adverfo- magna F aream occu- 
pai cum literis MEDIOLANI. DVX. ET CE. 
i'Eneum altcrura minoris moduli mihi ofìendit 
Comes Donatus Silva cum infcriptione: FRAM- 
CISCVS GALLIARVM REX MEDIOLANI 
DVX . 

XXXIX. Ex Argento non utique puro hanc 
profero Monetam , cujus copiam mihi fecitCo- 
mes Francifcut de Abdua. In antica Salamandra 
inter flammas cum corona, & infcriptione: <$► 
FRANCIS. D. G. FRANCO . REX. In po- 
ftica Faream occupateum corona fuperimpofita, 
& literis in circuitu : MEDIOLANI . DUX : 
ET. CE. 

XL. Nummum haudquaquam abfìmilenu 
videre eli in Additiombus Muratorianx Me- 
diolanentìum Nummorum collezioni adje&is 
num. XXXI. qui ad Maximilianum Mariani 
Sforriam pertinet . Hic quoque argenteus , & 
ap.d Marchiones Vtcecomitet fervatus , nifi 
velis non ita clegantibus formis pcrcuflum a(- 
ferere . 

XLI. In Opere jam di&o Jo: Jacobi Luckii, 
infenpto de Reflitutione Maximiìiani S fonia in 
Ducati* Mediai, extat hujus Nummi memoria.. 
pag 14., cufufque dicitur Anno iy 12. In antica 
Maximiìiani effigies dexterà nuduro enfero ge- 
ttante cum inlcnptione : M AXIM1LIANVS. 
SF. Vili. MEDiOL. DVX. In pertica globus , 
fìve cavea , cum lemmate : BREVlS. VITA. 
MAGNAMMORVM. 

XLW Ad eumdem Maximilianum referendus 
ed & irte Nummus argenteus in Mufaso Bray. 
denti fervatus . Ex una pane Dux pileatus cum 
htens: MAX. MA. SF. VICECO. DVX. 
MLI. Vili. Ex altera , S. Ambrofius fedens , 
dextri feuticam, finiftrà pedum renens,cum li. 
teris in circuitu S. AMBROSIVS PIETÀ- 
TE DEI 

XLIII. Portremo inter Sfortiacos Duci Fran- 
cifeo nova hujus Nummi delincano tribuenda 

eli : 
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elt : are cofani fervat Mufaeum Braydtnft . la 
antica Dux prolixa 1 birbi cum literis: FRAN- 
CISCI. M. II. DVCIS. MLI. In polbca mnlitr 
calcata, tenens fi.iiilrA hallam cum inicriptio- 
Se: CONSTANTI A. 

XLIV. Vidi in Libro apud March. deRofales 
Parritiutn Mediolan. mihique multis nominibus 
devincYiflìmura hujus Nummi ex auro coropa- 
cìi effigiem , qui ad eumdem Francifcum II. 
fpecìat . In fronte flemma Vicccomitum cum 
literis hinc inde FR. II. In circuito vero aqui- 
ls expanfìs alis , ac licer* DVX : MEDIOLA- 
Nl : ETC In portica Crux multiplici ornatu 
insignita cum lemmate : SALVS ET VICTO- 
RIA NOSTRA . 

XLV. Nummus hic aereus maximi moduli 
in Braydtnft Mufaro fervatus Chriftiernar e Re- 
gia Suecorum ftirpe Francifco II. Storti* nu- 
pr* formaro exprimit fatis eleganter , cum in- 
fcriptione: CHRISTIERNA. DVC. MED. In 
altera parte Montirulus , e cujus fummitate— 
prodeunt tres Ipicse cum literis : FRANC. 
SFOR. SECVNDI. VXOR. 1555. 

XLVI. Pennicilli fymbolum cum lemmate: 
MERITO TEMPORE libi adopt averat Jo Ga- 
leaz Maria Sfortia, live Ludovicus ejus patruus; 
hoc quoque emblema in Nummo argenteo fuo 
nomine /ignaro imprimi voluit Francifcus II. 
Slortia , circumferiptis literis FRANCISCVS. 
11. SF. VICECOMES ; in averfa fronte vifitur 
«alea Vicccomitum cum literis : DVX. ME- 
DIOLANI. ET7. Ex Mufaeo March. Vtctcomi* 
tum , & penès J. C. dt Cuflodibus . 

PRINCIPUM, & REGUM NEAPOLIS, 
atque SICILI/E . 

| |k "fUmmos argenteus , in cujus antica., 
l^^l vifitur Aquila expanfìs alis . cunu 
1 circumjacenribus literis :4$» COSTA 
DEI GRA APVL. SlCIL REX . In poftica- 
aream occupat flemma qnatuor fafciis reétis 
vacuum campum interfecantibus . cum circum- 
fcripta epigraphe: <fc P: DEI GRA ARAGR 
SICIL: REX. HancMonetam ad Conftantiarn 
Friderici IH. uxorem pertinere crediderim-. , 
cum non abfìmilis ea fìtabilla ejufdem Federici 
edita a Muratorio num. III. 

II. /Ersus Nummus maximi moduli, habens 
ex una parte Alphonfì efHgiem pileatam , bu- 
flumque cataphraétum , in fìniftro hutnero fì- 
gnatas oftendens literas A s A cum fuperim. 
pofiris duabus crucibus. In circuitu: ALFON- 
SVS FERDI : DVX CALABRIE . Pars alte- 
ra exercitós triumphalem ingreflum in Urbem 
A$pend. P. Ul. 
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exprimit , cuju* foburbium incendio abfnmitur. 
In fummitatc legicuf \'RAP.')LIS VICTRIX . 
In calce vifu.niur duo G?nii alati fedentcs actu lin- 
teum fudinendi , in cuj il lì-iirtra calix eflìngi- 
tur cum verbi»; : ITALIAQVE RESTITVTA 
1481. Sub linteo OPVS ANDOFPAEN. For- 
m ira n artificem defignmt hae portremas lite- 
rse, qua; hajd fatis exa£lc percipi queunt. Ex 
Mulxo Br ìvlcnji . 

III. ROBERTI Provincine Comitis nomcn- 
prxfert argenteus hic Nummus apud fra tres 
Marchiones f^ietcomites fervatus . In antica^ 
corona cura infcriptione : «$» Robertus lERti- 
faltm Ef SICILIAE REX; in portica COMES 
ProVINClE . 

DUCUM VENETORUM. 

I ^ "fUmmus argenteus fatis informis a_ 
IV] P. Calogierà Tomo XXVIII. Opu- 
L ^1 fculorum editus ac illuflratus . Ex 

una oarte expreflài leguntur literas : *$► 

««k« \fiNgOA Ci " a " am 

formam largiori typo fubjicio . Hunc Nura- 
mum pofTìdet Nobilis Dominicus Pafqualigu s 
Patricms Venctus . 

II. Plumbeus Nummus rudis fané, & incon- 
cinnus antea aenei! formis publici juris facìus 
fuit ab eodem P. Calogierà Tomo XXIV. Opu- 
fculorum. Deteélus fuit hic Nummus perquam 
rarus Anno Sai. MDCCXL. , & cufus cenfe- 
tur Anno MCXX1V. cum Dominicus Michael 
Dux Venetiarum in Orientali Expeditione cum 
Subfidiariis Mtlitibus verfaretur ad recuperan- 
dum Chrirti Domini Sepulcrum Crucefignatus. 
Ex una hujufce Nummi parte vifitur S. Marcus 
flans proceram Crucem pileato Duci exhibens, 
qui genibus flexis eam recipit , Crux irta in_ 
extremitate bafìs , & brachiorum o infìxuau, 
ortendit : a latere dextero fignaras apparent li- 
terae S + M. SanHus Marcus ; a fìniltro vero 
DMhHA, qua? figlas denotant Dominicas, 
Ducis nomen . In portica per lineas apparet 
S. Marci effigies repraefentara, in medio corpo- 
re Crucem praeferens cum literit ad laevam-, 
S. M. V. & ad dexteram aliis VINI, quas 
lege S. Marcus vincit . 

III. J.C. Jo: Angelus de Coftodibus alibi com- 
tnemoratusapud fe reti net Argenteum huncNum- 
mum Jacobi Teupoli nomine fìgnatum, qui Ve- 
netiarum Ducatum fortitus ert anno MCCXXIX. 
Andrea Dandulo tefle in Chronico Libro X. cap. 

V V. 
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V. Viramquc in hac foprema Dignitate perduxit 
ad ananas ufque MCC L. In antica imago Re- 
dcmtoris cum raonogramroate bine & inde IC 
XC. ideft J'fus Chrtflus. In poftica S.Marcus 
a finiftris, Duci Vexillum porrigens, cum lite» 
ris in circuitu: IA. TEVPL. S. M. VENET., 
ideft S. Marcus, feruti . In medio DUX . 

IV. Similari alterum Nummum fervat idem 
J. C. de Cuftodibus , Jacobi Conrareni nomen 
prefercntem, qui eleéìus fuic Dux Venetiarum 
Anno MCCLXXV. , ac deinde fenecìute gra- 
vis Anno MCCLXXXII. die VI. Martii a regi- 
mine Te abdicavir, eodemDanduIo tede in calce 
Tomi l. fui Chronici . 

V. Nummum iftum argenteum accepi a Ca- 
nonico Am idio Bononienfì , ad J acobum Con- 
carenum fpecìantem , de quo (uperiùs mencio- 
nem egi . Ex una parte Chrirtus Dominus iru. 
Cathedra fedens cum literis hinc inde: ic. XC 
Ex altera S. Evangelica vexillum Duci porri* 
gens , & infcriptio : S. M. VENE. IA. CON- 
TAR.. DVX. 

VI. Argenteus alter Nummus rranfmiflùs ad 
me fuit a plurie* laudato Cari. Amaàeo Coi. i- 
vs meo, a Jacobo Blancano Bonon. acceptum, 
qui ad Auguftiaum Barbadico Ducem ipeétat, 
pondo Carit. VII. cuoi quadrante . Culus hic 
fuit Anno Salutis MCCCCLXXXVI. Antica— 
exhibet Chriftum Dominum in Cathelra fe- 
dentem , cui fuperinfcribitur greco more XC, 
ad pedes X P., & GLORIA. Tlbl. SOLI, 
per circuitum. In poftica S. Marcus Vexillum 
Duci pileato porrigit cura Uteri» AVG. BAR- 
BADICO. S. MAR. VEN. DVX. 

ANCONA. 

CAnonicus Amadeus BononienTs inter 
alioshunc etum Nurrfmum ad ras tranf- 
mifit , Ancona» ex argento percuflum : 
In una fronte Apottolorum Princeps cum lite- 
ris : S. PETRVS. MARCHIA. In averfa- 
(lemma Borgis Familia» cum Camauro 8c lite- 
ris : ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
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MUfeum Braydenfe Soc. J. Nuramuitu 
hunc aeneum majoris moduli inter 
ceteros mihi fuppediravit . In antica 
Pandnlphi Malateffa effigics cum corona lau- 
rea , & literis per gyrum : SlGlSVl VNDVS. 
PA^DvXFVS. MAL ATESTA. PAN F. In 
poftica Templum magna; molis cum infcriptio- 
ne : PRAECL. ARIMINI. TEMPLVM, AN. 
GRATIAE. V. F. M.CCCC.L. 



Arolus Aurelianenfis poflquam io Ttaw 
liam defeendit , Meaiolanenfem do- 
mioationem (ibi vindicaturus , Mo- 
ncras Tuo nomine fìgnatas in Aftenfi Urbe cudi 
Cecie , quas Dominus le Blanc nobis fervavit , 
& hic iterum procudere opere pretiom duci- 
Una argentea Stemma liliorum & an- 
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guium in prima fronte continet. circumpofitis li- 
teris A • S - 1. , & in circuitu : CAROLVS DVX 
AVRELIANENSIS . In altera fronte Crux 
aream occupar , cum infcriptione : ASTE 
NITET MVNDO S. CVSTODE SEQPO. 
S. nempe Secundus Martyr eft Civitatis Altea, 
fis patronus . 

II. Altera pariter argentea haber ex uniw 
parte Stemma liliorum cum literis per circui. 
turo : # KAROLVS DVX AVRELIANE- 
SlS . In altera parte Crux , circumpofitis lite- 
ris <$> AS FENSIS - in fuperiori circuk) ASTE 
NITET MvOO S. CVSTODE SDO. 

III. Ludovicus Caroli Andegavenfis filini io 
Italiani & ipfe defeendens. Afta; monetanti fi- 
guari (uo nomine voluic. Nonnullas Trattami 
elegaatiflìmo de Monetis ìnferuit Dominus le* 
Blanc , & nos ab ilio mutuavimus . Argentea! 
du-is proferimus , quarum prima habet in an- 
cica (lemma Liliorum & Anguium , circoow 
fcriptìs literis: LV. D. AVRE LIAN. MILA. 
In poftica S. Martyris Secundi effigies integra, 
dexteH enlem , nniilri Civitatis AHenfis ty- 
pum fuftinens , additis lireris : 4» DV X AC 
ASTENSIS DOMINVS . 

IV. Altera Moneta argentea habet ex una- 
parte Stemma ut in prsftrd mi cum inlcrippo* 
ne 4» LVDOVICVS DVX A VRELIANES. 
In altera Crucem , pofitis inter bracbia lilus , 
& anguibus cum infcriptione : «$» ET MEDIO* 
LANI. DVX. AC AS T. DNS. 

V. Minoris moduli Nummum argenteum ad 
Ludovicum (upra memoratum pertinentem fer« 
vani Marchiones fratres fietcomites ; in co 
hyftrix cum corona , & infcriptione : LV. D. 
G. FRANCORVM REX. Ex adverfo Crux 
curo literis: MLI. DVX. ASTENSISQ. DNS. 

VI. Poft Ludovicum ejus harrcs Francifcos L 
Rex Francorum io Italiani defeendit , & ipfe-* 

auoque Aftenfi io Urbe Monetas (ignari ma»* 
avit . Argentearo unam dare poflum ex Dno 
le Blanc defumpram . In antica vifìtur Franci- 
fei effigies cum diademate in capite , enfrm-, 
dextera ftringens , & finiftrum brachium par- 
ma tegens cun infcriptione ; FRAN. FRAtf. 

REX. 
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REX. AC. AST. DNS. la poftica Stemma^ 
Regum Gallix cuoi literis io circuita : SOLI 
DEO. TRINO. ET. VNI. GLORIA. 

i 

b B O N O N I JE. 

A Ureu * ifte Nuramu * p° n ^ us 

/\ XIX. earat. Ex una parte Princeps 
Apoftolorum ihns dexterà clavem- 
il teoet cum literis per circuitum : S. PETRVS. 
« DE. BOMO.V. Ex altera Leo Crucem fuftineas 
cuna epigraphe: BONOMIA DOCET. Ex Mu- 
x Iato Can. Amadei . 

II. Parvulus ale Nummus Booonia? ex ar- 
gento cufus facultate accepta ab Henrico VI. 
v Imp. ideoque ex una parte irapreflum legitur 
ejus nomen +■ ENRICVf» . I. P. R. I. in alto- 
■ ra 4». BO. NO. NI. A. Ex Mufaso Cao. Ama- 
% dei . 

il III. Nummus aeneus ex una parte Stemma-, 
Urbis Bononieoiìs przferc , ex altera illud Fa. 

a milis Bentivolorum abfque ulla infcriptione— . 
Caaonicus Amadei ad me tranfmifit ex Mufato 

-< Jacobi Hi me ani Bononienfis . 

* IV. Nummus asneus prarferen* flemma geo- 
f tilitium Gentis Bentivola?; ex adverfo Aquilam 

* al is expanus cum lemmate : NUNC MlCAT. 
ì Ex Mufaeo prarlaudato . 

V. Aureus Nummus feutatorum aureorunu 
II. valorem arquans habet ex una parte S. Pe- 
trooium pontificalibus iodutum , qui fedens 
dexterà Urbem fuitinet , finiftrà pedura cuitu 
literis : S. PETRONI. Df BONO. In altera^ 
parte Leo ftans vexiilum Crucis prarfert cunu 
lemmate : BONONIA. DOCET. Ex Mufaso 
Can. Amadei . 

VI. Argenteus Nummus tempore , & ma- 
gnitudine , necnon forma haud multum differt 
ab altero in Collecìione Muratorii exhibito 
num. IV. Placet tamen & iftum addere a Ca- 
nonico Jacobo dmadei V. CI. mihi communi- 

« catura. In anteriori parte 4». BONONI & li- 

u cera poftreraa A grandiori mole occupat aream. 
Pofterior pars bis literis (ìgnarur: *j» IAC IO. 
P. P P L I . S . In medio fparfa? videntur literas 

, BRRS. Siglis iftis indicantur J^cotut t è* 
tfotnnes de Pepulis Bononia ReeJores Anno 
MCCCL. inftitu ti • quum verò Anno infequenci 
Urbis Dominatum Vicecomitibus pretio tradi- 

r derint , effe&um ed. ut hic Nummus ob pau- 
citatem perrarus evaferit . 

VII. Alter aoreus minoris forma? cum iifdem 
literis, & imaginibus, quemadmodom in Aspe- 
rsori num. I. , fed corporis habitudine aliquan- 
tuluoi immutata . Cuius hic fuit Anno Dni 
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MCCCLXXX. quemadmodum me docuit Can. 
Amadeus , a quo typum accepi . 

Vili. Argenteus Nummus , claves ad for- 
mam crucis connexas exhibet , infìgne Roma- 
na* Ecclefias . In circuttu legitur DE BONO- 
NIA . Io altera facie vifitur Epifcopus mi- 
tratus cum diademate , & per gyrum literas 
S. PETRONIVS. Alterum huic Nummo fimi- 
lem protulit in lucem Clarifs. Muratorius n. X. 
fed illic S. Petrooius ftans dextera virgam- , 
finiftrà Urbis typum geftat ; in hoc verò fe- 
dens turrita? Civitatis dexterà elevata; indicium 
oftentat . Ex Mufaro Can. Amadei . 

IX. Argenteus irte Nummus ad Joannem-. 
Bentivolum IL fpeétat , qui dominatum Bono- 
nia? tenuit . Ejufdem asneum Nummum Colle- 
aioni foa? inferuerat Muratorius loco laudato 
nam. XII. Alterum ex argento conflatum fe_- 
vidi (Te pariter tertatur idem eruditiflìmus Seri- 
ptor , poftremus Nummus Bentivola; Genti» 
Infigne exhibet in antica , quemadmodum hic 
nofter, fed literas circumjacente* ab irto difere- 
pant; ibi enim legebatur : IOANNI lì. BEN- 
TlVOLO; in hocce verò MAXI MIL1 ANI. IMP. 
MV. ideft mtmere , cum parva Aquila expan- 
fis alis . In poftica vifitur Bentivoli facies pi- 
leata cum literis in circuita: IOANNES. 
BENT1VO. II. BONO. Ex Mufsto Canonici 
Amadei . 

CAMERINI. 

CAnonicus Amedeus Bononienfìs hojui 
Nummi typum ad me mifit , ex argen- 
to Camerini in Urbe enfi . Ex una_, 
parte S. Venantius Martyr ftans , dexterà pe- 
dum , finiftrà Urbis formano fuftinens cum li» 
teris S. VENANTIVS CAMERINI . Ex ad. 
verfo (lemma Gentis de Varano cum infcri- 
ptione: +• IVLIA. D. VARANO. CAM. 
DVX. 

COMITUM COCONATI. 

L TT'XUo ha?cNumifmata, quorum primum 
! I aureum ed* alterum aereum, fervan- 
JL-^ tur apud nobilem Comitem Ignatium 
Radicati y Comitem Coconati , Patritium Ca- 
falenfem , tamquam infigne monumentum ve- 
tudiiTimaB Familia? fua? , qua- cum primoribus 
Italia? de nobilitate contendere poteft ; origi. 
nem enim trahit , ( quemadmodum tertatur 
FrancWcus Auguftinus ab Ecclefia in Corna.* 
Regia Sabaudia Parte I. pag. io>. & feqq. ) 
ex MarcUionibus Iporcdia; Italia? Regibus. Re- 

cenfet 
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cenfet ibi er uditus Scriptor plures ex ca Gente 
Prajfules , 8c illuilres Viros , quibus addi pof- 
fet Petrus Secundus C tULcirì, primìim , mox 
Auximanus * & Cingulanus Anthles , haud 
multis ab hinc anms defundtus. In citato Ope- 
re inter alia veterum Comitum Coconati pri- 
vilegia illud quoque ab Imperaroribus concef- 
fum memoratur , ut jure moneta; cudendas 
fruerentur; quo quidem eos ulos effe ad fìnem 
ufque Seculi XVI. aureum hoc numilma teita- 
tur : Exhibct ipfum in antica coronatati) Aqui- 
lani, alis, oc unguibus cxpanfìs, circurapofitis 
figlis : COMlTfcS RADICATE COCONATI. 
In poltica vero Crux major cernitur , foliis in 
furami! ite brachiorura exornata , & glo'iults 
quibu(dam orbem terrarum defignantibus , mi- 
nori Cruce fuperpofìti, ci prorlus forra t, qua 
poraura aureum Augullis Cslanbus tradi foli- 
tum . Inter ipfa Crucis maioris bracl ia fcutula 
quatuor cernuntur , Comitali corona redimiti, 
in queis partita di f;critilitia tetterà Comitun 
eoru ndem : duo Icilicet Aquilani pneferunt , 
& duo radicem evullam , virenubus in trunco 
loliis . Circumftant luero; : MSI DOMI WS 
CVSrODIERir ijSi. 

II. /Ereum vero ottentat Stemma Coraitum- 
Coconati integrnm, fuperpofiù Cogitali coroni. 
In mj.litullio'ltemm itis ippiret Icutulura Aqui- 
la Imper storio Infìgni exornattim . In circuiti! 
h*c hib.ntur : CO. RADICATE COCJNA- 
TI. P. In poileriori appiret Crux , cui i>i>mi- 
nent globuli , quiles in (uperiori . Ex epi^ra- 
phe , qua; ex toto ferme concidit , ha»c tan- 
tum Icgi polTunt - - - IO VIRTVTIS , for- 
ta(Te tefìimonio virfttis . Horum Nummorum 
notitiara debeo eruditifs. Viro Canonico f .ri- 
tti Andrea Irico Ambrofuna? Bibliothecas Do. 
tìori . 



COMI. 

HUnc non antea vifum Nurnmum , ejuf- 
demque deferiptionem ad me tranfmifìt 
alibi laudatus P. Magiiter Schiavini . 
En ej is verba : 

„ I. Nummi aComenfibus olim percuffi.quos 
„C1. Muratorius edidit, nonnifì Frtdertc t Impera- 
toria nomen prasfeferunt ; Lubet heic unum 
„adjicere ex aere quidem , fed , ut videtur , 
„pauculo etiam argento admixto Crema; ad- 
dentatura penès J. U. D. Carni Mura Schia- 
vini, H'nrici nomine infcriptum ; cui autem 
„exHjnricis adjudicandus (ìt, Novocomenfibus 
„decerncndum relinquo . 
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Exhibet hic in area Crucera cum literis ia 
„lirabo H iNRICVS. I. P. idelt Imperatore In 
, ,avcrfa parte oltendit avem, live aquilani, qua 
„mihi cefTdlata videtur, literis in gyrum potì- 
„tis: CV.VUNVS. Subinteliigendus vero eft 
u Poputus: Rudibuscnim Seculis a Novocomcn- 
„ftbus Urbs (ua Cmu* vocitabatur, ut praemo- 
„nuit ctiam Muratorius . 

II. Poli Comenlem Nurnmum a P. Schiavini 
illuitratun, alterum profero, ereum & ipfum, 
quem Comes Frmcifcus de Abduc, alibi lauda- 
tus lervat . Eli fortaffe precedenti iuperior , 
fi artatem fpeétes, ut potè ad Federici I. sevum 
reftfrendus ; hic etenim Imperator Comenfìbus 
plurimum favit , ut ex Hi (tori is iilius teraporìt 
conitat . Ex una parte *$♦ medium occupar, 
cum literis (4») CVMANVS ; ex altera 

FRE1DERICVS . In area I.pTr. 

C R E M /E . 

HUnc etiam Nomtnum ad me mifìt erodi, 
tifliraus P. Magi fter favini, & ejuf- 
dem verbis delcriptum profero . 
„ Num Crema, quo tempore Civitates Lan- 
„gobardicas ab Auguftis hbertate', ac jure tno- 
„neta; donata: funt, nonabfimili privilegio mu- 
nita Nummos percunerit? Sicut ego animare 
„non aufim, fic nec inficiari meritò poterit quif- 
„quis haud ignoret r<*s a Cremenfìbus getlas 
„pro ea iem liberiate tuenda, & pra?cip«»e con- 
erà Fridericum /F.nobarbum, quam ne perde» 
,,rent, ultimum Patria excidium non femd ex- 
„peni funt: quod forlan in cauffae(t,quod nuU 
,,lus nodo ejus\ummus fuperfit Verum quid* 
,,quid fuerit Seculis XII., vel XIII., quibus ut 
„plurimum ab Italicis,Urbibus jus moneta; ac- 
„quifitum fu t , extra dubitationem e»t. quod 
,,ineunte Seculo XV., Jo. Maria Vicecomite 
„Mediolani a Conjuratis interempto , ejufque 
„pene roto dommio aTyrannis occupato, Cre- 
„menfes ut rebus furs confulerent , communi 
„in(Fragio Benzonam Qentem ad eoruro domi- 
„nationem provexerunt , quos inter Georgms 
„an,io MCCCC VI. Cremai Do ninus renuntiatus 
„elt, ejufque regimen ad annos feptemdecim 
„produxit , annuentibus tum Imperatore , a 
„quo confirmationem obtinuit , tum Philippo 
„Maria Mediolani Duce. 
„ Hic itaque plures nomine fuo fignavit Nuav 
,,mos ex aere, argento, & auro, quorum ocu- 
„latum teftem do Alemanium Finum, qui m_ 
Appendice hidorìa; Cremenfìs de antediéro 
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„Georgio loquens ait: Trovanfi fin aldi foggi 
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iy alcttm dtnari d'argento , r d'oro ii fuetti , cA* 
sfaceva batter il Benzene % i quali ( come gii 
t/m moftrò il Magnifico Signor Conte Gioambat* 
»Jifta Benzont , ora Camerlengo di Crema , & 
,yil Magnifico Signor Conte Pompeo ) hanno d'un 
rylato l'arma Btnzona col motto : IN TE DOMI- 

• »NE f e dall' altro f Immagine d' ejp> Benzonc-, 
*con lettere , che dicono : GEORGIVS BEN- 

I »ZONVS. DOM1NVS. CREMS. Hos uc re- 
»»j5erirem , atque infimul edcrem , nullum non-, 
«movi lapidcro apud modernos hscredes tumVe- 

' t»netiis , turo Crema: degentes , fed unum tam- 
»dem invèni penes hseredes quond. Nobilii Do- 
»mini Horatii Benzoni extantem , quem modo 
»po(fidet J. U. D. Cam il lui Schiavini, ponderi» 
j^ranorum fexdccim.quique attento moiietaruio 

a «hujui tempori* valore, hemifolidi & nomcn, & 
?>prcù im verifimiliter obtinebat . 
» Hic iffitur Nummus quidem argenteus , fed 
«ahquo èt *re admixtus prseferr in antica Cru- 
„cero, circumduétis literis : GEORGIVS BEN- 
»ZONVS. In poflica vero vifìtur Htera G anti- 
quo more exarata cuna epigraphe: DOMINVS 
nCRSMfi &c. Naro pr»»er Cremenfem agrum 
»iubdebaotur ipfì Pandinum , aliaque circum- 
tJtantia Loca . 

„ Anno etiam XIV. fubfe^uentìs Seculi XVI. 
»>alii Nummi bello vigente Cremai percuffi funt 
«a Prafidibus Veneti exercitus pretii tunc Soli. 
M dorum quindecim , & vocabantur pettacchic^, 
»»vel paitaccbe . Eorum altquera fub oculot ha- 
»»bui, typufque nullus ipfìs ineft, parva excepta 
>»S Marci Imagine ex uno tantum latere, boni- 
f «tate tamen praecellcbant ; unde praelaudaius Fi- 
i.ous ait : chi per la bontà ehbero corfo in tutta 
*da Lombardia . Ab iis tamen edendis lubeni 
»abrtineo , quum rigorose Nummi dici haud 
«poilìnt , & pofteriores fini Seculis a CI. Mura- 
rono intenti* . Ita Clarijt. P. Schiavini . 



D E C I I. 



' I Ucius Decii Comes fìgnanda? moneta; jure 
| donatus hunc argenteum Nummum ma- 
* ioris moduli fua cum effigie cudi fecit , 
cjrcumfcriptij literis : BART. TICI. CO. 
DECI. VIC. IMP. in altera fronte S. Petrus 
in cathedra fedens pontificalibus iodurus cum_ 
tvar* , & pedo , infcriptìs literis : <$> 5AN- 
CTVS. PE TRVS. Hunc pariter acceptum re. 
fero Fratribus March. Vicecomittbw . 

Apptni. P. ///. 
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IN Mufeo Fratrum Marchionum Vi ce comi- 
tum lervatur antiquus argenteus Nummus, 
quero Federico /Enobarbo imperante fìgna- 

tura facilè crediderim . In antica FR arcani 
irnplent , cum literis in circuitu : «$» 1MPE- 
RATOR . In poftica Crux media , fcrip f 
per gyrum epigraphe : TERDONA , quo 
nomine co Scculo Civitas irta appellabatur . 



FERRARIS. 

L g*~\ Anonico Amadeo Civi Bononienfi , & 
I amico meo debeo Nummum hunc ar- 
genreum , qui Ducis Alfonfì vuhum 
cxhibet circumpofìtis literis : ALFONSVS 
DVX FERRARIS III. In averfa parte Ma- 
ria Virgo afello infidens » & puerum lefuax^ 
deferens , abfque epigraphe . Id fortè denotar, 
ejuldem Alphonfì tugam a Romana Urbe (ub 
Pontificatu Julii II. PapcquamdeicribitClarifs. 
Muratorius in Antiq. Eltenf. parte II. pag. 315. 

II. Ad eumdem AUonfum referendus crt al- 
ter argenteus Nummus , quem a Marchioni- 
bus Fratribus Cicecomitibus acceptum refero, 
la antica effigies Ducis loricati , circumpodta 
infcriptione : ALFONSVS DVX FERRA- 
RIS III. In portica figura leonem conterens , 
pedibulque conculcans , ovem inter amplexus 
tenet cum lemroatc : DE. MANV. LEONIS . 

III. Luckius Ferrarienfe bellum fub ]ulio II. 
P. M. deferibens duas ab Alfonfo cufas mone- 
tas memorai , quarum utraque Eftenfis Ducis 
efFigiem prxfert cum infcriptione : ALFON- 
SVS. DVX. FERRAR1AE. una verò ex ad- 
verfo habet hominem galeatum fedentem , leo- 
ni s caput manibus gertancem . circurovolantìbus 
apibus , cum leraroate : DE FORTI DVL- 
CEDO ; altera ferpentes plurimos exhibet in— 
flammis pofìtos cum lemmate : SIC REPV- 
GNANT . In Mufzo fratrum Marchionuou 
Vicecom'ttum altera extat ex argento ,| qua? 
et fi in portica fimilis precedenti cum leonis ca- 
pite , atque apibus judicanda fit , in antica», 
tamen diverfam exhibet infcriptionem.qujc fiele 
habet: ALFONSVS. DVX. FER.IU. S.R.E. 
CONF. 
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FLORENTI JE. 

INter monetarono congeriem , quam fummo 
Audio collegit memoria» nunquam interi- 
tare Comes Confiantius de Abdua Fa triti us 
MedioUneofìs in meo Monito fuperihs laudatus 
aderant plures aurei Nummi Fiorenti* percufti, 
quorum edendorum copiam mihi hu mani (firn è 
fecit Comes Francifcus prz laudati priroogenitus. 
Hos haudaliaratione huicColleétioni measadje. 
ci, m il ci potifUmum, quod S. Joaonis Baptiitas 
effigies Gemmata qusedam Familiarum proxima 
oftentat , Confanoneriorum Urbis , opinor , 
quibus fedentibus (iuguli Nummi fuere percuflì. 
Doftorum erit Florentinorura opus , eas dili- 
genti , fi libuerit , examinare , & in chro- 
nologicam feriem referre ; mini namque nec 
tempus fuppetit , nec notitia . 

G E N U JE . 

L 4 Republica Genuenfi Seculo fortaflè-, 
i\ XV. ad finem inclinante cufum cen* 

ìTjL ferera aureum hunc Nummum , ex 
Mufco Bnyicnfi depromptum . In una fr< nte 
Crux aream occupat , circumpofitrs literis ■+- 
CONRADVS. REX. ROMA -AS. In altera 
quxdam machina , de qua infenus fermo re- 
curret addttis literis : +- DVX ET. GVBER 
REI PV. GENVE. ^Equalem huic Nummo 
alterum , in quo clariùs apparet lub memora- 
ta machina infculpta rtellula , & in altera par- 
te penès Crucem (ìmilis Cellula vifitur , oiteo- 
dit mihi faepe liudatus J. C. dr Cuftod$bus. 

II. Ex Muf*o Collegii Briydenfit profero 
Nummum hunc a?ncum majoris moduli , cum 
effigie Ludovici Maria» Sfornar cafTide tecìi , 
& infcriptione : LVDOVICVS. MA. SF. VI- 
CO. DVX. BARI. DVC. GVBER. In alrera 

rirte Dux in fuhftrucìione » cujus in bali P. 
ideft Pop tU ) DbCRETO . Ante eum mili- 
te* equeftres : procul Civiras Genuenfis cum- 
literis : OPHMO. CONSCILIO. SiNE. AR- 
M1S. RESHTVTA. 

Ili Domini» le Blanc Francifci I. Franco- 
rum Regi* tres Nuramos edidit Genuenfi in_. 
Urbe pcrcuffos ♦ aureum primum , qui ex una 
parte Crucem prajfert cum infcriptione: COM- 
RADVS REX ROMANORVM F. A. , anti- 
qua™ ìtlius Urbis confuetudinem non refpuens, 

3ua ob acceptam per Conradum Irap. cuden- 
x moneta: facuitatem , illam Casfans ejuldem 
nomine fignavit . In altera parte instrumentum 
quoddam vifitur , quod le Blanc machinam ad 
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amputandum caput hominis idoneam arbitra- 
tur: in ea apparet H cum nonnullis aliis linei» 
ex tranfverio ductis , quas eruditi Genuenie* 
facilita explicabunt , nifi fortè indicetur mono- 
gramma Chonradi Imperatoris, cum literis per 
circuitum : FRANCISCVS. DEI. G. FRAN- 
COIS REX . 

IV. Argenteas duas ejufdem Francifci no- 
mine Genu« cufas ex Dno le BLnc addo mo- 
neta* . Una habet Crucem cum infcriptione: 
CONRADVS REX ROMANORVM. M. B. 
in adverfa parte machina fuperius indicata.* 
cum literis: +- FRANCISCVS. DEI. G. 
FR ANCOR. REX . 

V. Altera minons moduli haud difeordac in 
formis a prateedenti ; fed obvoluta: atque exe- 
f* in poftica litera? expHcari fortaflè potcrunc 
LV. REX. F • ET 5. IANVE. D. 

L E U C I. 

NOn unica hasc eft celeberrimi fortifia- 
mique Viri Jobannis J scobi de Me» 
diets de Nuxigia Moneta , qui (ut 
ex intra citandis Diplomatibus babetur ) ipfi 
comparatus „ a mediocri fortuna evecìus me- 
„ moria prz ceteris dignior extitic , & in tan- 
„ tam (e fe immortalis gloria; famam erexit v 
„ ut jamjam & genus iuum illutlravent , flc 
M amicis maximo adjumento fuerit . N Extat 
apud fa?pe memoratum }. C. de Cuflodibus in- 
t:r mera antiqua oumilmara Nummus alter 
ejufdem de Medicis are conflatus ponderis ac 
figura* hodierni quadrantis Mediolanenfis . fn_ 
antica ejuldem lo. Jacobi eflìgies, cui circum- 
quaque IO. IA. DE MED1C1S M.MVSSII. 
In pottica flumen Abdua» fedens non feeminar , 
fed viri Ipeciem prxferens t atque meoias io- 
ter undas navis elevati veli affabre expiclTau. 
apparet . Jus cudendi hujufmodi monetas , ut 
Marchio Muffii ab Antonio de Leyva Ca*fareo 
Caroli V. Imperatoris Locum Tenente die 15. 
Aprilis t<t8. obtinuir ; die vero 18. Aprili* 
ejuldem anni Comes Leuci pariter conftitatus 
fi t , ut ex Diplomatibus , quibus acriter fe fe 
Fifcus oppofuerat . Dilucidant varias de tanto 
Viro apud Hilloricos relatas opiniones quam- 

filar a Diplomata , & fignanter ea , qua; protu- 
it in lucem Fortunatus Sprtkerm in ejus P-/. 
lade RbeticM Armata, Togata Lib. IV. pag. 
ti»., & Lueas Conttlit in Hi& Carfans dt-, 
Madtis Neapolitani Lib. I. pag. 54., & (eqq. , 
8c Lib. II. pag. 77. Labente anno MDXXXl. 
jus hoc Meaiceus amifit , dum Pace intcr Hel- 
vetios» acOfare CArolo V. lancila Marchio» 

natum 
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natura Muffii ,receptt pecunia fummi, Comita- 
tum Leuci vcrò cum Marchionatu Melegnam cÓ- 
mutavic. Ad oculos patene qua io ditto numif- 
mate argenteo apparent, ac in eo obfervandum 
occurrit in poihea genuinum ejuldcra Medicea 
Familia (lemma , unius nemp globuli , non, 
fex , addito titulo : MARCHIO. MVSSI. CO- 
MES. LEVCI. In antica ipfìus effigics apparet 
equo infidentis cum hafia elevata , ac ejus no- 
mine circumfcnpio : IOANNES. IACOBVS. 
DE. MED1C1S. 

M A N T U JE. 

SI temporum injuria , aut longus ufus »on 
contri viff et argenteum hunc Nummum, 
fané antiquum, & nunc a Fratribus Mar- 
chionibut fSicccomitibut fervatum , facili?» 
perciperemus , fub quonam ex Mantuanis EpU 
feopis fignatus fuiffet . Quale ro habemus huic 
Collezioni addo . Ex una parte > n «nedio 
cum circo raferiptis literis: «$► MANTVB. Ex 

altera medium aream occupane literas E.P.S.» 
in circuitu : I - - - 1VS . 

MARCHIONUM MONTISFERR ATI . 

CUrifs. Joannes Andreas Iricus Collegii 
Ambrofìani Docìor in iua Hiftoria Trt- 
dinenfì iequentes Nummos hifee formis 
xuiulit in lucem,8c ex eodem in meam trans- 
fero Collettionem . 

I. Ad GJitlmum Joannis Jacobi Marchioni» 
Montisfcrrirt fratrem natu minorem eft refe- 
rcndu3 . Hunc Nummum poffedit , quoad vi- 
xit , Antonius de Cirriiis Mediolanenfis Ami. 
qmtatis cultor, & indagator folertiiIirnus,pr®. 
terìcia annis vita funcrus . In artica effigies 
Beata Virginis Maria Infantutom Jefum fini- 
ftro brachio gettanti* , eà prorfus formi , qua. 
in vetuftitlimoCrctie tempio, in proximo Mon- 
te fito , eadem colitur , cum epigraphe : 

S. MARIA. CRET, M. F. PATRONA. Irt_ 
poftica flemma Marchionum , cum inlcriptio-. 
ne: GVLiEL. M. F. TRID1NI. DOM. 

II. Mteus hic Nummus ab optimo Principe 
Guilielroo Montisferrati perculTua fuit eo tem- 
pore , ut opinarur pra'iudatus Iricus , cura- 
ipie Capienti Oppido Urbis nomen , & Infulaa 
traJendas curavit . Illum a fe acceptum fate- 
tir idem eruditus Scriptor a Comite Carolo 
de Magjftris . In una fronte fculptus apparet 
S. EvaSi vultus cum tyara in capite , cui ctr- 
cumferibitur S. EVAS1VS » In altera liter» 
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G. M. aream iroplent, quibus fupereminet co- 
rona , e qua emergit brachium enfem nudum- 
vibrans; per gy rum legitur: MONTISFER:, 
ut intelligai zGuilCulmus Marchio MONTlS- 
FERrmi . 

III. JEreus hic Nummus ad Bonifacium- 
Montisferrati Marchionem fpettat , qui e vivi» 
exceflit Anno MCCCCXCIII. In anteriori par- 
te vifitur miles in equo , longiorcm lanceam- 
humum versbs vibrans , cum literis in circui- 
tu : S: TEODORVS: CVSto». In pofteriori 
verò Stemma Marchionum Montisferrati, e cu- 
jus galea emergit brachium gladium ftringens, 
furgentibus hinc inde Cervi cornibus , politi» 
ad dexteram §7 & ad levam M. literis atqut- 
per gyrum +■ BONIF. MA. MO: FE: 

IV. In Ambrofiana Bibliotheca fervatur ar- 
gentea hic Nummus ejufdem Bonifacii nomi- 
ne cufus . Ex uno latere S. Evafìi effigie* in- 
foiata , qui dexterl benedicit , finiftri # virgani 
tenet cum infcriptione : S. EVAX1V5. LV- 
STOS. intellige Urbis Cafolenjii . Ex adverfo 
latere , Aquila biceps curo coroni* fuper capi- 
ta , 8c ftemroate in peftore , partito carrpo , 
inferii* albo , foperihs , ut videtur , rubeo > , 
curo circumlcripta epigraphe «• BONlr A- 
C1VS. MAR. MONT. FER. 



MESSERAN'I. 

EX Mufao Fratnim 'Marchionum Vtcf 
comitum profero Nummum hunc argen- 
teum , qui ad Beflum Flifcotn referea- 
dus eft . In antica ftemma gentilitiuro curo ia- 
fc U rptione,BESSVS. fER.HlS.MAR MES- 
SBRANI. In poftica lemma: IN. DEO. bf £A> 
MEA. 1574- 

M E T A U R I. 

LUckiut alibi laudatus in Opere infcripto 
Numifmata rariora , cujus exeraplar vi- 
I di in Bibliotheca PP. Soc. J. Braydenfi* 
mihi fuppedìtavit Nummum hunc, qui ad Mc- 
tauretifium Ducera Francifcam eft referendus . 
Ir» antica eiut effigies curo literis : FRANCI- 
SCVs!HlARIA. fevX. METAVRES. In al- 
rera narte Fama volans , tubas mambos gertans 
curo Cn««e io calce : MORTAL1VM IM- 
MORTALITAS . Sub Leone X, Pont. Max. 
cufut Anno iS«7* Mt 
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MIRANDUL JE. 

I. 4 Pluries laudati* Fratribus Marchio- 

II. /\ oibus de Victcomi\ib»s Nuitirounu. 

III. / J^- accepi , Jo. Francifci Pici Miran- 
dulenfis nomine (tgnatum . Ifte mule minor 
ejuit vultum exhibet cum infcriptione t IO. FR. 
PICVS. MIRAN. D. Ex adverfo liber claufis 
cum literis C. L A. in circuitu : CONCOR- 
DIE COMES. Duos fequentes ad me mifìe 
Canonicus Amadti Bononienfìs , quorum pri- 
in us habet effigiem cum literis : IO. FRAN- 
CISCVS. PICVS. Ex adverfo liber cum tigni- 
ti» in eo literis : OM-N1 -O- B. K. A. & per 

gprum : IO. FR. PICVS. M1RANDVLE. D. 
OC. Tertius habet in poftica fimilem librum 
abfque infcriptione . In altera parte Aquila-, * 
feu Phoenix uiper (lemma raxillatum cum lite- 
ris : IO. FR. PICVS. MIRANDVLE. D. N. 
C. COncordia . Fuit hic Philofophus perinfi- 
gnis celeberrimi Pici ex fratrc Nepos . Domi- 
ri abatur Mirandul* & Concordia Anno MCC- 
CCXCV. 

IV. Ab eodem Canonico Amadei parvulum 
alterum Nummum aneum accepi eidem Mi- 
randulano Domino pertinentem : Ex una parte 
Deipara; efBgies Puerulum Jefum ulnis geftan- 
tts abfque infcriptione . In altera fronte parva 
Aquila expanfìs alis cuoi literis : I. F. P. idert 
*frinnc< FrancifcHS Picut MIRAND. DOM. 
COMES CONCORDILE . 

N O V A R I m. 

I. ¥""*Etrus Aloyfìus Farnefius Novarienfìs 
V-J Urbis Dominatione poritus N'ummos 
È. fuo nomine (ignari mandavit . Unum 
arremn ex irtis fuppeditarunt mihi Marchiones 
Fratres Victcomiitt . Ex una pane <temma_ 
Gentihtium Farnefia Familiz cum literis : P. 
LOY. DVX. PAR. PLA. in pofteriori fronte 
Crux aream occupat cum literis per gyrunx. : 
MARCHIO NOV ARI/E . 

II. E Mufao BrayPnfi alterum profero Num- 
muTi ejufdem Farnefii nomine are cufum . Ex 
una parte Corona , fub qua P. LOY. & in— 
circuitu : P. L. FARNESI VS. DVX. P. j. P. 
in poftica Crux magna cum infcriptione : NO- 
VARIAE. MARCHIO. I. 

III. Argenteum alterum mihi fuppeditavic 
Comes Francifeut de Abd'ta ad eumdem Far- 
n<-fìum pertinentem: In antica S. Gaudentii ef- 
figies cum ejus nomine : S. GAVDENTIVS. 
EP1SCOPVS. In poftica flemma gentilitiunu 



M I 

Farnefia? Gentis cum infcriptione: P. LOY. F. 
DVX. P.j P. NOVAri*e Marchio 1. 

PLACENTI£. 

PLaccntinis Nummis addere mihi placet 
hunc argenteum , quem vidi inter cete- 
ros Fratrum Marchioaum Vtctcomitwn , 
& ad Alexandrum Farnefium fpe&at . In an- 
tica effigie* ejufdem cum literis : ALEXA. 
PAR. PLAC. DVX. In poftica taurus mediu* 
inter li;ia cum leramate : PARMA. INTER. 
LILIA. 

REGII LEPIDI. 

L Jf Archio Jofefb de Abdia Mediola- 
1^/1 neofis Patritius penès fe retinet 
aureum hunc Nummum, juflu, ut 
videtur , ipfìus Urbis Optimatum percuflus , 
cum e re publica illius gubernium penderei • 
In antica prafert iniìgnia Regii Lepidi , Cru- 
cem videltcet rubeam f in alba area , cum epi- 
graphe: REGIVM LOMBARDI AE . In pò- 
Sica vifìrur imago Chrifti Domini Anatra ma- 
nuCrucem amplexantis, & dexterl languinem 
ex aperto latere elicientis , qui a (ubjecto ca- 
lice recipitur , cum lemmate : CVlVS LIVO- 
RI B. SANATI. SVM\ 

II. Argenteum quoque Nummum Regii Le- 
pidi nomen praferentem a Marchionibus l/tct- 
comitibm accepi . Hercules II. Eftcnfis hunc 
(ignari juffit ; Extat namque ejus efBgies in_ 
antica cum literis : HER. II. DVX. REGII. 
1III In poftica S. DARIA MAR IYR , cujua 
effigies integra apparet , finiftri palraam ge- 
rtans • 

SABAUDI^. 

IN Mu faro Brayìenft parvulum hunc areum 
Nummum vidi ad illuftrandam Regiorum_ 
Principum illius mclyta Domus ieriem, ut 
puto, non modicum lumen afFerentem . Sic irte 
le haber. Ex una parte vifìturEpifcopus ledent 
cum mitra in capite, paftoralem virgam fimitrl 
tenens, circumfcriptis literis: SANCTVS NI- 
COLA VS ♦ quem Myrenfem Prafulem ob mi- 
raculorum feriom, quibus eum Deus in Orien- 
te non minus, quàm in Occidente celebrerà- 
femper reddidit, opinarer . In poftica viluntur 
duo Stemmata , quibus una lupenminet Du- 
calis Corona , additi* per circuitum literis : 
ALOIS. ISAB. G. SAB. DVCES . Sabjudo- 
rum Ducum Geatilitiam Hiitorum copulai a 

Lam- 



VARIARUM URB1UM. 

Lamberto Vanderburchio confcriptam, ut Prin- Albuinus corum Rcx Verona? 
cipum in hoc Nummo expreflbrum astate m in. 
veftigarem; fed nullara aliam Ifabellam offen- 
di, nifi eatn, q ? alio nomine Jolanda appe! 



lata eli , Amadei Sabaudiae Ducis Uxor , & 
Philiberii mater, quxpoft medium feculi XV. 
vivebat . Sed quomodo ha»c cum Aloyfio con- 
jungenda ? Eruditis Augultse Taurinorum Pro- 
fefloribus hunc .1 me cditum Nummum prò ma. 
xima, qua pollenr, peritia expendendum relin- 
quo, cum mihi nec hora? tappetane, nec vires 
ad alia tendenti . 

MARCHIONUM SALUTI ARUM. 

MOnecam argenteam ad March ione? ( ut 
puto) de Salutiis percinentem poflì* 
det pturies laudatus ]. C. de Cufto. 
iibus , qui hanc mecum perhumaniter com- 
municavit. In amica vifitur Deipara puerulum 
Jefum ad ofcula excipiens , cum infcriptis li» 

teris : G: , leu roavis , S: D: SALVCIIS 

In poftica Crux , quatuor ftellulis ejus brachia 
incercipientibus t cum infcriptione : 4- SlT. 
NOMEN. DN1. BNDTV , ideft benedtfum . 

S E N A R U M . 

EX Mufaio Fratrum Victcomitum produ- 
co argenteum hunc Nummum Senis for- 
matimi , cum Civita* Illa fuis junbus 
farei . In anteriori fronte Virgo Deipara ad 
Cxlos elevata, cum infcriptione : SENA. VE- 
TVS. ClViTAS. V1RGINIS. In altera parte 
Crux eleginter expreda cum literis : ALPHA 
ET co. PRINCIPIVI! ET FINIS . 

TRIDENTI. 

FRatres Marchiones Vicnomitts hoc etiam 
Nummo monetariaro fupclle&ilem au- 
gent , qui argento formatus Tridentino- 
rum Przfulum jus cudendas moneta: tutiflìmo 
comprobat teftimonio . Ex ana parte Crux me- 
dia circumducìis literis : <$► EPS: TRIDEN*. 
ex oppofita in area litera .T. & per gyrum-. 
1MPATORE, ut intelligendum fit , «cut ar- 
bitrar , jus cudenda» moneta; illius Ecclesìe 
Epilcopis ab aliquo Imperatore conceflum . 



VERONA. 



1. 



Qj 



Uo tempore Langobardorum gens fu- 
peratis Alpibus in Italiani delcendit, 
primamque occupati Regni Sederà 
Afttni, P. 111. 
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conftituit , 

percuflus ibi fuit aureus Iiic Nummus , quem 
Anno MDCCXL. Uderti reperì uni publici 
pria fecit Vir Clarifs. P. D. Angelus Calo, 
yurà Tomo XXVIII. Opufculorum pag. 479. 
Frons hujulce Nummi longo sevo pene con- 
lumpti exiubet Aibuini Regis effigiera , capite 
vitti gemmati coronato , circumferiptis bar- 
baro more nonnuilis literis , quas interpretari 

Hcuit NbFPVj ideft HALBVI- 
NVS , more gentis H primis literis pra?pofita, 
at & H , & A fonum fimul complefteretur . 
In altera fronte formis prorfus rudibus nefeio 
quid vifitur , quod Vittoriani in area dtno- 
tet : idipfum èruttur etiam ex literis circum- 
feriptis , e quibus etfi non liceat plenè fenfura 
expromere , VICTORIA faltem legiiur , ut 
addendum videatur , juxta antiquum Romano- 
rum morem , AVGVST. ac CONOB. Hsrc 
omnia eruditè , prò more , explanavit memo, 
ratus P Calogierà, ad quem Lecìores remitto. 

II. Ceteros inter Nummos Verona; culos a 
Muratorio V. Clarifs. in lucem producìos re- 
ferendus eft Ce ifte argenteus , a me repertus 
in Mulzo Braydenfi . In una fronte M., umi- 
liarli facies cum corona laurea , & infcriptio- 
ne: MAXIMILIANVS. CAESAR. In adverfa 
Epifcopus cum infula Ccvirga, fculptis per gy- 
rum literis: VERONA. S. ZENO. PRO- 
TECT. 



I 



VIGLEVANI. 

O; Jacobus Trivultius Armorum Dux cele- 
berrimus curo in expeditione Italica verfa- 
retur hunc Nummum (uo nomine fignavir, 
quem Luckio plunes laudato debeo : In antica 
effigie* illius cum infcriptione . IO. 1 A TRI. 
MAR. VIGLE. MARESCAL. I RAN. In po- 
ftica mulier palliata , finiftrà palraam, dexterà 
caduezum fultinenscum lemmate: ME DUCE 
TVTVS ADIBIS A?TRA . 



U R B I N I . 



I. 



INter Urbinates Nummos quarto loco eru- 
ditiffimus Muratorius unum protulit Gui- 
donis Ubaldi Ducis Urbinatis , in cujus 
poftica legere (ibi vifus cft S. CRI , quas figlas 
interpretatus fuit SanOt Georgi. Alterum fimi- 
lem mihi communicavit eruditione .clarus Ca- 
nonicus Amadeus Bononienfis , e quo eruitur 
manifeftè, non Sancìura Georgiura , fed S.Cre. 
feentium Urbi ni Patron um eo in Nummo fìgna- 
Y tum 
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tum . Antica Nummi hujus argentei militem 
oftendit laocei Draconem transfigenti» curo li- 
teris per circuitum : S. CRESENTIVr. In pe- 
rtica Muftela cum infcriptione: GVIio. VB«/- 
dus . VRBINI . DVX Ut. ad pedcs muftd* 
fculpta vifitur K., cujus fignificationem Erudi- 
cis Viris expifcandam relinquo . 

II. Addo al rerum argenteam Nummum ad 
Urbinates fpeér.antem , qui fervarur penes (aspe 
laudatum Comitem Franriftum de Abdua Me- 
diolanenfem. In anteriori fronte facies barbara, 
nudo capite, cum infcriptione: FRANC. MA- 
RIA. 11. VRli. DVX. VI. E. In altera fronte 
arbor expanfisramis,& ad pedes FERETRIA. 
Hanc arborem facilè intelliges Quercum , « 
FamiliaE de Rutrt appellata» indicium foret. Fé- 
ratta antiqua fuit Urbs Etruria» , prorfus ex- 
cifa . FortalTè hac voce ipfa quercus defignata 
fuit, cum Livius libro I. arter.u, Romulum de* 
viéìis Ceninenfibus , hoilium fpolia ex quercu 
fufpenfa Jovi confecrarte , hocque Numeo Fr- 
rttrii nomea obtinuifle. 

ADdoplumbeum toreuma maximi moduli, 
quod extat in Mufsro Braydrnft : illud ip- 
fumja'n protulit inlucem D. duCange in 
fuoOpere infcriptoFjmi/i^Kjztfrtfiw* pag 445. 
Cenlet doftus hic Anóìor in adventu Joannis 
Palxologi ex Oriente hi Italiani percufTum hunc 
Nummum ; & revera cum nomen Pifani Pitto- 
ri* praeferat , locus lupcreft haud incongruè 
cenfmdi , fignatum fuiflV eo tempore, quoGrae* 
corum irte Imperaror Concilio Fiorentino inter- 
fuit . In antica vifitur effigies Joannis Patologi 
pileata cum infcriptione: <$► UANNH . B A. 
ClAE«C. K AI A-TOKPAT.P. POMAI.N. 
O. n A A A I O AOrOC In portica idem Impera- 
tor eques cum obelifco Crucem in cacuminc- 



RUM URBIUM. 

gettante. Exadverfo alter eques opponron» tra- 
mitem calcans; ad calcem litera» : EITO N, TO V". 
nlCANOV. Z»»rPAlO/. Superius larinè legi- 
tor : OPVS . PISANI PlCTORlS . Alterano- 
Nummum protulit Muratorius Leonelli Marchio- 
nisEitenfis nomine fignatum, in quo paritcrept 
graphe legitur: OPVS PISANI PlCTORlS . 

REGUM francorum; 

1. Uoniam verò Clarifs. Muratorini Ita- 

■ 1 licis Nummis nonnullos etiam Galli* 
Principum coronidis loco eruditirtì- 
mar. fuse DifTertationi adjecit , hujus 
tam docìi Viri exemplum & ego fequens duo* 
Nummos Galliarum folertiffimis Scripioribus 
indicare non incongruum duco , ut ditirtimam 
Rei Numm iria; fupelleétilem fuam hoc quoque 
augeant addiramento, fi fortè primus ego ìlto- 
rura typos exhibeo. Utrumque fervat Collegit 
Braydenfìt Mufa?um (aspe laudatum . Primus 
aureus ad Carolum Burg<mdia* Ducerò fpeétar, 
cujus caput coroni laurei pta*cincìum in antica 
vifitur cum infcriptione: DVX KAROLVS 
BVRGVNDVS . In portica aries fedens aurei 
velleris typus, quod ad latera clanhs exprimi- 
tur hifceverbis: VELLVS AVREVM. Supe- 
rifis Ifgitur ab!que ulta interruptionelELAIEM- 
PRINS.Inferihs:BIENEN AVIENGNE. Quid 
fi dicat JERVSALEM PRINCEPS? & Latinis 
verbis FAVSTVM FORTVNATVM Q.VE 
SIT ? Haec divinando profero . 

II. Alter argenteus habet ex uno latere caput 
Regina* cum infcriptione : 4» Rtt Public» LVG- 
DVNEN»* ANN A REGNFLAVlT . Ex ad- 
verfa fronte caput Regis cum literis: ♦$» FELIX: 
FORTVNA: DlV: EXPLORATVM: AC- 
TV LIT: 1493. 
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INDEX GENERAL1S 

RERUM, ET NOMINUM. 

# 

Vrimtts TSLumerus indie at Vartem , fccundus Vaginam . 



de A Bdui Co. Francifcus. 
Z\ 3. in Appmd. 6». <*r 
X 

de Abdua Co Conftantius.i.to. 

3. in/fppenj. 6z 
de Abiate, Albcrtinus, Decur. 

Mediol. 3. 40 
de Abiate , Antonius , Decur. 

Mediol. 3 39. 41 
de Abi ite, Petrus , Decur. Me- 

diol 3. 44 
Abizio fiSius Cavi deFlorentia 

Magilter Imperialis Moneta- 

riorum in Italia, ». 1*4 
de Acc-ptannbus , Petri, Obfer- 

vationes prò adnimitratione 

Officina vlonecar. Mediolao. 

V 47 

Accolt' s Bcnedicìus,Cardina- 
lis Ravenna: Archiep. 3. iti 

AdeUrdus de Corbeja Mona- 
chus, Pipini Regis Coufilia- 
nus. ». 50 

Adclhjis, Alberti Tyrolis Co- 
rniti* filia. ». 136 

de Advootis, Joannes, Decur. 
Mediol. 3. 39 

AfFortiàtorum , feu Infortiator. 
pecunia. 1. 6. 7 

Agoltari, five Augurtales Num- 
mi qui f & eor. pondus . 1.38 

Agoftarus , Mummus aureus 
Impp. Graecorum. ». 169 

de Agricolis , Agricola , Patri- 
tius Utinenfis . 1. 166 

de Albairate , Petrinus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

Alberonius, Julius, Cardinalis 
eximius Ojtìcìox Monetari* 
Ravennati* reiìitutor. 3 i»i 

Albertus dcOrtemburgEpifco- 



pus Tridentinus, ejus Deere- 
tum de Monetis. ». 138. & 
144 

Albertus IH. Epifcopus Triden- 
tinus, Federici II. Imp. Co- 
mes. » 144 

de Albertis, Comes Francifcus 
Felix, Tridentina» Ecclef Ca- 
nonicus laudatus. t. in 

Albornotius, ^Egidius, Cardi- 
nalis. ». 6 

de Albricis , Criftophorus , De- 
cur Mediol. 3 40 

de Albricis , Donaius , Comi 
Decur 3 7* 

de Albricis, Galeaz, Comi De- 
cur. ibid. 

de Albricis, Hieronymus, Comi 
Decur. ibii. 

de Albricis, lo:, Comi Decur. 
ibid. 

de Albricis, Marcus, Comi De- 
cur. ibid. 

Albuinus Langobardorum Rex 
jus cudenda: Moneta Vcro- 
nenfìbus tradir . ». 149 

Albulus Moneta argentea Ve- 
neta, in Apptnd. ». 

deAlcheriis , Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Alexander MazoviaDux, Tri- 
denti Epifcopus. ». 144 

Alferius, Afcanius, Cancellar. 
». »77 

Alferius , G*leaz , Queft Mag. 
Extr. Mediol ». 476* 

Alferius , Jacobus , Cancellar. 
». »77- 3« 54 

de Alias, Jo: Baptifta , Decur. 
Cremona». 3. 75 

De Aliprandis , Ambrofius , De- 
cur. Mediol. 3 4* 

de Aliprandis , Bartholomasus . 
3. 68 



Aliprandos , Bonifacius , Decur. 
Medio! 3. 43 

Altare aurcum in Bafilica Am- 
brolìma Mediolanenfì, ejus- 
que vdor, & pondus. ». 53 

de Alzate, Ambrofius, Decur. 
Mediol 3 41 

de Alzate, Jacobus, Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Alzate , Jo:, Decur. Mediol. 
ibid. 

Amadefim , Aluifius , Ravennas 

laudatus. 3. 116 
AmalpHitanorum Moneta?. 1.36 
Amanius, Alexander, Senator. 

». 479 

AmbrofiusEpifc.Bergotnenf. 3. 
in Apptnd. 4 

Amedeus PrJfpoMtus S. Georgii 
in Pahtio Mediol. ». 41 

Amedeus Canonicus, Jo. Jaco- 
bus. 3. in Jppertd.6i.& jlibi. 

Amiconus, Banbolomaius, De- 
cur. Mediol. 3. 4t 

Amiconus, Io: Francifcus, De- 
cur Mediol. ibid. 

de Amidanis , Joannes Andreas, 
Decur. Cremona. 3. 7$ 

Ancon tanus Mummus , cjus va- 
lor. 3. 129 

de Anneri j.Laurentitis, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Andrcoli,Pitrus,Magi(rerOffic. 
Monet. Mediol. 3 «»i r}pp.6\. 

Andriafìus, Georgius, Orator ad 
Pontif. ». »74 

Angiolimis , Crirtophorus , Ma- 
gilter OrTic Montt. Mediol. 3. 
i« A?p. 6\. 

A ngiolinu<i,Hieronymus, Magi- 
Iter Oflfic Monet.Mcdiol.t/j</. 

Annalisa Saxo. 1. »» 

Annulus Marfìlii de Carraria, 
ejusque ddcriptio. 1. 163 

An- 
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Annona; Caritas Modoetia?. *. prrint.3. 119. iti App, 6$, 

$6 de Archimi* , Jofepb ♦ Dccur. Aromatario*, Benedi<5tus, De- 

Mcdiol. 3. 44 cur. Medio'. 1 40 

Archintus Comes O^avius.ejus Arrigonus.Jacobus. 3. in dpp 64 

Collegio Antiquit.Mediolan. Arrigonus, Petrus Paulus , Se- 

2 18 nator. 2. 274 

de Archuri,Crifrophor'js, De* deArfago, Nicolaus, Phyf. 6c 

Cor. Mediof. 3 40 Decur. Medici 3. 3? 

de Archuri,Otto, Dccur. Me- de Arzonibus, Evangelica ,Dc- 

diol. 3. 40 cur. Mcdiol. 3. 44 



de Anronis , Auguftinus , Dccur. 

MedioU 3. 42 
Anronius a Ponte Patriarclia__ 
Aquilejenfis tempore Schif- 
mati$ Ecclefìa? Romana; ele- 
dus. ». 116 
de Anzavertis , Petrus , Decur. 
Medio!. 3. 40 



de Aplano, Gerardus , vendidit de Arconate , Ambrofìus , De- A rzonus, Gabriel, Decur. Me- 



Civitatem Pifarum Duci Me- 
diolani . 2. 7 
de Aplano, Gulielmus, Decur. 

Mediol. 3. 4J 
de Aplano, Joannes, ex Capita- 
neis , 8c Defenforibus Liber- 
tatisComunis Mediol. 3. rfo 



cur. Mediol. 3. 41 
Aretinus, Hieronymus, S Flora: 
Abbas , ejus Epiilola? ad Car- 
dinalcmRoverellam. 3.136. 
*• fìff. 

Aretinus, Leo, ejus forma prò 
Monetis Mediol. 3. in 4p«. 36 



de Aplano, Petrus, Decur. Me- deAretio,Jo: Antonius, Decur. 



diol 3. 40 
de 1' Aqua , Martinus , Decur. 

Mediol. 3. 44 
Aquileja Civit. quando cudere 
Monetarti caeperit . 1. jt. 
2 78. Solo a?quata. ibirf. 
Aquilejenfis Moneta varii pon- 
deris.&valoris. 1. 147. 154. 

iyj- *• 97- 
Aquilejenfis Officina Monetaria, 

qua?, & ubi. 2. 100 
Aquilejenfis Patriarchaomnium 



Mediol. 3. 43 
deAretio, Marcus . 3. inApp. 
64. 

de Aretio , Mariotus , Decur. 
Mediol. 3 46 

de Arexio, Bartholomasus, De- 
cur. Mediai. 3. 42 

de Arexio, Paulinus. 



dici. 3. 20 
As , Nummus antiquus , ejusque 
valoris curo nottris coropara- 
tio. 2. 41. Ejus pondus. 2. 
193 

de Afellis , Francifcus , Decur. 
Cremona. 3. 75 

Afpri, Moneta Gra?cor. 1. 123 

de Aflandris, Criltophorus, De- 
cur. Mediol 3. 43 

deAltorris, Petrus, Decur.Cre- 
mona?. 3. 75 

Athalaricus Rex, ejus Nurarnus. 
3. 106 

Athaulphus , Gothorum Rcx, 
quare au&or Pacis dicìus . 4. 
100 



1- $7 

Argentarius. Georgius.ejus La 

pisantiquusexplicitus. 3.125 Atho,Mathildis Proavus , Car- 

Ar^enti, & auri vera propor- mini Donizonis de Moneta- 

rio. t. 285. 397. 3 144 ejutdem 1 98 

primus jus cudenda» Moneta? Argenti valor inaqualis in va- Autocrati* Veneta? tempos . 

obtinuit. 2. 95. quando, 5c riis Itali* Provincie. 2 3J0 *. 152 

Argenti libra, ejus valor. 2 332 Auftores.qui vetuftum tempus 
Argenti monetarii , varia nomi- cufa? priraura a Venetis Mo- 
na, i. 98 neta? negant notati. 3. iru 
Argenti prettum Siculo XV. 2. 
279- 3- 49 



a quo. 2 231 
Aqudejenfìum Patriarcharum-, 

jurifdiclio in Marchionatu 

Forojulienfi . z 94 
Aquilejenfium Patrtarclurum-. 



imagines quindoque habitu Argentum, quando ejus exifti 
Principis fecularis expreffje. mario minor fuerit. 3. 3 



» 110 

Aquilinus , Moneta, ejusque- 

valor. 3. 134 
Araceli, San-Miguel, Jofeph . 3. 

in App. 64 
de Aahtdiaconis, Joannes, De- 
cur. Cremona?. 3 7j 
Archiepifcopi Mcdiolanenfes , 
quando , & a quo proroga- 
ti vana cudenda? Moneta? obti- 
nuerint. 2 4. 231 



de Aribertis , Venturinus, De- 
cur. Cremona. 3. 75 
de Arigonibus, Cabrinus, De- 
cur. Cremona;, ibid. 
Arigonus, Jacobus, 3. in App. 
64 

Arifius, Francifcus, V.CI. 159. 
de Arixiis.Jo:, Decur. Mediol. 
. ? 4* 

de Aduno , Melchior, Decur. 
Mediol. 3. 41 



ArchiepilcopiRavennates.quan ArnaldusBrixianus ha?rcfiarcha, 

do juscudenda? Moneta? aqui- quando Romanum populum 

fivcrint. 3.116. quando illud feduxerit. I. 6 

amiferint , & iterura rece- Arnatus , Ferdinandus . 3. in 



App. 7 

Augultalis , Moneta MedioU- 
nenfìs, ejusque valor. 2.24 
Augufttilus Imp , ejus Nummus. 
3. 102 

Aureola , Nummus Venetus . 
1. 271 

Aureus, Petrus, Venetiarunu 
Dux, an fub ipfo fuerit ibi 
cufa Moneta. 1. 272 

Auri , & argenti vera propor- 
lo. 2. 285. 397. 3. j.atqua- 
litas, & ina?qualitas inter ip- 
fa. 3. 144 

Auri , & argenti valor , Seca- 
li XV. 1. 9. &XVUI. 3.77 
Ejufdcm valorisAnalyfis.'W. 
80. 81 

Auri fini pretium, Seculo XV, 
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RERUM, ET NOMI 

1.181. j. 50. SeculoXVIIL Mediol. 3. 40 



cnm antiquo compjratum . 
1. 10 

Auri libra, eja$ valor. 1. 331 
Auri Monetarii varia nomina. 

i. 97 . 
Auri prenum antiqua m, &no- 

vum . 1. 200 
Auriuncia, ejus valor. 1. 331 



de Barba, Jo: Jacobus, Decur. 

Mediol. 3. 45 
Barba vara, Marcelli nus, Prarror 

Novarias. 1. 174 
Barbavara , Scipio , Decur. Me- 
diol. 3. 43 
de Barbooo , Nicolaus , Decur. 
Mediol. 3. 41 



de Auro, Michael , Patavii Po- de Barcbo, Chriftophorus, De- 

teftas. 1. 141 cur. Mediol. 3. 43 

Autharì Rex Longobardo rum , de Barengo, Petrus, Decur. Me- 

agnominatus Flavius. 1. 11 diol. 3. 39 

de Aymis , Balthasar , Decur. de Barlaflina , Bartholomasus , 

Cremona?. 3. 75 Decur. Mediol. 3. 44 

deAymis, Laurentìus, Refe* deBarla(Ttaa,]oi 

rendariusCivit.Comi 3.71 Mediol. 3. 40 

de Azariis , Jo:, Comi Decur. deBarlaffina.Petrolus, Decur, 



ibid. 

Azo Magirter Moneta? Papi» . 
i- IP 

AzonisiV. Marchionis Eftenfis 

figillum dubium. 1. 141 
de Azzanello.Nficolaus , Decur. 
3- 55 



Mediol. 3. 39 
Bartholomxi , Nicolaus ,Ratio- 
natorgeneralis .3.1» App. 38 
Bartholoma-i , Simon Petrus , 
ejus de Tridentina- Urbis , 8c 
Ditioois viciffitudimbus Hi- 
ftoria promifla. 1. 



B 



Barufaldus, Hieronymus, Ar- 
ehipresbyterCentenfis . t.6% 
da Barziis, Balthaflar , Decur. 

Mediol. 3. 4t 
de Barziis , Simon , Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Bagatinus, Moneta Veneta.ejus- Bafilica Conftantinopol. a quo 



B Adirila, feu Totila Rex, ejus 
Nummi . 3. 107 



Decur. 



que valor. 1. 300 
de Balbis , Antonius , 

Mediol. 3. 41 
de Balbis, JorBaptifta, Decur. 

Medio). 3. 43 
de Balbis, Gregorius , 
Mediol. 3. 39 



con (trucia. 1. 18 
Bafilica Ticinenfis a quo con- 

(trucia, iòti. 
Bafilica ad honorem S. Michaè*- 
lis Archang.contlru<»a . ibid. 
de Bafilicapetri, Bertola,Decur. 
Mediol. 3. 39 



Balbus,Hyppolitus,Ration.geo. de Bafilicapetri , Qjxxft. Magift. 

». 177 Ord. 1. 176" 

deBaliachis , Aloyfius , Comi deBafiliis, Aleardus,tradit do- 

Decur. 3. 71 
Baldinus , Jo. Francifcus, Con- 



gregationis Soraafcha? Pra?- 
pofitus Geoer. 3. m App. 63 
Baldironus, Romanus, Decur. 

Mediol. 3. 41 
deBalfamo, Jo:Jacobus, Decur. 

Mediol. 3. 44 
deBalfamo, Jul 
Mediol. ibid. 



minium Patavii Comitib. Go- 
ritia*. 1. 143 
Baffus, Julius, ejusopusArith- 
tneticse, & Geometria? pracìi- 
ce. 1. 30. & alibi. Ejus de 
Monetarum Mediolanenfium 
pondere , & valore opinio. 
*• lì 

Batalia.Michaél, Decur.Mediol. 
V 41 



Baluzius, ejus Vita? Romanor. Baftus, Melchior . 1. 176* 

Pomii. 1. 11 de Beaquis, Lanzalotus , De- 

deBamfis, Jacobinus , Decur. cur. Mediol. 3. 41 
Apptnd. P. HI. 



NUM. 81 

de Beaquis, Philippus , Decur. 
Mediol. ita*. 

de Beaquis , Zaccarias , Decur. 
Medio!. 3. 41 

de Bebulcho, Jo:, Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Bebulcho, Petrus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Becho de Claftigio , Anto- 
nius. 3. J7 

de Belbelo, Jacobus. ibid. 

de Belbelo, Ubertellus , Operar. 
Zeccha? Mediol. Pra?pof. ibid. 

de Belbelo, Ubertinus. ibid. 

de Belbelo, Zaninus . ibid. • 

de Belingeriis, Jo: Petrus, De- 
cur. Cremona-. 3. 7$ 

Behfarii annus Coniularis , qui . 

V° 7 

de Bellonoribus, Joannes. De- 
cur. Cremona? . 3. 75 

Bellonus, Antonius, ejus vitaj 
Patriarchar. Aquilejeufium • 
1. 111 

Belvius.Francifcus. 3 .in App.64 

de BeIufcho,Ambrofius,Decur. 
Mediol. 3. 44 

de S. Benedico, Codeus , Comi 
Decur. 3. 71 

Beneventaous Ducatus, quan- 
do jus habuerit cudenda? Mo- 
neta;. 1 . 1 8. i pfius di vifio. t 8 3 

Bentivolus, Alexander, Ducalis 
Locum tenoni % 10. 174 

Benvoglientus , Hubertus , Pa- 
tritius Senenfis . 1. 53 

Benzius,Gulielmus.3. in App .^6 

deBenzo, Cri ftophorus, Comi 
Decur. 3. 7» 

deBeozonibus, Galeaz, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Berengario «quando ab Italia . 

pulfus 2 91. ejus donum An- 
na-uxori I in primo concu- 
biti) nuptiali . 1. 140 

Beretra, Francifcus, Comes Fo- 
rojulienfis. 1. 174 

Beretta , Francifcus , Judex Da. 
tior. 3. in App. 64, 

Beretta,Gafpar, MonachusCaf- 
finenf. V. CI. 1. 18 

Bcrgomum «quando ibi cufa fue- 
nt prima Moneta. 1. 54 

Berlinga Moneta Mediolao. 1. 
if7- 109 

Z Ber- 
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Berlinga Moneta Veneta, ejus- ejus valor,& ubi cu/us.i.ii«. de Boriano , Jacobus , Decur. 

que valor, i8j & 274. x. 171. 8c t» MedioL f. 40 

de Bernadigio , Matrognanus , Bitfola , Moneta Medioliaenfts , de Borfano , lo: Antonio* , De- 

Decur. Mediol. j. 44 ejusque valor, 2 cur. Mediol. y 41 

BernsrdusEpifcopusPaduanus. Blancanjs.Jacobus j.«ri ^p.6"4 de Bodìis, BaptulaTDecar.Me- 



diol. {. 44 
de Boffiis , Bere in us, Decur.Me- 

diol. j_. 42 
de Bo'Tìis , /Egidius, Sen. 174 
de BoTiis, Petrus, Decur. Me- 
diol. t. 4^. 
de Bodìis , Srephanus , Decur. 

Mediol. 3. 4J 
Boffius, ]oannes Aloyftus, De* 
cur. Mediol. j. 44 



1.140. ejus Ggillum. 1. 140. Bianchi, an Moneta Veneta, 
quando jus cudenda: Monete in dpp* \ 
obtinuit. 1* iBq Blanchinus, Franctfcjs, laudi* 

Berotdus, ejus opus MS. in Bi- tus. l. 17. 4* «M*. 

bliotheca Ecclefioe Metropo- Blanconus, Jo: Baptitta,Bono- 
litanse Mediol. 2* vi nienf. lauaatus. t. 24. 59 

Bertoli » Co. Jo. Dominicus , V. leBlaacus, laudarus. 1. 1 
CI. ejus Opus de Antiquitati- Blancus, Moneta Mediolan.Cfus 
bus Aquilejsc . t. iójS valor Seculo XVl.i.ioy.i.jO 

Berrrandus a S.Genafìo Aquì- deBlauooo, Gulielmus. \. 59 

lejentis Patriarcha , quando Boccatius, Joannes, Patriarchi* BoflSus, Thomas, Decur. Me* 
occifus. i_i 114 Aquilejenfìbusaccepufimus, diol. j. 41 

& Botta, Hieronymus. 2. 178 

Bohemi» Regibus, ante aweim Botta,] Cannes, Magitler Intra* 
Bullam, lolis per mila n f uit <ar. ordinariar. Mediol. 
jus Moneta cudeoda. 2. ij5 Bottigella , Petrus Frane. %. 178 
Boleslai Pii , Boheme Regis, Bottus, joannes» Decur. Me* 
verba contra mutatiooein-. diol. J. 41 
Nummorum. i. 247 de Brambilla , Joannes , Decer. 

Bonaaai.Philippus*laudacus. 1.1 
Bonaquillus Floreatiaus Magi- 
iìer Monetar ius. i-ioi. Sci di 



Decur. 



de Belati s , Ugutio 

Cretnonse. |_. 7$: 
Bertachioias, Alexander, Muti- 

nenfìs , laudacus . t. 17 
de Befutiis, Michael , Decur. 

Mediol. fc 44 
de Bexana, Gaipar , Decur. Me- 
diol Jj 15 
de Bf xan a, Petras, Decur. Me- 
diol. i_. 40 



Mediol. t. j9 
k Brandis, Comes, ejus Tyro- 



Big iti, & Quadrigati Nummi d-Bononia, Thomas. \. 46* 



antiqui Romani. x± 41" 
lJigoloflius, idem ac Nicolaire 

in di minori vo. i_ 250 
de Btliis , Aloyfius, Decur. Me- 
dio!. 44 
de Biliis, Francifcus, Decur. 

Mediol. 1: 44 
de Biliis , Jo: , Decur. Mediol. 

de BilHs , Julianus , Decur. Me- 
diol. J. 39 
de Biliis, Marchiuus , Decur. 

Mediol. v 44 
de Biliis, Matthseus, Decur. Me- 
diol. ibi i. 
Bilionus Moneta, que. 1. tu 
Binius, Jofeph , Glemmonemìs 
Archipresbyter. u 174 



Bononia, ibi accepta f nere libra 



lis (littoria. 256 
de Brafchis , Jac. , Decur. Me- 
diol. \ 41 



Veronenfes . ì, jo. quando de Brafchis, Matrognanus , De- 



primumilli conceflum jus cu 
de rida Monetar. 1* £4. & £J 
Bononienfes a Fridcr ico L eoa* 
£kt ad expendendam Mone- 
cam Lucenfem. 1. |t 
Bononienies libre cum Turo- 
nenfìbus argenteis equipara- 
ta. 2. 249 
Bononienfìs Moneta, quis ejus 

valor intrinlecus. 1. 197 
Bononienfìs OtficinaMon otaria, 
qia de cauta non laudis di- 
gna. 1 10 



cur. Mediol. ibid. 
de Brafchis , Valeatinus , Decur. 

Mediol. \. 40 
Brebbia , Qjuaeft. Mag. Ordia. 

Mediol. %m *7<5 
Brebbia, Hieronymus Thefaur. 

gener. 277 
de Breppia , Laurentius ,iDecur. 

Mediol. 1 12 
de Brione, Malbo , Jo. , ]udex 

Datior. j. in .4pp. 6± 
de Briofco , Gufminus , Oecur. 



Mediol. j. 41 

Bonfignorius,Hyppolilu6.M»gi-- deBrippio.Chriftophorus ,De- 



fter Ornc Monetar. Mediol. cur" Mediol. \. 44 

j. in 4pp. 63 <Je Brtppio, Dinnyfìus . %± 178 

de Birago, Angelus, Decur.Me- de Bordolano , ]o: Jacobus , De- de Bnp^io, Jac. Stephanus , D^ 

diol. \. 45 cur.Cremonje. j. jl cir. Mediol. j. 41 

de Birago, Francifcus, Decur. Borromarus, Guido, Decur.Me- deBrippio, Jo. Petrus , Decur. 

Mediol. j. 41 diol. 41 Mediol. j 4©_. 

de Birago, Gabriel, Decur. Me- Borromrus,Co. Jo., Decur.Me- de Brippio, Jo., Decur. Mediol- 

diol. 5 42. diol. ibid. ». £± 

de Birago , Spinolus , Decur. Boria, Sebaltianus, ejus Chront- Britanni, quo die annum io* 

Mediol. ibid. con Conventus S. Eultorgii choabant . l. io. l*. 

Bilantius aureus , Se argenteus , MedioL MS. & Bnxia , quaudo jus cudenda 

Mo- 



y Google 



R E R U 

Moneta eidem conceduta . 
IZ 

de Brugnis , Aloyfius , Decur. 
Mediol. j_. 4? 

de Brugora , Gabriel , Decur. 
Mediol. j. 4J 

d e Brugora , Petrus , Decur. 
Mediol. j, 12 

eie Brugora, Roglerius, Decur. 
Mediol. j. 40 

de Brugora , Thomalius , Decur. 
Mediol. 2j 42 

de Brunello , Leonardus , De- 
cur. Mediol. j. 41 
Brunerrus , 8c Brunus , Monete 

prima Jannenfes. j. 12 
Brunus, Francifcus, Presbyter 

laudatus. 2. t|t 
Bru fa forzi , Benedirti», Mone- 
tar. Mediol. Probator. j. in 
App. 64 
Brufaforzi , Francifcus , Moner. 
Mediol. Probator. j. in App. 
$0 

Brufaforzi , Jo. Auguftinus, Pro- 
bator Monetar, j. m App. ^4 

Brufaforzi , Jo Biptilla, Ma^i- 
fter Officine Monetaria Me- 
diol. i_ in App. £4. tf| 

deBruzano.Georgius. j. J2 

de Bagnano , Jo. , Decur. Me- 
diol. j. 29 

de Bullis , Francifcus , j. 46 

de Bnrgo , Bartholomaus, De- 
cur. Cremona, j. 21 

de Burgo .Joannes /Decur. Cre- 
mona . ibid. 

de Burgo , Marcheiius , Decur. 
Cremona, ibid. 

de Burris , Joan. , Decur. Me- 
diol. j, 40 

Bu rronus, Francifcus , Magifter 
Officina Monetaria Mediol. 
j. in App. 6j 

Burronus , Francifcus . j. in- 

^PF- lì 
Burrus, Virginius, ejus Vota_ 

Fifcalia. *. 17. 

deBurfìs, Joannes Maria» De- 
cur. Cremona . \. 7^ 

de Bufchis, Aloyfius , Decur. 
Mediol. j. 4? 

de Bufnago , Dominicus , De- 
cur. Mediol. j. 40 

de Bufnate , Jemolus , Decur. 
Append, P. III. 



M, ET NOMI 

Mediol. j. 32 

de Bulli, Andreas, Decur. Me- 
diol. j. 40 

de Bulli , Bartholomaus , De* 
cur. Mediol. j. 42 

de Budi , Francifcus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Bulli, Jacobus, Decur. Me- 
diol. j. 12 

de Bulli, Joannes, j. 62. 

de Bulli, Jo. Stephanus , Judex 
Datior. «. in tfj 

de Bulli , Laurentius , Decur. 
Mediol. j. 4j 

de Bulli, Matthaus , Decur. Me- 
diol. f ! ? f. 

Buttala , Moneta Piacentina 
ejus valor, & pondus. 44 

Buzzi , Hieronymus Francifcus, 
j. ir> 54 

Byzantius, Nummus , ejus va- 
lor faculoxt. ac xn, 1. aiy. 
V. Bifantius . 



CAballus , Carolus Maria , 
j. in 4pp. ($4. 
de Cagaranis, Antonius , Decur. 

Mediol. j. 42 
Cagnola , Quali. Magift. Ord. 

Mediol. 276* 
Cagnola , Atnbrofius , Decur. 

Mediol. j. 4? 
deCagnolis, Jo. Andreas, De- 
cur. Mediol. j. 44 
Cajeranus Antonius, Patriarcha 
Aquilej. Card inalis. 1. 111 
de Caimis , Andreas , Decur. 

Mediol j. 44 
de Caimis, Francifcus, Decur. 

Mediol. 3_ 41 
de Caimis , Gabriel , Decur. 

Mediol. j. 40 
de Caimis , Gutdetus , Decur. 

Mediol. j. 47, 
de Caimis , Joannes , Decur. Me- 
diol. j. 12 
de Caimis , Jo. Andreas , Decur. 

Mediol. 3. 41 
de Caimis , Raphael , Decur. 

Mediol. l. jo 
Caimus , Chrulophorus , Ad- 
voc Fifcalis . *. 177 



NUM. 82 

de Calchis , Aluyfius , Decur. 
Mediol. j. 41 

Calogierà, Angelus, Camaldo- 
lenfìs V. CI. j. in App. 6± 

Cahignanus, Magifter Officina 
Monet. Mediol. j. in App. <5j 

Calvi , Jacobus , Decur. Me- 
diol. 44 

Calvi , Jo. Francifcus , Magifter 
Officina Monetar. Mediol. j. 
in App. 6j 

de Cambiago, Chriftophorus , 

de Cambiago , Francifcus An- 
tonius, Datior. Judex. j. in 
App. 6*4 

de CamliTago, Stephanus, De- 
cur. Cremona . 7. 

Carobium Genua , oc Lugduni 
cum Mediolanenfe examina- 
tum. j_. 22 

Camerinum , quando ibi pri- 
mòna Moneta percuffafuerit. 
I. i8 

de Campo , Aluyiius , Decur. 
Mediol. {. 40 

de Campo, Arabrofius, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Campo , Chriftophorus , De- 
cur. Mediol. ibtd. 

de Camporgnago , Joannes , De- 
cur. Mediol. ? 25 

Campus longus invaile Aufugi . 
1. i}t 

de Canalis , Antonius, Decur. 

Mediol. j. 22 
d :_• Canari fio, Jo. Antonius, Co- 
mi Decur. {. 72 
CancelIarius,Ubertus, Poteftat 

Padua . 1. n8 
Candianus, Angelus, Phyf. Due. 

Mediol. t. 078 
Candianus , Joannes , Decur. 

Mediol. k 41 
Candianus, Petrus III. DuxVe- 

net. J. in App. 2 
Caneparii Orti cium la? cu Io x 1 1 1. 

». HI 

de Canevexiis , Aloyfius, De- 
cur. Mediol. \. 44 

de Canevcxjis , Ottorinus , De- 
cur. Mediol. 2^ 42 

du-Cangius , ejus Con Cianci no- 
polis Chrifliana. 1^ Ld 

de Canibus, Chridophorus, De- 
Z 2 cur. 
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cor. Mediol. j. 41 

de Canibus , Petrus , Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Canobio, Marcus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Canonicarii nominis origo. ». 
141 

Cantonus, Andreas, Rationat. 

gener. Mediol. ». 111 
Cantuaria, Metropoli* Angli*, 

an ibi percufli Nummi Fon- 

tif. Roman or. l \ 
de Canturio,Jo. Petrus, Decur. 

Mediol. j. 4t 
Capellus, Ambro'ius. j. 
Capellus , }o Petrus, Racion. 

Cam M jJioI Xx 177 
Capitula, prò cudendis Mone 



de Carezano , Jacobus , }. C. 

?• 74. 

de Canmate , Gulielmus , De- 
cur. Mediol. 3. 4J. 

Carinthia , quando ad Princi- 
pe Auftriacos pervenerit. 
». 

Carlenus, Moneta, ejui valor . 

deCarfis, Marcus, Decar. Me- 
diol. j. 4j 
Carli-is, Co. Jo. Rinildus, lau- 
datus. l 199 



Mediol. J. 4? 
deCattilliono, Bartholoraeus a 

Decur. Mediol. ibid. 
deCaftilliono .Branda, Decur. 

Mediol. £. 4J 
de Caftilliono.Georginus. y<S3 
deCartillio«o,Jicobinus. j_. £5jJ 
deCaftilliono, Jo:, Decur.Me- 

diof. J. 4J 
de Caitrofranco , Hieron ymns , 

Decur. Mediol L ?9. 
deCaftro S. Petri, Francifchi- 



nus, Decur. Mediol. t. 44 
Caroltis Ca'vus Imn. , ejus Lex de Ciftrono,Dir>nyfius, Decur. 
ad Monetam pertinens . \. in Mediol. j. 4» 
sfr>+. g, de Cartaneis , Ambrofiire , De- 

de Carpini* , Nicolinus , De- cur. Mediol. j_. 12 



cur. Mediol. 



tis in Civitate Papia» an. 1409. Carpanus, Carolus Maria, Judex 



Cattaneus,CamiIlus,Secr€t.Se- 
natus Mediol ». 



j. fo» 60. 0*4 
deCapitaneisPTrrus, Judex Da- 

tior. 1. in /4pf. 6± 
Capizuchius , Ray mundus , Ro- 
manus Seaator,ejus Nummus. 

Li IO 

deCaponago , Petrus , Decur. 

Mediol. ». 4j 
Capra , Gafeaz , Secr. Cancell. 

Secret. Mediol. %, %T7 
deCapris , Bartholoma*us , De- 

cur. Mediol. j. u> 
deCarate, Paulus, Decur. Me- 
diol \. 44 
de Carate ,Zaninus , Decur. 

Mediol. j> 40 
deCaravaggio, Borella. \. 54 
de Caravaggio, Bartholomsrus , 

Decur. Mediol. j. 40 
de Caravaggio , Joannes , De- 
cur. Mediol. j. 4» 
de Carbonibus , Gulielmus, De- 
cur. Cremona* . ». yf 
de Cercano, AluyfiusTDecur. 

Mediol. j. 4j 
deCarcano, Bernabos, Decur. 

Mediol. 1: 12 
de Carcano , Otto , Decur. Me- 
diol. j_. 40 
de Cardano, Julianus , D*cur. 
Mediol. j. 44 



»7S 

Datior Mediol. J.W At>P.6± Cattaneus , Jacob js , Secret. Se 



Carrarefius , Nummus Patavi 
nus, ejufque valor, u 154 
Carrarinus , Nummus Patavi- 
nus , ejufque valor. 1. %1± 
Carrarienfìum,Patavii Dominor. 

feries, & infìgnia. i* »4J 
de Caruso, Donatus , Decur. 

Mediol. }_. 40 
de Caruso . Georgius, Decur. 

Meliol. ibid. 
Cafa , Joannes , Nuntius Apo- 
ftolicus Venetiis, quid dc^ 
ei'jfd Nummi? . r. »or 
de Calate , Chriftophorut , De- 
cur. Medi 1 \. 43 
CafTonus a Turre ÌParriarcha 
Aquilejenfis, an Monetai fub 



eodem cufa? fuerint. ». irj 
deCadano, Melchior, Decur. Caula, JorUapt. J. D. Motinenf. 



natus Mediol. ibid. 
Cattaneus, Jofeph Maria, Muti- 
fieni. 1. 15; 
Cattaneus, Lucius Hieronymus, 
Cancell. Senat Mediol. »-»7? 
Cattaneus, Valerius Atte ttiA 
Cattttllinus » Aconius , Rom. 
Conful Liii & Urbis Prxfe- 
CÌuS. ibid. 
Cavalcamo? , Guido , aPatriar- 
chis Aquilejeufìbus geoerosè 
receptus. z, 162 
de Cav allis.Jacobus, Decur.Me- 
. diol 40 

deCavanago, Aloyfius, Decur. 

Mediol. %. 41 
de Cavitellis,Ca?far, Decur.Cre- 
mona? . j. 7$ 
o: Ba^ 



Mediol. J. 41 L» l3 

de Calteli mo, ]o Aloyf.,Qjja?ft. deCiUtiis, Bertolinys, Decur. 



Mag.Ord. Mediol. *l %t6 
deCaftellaziis, Zaninus. *_.£2 
de Cartellerò, Andreas, Decur. 

Mediol. j. 4j 
Caftillion*us, Jo. Anronius,eius 
opus MS. de rebus Ecclcfìa- 



Cr<.mon*. 3. 76 
de Cautiis , Francilcus , Decur. 

Cremona- . j. 7J 
de Cautiisjuliaous, Decur.Cre- 

mou?e. ibid. 
deCixamara» Antonius, Decur. 
Mediol. \ |9 



fticis Mediol. z. 4 

CaOillionzus , Philippus, Sen. de Caxanovajo: Petrus, Decur. 
Mediol. t« 174 Mediol. \. 41 

Carellii , Marci , in/igne lega- deCartillionibus, B.Epifc.Cu- deCaxate, Ambrofius, Decur. 
turo prò fabrica Ecclefis ma- manus. j. 4^ Mediol. 44 

joris Mediolani . i. 1 deCaftilliono, Alcxander,Decur. de Caxate, Andreas, Decur. Me- 

de Carenzonibus , BalthalTar , Mediol j. 4J. diol. 41 

Decur. Cremona? . j. 7j de Calhlliono, Aloyfius, Decur. deCaxata , Gafparinus , Decur. 

Me- 
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Mediol. j_ 41 
cz raxate.Jo: Antonius, Decur. 

Mediol. 3. 44 
de Oxate , Jo: , Oscar. Vlediol. 

t*id. 

«leCaxjte, Petrus, Decur.Me- 
diol. 3. 34 

deCaxate, Santinus, Decur. Me- 
diol. 3. 4£ 

de Cazaniga , Antonius , Dccur. 
Mediol. j. 40 

deCazulis, Stephanns, Decur. 
Mediol. t 41 

de la Cella, Bap ti ita, Decur.Cre- 
ir. ori 2 . 3. 76 

Cellarus, Albertus, 2. 47 j 

Ceraciutn idem , & Sciliqua , 
ejusque pondus. 1. 103 

deCerate, Angclinus, Decur. 
Mediol. 7 41 

dcCcrcnenatc , Sebaftianus, De- 
cur. Mediol. j. 19 

Cervignanus, Jo: Ambrofìus . j. 
in App. 

Charentani groffi.quar e fìc d idi. 
±m «36 

Charintiaci Nummi , quando 
Tridenti cufì . ibid, 

Chhppinus, Alexander, Abbas, 
Canonie Later. laudltau 

Cb i v at u s ,C x\ 3 r , Prob j tor Offì c. 
Monet. Mediol. j. in App. 64 

Chivatus.Cirolus, Probator Of- 
fic. Monet. Mediol. \A» App. 

Chivatut 1 Carolus Antonius , 

Probator Oflìc. Monet. Me» 

diol. 3. in App. 64 
Chivatus, Claudius» Probator 

Offic. Monet. Mediol. $. in 

Apt>. 6± 
Chtefìus, Bernardus , Càrdinalis 

Epifcopus, StPrinceps Tri- 
denti . jl *45 
Ciceonia,Jofeph, Datior. Judex. 

|. in App, 64 
de Cimiliano, Antonius, Decur. 

Mediol. J. \2 
Cinus de Pitlona a Patriarchi» 

Aquilejenfìbus benlgnè rece- 

ptus. a. t^8 
deCipellis, Jacobus, Decur.Cre- 

mone j. %6 
Ciprianus, Nicohus, Magiiìer 

Offic. Monet. Mediol. j. in 



M, ET NOMI 

App. 63 

de Ciiate , Ambrofìus , Decur. 
Mediol. j. 22 

Ciiarus, Jo: Baptirta, Magi iter 
Offic. Monet. Mediol. j. in 
App. 6j 

deCifero, Leonardus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deCifnufcolo, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 1. 12 

de Cifnufculo , Ambrofìus , De- 
cur. Mediol. t_. 4x 

de Cifnufculo, Andreas , Decur. 
Mediol. j. 40 

de Cifnuculo , Opizinus , Decur; 
Mediol. 3. jo_ 

Cittadinus, Antonius, Datiorum 
Judex Mediol. k in App. 64 

de Cittadini?, Gabriel, Decur. 
Mediol. j. 41 

de Cittadinis.Philippus, Decur. 
Mediol. ibii. 

Civatus , Antonius , Probator 
Offic. Monet. Mediol. \. in 
App. 64 

Civatus.Carolus Antonius, Pro- 
bator. ibid. 

Civitates, quando coeperint Mo- 
netam cudere ex privilegio 
Imperatorum. L. i£ 

de Cixate,Jacobus, Decur. Me- 
diol. \. 41 

Clementina fecunda de Magi- 
ftris, ibi error deTurronen- 
fibusargenteis. a. 149 

de Clericis , Galeaz, Decur. Co- 
mi, j. 21 

Clericorum exemptiones aDu- 
cibus Mediolani.quomodo ob- 
fervataj . j. {4 

deCIivio, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 41 

Clufa Xichi Caftri novi ,ubi fita , 

Clypeus, ejusufus in Nummis , 
atque in fìeillis . l. 143 

Codega, Jo: Francifcus. 3. in 
App. 63 

de Coiris , Aloyfius, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

deCoiris, B.iptifla , Phy f. & De- 
cur. Mediol. 3. 12 

de Coiris, Bartholo.nxus , De- 
cur. Mediol. 3. 4jt 

de Coiris,Daiiel,D.xur.Mediol. 



NUM. 8$ 

ibii. 

deCoiris , Francifcus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Coi ris , Joannes , Decur. Me- 
diol. \. J2 

de Coiris, Marcus, Decur. Me- 
diol. x. 41 

de Coiris,Petrus,Decur.Mediol. 
ibii. 

de Coiris, Philippus, Decur.Me- 

diol. ^ 45 
de Coliate, Ambrofìus, Decur. 

Mediol. ibid. 
de S. Columbano,Rocca,8cFor- 

tatitium. |, 70 
deComatio, Dooarus, Decur. 

Mediol. j. 45 
Comes, Francifcus , Decor. Me- 
diol. 44 
deComite,Bonifortus , Decur. 

Mediol, 1. 41 
de Comite,Criftophorus,Decur. 

Mediol. ]■ 44 
de Comite,Donatus, Decur.Me- 

diol. \. 41 
de Co :B ite, |ojj Decur.Mediok 

ibid. 

deComite, Buglerius, Decur. 

Mediol. £. 44 
Comites Goritia: Patriarchis A- 

quilejde fubjecìi . i. ijl 
Comites Tiroli Patriarchis A- 

quilejas fubjecti . ibid. 
deComitibus,Maffiolus, Decur. 

Mediol. \. 40 
de ComitibusiMarcus, Dccur. 

Mediol. J. 43 
deComitibus,Menagolus, De- 
cur. Mediol. j. 44 
Comum fub dominio Azonis 

Vicecomitis, quando. 1. 14 
Comus, Ignatius Maria, Nobilis 

Neapolitan'js . !■ tj 
deConago, Jacobus, Decur.Me- 

diol. j. 42. 
de Concoretio , Joannes , Decur. 

Mediol. 3. J2 
deConfanonenis , Jo:, Decur. 

Mediol. \. 44 
Conradus I f. Prlvilegium cu- 

denda» Moneta: Patriarchis 

Aquileienfibus concedit . 1. 

13 c. & Epifcopis Feltrenfì- 

bus . Tu «31 
Conradus, Domlnicus, Ser. Du- 
ci* 
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cis Mutinai Matheraaticus L de Cremella.Jo. Petrus, Decur. de la Crocei AogaJtinos, De- 

Medio!, j, 40 
a Cremona, Cifar , Magifter 
Oflìc. Monct. Mediofc 3. in-. 
*Tp. 6\ 

de Cremona, Joimes , Decur. 

Mediol. |. 43 
Cremonenfes iu< cudendai Mo- 



i. 76 

Conventiones inter Ducem Ve- 
netorum , & Patriarcam A- 
quilejenfem SeculoX. o_| 
Copellatus, Fabius,PrKtor Co- 
mi, x. 174 
deCoquis, Romerius, Decur. 

Comi . 3 21 
Corbecta, Gualterius , Prrror 

Laud-e. 1. 174 
deCorbetta, Jolaphat, Decur. 

Mediol. 3. 41 
Corbetta, Julius , Datior. Judex 

Mediol. j. in App. 64 
de Cor igio , A m brofi us , Decur. 

Mediol. L4f 
de Corneno, Gregorius, Decur. 

Mediol. t_. 40 
de Corneno,MaiTeus,Decur.Me- 

d!ol 3^ 4j 
Corona Spinar. DA' J.C. anno 
parata pecunia reuempu fue- 
rit . 3. in 4/>f. £ 
Coronaci Nummi , eorumvalor 

antiquus. l. i io 
de Correntibus , Protaxius , De- 
cur. Mediol. j. 40 
de Correntibus , Simon , Di cur. 

Mediol. 3. 41 
de Corfico , Donatus , Decur. 

Mediol. ibid. 
Cortellarius , Io Antonius , De- 
cur Medio! 3. 40 
Corvinus , Nicolaus , Decur. 

Mediol 1.44 
Co u , Jo. Antonius, Ration. 

Cam. Mediol %. 177 
deCottis, Innocentius, ejusla- 
ftruroentum mutui cum Ca- 
pitaneis , Se Defenforibus Li- 
oertatis Mediol. 3. 69. 
deCottis, Jo Jacobus, Decur. 

Mediol. J. 44 
Craflus , Jo. Andreas , Probator 
Otfic.Monet. Mediol. j. im- 
Ap». 64 
Cremafcus, Bartholomaeus,Ma- 
girter Otfic. Moner. Mediol. 
j. in App. 6j 
Cremafcus , Marcus, Magifter 
Offic.Monet. Mediol. 3. in_ 
App. 63 
de Cremate, Augjftinus , De- 
cur. Mediol. 3. 43 



cur. Mediol. \. 43 
de la Cruce,' Barnaba! , Decur 

Mediol. 3^ 41 
de la Cruce, Bo iif tei js, Decur. 

Mediol. ibil. 
de la Cruce , Bonif jrtus , Decur. 
Mediol. ibid. 



net.* a Frid. Llnp. obtincnt 
«•li . 

Crefcentius, Gregorius, S. R. 
Eccl. Card, ad Hungir., fic 
Dalmar. Nuncius Apoilol. 1. 
in App. u 
Cravenna Bertolinus , Decur. 

Mediol. k 41 
Cravenna , Francifcus , Decur. 

M rdiol. ibid. 
Crib llus, Bernardinus- a, 176 
Cribellus, Francifcus, Decur. 

Mediol. 3. 43 
Cribellus, Jo Stephanus.Decur. 

Mediol. ibid. V de Crivellis. 
de Crifpis , Antonius , Decur. 

Mediol. 3. 4t 
de Crifpis , rfieronymus , De- 
cur. Mediol. L 43 
de Crifpis , Michael , Decur. 

Mediol. 44 
deCrilpis, Paulus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 
de Crifpis, Petrus, Decur. Me- 
diol. ibid. 
Criftophorus, Nurrnus argen- 
tei» Atticus ( ejtjfque valoris 
comparano cum noftris . a, 
41 _ 

de Crivellis, Angelus, Decur. 

Mediol. 3. 41 
de Crivellis, Co. Bartholomxus 

Decur. Mediol j. 41 
de Crivellis, Francifcus, Decur. 

Mediol. 3^ 41. 42 
de Crivellis , Joannes , Decur. 

M' diol. 3^ 41 
dcCrivellis, Jo. Petrus , Decur. 

Mediol. 4. 44 
de Crivellis, Phìl. , Decur. Me- 
diol. j. 4^ 
de Crivellis, Com. Ugolotus , 

Decur. Mediol. 3. 41 
deCrottis, Lucas, Decur. Me- 
dio!. 3. 41 
deCrottis, Petrus, Dccur.Cre- 
u.onx . J. j6 



Petrus , Decur. 



iidem ac 



Decur. 



de la Cruce , 

Mediol. 3. 44 
Crucigeri , Nummi , 

Grollì . z. 135 
de Cumis , Joinnes , 

Mediol. 3_. 40 
Cupreji.folidi & denarii Triden- 
tini . li 14J 
de Currenribus , Simon , De- 
cur. Mediol. I. 40 
de Curte, Bened., Orator ad 

Rempub. Ven. ix 274 
de Curte , Guidotus , Decur. 

Mediol t_ 12 
de Curte, Jacobus, Decur. Co- 

m ' • h. 71 
de Curte , Martinus , Decur. 

Mediol. 3.41 
de Curte, Petrus, Decur. Me- 
diol. j. 41 
de Curte, Villanus, Decur. Me- 
diol 3. 44 
Curtius, Bmholoma»us, Phy- 

ficus Mediol. l. to 
Curtius, Francifcus tenior.ejus 
Traci ttus de Monetis. l 4 
de Cufano , Aloyfius , Decur. 

Mediol. 3. 41 
de Culano,"T5nlielraus , Decur. 

Mediol. j 43 
de Cufano « Jacobinus , Decur. 

Mediol. ibid. 
de Cufano , Nicolaus, Decur. 

Mediol. ibtd. 
Cuflos ligai , alter a Cuftode Of- 
ficina; Monetaria:. %. 107. 
deCuxano, Azinus, |. i£ 
de Cuxano, Guidetus, Decur. 

Mediol. 3. in App. 44. 
de Cuxano , Jacobus , Decur. 

Mediol. ibid. 
de Cuxano , Joannes , Decur. 

Mediol. 3. 43. 44 
de Cuxano , Laurentius , De* 
cur. Medioh 3. 45 



Da- 
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mianis, Andreinus,De- 
1— ^ cur. Medio). j\ 43 
Dandulus , Henricus , Venetia- 
rum Dux , an priraum fub eo 
Moneta: Veneta* cufas fuerint. 
l 149 

Dindulus , Joannes , ejuslnfcri- 
priopro Ducato aureo.i.174. 
2. 24^ 

Dantes Aligherius , a Patriar 
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valor . «43 
Denarii Veneti , eorcrniquc va- 
lor antiquas. l. 10% 
Denarii Veronenfes , eorumque 

valor . 254 
Denarìus aureus apudantiquos, 

ejusdivifio, & valor. : 
Denarius Longobardicusargen- 
teus a Miliarenfe Confanti- 
nopolitano parum diltans . 
8$ 

Denarius Mediolanenfts , ejus 
valor, arquearquiparatio cum 
denario Venetico. j. in App.8 



chis Aquilejenfìbi's pecaraan- Denarius Veneticusqui.ejusque 



ter receptus . a* 
Delphinonus, Carolus Domini» 
cus , MagiiterOffic. Monetar. 
Medio!. ^ in App m <Sj 
Delphinus, Daniel, S. R. E. Car- 
dinalis, StPatriarcha Aqui- 
lejenfis . 1* 139. io" 6. 175 
Denarii oli od in ufu, nunc in fo- 
la opioione , l 105 
Denarii aerei, co rum valor an- 
tiquus. u ioj 
Denarii AquiIejenfes,eorumque 



valor antiquus . in App. & 
illius sequiparatio cum dena. 
rio Mediolanenft . ibid, 
Dcfìderii Langobardoruin Re- 
gis Edicìum minime germa- 
num. t. £$ 
DerthonenfisMoneta ; quando 

primfam cu fa . ^ 53 1 
de Dexio,Petrus,Decur.Mediol. 

Dodexinus Moneta Mediolanen- 
fis . z, j. \. 60 



valor, l. 188. a. 111 quando deDominionibus ,Jacobus,De 



prìmum cufi. l 148. Vero- 

nenfi Moneta; aequiparandi . 

ibid. eorum examen in ponde- 

re, & igne. 1. 189. & 192 
Denarii ad ufu-n Curia; in Pro- 
vincia Aquilejenfì, eorumque 

valor, qui . t, 1 34 
Denarii Imperiale! . l. 235 
Denarii Luceofes, Infornati di- 

fti • 3.131, eorumque valor. 

Denarii Mediolanenfes argentei 

cum Veronenfibus Nummis 

eorum comparano vigente— 

Seculo X. l 228 
Denarii Paparini , l ia u 

Denarii Papienfes , 8t Lucen le s , Ducatus argenteus , ejosque va 

quando in chartis memorati. lor. l 17} 

1* 4. Ducatus argenteus Mcdiolanen- 

Denarii publici, quando Roma; fis, ejus valor Seculo XVI. 

diftribuebantur. l ìA XVII. %i 

Denarii Ravennates.qui. 3.127. Ducatus aureus , quando primi- 

eorum valor antiquus. 3 129. tus , Bc a quo cufus fuerit . 

&!io t . «74 

renani Tergeftini Aquilcjcnfi- Ducatus aureus habitus aliquid 

Dusasquales. a* i2j p)uris t quamFlorenus, apud 

Denarii Tridentini , eorumque ltatos . i* 157 



cur. Mediol j_ 40 
Dominionus, Hercules, Advoc. 

FiCcalis . ix 175 
Donizo, Auélor Vita; Mar hi I- 

dis , ejus Carmina . l 08 
Dotes mulierum Mediolanen- 
fium Seculo XV. qua. ». 9 
de Do vari a , Riccius . z, 179 
Drachma, Nummus Atticus , 
ejusque valoris comparatio 
cum nodris . 1* 42^ 199. 
pondus. 1, 191 
de Draghis , Nazarius , Decur. 

Medio!. j. 40 < 
de Drizzona , Baptifta , Decur. 
Cremona; . j. 76 



NUM. 84 

Ducatus aureus, ejusque valor 
Seculo XV. 1JL3.48 65. 70 

Ducatus aureus in auro , ejus 
pondus, & valor in Medio- 
lanenfì dominio a Seculo XV. 
ad XVIII. 2. 19. ìt. 207 

Ducatus aureus Bononienfìs , 
ejusque valor . a. 29 

Ducatus aureus Camerali* Me- 
diolanenfìs, ejus valor Secu- 
lo XV. z. z£ 

Ducatus aureusFlorentinus,ejus 
valor. l 271. quando pnruu m 
cufus . i- 175 

Ducatus aureus Hifpanicus, vul- 
go Doppi 1 , ejusque valor ab 
anno ijio.ad itfi j. 2. 17.27. 
ejus experimentum . 2^ 319 

Ducatus aureus nuncupac Lar. 
gbi, ejusque valor Mediola- 
no Seculo XV. a. 208 

Ducatus aureus Patavinus, ejus- 
que valor. Im 150 

Ducatus aureus, quando Medio- 
lani valore imminutus. %. 8. 
item apudTaurinenies. ibid, 

Ducatus aureus , ejusque varia 
sertimatio in Tridentina Di- 

tione . a. 24?- & fai* 
Ducatus aureus Venetus, vulgo 
Zecchino, ejusorigo. 1. iiL 
X. 27. Loi. 245. ejusque va- 
lor" 1.2?l» 281. 2. 69. 281. 

ejusdem comparano cum de- 
narìis Aquilejenfibus , atque 
FloTenis. i.i98. 2oi.ejuIdem 
valoris diverfuas.2 46. quan- 
do nomen amilent . l 275. 
l co. quo tempore a Veneta 
Reipublica culus fine Docis 
nomine. 2* if2. a quo Re- 
ge MyfìT adulteratus . \. in 
App. 15 
Ducatus aureus Joannii Dan. 
duli Ven. Ducis . 3. in App. 
1 J 

Ducatus aureus Docalis Mediol. 

ejusque valor . 4, *3i 
Ducatus imaginarius,q'ii. 1.273 
Ducatus vilis metalli, Moneta_ 

Neapol. l 
Duces Carint hiar , Patriarchis 

Aquilejenfìbus fubjeéìi. 2.171 
deDugnano, Aloyfìus, Decur. 

Mediol. j. 44 

de 
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de Degnano, Bernardus, Decur. fiir. 3. tij. quando ipfum_. Ferrarius^rancifcus . 3. in Ap$. 

Mediol. 3. 45 adminiftrandum fufeeperunt _ £4 

de Duenino, Gal par, Dee i r. Me- Kavennates Archiepiscopi . 

diou 3. 43 3. 1 1 y 

deDugnano , Jacobus, Decur. ExcemptionesClericorum,quo- 
Mediol. ibid. l molo a Ducibus Mediol. ob- 

de Dugoano,Manfredus, Decur. ^(ervat*. \. 34. 

Experi mentorum forma in Of- 
ficina Monetaria Papi* . 
Exagium folidi , quid . i. 98 



Mediol. 3. 44 
deDugnano, Raphael, Decur. 

Mediol. ibid. 
de Dugnano,Srepbanus, Dccur. 

Mediol. ibid. 
deDugnano,Zaaottus, Dccur. 
Mediol. j_. 40 

E 



det^Accii$ , Felia . i* 177 
de Fonano, Dominici) s, Decur. 
Mediol. 3. 30 



Ferto , five Forro , Nummus 
arbitraria Aquilejenfis , & 
ejus valor . l. 159. & fiff m 
121 

Fertonus , (iveFortonus, Mo- 
neta idealis.Forojulienfis . z± 

~ ili 

Feruffinus , Bartholomzus , De- 
cur. Mediol. 3j 4_t 
FerufHnus,Luchinus,Decur.Me» 

diol. 3. 44 
Feuduai an antiquitusacctpien- 

dura prò falario . l aV$ 
Feudum Canipz idem , ac Feu- 

dum Camere, l %t£ 
Feudum Coquin* quid. l. 134 



Boracenfis Civitas Angli* , de Fagnano, Maffiolus, Decur. Fiacchili*) Maria Angelus, Pr*- 



an ibi percuftì Nummi Pon 
tif Rominor. l j^j 
Eccelinus Tyrannus « quando 
Tridétinosopprcflèrh. 2- 219 
de la Ecclefia , Aloyfius , Decur. 

Mediol. 3. 
delaEcclefia, Andets, Decur. 

Mediol. 3. 35 
de la Eccle(u,Criftop!iorus, De- 
cur. Mediol. ibtJ. 
de la Ecclefia , Jo:, Decur.Me- 

diol, 1. 41 
Egno Epilcoput Trideminus . 
a, 44 

Eleéìoribus Imperti quando 
conceflumfuerit jus cudend* 
Monete, i$d 

de Elio, Ambrofìus, Decur. Me- 
diol. 3. 35. 41 

dw* Ello,Julianus7Decur.Mediol. 



Mediol. 3^ 41 
Fagnanus, JorBaptifta, Ojusftor. 

3. in App. 48 
Fagnanus Marcn io, ]acobus, Pa- 
trie. Mediol. l. ti 
Faleriug,VitaIis,Venetiar. Dux . 

3. in App. 4. 
Familiarum inugnia SeculoXIV. 



fecìus Bibliothec* Claflenfis . 
!• 128 

de Ficanis , Petrus , Comi De- 
cur. 3.7* " 
de Fideiibus , Francifcus , De- 
cur. Mediol. 1. 42, 
de Fidelibus , Petrus , Decur. 

Mediol. 3 40 
de Figera, Guido, j. $7 



de Faflatis, Petrus, Decur. Me- de Figino , Je. Cnftophorus , 

diol. 3^ 42 Decur. Mediol. 3. 44 
deFavafu7cms,Zambonus,ejus d e Figino, Jo Francifcus, De- 
opus MS. l 140 cur. Mediol. ibid. 
Feltrenfes Epifcopi , quando jus de Figine , Lanzalottus , Decur. 
cudend* Moneta» , & a quo Mediol. 3^ 40 
obtinuerint. %. rj-t deFilippis, Arabrofius, 3^ yj 
Ferraria . ibi jus obfignand* de Filippi», Jacobinus, tdtdT 
Moneta;, quando concerti) m. de Filippi» , Leonolus, ibid. 
l & de Filippis , Mafìetus , ibid. 
de Ferrariis , Antonius , Decur. Firmianorum Familia , quando 
Medio!. 3. 35 ' 1 



Dominis de Metz fucceffe- 
rit . i* 24J 
Fife ile (alari um quale fuerit Me- 
diol. f*culo XV. &XVII. * 
g. 22 

Flavius , Anthemius , Imper., 
ejus Nummus. 3. mi 



V 32 

Epifcopi Itali* , atque Abbates , de Ferrariis.Diamantus, Decur. 

quando jus condend* Mone- Mediol. 3. 41 

tae (ibi vindicarint. u 42 deFerrariis, Jacobus , Decur. 

Epifcopi Tergenti™ Patriarchis Mediol. \. 43 

Aquilejenfibus fubjecìi.i 123^ de Ferrariis, Jo:, Decur. Mediol. 

Erbilti, Petrus, Ord. Pradic. rei 3. 4$ 

Monetari* deditus J l. 178. de Ferrariis, Jo: Antonius, D> Flavius Glycerius Imper., ejus 

a. 46 cur. Mediol. 3. 42 Nummus . 3. 101 

E re minni inMantua Ci vitate^ deFerrariis , Marcus , Decur. de Flilco, Cardinal*, ficRaven. 

habitantes . l 223 Mediol. ibid. n* Arcbiepifcopus , quando 

Eva, Rofa BaronilTa de Buffa . deFerrariis,Petrus Joannes,De- jus cudead* Monet* recupe- 

2, 244 cur.Cremon*. 3. 7j5 raverit. 3. 119 

deEugublo, Cofta, Decur. Me- Ferrarinus, Moneta qu*, ejus- Flifcus,Thomas, ^in App. n 

diol. 3^ 44 que valor . liu Floravantus , Abbas Benedici» 

Exarcbatus Itali* , quando de- Ferrarius Bernardina. £. vj& laudacus. l. i 
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de Flore, Gabriel, Decur. Me- 
diol. j. 40 

Florali argentei abElefroribus 
Palatini* cufi. l 157., Se a 
quo Principe pri<num ibid. 
G'tlien appellati ibid. corum 
valor lio iicrnui in Germa- 
nia. xn 

Floreai aurei , eorum Origo , 
atqueHiftoria . i. 6$ ^ 167. 
168. , a quibus Italia? Princi- 
pibus cuft . 1. 96., eorum-. 
valor Seculo XIII. ». m. 

ini ni.Sec.xiv. £ xv. 

t, a. 19. io. eorum pondus . 
a. <L j. ij. j6. ^7° 
Se comparino cum Moneta 
Aquilcjenfì. l. i$6 

Fioroni aurei , Se Ducati aurei 
art idem fuerint . 1. 12 

Fioroni Coni uales, eorum valor 
antiquus. l ■ 09 

Floreni aurei Alemania?, vulgo 
Ungaro , eorum deferiptio . 
t, 17J eorum valor antiquus 
8c pratfens . a, 157 ic8 

Fioroni aurei Fiorentini , quan- 
do primìi ti culi . 5. 330 
eorum val«.r. l ijq 

Floreni aurei ad imitationem_ 
Florentinorum ubi , Si a qui- 
bus cufi . 1 170 

Floreni aurei Forojulicnfes, eo- 
rum comparjtio cum Due ito 
Veneto, eoruinque valor, i 
16*9- , & cum Floreno Fio- 
rentino . %s 170 quantis Mar- 
chis conltabat md, 9 eorum 
vari at io ibid. 

Floreni aurei Gallici , in quo d ti- 
ferà nr a Floreno Fiorentino. 

a. usa 

Floreni aurei Jannuenfcs, quan- 
do primìi m cu fi . j. 11^ eo- 
rum valor ab anno 1400. ad 
1681. ibid. Scu, a Spinoli* 

Cufi. J, 108 

Floreni aurei elicli Lombardi , 

eorum valor, j. £1 
Floreni Cimerà; Mediol. eorum- 

que valor . jl z&i 
Floreni aurei Marchion. Mon- 

ti sferrati. ^ l£8 
Floreni aurei Papalini , eorum- 

que valor Seculo XV. i* 48 
^Ppeni. P. III. 



M, ET NOMI 

Floreni aurei » & Floreni Rne- 
nenfes idem , ac Ducati au- 
rei in valore , Se pondsre . 
*» «Zi ty7i iSi* ad fimilito- 
dinem Fiorenti norum abElc- 
cìonb. Palatini* ad Rhenum 
cufi. ix 257 

Floreni Joannis XXII. Pont.M. 

Floreni Trevi renfes . l 96" 
de Florentia, Gabriel , Senator. 

deFlorentia,Jo:Auguftinus,De- 

cur. Mediol. l 44 
de Florentia, Paganus, Decur. 

Mediol ibid. 
Fiorentini Gibellini in Foroju- 

lienfì Provincia recepti.z.i68 
Fiorentini literis clariflìmi in— 

Fedeli i mijori Utinenfi an- 

tiqoitus depili . 1 itfg 
Foderum , quid apud antiquos . 
tjo 

de Follar is, Ambrofius, Decur. 
Cremona, j. jl 

de Foliatis, Petrus, Decur. Cre- 
mona, ibid. 

Folleres, fìve Folles, Nummi 
Greci, eorum valor, l 1 19 

Folpertus, Gualterellus, Pote- 
ftas Comi . j. 7_i 

deFondulis, Joannes , Decur. 
Creinone, j. 21 

Fongus, Criftophorus, ditelli- 
nus Papi*, i» 178 

de Fontana , Jicobus , Decur. 
Comi . j. 21 

de Fontana , Stephanus , Decur. 
Comi. ibid. 

de Fontanella , Auguftinus, De- 
cur. Comi. ibid. 

Fontani ne, Andreas, ejusDif- 
fertatio de linguis Orientai. 
I* 1 

Fontaninius, Julius, ubi nota- 

tus . 1m 175» *54 

de Foppa , Auguftinus , Decur. 
Mediol. %. 4J 

Forojulienfis Marchio, an etiam 
Verona; Dominus . 1, oj 

Forojulienfis Provincia,quando 
fub DominiumVenetum tran- 
rit. I.H4» *• }}7' e ; oscon- 
finia. ts. 9?. fub"Dominium 
Henrici Ducis Ba varia: tranf- 



NUM. S5 

lata. 3L o_t. inde ad Coira- 
dum Othonis filium. ibid. prò- 
indeque ad Adilbertum Ca- 
rinthi-eDucem . 

Foro S*mpronii Urbs,qjo pre» 
tio vendita . 1^ A 

de la FolTa , Bufrachius , Decur. 
Cremona;, jl 

ds Follino , Simon , Decur. Me- 
diol. J. 4J 

FolTanustBemardinus, Magiftec 
Offic. Monet. Mediol. \. in 

de Fodato , J o: , Decur . Mediol. 
?• 41 

de la Frafchada, Jacobinus . |. 
12 

Fratres de Pagnotta Ora. S Be- 
nedicci, ubi Roma* Domici 
li u m baberent . l utH 

Frìdericus II. Imp. ipfius Mo- 
neta ex Corto , ejus^u valor. 

Fridericus Auftriat DuxTriden- 
ti Dominus . x_ 144 

Fridericus IV. vtorivia; Dux : , 
quando Monet un cuderc 
coeperit . 4. %$6 

Frifacum, vel Freifacum , Ci- 
rinthiasCivitas, ibi olim Offi- 
cina Monetaria, l 154 

Frixachenenfes Nummi , Se Fre- 
xachenenfes.velFrixerii idem 
ac denarii Aquilejenies, eo- 
rumdem valor, u 151. 17}. 
174- »ai. iidem, ac Fo- 
rojulienfes non ideales , fed 

Cufi . L. 19*. Z. 12^ 

Frixianus , Marcus , Decur. Me- 
diol. j. 44 

Frota, rrancefchinus . J. J2 

Frota , Georgius . tbtd. 

Frota , Joannolus . ibid. 

Frota, Niger. ibid. 

Frota, Tomaxius . ibid. 

deFrotis, Petroninus. ibid. 

de Fumagallo,Martinus, Decur. 
Mediol. j. 40 

de Furmento , Angerinus , De- 
cur. Comi £. 72 



de/^ Abelleriis, AugufHnus, 
VJ Decur. Comi . j. 71 
A » de 



Digitized by Google 



INDEX GENERA 

dcGaffofiij,Criftophorus, De- ftellanusPiceleonij. 178 

deGariboldis , Crirtophorus . 1, 
27* 

deGariboldis, Frater, Decur. 

Mediol. 3. 4j 
deGariboldis, Paulus, Decur. 

Medio!, t. 42 
Gariboldus,Jo:An<ireas, Dectif. 
Mediai. ^ 42 



cur Mediol f. tf£ 
Galeardus, Paulus, Canonicus 
Brixien. V. CI. u £2 

Galeatius Vicecomes Mediolani 
Dux, quando Fatavi! pocuus. 
li 148 

Galla Placidia Imperatrix , ejus 
Nummi . j_. ino 



dcGallarate, Andreas, Decur. Gafhldus.Honoratus.JudexDa 



Mediol. j. 41 
de Gallarate, Antonius , Decur. 

Mediol. 3_. 43 
deGallarate , Bartholomseus , 

Decur. Mediol. $« 40 
de Gallarate , Blafius , Decur. 

Mediol. 3. 43 
deGallarate,Francifcus, Decur. 

Mediol. 3^ fio 
de Gallarata,Jo:, Decur.M<?diol. 

I 11 

do Cì allaracc , Marcus , Decur. 

Mediol. j. 42 
de Gallarate,Petruj, Decur. Me- 
dio), itti. 



tior. j. in Ap\>, 64 
Gartus, Antonius, V.C!, l l2 
de Gazero,Martinus,Decur.Co- 

mi. 1. 21 
de Gaziis , Jo: Antonius , Decur. 

Mediol. $. 41 
G emona Urbs Ducatus Foro- 
julienfìs , ibi Florenrini pluri- 
mi faflionisGibellin* Secu- 
lo XIII recepri. i* 1^2 
Gennaro , Jo: Francifcus , Judex 

Datior. i; in App. 6j 
Gentilottus, Jo.Benedidìui.Tri- 
dentinus Epifcopus, CcPrin- 
ceps. 2- 134 



de Gallarate, Protaxius, Decur. Genti* Turriane Genealogia. 



.CaroluM.fo ^PP *4 



Mediol 
Gallarinus. 

Galli : , Lanzellouuì, Judex Da- 
tior. tbui. 
deGallianis,Gallianus, Decur. 

Mediol. ». 44 
de Gjlliate,Baptitla, Decur.Me- 

dìol. ikid. 
deGailinis, Antonius, Decur. 

Mediol. j. iy 
de G illims , Vmcemius , Decur. 

Mediol. 3^ 40 
deGarabaloitis , Jo: Antonius , 

Decur Mediol. ibii. 
deGanabaloitis,Nicolaus, De- 
cur. Mediol. j. 40 
Garampiui, Joleph , ejus Liber . 
£. in App. 63 



L. 1B1 

Genua,quandojuscudend* Mo- 

nerec obtinuerit. l 67 
Genuini , Moneta Januenfìs , 
ejusque experimentutn . 2-. 

G*orgius de Liechretlein Epi- 
fcopus Trid/ntinus . 1. 244 
Gerardus Ravenn* Archiepilc. 
an Alexandro III. adhaeferit. 
li ìli 

Genrdtis Fpifcopw? Patavini», 
quando floroerit. 1 ny. 140 
Gerbertus Ravenna» Archiepilc. 
eidem jus cudendx Moneta? 
a Gregorio V. donatum . 1.17 
de Gerenzano,Jo:Pctrus,Decur. 
Medio!, 3^ 40 

deGarbagnate , Jo: Philippus, Ghebhardui Fpifcopus Triden- 
Decur. Mediol. \. 43 t inus Henrico V. Imp. carus , 

de Garbavate, Ambroitus, De- & alecretis . 1* 234 

cur. Mediol. £. 44 deGhiliis, Ambrofius, Decur. 

Garellms, Eque»Pius Nicolaus Mediol. J, 41 

Archiater Caroli VI. Imper. de Ghiliis,Criftophorus, Decur. 
1. 34 Mediol. ibU. 

Garganus, Ferdinandus, Ora- Ghilinus,Camillus, Secret. Du- 
tor ad Ducem Ferrariae . 2* calisadlmperatorem . 2-274 
174 deGhiringhellis,Bertus,Decur. 
Garganus, Petrus Antonius, Ca- Mediol. 3^ 41 



L I S 

deGhifuIplm, Aloyfìus, Decur. 

Mediol. \. 41 
de Ghifulphis,Jo:Petrus, Decur. 

Mediol. ibid. 
de Gtapanis, Jo:, Decur.Medìol. 

Gibuinus Pripofitus S.Georgii 
in Palatio Mediol. 2- 

deGiera,Amhrofìus,Decur.Me- 
diol. ^ 40 

Gilbertus Archiepifc. Ravenna; 
primus , cui juscudend» Mo- 
neta; donatum futt . ^ x_ldL 
didìus etiam Gerbertus , £l 
Herbertus.poftea Silveftcr li. 
Pont. Max. ibid. 

Gilo de Caporiaco Ecclefìaf A- 
quilejenfìsArchidiaconus elc- 
cìus Patriarcha a Capitulo , 
fed a Pontifice rcjecìus . 1* 
tu 

Ginannius, Petrus Paulus, Caflì- 
oenfìs Abbas,V.CI. laudatus . 

de Giochi), Criflophoru», De- 
cur. Mediol. j. 4J 
de Giochis.Michael, Decur.Me- 

diol. i; 44 
de Giocarlo, Donatus, Decur. 

Mediol. ibid. 
Giudicianus , Jo: Baptifta . j. in 

A"[>. 37 
deGlixiate,Guarnerius, Decur. 

Mediol. \_ 41 
deG!u(Tiano, Marcus, Decur. 

Mediol. j. 44 
deGluxiano, Jacobus , Decur. 

Mediol. j_ 12 
GoHaftus , ejus Cathal. rei 
Monetaria:, l il notarus 
ibìà. 

de Gorgonzola, Francifcus, De- 
cur. Mediol. j. 40 
Gorietta, Vincentius . 3^ in *4pp. 
^4 

de Goriis , Bartnolomaeus , De- 
cur. Mediol. 3. 43 
Goritise Comitu m, atcjuc Tiroli, 
necnon Ducum Carinthia? no- 
mina in Nummis Aquilejenfi- 
bus . l» 209 
de Gradi, Aloyfius , Decur. Me. 

diol. 1. 4j 
deGradi, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3^ 44 

de 
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H e Gradi , Lanzalottos , Decur. Groflus Ponrtócius , ejusque va- 

Mediol. t. 41 
Grandi , AbbasGuido, ejus epi- 

Mola de Pande&is . a, ioj 
de Graodibus «Thomas» Decar. 

Cremona;, j. j6 
de Granelli*. Francifcus, Decar. 

Cremona;, j. 7^ 
deGraflìs, Antonius, Decur.Me- 

diol. 3. 4j 
de Grafi», Bernardus, Decur. 

Mediol. ibid. 
deGraflìs, Francifcus, Decar. 

Mediol. ^ 4 1 
de Grafi», Jo: Antonius, Decur. 
Mediol. j. 39 



86 



lor . 1* 173 
Groflus a folidis II. Mediol. eo- 
rum valor intrinfecus. 1.179. 
%Zx. 3^45. 5_r 
Groflus Meranenfis Crucigerus, 
& Crocifero* appellatus . z, 
15J. quomodo fculpius , ibi 1. 
Groflus Tridentinus , idem & 
Charencanus ,fìveCharentia- 
cus Nummus. 1.1 3 6*. ejusque 
valor. 1.135.116. a^S. quan- 
do a Patavinis approbatus . z. 

Groflus Turonenfts , pondus 
e j us , & valor . 4. 14 



H 



de Graflìs , Laurentius , Decur. Groflus Venetus , ejus valor , & 



MedioL 3. 4j 
de Graffia , Marcus , Decur. Me- 

Mediol. j. 40 
de Graflìs , Thomaxius , Decur. 

Mediol. j. 4j 
G raflus.jfo;, Col ledi, gen. z, 171 
GregoriiV epiftola ad Gerber- 
tura Ravenna? Archiepifcop. 
prò Moneta cudenda abobje- 



qualicas . u 197. 198. 173. 
1. 14 

Groflus Venetus , alias Matapa- 

nus. Im 47. 1. in App. it 
Groflus Venetus, ejus valor Pa- 

tavii SeculoXIll. 133 
Groflus Veronenfis , ejus valor 
Secolo XIII. Si XIV. iji 
Gruteri , Infcriptiones . 1, 1 



«Slionibus CI. Muratorìi de- deGuafchis, Bertolinus. 1. 01 



<enfa . j. 112. uJL Se « 19 
Eleclores S. R. Imperii inìh. 
tuit. 2» 22 
de Grezis , Bartholomacus , De- 
cur. Comi . k $6. 71 
Grimaldus, Jacobus, ejus Opus 

adhuc ineditum. ». 109 
Grimoaldus.Princeps Beneven- 

tanus, ejus Nummus. 1. 1 
Grimoaldus III. Beneventanor. 
Dux. 133. ejusoccilìo. 1.83 



Guaftuccius,Gabriel,Monachus 

Camaldulenfis. 3. o5 
Guazzus, \ù\\mi.\ L mApp.^ 
Guichenonius, Samuel, notatus . 

de Guioldis,Bartholomaeus,De> 

cur. Mediol. 3^ 43 
de Guioldis, Laurentius, Decur. 

Mediol. ibid. 
de Guioldis, Petrus, Decur Me- 
diol. j. 44 



Grimoaldus, Forojulienfìs Mar- Guelphus Nummus, qui. 3.119 



chio. ii 91 
de GropelIo.Gafparinus, Decur. 

Mediol. 3. 4? • 
Grotfetti, Moneta Veneta cjus- 
que valor. 1. 301 
Groflonus argenteus Moneta-, 
Mediolan. ejusque valor. i* 

Ti *ÙL *79- L 19: fiQ 
Groflus , ejus valor antiquus. 

Groflus iraaginarius, qui . 1.173 
Groflus, leu Bofogninus, Mone- 



Guillizzonus,Jo;Antonius.3. in 

slpp. 64 
Guinzanus, Carolus, Magifter 
Offic. Monet. Mediol . j. in 
App. 6jt 
Gulden,~idem ac Florenus au- 
reus in Germania ile appella- 
tus. 2t 157 
Gulielmus, Montisferrati Mar- 
chio. 3. J4 
Gu ndefr ed u's,"M agi (ter Moneta; 



Ticini, t_» 19 

ta Bononienfis^ejus valor, fic Gufpertus , Marcus Antonius. 
pondus. l 187 l± *75 

G oflus Januenfìs, ej-.isque va- Gufpertus, Stephanus, Secret. 
Ifif Seculo XV. 17 Scnat. Mediol.iM. 

<4ppcnJ. P. III. 



HAbititiones in quatuor ge- 
nera di vifa?,medio, & fub 
medioevo, earumque deno- 
minationes . 1» iji 
Henricus III. jus cudends Mo- 
neta; Bernardo Eptfcopo Pa- 
tavino concedi c. 1.113. i.m. 
& Vicentinis Epìfcopis , ac 
Ducibus . ibid. 
Henricus IV. jus cudends Mo- 
nete Miloni Epifcopo Patavi- 
no concedit. i, 131 
Henricus Bavarus Forojulien- 
fem Proviociam obtinet. 1. 
9* 

Henriois Conradi filius,qaando 
fucceflbr in Imperio, t 97 

Henricus EpilcopusClugicnìis . 
Li 14° 

Henricus II. Epifcopos Trideo- 

tinus. z. 144 
de Herba, Jacobus, Decur. Co- 
mi, j. 71 
deHerba , Jo: Antonius , Decur. 

Comi . ibid. 
de Hermenzonibus , Simoninus, 

Decur. Cremona; . 3.7? 
Hichefius, ejus Thef. vet. lingu. 

Orieotalium. l \ 
Hildeprandus , quando confor- 

tem Regni datus fueritLuit* 

prando Regi . i* 101 
HildericusRex , ejus Nummi. 

HinÉruI Marcbiones,eor. origo, 
& genealogia. 1, 

Holflenius,Lucas, notatus. wAt 

deHomate, Arabrofius. \_(& 

de Homate , Dionyflus , Decur. 
diol. j. <jo 

de Homate, Petrus, Decur. Me- 
diol. j. 41. 44 

d e Hom^re, Stephanus, Decur. 
Mediol. j. 39 

de Homodeis, Jo: Antonius, De- 
cur. Mediol. !• 41 

de Homodeis, Thomas , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Homodeis, Signorolus, De- 
cur. Mediol. }. 40 

Honorìalmperatrix, ejus Num- 
mus, quando cufus. i_. ip_i 
A a 2 de 



de HorumbelIis,Francifcus,De- 

etir. Mediol. \. 4; 
Hofpitale Mediolini Malefani 

vocatum. t± 12 
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Mediol. £.41 Decur. Mediol. r 44 

de Jujoldis, Criftophorus , De- de Landriano, Bernabovui ,Dev 



cur. Mediol. ibid. 
Juliani , Chroaic Forojulienfe . 



Ij 171 
de S. JuTi; 



luno , Bartholomzus , 
Comi Decur. j/ 7% 
Julius Majoranus , Imperator , 

ejus Nammus. \. 101 
Julius Nepos imperator , ejus 
Nummus. j. i#z 
Ildibaldus Rei, Verona* elecW, Juftini minoris Imp.' Nummus 

fic a quibus . 84 quando perculTus . 1, 1 

de lmbercdo,Jo: Antonia* , De- Juitiniani lmp. Monogramma . 

cur. Mediol. 3. 40 im 
Imperatoria imaginestamOrien- Juftinianus Imper. , ejus Num- 



ÌAnuenfes, eorum Moneta^, 
quaado primam cufa. t.t|o. 
leges od ipfa-n emanata, ?. 17 



iis, quamOccidentis femper 
in Nummis cudebantur . t. 8t 
Imperiali! , Moneta Mediolan. 
ejusque valor intriafecus. 1.4. 
180 . ejus forma . j. 5 
delraperialibus, Jo: Antoni us , 

Decur. Mediol. j. 44 
de 1 n caxat e, J acobus.Dcc u r . M e- 

diol. V 40 
Innocentii 111. Ponr. Max. affo- 
llino Petro IV. Aragonunu» 



mt . 1 . 16 

Juftitia quid 



«. 107 
W. |. 77 

L 



cur. Mediol. 
de Landriano , CrTRophorus , 

Decur. Mediol. ibid. 
de Landriano «Daniel, *. *79 
de Landriano , Dionifius , De- 
cur. MedioL 1. 4* 
de Landriano, FranoTcus, De- 
cur. Mediol. !• 41 
de Landriano , Galaffius , Decur. 

Mediol. |.4| 
de Landriano ^Joannes, Decur. 

Mediol. ibid. 
de Landriano, Petrus, j. J± 
Laodrianus , Bartholomaeus , 
Secret. Sen. Mediol. 1**75 
Lanfranus ,Jo: Antonius, i, 176 
Langus, Quali. Mag. Extraord. 

de Lantheri» , Co: Jo: Gafpar , 
li 166 



LAibacenfìs Civit. (LoWjhj) deLatuada, Jo: Antonius, Dc- 
ibi Offic. Monetar. Ducuta 



Goritic. x. 176 
de Lambertengis Bai thafTar, Co- 
mi Decur. j. 7% 



Regi prò juramenro de Mo- de La ubertengis , Srephaout , 



neta cudenda. %. 196. ejuf. 
dem Decretum de jullo valo- 
re Monetarum fervando • t± 

154- & US , .. 

Infcriptio Jo: Danduli prò Du- 
cato aureo. 1. 174 

de Introppis,Damianus, Decur. 
Mediol. v |o 

de I n vie ut is , Aloyfius, Decur. 
Medio!, ibid. 

delnzago, Ambrofius. \. $7 

de Inzago, A n toni us, Decur. Me- 
diol. L* 15 

]oachinus,FrancifcusMaria,].C. 

*- SI 

Joannes de Moravia Patriarchi 



Comi Decur. ibid. 
de Lampugnanis, Antonius, De- 
cur. MedioL j. jo 
de Lampugnano , Francifcus , 

Decur. Mediol. \. 41 
de Lampugnano, Jo: Andreas, 

Decur: Mediol. f. 41 
de Lampugnano,Paulotus,The- 
faurarius tempore libemtis 
Communis Mediol. j. 70 
de Lampugnano , Petrus Anto- 
nius, Decur. Mediol. j. 41 
er, De- 



de Lampugnano, Profpe 

cur MedioL j. 19 
de Lampugnano , Vincentius , 
Decur. Meniot. ibid. 
Aquilejenfis , quando ,& ubi Lampugnanus, Francifcus. 1. 
occifus. l ll5 «74 
Iperperi , Moneta Turcica . i> Lanavegta,Jo: Andreas, Decur. 

169. t, in App. l Mediol. j. 44 

lreneus à Cruce , ejus hiftoriaw de Lanciapanicis, Criftophorus , 

Civit. Tergerti . 1 . 1 <o_ Decur MedioL ibid. 

de lfnardis, jo: BrelTanus, Co- de Landriano, Antonius, Decur. Legnanus, Jo: Dominicus, Of. 

mi Decur. g. 71. Mediol. 1. 41 ficin. Monetar. Mediol. Prav 

Judicianus , Titus , Secret. Sen. de Landriano, TAuguftinus, De- pofìtus. j. in Art, \\ 

Mediol. «77 cur. Mediol. ibid. Leo V. Pont. Max. jus cudende 

de Judicibus, Antonius , Dacur. de Landriano , Banholomxus , Monetas ArcliiepifcopK Ka« 

ven- 



cur. MedioL ] . 44 
de Laude, Galeaz, Decur. Me- 
dioL ] . 41 
de Laude , Joannes , Decur. Me- 
diol. !• 41 
de Laude, Laurentius, Decur. 

Cremona: . j. 76 
de Laude, Petrus, Decur. Me- 
dioL j. 4j 
de Larilla, Gafpar, Decur. Me- 
diol. ^ 40 
de Lavizanis , Joannes , Comi 

Decur. j. 7_t 
de Lavizariis rjoannes, Decnr 

Mediol. j. 40 
de Lavizariis , Petrus , Decur. 

Comi . j. rt 
deLaynate, Arobrofìus. j. $ T 
de La 7. ara, Comes Joannes l'a- 
tavi nus . i_l 24 
Leges conrra Fabricatores adul- 
terine Moneta», l tu 
Leges Januenfium fuper Mone. 

tis. j. 12 
de Legnano, Antonius. \. d3 
de Legnano, Criftophorus , De- 
cur. Mediol. 7 . 40 
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venne reftituit. l- 115 

Leo Ifauricus, quando A ria the- 
mire plexus . j. ijj 

Leo Ravenna Archiepifcopus , 
quando Exarchus renuntiatus 
fuerit. iW. 

de Leonardis Leonardus . \. in 
App. 64 

Leonini verfus quare fic dicci . 
1. *8<5 

Leopoldi Ducis A u il rie, ficTy. 
rolis Cornitis , ejufque Filii 
Diplomata favore Hominum 
dePergina. x. 1^7 Ejufdem 
Mandata m de Moneti* Tri* 
deminia, ffll 

de Lepori bus, Luchinut ,Decur. 
Mediol. j. 

de Leucho , Chnftophorus , De- 
cur. Mediol. \. ^5 

de Leucho, Francifcus, Decur. 
Mediol. j. 40 

de Leuco , Jo: Jacob., Rationat. 
Cam. x, xjy 

Le ventina Vallis a Philippe» Ma- 
ria Viceeomite Helvetlis tra- 
dira, Se quo pretto, x. S 

de Lexmo, Symon , Decur. Me- 
diol. j. 12 

Lineila , Nummut antiquus , 
ejufque valoris cum noftris 
comparar io. 4, 41 

de Liberia • Seirpronius , Judex 
Datior. li in App. 64 

Libertaria Venete origo. 1+ 141 

Libra antiqua Imperulis, ejus 
cum moderna comparano . 
x. 11 

Libra antiqua a pud Romano? 
ejufque comparano cum no- 
ftris. 2^ 4 1 

Libra antiqua Sabaudienfis,ejuf- 
que valor, a. 199 

Libra Aquilejenfìs , ejufque va- 
lor. L tifa 

Libra argenti , ejus valor anti- 
quus. 1. 10A io£ 

Libra argenti de Anglia , ejus 
valor, l. 109 

Libra argenti cìcAragonia, ejus 
valor antiquus . wd. 

Libra, auri quando in Chartis 
memorata ■ l. d 

Libra aurea non in Moneta, fed 
io pondere, quando in Italia 



M , R T NOMI 

in ufu fuerit in contra&ibus . 

Libra auri , ejus valor incoo- 

ftans. Lt 104 
Libra auri , ejus valor antiquus . 

a. 105 

Libra aurea Gallica , ejufque* 
valor ofque ad finem Seculi 
XIII. 88 

Libra Bononienfis parva ejuf- 
que comparano cum Turo- 
nenfìbos argentei* . %. 149 

Libra Ferrari no rum qua? . j. 
H4 

Libra Forojulienftì , ejufque va- 
lor, z, iti 

Libra Imperialis quanti forec . 
I. \%x 

Libra parva Imperialis quid dif- 
ferat a Libra magna, 141 
Libra Lucenfis , quando inftitu- 

ta. a, *j que j. \\\ 
Libra Meranenfìs , ejus valor . 
1. 155 cum Veneti» compa- 
rata, z* 138 
Libra Papienfis ejus valor. x± 4 
Libra Ravennas qua;. j. 117 
Libra Ravignanorum qu* . j. 
118 

Libra Regii Lepidi , quando 

cufa. Xa 51 
Libra Romana, ejufque pondus . 

a, 194 

Libra au»ra Veneta , ejufque— 
valor, x. 48 

Libra parva Veneta , ejufque 
origo. j. in App. % 

Libre Veneta» antiqua*, earum- 
que valor. l. 184. cum mo- 
derni! comparai us . x. 159 

Libra? Venete , vulgò de Picco- 
Zi, earumque valor antiquus, 
& no v us. X. ÓQ 

Libre parve, & magne in Tri- 
dentina Ditione, que. a. 141. 
earumque valor. 1. x^x 

Libre Italie», varia illarumde- 
nominatio. x. fj 

Libre Pipino.Gallice,que. 1 48 

Libre Provifinorum, fìve Pro vi- 
fienfium Senatus,que . L jlj 

Libre Teniolorum Mediola- 
nenfium, que , earumque va- 
lor, x» J 

Libre Veronenfcs, earumqut- 



NUM. «7 

fpeeies,& valor. sV fjg. cuna 
Meranenfibus comparatio.fi. 
itera cum Marcha Veronenfi. 
1 157. 8c cum Venetis. 114^. 
quando incaepte . %. 50 

de Li le a t e , Dominicus , Decur. 
Medio!. j. 12 

de Lifcate, Gabriel , Decur. Me- 
dioL ibid. 

de Littis , Donar u 5 , Decur. Me* 
diol. J. 4J 

de Littis , Franci leus , Decur. 
Mediol. ibid, 

de Li 1 tis, Guai te ri ut, Decur. Me- 
diol. j. 41 

de Lom at io , Galeottu 9 , Decur. 
Mediol. j. 41 

deLomatio, Petrus Antoniua , 
Decur. Mediol. \. j£ 

Lombardi aurei, iidem,ac Fio- 
reni aurei Mediol., eorum va- 
lor. \. di 

de Lomeno, Bart holomacus, De- 
cur Mediol. \. 41 

de Lomeno, Philippus, Decur. 
Mediol. 1. 42 

de Longeno , Damianus, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Longeno, Lantelmolus . ?. rg 

de Longeno, Petrus, Decur. Me- 
diol. !» 4J 

Lo t ho, Moneta, ejus valor, li io 

Luca, quando juscudende Mo- 
nete obtinueric . l. \t. ta 

Luca , ibi tanthm , Se in III. 
aliis Civic. jus erac cudend* 
Monete, l iA 

Lucenfes libre Seculo X I . acXI l. 
que. l %tt 

Lucenfis pecunia, quàm antiqua. 

Li I02 

de Luci no, Aloyfius, Decur Me- 
diol. 7_i 

de Lucino, Francifcus Bernardi- 
nus. j. in App. u 

de Lucino, ]ox ± Decur. Comi. 



de Li 



.ucino , Jo: Aloyfius , Decur. 
Comi. ibid. 
de Lucino, Nicol au s, Decur.Co- 
mi . ibid. 

de Lucino, Richard us , Decur. 
Comi. ibid. 

Luci nus , A ntonius , Datior. Ju- 
dex . £. in App. 04 

La- 
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Lue rum Monetarium Patriar- Mediol. j. 4j 
chis Aquilejenfibusobventum Magnus, Andreas, ejusDecre- 
quid . 1.18.194. & fvqq. 1 97. tuoi de Marcello Moneta Ve- 
lo j. 107 neta. l 185 
Ludovici Germani» Regis Di- deMainoldis, Jo: Petrus , De- 

ploma dubiuoi . l. 42 cur. Cremona;, j. 26 

S. Ludovicus Francorum Rex , de Mala Scottis, AmSro r ìus,De- 



quantum pecunia folrere— 
coaftus fuerit prò ejut libe- 
ratione e minibus Bar baro- 
runa . lil&St]»! 
Ludovicus Pius Imp. ejus facies 

in Nummis Romanis. l z 
Ludovicus Hungaria» , ^Bohe- 
mi* Rex, ejus No. ti nus. 3^40 
Ludovicus Bava ria; Ujux, Tri- 

denti Dominus. i. *44 . 
Ludovicus , Mantuz Marchio . 

de Lupis , Bertolinus , Decur. 
Cremons . j. 75 

Luponis Patriarchi Aquilrjen- 
uspaóta cum PetroCandiano 
Venetiarum Duce. ì, oj 



cur. Mediol. j. *2 
Malachinus, ejus valor, u tog. 
£k un. 

de <Maltraverfis,8ernardus.Epi- 
feopus Patavinus, ejusNum- 
mus dubius. l 219 

de Maltraverfis , Hi?ronymus, 
Prolator (vulgò ?iT%iatore) 



ejus valor. i± \\i 

Manftonaticum , quidapud An- 
tìquos. 1» 150 

deMantegatiis, Biptiitintis, De- 
cur. Mediol. ?• 41 

deMantegatiis,Si non, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Minrellas, Antonius, Collefh 

gen ». «77 
Mantefìnus Moneta, ej as valor 



1. i°9_ 

deMantua , Andreas , Decur. 

Mediol. j. 42 
Manuelatus, Nummus Grascus , 
ac Byzantius . 1. vjt 
Offic. Mo'aec.°MedioÌ. j. in Minzagora.Gamiuus.JudexDa- 
App. 45 tior. !• i« 64 

Maltraverforum Paravi norum , Maozonus, Dominicus , ejus Li- 
Genealogia . u 141 ber , 1 1 il ice editus , del tener 
de Mtlumbra,]acobus , Decur. Conti doppj. u «03 

Mediol. j. 43 Marabitius auri , Moneta, ejus 



M 



^hacuna, Ambrofìus . 3. 

Machacuna , Joanninus . ibii. 
de Machaxolis, Gabriel, Decur. 

Mediol. li 40 
de Machaxolis , Petrus , Decur. 

Mediol. t. 44 
de Ma 1 1 is , Bare holomxus , De- 
cur. Cremona. 3. 21 
de Midiis, Francefchinust De- MancufTì auri, 8c argenti, li 14. 



de Malumbris, Jo: Baprift a , De- 
cur Cremona;, j. jl 
deManariis, ]oannes , Decur. 

Cremona;, j. j6_ 
Mancius, Philippus, Vir erudi- 

tus 2. 134 
Mancofus folidus , Moneta Gal- 
lica. 3 in App. 1 
Mancufa, Nummus antiquus , 
ejus compararlo cum Mone- 
tis variarum Provinciarum . 
1 70. ejus pondus . ibid. ejus 
valor, ihii. 



valor. 1* iQ9; & tJXi 
Marabotinus , feu Marabatri. 
nus , Nummus , ejus valor . 
1, %\$. 1, ])t. |. IJ* 
Marabotinus argenti , ejos va- 
lor. 1* 109 
Marabotinus aoreus Anfufìnu* 

qui . l> 1 10 
Marbellius , Petrus , Secr. Cali- 
celi, i. 117 
Marcel! us , Moneta Veneta^, 
ejufque pondus, 8c valor. 1* 
485. jot 



cur. Mediol. 3. 41 
deMadiis, ]m Petrus, Decur. 

Cremona:. j_. 76, 
Maddius, ]o: Francifcus. 3. in 

Madrutius Cardinalis . Cnfto- 



Minfredus de Cordonico Tri- 
dento st» Veronenfi Reipubli- 
ca» tradir . i* 141 
de M ingi irotis,Augu(linus,De- 
cur. Mediol. 3. 32 
phorus , Mediol. Gubernator. de Maniaco , Nicolaus Jacobus . 
in App. ì6 l. 
Maff jus Marchio, Scipio V. CI. t e M iniaco,Va!vafonus, Auétor 
L.8d hifioria; adirne inedita; Pa- 

deMigirtris,Petrus,Decur.Me- iriarcharuro Aquilejenlium . 

diol. j. 44 l. «il 

deMagnago, Gabriel, Decur. de la Manna, David, Dccur.Cre- 

Mediol. j. 43 mona?. 3.7^ 

de Magnago , Luchinus , Decur. de la M anna, Petrus, Phyf.Duc. 

Mediol. 3_. 40 i. 178 

de Magni s, Jo: Antonius , Decur. Man far ut u s de Alba , Nummus 



Mancufus Moneta , quando Ve- Marena Aquilejenfìs, Nummus 
netiis expendebatur \ jn App. arbitrarius .ejufque valor. t~ 

LI I 57, & ftqq. t ejUS poodus . 

Marcha argenti, ejus valor an- 
tiquus . l. io£ Seculo XIII. 

Marcha argenti Mediolanenlif > 

ejufque valor, x, 4 
Marchi auri , ejus valor anti- 
quus. l 109. Item a Seculo 
XII ad XV. 101 «03 
Marcha aurea, & argenta, ejuf- 
que valor apud V eoetos . a* 

Marcha Comit. Goritix qux , 

ejufque valor . i* 122 
Marcha Forojulienfis, ejufque 

valor. iu. 1x4. lift. & ix9 
Marcha Librarum quafi Mater. 
1* 242 

Mar- 
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Marcha Meranenfis , ejufque va- 
lor, ti ijy 

Marchi Romana, ejufque pon- 
dus. ». 70 

Marena TriHentina , ejufque_ 
valor. v 141 

Marcha Veronenfis , ejufque^ 
valor. 2 m? 

Marcha ad ufum Curia , qtiae 
io Provincia Aquilejenfi . 
ito, ejufque valor* a» |jj 

deMarchixiis,He£tor, Decur. 
Mediol. j. 40 

Marchus prò pondero, cqualis 
tam io Offic. Monetaria Me- 
diol., quam in Communi de- 
fiderabatur . 47. 4J? 

Marchus Aquilejenfis quid . i* 
iAl ejus pondus. u 18$ 

Marchus Bononienfìs , ejui pon- 
dus. L. I97 

Marchus Cremonenrfs, ejurque 
pondus. a* 104 

Marchui Mediofanen , ejufque 
pondus . 1 194 

Marchus Turchi*, quid dittar 
in pnndrre à Marco Commu- 
ni* Mediol. j. 48 

de Mamnis JojPetrus , Decur. 
Cremona; . j. 

deMarianis, Zanirius, Decur. 
Cremona», j 7j$ 

deMartnìs , Bartholomseus , De- 
cur. Comi . j_ 21 

de Marinis , Marinolus , Decur. 
Comi. i^'d. 

de Marinonibus , Bjptifla, De- 
cur. Mediol. ». 44 

Marinoni» . Ambrouus, Decur. 
Mediol. ibil. 

Marinonus , Dominicus , Decur. 
Mediol, j. 41 

de Marliano , Trnbrofius , De- 
cur. Mediol. j. 41 

Maritami , Antonius, Magifter 
Intrarar. ordinariar. vjj?. 12 

de Marliano, Antonius , Decur. 
Medio!, j. 41 

de Marliano, Damianus , Decur. 
Mediol. j. 4j 

de Marliano , Gabriel , Decur. 
Mediol. \. 40 

de Marliano .Georgius, Decur. 
Mediol. j. 15 

de Marliano , Joannes , Decur. 



M, ET NOMI 

Mediol. ibii. 
de Marliano, lo: Francifcus,De» 

cur. Mediol. \ . 4J 
de Marliano , Manolus , Prcpo- 

fitus Operarior. Zecche Me- 
diol. j. J2 
de Marliano, Melchior, Decur. 

Mediol. j. 19 
Marfìlietus de Carraria Patavii 

Princeps. l. x6\ 
Marfìlii Carrarìenrfs annulos , 

ejufque deferìptio. ?.. %6j 
de Martìliis, Francifcus , Decur. 

Mediol. j. 4j 
Martcr, Locus ubi olim Urbi 

Aufugi . a« t»t. Marmoreum 

Monumentum ibi repertum . 

de Martignonibus.Jo: Antonius, 

Decur. Mediol. t. 41 
Martinengus , Co: JoiBrixien. 
17 

Martinonus , Hieron. , Pracfes 

Magiftr. Ord. 276. «78 
Marufios , Julius Csefar . {• Uu 

App. 64 
Mafìnus,Capitaneus. 1,178 
MafTametinum , Moneta , ejus 

valor, l 1 10 
Mailamittus de Alba, Moneta , 

ejufque valor, j. 1 ttf 
Malfarà , Jo: Petrus , Probator 

Offic Monetaria* Mediol. j. 

MafTarratius atiri, Moneta, ejus 

valor, l 109 
MafTara , Francifcus, Probator . 

3. in App. 64 
Mal [bnenius , Joannes , Sena t or . 

*• *74 

deMatiis , Francifcus , Comi 
Decur. 3. 71 

deMatiis, Nicolaus, Comi De- 
cur. ibid. 

Mattapanes , feu Mattapanus , 
Moneta Veneta. 1. 300. ejuf- 
que valor . l tot. 300. ap- 
pellata etiam Grofjì . t. 47» 
1. in App. ul. & a quo 
condita ibid. ejus mutatio . 

L. 101 

Mauri, Chriflophori, Venetiar. 

Ducis, Inlcriptio. L. *8o 
deMayno, Andriottus, Decur. 

Mediol. j. 41 



NUM. 8S 

del Mayno , Gafpar . i» 178 
de Mayno , joannes , Decur. Me- 
diol. j. 41 
del Mayno, Lmcellotus . j. 45 
Maynotdus , Odi avi us , j. ««-. 
£4 

Maynus Traulas Antonius . j. 

in ///>p. jj 
Mazochius , Alexius Syrama 

chus, Canomcus Capuanus. 

1, i* 

de Meoa , Arobrofius . j. J2 
de Meda.Joannes, Decur. Co mi . 

L Z* 

Meda , Jo: Auguftinos . j. in 

App. 54 
de Meda , Felix , Decur. Medi ol . 

?44 

de Meda , Petftis , Decur. Me- 
diol ibid. 

deMedicis, Bizinus. j. J2 

de Medici* , Criftophorus , De- 
cur. Mediol. i_. 12 

de Medici?, Jo Antonius . l 177 

Medicus,Dionyftus, Decur. Me- 
diol j. 40 

MedioUnenfes denariì argentei 
ad Epifcopum Hergomenfem 
remiflìSeculoX. 1 218. eo- 
rum comparano cura Num- 
mis Veronenfìbus. ibid. 

Mediolanenfes jure condenda: 
Moneta* a Frid Llmp. priva- 
ti, i.ij. illis rcititutum . ihi !. 

Mediolanenfes, quantum aPhi- 
lippo Maria Vicccomite one- 
ribus vexati. L l8 

Mediolanenfìs Metropolis digni- 
tas. t. ul. 

MediolanenfisCivitatis, Se Co- 
mitatus proventus Joanni Ga- 
leatio Vicecomiti inmenfes, 
quantum pendebatur. 1*2 

Mediolanum ibi jus cudendx 
Moneti- a Carolo Magno con» 
ceflum , nec ne . f* j« 

Mediolanum, &Mediolanicum 
antiquitus vocatum . t. 12 

Mediolanum , ibi tantum , & 
in III. aliisCivit. jus erat eli- 
dendo* Moneta*. . t. iS 

Mega-Jupanus , hoc eft Magnus 

Dux . j. in App. lo! 
Meinhardus II. Tyrolis , & Go- 
riti» Comes, quando Triden- 

tum 
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tum occupavent 
138 

de "Mdiis , BartholotncBus , De- 

cur. Cremona; . j. 75 
de Meliis , Joannes , Dccur. Cre- 

moni . j. 23_ 
Meloquinus , Moneta , qua; 

L 12Q 

de Meltio , Beltraminus, Dccur. 

Mediol. j_ 40 
de Meltio, Joannes, Decur. Me- 
diol. 1 il 
de Meltio jStephanus , Decur. 

Mediol. t. 4J 
de Meltio de Seregnio, Crifto- 

phorus , Decur.Mediol. j. 43 
Memmus » Andreas, Patricius 

Venetus . j. »» -^P» 1 
Memoriale Communis Venetis 

Liber MS. j_. in App. 4 
de Menclotiis , Criitophorus , 

Decur. Mediol. *. 4j 
de Menclotiis, Michael, Decur. 

Mediol. j. 44 
Menfura menfurans , quid fit . 

V zz 

Meranenfes Nummi , quando 
Tridentum inlati . 2. 236'. 
& 2t8 

Meranenfc Officina Numma- 
ria, quando finem habuerit, 
Jk quo translata. 1. 256". & 

M.rancnfium Monetarum ini- 
tium, & finis . x. 2^4 

M^rania , quando ibi primum 
cufa fuerit Moneta . a y6" 

Meraniorum Ducum feries.rij^. 

Meranus UrbsTyroIi, ibi Offi- 
cina Monetaria. 1_L U6 

de Merate, Jacobus, Decur. Me- 
diol \. 12 

de Merate , Tibaldinus . «. jz 

de Merengariis,Baptirta,Decur. 
Mediol. j.42 

Merengarius, Carolus, Decur. 
Mediol. j. 42 

de Merono, Dominicus , Decur. 
Mediol 3^ 4J 

de Meroxiis , Bernardinus , De- 
cur. Mediol. j. 

de Meroxiis de Vi mercato, Ho- 
nofrius , Decur. Mediol. ibid. 
Metellus Numidicus , ejus di- 
cium . Zx 122 
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2, 236. & de Metaris, Nicolinus, Decur. Modus exiftimandi aurut» 



Cremona; . j. 26 
de Metz Domini , quando ex- 

tincli. 1-44J 
Mezzininus, Nunnuil Venetus 
antiquus, ejusque vj|or.i.i75 
Michelarua , feu Michahtum , 
aut Michaxtita,N T unrausGra;- 
cus. l. 115 
Michelatus , Nummus aureus 
Grarcorum . %± i6g. idem ac 
Byzantius, %. 172 
de Migliavacca, Petrus. \. $4 
Miliarenfìs Nummus Conllanti- 
nopolitanus , ejusq/e valor 
cum Romanis comparano . 
2, 84 

Milichinus , feu Malochinus , 

eiusque valor. 3^ r^j 
Milindrinus, ejus valor. 2.3)2 
deMilio,Baptilta, Decur. Me* 

diol. j. 22 
Milo.Epifcop. Patavinus, quan- 
do jus cudenda; Moneta; ac- 
quifiverit, & a quo. 2, 211 
Mini,Nuraraus Atticus,ejusque 
valoris comparatib cum no- 
ftris. ix 4t 
Mina, ejusquepondus. 2. 193 
Mirabilia , Jacobinus . 3. J2 
Mirabilia , Joanninus . ifoi. 
Mirabilia, Ottorolus. ibid. 
de Mirabiliis, Crirtophorus, De- 
cur. Mediol. 3_. 42 
de Mirabiliis,Jo:,Decur.Mediol. 

de Mtrabiliis,Simon,Decur. .Me- 
dio!, ibid. 
Miffàlia, Antonius, Decur. Me- 
diol. 3_. 40 
de M iflalia, De natus,Dccu r. Me- 
diol. ibid. 
Mifferonus, Hieronymus, Judex 

Datior. j_. in App. 6± 
Mladenus,Tyrannus Dalmati». 

3. in App. 2_i 
Mocenigus, Thomas , ejusdi- 
cium de Ducato aureo Ve- 
neto . i_» 176 
Modoétia , ibi longa Annona; 

caritas . 1. 6. 
de Modoétia', ]acobus, Decur. 

Mediol. l 42 
de Modoétia, Jo: Antonius , De- 
cur. Mediol. ibid. 



argentum in Monella . 119? 
deMolteno, Petrus, Decur. Me- 
diol. {. 4j 
de Mollino, Philippus. 3_. Q*2 
Moltinus, Laurentius . j_. 6& 
Molus, Paulus Antonius, Magi- 
Iter Offic. Monct. Mediol. j. 
in App. ($j 
Moneta , ejus natura ,.&origo. 
% 17. 141. ejusque ethimolo- 
gia. a» 191 abantiquis nuo- 
modo appellata fuerit. ibid. 
Moneta , apud Grarcos , qua; . 

1. 118 

Moneta , eiufdem in Italia vari a- 
tiones, & quando . lijjj 14. 

2. 94 juxtaBudeum. 3. 30. 
ipiiuivariis in locis viciffitu- 
dines . t 247. quaothm Po- 
polis infenfa; . ibid. item va- 
riatio io ea cudenda . 1. 196 

Moneta ex Corto Frid. II. Imp. 
2. 330. an Metilaai cufa . 1. 
22. ut . 
Moneta aurea tantum modo ha- 
bere dieta in (e realemcom- 
munem menluram menfuran- 
tem . j. 22 
Moneta aurea , & argentea * 
ejusintrinfecaexiftimatio. 2. 
105. modus eatndetn cuden< 
di. ti 19 ó" alterationes ejuf- 
dem,quomodo producantur. 
j. ul dr /f^f. antiquus ejus 
valor. 2. 332. ejufdeminfta- 
bilitatiscaula. t.i 32 2. 147. 
ipfius valor intriniecus, & cx- 
trinfecus , quomododividen- 
dus. 2 200. valor eiufdem, 
an fu augendus , aut minu* 
endus. j. 84. 
Moneta inferioris valoris cauta 
belli Polonici . j. 2i va ^ oc 
ejufd.aScc.jloXI.adXVHI. 

1. l6. 2QI. 212. 215 

Moneta parva , ejus quantitas 
alterationem conferì ad va- 
lorero Moneta; auri , & ar- 
genti . z_. 383. }. d 
Moneta , ejus pretium non eflè 
augendum . 2. 373. & fiff' 
Moneta, de eius pondere , & 
valore juftiffimo , quid fen- 
feriot antiqui . z. 355 

Mone- 
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faggi uni in igne. I. 165 6c 
aliaplura.a 106. 107. quo- 
modo ut 1 1 ! s Patriarchìi fuerir. 
1 105. quando pejor in ar- 
gento e va ferri. 1 iod. 107. 
ejua variatio 10 pondere , 8c 



Aquilejeoiibus comparano 
» 181 

Monete Patavii recepì» Secu- 

lo XIII- 1. *j» 
Monete falle Patavine , Lcx 
prò eifdem . 1. 137. a 38 



RERUM, ET NOMINUM. 89 

Moneta Anglo Saxonica , que. origo, & abufu* ». 141 exteri» . ». 405. fr ftqq. 

1 118 Monete Ferrarienfea, earum va» Monete argentee Parmenfea ad 

Moneta Amalphitana . 1. )6 lor, Scpondus. 1. 60 valorem, & pondo* Philippi 

Moneta Aquilejenfis , quando Monete Fiorentine omnesFlo- Mediol. equiparate, a. 40*. 

primùmeufa. i.iStf.a 78. ao reni vocale * 1 63 403. ftqq. 

nomen Anfparii Auguri, aut Monete Forojulienfc* , que. Monete Patavine , & Cafra- 

Ardaburii filii proferat s 80. I. 174 rienfes . a. 180. earumque- 

ipfins valor, & pondus tare in Monete Gallice antique inFo- valor . a. 181. earum cura* 
auro, quatn in argento, & rojulieofi Provincia effoffe . 
Iiga. 1. 187 a. 10j.de ipla t 87 

Monete Gallice , earum pon- 
dus, & valor antiquus «39 
Monete Goritie , que , & ca 

rum valor, t. 151 

Monete ]anuenies , quando pri- Monete Perù fine, carilo* valor 

mbm cute. 3 10 3. 129 

valore. 1 151. 195- ». 118. Monete Januentes varie argen- Monete Ravennate* , quan- 

soonulla de valore incerto 1. tee Se cu lo XV. a 17 do primbmeufe. 3 91 9*- 

Monete ideales tam Anglie , ni. earum iniiium , ot fi- 

quam Gallie , que . * 48 nis. 3 91 91 ear. valor an- 

Monete Imperatorum Grarco- tiquus 3. 119 

rum cum Veneta compara- Monete Regum Myfìe firoile» 

ti», a. 171 Veneti* . 3. in App. 15 

Monete Italica; fub Imperalo- Monete Regum Servic limile* 

n bus Berengario, aliisque . GrofTis Veneti* . ». 167 

a. 91 Monete Romane num Senatui, 

Monete LocenfisUrbis fub Lan- aut Principibus aflìgnande . 
gobardis Regibus cufe. 1.3 1. 
earumque valor antiquus . a. 
187 



109 ejus fini* % 117. cur 
taagna , & parva nuncupat a . 
1 149. 150 tjufdem equipa- 
rano cum Floreni* , aut Du- 
cati* aurei», a 151 155.154. 
» 78 135 1P7 
Moneta Attonis orni tifi» Ma- 
iddi* proavi , i. 98 ejus com- 
pararlo cum Veneta. 1. 191 
Moneta Bo onienfìs de Pepulis 
ejus valor. 1 5$. idem anti- 
quus a. 187 



Moneta Brixi e fis antiquitu* du- Monete Mantuane, quando pri- 



plcx. 1. 190 
Monna Efculana , que . 3 119 
Moneta Imperiali* antiqua , ejut 

valor. 1. t»3 
Monete Ci mitum Goritie , ea- 
rumque valor. * 177 
Monete Comitum Tiroli . ». 

175 ea'umque valor . a 176* 
Monete cuderde jus quibus 

concedere fptétet . a «31 
Monete Derthonenfc* , earum* 

que valor. « 331. 331 
Monete Ducum Campamele, 
t. i*4 

Monete Ducum Cari n chi e . a. 
«71 

Monete temporibu» Erulorum , 
ScGothorurn, que. a 80 

Monete extere tam auree,quam 
argentee , earumque valor 
Scoili* XV. XVI. XVII. a. 
a*. 34 

Monete extere in Patriarcha- 
CU AquilcjenG , 
Appevd. P. ///. 



mbm cuie 1. 69 



a. 184 earum valor, atque 
variatio . a 347. ipfarura-* 
aucìio tempore Reipublice 
Romane , & 
a. 147 . 



Monete Marchionale* ,que . 3. Monete Romane , 8c Neapo- 

litane,quantbm interfediipa- 
res. .». 347 
Monete antique Tarvifii co- 
le . ». 94 
Monete Tergeftine, quetn cur- 
fum habuerint in Ditionc~ 



119 

Monete Mediolanenfe* ideales . 
a 197 

Monete Medìolanenfes , quando 
primbm cufe . 1. ai. ». 195. 
earumque varii generis va- 



lor intrìnlecu* , atque extrio- Forojulienfi . a. 173 
fecus per (ecula digeftus . a. Monete antiqua Tridentine , 
18. 34 *o8. «15 Stato* 3. quomodo ioferipce. a. 
in s,pj>. 44 45 46. 48. 49. varia earumdem appellano . 

ab Archiepilco » «45. viciilitudioes , & fi- 
ni* . ». 143 
Monete Turcice, earumque— 

valer. ». 333 
Monete varie ad Veneto» per- 
tinente* . ». 16*5 
Monere Venete auree ad for- 
mare illarum Imper. Greco- 
rum, quando cufe. ». 171 
Monete venete» quando pri- 
mitus cufe . »- 141 3- ,w - 
Avf. 1. . quando line Duci* 
B b 



50. 53. 55. ai 
pis quando cufe . » 13*. 
quando diminute . *. 7. ea- 
rum variatio in pondere, & 
menfura . ». «4 & 38 

Monete parvas auree Medio 
lanenfes . a 50 

Monete Medìolanenfes, vulgo 
Teflmi , quando cufe , ea- 
rumque valor . 1. 194 

Monete Parmenfes auree , ea- 
rumdem equiparano cum- 
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I. }0I. ». 145 de Morexinis , Jacobus , Decur. Nicolet'us, Marcu? Antonius * 
parve Veneta?. |. 177. Mediol. 3. 40 Patricius Forojolienfis , ejus 
earumq. valor ». ijj Morexinus , Gabriel , Decur. Cod. MS. 1. 174 
Moneta; antiqua? Veronenfes , Mediol. 3. 39 de Nigris, Ambrofius , Decur. 
earumque valor. 4. 6*5 & 99 Morexinus, Joiones. 3. 69 Mediol 3. 41 
cura Aquile jenftbus co rapa- Morexinus , Philippus . 3. de Nigris , Bartholomseus , De- 
rate. 4. 99 App 31 cur. Mediol. ib-.d. 
Monete parve Veronenfes. ». Morgengab Domi ra matutinura de Nigris, Sillanus, Decur. Me- 

49 Spon/i in premium ablate diol 3 43 

Monete Veronenfes legem prò Virginitatis inConcubitu nu- de Niguarda, Nicolaus, Decur. 

cudendis Monetis Aquilejen* pitali . 4. 140 Mediai. 3. 42 

fibus dabant. 1. 414 Moronus , Aloyfius, Decur. 

Monete parvule Veronenfes in Mediol. 3. 41 

Officina Monetar. Aquilejen- Moronus, Berninus, Decur. Me- Nocetus , Antonius , Judex Da- 
ti cufe. 1. 164 diol. 3. 40 ttor. Mediol. 3. in App. 64 
Mon-te Volterranenfes, que. Moronus. Joannes , Epifc. Mu- deNovaria , Joannes , Decur. 

1. 89 fine. 4 478 Mediol 3. 43 

Monete Utinenfcs , earumque Moronus , Joannes , Decur. Me- de Novate , Ambrofius , Decur. 



Nobilis, Moneta aurea Anglica» 
ejusque valor. 4. 47 



valor, 4 99 
Monetarie Officine , quando 
transf rebantur in Paiatia_, 
ruralia Regum Frane e . 4. 
86 

de Monct iriis , Aloyfius , Decur. 

Mediol. 3. 40 
d c Monetariis , Baptifta , Decur. 

Mediol. ibid. 
de Monetariis , Galeaz , Decur. 

Mediol. tbid. 
Moti ttriorum Privilegia . 3-. 6% 
Moq 'tiruTi pondus , methodus 
ad id proband uni. 1. 191 



diol. 3. 45 Mediol 3. 40 

Moronus , Marcus , Comi De- de Novate, Joannolus. 3^ $7 

cur. 3. 72 
Morofinus , Albertinus , Pote- 
ftas Conftantinopolis . 3. in 
App. s 

deMugiafca, Antonius , Comi 

Decur. 3. 7» 
deMugiafca , Nicolaus , Comi 

Decur. 3. 7* 
de Multis denariiis , Andreas , 

Decur. Cremona. 3, 73 
deMuralro, Cnftophorus, De- 
enr Comi .3 7» 



Mon r ignorius , Co: Antonius , Mulellius, Jo: Fnncifcus, Ar- 

chipresby ter Verone lauda- 
tus .i3.fr *l bi. 
de Muflis , Jo: Antonius , Decur. 

Cremone 3 y6 
Mutina , quo te. r. pi re jure fi- 
gnandi pecuniam fruì caepe- 
rit . 1 7* 
de Muzano , J icoboi , Decur. 
Mediol 3 44 



Patricius Fonliv. 1. 66 
de Monte , Auguftinus , Cancell. 
». 177 

de Monte . Princivallus , Secret. 
Senatus » 174 

de Montebrcto , Boninus , De- 
cur. Mediol 3 41 

de Montebreto , Petrus , Decur. 
Mediol. ibid. 



de Montiliono, Joannes, Decur. Myfia,feu Ralcia, Servi* pars 
Mediol 3 40 

de Montiliono, Vincentius, De- 
cur Mediol 3. 39 

Monumentum antiquum in loco 
appellato Marter anno 1745. 
repertura. » 433 

de Morexinis , Baptifta , Decur. 
Mediol 3. 39 

de Morexinis , tìartholomeus , 
Decur. Mediol. ibtl. 

de Morexinis, Benedidtus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 



Orientalis. 3. in App. 1 j 

N 

NArfetis obitus , quando . 
3. no 

Neeraania Gens , ejus ortus , 
& genealogia 3. in App.if 

Negronus LudovicusJudexDa- 
tior. Mediol. 3 in App. 63 

Nicolaus, Philippus. ». 179 



de Novate , Thomas , 

Mediol. 3. 39 
Novinus , Moneta Januenfis , 

ejusque valor . ». 47 
Nummi Anglicani . 1. 5. & 6 
Nummi arbitrari! Aquilejenfes , 
eorumq; valor. 1. IJ9-& 187 
Nummi Attici cum noftrts com- 
parati. ». 41 
Nummi falfi Patavini, qui, oc 

Lex de Mfariis . I. *37 
Nummi Follare* , feu Folles , 
qui . 1 . 1 1 8. Gruteri Intcriptio 
de ei Idem . ibid. altera Mura- 
tori ini. 1. 119 
Nutrirai Gothorum. 1. 16 
Nummi Hungarici ad typunu 
Venetor. cufi. 3 in App.xt 
Nummi incerti. 1 97 
Nummi Langobardici, quando, 
& a quo primbmeufi. 4.8». 
eorum divifio. ». 84 
Nummi S Ludovici Francorum 
Regis , quanthra in venera- 
tone fint . 1. 91 
Nummi medii evi , quantum 
ad hiftoriam pertineant eve- 
nerit. ibid. 
Nummi Pontificum in A nglia-. 

percu(H,8cquadecaula. 1.? 
Nummi Regum Myfie adinftar 
Venetorum , quando primùm 
cufi. 3 in App. 16. qua de 
caufa. ibid. 17 
Nummi Regum Rafcie,quaodo 

ad 
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adinftarVenetor.cufi. 3. in 
App. 16 

Nummi percuffi Decreto Sena- 

cusRom. 1. 9 
Nummi Tergeftini, ubi cude- 

barttur. 1. $,6 
Nummi Turonenfes . qui . 1 94 
Nummi Veneti ad Gcscorum-. 

rnorem cufi. 1.502. quare. 

ibid. 

Nummi Veneti , vulgò Grojp , 
eorumdtm valor Patavii Si- 
culo XIII. 1 255 

Nummi Vcronenles , & Veneti , 
Patavii cufi Scculo XI. & XII. 
1. *»7 

Nummorum antiquorum arfii- 
matio. 1 109. ipforum pon- 
dus, & valor. 2. 14. & 47 

Nummorum Patavinorum pri- 
ma mencio . 1 . 221 

Nummus Brixienfis explicatas. 
1. 289 

Nummus Venetus iocertus. 1. 
286 

o 

OBolus Nummus A tticui au- 
reus, cjus valor. 1. 109. 
ipfius comparat io cum uottns 

2 40 

ejuspondus. 2. 19) oc 530 
deOdefcalchis , NicoUus, De- 

cur. Coiai. 3. 72 
Odcfcalchus, Eutitius, Decur. 

Comi . ibid. 
Odoacris Erulorum Rcgis, an 

nullus Numus fuperfit . ». 80 
deOddonibus,Critlophorus,De- 

cur. Mediol. ?. 43 
Officina Monetaria Aquilejeafis, 

qua;, & ubi . a. 100 
Officina Monetaria Mediolanen- 

fis, modus cudendae Monetai 

in eadem. 2. 196* 
Officina Monetaria Meraneofìs , 

quo translata. 2. 2f<J 
Officina Monetaria Ravenna; 

tempore Gothorum Regum. 

3 108. reftituta a Cardinali 
Alberonio. 3. 121 

Officina Monetaria Tirolcnfìs, 
ubi fica. 1. 176 
Apptnd. P. ///. 



M, ET NOMI 

OfficinxMonetaria; primas.que. 

3. 91. & 92 
Officina; Monetarie in Palatiis 

ruralibus Regum Francia; . 

2. 86 

Officina; Monetaria; cuftos.ejus- 
que offici um , acque Itipen- 
dium. 2.105. Cultos alter , 
& Cultos ligat. 2. 107 

deOfFredis , jacobus , Decur. 
Cremona?, 3. y6 

deOldanis , Donatus , Decur. 
Mediol. ). 43 

Oldanus , Nicolaus , Secret. Se- 
natus Mediol. 2. 277 

Oldericus, Patavii Epifcopus . 
3 im App. 3 

deOldinis, Ziliolus, Magifter 
Intratar. extraordinariarunu 
Mediol. 3. 56 

Oldinus, Tydcus, Practor Me- 
diol. 2. 274 

de Oldoynis , Hec*tor, Decur. 
Cremona; . 3. 75 

de Oldoynis , Joannes , Decur. 
Cremona;. 3. 75 

deOlgiate, Jacobus. 3. 39 

de Olivo, Leonardus , Decur. 
Cremona;. 3 7$ 

Olrici Archiepifcopi Mediolan. 
inftitutio prò celebratone^ 
Milla?, òcOfficii in Gomme- 
morationemDerunóìor.2 39 

OIvrandinus, idem ac Horatius 
in diminutivo. 2 250 

de Olzate, Thomas, Decur. Co- 
mi. 3. 72 

de Olzmate, Paulus, Decur.Co- 
mi. ibid. 

Ongarus, Dominicus, Seminari! 
Patriarchalis Aquilejenl.Pra;- 
feéìus. 1. irtó 

Oppizzonus, Jo: Angelus . 2 274 

de Opreno,Andreas,Decur. Me- 
diol. 3. 42 

de Orcho , Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. 72 

Ordines de Monetis Mediola- 
nenf. ab anno 1720. ad 1728. 

Ordo celebrandi Miflam,aliasq. 
cseremonias proanima Olrici 
Archiepifc. Mediolan , & ho- 
n oraria folvendaMetropolit. 
Capitulo .2. 39. aliisque. ibid. 



N U M. 90 

Orefmus, ejus dicium de muta 

tione Monetarum . 1. 220 
O ri eolus, Ocho, Ragofìi Guber- 

nator. 2. 16*7 
de Ofcafalibus , Bertolottus , 

Decur. Cremona;. 3. 75 
Ofelia, Moneta Veneta, t. 49. 

278 

deOfnago , Atoytìus , Decur. 
Mediol 3. 44 

de Ofn igo, Ambrofius , Decur. 
Mediol. 3. 59 

de OfTona , jo: , unus ex Capi- 
tardi , 8e Defenforibus liber- 
tatis Cómunis Mediol- 5. 69 

Ottini argentei, Moneta Papien- 
fis, ejusque valor . 3. 64 

Otto Magnus, quando Italia; po- 
titus. 2. 91 

Ottolena, Moneta Medi ola ne ti- 
fi*. 1. 22 

deOxiis, Araldus, Decur. Me- 
diol 3. 41 

deOzano, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 



de la p Adella ,T.baldus , De- 
IT cor. Med ol. 3. 39 

dePado , A U yfius , Decur. Me- 
diol 3. 42 

de Pado , A m broli us , Decur. 
Mediol. ibid, 

dePado.Hcétor, Decur.Mcdiol. 
ibid. 

Paduar Potertas, ejus faiarium 
de anno 1275. 1. 219 

de Padulla , Petrus, Cattri Porta; 
Jovis Prefecìus. |. in App. 

de Paganis Bartholomcus, De- 
cur. Mediol. 3. 36 

de Paganis , Benedicìus , Decur. 
ediol. 3. 44 

de Pagnanis, Antonius , Decur. 

Mediol. 3. 40 
de Pagnanis, Baptifta, Decur. 

Mediol. 3. 39 
de Pagnanis, Lazarus, Decur. 

Mediol. 3. 40 
Paganus , Jot Jacobus , Magifter 

Offic. Monet. Mediol. 3. tn 

App. 6*3 

Bb» Pa- 
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Pagano* a Turre IV. Aquile» earumqueexperimentum. ». 

jenfis Patriareha. i. 181. 308. 31». 518. & 31» 

de Paladini s , Joannes, Decur. Participatius,Urfus,feu Urfonus 

Mediol. 3. 39 Venet. Duh. 3. in ^pp. t 

Palatius in Faftis Docalibus no- de Pafquali bus, Georgius , De- 
tatus. 3. in App. 7 cor. Mediol. 3. 44 



Mediol. j. 41 
Pecchius , Aloyfius, JudexDa- 

fior. Mediol. 1. in App. 64 
Pedemons » Jo: Baptifta , Magi- 
fter Offic Monet. Mediol 3. 
in App. 6% 



de Palatio,Antonius,Decur.Me- Pafqualigo.Dominicus.Venetus de Pegiis , Baptifh , Decur. Me- 



diol. 3. 44 
Palma, Comes Ludovicus . 1 90 
de Palude, Ant Maria. ». 279 
de Pameliis, Fraocifcus , Decur. 

Mediol. 3. 41 
Pancoruus,Crtftophorus , ]udex 
Datior. Mediol. 3. in App. 6 4 
de Pandulphis, Francifcus , De- 
cur. Mediol. t. 41 
de Paneviois , Galeaz , Decur. 

Cremona; . % . 75 
Panigarola , Celar, Sindicus 

Mediol. 3. in App. 64 
de Panigarola, Francifcus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Panigarolis , Bonifacio*, De- 
cur. Mediol. ibid. 
Panfa, Francifcus, J.C.Amal- 

phitanus. 1. 36 
Pannizonus, Dominicus, Can- 
cell Senatus Mediol » vjì 
Papebrochius , noratus . 1. 168 
dePapafabis.ComesUbertinus. 
«. 13$ 



Senator. 1. 47. 66. 271 diol. 3. 44 

PafTagerius, Orlandino* , fìve de Pegiis, Criftophorus , Decar. 



Rolandinus Bononienfis ,ejus 
Opus Artis Notaria; MS. ubi 
fervetur. ». 18* 
Paftorium Cartellura, ibi Ter- 
geftini Nummi cudebantur. 
f. 96 

Pataccus \ T u mmus , ejusque va- 
lor, x. 235 

Patavina; Reipublicx «ras . 1. 
*?8 

Patavini Nummi , quando pri- 
mo :n reperiuntur memorati 
in antiquisChartis. 1. «si 
Patavini , quantum Polvere de- 
buerint prò ad ventu Impera- 
tori» in Italiani. 1. xx% 
Patavini , quando , & a quo 



Mediol. 3. 41 
Peggioni , Moneta Mediol. eor. 
valor, deforma. ». 7. j. 5r. 

Peggionus, Moneta Januenfis , 

ejusque valor . x. 27 
Pelaratus , Petrus , Decur. Me- 
diol. 3. 44 
de Pelizaribus, Barrholomarus , 

Decur. Mediol. ibid. 
de Pelizariis , Franzius , Decur. 

Mediol. 3. 4» 
Pelizarius, Baronus , Decur. Me- 
diol. 3. 40 
de Pelizonibus , Jo: Antonius, 

Decur. Mediol. 3- 44 
Pelizonus, Francifcus. 



». »79 

jus cudendat Monetai oblino- Pellegrina, Andreas , Magifter 
erint. ». 131 Offic. Monet. Mediol. 3. in 

Patavini , quando facultatem.. App. je. & 6*3 
cudendae Moneta» Veronenfi- de la Penna, Boninus , Decur. 
bus ademerint. 1 2*8 Cremona;. 3. 7$ 

PapafaVa , Alexander , ejus Co- Patavium , quando fub Scalige- Pennone? pubbca; , & privata;, 
dex rerum Patavinarum MS. ros r ranneri t . 1. «48 inq-iodifferant . 1. »2< 

Patavium , quando fub dominio PepolHca, Moneta Bononieofìs, 

Principum Auftrie. 1. «43 Thaidasi Pepuli . x. 5 

Patavium, loci ubi fuere cuf* de Pepulis, Marchio Jo Paulus, 
Moneta; antiquitus, ibi. 1. 
»5<f 

Patavium, ibi ufus Nnmmorum 
Venerorum , & Veronenfium 
SeculoXI. ac XII. 1, 117 
Patellanus, Benedicìus , Secret. 

Senatus Mediol. ». »7< 
de Pateriis , Stephanus , Decur. Perego. Caietanus.Officine Nff- 
Comi. 3. 7» manz Mediol. Archivo Pra*» 

Pavarazius, Georgius, Decur. fecìus. 3. in App. 30 

Mediol. 3. 44 Perego.Hieronymus , Probator 

de Pan-c irne de Cartello , An- Offic. Monet. Mediol. 3. " ; 

tonius, Decur. Mediol. 3.43 App. 64 
Pavexius , Francifcus, Decur. de Perego, Marcus, Decur. Me- 

Mediol. 3. 40 diol 3. 44 

Paulus IL Pont. Max. ejusRef- dePerego,Paulus Antonìus.Pro- 
ponfioad Bullam ejufdem prò bator. Offic. Monet. Mediol. 
exemptionibus Clericor. 3 34 3. in App. 64 
Parpaglhle, Moneta Mediol., dePazio , Francifcus , Decur. de Perego, Robertus . ». *7$ 

de 



1. «45 

Papafavius , Albertinus , ejus 

Mufatum. 1. 144 
Paparini denarii ,Charta ad eof- 

dem fpe&ans. 1. 10 
Papieofis Moneta ,Gra»cis litte- 

ris efformata . ». 3 30 
Parata , quid apud Antiquos . 

». »5« 

de Paravexino, Bonifortus, De- 
cur. Comi . 3. 7» 

de Paravexino, Petrus , Decur. 
Comi . ibid. 

Parravicinus, Jo: ,Judex Datior. 
3. in App. 6*4 

deParlafca, Andreas , Decur. 
Comi. 3. 72 

Parma, quando jus Monerzob- 
fignanda; obtinuerit. I. 74 

Parona , Joannes . 3* '* ^Pf' 



Patricius Bonon. 1. $6 
de Peragallis,Jo:,Decur.Mediol. 

44 

de Perazago,Dominicus, Decur. 

Mediol. 3 40 
de Perego , Bartholomasus , De- 
cur. Mediol. ibid. 
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de Peregrini $, Antonius , Comi 

Decor. 3. 71 
de Pcregnms, Benedici us, Co- 
mi Decur. ibià. 
de Peregri ms , Hieronymu» , 

Comi Decur. ibià. 
dePeregrinis, Petrus , Comi 

Decur. tbid. 
Peregrino*, Andreas . 3. in Ap- 

frnà. 51 
de Pergamo, Aloyfìus, Decur. 

Mediol. 3. 4; 
de Pergamo, Petrus, Decur.Me- 

diol. 3. 41 
PerginenGs , Pag?s in Ditione 

Tridentina. %. 119 
Peri , Jo: Dominicus , laudatus . 

3.81 

de Perlafca , Jo: Petrus , Comi 

Decur. 3. 71 
Perperus, Moneta apud Gcxcos, 

ejus valor. 1. 111 
dePerftchelIo, Lombardinus , 

Decur. Crearne. 3 75 
de Perisco, Michael» Deeur.Crc- 

monc. tbiJ. 
de Perfìco.Ziliolus, Decor. Cre- 
mona, ibid. 
Pes , Nummus antiquus Roma- 

nus t ejusque menlura. 1.131 
de Pedina , Àdvocatus Fifcalis . 

1. 176 

de Pedina, Candidus,Decur.Me- 
diol. 3. 45 

de Pedina , Julianus , Decor. Me- 
dio! 3. 43 

de Pedina , Ratiooat. gener.Me- 
diol. %, 177 

de Petra, Catherina Bianca. %. 
178 

dePetracinÌ8,Francifcus,Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Petranigra, Francifcus, Can- 
cell.Senatus Mediol. 1. 175 

Petrarca, Francifcus, a Patriar- 
chi* Aquilejenfìbus magnifice 
receptus. 1. 10*9 

de Perrafancìa, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Petrafan&a, Blafius , Decur. 
Medio!, ibià. 

àc Piìtrafanéta , Georgius , De- 
cur. Mediol. 3. 41 

de Petrafan&a, Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 41 
Append. P. III. 
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de Petrafancta , Joannes, Decur. 
Mediol 3. 40 

de Petrafancta , Stephanus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 

Petri Candì ani, Veneri ara m Du- 
cis , paéta cum Lupone Pa- 
triarcha Aquilejenfi . 1. 93 

de Saneto Petro, Fazinus, De- 
cur. Mediol. 3. 44 

de Sa nel o Petro , Joannes , De- 
cur. Mediol. 3. 43 

Petrus li. Rex Aragonum , quid 
de Monetis non julti valoris 
fenferit. 1. 354 

Petrus IV. Rex Aragonum, ejus 
juramentum de Monet is cu 
dendis. 1. r osejofd. ablolurio 
abeodem juramento . t 144$ 

Petrus , fil. Ablalonis, Phyfìcus , 
& Decur. Mediol. 3. 39 

Philipp! IV. Hifpaniar. Regts 
epillola prò conlervationc^ 
jufti ponderi* Monetar 1.354 

Philippus Auguftus Rex Fran- 
cia;, an primus, qui Florenum 
aurcumeudere juflit. 1. 16*8 

Philippus Archiepifcopus Salis- 
burgenfis Provincia Foroju- 
lienfis Gubernator. 1 iti 

Philippus Epilcopus Tridenti - 
ous jus cu d end x Moneta ab 
Adulpho Roroanorum Rege 
obtinuit. 1. 134. & 144 

Philippus , Nummus Mediola- 
nenfis , ejus experimentum . 
*. 310 

de Pia(ìis,Raphaél, Decur. Cre- 
mona;. 3. 75 

Picei us, Roccos, Magifter Offic. 
Monet. Mediol. 3. in 4pp.6] 

dePicenardis, Blafius, Decur. 
Cremona;. 3. 7$ 

dePicenardis, Chriftophorus , 
Decur. Cremona . ibid. 

dePicenardis , )o: Francifcus , 
Decur. Cremona?, ibià. 

de Pigotits, Joannes, Decur . Co- 
mi. 3. 71 

Pincìor, Ambrofius . 3. J7 

de Pin<5tonbus,Leonardus 3 57 

Piola, Ludovicus, Pnetor Cre- 
mona. 1. 174 

Pirola, Jo: Baptifta. 3. in Ap- 
pevd. 38 

de Pirovano, Jacobus , Decur. 



NUM. ' 91 
Mediol. 3. 39 

Pirovanus , Hieronymus , Judex 
Datior. Mediol. 3. in.4pp. 64 

Pifa, quando ibi prima -n Mone- 
ta cufa fuerit . 1.77. quando 
vendita fuit 1o:GaIeatio Vice- 
comiti Mediolani Duci . 2. 
7-8 

Pifanelli , Thoraafìus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

dePifauro, Laurentius. 1. 45 

de Pi (carolo, Georgius, Decur. 
Cremona. 3. 75 

de Pifcarolo , Gracinus , Decur. 
Cremona . ibid. 

de Piice, Bettinus, Decur. Cre- 
mona, ibrd. 

Pivatus, Adamus, Sac.Theol. 
DoéV. Patav. 1. 14. & j8 

Pizolus, Nummus parvusPata- 
vinus 1. 135 

Piacenti \ , quando primòm Mo- 
neta ibi cufa . 1 79 

dePhcentia, Antonius. 3.54 

de Piacenti 1 , Joannes , Decur. 
Mediol. 3. 39 & 41 

Ptanetti, olim Nummi Brixia- 
ni. 1. 190 

Pian tanida,Jo:Jacobus, Magi Iter 
Offic. Monet. Mediol. 3. in- 
App. 6\ 

de Plattis , Jacobus , Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Plattis, Jo: Thomas, Decur. 
Mediol ibid. 

Plattus, Calar. 3. in App. 31 

Plattus , Ration. gener. 1. 177 

Plattus, Theodorus, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

de Plenis, Antonius , Decur. Me- 
diol. 3. 44 

de Plenis, Jo: Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Polontonus, S ice. , Canee! larius 
Patavinus , ejus laudes.1.153. 
atque getta, ibid. 

Polonia, ibi tumultus prò Mo- 
netis inferioris valoris . 3. 7. 
auro , & argento a Svecis 
(poliata . ibi A 8 

Pondus Monetarum, quod apud 
Antiquos, 8c a quo inventum . 
1. 193 

de Ponte, Donatus. 1. 179 
Poutificum Romanor. Nummi 
Bb } in 
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in Anglia percurtì , & qua de 

caufa. i. 3 
de Pontremulo, Nicoderaus,De- 

cur. Mediol. 3- 41 
de Ponzo , Jo:, Decur. Mediol. 

de Ponzonibus,Baptifta, Decur. 

Cremonas . 3. 7$ 
dePonzonibus, Cabrinus, De- 
cur. Cremona. 3. 76 
de Ponzonibus, Lazarus,Decur. 

Cremona;. 3. 75 
dePonzonibus, Ponzinus, De- 
cur. Cremonas . ibii. 
Popò Patriarcha Aquilejenfts, 
1. 6*5. quando jus cudendae 
Moneta; obtinuerit . 1. 17} 
Popò Aquileienfis Patriarcha^. 
primus, qui Monetam in ea 
Urbe cudere fecit. a. 108 
Populus Romanus ab Arnaldo 

ruerefiarcha feductus. 1. 6 
Porcacchia inHirtor. Familias 
Malafpina; notatus. 1. 46 



Putignanus, Dominxus, Socìec. 

Jtfu. 1.35 
dePuvo, Joannes, 
mona;, j. 7$ 



diol. 3. 44 
de Prata , Bemabos, Decur. Me- 
diol. 3. 40 
de Prato, Baptirta, Ration.Cam. 

Mediol a. 177 
de Prato, Jo: Antonius, Ration. 

gen. Mediol it'J. 
dePrederiis, Nicolaus, Decur. 

Mediol. 3. 41 
de Premenago, Francifcus , De- 
cur. Mediol. 3. 39 
Pretta varia, variarum rerum_ 
tamMediolani , quam Cre- de Quadrio, Andreas, 
mona; a SeculoXIl. alSecu- Comi . 3. 71 
lum XVI. a. «03. 104. 8e de Quadrio , Rochus , Secret, 
au Senatus Mediol. a. 175 

Pretium Monetarum , an fit au- de Quadri* , Stepbanus , Decur. 
gendum , feu minorandum . Mediol. 3. 43 
3. 84 OjjartaroIus.NummusVeaetus. 
dePrezagnis, Gulielmus , De- 1. x\6 

cur. Cremona! . 3. 7$ Quartero , Jo: Baptirta. j. in 

Principes Imperii, ferè orones, App. 64. 

jus cudendas Moneta; tenent. Qtwtrini, Moneta, eor. valor 



QUadrans , Nummus anti- 
quus Romanus , ejusque 
valoris comparatio cuna 
nortris. a. 41 



a. 156" 



de Porris, Albertus, Decur. Me- Proclamata varia Mediolaaen- 

diol. 3 44 fia prò valore Monetammo 

dePorris, Antonius, Decur.Me- a Seculo XI. ad XVIII. a.a 1 J. 

diol. 3. 40 & aio* 

de Porris, Candidus, Decur.Me- Provinenfes folidi , qui . a. 18 J 

diol. 3. 43 eorumque valor, a. 186. & 

de Porris, Jacobinus, Decur.Me- 1 87 



diol. 3. 4a 
de Porris , Stephanus , Decur. 

Mediol. 3- 39 
Porrus , Alexander , Magirter 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 
App. 63 
Porrus,Ludovicus,Senator Me- 
diol. a 174 



anno 1391. a. 7 3 jo 
Quattrini Patavini , 

valor. 1. aj4 
Ojuindexini , Moneta Mediol , 

eor. valor, & forma. 3. y» 
Quintino* , Moneta Mcdiolau. 
*• 7 

S. Quiriacus , an Anconitano» 

Epifcopus, aut Jerofolymi- 
tanus. 1. jo 

*■ • , 



de D Abata, Michael, de Car- 
l\ rarienfibus benemeri- 



Ptholomxus Lucenfis, notatus. 
1. 3a 

de Pulterla , Bernabos , Decur. Quirinus, Ni 

Mediol 3. 40 
Pufterla, Fabritius . 3. in Ap. 
perni 64 

Porteria , Fabricius Aloyfius , 
ejus vota Fifcalia. a. 17 
Porta, Cariar. JudexDatior.Me- de Pulterla, Gulielrous , Decur. 

diol. 3 »» App. 64 Mediol 3 39 tus. 1 1^4 

de la Porta , Francifcus . a 179 de Purterla , Jo: Francifcus , De- de Rabus , Joannes , Decur. Me» 

Porta, Francifcus, MagirterOf- cur Med<ol. 3. 41 diol 3. 39 

fic. Monetar. Mediol . 3. in Polleria, Jofeph . 3. in App. 64 deRabns,M »rtinus,Decur.Me- 

App 6\ de Pullerla, Petrus. 3. 46 diol. 3. 44 

de la Porta, Francifcus, Decur. dePuteo, Donatus, Decur. Me- deRabiis, Vincentius, Decur. 

Comi 3. 7a diol. 1. 4^ Mediol. 3. 41 

de la Porta, Marcellinus, Decur. dePutheo , Francifcus, Decur. de R chis, Donatus, Decur.Me- 

Cremon*. 3.75 diol. 3 39 

dePutheo, Jo:, Dccur.Mediol. deRagiis, Ambrofius, Decur. 

3-4< Mediol. 3. 44 
dePutheobonello , Antonius , Ramignanus , Aleobellus . a» 
quikjennsratrurcna ntuar- Decur. Mediol. 3. 4» a79 
dinalis. 1. aia de Puteoboncllo, Jo: Antonius, Ramignanus , Petrus , Cartella- 
Dee ur. Mediol. ibid. boi Lauda;. 1.278 

Ra. 



Mediol. 3. 43 
de Porta Romana, Jo: Petrus , 

Decur. Mediol. 3. 40 
de Portugruario , Antonius , A- 

Iuilcjenfis Patriarcha fitCar- 
tnalis . 1. aia 
de Pradis , Marcus , Decur. Me- 
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Ramus, Alexander . i . in App.64 
Rangomus , Comes Booifacius. 
1. 94 

Rafcia , feu Pan Orientai is Scr- 

vìas. 3. in App. 15 
Rafcia* Reges, Nuramos ad in- 

{farVenetor., quando cudere 

cceperunt . 3. in App. itf 
Rationes Ludovici Turriani Pa- 

triar. Aquil.Cod.MS. 1.170. 

& «75 .» 
de Rao, Joannes, Decur.Mediol. 
ibid. 

Rauciacum, Palatimi) rurale— 
Rcgom Francata Mabillonio 
prasrermiflum. t.87. ibi Offi- 
cina Monetaria, ibid. 

deRaude, Alexander, Decur. 
Mediol. 3. 41 

deRaude , Antonius , Decur. 
Mediol. 3 43 

Ravellus , Jo: Stephanus . 3. in 
App. 54 

Ravenna , quando ibi jus cu- 
dendas Moneta; obtenturru . 
a 80 quamdiu ibi perdurave- 
rir Officina Monetaria. 1. 17. 
quando reftituta . ibid. quan 
do ibi Sedes Occidentali) Im- 
perli confi ituta. 1 15 

Rav ennae Comune, quando Mo- 
neta? cudere coeperit. 3. iti 

R averta, Camillus \.inApp.^ 

Ravignani, groflì, & parvi, Mo- 
neta Ravennateofis . 3. 118. 

R avi li a, Chriftophorus , Decur. 
Comi . 3. 71 

deRaymundis, Antonius, De- 
cur. Cerni, ibid. 

de Raymundis , Bernardi nu s , 
Decur. Comi. ibid. 

deRaymundis, Francifcus, De- 
cur. Comi, ibid. 

deRaymundis , Jo: Antonius , 
Decur. Mediol. 3. 41 

deRaymundis, Nicola us , De- 
cur. Mediol 3. 39 

Raymundus a Turre Patriarcha 
A qui le jenfìs, faciloni 1 Gibel- 
linae aflèclas aiuaditione di- 
vedere jufCt. a. 16*9 

de Raynoldis , Andreas, Decur. 
Cremona? . 3. 75 

Rcales, Moneta Mediolanenfis, 
Appcnd. P. ni 



M, BT NOMI 

eorumque valor SecuIoXVI. 
». 109 

Rechamator , Pancratius , De- 
cur. Mediol. 1. 41 

deRedenafco , Guido, Decur. 
Cremona; . 3. 75 

Redius, Eque* Gregorio s , Pa- 
tricia* Aretinus . 1. 53 

Reducere Monetas , quid (igni- 
ficee a «oo* 

de Regazola, Bertolinm,Decur. 
Cremona;. 3 75 

de R egio , Joan nes , Decur. C re- 
mona; . 3. 75 

Regium Lepidi, quando ibi Mo- 
neta primitus cula fuerit- 
1 80 

Regni Langobardici divido ab 
Alboino per, ci a. i. 8x 

deRegnis , M ff.ohis , Decur. 
Mediol. 3. 41 

Rerum pretia varia a Seculo 
XlUdSeculumXVI. 1.103. 
104. & 111 

Refta, Fjancifcus . 3 in App. 64 

Refta , Petrus . 3 in Jpp. 41 

de Reftaliis, Petrus, Decur.Cre- 
mona*. 3 70* 

deReftis, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Reftis , Jo: Francifcus. 1.177 

deReyna, Ambrofius , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Rezio , Cavallerottus 1. 178 

de Rezonico, Alexander, Decur. 
Comi. 3. 71 

de Rezzonico , Gabriel , Decur. 
Comi . ibid. 

Rhaudenfis, Syrus. 1. 17 

Ribaldus, Auguftinus, Magifter 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 
App. 63 

RicardusHungeniti deFloren- 
tia Supravifor , & Ordina- 
tor Imperiali* Monetar. in— 
Italia . 1 164 

Riccius, Erafmus,Quseft. Ma- 
gi!) extr. Mediol. 1. 176* 

Riccius,Jo: Auguftinus, Secr* 
Cam. Mediol. ». 177 

Ricbele, idem, ac Fridericus 
in diminutivo. 1. 150 

deRichis, Francifcus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Rigrllus, Stephanus, Magifter 



*UM. 9 i 

Offic, Monetar. Mediol. 3. in 
App. 6*3 

Righinus.Claudius. 3' sii Ap- 
ptnd. 6*4 

del Rio, Jofeph. ibid. 

de Ripa, Chriftophorus , De- 
cur. Mediol 3. 45 

de Ripa, Galvaneus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

de Ripa, Jo:Aloyfius,Decur.Co- 
mi . 3. 71 

Ripa, Jo:Baptifta. 3. in App. 
6*4 

deRipalta, Jo: Petrus, Decur. 

Mediol. 3. 39 
de Ripariis, Francifcus, Decur. 

Cremona» . 3. 75 
de Ripariis, Gulielmus, Decur. 

Cremona) . ibid. 
de Ripariis, Jo: Baptifta, Decur. 

Cremona . ibid. 
de Ripariis, Jo: Maria, Decur. 

Cremona* . ibid. 
de Rivoltella, Jacobus, Decur. 

Meciiol. 3. 43 
de Rixiis , Joannes , Decur. Me- 
diol 3. 40 
deRobecco, Jacobus f Decur. 

Mediol. 3. 39 
deRobecco , Joannes, Decur. 

Mediol ibid. 
Robius , Jacobus , Secret. Sena- 

tus Mediol ». 175 
Robius, Jo: Stephanus, Secret. 

Ducalis fub Reg. Francia; . 

a. 174 

de Rocha, Galeaz, Cancell.Sen. 

Mediol. 1. 175 
Rodoaldus , Aquilejse Patriar- 

cha . 3. in App. a 
Rodulphus Imp. immunitatem 

io Regno Italico quando Ve- 

netisconcelTìt. a. 150 

de Roffinis, Auguftinus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Roffinus , Francifcus , Decur. 
Mediol 3. 40 

de Rolandis.Thomafius, Decur. 
Mediol. ibid. 

Rolanus,Hercules,Magifter Of- 
fic. Monet. Mediol. 3. m Ap- 
prnd. 6*3 

Roma , ibi jus cudendas Mone- 
ta* primhm in Italia coocef- 
lum, & quando. 1. 1. ». 
Bb 4 de 
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deRoma,Jo:Petrus,Decur.Me- Rubeiis,Jacopinus,Padu*Pote. tus Mediol. ». »7* 

diol. 3. 44 ft as - i. *?6 de Sanfonis , Bernardina* , 

Romana? Moneta* initiuro , 8c fi- Rudolphus ab Alberto I. Irop. , cur. Mediol 3. 40 

nis . 3. 91. & 9* ejuspatre, titolo Archiducis, deSanfonis, Gabrinus, 



Romana Moneta, quantum a decorato*. ». 157 



Mediol. 3. 41 



Neapolitana in valore (ìt di- Ruginellus, Carfar, Judex Da- Sanfonius , Protafius , 



fpar. ». J47 



tior. Mediol. %. in Anp. ($4 Mediol. 3. 39 



Romana tus Nummus, idem , ac de Rumo, NicoLus, Decur. Co- Sanfonus , Bernardi)? , Qurft. 



Byzantius . » 171 



m. 3. 7* 



Mag. Extr. Mediol. ». %y6 



Romanus Senatus ab Arnaldo Rulca.Bertholafius, Decur. Me- Saofovinus,Francifcus, ubi no- 



herefiarchatterurareltitutus 
1. 6 

Romefina pecunia, qua;. 1. 135 
de Roncadellis, Damiaous , De- 
cur. Crem. 3. 75 



tatus. ». 146 



diol. ibid. 

Rufcha , Philippus , Decur. Co- Sanfovinus , in hift. Veti, 
mi . 3. 71 tus . 3. inApp. 7 

Rufcha, Ravazinus, Decur Co- Santinellus , Stanislaus, Soma- 
mi. ibid. fchenfts lauda tus. 1. »o» 



de Roncatolo, Nicolaus, Decur. de Rulchis.Prztor Alexandria?. Sanutus, Marinus , ubinotatus. 



Crem. ibid. 
Rofchmannus , Aotonius , Bi- 
bltotheca: Oenipontana; Prac- 
fecìus. ». »56* 
de Rotta , Beltramus , Decur. 

Mediol 3 44 
deURotta.Joaniics, Decur. Me- 
ri ol. 3- 4* . ^ 
de Rottolis.Jacobus.Decur.Me- 

diol. 3. 4? 
de Rottoris,Gallaffinus, Decur. 

Mediol v 41 



» 274 

deRuzuiello,! 
Mediol. 3. 44 



deOAbaudia, Jo: Petrus 
*3 cur. Mediol. 3. 40 
Saccenfes Terrir. Patavini eor. 



». 146 

Sanutus, Petrus, in Vitis Ducuta 
Venet. notatus . 3. inApp. 7 
Si pi enti a quid (tt. 3. 77 
Saracinatus, Nummus idem ac 

Bizantius. ». 17» 
de Sartirana , Criftophorus, De- 
cur. Mediol. 3 43 
Sartirana , Francifcus , 3. «n_ 
App. «4 

folutto annua Epifcopo nume- Sartirana, Philippus, Judex Da- 
randa.qua». 1. »»» tior. Mediol. ibtd. 

Roverella Card.Bartholoma?us, Saccus , Jac. Phil. Prasfes Sena- Sartor, Fraocifcus , Decur. Me- 
Epirtol» Hieronymi Aretini tus Mediol. ». t 74 diol. 3. 40 

ad eundem. 3 & fiq. Sagarega^Hierony rrus , Datior. Satiator., nomen Pracfidi» 0£6« 
de Ro vidi, Angclinus , Decur. judex Mediol. 3. in App. 64 ci nas Monetari». ». 100 

Mediol. 3. 39 Sagii prò Monetis Aquilejenfibus Savernius , Dorainicus Maria , 

de Rovidi.Joannes, Decur. Me- ad trutinam redacìis. ». 106. J C. ad euro Jolèphi Anton ii 

diol. ibid. & 107 

Rovedmus, Verpafianus.Caftel- de Sala , Ambrofius , Decur. Me- 

lanusVigU vani . » 178 diol. 3. 40 

deRoxanis, Antonius, Decur. de Sala, Antonius, Comi Decur. 

Cremona? • 3. 7<* * 7* 

de Roxate , Bartholomasus, De- de la Sala , Georgi us , Comi De- 
cur. Mediol. 3. 4* cur 3 7» 
Rozafcus, Antonius^ ». 183 de la Sala, Ubertus , Consenta 

Fpifcopus. ». 5 
de Silici bus , Nicolaus » Comi 

Decur. 3. 7» 
Salis pretia varia Mediol. Se- 
culo XV. » 10 
Sai ma li u 3 ubi notatus. ». 84 



de Roziis,Georgius,Decur.Me- 

diol. 3- 39 40 
Rozzonus,Bartholoma?us, Secr. 

Cane Sec. Mediol. » 177 
Rozzonus, Hieronymus, Can- 
cell. Mediol. tbtd. 



Pioni EpiÀola de Aotiquita* 
tibus Ravenne. 3. i»} 
Savorgnanus , Comes Antonius, 
Senator Venetus. ». 173 »J9 
de Scaccabarotiis , Andreas, De* 

cur. Mediol. 3. 41 
Scaccabarot ius , Ottavini , Can> 
cell. Senatus Mediol. ». S75 
Scaccabarozzius , Bernardus , 
Mag. Offiic. Monet. Medio!. 



3 in App. 63 
della f 



Rozzonus , Tarvifii Epifcopus . Salomon Tridentinus Epifcopus 



3. m App- » 
deRubeis , Bernardus Maria, 
Ord. Prasd. V. CI. 1. 47. 
137 & *IM. 
de Rubeis , Princivallus, Decur. 
Mediol. 3. 41 



Friderico I. Imper. inducias 



Scala , Fcdericus , Patavii 
Vice Poteftas. 1. «38 
Scalabrinius , Jofeph Antenor, 
Academias Ferrarieo. Pro- 
feflor . 1 . 61 



Societai is Lombardo™ m fer- de laScalona , Criftophorus,De- 



vandas juravit . ». «34 



cur. Cremona . 3 75 



de Salvaticis , Franciicus , De- ScaligeiorumDomiaatioioPro- 
cur. Mediol. 3. 41 vincia Tridentina quando cef- 

deSalvatoribus, CancelL Seoa- faverit . ». *j8 ♦ 

Scar- 
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Scarlionus , Antonius , Oecar. ejufque valor Secoli XVII. 



Mediol. 3 44 
Scaurus , Jo: Paul us . ». 177 
Scazofius , Joannes , 

diol. 3. 4) 
Schiavinius, Canonicus Camil- 

lus, ejus Mufeum . 1.169 
de Schincbinellis , Galeaz, De- 
cur. Cremons . 3. 7J 
de Schinchinellis , Joannes , Pras- 

tor Papiz. ». 174 
de Schinis , Joannes , Dectir. 

Cremona; . 3. j6 
de Schitits , Nicolaus , Decur. 

Cremona! . 3. 70* 
Scienti* quid fit. j. 77 
Scilla ,Xaverius, laudatus. t. t 
de Scipiono , Joanoet , Decur. 

Mediol 3. 4» 
de Sclafenatis , Albertus, Decur. 

Mediol. 3. 40 
de Sclafenatis, Bonacurfus, Ma- 

girter Zecha Papia?. 3. 6\ 
Scott MS , A ih odi tis , Canonicus, 
& Patricius Tarvifinus . 1 86 
Scui ut argenteo* Janoeous 



a. 3* 

Scutus March» , Moneta idea- 
to. ». ]5» 

Scyphatus , Nomami aureus 
Gracus. 1. 3 

Semizechinus N'uramuj , 
cufus . 1. »49 

de Sena, Paulus , Decur. Mediol. 
1 4* 

Senatus Rom. Nummi fubeo no- 
mine pcrcu Hi quando. 1. 9. 

Senatus, Se Relpublica Romana 
ab Arnaldo harefiarca rei tic 
1. 6 

Senenfes, quando, & a quo jus 
cudenda Moneta habueriat. 
t. 85 

de Serazonibus , Manfredus , 

Decur. Mediol. 3. 44 
Serazonibus , Ambroftus , De- 
cur. Mediol 3. 40 
deSerbellonibus , Jacobus An- 
tonius. Decur. Mediol. ibid. 
deSer<*gmo , Bartholomaus , 
Decur Mediol 3. 41 



quando primameufus. 3 t» deSeregnio, Guidetus, Decur. 

Scutus argenreus MedioL ( vul Mediol. a. 19 

goFtlippo) ejus valor intrin- de Seregnio , Helias , Decur. 

ìecus , & extrinlecus ab anno Mediol. 3.4* 

1551. ad 17 17. j. inApp ^6 de Seregnio . Jo: Petrus , Decur. 

Scutus argenteus , appellatus Mediol. 3 w 

Marco, Mediol. culus. 3. in de Seregnio, Jo Stephanus, De- 

App. 45 cur. Mediol. ibid. 
Scutus aureus variar. Ci vitatum 
Italia», ejufque valor. 1. »8y 
». »8j 

Scutus aureus Mediol., ejufque 
valor intrinfecus . 8c extrin- 
fecus ab anno 1J48. ad 1716 
3. 79. & ». m App. «i 

Scutus aureus, vulgo Doppi» , diol. 3. 39 

ejus valor rquiparatus tam de Scrono, Pe 

Piacenti*, qua ra Mediol. ». deSerono, Simon, 

400 diol. ]. 41 

Scutus aoreus, feu Florenus Seronus, JorBaptifta, Magifter 

Januenfis , quando primam Offic. Monet. Mediol. 3. in 

cufos. ». 350. ejus valor. ». App. 63 

Seropolos, idem ac denarios , 



de Seregnio, Philippus, 
Mediol. ibid. & 44 

deSerono, Aloyfius,Decur. Me- 
dio!. 3. 43 

deSerono, Chriftophorus, De- 
cur. Mediol. 341 

deSerono , Julum 



r.Me- 



10 «- ?• 57 

curus aureus Sabaudta , ejuf- 
que valor. ». »7. »8i 
Scutus aureus Francia, ibid. 



ejusque pondus . ». 193 
Serratus Nummus antiquus Ro- 
manus. »■ 41 



Scutus aureus appellat. dtl Sole, Sefinus , feu Sexinus , Nummus 
ejufcjue valor. ». 19. 198 Mediol., ejusque experimen- 

Scutus aureus, vulgo Hong aro, tutn. «.319. j*J. ejus valor 



NUM. 9) 

Seculo XIV. 3. 59. 60. 61 
Seftertius , Nummus aotiquus 
Romanus , ejusque valoris, 
comparatio cum ooitrìs.». 
4» 

de Sancìo Severino , Robertus . 
J; 54 

Sevizanus,Chriftophorus,Judex 
Datior Mediol. 3. in App. 64} 

Sevizanus, Jo: Bernardinus, Ju- 
dexDatior. Medi 1. ibid. 

Sexalernus , Martinus , Cartella- 
nusSoncini. ». 178 

Sextans, Nummus antiquus Ro* 
manus , ejusque valoris, com- 
paratio cum ooitrìs. » 41 

Sextertius a Sextertio neutro, 
quid diferat . 3. in App. »j 

Sextinus, Moneta Mediolancn. 
fis . ». 7 

de Sexto, Aloyfìus , Decur. Me* 
diol. 3. 19 

de Sexto, A ngelinus, Decur. Me- 
diol. tbtd. 

de Sexto, Antonius, Decur.Me- 
dio]. 3. 40 

de S «o, Dionyfìus, Decur.Me* 
diol. 3. 39 

de Sexto. J>anoes, Decur.Me-* 
diol. } 40 

de Sexto. Laurentìus , Decur. 
Mediol. )■ 39 

deSfondruis, Emmanuel, De- 
cur. Cremona 3. 7J 

de Sfondratis,Federicus,Decur. 
Cremona . ibid. 

Sfondratus,Francifcus, Senator. 
». *74 

Sfonia, Bofius. ». »78 

Sfortia, JotPaubs. tbid. 

Sfortia, 1 Tabella, ibid. 

Sfortia, Triltanus. 3. 46 

Siclus, Nummus Attxus, ejua- 
qu ci valoris comparano cum 
noitris. ». 4» 

Sico, Grimoaldi filius, quando 
in Ducem Beneventanorunx* 
electus fueric . ». 83 

Sidonius, Apollinaris, quando 
obierit. 1. 16 

Sigillum proNummo acceptum. 
1. 33. & »J4 

Sigifraundus Aurtriacus, quan- 
do Archidocis titubai af- 
fumpferit . ». «57 

Si- 
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plicata. x 93 
Siliqua , M onera; aatiqua, qua . 
i. 104 

Silva Comes, Donar us . 3. in 
App, 66 



INDEX GENER ALIS 

Sigi* antiqua » in Numrais ex- t. 4. & »8o deSormanno, Donatus,Deour. 

Solidus argenteus Mediolanen- Mediol. 3. ^9 

fis , ejus pondus , & valor Se- deSormanno Tha idarus.Decur. 

culoXV.*. 7. \. 47., 49. 8c Mediol. 3. 40 

391 deSoroldombus,Azzolinus,De» 

Solidus groflus, tempore Impe- cur. Mediol. 3 44 

Simonetta, Ciccus . 3. 38. 43. ratorumGrsecorum,qui,ejus- Specianus,Jo:Baptiita,Senator 

47. 8c J4 que valor, t 47 Mediol. t «74 

Simonetta Joannes, Decur.Me- Solidus Imperiali*, ejus valor . de la Spedia , Julianus . *. «78 

diol. t. 44 1.132. x. 331. quomodo di. Spoletum, quando ibi jus fuerit 

Sinifcalcus , Jacobus Maria . t. vifus. %. xoi cudenda Moneta . 1. 18. 86 

tjo Solidus Imperialis Mediolanen- Squarra, Gervaxius . t. 57 

Sironus,Jacobus,Decur. Mediol. fis , ejusque valor . 1- \\%. Squarra, Joaonolus. ibid. 

v 40 t. 47- ih 3. 135 Squarra, Molus. ibid. 

deSirturi$,Chriftophorus,De. Solidus Efmeratus.quid? 1. ito Stampa, Ermes, t. 178 



cur. Mediol. 3. 39 
de Sirruris , Joannes, Decur. Me- 
diol. 3. 44 
de Siuria , Àpollinarius, Decur. 

Cremona . 3 76 
de Solario , Bonifortus , Decur. 

Mediol. j. 44 
de Solario , joannes , Decur.Me- 
diol. ibid. 



Solidus Furlanus , qui. 1. 149. Stampa, Hieronymus.Quaftor 

&210 ejufdem valor. 151 Mediol 3. in App. 39 

Solidus Langobardus , idtm te- Sta rapa, Joannes Francifcus,De- 

re ac Romanus. t. 84 cur. Mediol. 3. 41 

Solidus Lucenfis, ejus valor, t. Stampa, Maximilianus: 1. «78 

11*. 3. 135 Stampa, Stephanus, Decur. Me- 

SolidusRavennas, qui. 3. 117 diol. \. 41 

Solidus Sefquifinorum, ejusque Stancus, Jo:Stephanus,Magi(ter 



Monet. Mediol. 3. in App. 

de Stanghis , Jo: Francifcus, De- 
cur. Cremona: . 3. 75 
de Stanghis, Petrus, Decur.Cre- 

monx . ibid. 
Stater,Nummus aureus Atticus, 
ejufque comparatio cum no- 
ftris . t. 41 



valor, t. 331 

de Solario,Martinus, Decur.Me- Solidus PapienGs , ejus valor . 

diol 3- 4« *• 1?*- J- MJ 

deSoIdino,Nazarius, Comi De- Solidus Provifienfis , five Pro vi- 

cur. 3. 71 nenfis, qui. 1. 185 

Soldinus,MonetaMediolanenfis. Solidus Segrufinorum , ejusque 

%, 7. ejus valor , & forma . valor . 3. 135 

*. 207. 3. 51 Solidus Tridentinus, ejusque— 

Solidus, ejus denominano anti- valor, & ufus. * 141 

qua noi de ejus pondere, Solidus groflus Venetus anti- de Stavolis , Jo: Criftopborus 

ficaeitimatione. lot. ejusque cpus, ejusque valor cum mo- Decur. Cremona; . 3. 75 

divifio, &valor. t 199 dernis comparatus. t. 157 

So'idus argenteus antiquus, Solidu;novus Venetus, quando 

ejusque valor . * 89 cufus , atquc ipfius valor. 1. 

Solidus aureus antiquus, ejus- 176 

que comparatio cum folido Solidus Venetus argenteus,qui . 

argenteo Veneto, t. 89 3 jt. 1.109 

3 135 Solidus Veronenfis, qui. 1. 145;. 

Solidus aureus , & argenteus ejus valor . t 54 



Stochus, fi v - Operar 1 us de Mo- 
neta. 3. 58 
Stolchius, Fhilippus, ejusMu- 

faum. 3. 103 
Strada, O&avianus. t. %6 
de la Strata , Criftophorus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de la Strata, Petrus Paulus, De- 



Byzantienfi';, five Conftanti- Solidus imaginarius . 1. 105 cur. Mediol. 3. 43 
nianen!is,ejusqtievalor.i.nt. de Solis, Jo: Francifcus, Muti- de la Strata , Stephanus , 



113. 114 8c t. 49 nenfis J. C. t. tt Mediol. 3 44 

Solidus Aquilcjcrnfis.qui . 1.149. de Somazo , Joannes , Comi De- Stuppa , Antonius , Comi De 
x 99. ejus valor. 151. aio. cur. 3 71 

an idealis ■ 204. e us cum_ So mentii , Paulus %. 278 

Veneto comparano. 1.154- de Sonci no, Chrillophorus, De- 
155 cur Mediol 3. 41 

Solidus antiquus Medioianenfis, deSondris, julianus, Decur.Me- 
ejus comparatio cum moder- diol. 3 44 

nis . *. tt. ipfius experi- Sora,Petrus,Pecur.Mediol.343 



cur. 3. 71 
deSvagmapis, Maphatus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
deSuardis , Martinus , Decur. 

Mediol. 3. 43 
Suarez , Gaipar , Judex Datior. 
3. in App 54 



menram. t. 303. Ternolus deSorexina , Jacobus , Decur. de Suave , Guafperinus, Comi 



auncupatus , ejusque valor. Cremona . 3. 75 



Decur. 3. 7» 
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de Sudari* , Salomon , Decur. 
Medio). 3. 44 

Suichus, Gottardut . 1. 174 

de Su 1 co , Thomas , Decor. Me- 
dio!. 7. 40 

de Sulbiate , Baptifta , Decur. 
Medio!, ibià. 

de Su nomo , Gubertus , Decur. 
Cremo noe . 3. 7f 

deSummo, Maladobatus, De- 
cur. Cremori. e . ibià, 

de Surrigonibus, Petrus , Dcrcur. 
Medio!. 3. 44 

de Suyco.Chrifbphorus, Decur. 
Medio! j. 39 

deSuyco, ViriHt, Decur. Me- 
dio!, ibii. 



'Aberna, Catellus, 
MedioL 3. 41 
Taberna , Franci fcut » Senator 

Mediol. * 174. %j6 3. 15 
de Taberna , Gabriel , unus ex 
Capitaneis , & Defenforibus 
libertatis Communis Mediol. 

Talxrna , Leure ntius , Vicar. 
Provif. Mediol. 1. 318 

Taberna , Stephanus , Decur. 
Mediol. 3 4» 

Tabula» XXIX. prò pretto Mo- 
netarura in dicione Mediola- 
nenft. t. 115 & ut 

Taégius Amicus, Secret. Duca- 
li» ad Reg. Romanor s. 174 

Talentum , Nummus atricus , 
ejufque valoris comparano 
cura noftris. ». 41 

de Taliabobu$ , Antonius , De- 
cur. Mediol. 3. 43 

deTaiiabobus de Montorfano. 
3. 6S 

Tallerus, ejus valor. 1. 109 

de Tanti is,Banholoma*us, De- 
cur. Mediol. 3. 39 

de Tantiis , Joannet , Decur. 
Medio!. 3. 40 

de Tantiis, Fazinus * Decur. Me- 
diol 3. 44 

Tarenus aurcus, Moneta Amai- 
phitana . 1. 30*. ejus valor. 
1. 109 



M, ET NOMINUM 



Tarvifìum, ibi tantum, 8c aliis 
Ill.Civit. Italie jus erat con- 
dendo Moneta* . 1. 18 

Tarvifìum «quando ibi primi im 
Moneta cufa fuerìt. 1. 85 

Tarvifìum ibi Moneta* fub Ot- 
tonibus Impp cufa» . t. 94 

Taurellua, Comes Honoratus. 
?• 54 

Taunnum , ibi Moneta cufa-, 
fub Thoma Sabaudienfì Co- 
mire. 1. 87 



•94 



Tt(ìon Moneta variar. Urbium 
Italia», cjufq'je valor. ». 183 

Teupolus , Francifcus , Nob. 
Ven. 1. 199 

Teupolus , Jo: Domi mais . 1. 

*9° 

Teupolor. Mufaium Numroar. 
ibii. 

Theja Rex, ejus Numraus . j. 
108 

Theodahatus Rex , ejus Num- 
mus. 3. totf. 107 



Tenca,Hieronymus. yinApp. Theodorici Imp. Nummi Ro- 

64 ma» percuffi . 1. ltf 

Tcrentiani, live Terruntii qui. Theodorici Vicìoria deOdoa- 

1. n8 ere percepta . *. 81 

Tergeftim Fpifcopi , quando Theodoricus Oftrogothorura- 



jus cudend.-e Moneta» cis col- 
latum. 1 170 
Tergeftina* Moneta» , qua» cur- 
fura habuerunt in ditione Fo- 
roiulienft. ». 173 
de Tergo , Bufcus . Pr*pofìtus 
S. Georgii in Palatio MedioL 
t. 91 



Rex ejus Nummi. 3.103.105. 
ejusEpiftolae ad Anattafium- 
Imp 104 
Ticinenfìs Bafìlica a quibus con- 

itrufla. 1 18 
Ticinum, feu Papia, ibi tantum , 
Se III aliis i i Civit. Ita!, jus 
erat cudanda* Moneta* . ibii. 



Terina» Moneta Mediol, ejuf- Tigri «fius.Jo^ptilU Cancell 
alor. intrinfecus . ». 109. Senatus Mediol a. 175 



que valor. 
«07. *<*3 3 51 
Ternrum pretia varia in Me- 
diolanenfi dominio Seculii 
XII. XIII. &c ». 10 
deTerzago, Alcherius . Praepo- 
fìtus S Georgii in Palatio Me- 
diol. ». 91 
deTerzago, Antonius, Decur. 

Mediol. 3. 41 
deTerzago , Auguftinus , De- 
cur Mediol. 3- 39- 41 
de Terzago , Bartholomams , 

Decur. Mediol 3. 43 
de Terzago , Francifcus , De- 
cur. Mediol 3. 41 
deTerzago, Jo: Antonius, De- 
cur. Mediol 3. 4« 
deTerzago, Lancellotus, De- 
cur. Mediol 3. 43 
deTerzago, Martinus, Decur. 

Mediol 3. 41 
de Terzago.Simon, Decur. Me- 
diol 3. 41 



deTincìs, Francifcus, Decur. 

Cremona» . 3. 7J 
de Todio de Clartigio , Gerva> 

fìus. 3. 57 
de Tolentino, Nicolaus, Decur. 

Mediol 3. 41 
deToloxa, Joannes. 3. 68 
de Tonfìs, Michael, Decur. Me- 
diol. 3. 45 
deTorgio , Chriftophorus , De- 
cur. Mediol tbii. 
deTorgio, Joannes, Comi De- 
cur. 3. 7» 
Tornefius Nummus Venetus , 
quando , 8c a quo cufus . 1. 
177 

Torniellus.Fedcricus 3. in App. 
48 

de Torquatis , Andreas , Decur. 

Mediol 3. 39 
Tom-ntinus , Joannes , Magifter 
Offic. Mooet. Mediol. ]. in 
App. 63 



de Terzago , Stephanus , Decur. Totila , feu Baduila Rex , ejui 
Mediol 3. 41 Nummi . 3*.«°7-. q" are " ne 



Terziolus Nummus argenteus, 
ejufque valor antiquus , & 
novus. ». »oi 



I m per atoris imagi ne. *.8* 
de Tradate,Joannes,Decur.Me- 

dÌ ° 1 ' 3 * 39 Tra- 
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Tradonicus, Petrus, Vcnctiar. de Tritio ,Donatus,Decur.Me- error tnClementina fecunda 

Dux. 3. in App. 1 diol 3. 40 de Magiftris. » 149 

deTrecchis, Jacobus , Decur. deTritio,Galdinus,Decur.Me- Turronenfìs, Moneta, ejusque 



Creatone . 3. 75 
deTrecchis, Joannes , Decur. 

Cremona . 3. 76 
de Trecchis , San&inus , Decur. 

Mediol. 3. 40 
de Trefoliis,BarrhoIoma»us,Co- 
mi Decur. 3. 71 



diol. 3. 
deTriv 

Medio). 3. 41 
de Tri vultio,B°nifortus, Decur. 

Mediol. 3. 40 
deTrivultio, C*rolus, Decur. 
Mediol. ibid. 



Tremiffus aureus, a n fit Moneta de Trivultio, Diooyfius , Decur. 

Gallica, ejusque valor, ». 88 Mediol. 3. 44 

Trentini Eques , Ignatius Tri- deTrivultio.Gafpar,Decur.Me- 

dentinus laudatus. ». tjy diol. 3. 40 

Trentini, Moneta Mediolanen. , de Trivultiojo:, Decur.Mediol. 

qua? . a. 17. ejus valor. » 106 ibià. 

deTrevano deCumis, Jo:,De- de Trivultio, Jo:Firmus, Decur. 

cur. Mediol. 3. 39 Mediol. ibid. 

TrevU*anus,Bernardus,ejusHift. de Trivultio,Petrus,Decur.Me- 

Ven. |. in App. 6 diol. 3. 41 

Treyne , Moneta Mediol. , ejus deTrivultio, Renatus, Decur. 

valor intrinfecus anno 1474. Mediol 3. 40 

3. 49 deTrivultio, Spinibertus . 3. 39 
Tridentina libra» , earumque— 



3. 39 valor. » 148. 33». 3. 135 

ultio, Angelus, Decur. deTutis, Philipponus, Decur. 

Mediol. 3. 39 
Tyroli Comitati» , quando ad 
Principes Aulkiacos perve- 
nerit , & quomodo. ». 
Tyroli Comites , eorum origo . 
». t$6 



valor, &ufus. ». 139 
Tridentinse Moneta», earumque 
varia denominano . ». «45. 
quando primumeufa: . *»35 



Trivultius, Marchio Alexander 
Theodorus,laudatus. In Fra- 

fattone gtntr. 

deTrixio ,Thomaxinus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

quando, & fubquo Epifcopo Tronus, Moneta Veneta.ejusque 
revixerint. ». 14 J valor. ». 30 

Tridentini, quando abEccellino Trottus Coraes,lo:Baptifta,Pro- 
tyranno oppreffi . ». 119 Gubernator Parma; , & Pia- 

Tridentini Epifcopi, quando jus cernia». * 383 

cudendas Moneta» eildem con- de Turate, Aloyfius, Decur Me- 



ceffum fuerir . ». »3» 
Tridentum , quibus Principibus 
fubjecìum a Seculo XIII. ad 
XV. ». 144 
Triens, Nummusamiquus Ro- 
man us , ejusque valoris rom- 
pa rat io cum noitris . «41 
Trieppi,Jacobus,Magifter Offic. 

Monet. Mediol. 3 in App. 63 
Trina, Moneta Mediol , ejusque 
valor intrinfecus. ». 180 



diol. 



3. 40 



V 

VAcha, Leo, Comi Decur. 
t. 7* 

de Vadegardis .Gabriel, Decur. 

Mediol. 3. 44 
deVairolis, Georgius, Decur. 

Cremona; . 3. 7$ 
Valentinius ,CamillusHierony- 

mus. 1. 94 
Valeriani Imperatori* Lex prò 

Moneta jufti ponderi s .1355 
Valefìus, Francifcus, laudatus. 

1. 9 

de Valle , Chriftophorus , Comi 

Decur. 3. 71 
de Vaile, Francifcus.Decur.Me- 

diol 3. 41 
de Valfe.dominiumPatavii Co- 
roitibus Goritiz tradit. 1.144 
Valfecchius, Virginius, Mona- 
chusBenedicìmusV CI. 1.77 



Turcarum Moneta;, earumque deValvaloribus.Joannes.Decur. 

valor, t. 3?3 Cremona; 3 75 

deTurconibus.Jo: Comi Decur. Valvafoous de Maniaco, Jaco- 



3. 7% 

aTurre, Jacobus Antonius, Ju- 
dcx LXitior. Medtol 3. tru. 
App. 64 
de la Turre, Jo: Francifcus,Ma- 
gifter Intratar. Ordinariar. 
MedioL 



ì ì* 

deTrincheriis, Ambrofius , De- de la Turre, Lucas , Decur. Me- 

cur. Mediol. 3. 4< diol. 3. 41 

do Trincheriis , Jo: Ambrofius , de la Turre , Nicolaus , Decur. de Varexims , Jo: , Decur. Me- 

Decur. Mediol. ibid. Mediol 3. 44 diol. 3. 41 

deTrincheriis,Luchinus,Decur. a Turre, Xenophons, Judex Da- Varicntus, Comes Forojulienfii. 



bus , in vita Raymundi a Tur- 
re Aquilejenfis Patriarchs , 
notatus. ». ut 
Vanddius,Domink 
1. 47 

Varenna , Carolus Vinccotios . 
3. 45 

Varefius de Rofate , Galeaz M. 
3. in App. $4 



Mediol. ibid. 
Trincherius , Mauritius . 3. in 

App. 31 
Triffolidus , Moneta Mediolan., 
ejusque valor intrinfecus . ». 
»79 



tior. Mediol. 3. in App. 6*4 
Turrianorum Patria rcharum* 
Aquilejenfium genealogia. 1. 
18» 

Turrooenles argentci,de cifdem 



» 9» 

deVarifìo, Jo:, Decur.Medtou 

j. 39. & 43 
deVaylate, Aloyfius , Decur. 

Mediol. 3. 43 
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de Vaylace, Joannes , ComiDe- quibus valor pecunie antiqu- 

cur. 3. 71 us obferratur. Mi. 

de Vaylate , P mtaleon , Decur. Veronenfes libre cum Veneti* 

Mediol. 3. 40 comparata» Secalo X. 1.1x8. 

UdaJricus Epiicopus Tridenti- 1. 43 

dus a Conrado II. Ira p juscu- Veronemls pecunia apud Pata- 

dend* Moneta» obtinet.a.iji. vinosantiquitus,qu». 1.111 

HenricoIII. Irup. carus. 134. deVeteris deCantuno, Augu- 



de Vegiis, Bernardinus, Qim 
ftor Mag. Ord.. Mediol. 1.175 

de Vegiis de Lavania,Maffiolus, 
Decur. Mediol. 3. 39 

de Vegiis, Scipio, Proto Phyfìc. 
Mediol. 1. 178 

de Venegono, Irius, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

Veneta libertas vindicata. 3. in 
App. 6 

VenetaMoneta.ejus principimi). 
3. i* App. 1 

Veneta Moneta , quando in ipfa 



ftious. y J7 
de Ugolams, BalthafTar, Decur. 

Cremona:, j 76 
Ugonus, Philippus, Fiorenti x 

Poteftai. 1-330 
de Uglono, Chriftophorus, De- 
cur Mediol 3. 40 
deUglono, Zaoonus.Decur.Me- 

diol. 3. 41 
Vicecomes, Alexander, filius 

naturalisGaleatiiM. 3. 53 
Vicecomes, Alexander, Decur. 
Mediol. 3. 41 



ceflavit Ducisnomen. 1.301 Vicecomes,Abbas Marchio Ali- 



Veneta? librar a SaccenfìbusTer- 
ritorii Patavini iolutasantiqui- 
tus, earum valor. 1. «fi 
Veneti,quando jus cudendajMo- 
netz argentea?, atque enea; 
obtinuennt . 1. «72. quan- 



prandus.Patric. Mediol. 1. 18. 
3. in 4pp. 6%. & alivi. 
Vicecomes , Azo , Commiflarius 

Comi. 3. 7i 
Vicecomes, Bartholomasus . j. 
in App. i<$ 

doeifdemdatumjuscudenda» Vicecomes, Bernardinus, De- 



Monetar,& a quo. 1. 45 
Veneti Nummi ad Gra?corunu 

morem culi. 1. 301 
Venuti, Abbas Rodolfinus, lau- 
• datus. f. 17 

de Verano , Bartholoraa»us , De- 
cur. Mediol. 3. 40 
de Verano , Paulus, Decur. Me- 
diol. 3 39 



cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes,Carolus, fìlius n a tu- 
ri Hs Galeatii Maria». 3. $3 
Vicecomes , Catharina, Galea- 
tii M. Vicecoraitis filia natu- 
rali^. 3. 54 
Vicecomes , Clara, Galeatii M. 
VicecomitisDucis filia natu- 
rata. 3. 54 



Veranus, ]o:Paulus . ^.inApp.64, Vicecomes, Chriftophorus, De- 



de Vercelli s, Aloyfius, Decur 

Mediol. 3. 39 
Vergar*, Antonius, Collecìor 

Nummo rum Regni Neapolis. 

t. %6 

de Vernacciis , Pinus , Magifter 
Monetar, extraordinariarum. 
3. 36 



cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes, Elifabeth, Galeatii 
Man* Sfortiae Vicecom. So- 
ror . 3. J4 
Vicecomes, Fraocifcos , Decur. 

Mediol. 3. 41 
Vicecomes,Gabriel t Decur.Me- 
diol. 3. 43 



Verona, ibi primitos jus cuden- Vicecomes, MarchioGregorius, 

da» Moneta; a Rege Pipino ob- Patricius Mediol.3.«»^>.6i. 

tentum. 1. 51. & 449. ijo. ér alibi. 

quando ibi Officina Moneta- Vicecomes,Hercoles, Qua;ftor. 

ria extiterit . 1. 91. ibi re- Mag. extraord.Mediol. 1.176 

rum ad cibariam fpeclantium Vicecomes, Hermes, quomodo 

pretia antiqua. 1. 65 vocatus in Teftaroento Ga- 

Verona , ibi varia emptiones , e leatii Mari* ejus Patris .3.53 



UM. 95 

Vicecomes, Jo:, Decur. Mediol. 

3. 40. & 44 
Vicecome«,Jo:Anromus,Decur. 

Mediol. 3. 39- & 41 
Vicecomes, Jo:Martirtus,Decur. 

Mediol. 3. 40 
Vicecomes,Lanzalottus,Decur. 

Mediol. 3. 41 
Vicecomes, Petrus Francifcus. 

3. 4*. & J4 
Vicecomes, Raphael. 3. 6*8 
de Vicedorainis, Aloyfius, Comi 

Decur. 3. 71 
Vicennalia, quando Rome ce- 
lebrata . 3. 100 
Vicentini Epifcopi , & Duces , 

quando jus cudenda; Moneta: 

obtinueriar, &aquo. 1.131 
V ice il 1 n us , Julius , Senator . 1 1. 

«74 

de Vicomercato, Aloyfius, De- 
cur. Mediol. 3. 4* 

deVicomercato.Bartholomarus. 
Decur. Mediol. 3. 44 

de Vicoraercato.BerthoìiiS.3 57 

de Vicomercato,Blaxius,Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Vicomercato, Conradus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 

de Vicomercato , Corradinus , 
Decur. Mediol. ibid. 

de Vicomercato, Jacobus, De- 
cur. Mediol. 3. 43 

de Vicomercato, Jo: Angelus , 
Decur. Mediol. 3. 44 

de Vicomercato , Michael , De- 
cur Mediol. 3. 41 

de Vicomercato, OéUvianus , 
Decur. Mediol. 3. 49 

deVicomercato.Pafinus, Decur. 
Mediol. tbid, 

deVicomercato,Raphaèl,Decur 
Mediol. 3. 44 

de Vicomercato , Vincentius 9 
Decur. Mediol. 4. 40 

Vidìonatus Nuramus argenteus 
Romanus , ejusque valoris, 
comparatio cum noftris.1.41 

Victonus, Eques Francilcus. 1. 
jo 

del Vida, Joannes, Decur. Cre- 
mona». 3. 76 

Vignola , Maffiolos, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Vignolius, Joannes, Biblioth. 

Va- 
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Ungari , Mediolani enfi , eorum 



Vatic. Cuftos, Iaudatus . 1. 1 diol. 3. 39 
Vigoranius, Comes Profper. 1. deUlivis,Guoldus,Decur.Me- 

94 dio! 3. 43 

de Villa, Jo: Antonius, Decur. deUlmo, Maninus, ComiDe- 

Mediol. 3. 42 cir. \, 72 

Villa , Jo:Baptirta,ejusIiber de Umhones Nummi antiqui Ro- 

Ecclefm Station. Mediol. i. 4 mani. 2. 41 
de Villanis.Sagramorus, Decur. Uncia argenti , e'itis valor anti- 

Mediol. 3 41 quus. 1. top 

dcVillanis, Saturnus, Decur. Uncia auri in auro, ejus valor 

Mediol. 3. 41 antiquus. ibii. 

de VilUnova, Jacobus, Decur. Undagordus, M. Antonius. 1. 

Mediol 3. 40 
de Villanterio,Nicolaus,Decur. 

Mediol. 3. 39 
de Vincemalis , Baptifta, Decur. 

Mediol. 3. 44 
de Vincemalis, Francifcus, De- 
cur Mediol. 3. 41 
de Vincemalis, Gregorius , De- 
cur. Mediol. 3. 40 
de Vincemalis , Jo: Leonardus, 

Decur. Mediol. 3. 39 
Virgilii nomen in Monetis Man- 

tu«. 1. 59. & 7' 
Vi(cardinus,Jacobus Antonius, 

Magift.Offic. Monet. Mediol. 
3. in App. «3 
de Vifcardis,Dominicus,Decur. 

Mediol. 3. 39 
Vifmara , Hieronymus .3.1» 

App. 64 
Vifcentious, Jacobus , Decur. 
Mediol. % . 40 



Vulterranus Ntimmut qui . j. 
119 

Vultus Chrifti de Luca Hiftor. 
1. 3* 



ZAb.irella, Comes Jacobus , 
ubi notatus 2 180 
Zachiria.Zanottus, Decur. Me- 
diol 3. 4J 
deZachariis , Leonardus, De- 
cur Cremona; . 3. 75 
valor intrinfecus , 8c extrinfe- Zafaronus, Jo: Matthseus,Decur. 



cus. 3. in Apptnd. 35 
Volaterra, quando ibi cufa fue- 

rit Moneta. 1 90 
Volverus, idem ac Wolfangus 

in diminutivo, t «50 
Voltellus, idem ac Valentinus 

in diminutivo. 1. 150 
Urbes nonnulla; Italica? , quan- 



Mediol. 3. 43 
de 7 a nei m iris, Doninu*, Magi- 
fter Intratar extraordinariar. 
Mediol. 3. 36 
de Zanebonis , Nicolaus , Decur. 

Crenonae . 3. 75 
de Zapellis , Jo: Petrus , Decur. 
Mediol. 3 40 

do , & a quibusnam Princi. Zavarellus , Carolus , Magifter 

Eibus jus cudenda; Moneta: Offic Monetar. Mediol. 3. in 
abueriot. 3. in Apptnd. y App. 63 
Urfeolus , Petrus II. Venetiar. Zavarellus , Hieronymus , Ma- 
Dux. 3. in Apptnd. 1 gifter Offic. Monet. Mediol. 

Utinum, ibi Officina Monetaria. 3. in App. «3 

1 171. ibi quindo Moneta; Zecchinus quadrans Ducatus , 
cufse fueriat , earumque va- _ quando fic dicìus . 2. 149 



lor 1 99.moresverurti incon- 
trahendis Matrimoniis ibi ufi- 
tati. 1 107 



Vitalis, Monetarius Ravenna:. Walfredus Forojulienfis Mar- 

1. 17. 3 to8 chio. 2. 91 

Vitalis , Joannes . 3. in App. 37 Wanga, Frid-Ticus , Tridenti- 
de Vitalonibus, Joannes, Decur. 

Cremona;. 3. 76 
Vitobolus , Pratfeclus Officina; 
Monetaria antiquifftmus . *. 
80 

de Vitres, Eduardus , Soc. Jefu . 



iUliffis, 



Joannes , Decur. Me- 



Zenus, Apoftolus, V.CI. Iauda- 
tus. t 16 
Zenus,Catherinus, Somafchen- 

fìs V. CI 1. 47. 199 
Zignonus , Jo: Antonius . 3. in 
App. 64 

nus EpifcopMs Ottonis IV. deZobiis, Abundlus, Comi De- 
Imper. Cancellante . 2. 234. cur. 3. 72 
primus, qui Monetas cudere Zucca, Joannes, Decur.MedioI. 
incoeperit. idid. 3. 40 

Witiges Rex , ejus Nummi . Zucchetta, Jo: Baptifta , Arir- 

3. 107 meticus Celebris. 3. 79 

de Vulpis , Antonius , Comi De- de Zuchis , Jo: Francifcus , De- 
cur. 3. 72 cur. Cremona: . 3. 75 
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DE S I G I L L I S 

MEDII V I 

DISSEUTATIO 

Nlhil fané èflet , cur ego de Sigit- ego non femel factum deprehendi , atque uno 

lis poft Im perii Romani declina- exemplo rem confirmatam heic volo . Tria_- 

tionem ufurpatis aliquid afFer- Caroli Magni Diplomata Ughellius produxit 

rem , quando poft celeberrimo* prò Regienfi EcckTu in Appendice Tomi quin- 

Viros Papebrochium & Mabillo- &i prima? editionis . De tertio nunc mihi res 

cium Johannes Michael Heineccius in erudito cit, evulgato pag. 1553. Habui ego fub oculis 

Opere de veteribus Germanorum , aliarumouc^ pergamenam, omnia vetuftatis figna prxferen- 

Nathnum Sigillis , edito Francofiirtt Anno tem , & , quod rarum eft , integro adhuc Si- 

C h n iti MDCCX1X. argumentum hoc exhau- gì Ilo cereo ornatam . Olim , ut puto , in Ta- 

fifTe videtur . Attamen quum nonnulla adhuc bulario CanonicorumRegienfium Diploma hoc 

apud illum reftent aut intacca, aut majori luce adfervabatur : nunc alio in loco adfervatur . 

digna , hasc pauca in eam rem adnotata volo . Exofculatus fu era m pretiolàm e veftigio mem- 

]am dociiflìmi Viri animadverterunt , ab ami- branam , quam expreftam , uti in eodem auto- 

3ua Tabularla excutientibus, non fine examine grapho habetur , atque emendatam , in com- 

igillis vetuftis habendam efle fidem : quippe- modum Eruditorum exhibere iterum heic ju- 

interdum Sigilla cerea a finceris Diplomati* vat . 
avulfa , Chartis adulterini infixa fuere . Id 8c 

Caroli Magni Francorum & Langobardorum Regis Diploma , 
per quod Apollinari Epifcopo Regienfi, ejufque Ecclcuae, 
omnia jura ac Privilegia confìrmac , 
Anno 781. 



CArolos gratta Dei Rex Francorum & infirumenta Cbartarum monumenta in favil- 

Longobardorum ac Patritius Romano- lam redatta fint ; babebatque fra manibus Pra- 

rum . Si Ecclefiarum Dei fcrvitoribus cepta Regum Longobardorum , quorum au£hru 

targtttonis ac benignitatit munificentiam impar- tatibus jam fata Eccltfia , ne pravorum borni, 

timur , eorumque votis Ubenter annuimus . id num apprestanti , aut invajionwn detrimento^, 

nobis ad Augufialis e xc ■dienti a culmtn proficere pater etur, undique fulcita erat ac munita .Poftu- 

trtdimut : infuper ( quod cunttis pretiojìus efl lans fiquidem , ut & nos ob d'tvinum amor tìtì-» 

dignitatibus ) atema retributionis pramium-, eandem Ecclejiam cum omnibus facultatibus , 

cspejjere non diffidimus . Induflriam igitur om- quat hattenus acquifivit , vel deùiceps futuris 

nium Sonda Dei t cclefia fidelium , noflrorum- temporibus fidelium obiat'tonibus adquifterit w 

que y prafentium feti te et ac futtirorum no [fé vo~ cum rebus familiis utriufque fexus , cunfto- 

lumus , patrem noftrwm Apolli narem reverentif- qut Clero inibì quotidie famulante , fub noflra 

fimum /anela Rcgienfis Ecclefia? Praefulem no- defenfionis reciperemus protezione : quod & fi" 

ftram adiiffe clementiam , nobifque retulifft-, , cimut , per banc no/fri Praceptt paginam* 

quod accidente negligentia & incuria , crepitan- pracipimus & jubemus t ut nulla unquam magna 

tibus ftammis , Ecclefiarum adificia in Regienfi parvaque per fona res aut familtas ejufdem Ec- 

Urie cremata fuerint : cum quibut etiam aliqua clefia, fed neque ventrabilem ipfiut loci Clerum, 
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in altquo inquietare vel mole flore prafumat. Et per Campum Milatium ad Septentrionalem pia. 
quia termini ejufdem Ecclefta in confimi* Man. gam per Palude* Civitatis Nova ufque Stra- 
tuanis , Bcnonienftbus , Mutinenfibus , è* Lunen. tam , oc deinde in Aquamlongam , ufque dum 
Jibus , vel Parmtnfibus, feu & Ticinenfibus , venit in Burianam . 

Cumanis , res ipfius Epifcotii eonjacent ; apologe- Infra iftos pranominatat fints, ficut a fanlUs 
ttcum idem Pontifex babebat,in quo omni remo. Patribus, idonei* ac Catbolicts bommibu* un- 
ta dubitatione re* jam fata Ecclefia per finga, tiquitus in ipfa Ecclefta confl'ttutum fuiffe repe. 
la loca 0* vocabula , term inique confinia infi. rimus, omnia pars ipfius Ecclefia fecure ac quie- 
ta erant . Idtoque prò temeraria prafumptionit te noftra Regali au&oritate perenni ter pojfideat. 
invafione cavenda , ne non eir prò Francorum^ Retulit edam pralibatus Pontifex, quod cuidam 
gente noviter in Italiam a nobis introduca , p*- fratri fuo Anfperto nomine quadam Oratoria^ 
tiit Excellentiam noflram , ut eofdem termino* juris Sanila Regenfis Ecclepa , unum quidem 
buie noflro Pracepto inferi juberemus , ne frau- in Luciaria inter Padum Bundenum in bono- 
dem aliquam eaàem Ecclefta de fui* rebut aut re Sanili Georgii , aliud in Gabiana ftmilrter 
confimi* ab invaforibu* patiatur . Cujus dignam inter Padum è* Bundenum , in bonore Sanai 
oc rationabilm conftderantet petitionem, & Lu- Andrea confiruclum , cunUis diebut vita fua 
nenfium Parmenfium confimi* , ficut in ipfo per decretum conceffum babuiffet . Sed cum poft. 
apologetico indita crant ,omnts termino* annota- ma dum idem Anfpertus Monafttrii Nonantolen. 
re jujjtmut , A meridie itaque per montana ver- fi* portum peteret, ipfaOrotoria prò fuo introita 
sài Occidentem, eonjacent fine* , terminique ve. pradiclo Monafierio dederat .Pranominatusvero 
niente* de Prato Mauri , in Montem de Mtnfa, pater Apollenari* Epifcopus , ne Ecclefta fucu, 
inde in Centiocrucis , ac deinde in Alpem mari- damnttm pateretwr , cum fuo Advocato in pra. 
nam , inde in Montem de Po/ci , defeendente* in fentia Ducis noftri Gocradi, cum Anfelmo iara 
rivum Niteram, qua defiuit in fiuvitm Inciam di&i Monaftcrii Abbate tn judicium conventt 
per fìuvium Inciam, ficut ipfa Inda d feendit a D'fftnfio vero, qua inter duo venerabilia locai 
fumma villa Monticuh , decurrens ex tranfver- creverat , abfque ■vicinorum Epifccporum audicn. 
fo in Barcbam, <jr defiuit deorfum per Agidam tia nullatcnus drffiniri poterat. Ideoqtte dati* in. 
ad Aquilonartm pattern in rivum Campigenem, duciis, tre* Epifcopi, Petrus feilieet Bononien- 
& exinde in Tegohriam , in fiuvium Padum & fis, Geminianus Mutinenfis, ©• Petrus Parmen- 
Zar ano , ficut Padus defiuit in Burianam . htm fis , cum olii* idonei* Catbolicis viri* convo- 
per meridiem ad Orientalem plagam incedunt cati funt . Quibus cum jam fato Duce Goérado 
fine* per Pratum majorem in Montem Rufulum in judicio refidenttbus , Apollenari* Epifcopus 
per Alpem in Fazolam , deinde per Alpem ufque tir Abbas Anfelmus affuerunt: quorum quertmol 
in 1 berma* Saloni* . Ftnes vero, qui funt mter nia fubtiliter difeuffa , Ecclefta Regienfis cui 
Tufciam Regenfem Mutinenfem de Tber. debito jttre Jam fata Oratoria fubjecla crant - 
mi* Saloni* ptrveniunt inTendam Regis, inde^ canonico ac legali ordine acquifivit . Et ob fir. 
ad Fontem Silvani t inde in Rivum Sangui, miorem feeuritatem , Notiti jm fcriptom tefi'u 
narium 9 & deinde ad Lacum de Carpene, & in. òufque roboratam cum ipfo decreto fape nomina- 
de in Viam Novam , indeque m locum Moti- tus Pater prafentia noftra obtulit , pofiulant , 
vum , deinde in locum , qui dicitur La Verna , ut nos inviolabili noflro Pracepto eam firman- 
deinde per montem Laurent ii defeendens venit in tes , omnem contentionis navum abflergeremus 
fiuvium Dullum, indeque per Silvam de Mallo, Cujus petitioni annuente* , per hoc noflrum Pro» 
& inde in Collmam , deinde in Pratumlongum , ceptum praditla Sanila Ecclefta ipfa Oratoria 
OC deinde per Rivum , qui decurrit de Lupatio confirmamus, atque fine ulto contradiUorc rtfl'u 
in fiuvium Siglam, inde per Siglam ufque Dui. tuimus . Prattrea Gajum noflrum , quod in 
lum , ac deinde afeendit perD'mnaticum in Cor. eodem loco juxta res ipfius Ecclefta in Luciaria 
dola , inde defeendit per Sarram de Mauria- conjacet , nunc novtter cxcolitur, eo poflulan- 
no, & pervenit in fiuvium Rafennam , & inde te , Oratorio Sancii Georgii per hoc noflrunu 
afeendit in Piraniana, indeque in montem fuper Praceptum jure proprio ob anima noflra falu- 
ì alles ufque in Antiquum-, deinde defeendens in tem concedtvius cum pifeatiovibut per Padum & 
fifcariolam venit in fiuvium Siglam , ac deinde Bundenum , Paludejque tjr Lacus coniacentibus. 
per Cluzam currentem per Montem Cerradi , Similiter quoque Oratorio Sancii Andrea dò. 
ufque dum venit fub Monte Merelli , & indt namus terram fiham juris Regni noflri 
venit per Silvanum : deinde decurrit per Solfu- qua circa res ejufdem Ecclefia inter Padum 
hm , & inde per Montem Monticulum, indequt Bundenum in Galiano confi flit, cum pifeatitnu 

ba$ 
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bus per Padwn & Bundenum , Paludefqm f> omni public* cx%a$one fint imnunet . Si quii 

Lacus : ut [epe nominata Sanila Regicnfis Ec- autem banc no/ira conflitutionts autloritatem 

clefia bac omnia jure proprietaria teaeat atque irritam fitcere temtaverit emunstatis mulclam , 

pofftdeat abfqrn alicujut poteflatis eontradtiUo- ideji argenti Libras triginta parti [antls Re* 

ne . Concedtmus etiam , ut fi coment io de rebus gienfis Ecclefia perfolvere cogatur . Et ut hoc 

ac familiis ejufdem Ecclefia fuerint borta, ticeat no/ir* largitionis emttnitatis oc difenfionis 

tnquijitto fieri per bonos £* ingenuo; bomùnes cir- feu inqnijtttonis vel advocationis Praceptum diu- 

cumqntqui manentes ufque ad facramentum . turnis temporibus in fu» robore permaneat , at- 

Habeantque fibi Pont'tficts ipfius Ecclefia Aavo- qut ab omnibus versus credatur fr dUigentsus 

cotos duos vti tres , fi ne c effe fuerit , quot ipfi obfervetur , marmi nofira fubfcriptione fubter 

tlegerint , qut caufam ipfius Ecclefia dtligenter armotavimus , atmloque nofiro figillare jujfimus . 
inqukrant & exammcnt . Ipfi vero Advoeatt ab 




Caroli gloriofijfimi Regis . 



Gilibertus ad vicem Radonis recognovi . 

Data in Menfe $mio die oliavo iofAooo Tcrtio Decimo 8c Septimo , Indizione Decima . 
Atlum Papi* Ctvitate , in Dei nomine feliciter . Amen . 




In mente cn fortaflè mihi aumquara veoiflct m qu.*m errorem concoquerc nullo pa<5ro pof- 
fafpicari de legnimi tare bujufce faetos » nifi me fii . Ad lue* dilètte ibi feripeum eft 'Longobar- 
icmoratus fuiffet modus» quo Sigillimi cereum dorum \ quod oefeio , an iocer raendat fu refe- 
illic appofirurn fuit . Nimirum in poltica parte rendoia . Dicara taraen » in germanis aliis , 
minime repcrcufla ac dilatata erat cera ; fed ci qua; viderim» Caroli Magni Diplomati* haberi 
ratiooe io fei flora ra pergamena: immura , ut Langobardorum . Diplomata iaquam Caroli : 
inde nullo oegotio educi poflèt, fuoque tx lo- nam in aliis veterum monumentis Longobardo* 
co facile elabcretur , nifi circolo ligneo compre- etiam invenias , uti io Diflertatione XXI. <t\ 
nenia , filo etiam adhibito , in Charti conflr- Statu Italia oftendi . Minuta hxc etiam dili- 
mata faiflct . Id mibi fufpicionem iogeflit , geoter animadverteoda effe Critica Ars jubet . 
germasuin Sigi II um , aliaode fumtum, in Der- Sed quod.ramdem nulla ratione dealbari poteft» 
garaenara batic potuifle ab aliquo inferri. Tura mibique poliremo perfuaut , non de legitimo , 
Notas Cbronologicas in eximen revocavi. Da- fed de ("pur io Diplomate heic agi» ea formula 
turo eft Diploma Arno Tertio Decimo , Se- dicendi ed : id nobis ad Augufìalis excel lentia 
primo ; qua Epoche tum Regni Francofoni » culmen proficere ertdbnus . Datum eft Diploma 
toro Regni Langobardorum , rite indicaot An- a Carolo» qaom Rex tanti comodo foret » ac 
nura DCCLXXXI. qtfo qoidem Anno » ac Ju- fortaflè tuoc oecogitabat qoidem de Augurali 
oio Meofc rea pie Caro! ut Magnut Ticini ver- d igni tate coofeqaeoda . Fieri ergo non potate» 
fatas ed . Atqai tpfo Anno decurrebat Indi- ut il tamquam bnperator loquerceur : acquo 
Aio Quarta : heie vero fignatat Indiati Deci- formalo dicendi afurpaflet , quam poftea Lo- 
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charme I- Auguftus ejui sepos , aliique Imp li- 
core* adhibuciunt . Ac ptoinde rucl'us ro rari 
lubu « quo tjm diverta a primo alpc&u ita- 
lentia de hoc Diplomate (equità Santi . Qjiod 
ubi conficluas Itatuas , ut» ego ftatuo , ccite— 
dicendum eit , vetuilillìraura cjulmodi figioen- 
tum ellfc ; ac p.2:tpur quum in tergo membra- 
na; cha'faéK'tc roajulcwlu , & ance p!ura Sot u- 
la dtorm.uu l'ct ipium legatur : Confini» Epifco- 
patus R gì njìs ejufdem Karoli ad Apollenarem 
Epifopum , quicqiud ad eundem Eptfiopatum 
pertinct . Ex hoc autero Privilegio Ughellius 
ad Abouid DCCLXXX. Petrum Epifcopimt iu- 
Culit ioCatalogum Epilcoporum Bononitnfiwn % 
oblitus poitea alteium Petrum , heic itidcm_ 
memoratimi , recenlcre ioter Epilcopos Par-» 
rncnles . Vcràm acriufque Petri exiitentta e_- 
Diplomate pender, cui rìdere quiluam velit nou 
video . Ita Mabillonius io Aonalib. Broedi&in. 
ad Aonum DCCLXXXl hocce documento uti- 
cur , tamquam kgitimo t'aera , atque ibi Gtrar- 
dum Ducerà fe vidifle libi perfuafit , qui tamea 
Goeradus io membrana appetlacur . Hi ne au- 
tem dilcas , quanti circumlpectione , Se quarti 
intenti) oculis e x plora n. la tit hdes veicrum Di* 
plomatum . Ojure fi qui lune « qui quoties 
fibi offertur aliquod antiquoium Regum Prae* 
ceptum f Sigillo Tuo ad-huc muoitum, nibil ul- 
tra quasi cndum putant, ut archeiypum judi- 
cent, egregie falluurur . Naru ne noe qui de ni 
iatk ed ad certuni eorum criterium* quum cerea 
Sigilla pergamenis infitti e poftica pane , atte- 
nuati per Lalorcm ceià , detrabi pomeri ne , Se 
io a barn coiomenticti taecas Chartam transfer ti. 
Innocentius quoqoe HI. Papa» ut eft. io ejus 
Vita num. 4) par S gilli vjtiuro miri fagacita- 
te deprehenuut in Privilegio produ&o a Scozu- 
lenli Abbate : quod Mabillonius aoimadvertit . 
Ncque lane epsklein :r.iuiu alia defunt exera- 
pia, e qoibui aUeru.ii adhuc adferre juvar . 
Protubt Ughellius Turno t lui. Sacr. in Epi- 
Icop. Glufin. Diploma Raichifii Langobirdo- 
rum Regn » a quo conditura traditur M ma- 
iteriom Sa otti Salvatone de Monte Ammiato 
in code in agro Clulioo fu uni . Documentimi* 
iilud velati gemmam commemoravi! quoque 
Thomafius in Hiftoria Seneo lì . Alibi veto, hoc 
eft io Oiflcrtariooc LXV. de Adonafhr. creQ. 
iacieoda erit mihi mentio Diplomacis ejufdem . 
intcr ridenda commenta amandandi . De eo- 
dem etiam Mabillonius io Aoaalib. Bcnedicìi- 
nis ad Annum Chrifti DCCL. pcajdix.-rar: Di- 
p!otr,.i refert Ugbeltus cum narrantiuncula dc~. 
origine Monajierii ( feiliect Ammiacini ) qua 
jabuTam faptt . Aonum conditi Carnai* Septm- 

• • • 
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gente fi.num Quadragcfiiium Secundum prafert 
Diploma . quod. ex antbentico Ugbellm exifti- 
mavit : qmd eruttino /invera» efje pervelim . Ita 
perquaui modelle vir doctufimus » quum alio- 
qui toetuf ille a capite a<i calcem ineptiilìmum 
fallar 1 a m prodat . Commentum hoc autem re- 
frìco 1 ut Jhtbdaw , qtue io ilici J aduoravit Ti- 
1 1 us Hi itone us Scnenlìs « cujus Libri adhuc 
manu exarati exitani apud haecedes doc^ lfimi 
quondam aulici mei Huberti B.*nvoglienti . Hoc 
Privtlegmm ( l'cribu Titius ) eft munitwn Ai' 
gilto cere» imnexo ex mraque parte cum duaimt 
imaginikus bumanis imprcfltt . Lltera vero eia*- 
cumferipta commode legi non valent propter ve- 
tuftattm . Ctput utriufque imaginis m Sigillo 
coronatum eft , vtrgsm manus utriufque te- 
net , Atque bo; Vrivilcgium eft apud Abbatiam 
Sancii Salvatori! in agro Senenfi . Sigilluau. 
duorum vkorum imagi net prierereos , duos 
Priucipes iadicac final rcgnanres, ac propcerea 
sii commane cum Hatcbilio Rege habuiflè vide* 
(ur . Attameo fic^o etiam Sigillo vis olmi mul- 
ta fuit ad coociliaodam apud imperito) Diplo- 
mati fidetn . Veriim ad alia progrediamur . 

Nulla dubitatio eft , quin ab antiquiiGmis 
temporibus Sigilla Plumbea ( Bullas appella- 
mus ) io ufu Romanoram PontiricuiH , imao 
& Epilcoporum quoruadam . fuennt . Quare 
non iis acquiefeendum , qua; circiter Annurs 
MCCCLXVIII. Petrus BoéVius Urbevetaaus 
Epifcopus in Gloifis adhac MStis ad Vitas 
Pontificum a me editas Tomo 111. Rer. ftalica- 
rum , fcribit , Paicbalis II. Pap^ Vitam illu- 
ftraos : Bulla idem eft ac SigUlum , & Biliare 
Sigillare eft . In primèvo enim ftatu Ecclejim 
Ecclefia Romana non utebatur Sigilla vel Bulla. 
A tempore autem Gregorii I. «ir.-* reperiuntur 
ApoftMcs quidam IJters cun fubfcriptiouibut 
tantum Romani Pontificii * fresbyterorum & 
Diaconorum Urbit . Tu ne enim quafi omnia ex- 
pediebantur in Con:iliit , & Epifoporum fub- 
jertptionibus roborabantur agitata in ipfis . Et 
ioco Sigilli fubfcriptio Epifcopi Urbit fiebat cum 
air amento , ideft unus circulut » in quo per c'tr- 
cuitum fcribebatur VERBUM CARO FAC- 
TUM EST , vel CHRISTUS REGNAT , 
CHR1STUS IMPERAT, vel sliud verbum 
ejufruodi , Deo gratum . Et olim quamvit Ep'tf* 
copi vel Ecclefia quaque baberent Sigilla , r<a- 
men Sigillo fide* non dabatur . Bullatam enim 
Literam non recolo me viiijjè anttquiorem Bullé 
Alexandri Papa II. In quibufda.it enim Mona- 
fteriis antiqua Privilegia quamplura Caroli Ma- 
gni Regis Francis & Augufti vidi integra . In 
quibufdam nou appenduntur Skitlapcr corrigiam 
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9tt fi * , ficut boJ'f : fed funt affixa Ut tris ♦ 
KO.-MTM Chartam ampUxam ab utraque parte 
cum bona quantùatc cera . Nunc autcm Impe- 
rator ut i tur Butta aurta , immo Jm,eratores 
Ramanorum , utt Gracorum . Utriufque enim 
làsero* tenui , aurea Balla fignatas vidi . Sed 
bis non tttuntur ante coronationem , ficut nec 
itiam Papa fua Bulla . Dicit enim Petrus B'e- 
ftn/is , quod ex plu>nbo Papalis B'illa nafcitur 
jurum ; <i u * onerati auro Ramanorum intrant 
Cvriam , ptumbo exeunt onerati interdum 8cc. 
Certuni quippe e(t , ex. lare adhuc Romanorum 
Pont ific una Litcr s Butta Plumbea munita* ante 
Alexandrum II. Pappai . Vide io calce bujus 
Dillertationis . Rurius minime audicndur Do- 
mioicu» Rayrfaldus apud Leooem Allatium Lib. 
pntn» C<p. 6. de perpetuo confenfu Occidental. 
& Orientai. Ecclef. quuin fcnbit , in Aneti tua 
EccleGse Tabalarin lervari Licersi Silvellri I. 
Papae Balli plumbei obfignatas , Smilefque 
a!us Leonis L 8c Grcgorii Magni in Archivo 
Rocnaoo Malia Riddane* . Hae; inter lomnia 
cMjicito . Primam ex hilccTabulariis vidi, & 
oihil tale deprebendi . Idem de Romano len- 
tieodom videtur . A i Imperatore» vero q 10J 
arti oc c , non me fug<t, laudari a Fonerò, Mi- 
billooio, Baluiio » rid neccio ( alnlque ciudit.s 
Scriptonbus aliquot eorum Diplomit i , quim- 
(juaiu rariinma , cX quibu* Plumbea Bitta pen- 
debac . Quod plus cu, Petrus Diaconus Lib. 4. 
ùp. 109 Cbronic. Caiincnf. commemorar Pra- 
tista magnorum Imptratori Caroti , Lodoyn , 
hppmi , Ctrlomanni , Lodoy.i , Ugonis frc. ce- 
ra , Ptumbo | aureifque Sigtllis fignatas , qua 
Cijmenfi Monaflerio fecerant . Ego ip.c quoque 
10 Dilkrtaciooe VII. de Comitib. Palat. Diplo- 
ma attuli Ottonis III. Augudi , e quo BilUm 
Plumbea™ pendere confpcxi . Alibi etiam Di- 
plomata laudavi , e qmbus chordula pendebat, 
ihdiciura Sigilli aut aurei aut plumbei oHm* 
coojuncìi . Artamen addo , fi qua t'orrè Re- 
gam Se Iinperatorum Diplomata luperfuot hiice 
Plumbei* Bulli* ornata , immo oc qua? pauca 
ib antiqua Scriptoribus commemoraotur , ma* 
gai circa mfpeétione elle accipicada . Cereis Si- 
tùli* fere lem per antiqui Imperatore* Carolus 
Magous , ejujque fucceflbres fune ufi . Coni* 
piata ex iitis lefe mihi obtulerunr io Italici* 
Arcbivìs . Interdum quoque & Aureit Sigillit 
torno» Diplomata roborata fuere . io ChtooU 
co Farfeofl , quod publici juris feci Pare. ». 
Tonili 0 ' ,: -ar Hildepraodus, '>-" ,ur » 
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lira us Moo.icbus Coeiob i Farfenfis » abrtuliire 
dicitur Stgilta duo de auro , qua mif rtnt Ci 
rolus fjr Pipptnus fi tut ejus m uno Pratepto . 
Alia Sigil a duo de auro , qua Guido f> lam- 
bert us lmp<ratores miferunt in alio Pracepto 
quod fecerunt . Leo quoque Oilicufis Lib. 2. 
Cap. )9- Chtonic. Cafinenf. commemorar no- 
vtm Pracepta Imperai orum aurea Bulla balla- 
ta . Alter tamen Codex ab Angelo de Nuce 
laudai us nibil babet de hilce Aurea Bullis . 
Eq-uidcm in Diplomati Imperaiorium * Cxla- 
rum , 8c Regum, quorum cooiam non levem 
per Iraliam meis oculis luftravì , Sigilla Cerea 
compiuta conlpexi , Aurea vero nufitqu^m^ . 
At poft annum Conili MUleummu trequeono- 
ra elle coeperuiit aurea eotumdem liuper aiorutn 
Sibilla : quod 6c poi! rem is hilce temporibus la- 
dtum animadverti , qmbus pleraquc eorum Si- 
gikid cerca l'unt ; led interdum Se aurea . Qiutn 
ergo de Plumbei* Caslarum antiquorum Sigillit 
agitur , inibì ad memoriam revoca orafi ac nou 
meJiocrem viro faciooc , qua; Huggo Abbas 
Farfenlu memoriae prodidit in Libello de De- 
firuiìtone MtnaftiTu fui circKcr Anoum Cùri- 
Iti DCCCCXCV1II. a me edeudo m hoc tota 
O^cre , iClJlcei lo D ll.-rtation. LXXII. o'c 
Cau'fis tm ninwa Ecclef. potent Narrar il le t 
quot calimitacibus Sascuio Cuxifti X. infigne 
iliud Coe tobium coHcuiUim fuetir , acque Inter 
alia de Monachis iis io vitia quaque piolapiia 
ait : Furabuntur denique quacumque dlrtpere po. 
terant de Monaflerio , Sigilla Aurea de Prace- 
ftit tollebmt , ponebant Plumbea , qua MO- 
DO APP ARENI . Claiinam , rogo , certos 
nos r'jcit , nequaquam in aliis quoque Diplo- 
mai s hic.elTìile Aurc»$ Sigilli! Plumbea } Q.14- 
mobrera quoti es Plumbcarom Bullarum Rc- 
gum Pta9;eptt$ mentio occurrit ( quod lane 
perquam rarum eit ) caute de iis judicandum 
eli . Fier 1 eoim poteil , ut vcl iplas Cbartx 
impoftott alicui luam origine cu debeant » vel 
documeotis legitimis appolìta fine adulterina 
Sigilla . 

Ne quid carneo diffimutem , Margariout io 
Ballano Calìncm. Tom. ». Conltitatioo. 78. 
rctert Diploma Heorici inter Imperatore* Pri- 
mi » Cosoobio ioiìgni Sancii Salvatori* Tici- 
ocatìs datum . Memhraoam ego inlpcxi 10 Ta- 
bulatio ipAus Mona (leni , vifaque eli mihi au- 
tographa . Ibidem vetò io inferiori parte per- 
gamena io medio pendebat Plumbea Bulla » 
cuius cclypoo beic exbibeo - 
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Ad ha* Priocipes Longobardi ac Normanni , tat'n , ut babet Dux Venetornm &c. In roti* 

qui Benevento, Salerno, Capusc , .i Inique Ur- mi hi fui (Ter adire celebre Tabularium Mona- 

bibus Regni nunc Neapolirani domioati lunt , (lerii Cafmcnfis , atque ibi iavifere compi urea 

modo Cereis, modo Plambeis Sigilli» lunt ufi. Chartas , quibus adhuc adoexa fùoc antiqua 

Ita Veaeteram Duces ab antiqui» Sacculis pluio- Sigilla . Non ingratum (amen erit Leccori ac- 

beo Sigillo fuas Chartas muotebant . Marinu* cipere nonnulla ex iis , uti & Mendgrammata, 

Sanurus junior, io Vcoet. Hill, a me edita Tom. qua; ad imitatiooera Regum , Priocipes ii ad- 

XXIII. Rer. Italicar. fub Scbaftiano Ziano Duce hibere coofiievcrunt . Neqne prastermittam , 

icribit : Emmanuel em Gr/tcorum Imperatorenu. qua; ad Auguftos c tiara & Reges pertioeot . 

privaffè Ducem Venetum privilegio bullandi Singula enim accurate ohm perferuratus fuic 

Plumbo | qut prerogativa ab alits Imperatori- CI. V. Benedi&us Bacchinius Abbas Saetti Pe- 

bus ti concefla futrat . Immo ad eorum imita- tri Mutinenfis , eaque , dura vivebat , mecum 

tionem , quafi hoc infìgne privilegium torce , liberal iflì me communia fecit . Itaque ibi primo 

Relpublica LoceoGs a Romano Poutifice impc- loco Diploma Lottarti I. Augufli , darum No- 

travit paria Sigilli jus . Audi Ptolomeum Lu- no Kaleniat Martu , Armo Imper'ù XV II. In. 

cenfem io Annalib. brevib. ad Annum MLXIV, diZliont Xlll. in Papia Cmitate , hoc eft Anno 

ita loquentem : Eodtm Anno Alexander 11. Pop* Chriftt DCCCXXXV. Epochi ab exordio Re. 

Gvitatem Lucenfrm nobilitai . Nam primo tri- gni Italici dedotti . Ejus vultum in Sigillo 

buit et Bultam Plumbeam prò Sigillo Communi- cereo coofpice . 
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Saecèdant Diplomata Hugonis & Lotbarii Re- DCCCCXLII. Balduiao Abbati . Regum Mo- 
fum , data Anno Chrifti DCCCCXLI. de Ec- nogrammata ita efformata funt . 
defia Sana» Vittorini de Celano , & Anno 



Signum fermi 



Hugoni (Jr Lotbarii Regum 



Sigillum certuni amborufn Regum effigiem exbibet in hunc modum 




Item Diplomata varia Ottonh t Augufli , data Anno DCCCCLXIV. & DCCCCLXVII. Ejus 

ìnipicc . 



Signum 



Ottoni* inviUiJ/imi Imperatori!. 



Sigilla cerea adfunt cura effigie Augufti, feeptrum dextrà, globum terraqueum finiftrl tenentis .' 



In aliis SigilVs idem Otto Mignus vifìtur fub 
diverfa effigie . Scquuntur Diplomata Ononts 
II. Atgufh, daea Anno DCCCCLXXXI. cum 
hocce Monogrammate . 




Signum Donni 
Secundi Ottonis 



Dd 
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Io Sigillo cereo imberbi* ita exprìmitur Otto II. 




Succedit Diplora* Ottonit IH. Augufti datum Anno DCCCCXCVIL Sigillum defiderànii ; 
Ecce iwus Monogramma : 



Signum Domni Ottonit 



tnvtcìijjimt 



In altero Di; 



ita 



cermrur : 



Signum Donni Ottonit 



■Ofaris 



• 9 Wt* 



Succedunt Hmrid inter Augufto» Pria» Diplomata , data Aimo ChrtfK MXXII. , & bocce, 
Monogrammate figliata t 



Signum Domni Heinrici 




Romanorum invitti ffimi hnf tratori* 
^ Augufti, 
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In altèro Diplomate Anni MXX. Monogramma idem , fed liceris aligoi divctfìtafe difpofais . 
Ea illius effigiem in Sigillo cereo hac ratiooe expreilàm . 




Adeft etiara Privilegium Conradi inter Auguftos Primi , datum Anno Chrifti MXXXVIII. Si» 
gillo deftitutum cuna hocce Monogrammace . 



Signum Donni Cbuonradi 




\ invitti 



'Biffimi Romanorum Imperatori! 
Augufli. 



Subfequitor Diploma Henrici 27. Auguri fcriptum Anno MXLVII. abfque Sigillo , fed cumì 
fequenci Monogrammace . 



Signwn Domni Hcinrici Secundi j- ^ 




( ) Romanorum invifliffimi Imperatorie 
4 Augufìi . 



Item Lotbarii inter Reges III. Se inter Augu- jus antica parte imago Imperato ris , in porti ca 
ftos //. Diploma , datum Anno Chrifti MC- arternae Urbi s , uri lequens cdtypon oltendet > 
XXXVII. cum Sigillo ex Anne ah ho , in cu- 
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ibi emm fpe&andas fe pribent Litefae Vièto- Sancii Petri , cui porrigunrur Clave» , 8c 
ns li. Pap* circiter Annum Chrifti MLV. cura pofticà occurrit Roman* Urbis facies . En- 
bulla Plumbea , in cujus anticà vifitur imago itaque Sigilli ejufce formata . 




Idefl : Tt prò me ntvem liquidi : fufcipe Clu currit facìa a Landolfo Principe Beneventi de 
vet . Adtexo nunc Ltngobardorum ac Nor- rebut in Latino , Anno Xfll. cum hoc Mono- 
«uonorum Priocipum Chartas. Ibi donatio oc- graramate , & Sigillo cereo . 




Qnis ifte Landulfus fit (fueruntenimejufdera 
no ninis complures Benevento aut Capuas do- 
minati ) ex accurati Charta» infpcc*kione certò 
ftatui poflet . Interea mihi veri videtur fimile, agi 
heic de Landulfo I. De eo Camillus Peregri- 
nius in Stemmate Principum Beneventi fcribit: 
Aìtftor Chronici Sondi Ktncentii ad fontes fui. 
turni Lib. 4. hunc Lmdulfum fa&um Marchio, 
nem putavit , id conjungent cum irruptione-, 
titngarorum in Campsniam , qua contigit in- 
DCCCCXXKT/Lfive DCCCCXXXCII. Et fané 
Vulcuraenfis Chronologus Part. II. Tomi I. 



Rer. Italicar. pag. 411. de irto Landulfo fcri- 
bit : In ipfo tempore ( ideft circiter Annunu. 
DCCCCXL1V. ) Landulfus Princeps Marchi* 
efficitur . Ungri Campani am devajfarunt . Vi- 
detur ergo hoc in loco Peregrinius fidem ne- 
gare Hutorico Vulturnenfi . At nos in Caft- 
nenfi Charta tenemus Landoljum Prinriprnt* , 
Ducem , fr Marchtonem , ita ut de rei veritatt 
dubitari ultra non poffit . 

Alterum Diploma de Santi» Maria in Cin- 
gi» fpedtat ad Landolfum & Pandolfum Prò*. 
fipet Beneventano* , live Capuanos , quorum- 

per- 
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perfcoa» definire non aufim , aliis relinquens confulcie hanc in rem Chronicon Cafincnfc- 
Ibi Monogramma iftud vifiiur . 



Signum jy 



■J^ Domni Landolfi txctllentijjimi Principis . 



Ibi cereum Sigillum cuna effigie geminorum virorum,8c literis hifce circuropofitis A Principiati 
Ltndolfi ér Pandolfi r V r 

Item Diploma Atenolfi & Landolfi Principimi cuncìa Privilegia Monarterio Cafinenfi con- 
firmancium . Ibi hoc Monogramma . 



Signum 




1/ Domni Atenolfi glorio/i Principis . 



Et Sigillum cereum cum effigie duorum virorum , & literis Atenolfi Landolfi Principtm . 

Item confirmatio omnium Privilegiorum facì^ a Landolfo ér Atenolfi Principibus . Ibi Mo- 
aogramma , & Sigillum cereum . 

Sigmm Domini p 11 0' " ■" L t'M txctllmùfmi principis . 




Ee 



Item 
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Itera Diploma Paldolfi ©c Landolfi Principimi, ex quo Sigillum excidit . Hate ibi Monogram- 
mata fpecìantur . 



Signum Domni 




Paldolfifr Signum Domni 




-T^ L.aninlft 
gloriojtft. 
Prènctp. 



Item Prarccptum Laydnlfì Principit Capuani » datura Anno TI. Principati^ Domni Laydulfi 9 Indi* 
tiiane Otìaba , hoc eft Anno Chrifti DCCCCXCV. cujus Monogramma habeto . 



Signum Domni 



Ìj Laydulfi execUentiffimi Principit ,* 



Ibi in Bulla cerca ejufdera nomen impreflura eli. ____ „ T . . 

Item Praeceptum Pandulfi & Landulfi , datura Anno XXXVI. Pandoìfi & 0!}abo Landolfi, In- 
diatone Vili, hoc eft Anno Chrifti MLV. li funt in Stemmate Peregrini Pandulfus V. & Lv* 
dulfus V. Prtncipes Capuae . Ibi tantummodo vifitur Monogramma Pandulfi. 



Signum 




Domni Pandolfi Pr'mipis 
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Io Sigillo cereo èxprefla fu n t nomina Pemdolfi & Landàlfi . 

Item Diplomata Paldolfi & Paldolfi Primipum . Cereum Sigillum adeft, con» effigie utriufc 
que, & Monogrammate : 




Item Diploma Landolfi & Atmolfi Principtm , Sigillo carens , cum hifce Monogrammatis . 
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Item oblatio Atenulfì Principi* de Sanila Maria in Capta , cum Monogrammate 6c 
SigiUo : 




Item Donatio RainulU Principia Capuani , fub qua récentiori manu Iegitur fabfcriptio 
k*c : Ego Idebrandut quali fouc Archidiaconus Sedis Apofiolica bone Cbartam confirmavt ér 
fubfcripfl j afflane Domini noflri Nicolai fammi Pontifici*, & univerfalis Papa , Anno 1U. JW- 
tificatus ejus. 

Item Prasceptum Riccardi I. Principi! Capuani , datum XlV. Ktlendas Fi bruirti , Anno ai 
Imarnatione Domini nofiri Jefu Cbrifti MLXf* Indizione BL cum hocce Monogrammate . 



Dmnè Riccardi excellentiffimi Principi* 
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MnMen9M "*> M*»fe Fcbruarto , cum Sigillo cereo & Monogramma^ . 



Stgmtm 
Domai 



Jordani Seeundi *^ 
Principis Capuani, JUL 
ér Roberti 




filli 



£iS3S^%'Sf^ PHndpÌS ^ datUm Anno MCXXVIII. cum 

Plumbeo 'in «iJf / aS Juht fcnptUm CUm Rlcctrdi Mono.rammate , ut fupra , & 2 
tramo- jorjjnus Dtt gratta f>rmctp eS ;m po it,ca imago Urbis cum epigraphc Ctfua %«o/à. 




Ff 



Item 
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mi f P^ii A- Dadi Di ni orna datura Anno A 



Itera ejufdem Jordani I. Principi & Dueit Diploma datura 
IX. eum Monogrammate & Sigillo plumbeo , ut infra . 



i Jordani ghriofi Frinciph. 




va ihi altera donatìo eiufdem Jordani 7. data Gajtts Anno MLXXXl. cum Sigillo Pkmw 
cum hocce Monogrammate . 




Vifuur 
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Vifirù r et Um in eodem Cafinenfi Archivo Diploma Guaimarii Prkuipii Salernitani , qui 
quilis fuerit e quatuor ejufdcm nominis , alii videant . Illius Monogramma & Sigillimi- 
Piumbcum profero . 



Signum 



Dormi G uaimarii txcelltntiJJ&ni Principi». 




Rodbertus 




n6 DE SIGILLIS MEDII JEVl 

In altera hoc Monogramma cum Sigillo cerco, in quo Pallas fedens cum clypco in marni dex- 
tra. 




His adde Chàrtara Ramulfi ComitU Anno MCXXII. fcriptam , ac pertinentem ad eamderofa- 
cram iEdem Sancì* Maria» in Cingla , in qua Sigillum ejus cercum , Hippogryphum infculp- 
tum refert . 




quoque c 
edtypon accipe 



in Donatione Anno MXCII. faaa ab Hugom Corniti Molijii* 




Atquè 
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Atquc ut intelligas , non tantum Principe* illuftriores Monogrammate fuo fubfcripfiflc , fed 
etiam Epifcopos , aliofque nobiles Caftellanos » fubfcriptioneai intuere Roberti nobtlis viri , 
qui Anno Chrifti MC1X. Brunoni Cafinenfi Abbati Ecclefiam Sancì* Illuminata obtulic . Pe- 
trus Diacono* Lib. 4. Cap. 34. Chronic. Cafinenf._hxc habet : Sed Johannes Triventina Se- 
iu Epifcopus , una cum Robberto /ilio Tri/1 ayni~ Lime/Toni Ca/lri Domino , optulit buie loco 



ttclffiim Sani}* Illuminata infra finet predilli Caflri Lime/funi &c. Et fané eidem Chafta 
fuWcribtf idem Epifcopus poft anathem* indiékum violatoribus oblationis illius . 




In Chartf quoque Rothberti Avtrfani Epifcopi , exaratl Anno Chrifti MCXIII ( ex qua io- 
telligas ferius , quàm par efTet , conftgnatam fuifle ab Ughellio illius ailurationem ad Epiico» 
pale annua ) vintur Sigillum cereum cum literis ita circumferiptis . 




Paritcr ibidem adfcrvawr Donatio Pontis Curvi faéta a 



Stcundi Ricbsrdi J-£ 




//. Principe Cspuano 



A. gtoriofiffim d» mtgmfsì 
Principis. 
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Item Donatio CaAeltonis fatta Aano Chrifti MCXXVI. a Guilulmo Apulia Duce , Roge- 

ni L Duci* filio , cuna Bulla Plumbea , litcris ita infcriptis . 




Hi Tee accedant Diplomata Rogerii II, Dueis Apuli* , Calabria , Italia , £r Sicilia, Roge- 
rii I. Corniti* Sicilia filii, Anno Chrifti MCIV. & MCX. data , in quibus h*c Plumbea Bulla 
occurne . 




Itera ejufdem Rogerii IT. Ducis Privilegium , Anno MCXXX. exaratum , cum Bulla au- 
rea , in cuj us altera parte Deipara imago cum Gratcis lireri* MP. eoi • Idcft Mater DH > & 
in altera liter* ifta? . 




Quae ne interpretor ( legendo B0H90X ) Roferiut in Chriflo ( Deo ) potens ( Rese ) au- 
xtliator Chriflianorum . Ejufdem quoque Principis Regio titulo jam auc"ki eft ibi Diploma 
Sigillum habens plumbeum , in quo epigraphe , & in adverfa pane figura ftans . H*c eft 
ùiicriptio . 
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Denique incer pergamena* Cafinenfis Tabularli bìn* numerantur , ad Barafonm Sardinia Ite- 
rem pertinente*, cujus Principi* mentio raihi fafta eft in DifTertatione XXXII. de Ortgm. Lin- 
gua italica , & in DifTertatione V. de Ducibus Italia. Ab utraque Bulla plumbea pendei. Pn- 
mum Diploma , Anno Cbrifti MCLXXXIL datum hoc SigiUum pr*fert . 




Alterius Chartz Bulla perquam rudem figuram exhibct in antica parte, in altera vero literas 



♦song ipl* 




Atque ha&enus excerpta e celeberrimi d- 
{uenns Cosnobii Archivo . Ad alia modo per- 
gamua . Uti notiffimum eft , Sigilli* antiquo- 
rum Regimi atque Auguftorum fere femper in- 
fculpta teroitur coni in effigie* cuoa 



ne , nomen illorum explicante » Idem fspew 
facìum a nobilibus edam Viri* , qui & ipu in 
Annuii* (ìgnatoriis imaginem fuatn , aut Sym- 
bolum ahquod exprimebant . Idque familiare 
fuie vetimis ipfis Saculis . Duo* Annulos ra- 

ros , 
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ros , m ignique faeiendos communicavic m scura 
IlluttriuTnos, & e fingulari hu marniate fpetta- 
tiflìmus Vir , Marchio Alexander Capponius , 
nunc Summi Pontifici* CLEMENT1S XII. 
Forenus Major , quem nei egregiutn antiqui- 
tatutn cultorem Roma univeria veneratur , & 
ego in primis . Uterque Annulus eft 
Primus Anno MDCCXXVII. eftoffus eft Bai- 
oeoregii in maceriis JEdis facrae diruti fub ar- 
ca , ubi hominis vici fu atti cineres jacebant • 
En ejus ettypon . 




Alter Annulus itidem aureus eft , fed majoris 
quam primus ponderis ac molis . Ejus quoque 
cttypon exero. 




Uterque Annulus, ut vides, piane fimilis for- 
mi capitis & ennium . Septentrionalis gene- 
ris vi ros , hoc eli Gothos , aut Langobardos , 
aut Francos heic defignari mihi perfuadeo . 
Borealem gentem fonant nomina ibi fculpta , 
hoc eft AVFRET in Annulo primo , quod 
Latini in Aufredum , Itali in Offredo poftea^ 
intorferunt . Sacralo Chrifti Septimo apud 
Burgundiones in Monafterio Condatefeenfi , 
nunc Santti Claudii , floruit Santtus Aufredus 
Abbas , uti Mabillonius docce in Annalib. Be- 
nedittin. ad Annum Chrifti DCXCVI. Alii in 
antiqua Hiftoria occurrunt Aufridi & Offridt 
nomine Agnati . In altero Annulo non facile 
quale fit viri nomen decernas . Neque emm- 
conftat , fint-ne litcras , an alia quatpiam figna 
inter quas O pofitum eft. Excogitare illic Del- 
ta Grascum , temeritate non careac . Prasrerea 
fìguras omnes literarum Runicarum , & reli- 
quarum Septcntrionalium ab Hikefìo collettas 
in Thefaur. Linguai". Sepcentrional. ego con- 
fai ui . Nihil tale ibi occorrit . Quare nil cer- 
ti inde mihi exfculpitur, nifi OVA , quod no- 
mem Gothici aliquid fapit , nam Gothis fuic 
Totila » Baduila , Baza , Chiniti i , Goda-. , 
Hibba , Lrwa , Ovida , Teja , Wamba , alia- 
le ejufdem foni atque cerminationis vocabu- 
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la . Ne quid tamen dùTimulem ; Fabrettut 
Cap. 8. Infcription. Antiquar. pag. yj8. aie * 
le literam D vidifie aliquando Icriptam trigoni 
quidem forma . Addo aliquid fimile indicari a 
dottiffimo Florentinio in Vita Mathildis Co- 
mitiftàs Lib. j. pag. 100. unde lux nobis aftul. 
gere pofle videatur . Qpsrit ille , num Boni- 
facio Tufose Dux & Marchio , ejuldem Ma- 
thildis pater , nummos percuflerit , atque ait : 
Un'altra Moneta dicono confervarfi, che ha nel 
dritto la lettera B Longobarda /migliarne al 
DELTA GRECO , con due linee di traverfo 
tagliata , affegnandofì quefia parimente da chi 
It deferive al Duca Bonifazio . Habemus heic 
&c nos literam fimi lem Grarco Delta, linei per 
tranlverfum dutti . Verum Florentinius , ut- 
potè yir iu judicando cautiffimus , fubdit , ni- 
hil evinci poflè ex Nummo ilio, fibique potius 
videri , pcrtinere ipfum ad Bernardum , aut 
Bcrengarium Itaiias Reges . Addo ego , ne— 
certos quidem nos efie , an lirera illa Gracco 
Delta lìmilis , dicenda fit B. Fortaffis etiam_ 
Grarcus eft Nummus . Neque Reges Itali* , 
aut Augufti , aut Principes , confueverunt 
unici Uteri fuum nomen exprimere in Numif- 
matis . Quare adhuc in notte verfàmur . Se4 
uteumque Iegas in Annulo a me propofiro , 
nihil aliud quam barbaricum nomen inde hau- 
rire poflis . 

In utroque autem Annulo par fere cap illa, 
menti figura. Atque hinc potilfimum defu men- 
da lux efiet , ad conjiciendum , Gothi-ne , «a 
Langobardi , five Franci homines heic fefc_ 
nobis ofFerant . Sed multa; occurrunt mihi te- 
nebrati . Claudianus in Carmin. de Bello Geri- 
co Gothos crinitos indicare videtur : 

Cr'migeri federe patres , pellita Getarum 
Curia , quos plagis decorai numero fa cicatrix 

Apollinaris quoque Sidonius Lib. primo, Epi (k 
%. Theodericum Gothorum Regem deferibens, 
ait : Capitis apex rotundus , in quo paululwn- 
a planicie frontis in verticem cafarùs refugeu, 
crifpatur . Poft alia fubdit : Auriwn legni* 9 
ftcut MOS eft GENTIS , crinium fuperjacen- 
tium flagellis operiuntur . Ergo mos Gothica? 
gentis fuit crifpare , ideft imorquere crines , 
eifque aures operire ; tum ipfos in nodum col- 
lettos ducere poft tergum , non verò demi t te- 
re fuper hurneros . In Annulis iftis virorum». 
caefaries intorta erte videtur, fed non adeo de- 
mifla , ut aures integras operire poflìc . Atque 
heic fefe nobis offert Ifidorus Lib. 19. Origin. 
ita fcribens : Nonnulla gentes non folùm stu. 

vefti. 
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veftibus , fiJ (jf in corpore aliqtta fi'oi infignia^ 
vendicant , ut vid&nut cirrot G:rmw>rum , 
jrranos , & cinnabar Gotbirun . Torfit vox 
Granus infignes viros Sirmondum, Savaronem, 
La-Ccrda , & Salmafium . Si eos aulcultamus, 
figaificac captilo» difcrìminatos , five fpirfos , 
live confort os , quos poli re mos Treccie Italice 
appcllamus . Veruna prxferenda eruditismi 
Du-Cangii fentewia , fcribentis , dcfignari per 
vocem Grani barbarti , qux infra nares ed » 
fcu Myftaces , qui nunc nobis dica n t u r Muftac- 
cbi . Egregia fune io hanc rem Ernulphi Rof- 
fenfis Epifcopi verba in Spicilegio Dacheriano. 
Eventi freq'.unt.r ( aie ille , ) ut barbati t fa 
frolix» babentts Granos , duni pieni t n inter 
epulas fkotwt , pritts liquore p tot infìciant t 
quàm ori lifiarcm infundant . Aufredi in An- 
nulo fculpii effigiem rurfus intuere : Mjftacun 
forma in ejus ore minime defìderatur , quos 
oltenrare , ut Ifidorus nos docuit , Gotbornm^. 
mos fuit . In altero Annulo nulla corum ve- 
ftigia habcnrur , quum figura adolefcemem^ 
imberbem ref.rat . Denique in DifllrtationCw 
XXVII de M>n.ta Nummum Badntl.r Gotho- 
rum Regi-, dedi . Non difiìmilis ibi eli tonfa- 
re crìnium . Ad Lwgobardos quod attinet , 
ii regnante Agilulfo Rege , cervicem ufjue ad 
occipiti tm radentes nud.ìbant ; capillot a facies 
tsfquc ad os demi/fot bìbentes , quos in utram- 
qui ptrrem in frontis dtferimine dividebant . 
Ita PjmIIus Dìaconus Lib. 4. Cap. *j. de Geli. 
Langobirdorum . Horrentem hunc afpeéìum 
non cernas in effigie virorum ,quos nuper pro- 
duxi , lì divifionem crìnium excipias , qu» in 
Sigillo Ovj occurrit. Verum Paullus immuta- 
te» Langobardics gentis mores fat prodit , 
quum ait , Modoettenfem pifturam offendere , 
quomodo Longobardi eo tempore comam cipiùt 
tondebant : nam Paulli xvo alia fuit veftium- 
& capillorum rtrudrura . Anailafius autem in 
Vita Gregorii III. Papa aucìor eft , fub Liut- 
prando Rege nobilcs Romanos complures more 
Lemgobardorum tonfos & veftitos fuiffe . Alia 
enim erat apud Romanos, alia apud Langobar- 
dos tondenci crinis ratio . Notum porro eli , 
Langobardicamgentem.uti &Gothicam, aluilTe 
barbain : atque nxc fine confpicitur in effigie 
jhtfrtdi ; ejufque ctiam veftigia in vultu alte- 
rius adolefcenris cernuntur . De Franco™ m_ 
capillamento locuplctem habemus teftem Aga- 
thiam in Lib. primo de Bello Gothico fcriben- 
tem: Mos eft t rancorum Regibus tonderi num- 
qua* , frd a pueris comam alere , qua pu/cre_ 
impendet bumerit , etiam frontis crinibut divi- 
duis ~ fa in utramoue Ce fbarrentibus tartem^ 
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&c. Idque apud illos Regia gentis in/igne , de- 
cufque eft , quum privati in ORBEM TON- 
DERI foleanty ncque promittere capUlum /man? 
tur . Gregorius quoque Turonenfìs Lib. 3, 
Cap. 18. Hi il or. bare adnotat : Habito confìlio 
pertra&ari oportet t quid de bis ( feilieet Re- 
giis puerìs ) fieri debeat : ut rum inetta ca forte, 
ut reliqua Plebs babeantur . Itaque Regibus 
excepeis , reliqua Francorum gens capillos in 
orbem tondcb.u : ac proinde Francorum effi- 
giem li in hifee Annulis quifquam apparerei 
opinaretur , non eum ratio defìceret . Bigno^ 
ntus tamen in Notis ad Leg. Salic. Titul. 25. 
quum Francorum quofdam Capilhtos , fìve_ 
Crino fos in veneri: appella tos , de audìoritatc^ 
Agathiae dubitar . Sed 6c Bofìus in Roma Sub- 
terran. Lib. 3. Cap. 61. antiqui/Umani imagi- 
nem refert Romani cujufdam Proceris , nu 
Coe.neterio Prifcillx piclam . Is flivis ac ton- 
fu pxnc ad cutim capillis confpicitur . Quara- 
obrem inter tot tenebras ego conti nero judi- 
cium amo . Id mini tantummodo certum , 
minime ad Romanos fpec*tare ejufmodi Annu- 
ire , fed quidem ad nomines Septemtrionalis 
natioiiis , & eos fine hxfitatione Nobiles fuifle 
illullrcfque viros . Eorum quippe nobilitatem 
prodit ipfa Annulorum materies aurum , 8c 
Imaginis ufus , & prsefertim Aufredi tunica., 
Clavis purpurei? , fi ve aureis confperfa . Por- 
ro Clavi non vitrea; bullx fuerunt , ut Guthe. 
rius'arbitratus eft Lib. 3. Cap. 17. de Offic. Dom. 
Augult. fed ornamenta ex purpuri aut auro ad 
inltar florum five globulorum veftibus infuta . 

Et ad Imaginem quod attinet , ne apud Go- 
thos quidem , Langobardos , & Franco» Iicui£ 
fe puto cuicumque Annulum adhibere , cui ia- 
fculpta force vultus fui effigies . Uti apud Ro- 
manos , ita apud illos » hic prxrogativa fuit 
Nobilium . Reliquus Populus aut nullo , aut 
alio genere Sigilloruro utebatur . Et fané vi- 
deo, Romanos infimi fubfcllii loco Sigilli ufur- 
paffe nomen proprtum , lignea five asreas ta- 
bula; infcriptum . Stampiglta nos nunc appeL 
lamus , nomen ab Hifpanis mutuati . Annuire 
dure sneos cum infcriptis nominibtis FOR- 
TVNIVS & VITAUS proferì eruditiffimus 
Boldettus Lib. ». Cap. 14. de Cce neter. Mar- 
tyrum . Nonnullas & ego tabellas, Annuii ad 
infbr adhibitas , fub oculis habui , quarunv. 
etiam edìypon in Eruditorum gratiam adjun- 
gere heic uatui . Duplex earum genus fuit . 
Nimirum quafdam ad fubfcribendum veteres 
adhibebant « five quod analphabeti effènt , ac 
fcribendi imperiti » five ut ftabili lirerarum^ 
fìgurà fubfcrìberent Chanis . Io lamina «ne» 

H h pro- 
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prominente? \ , fuperindu&O atr amento , 
imprimebant nomcn . ldque etiam quandoque 
factum a Principi bus viris. Procopius m Amc- 
dotis de Juftino Aogufto loquens , h*c habet : 
Lignea tabella ftrpolit* formatti quatuor lite- 
rstttm , q*é legi Latine poffìnt , incidendone 
curant , eàq ut libello impo/ìta , calamum colore 
imbutwn , f» fcribere mos ejì Imperatorièw , 
buie Principi tradtbant in manum . Irnmo heic 
fufpietonem quamdam tneam aperire non ve- 
reor . Scilieet mter Monogrammata Augufto- 
rum & Rcgurh , qua in Diplomati* a tempore 
Caroli Magni per aliquot Saeculavifuntur (alio- 
qui longe antìquior eli Monogrammatum ufus), 
erantque olim eis loco lubfcriptionis , quum_ 
revera illorum nomen fub compendio conti- 
neant , multa infpexi revera calamo , hoc eft 
roano eorùmdem Principum exarata : fed non- 
nulla interdum occurrerunt mihi delineata., 
characfceribus tantà eleganti! ac linearum du- 
cili adeo delicato ac uniformi impreffis , ut 
faéìa mihi fufpicio fuerit « non calamo , fed 
/labili aliquà tabella* frìtte Monogrammata illa 
elFormata . Saltem velim accuritius in hanc 
rem Eruditi inquirant , variaque cjufdem Re- 
»is Pratcepta intcr fe conferant . Ncque enim_ 
unt mihi ad manus , qux fparfira in Italicis 
Archivi* Vidi . Romanis ergo hominibus in_ 
ufu fuere , ut dtxi tabulz ejufmodi , illarum- 
que exemplum profert Molinetus Canon. Reg. 
Parifìenf. in Libro le Cabinet de Sainte Gene- 
vieve ,pae. 15. Item quinque ejus generis evul- 
gavit Fabrettus Infcription. Antiquar. Cap. 7. 
P*g 3f J<5- Adjungam oc ego alias quinque ine- 
ditas 1 Primam laminanti xream , Greci nomi- 
ni? , fiElVOT , hoc eft Pttri nudum nomea, 
praefcrentem , cum fuo manubrio in (uperiori 
parte, adfervat Mufeum Sereniflimi Ducss Mu« 
tinte . Cujos ecce figuram : 
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multa habent Urfinus & Patinus . Ita igttur fe 
habet tabella? coufpeaus : 



fu 




MARVLP. 
PROGVL 



Quod minime omittendum , in fuperìori parte 
m mubrii tabella; hujus habentnr initiales filerai 
cxcavtte , idem exprimentes nomen , hoc eft 
MVP. Idem intueare in tabella a Molineto 
produrla . Nempe utebatur Marcus Ulpius fu- 
perficie Sigilli, literis prominentibus inlcrtpta», 
ad fubfnbendum . Manubrium vcrò Sigilli 
vices implebat , quoties fignandum erat ejus 
nomen in cera . 

Alias duz tabella: pariter arnese cum fuis ma- 
nubri is adfervantur a Reverendulìmo ac hu ma- 
ni (fimo P. D. Alex andrò Chiappilo Piacenti- 
no , Abbate Canonicorum Regularium , egre- 
gio antiquitatum venatore . In prima occurrit 
nomen Quhtcli Nemoni Marcumi t in altera_ 
P. POT. LY. hoc eft PublH Potanti , feti Po- 
tenttni, (cu Potiti, Lyfimach't^ ktiLyfandri &C. 



iQ. NE MONI 

[MARCIA^ 

(p. pot.lt) 



Altera tabella itidem snea Mutinae olim apud 
Pedronos , nunb apud me vifitur : cum literis 
MARVLP. PROCVL. hòc eft , uti interpre- 
tar, MARc»r VLPiw PROCVL-u,vel PRO- 
tVLe]«s . De Famiiia Conflilari Proculcja^ 



Hifce adtexo geminas alias ejufdem formae 
laminas aeneas cum fuis manùbriis apud prse- 
laudatum Abbatém Chiappinium , a me infpe- 
cìas . Utraque , aut una laltem ufui fuiflè vi- 
detur , non ad fubfcribendum , fed ad fignan- 
dum in cera ; ac propterea hafee inter Sigilla 
referre ajquum putarem . Nam prima literis 
quidem prominentibus efformata eit , fed ita_ 
deprelTis , ut limbus laminar fupereminens im- 
prclfioncm literarum impediat . Quare ejus 
tantum ufus efle potuit in fignanda cera . Ibi 
EVSTOR. nomen legitur , quo Eufior^tus cìe- 
fignari opinor . 
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In altera vero tabella, limbo prominenti ca- 
rente , he litere in {«perfide cavate exhiben- 
tur : CONC. ORDÌ. Fortafle Concordia Or- 
dinato , five Ordinis , nifi malis , effe Sigillum 
Concorda aliai jus nomini* . Novimus Ordints 
in Civitatibus olim fuifle , hoc eft , Senatum , 
auc Collegia Magntracuum , de quibus mencio 
multa oli in antiquis Infcript ioni bus . Vide_ 
Differtationem XVIII. di Reptttlica , ubi 
rent tibi Ordina iidem ; ac propterea_ 
Sigillo alicujus Civitatis Ordinem fua_ 
decreta firmane , verifimile mihi videtur. Ta- 
belle typuro accipe . 




apud Clarifs. Virum Hieronymum 
Baruffaldium f errarienfem , nunc Archipresby- 
terum infigois Collegiata Centi , fimilis tabel- 
la viiìrur, literis io eju» fuperficie cavatis.pre- 
ferens nomen a FABI HERMETIS . Loco 
Sigilli & irta fuiffe videtur , quamquam non_ 
minus quàm precedens , fi atramento liniatur, 
potuerit ctiam fubfcriptionem parere , literis 
nullo colore infectis , oc nihilo fecius apparcn- 
tibus in ter nie r \cantem tabelle fuperficie m- . 
Heceft illius figura. r 



Q F AB ! 
r-f RVA£T \£ 



Sed quando eo prolapfus eft fermo , ut d&~ 
Romanorum veterum Sigilli s agam , evulgare 
nunc juvat alia frulla antiquitans , que mihi 
numanifiìme conlpicienda ac deferibenda dedit 
Vir, écReverendifflmus P.D.Afca- 
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nius Varefius Patavmus , Abbia Canonicorum 
Regu larium San&i Johaanis in Viridario Paia, 
vii , & nuper eorumdem Canonicorum Mini* 
fter Generalis . Is enim , quotquot potuit » Si, 
gilla veterum congeflìt , non indigna certe- « 
que luce fruantur . Erant aucem apud antiquo* 
varie Sigillorum fpecies : alie in gemmi» & 
Annulis , alie in laminis ac tabellis eneia . 
Erant que literis prominentibus fabrìcata erant, 
ut in fuperficie duri & plani nomen imprime- 
rent . Erant & que in ere , argento , auro , 
aut gemmis literas excavatas gerebanc , uc in- 
cerarti, rerram , alia m ve mollem ac cedentenu. 
materiem, prout oceano ferebac. infcripcionem 
immitterent. Horum cxempla vidi ego ; vide- 
bis & tu io antiquariorum Cimeliis. Hec p lu- 
ca interim profero . 

Primum Sigillum eneum apud prelaudatum 
Abbatem Varefium vifìtur, chara&eres promi- 
nente* preferens ♦ & fuo manubrio adhuc in- 
ftruftum . Ad ufum fuic PnMii Cornetti 
rati , uti ci ejut afpecìu tntelliges . 



fPCORMStt», 



Secundum Sigillum eaeum , ab eodem Ab- 
bate Varefio adlervatum , cum literia promi- 
nentibus eftbrmatum foie, & fuum manubri um 
fervat. Eo utebatur ad fignandas Charcas Mar- 
cus Se npronrn Prifiut . Qiiod potiti! -nùm ani- 
madvertas velim , virgule , five puncìa , que 
unam vocem ab altera fecernunt , enormis fi- 

nfunt . Habes, ni fallor, quid fenriendurn 
t Notis illis » quaa fepe offenda* in vete- 
rum Infcriptionibus . Has aliqui Corda ♦ alit 
arborum Folia interpretati funt . Veruna uti 
jam pridem monuere Reinefius , Fabrettus , 
& Marcus Antonius Boldettus Lib primo , 
Cap. $%. de Coen e ter. Chriftianor interpun- 
clionum loco ejufmodi ornamenta foere adhi- 
bita . Vide in prefenti Sigillo formanti puncto- 
rum . Si amplificentur , evadunt Corda , five 
Folia, ut olim credebatur . 




Tar- 
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Tertium Sigillum a nuper memorato Vare- 
rò poffeffum , eft Annulus xneus e contrago 
fmaragdino colore venuftus , cura liceris exca- 
vatis . Spe&abat ad Puòlium Calium , aut C*. 
tilium Diogne , five Diognetum . Ddphinis fi- 
gura in area vifitur . 




^ Quartum Sigillum penes prxlaudatum Vare- 
fium in lamina xrea abfque manubrio efforma- 
tura fuit . Literx prominentes funt , fed ita^ 
rudes & compendiofx , ut decernere non au- 
fìm , defignetur-ne heic Cajus Nefmiut , an- 
aliquod aiiud nomen . 




Quincìum Sigillum xneum , apud eumdenv, 
Varefium exfiftens, propofìtufn volo artem di* 
vinandi callentibus , ut mihi explicent , quid 
nomini» ibi defignetur : quippe ego heic me-, 
piane Davura fateor . Literae excavatas funt , 
& quamquam Grxcarum typum prxferant, eas 
tamen Grxcas certo affirmare non audco . Si 
in area , ut primo afpe&u videtur , revera— 
expreffùm fuit os furnt , cum pali , qua panis 
in furnum immittitur , haberemus heic Sigil- 
lum Piftoris cujufdam . 



s 
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Porro anttquis etiam in more fuit. Sigillum 
fuum apponere laceribus & tegulis cocSriTibtis t 
ut innotefeeret Officina , e qua prodierant . Ex 
hi (ce Figlinis , qux etiam Opera Doliarta ap. 
pc-ìhbuntur , multa publici juris fecere accura- 
t idi mi antiquitatum collecìores Fabrettus Cap. 
7. Infcription. Aotiquar. & Boldettus Lib. ». 
Cap. 17. de Coemeteriis . Ego quoque plura^ 
dabo in Thefauro novo veterum Infcriptionum, 
quera nunc prx minibus habeo . In its faspc_ 
non tantum nomina Artiheum , & numerarti-, 
Officinarum adnotata videas , fed & tempus , 
hoc eli fub quibus Confulibus fabricata fuere . 
Imrao & in reliquis Figulorum operibus mot 
erat , (ignare nomina Artifìcum Sigillo , in* 
quo literarum forma plerumque excavata erat. 
ita ut ex iropreffione in fìglina literx promi- 
nente* apparerent . Pretiofum fragmentunu 
ejufmodi operum Mutinx adfervat Comes Jo- 
hannes Baptifla ScaUbrinius , hoc ed frulhim 
operculi figulini , Anno MDCCXX VII. cium- 
puteus in proximis fux domui xdibus cffbde- 
retur , repertum duodecim & amplius cubitìs 
fub terra . Et fané Civitatis noftrx area mi- 
rum eft , quantum creverit fupra fitum antiqua 
Murinx , quum interdum viginti ac trigintaw 
cubitis fub terra fòfforcs puteorum reperiaor 
arbores proftratas , aut earum folia , atque- 
alia (oli veteris indicia atque veftigia . Eru. 
fragmentum ipfum oculis omnium expofitum. 
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Cur fruftulum hoc antiquitatis apud me in ho. 
«ore fuerit , edicam . Tatuo Audio ac labore- 
argillam feu cretam , unde figlina hac compo- 
rta fuit , ab artifice expurgatam videa* , agi- 
tatali) atque fpiffatara , ut in parte fraéta po- 
rulum f aut quidquam vacui fruii ri perquiras . 
Levigata quoque mirum in modum fuperfìcies 
eft , oc vividua color ruber cum in eadem iu- 
perfkie , tu m in creta? ìpftus vifeeribus perdu- 
rai . Duobus in locis fìgnatum eli vas nomine 

Antòdi fciltcet L. TLTI SAMI , hoc eft 
Ludi Tttii Samii , ita ut Vas Santium , fi ve-, 
in Infula Samo fàbricatum , continuò quifquc 
videre fe putet . Samia ameni Vafa olim cele- 
berrima fuere , uti norunt Eruditi , atque in_ 
menfìs divitum , & in Templis ipfts adhibe- 
bantur , non folura ob creta illius prerogati- 
va* , fed etiam ob Samiorum Artificum in fi- 
dili opere peritiam . Certe Artifex ille patria 
Samius filine credendus eft . Mea tamen opi- 
mo eft , non in Infula Samo elaboratum fui (Te 
operculum iftud una cum vafe fuo jam deper- 
dito , fed quidem Mutioas , fìve in agro Mu- 
tinenfi . Animadvertendum quippe eli , Roma- 
ni» imperantibus , Civitatem noftrara e Figli- 
narum quoque prasftantia laudem (ibi non me- 
«Uocrem conquifiifle . Teftem luculcntum ha-* 



beo Plinium feniorem , cujus funt verba Lib. 
3< Cap. ii. ubi de Figulorum arte , fi ve de— 
Plaftice agit : Samia etiamnum Va\a in efeu- 
Itnxis hudantur . Rttinet batic nobilitatem <jr 
Aretium ( five Eretum , nunc Monte Rotondo t 
ab Urbe diftans oétodecim paiTuum millibus ) 
in Italia , at calicum tantum . Surrtntum, Afla f 
Poli enfia . In Hi/pania Saguntum . In Afia^. 
Pergamum . Habtnt Tralteis opera fua , tir 
Mutma in Italia : quomam fie gentts nobili, 
tantur . Itaque vetuftis Sseculis Celebris Mutina 
etiam fuit ob Figlina opera , quibus ut majo- 
retti excel lenti am compararent Cives no 11 ri , 
ex Infula Samo evocale credendi funt Lucium 
Tetium illum , in cujus officina eformatura- 
fuit operculum nunc a me producìum . Eft 
autem in agro Mutinenfi ad meridiem , tribut 
ad Urbe pafluum millibus , Villa , cui nomea 
Chiana . Auguftum ibi Ethnicorum Templum 
fu irte fama fere , cui fortafTe caufTam nomen_ 
ipfum dedit , quafì Diana ibi coleretur . Eo 
certe in loco ingens marmorum vis ohm effof- 
fa , 5c in Urbem ad. condendum Ternplum- 
maximum advecìa fuit . Ibi vero creta pre- 
ftantiflìma erToditur, ad orane Figulorum opus 
idonea ; eàque etiam veteres Mutinenfes ufot 
ar bitror , quo tempore eorum fi&ilia laudatif. 

I i fimi 
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fimarper Italiam fercbantur . Atque hxc dum-, 
commemoro , fubit mirari ac dolere noftro- 
rum temporum incuriam , quibus artcm hanc 
apud nos non folùm neglectam , fed peflimc- 
habitam cernimus , Saxolenfibus tanthm exce- 
ptis , qui in pateris & urccis ad Caffè & Thè 
niiniltrandum cfformandis cum laude fele exer- 
cent ; quum tamen ad reliqua etiam opera Fi- 
glino: nobiliter peragenda ager noiter prasfidia 
non pauca nobis fuppeditet . 

Supra vidimus, quum barbarica Sscula flue» 
rene, in ufu fuifle Annulos fignatorios, in qui- 
bus capita virorum illullrium infculpta erant . 
Quamdiu mos irte perdurant , incertum eli . 
Illud novi , Carolum videlicet Malate/lanu , 
celcberrimum Ariminenfium Principem , Anno 
MCCCLXXXV. & fubfcquentibus eflìgiem- 
fuam in Sigillo expreflifle , quo forfitan in ar- 
canis taniìim negotiis utebatur . Illud idem Si- 
gillum «reum cum literis prominentibus , at- 
que cum manubriolo , quum ad manus venerit 
ìmgularis amici mei Johannis Baptillac Bianco- 
ni Bononienfis , Prioris Mafcarella , atque in_- 
patria Academia Grarcarum Literarum Profef- 
foris , infpexi ego , atque ejus ecìypon hcic 
«vulgandum duxi . 



MEDII JEVI 

fc opinor , in candida cote infculptum , auod 
pasnes fe prxlaudatus Reverendiflìmus Abbas 
Varefius adfervat . Ibi effigies Archiepi copi 
benedicentis Abbati mitrato ac genuflexo . In 
circuitu epigraphe : SANCTE. MARTINE. 
PROVINCIE. MAIORIS. TVRONIE. 




At reliquum vulgus , Mercatore* videlicer , 
Artifices, & alii proxime praeteritis Sieculis 
fuum tantummodo nomen in Sigillis prodebant. 
Exempli caulsà Sigillum vidi , cujus aream I. 
maiufculum implebat , atque in limbo ha?c epi- 
graphe legebatur . S. ( idell Sigtllum ) IN- 
CHONTRATO. IACOMI. Ecclefiailicorum- 
vero hominum Sigilla, Epifcoporum videlicet, 
Abbatum , Canonicorum , & Monachorum- 
figuri plerumque a Sa;cularium Sigi 11 is dulia- 
guebantur . Hsec enim circularis formae erant, 
ficrorum vero Miniftrorum forma; oblong» 
five ovalis , qux lupra & infra in acumen de» 
fìnebat . Sigillum accipe, quod ad infigne Mo- 
nafterium Turoncnfe Sancii Martini • 




Ita apud Johannefh Carnevalium honertunu 
Civem Mutinenfem confpexi Sigillum asreum , 
quo olim utebatur Abbas Benedicìinus Mona- 
fterii Mutinenfìs Sancii Petri . Ibi Sanctus Pe- 
trus Apoftolus claves tenens & Evangeliorunx* 
Librum . Ad finiftram San&us Benediclus Ab- 
bas , paftoralem baculum gerens , & libraio* 
Regulas . Sub pedibus vintur gentilicium infi» 
gne cum Clavibus Pontificiis . In epigraphe^ 
vero ita legitur. S. ( hoc eft Sigillum) ABBA- 
T1S. S ( idelt Steri ) CONVENTVS MO- 
NASTERI SANCTI. PE TRI. MVTiNEN- 
SIS. 
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Ceterum ex quo apud Italos invaluere infi- Apofiolicd gratta ) ANCHONE ET ESTEN- 

cnia, de qmbus agam infra in Dtflert uionc» SIS MARCHIONIS . Tres ejufdem nomini* ■ 

LUI. de fn(htut. Mtltt. Principe* ipfi dcfierunt Marchiones Eftenfes titulum quoque premiere 

fenfim efBgiem fuam in Sigillis exprimerc , Marchionum Anconitanorum , fcilicet 4zo Vh 

ejulque loco eadem Infignia fnccellere , qu« cui Anno Chrifti MCCVI1I. tradita eft ab In- 

nunc Armt appellimus . Areflinorum Princi- nocentio III. fummo Pontifìce Marchia Anco- 

pam Insigne a cjuamplurimis Sxculis eft Aquila n» , & Aio VII. & Aio Vili, qui finem vi- 

alba . Et ea quidem cernitur in eorum vetuftù vendi fècit Anno Chrifti MCCCVIII. Ad queoa- 

Sigillis | e quibus duo accipc , quae ad me mi- nam iftorum Sigillum pertineat , decernerc-, 

k fupralaudatus Clarifs. Baruffildius . In pri- non aufim . 
aao he literas occurrunt : S (ideft Sigillum ) 

AZONIS DEI ET APUCA GRA ( hoc eft 




In altero epigraphe ifta legitur . Sigìllunu ECclEJSa AC MVTin» Domici GrNfrALtr . 
ALBERTI MARCHionij ESTENw VIC AR« Viti funaus eft Albertus Marchio AnnoChri- 
CIVlTrfM FrRmriE Pro SanCrA ROMANj fti MCCCXCM. E&ypon ipfius Sigilli accipe. 




Comitis 
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Comites autem Sabaudi», qui Ducalem po- Ad hxc Civitates Italiese , poftquam Liberta- 
flea ac Regium tamdem titulum nobiliffim* & tem (ibi vendicarunt , Sigillis atta fua fìgnare 
antiquiffimi- Famihae (use addiderunt, in Sigillis confuevetunt . Nonnulla io iis imaginem San- 
iuis diu rctinuere figurarci Militis armati , & éti Patroni fui collocatane , addito verfu Leo- 
in equo curreote infìdentis . Exempla prolUnt nino . Uii Benvoglientus nos monuit in Noti» 
in Tomo primo Hiftor. Genealog. Sabaud. a ad Cbronicon Senenfe , Tomo XV. pag. 3*. 
Guichenonio eonfcriptas , qui tamen opinione Rcr. Italicarum , Senenfìs Refpublica Sigillo 
pothis quàm cerca cognitionc ducìus , Aneieot utebatur praeferente effigiem Virginis Deipara*, 
multos ejuldem no.mnts diftinguir ♦ atque in- cum puero Jefu in ulnis, & verfu circumicrip- 
iis Sigillis fmgjlos prò fuo arbitrio agnofeit . to : 

SALVET VIRGO SENAM, Q.VAM SIGNAT AMENAM . 

Aliquod aliud verbum expofeir verfus , atque adfuiflè olim puto exempli gratia QVAM IE- 
SVS|aut NATVS &c. In vetuftioribus autem Sigillis Senenfes Caftrum , live Urbem delioea- 
bant cum bocce verficulo : 

VOS VETERIS SENJE SIGNVM NOSCATIS AMENZE. 

Ita Ferrarienfes fuis in Sigillis expreffere imaginem Sancii Georgii protettori» fui , appofito 
ilio verfu : 

FERRARI AM CORDI TENE AS O SANTE GEORGI. 

Eéìvpon bujus Sigilli , quod in fuo Mufco adfervar nuper laudatus BaruffaJdius , Lettonia» 
©culis fubjicio . 




Clarìffimus quoque Marcbio Scipio MafTejus profpettu vifitur magnificum ac rurritum Pala- 
in lua Verona llluitrata antiquum Veronenfis tium, incujus fronte legitur VERONA . Cir* 
Reipublicx Sigillum publici juris fecit , Ibi in cumftat verficulus prò more Rhythmicus : 

EST JVSTI LATRIX VRBS HEC ET LAVDIS AMATRIX. 

In Notitia Urbium MSta.quam Pignorìus lau- ror , quid Sculptura fignifìtmt Sigillo ip/ìus 
dat in Notis ad Hiiloriara Albertini Muffati , Civitatis imprejj* . Efi enim in to Htreulis 
iìta de Ci vitate Florentia legebantur j Demi- imago clavam manu gtflanùs , & verfus : 

HERCVLEA CLAVA DOMAT FLORENTIA prava. 

Subdit 
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Sabdit vero , Urbem illam aureorum fuorum nuenfis Refpublica , quamquam io Vexillis de- 
Florcnorum ope cuntta domare , acque io to icrrec Cruccm rubeam in campo argenteo , in 
to terrarum Orbe dominari . Et revera Jo- Sigillo tamen fuo ufurpabat Gallum cum Vul- 
hannes Villanius Lib. 8. Cap. 95. commemo- pe , ipfius Galli collum faucibus premente— , 
rat Sigillum Communitat/s Fiorentina? , dove-, quam Vulpem & Gallum Grirfus fub pede te- 
rra intagliata ^immagine d'Ercole . Ita Gc- net , in cujus circulo ha* litcrx fcripf* fune . 

GRIFFVS VT HAS ANGIT, SIC HOSTES IANVA FRANGIT. 

Pifana vero Civitas Anno Chrifti MCLXI. in Sigillo fuo Aquilam prsefèrebat , & iu limbo de- 
currentem hunc verficulum . 

VRBIS ME DIGNVM PISAN/E NOMINE SIGNVM . 

Civitatibus autem exemplo prati verant Epifco- Chrifti MXXXV1I in fuis Bullis ufurpabat 
pi in hujufmodi Sigillis adhioendis . In Chro» Sigillum , 8c ubi depitta erat Santtae Dei Ge- 
nico Monafterii Sancì* Sophia? Tom. 8. Italia; nitricis , geftantis Salvatorem in ulnis imago , 
Angelus Epifcopus Trojanus Anno & circum in gyro legebatur : 

VERGINEIS MEMBRIS GENVIT, QVEM GESSIT IN VLNIS: 



Gualvaneus de la Fiamma , qui circiter An- 
num MCCCXL. Manipulum Florum contexe- 
bat , editum Tomo XI. Rer. Italicarum , Si- 
gilla quarumdam Civitatum refert , fcrib:ns 
Cap. 75. Roma* Ltonis figurarti ufurpatam fuif- 
fe . Similiter Brundnfium figurarti habet Cervi : 
Cartbago Bovis : Mediolanum Piteli* aurata 
cum Gallo albo in manu : Troja Equi : Jo- 
ri** Griffoni! : Papia Vulps-. Plicentia Galli : 
Cremona Porca . Quam alle fidem hac in re— 
mereatur , nefeio . Pleravjue tamen Civitates 
Lombardi* in Sigillis fuis facrum a (TU m fere— 
Signum Crucis , coque adhuc uti pergunt . 
Qiiod originem habuifle mihi creditur e facris 
expeditionibus in Orientem fufeeptis , quum- 
fingulae Civitates fuos milites Cruce (ìgnatos 
adverfus Chriftiani nominis hoftes : identidero- 
mutercnt . 

VRBS HEC AQVILEGIE 



Poitquam vero haec fcripferam , venuftairu 
veterum Sigillorum Syllogen mihi fuppeditavic 
mei amantiflìmus vir Johannes Franciicus Mu- 
le! hus Archipresbyter Cathedralis Veronenfis» 
ad cujus manus devenere collc&anea quatdam 
poil fe relitta a celebratiffimo & riumquanu 
interituri nominis concive luo Francifco Bian- 
chirne) . Mifce igitur ruderibus antiquitatis 
prxfens argumentum illuftrare pergam . Nuper 
indici vi morem Civitatum Italicarum in luis 
Sigillis , & unum eorum ettypon hucufque- 
dederam . Accipe mine Sigillum infìgnis olirti 
Civitatis Aquileja . Vrfitur ibi Aquila alis ex- 
tenlìs , ftans intra raoenia Urbis , aut intra— 
muros Palatii cum informi hoc verficulo : 



CAPVD EST ITALIE . 




Secundo 
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Secundo loco intuere Sigillum Utini , am- lej* fenfim crevit in eutn ftatum , ut cum pr«- 
pliflima! nunc Civitatis , 8c Mctropolis Provin- ftanrioribus Itali* Civitatibus certare nunc 
ci* Forojulienfis , utpote qua? ex ruinis Aqui- poffit. Ibi figura turrita Urbis cum htens : 

EST AQ.VILEIENSIS FIDES HEC VRBS VTINENSIS. 




Tertio Sigillum Civitatis Auflris Templum exhibet cum turribus , & epigraphe : 
SECRET VM CIVITATIS AVSTRIAE. 




Haec olim appellata Chitas Forojulienjìs , eai ceps Apoftolorum » claves dextrl , Crucem_i 

demque creditur atque Forum Julii , Roma- finirtrà tencos'eum litcris SANCTVS PE- 

norum Colonia , nunc autem appellatur Civi- TRVS . I» poilica vero habentur Civitatis 

dal di Friuli , meenu , intra qu* Sanftus Petrus Populo Fi- 

Quarto fuccedat Sigillum Civitatis ditto- dei Euangeliu n predicai , cum litcris : S. 

tbia , nempe Bulla , in cujus antica eft Prin- CVMVN1S ANTIOCH1E , 
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Nullus dubito , quia Sigillum hoc fpeéket ad 
Regiam Syrias Urbem Anriochiam , quo tem- 
pore erepta Saraceni» fub finem Sacculi a Chri- 
fto nato Undecimi , Boamuodo Principi , ejuf- 
quc Succefloribus Chriftianis paruit. Sed quei, 
petat aliquis , ibi Communitas , live Refpubli- 
ca , quando fait fub Principibus , antequam.. 
Infidelium jugum rurfus fubiret ? Scd exempla 
Communium lub ipfis Principibus in Italia cre- 
bra fuere , ut infra videbimus in Diffenatione 
L1V. de Principibus . 

Supra de Sigillis , five Bullis Plumbeis Ro- 
mano™ m Pontiiìcum aliqua praefatus fum . Ea 
vero antiquiora , quàm quidam cenfuerint , 
dixi . Nunc ad eamdem veritatem confirman- 
dim adponere juvat varias ipforum Bullas , ex 
Mufelliano Verone n l'i Mufeo depromtas . 

Prima Ipecìat ad Paultm I. Anno Chrifti 
757. Romano Pontificata donatum . In antica 
vifuntur capita Apoftolorum Petri & Pauli. In 
poftica legitur nATAOT , ideft Pauli Paps . 

Secunda eft SERGII PAPAE . Num Primus 
hujus nominis elecìus Anno Chrifti 6S7. an 
Secundus , qui Pentificatura iniit Anno 844. 
an Tenius*in Apoftolicam Sedem ingreftus An- 
no 904. heic defignetur, nerao facile decernat. 
Alteram Sergii Bullam, & eamque diverfam , 
infra dabo , ita ut conjeéture locus fic , hanc 
fpecìare ad Primum * aut ad Secundum . 

Tenia eft ZACHARIAE PAPAE, qui An- 
no Chrifti 741. ad Romanum Pontificatum- 
evecìus fuit . 

Quarta LEONIS PAPAE. Et heic incerrum 
eft , num Tertius Anno 795. elecìus % an 
Quartus , an alius e Sucxeflòribua. ejufdem no- 
zninis in di cerar . Veri tamen fimile eft , ad. 
Tertium hanc Bullam fpecìare . 

Quinfla GREGORII PAPAE. Fieri poteft, 
ut hxc referenda ih ad Ojiartum Anno Chrifti 
8x7. elecìum . Attamen fi qui ad pofteriores 

3'ufdem nominis Pontifices,infpecìà > potiflìmum 
laracìerum formi , referre hanc malie , mi- 
nime obfìftam . 

Sexta SERGI PAPAE , quum diverfa a— 
precedenti fìt , fpecìare poteft aut ad Secun- 
dum , aut ad Tertium . 

Septima LEONIS PAPAE parum a prace- 
dentis Leonis Bulla diftat , ita ut vi* diverfa 
videatur . Si diflìmilem ftatuas , fortaflìs indi- 
cabit Leonem IV. Anno Chrifti 847 elecìum. 

Oaava STEPHANI PAPAE. Difficile de- 
cernas » ad quemnam e Stephanis Romanis 
Pontificibus fit referenda . Sasculo Chrifti No- 
no Romanam Cathedram tenuere Quartus , 
Qukcìus , & Sextus : Decimo Septunus , 8c 



T A T I O. iji 

Ocìavus . Unus ex his heic defignatur . 

Nona MARINI PAPAE veri (ìmilitcr ad 
Primum hujus nominis fpecìat , elecìum An- 
no 88*. Si tamen illam Marino Secundo adlcri- 
bere malis, Anno 943. ad Pontirkatum adl'um- 
tum , per me licet . 

Decima , Undecima , ac Duodecima IO- 
HANNIS PAPAE , utpote qu* diverfam Mo- 
nogrammatum & characìerum formam gerunt, 
t.es diverfos Romanos Pontifices fignant , puta 
f foh wnem XII. Anno 955. elecìum, Jofaimem 
XIII. Anno 96*5. & Jobamtem Xl>\ Anno 985. 
Nihil tamen certi in his ftaruere aufim . 

Decima tenia , in qua legitur BENEDIC- 
TVS PAPAE, mirandi tibi cauflam prsebebit, 
Soloecifmum heic offendenti . Sed condonan- 
dum infeitias temporis illius . Etiam fupra ad 
Bullam X. animadverteris in Monogrammatc 
egi IOANNES PAPAE . Veruna fit-ne h*c 
referenda ad Benediflum VI. Anno Chrifti 
971. in Petri Cathedram invecìum , an ad 
Septimum Anno 97$. an ad Ocìavum Anno 
loi*. elecìum , quifnam ceno decernere_ 
queat ? 

Decima quarta PASCHALIS PAPAE , po- 
tius quàm ad Primum , Anno Chrifti 817. in 
A po itoli ex Sedis fucceflìonem vocatum , peni- 
nere puto ad Paj'cbalem Secundum , Anno 
1099. Romano rum Pontificem renuntiatum. 

Decima quincìa prxfert capita Apoftolorum 
cum literis S. PA. 5. PE. In altera facie HO- 
NORIVS. PP. II. qui Anno 1114 Petri Ca- 
thedram confeendit . Cur autem. Sanctus Pau- 
lus precedere heic videatur Sancìo Petro , 
difputarunt jaradiu Eruditi,. Non eft meum_> 
ingredi in hujufmodi controyerfìam . 

Decima fext» , uti 8c omnes fere fubfequen- 
tes , exhibet eadem Apoftolorum. capita ac li- 
teras : CELESTINVS. PP. HI. Romanum- 
Pontifìcatum adeptus Anno 1191. 

Decima feptima hanc Epignphen prarfert : 
INNOCENTI VS. ?P. III. Anno n 98. elecìus. 

Decima odiava infcripea eft hilcc verbis 
HONORIVS. PP. III. ad Petri federa evecìus 
Anno Chrifti ino*. 

Decima nona has literas exhibet : GREGO- 
RIVS. PP. Villi. Anno 1129. Apoftolorum- 
Principis Succedo? . 

Vicefima hanc Infcriptionem habet : ALE 
XANDER. PP. UIL Anno 1154. ad Roma, 
nam Cathedram provecìus . 

Vicefima prima his verbis Agnati cit: MAR- 
TIN VS. PP. UH. Specìat ad Anatra Chrifti 
xt8i. quo is fuit elecìus . 

Vicefima fecunda epigraphe lue notatur : 

HOXO- 
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HONORIVS. PP. ITO. qui Anno 1x81. *cu Vicefima feptima nobis exhibet has literas ; 

Apoftolicam Sedcm inereflus eft . MARTINVS PP. V.Anno 1417, ektlu» & 

Vicefima tenia has literas prsrfert : NICO- facratus Pontifex . 

LAVS. PP. fili, cui Anno 1x88. Pontificatus ^ Vicefima oéfcava fpeéìat ad eumdem Ponti- 

Romanus conlatus fuit . ficem , fed a priori diverta eli , cum literis 

Vicefima quarta infcripta eft » BONIFA- MARTINO V. 

TIVS. PP. Vili. Anno 1194. in Sedem Petri Denique Vicefima nona Bulla ptrtinet ad 

dcdudì'js . Romanam Curiam , Pontificaci , ut puro , va - 

Vicefima quinéla literas hafce nobis offert : cante . Vifitur ibi Tiara Pontificia cum ept- 

GREGORIVS PP. XI. Is Anno Chriftiij 7 o. graphe: BVLLA. CVRIE. DNI. NRI. PAPE. 

Pont ificatum Romanum fufcepit . In poftica Claves Pontificia» decurtata? t cum- 

Vicefima féxta infcribitur : VRBANVS. Crucc & literis DNI C1V1TATIS AVINIO- 

PP. VI. Anno 1378. ele&us . Adduntur Aqui- NIS , ideft Papa Domini Civitatis Avenjo- 

ìx dux . nenfis . 
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TATIO. 





Qjjod tamcn in primis animudvertendum eft bilicate cospicui . Quod quum confiderò , 
in praefenti argumento , non Romani tantum» qua; anrea memorata mihi fuere de facilitate^ 
Pontifico* antiqui* temporibus , Sigillis five— Bulla? Plumbe* conceflk privilegi! loco Duci- 
Bullis Plumbeis ufi funt , fed 8c alii Episcopi , bus Venetis , & Civitati Lucenfi , vix apud 
6c Principcs , mimo Magnate* quoque alii no- me fidem obtiocre incipiaoe . Si cnim id ticutt 

Nobi- 
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DISSE! 

Nobilibus viris , cor non & Principibus , qua- 
les juere veruftis etiam Sasculìs Venetiarum-i 
Duces ? Hujufmodi verò morcm luculenriori* 
bus exemplis confirmatum nunc co , alias ad- 
erendo Bailas a Glarifs. Blanchinio olim vi- 
fas, quas mihi fuppcditavit pr*Uudatu» Vero- 
«enfij Archipresbyter Mulelltus . 

Prima Bulla Plumbea in antica has exhibee 
literas : IOH ET DECIBJLIS V PA ; ideft 
jfohtrmes » Decìbli* Viri Patricii . In po- 
ftica SCS ERAS.Y1VS . Ad Muftres Principe» 
pertinet hasc Bulla , viddicet ad Jobanntm , 
ac Decibtltm Cajtts Duce* . Leone m Oftien- 
fem audi , narrantem adìa Anno Chrifti gif. 
in Chronic. Cafinenf. Lib. I. Cap. 5*. Vtniens 
Nicol aus Patrie tu 1 , eos primum , auos familia- 
re* Jìbi ae fadtrato* Saraceni babebmt , idefi 
Grr^or'irtm Ducem Ne ipolitanwn , t*r Ducem-, 
Cajeitf "7 h tnntm , Patrkiatus illis honorem ab 
Augufto deferenti ab tis diij'tngcre (ìuiiit . Non 
hic tamen in Bulla ifta memoratur, quippe Dt- 
cibili* filiu". . Ruifus accipe, qua idem Oftien- 
fis tradii Lib. II. Cap. 37. Quam Turrem , in- 
quit , Johannes , Impm.ilis Patriciut , Ctjt ta- 
ntu filius Docibilis ( ita «Ile peo Decibilis ) 
HypJti prò Agafenorum difjtpationt temporibus 
Vobimis Ottavi Papa conftruxrr.it . Do ipfo 
Decibili agit idem HillorJcus Lib. I. Cap. 44. 
inquieti» : Docibilis quitti» tunc Ulti ( ideft 
Cajetanis ) in Ducem praerat y qui tantum dt- 
decus fibifuifqùt inUtun minime fertndum du- 
etti* , miftt Agropolim frc. kaque circicer An- 
num 875. Cajetanis praeerat Decibilis Dux , 
Patriciut , & Hypatns -, ideft Confiti . Exftat 
etiam Epiftola 38. Johannis Vili. Papas , Do- 
cibili , <jr Johann* Hypatis djeta infcriptaw . 
Erchemperto quoque in Hiftoria num LV. 
memoratur Decivilis Dux Cajrf* . Ex hac 
autem Bulla difeimus , Decibilt pattern , aut. 
fratrem Xuiffè Jobannem feniorera , & ipfum-. 
Cajet» Ducem , cujus nomen in filio fuo De- 
cibilis renovavit . Porro Sanctus Erafmus Ca- 
j«3B patronus eft , ibique focrum ejus Corpus 
coh tur , illue addu&um a Bono Cajttana Ovi- 
tmtis Epifccpo, una cum Docibilt johannis Pam 
tricii firn defuncli filio Patricio , uti habetur 
In Vita Sancii Erafmi apud Bollandiftas ad 
diem IL Junii . 

S.'cunda Bulla plumbea Monogramma exhw 
bet . Cujus. autem viri nomen ibi contineatur, 
Bondum divinare potui . In altera facie legi- 
«ur IN SCA, TRINI TATE CONFIDENS . 

Tertia prafert Monogramma incerti homi- 
ats f nifi fit SERGI . Circumftant literavcor- 
mo£x iotcr qvws, tatuca gerfpìcue kgitur 



TATIO. 1J5 

DIACONI . In poftica vifitur Grus , Rota_ 
& Crux cum literis FE. 

Qparta plumbea Bulla conftat ex duobus 
Monogrammatis , quorum primum videtur 
MAPÌCOY" , ideft Marci . Q,jid alterum in- 
dicet , explicandum ahis relinquo . 

Ntque minus obfcura funt Monogr am rh ata_> 
gemina a quz in Bulla quinta (pedtantur . Io 
antica facie prapter Monogramma fegi videtur 
rp Itvhp otù , hoc eft , Servo tuo . 

Sexta Bulla eft eEOdr.POT nATPimoT.ideft 
Tbtodori Patricii . In altera parte Monogram- 
ma caliginofum eft . Novimus , Tbtodorunu, 
Patricium , cognomento Calliopa , Exarchum 
Ravenna Anno Chrifti 6$o. de quo Anaftafius 
in Viu Theodori Pap« . Tbtodorus alter, Pa- 
triciut <jr Exarcbus Ravenna memoratur ab 
Agnello in Vita Theodori Archiepifcopi Ra- 
vennatis , oc ufque ad Annum 626. Exarcha- 
tum rexifte creditur . Ad alterutrum ex iftis 
pertinere videtur Bulla . Aliquod etiam Ra- 
venna veftigium in Monogrammate fortaflTe re- 
perias . Attamen Quum & alii Theodori Pa- 
tricii occurrere poffint , nihil de hac re decer- 
nendum puto . 

Bulla Teptima eft cujuGiam IOHANNIS . 
In altera (acie vifitur avis . 

Bulla o&ava eft cujufdam THEODOSII , 
cum Monogrammate perquam obfcuro . 

Nona Bulla perttaet ad quondam THO- 
M.^M . Additur Monoc 'tamma tfnebrofum . 

Decima eft THEOPHVLACTI PRtsbyttri 
ECCLefi* ROM m.f . Sufpicio mihi enata eft, 
hunc ipbm jpoftea ad Romanum Ponti/ìcatum 
evecìum fuifTe fub nomine Benedilli Vili. An- 
no Chrifti iota. , nam is etiam fe fe Tbeopby. 
lati* nomine infcribebat»uti oftendam m Differ- 
tatione LVI. de Rtligiont Cbrifìiana , atquc- 
antea in Noti» ad Chroaicon Farfenfe Part. II. 
Tomi I. Rer. Ital. 

Undecima BulU eft GAVDENTII PRIMI- 
C1RU 9 Ut puto , Romanne E ce 1 e fi x . 

Duodecima eft RVFINI V. C , ideft Viri 
Qariflimi . In poftica C. & AVG. Pfec mihi 
vetuftUOma inter hacìenus produclas creditur . 
Neque dubito , quin Rufinus ifte ampliftimo 
aliquo munere funcìus fuepit in Aula Augufto- 
rum . Sed quis ille } petat aliquis . Nihil ego 
rcjpondere aufim . Id tantummodo dicami , 
referendam minime videri Bullam ad Rufìnum 
Conlulem famoujm fub finem Sxculi a Chrifto 
nato Quarti . 

Decima tertia eft THEODOR! NO TARI!, 
de quo VsL\ dicendum habeo • 

I 



Digitized by Googl 



itf DE SIGILL/IS MEDII JEVl 




Digitized by GoogI 



TABULA XIV* 

MONETARUM 

t 

VETERUM 

E X M U S A 0 
BRAYDENSIS UNIVERS1TATIS 

SOCIETATIS JESU. 



t. III. 
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PHILIPPUS AR GEL ATUS 

L E C T O R I. 



Ine diligenti vi) ullam curamqae praterm'ttterem ad ampliorem Monetarum Italia not'u 



t'tam Eruditii cxbibendam , Tabulai XIV. ex Mufao Braydenji defcriptat hoc leeo appo- 



in vulgut tdita , aliaque prateria ad infiitutum nsflrum minime ptrtinentia ; veruni cunu 
multa etiam in tifdem oecurrtrint , qua rara t flint , quarum eognitio literatit bominibut 
non inutilit videretur % in eam veni fententiam ut quatuordecim bafee Tabulai nulla ex parte* 
imminutai , vtl tbtruncatat , quod jtjunum nimit fuiffet , fed uti mibi inter manut venertmt , 
integrai rerum antiquarum ftud'tofit prsberan . Ex bit Nummot eltgi , quorum formam im- 
primendam tur arem > verum oppidò paiicoi, ne feilieet rem compiettero maximi eperii, «eque* 
necffirtam admodum , ficuti quifque potefl vel ex mediocri barum Tabularum leftione liqui- 
do perfpicere ; Nummi tnim in illts compiterei pofl illul temput excufi fuut , quod nobit , ne* 
rem prope infinitam (i« prafentiarum faltcm) aggrederemur , non attmgendum duximut , olio- 
rum vero Specimen incifwn in aliorum Traflationibui , & prafertim CI ari fi. Muratorii javu 
propofuimut , Vale . 




» 
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TABULA 



I. 



L 

HCAROLVS IMPERAT. * 
P. A. Facies templi 

CRISTIANA RELICIO . 

Arg. 



P. A. 



I L 

DEPLACENTIA. * 
CONRAD! REG1S SECVNDI. * 

Mtà. Arg. 



III. 



P. A. 



PAPIA . 



P. A. 



HLVDOVICw Imp< 

J*/ct\ Arg. 

IV. 

PAPIA IMPETI ATOR . 

OTO R. SEMPER AVGVSTVS . 

Arg. infer. 



V. 

PAPIA. 4» IMPERATOR . 

P. A. 

FREIDERICVS. ROM. D. # 

Arg , infer. 



P. A. 



YL 

DE ARITIO . «|» 
Effigie» Epifcepr 
«|» S. DONATVS . 



"'&' tnjer. 



VIL 
LA. TeUPLj DVX 

s. n. veNen. 

Effigie* foliti numifmatum Venetorum 



P. A. 



P. A. 



P. A. 



Effigi n Chrifti Dni. 

ic. ^Tc, 



Arg. infer. 



Vili. 

Idem Nummus . 
S. M. prò N. 



Arg, infer. 



IX, 

P. G, CRADONIGO DVX 
S. M. VevGTI. Effig.es lolita. 

Effigie* Chrifti ut fupra. 

Arg, infer. 



X. 

Effigies Leon. S. MARCVS VE. 



4» EMO DVX. 
M. AN 



Arg. infrr. 
XI. 
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TABULA II. 



P. A. 



I. 



I-ENRIC. * INPERATOR . 



* MEDIOLANVM 



f.A. 



VI. 

* HENR1CVS REX. 



MEDIOLANVM . 



Arg. iitftr. 



Atri, htfcr. 



P. A. 



II. 

Effigie* Fpifeopi fedenti s 2 
S. AMBROSIVS . 

* MEDIOLANVM. 



VII. 

Effigie» Epifcopi (ine flagro . 
A S. AMBROSIVS. 



P. A. 

MEDIOLANVM . > M 



Arg. med. 



Aut. fafer. 



P. A. 



Ut 

Effi|ie$ Epifc com flagro 



AMtìROi. MEiJlOLANI. 



* COMV. PL. 



Arg. inftr. 



P. A. 



P. A. 



V. 

Effigi s Epifc cum fl grò : 
S. AMBROSIVS . 
MEDIOLANI . 



4» COMMVNITAS. 
MEDIOLANI . 



P. Ili 



Arg. med. 



P. A. 



Vili. 

«fc AZO VICECOMES 
MEDIOLANVM . 



JStn. tnjtr. 



IV. 

Effigie» Epifc. com flagro 1 

5 AMBROSIVS MEDlOLAN. 

4» COMES V1RTVT. 
MEDIOLANI . 

Arg. med. 



IX. 

Effigie» Fpifc. cum flagro . 
S AMBROSIVS 
MEDIOLANI . 

Infìgnìa Vicecomitutn . 
LVCHINVS 
VICECOM P. MEDÌOLANVM. 

Arg. mtd. 



P. A. 



P. A. 



X. 

* MEDIOLANVM. 
Serpen» &c. I. G VICECOMES . 



GALEATIVS VICECOMES. 



B 



Arg. infer. 
XL 
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XI. 

$ COMES VIRTVTVM 
MEDIOLANI . 

P. A. 

S. Ambr cum flagro . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mtd. 



ZI t 

Effigie* Epifcopi cum flagro &c. 
AMBROSIVS M" 



P A. 



LANI. 



* COMES VIRTVTVM 
MEDLI. 



Arg. inftr. 



XIII. 

Serper» Vicecom. G. Z. 
D. MEDIOLANI VERONAE 

GALEAZ1VS COMES 
VIRTVTVM. <$» 

Arg. inftr. 



P. A. 



XIV. 

Idem oummui 
Cum luperiore . 



■Arg. inftr. 



XV. 

Iofìgnii Vicecomirum . 
GAL EAZiV S VICECOMES . 

DNS MEDIOLANI PAPIAE. 
Raraui cum vìculis . 

Arg. inftr, 



P. A. 



P. A. 



P. A. 



XVL 

G. D. MEDIOLANI. G."z. 
COMES VIRTVTVM . <fc 

Arg. inftr. 



XVIL 

Serpent . G. B. BARNÀBOS 
VICECOMES MEDIOLANI . E. M.O. 

Effigie* Epifcopi cum fligro . 
S. AMBROS. MEDIOLANv! 

Arg. med. 



XVIII. 

Serpeoi . B. G BARNÀBOS . 
GALEAZ. VICECOMES . 

Effigie! Epifcopi cum flagro . 
S, AMBROS. MEDìOLANV*. 

Arg. med. 



P. A. 



P. A. 



XIX. 

Serper» . B G. BERMABOS 
GALEAZ. VICECOMES . 

Effigia Er-ifc. cum flagro . 
S. AMBROS. MEDÌOLANV. 



Arg. med. 



XX. 

Serpens . BAR. ET GALEAZ. MA. 

DVCES . 

Effigie? Epifcopi. 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. inftr. 
XXI. 



P. A. 
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XXI. 

Infignia in quibus Aquila Se Serper» 

Vicecoimcum . 
PHIL1PPVS MEDIOL. DVX. 

P. A. 

Effigie» Epifcopi cum flagro . 

S. AMBROS. ARCH1EP. MEDIOL. 

Arg» tutti» 



XXII. 

Infigne Viccc PHILIPPVS MARIA 
DVX MEDlOLAM. 

P. A. 

Efllgies Fpifcopi core flagro. 

S. AMBROSI VS MEDIOLANI. 

Arg. bnfer. 



XXIII. 

4* DVX PHILIPPVS 
MARIA. MU. 

P. A. 

FfSgies Epifcopi con» flagro . 
S. AMBROS. MEDIOLANI . 

Arg, tnftr. 



XXIV. 
Serpens . PHIUPPVS MARIA 
* MEDIOLANI. 

Arg, infcv , 



7 

XXV. 

Idem nummus cum foperiore . 

"'K' * n JtT. 



XXVI. 

Facies Docif. GZ. M. 

GZ. MA. SF. VICECOMES 

DVX MEDIOL. V. 

Epifc. ftans flagro percotiens duas 

figurai militare* . 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg . mtà» 



XXVII. 

Serpent G. M. 
P.P. ANGLE. QZ. CO. 
AC IANVE P. 

Tre? rami com fltolis . 
GZ M. SF. VICECOS. 
DVX. MU. V. Defuper rultus 

S. Epilcopi . 

Arg. tntd» 



XXVIII. 

Serpens puerum evomeni fuper 

Caflìdem . 
IO. GZ. M. SF. VICECO. 
DVX. MU. SX. 

Arg. mtà. 



s 

TA- 



TABULA 



I I I. 



h 

Videntur effe du* claves cum 
Iemmate . SERVAT MICRI . 

LVDOVJCO PATRVO 
GVBERNANTE . 

IO GZ M. VIC. CO. 

Infigni \ Vicccora. caflìs cura ferpeu- 

tc &c 
DVX. MLI. SX. 

Arg. inftr. 



II. 

Idem nummus cum fuperiorì . 

Arg. tntà. 



I I I. 

Corona cum faf iis dependrnr bus . 
P P. ANGLE. QS CO AC. 
IANVE P. Defuper vultus 
Epifcopi . 

P. A. 

Fenix inter ignes unguibus rrnuns fa- 
feiam , cui videruur inferisca effe 
ha?c ve hx 
ARDEO ILI. O A 
GZ M SF. VICEC09. 
P. MLI. V. Defuper vultus 
Epifcopi . 

Arg. med. 



I V. 



Tres colles cum tribus arboribus . 
FRANCISCVS SECVNDVS . 
Defuper vultus Epifcopi . 

P. A. 

Infìgnia . Serpens & Aquila . 
DVX . MEDIOL. A C. 

Arg. mtà. 



V. 

Caffo & Serpens cum puero &c. 
B\ ABOS DO. MLI. 

P. A. 

Serpens cum puero . 
MEDiOLI. DOMI. 

Arg. tntd. 



VI. 

Effigies mulieris . 
ISABELLA AR AGONIA 
DVX MLI. Uxorjoannis 
Galeaz. 

P. A 

Aen. Max. 



VII. 

Effigtes Principia . 
FRANCISCVS SFORTIA 
VICECOMES. DVX MLI. 

Qnartus . 

P. A. 

Dux in equo cum exercitu , & turba 

fupplicum 
CLEMENTIA ET ARMIS 

PARTA . 

Aen. man. 



Vili. 

Idem cum nummo fuperiore . 



IX. 

Idem . 



X. 
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XIV. 



P.A. 



Effigici Virghi . CALIDONIA 
VICECOMES VIRAGO . 

Aquila in folem afpicienr . 
V1SVS ET AN1MVS IDEM. 



XI. 

Effigies Ducis . FR. SFORTM. 
VICECOMES . ML». DVX UH. 
BELLI PATER ET PAClS 
AVTOR MCCCCLVI. V. F. 

Canis ad truncum A r boris . 
IO. FR ENLOUE PARMENSIS 
OPVS . 



P. A. 



XIL 

Effigies Ducis . — Idcriptio 
noiilis tupcriori . 

Effigi?* Galeazii Ducis . 
MCCCCLVIIII GALEAZ MARIA 
SFORTIA VICECOMES FR. 
SFORTME MU. DVCIS HH. 

primogens. |. V. F. 



P.A. 



XIII. 

Effigie* Ducis . GALEAZ M. 
SF. VIC. CO. DVX MEDLI. 
V. 

Leo cam caffi de uflguibus tenen* 
davano , ex qui geminar litui* 
pendenc . 

PAPIÉ. ANGLE. QZ. CO. 

AC IANVE DNS*. 



P. A. 



P. ///. 



Arg. man. 



Effigies Ducis . GALEAZ M. 
SF. VICECOS . DVX MU. QH. 

P. A. 

Caflis &c. PP ANGLE 
QZ. CO. AC IANVE D. 

Arg. mti. 



XV. 

Idem nummus cum fuperiore. 



XVI. 

Fffìgies mulieris . 
BONA. 7. IO. GZ. M. 

P.A. 

Fatnix inrer ignes . 
SOLA FACTA SOLVM DEVM 
SfcQVOR . 

Argent. mei. forma & maximi 



XVII. 

Idem cum fuperiori . 

Argtnt. fti forma & ponàtris 



XVIII. 

Fffìgies Ducis . GZ M. 
SF VICECOS. DVX MLI 
V. 

Caflis &c. P. P. 
ANGIE . QZ. CO. 
AC IANVE D. 7. C. 



P. A. 



XIX. 
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P. A. 



P. A. 



XIX. 

Fffigies Duci». GALEAZ. MA. 
SF. VICECOMES DVX 

MEDIOLANI QV?T. 1470. 

Leo cum Callide &c. 
DVCALV MAIESTAT*» . 
ASSERTOR . HVMANI GENERIS 

DECVS. G? M. 

Argent. max. forms pondcr$t. 



XXI. 



XX. 

Effigie* Ducis adhuc pueri .. 
IO GZ ivi. SF. VICECO. 
DVX Ad LI. SX. 

Fflt^ics Ludovici . 
LVDOVICVS PATRVVS. 



GVBNANS. 



Arg. mtd. 

TABU 



P. A. 



XXII. 

Effigie* Duci* . 

LVDOViCVS. M. SF. DVX 
MEDIOLANI. 7. C. 

Infìgnia. DVX MLI. 
OCTAVS . 



Ar S . 



LA IV. 



Effigies Ducis . LVDOVICVS . 
M. SF. ANGLVS DVX MLI. 

P. A. 

Infignia . P. P. ANGLE 
QZ. AC IANVE . D. 7. C. 

Arg. mei. 



I I. 

FffigJe? Ducis . LVDOVICVS 
MA. SF. VICO. DVX 
BARI . DVC GV BER . 
Io finii fignra cum nafta, & Clypeo, 
& Caflìdc . • ' 

Dux in flbftruc"iione cujus in bafi 
P. DRCRfcTO ante cura milires : 
procul civitas ad fimilitudinem urbis 
Genuenfìs . 

OPTIMO CONSCILIO SINE 

ARM1S RESTITVTÀ . 

Atri. max. 



P. A. 



III. 

cum fuperiore . 



IV. 

jies Ducis. LVDOVICVS 
M. SF. ANGLVS . DVX . MLI. 



P. A. 



P. A. 



Infignia . P. P. AGLE. 

QZ. COMES. AC. IANViE 

D. 7 C. 

Arg. mei. 



V. 

Fffigies Ducis . LVDOVICVS 
DVX MLI. P. G. 
RESTITVTOR . 



Figura rouliebris 

Venrus e coelo fpirans . 
ETRVRIA . 



Aen. mri. 
VL 
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VI. 

Effigici Beatrici» . 4» BEATRIX 
SF ANGLA . ESTSIS DVCISA 
MIX 

P. A. 

Effigici Ludovici . 

LVDOVIC. M. SF. ANGLVS 
DVX MU. , 497 . 

Atn. mtd. 



». A. 



II 



FRANCISCI effigie». 
FRANCISCI. II. DVC1S 
MU. 

Effigie» S. Ambr. 
S. AMBROSIVS ARCHIEP. 
MEDI. 

Arg. forma pondtrit maxim . 



P. A. 



VII. 

Effigie» S Ambr. LVDOVICO 
PAIRVO GVBERNANTE. 

Caffi» &c IO. GZ M. 
SF VICECO. DVX MU. 
SX. 



Arg. nttà. 



P. A. 



Argtnt. mattimi moduli . 



P. A. 



IX. 

* 

Effigie» Frane ilei Duci» . 
FRANC. S. VICE . C. DVX. 
MEDIOLANI . 7. C. 

Effigie» . Io. GZ. 
IO GALEAZ. V. C. DVX. - 
MEDIOLANI. 7. C. 

Argini, forma maxima . 



P. A. 



XL 

Effigie» Francifci . 
FRANCISCI . II. DVClS . MLI. 

^ra^haaxinnixa. 



Vili. 

Fffigie» Duci» . FRANCISCVS 
SF. VICECO. DVX. MEDIOLAI. 
II. 

Infignia . DVX MLI. 
SECONDVS . 



XII. 

Tre» colle» t fu per quo» tre» olea- 
rum arbore», quibu» infcripti le- 



P. A. 



M. I. T Z A IT 
FRANCISCVS SECVNDVS. 

Infignia DVX . 
MEDIOLANI . ETC. 

Arg. mtd. duplex . 



XIII. 

Corona, cui intcxra o!ca eft 

FRANCISCVS SECVNDVS. 
P. A. 

Infignia. DVX MEDIOLANI. 

Arg. mtd. 



XIV. 
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Il 



P. A. 



XIV. 

Effigie» Duciffie. 
LIS 



P. A. 



P. A. 



P. A. 



CHR1STIERNA DVC . MED. 

Specie* ropis , ex qua tres rami 
attolluntur . 

FRANO. SFOR. SECOVDI 
VSOR. ijjj. 



XV. 

Fffigies Ducis . 
MAX. MA. SF. VICECO. 
DVX. MLI. Vili. 

Effigies S. Ambrosi . 
S. AMBROSIVS llliTATE DEI . 

Argent. forma ponderi* 
maximi . 



XVL 

Effigies Ducis . GZ. MA. 
SF. V.CECOMES DVX 
MELI. V. 

S. Ambrofius Imperatorem flagro 
ejictens . 

S. AMBROSiVS . 



Arg . mtà. 



XVII. 

Serpens . G. M. P. P. 
ANGLE . QZ. CO. AC. 
1ANVE D. 

Tret rami cuoi fitulis . 
GZ. M. SF. VICECOS. 
DVX MELI. V. 



Arg, meà. 



P. A. 



P. A. 



XVIII. 

Effige* Ducis . LVDOVICVS . 
M. SF. AN'GLVS DVX MU. 

Infignia . P. P. ANGLE Q. 2. 
CO. AC IANVE DNS. 7. C. 

Arg. mtJ. 



XIX. 

Effigies Galeazii M. 
GALEAZ. M. SF. VICECOS. 
DVX. MLI. OJT*. 

Effigies Ducis , & Uxori! Bon» 
a Sabaudia . 
O.VOS . DEVS . CONJVNXIT 
HOMO . NO. 9 

SigiUum Plumbeum . 
Superindutlà utr inatte lamelli 
argentea. Max. forma-. 



P. A. 



P. A. 



XX. 

Fffigies Beatrici» . 
BEATRIX. SF. ANGLA. 
ESTSIS. DVCISA. MI. 

Anguis Vicecomitum . 
PAPIÉ . ANGLERIE . QZ 
COMES. 7. C. 

Sig'tllum Vlumbeum . 

Argtnt A utrinque lamella 
contetium . Max. forma . 



XXI. 

Serpens Vicecomitum . 
IO. GZ SF. VICO. DVX. MLI. 

IG. Scriptum fub Corona . 

LV. PATRVO. GVB'NANTE 

Mirum e fi in nummo minimi 
Haec omnia effe defcripta. 

Acn. inftv. 
TA- 
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TABULA 



V. 



«3 



P. A. 



L 

Virin equo. ROGERIVS 
COMES . 

B Maria Virgo puerura getta» 
MAI ER. . DMI 



P. A. 



V. 

Infìgnia Triult IO. IA. TRI. MA. 
VIGL. LE. MARESCAL. FRANO. 

Effigie* S Georgii . 
SANCTVS GEORGIVS . 

Dupl. Arg. med. 



P. A 



II. 

Vulros S. Lue* . SANTVS 
VULTVS . 

^ L. 8 OTTO IMPERATOR. 
Triplicaci aummut . 



P. A. 



Aen. med. 



P. A. 



P. A. 



III. 

Corona fob qua inferi ptum . 

P. LOY. 
DVX P. ET P. FARNESIVS. 

4» MARCHIO. I. 
NOVARI/E . 



P. A. 



VI. 

Serpeni . L M. IOHANNES 
MARIA DVX. MEDIOLANI . 

Effigi e s S Ambrofii . 
S. AMBROS1VS MEDIOLANI . 

Arg. med. 



VII. 

Infìgnia Vicecom. 
FILIPPVS MARIA 
IOL. W . D. M. 

Effigie» S Ambrofii . 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI 



Arg. med. 



IV. 

Aquila flans . COSTA : DEI 
GRATI A . ARAG.S1CIL. 
REGINA . 

Infìgnia . P. DEI GRATI. 
ARAGON. SICIL. REG. 



P. A. 



VHf. 
Serpen». FILIPVS MARIA 



& MEDIOLANI . DVX 



Arg. med. 



Arg. med. p A 



P. Uh 



IX. 

Infìgnia Vicecom. 
FILIPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI . 

Effigies S Ambrofii . 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. med. 
D X. 
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P. A, 



X. 

. PHIUPPVS MED. 
DVX. 



S. Ambroffi effigie* . 
S. A M BROS. ARCHIEP. MED. 



P. A. 



— — — - — — — 

XIL 

lafignia. Duo Serpente*, & duae 
Aquila . 

GZ M. SF. V1CECOS. DVX. MLI. 



P. A. 



P. A. 



Infignia Hinc Serpe«t, bine tres 
Aquila. 

P. P. ANGLE . QZ. CO. AC. 
1ANVE . D. 

Ttipltx . Arg. med. 



XIII. 

Effigie» Ducis . F. S. DVX MLf. 
PPIE . AGLERIE . QZ, COMES. 

S. Ambrosi effigie* . 



E" 
EDIOLANI . 



Arr. med. 



P. A. 



P. A. 



Serpens . FR SF. DVX 
MEDNI . ETC. 



XI. 

Serpent . B G BFRNAROS 
ET GALEAZ VICECOITES . 

Effigi e$ S. Ambrofn . 
S. AMBROSI VS MEWOLAN1 . 

Arg. med. 



P. A. 



Effigies S. Ambrofti . 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. wfiT. 



XVI. 

Effigies Regis. LVDOVICVS 
D. G. REX FRANCORVM . 

Infignìa. DVX MEDIOLANI. 

Arg . Maxima firma , 



XVII. 

lofignia . LVDOVICVS . D. G. 
FRANCORVM. REX. 

Effigies S. AmbroCi . 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. med. 



XVIIL 

Effigie» Rpgis . LVDOVICVS. 



P. A. 



P. A. 



ctngie? KPglS . LVLKJVItJ 
D. G FRANCORVM REX. 

S. Amhr. cura flagro equo infidens. 
MEDIOLANI DVX . 

- 

Arg. med. 



XIV. 

Infigni* Vicecom. F. S. DVX 
MLI. PPIE ANGLERIE 
QZ. COMES . 

Effigies S Ambrofii . 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg . med. 



P. A. 



XIX. 

tegis LV 
D. G. REX FRANCORVM . 



Effigies Regis LVDOVICVS . 
FR^ 



Infigni». ET MEDIOLANI 
DVX. ET. C. 



Arg. med. 
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XX. 



xxvt 
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XXL 

Effigi» Dodi . LVDOVlCVS . M. 
S. DVX MLI. 



F. A. 



Infignia . P. P. ANGLE. QZ. 
CO. AC. IANVE . D. 7. C. 

Arg. mtà. 



f. A. 



XXII. 

Fffigfes Duci? . 
GALEAZ M. SF. VICECOS 
DVX MU OJT... 



P P ANGLE. QZ. 
CO. AC IANVE D. 



Arg, 8M<L 



XXIII. 
Idem . 



XXIV. 
Idem . 



XXV. 

Dux ad p?d-t S. Marci . S. M. 
VENETI ANDREAS GRITI . 

Effigies Chrifti Domìni . 
GLORIA TIBI SOLI . 

Arg . mà. 



f. A. 



P. A. 



Effigie* Dncii . ANTMON 
D.O. LOTHO . ET. BAR. D. V. 



Inffgnia . MONETA 
NANCEII CVS A . i$tS. 



Arg. mtà. 



XXVII. 

Effigi» Ducis . ANTMON . 
LOTHO ET BAR. D. V. 

lufigoia . T T. 1544. 



P. A. 



Arg. mà. 



XXVIII. 

Fffigiei Doris . FRANCISCVS 
DEI GRA. FR ANCOR VM REX. 

Infignia . F. F. NON NOBIS 
DNE , SED NOI TVO DA 
GLORI A M . 

Arg. mtà. 



P. A. 



XXIX. 

Agnus , fuper qoem corona . 

FRANCISCVS FRANCORVM 
REX . 
P. A. xxjj> 



)L A NI . DVX 



ET. CE. 



Arg. mtà. 



XXX. 
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XXX. 

Effigie* Regia .FRANCISCVS 
DEI GRA. FRACORVM REX. 

P. A. 

Infignia . SIT NOMEN 
DNI BENEDJCTVM . R. P. 

Arg. mei. 



XXXI. 

Effigici Joan Bentivoli . IO ANMFS 
BENT1VOLVS li. BONONIENSIS. 

P. A. 

MAXIMILIANI IMPERATORE 
MVNVS . ML CCCC. LXXXX1III. 

• 

Arg. mei. 



XXXIL 

Porta urbis in qui duo arcus defu- 
per fpeces calicis fuper quem 
«ella . 

DVX ET GVBR. REI.PV. 
GENVE . 

P. A. 

A CONRADVS 
REX ROMA. A.S. 

Auream . tned. 



XXXIII. 

Ififìgoia . CARÒLVS ET 
IO ANN A REGES . 

P. A. 

Columns due Hercules. PLVS VL. 
HbPAMARVM ET INDIARVM . 

Arg. mii. 



XXXIV. 

Effigies Imper. IMP. CAESAR 
CAROLVS V. AVG. 

P. A. 

Figura Religionis ftantis . 
PROPVGNATOR. CHRIST. 
RELIG. 

Arg. mei. 



XXXV. 

Effigie» Imper. IMP. CAES. 
CAROLVS . V. AVG. 

P. A. 

Figura Pieratts , circa quarti 
Trophca . PIETAS . 
S. P. Q MEDIOL.OPTIMO 
PRINCIPI . 

Arg. mei. 
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TABULA VI. 



P.JL 



FELTRI A (AEMYLIA) PIA. 

Pyrtmif , in cojot vertice aree 
CASTO CINERIBVS . 



P A. 



P.A. 



V. 

CAPVA (ISABELLA) PRINC. ? 
MALFICT. FERD1NAN. GONZ. " 
VXOR. 



IL 

D ISOTTJE ARIM1NEKSI . 

Elephamns . 
MCCCCXLVL 



VI. 

GONZAGA (HIPPOLITA) 

FERDINAND! FlL. AN. XVII. 

• 

Curruj per aera a Pfgafo inve&ue: ; 
in corra mulier iacea destrft 
oftentans, finiftra flores fpargent» 
•dThemonem Gallus ftat. 



P. A. 



VIRTVTIS FORMJEO.VE 
PREVIA . 



P. A. 



IIL 

GONZAGA (ELISABET) 
FtLTRIA . DVC1S VRBINI . 



Mutier jaceni : per 
flarona» . 



fpeciei P. A. 



VII. 

GONZAGA . (HIPPOLITA) 
FERDINAND! FIL. AN. XVI. 

ad brut. aean. aphtinox 



HOC FVGIENTI FORTVNAE 
DICATIS . 



Diane, cui hinc etnei vicini : defu- 
per Luna , hinc Plato PraferpU 
natn rapicns . 

PAR VBIQVE POTESTAS . 



f. A. 



IV. 

SFORTIA (FAVSTINA) MARCH. 
CARA VAGÌ). 

Muftella alba a caniboi & relato- 
re infecota ante lacunam luto- 
fa m . 

MORI POTIVS aVAM 
F ANDARI . 



Vili. 

VRSINA (IVUA) RANGONA 
CA MILLI FILIA AN. AETAT. 
SVJE XVII. 



P. A. 



Vai claafum , cui fopra 
PANTAGATOM . 

Circnm - MORTA L1BVS 
IMMORTALIBVS . 
ANT1PANDORA. 1JJ4. 

Sac. Urf. 



P. HX 



a* 



M<d. 
IX. 
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r.A. 



IX. 

MARINA (CASSANDRA) LVP. 
MARCH SOR. 

P. P. R. 

Teroplur» : 

formìe. pvdicitia. as, 



?. A. 



PRATÓNER (IVUA) 
Habita militari Palladi» 



Afa*. 



P. A. 



DtipkM . 



tnftf 



P.A. 



Xlt 

PANSANA (BLANCA) 
CARCANIA . 

P. P. P. 

Arx in medio mari , ex qua rupet 
aflbrgit, ad cujus radice* femina 
fupplex . 

TE SINE NON POSSVM 
AD TE. 



Kilt 

RO. (FAVSTINA.) O. P. 



P.A. 



Cycnus femina* incumben* dee 
SI IOVI , QVID HOMINI . 



P.A. 



riv. 

Effigie s Fcminjt 
HOC MIRVM ÈST IN NATVRA. 

Figura: do» (ibi mafiui 
te* . 

OPTIMA FIDES . 



Inftr. 



P.A. 



XI. 

ARRAGONIA (D. MARIA) 



P.A. 



XV. 

Duplex . 

BAVTIA (DIVA ANTONIA). 
DE GONZ. M R. 

Spet in curru : alaci Equi . Amor 
volans prarcedit. la Currus ulti* 
ma parte vifitur arbor infracl* 
curru* habet figura* Prorai na. 

▼i* . . .. 

SVPEREST M. SPES. 
Io prora ioferiptum . MAI PIV. 

tnjtr. 



XVI. 

Effigie* Femina . 

DIVA IVUA PRIMVM 
FELIX . 

Specie* certaminis ; 
DVBIA FORTVNA . 



P.A. 



XVII. 
COLVMNA (LIVIA.) 



Inftr. 



TA- 
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TABULA VII. 



P. A. 



LANZANVS (ANDREAS) 



Manus Penicillum oftentans . 
TOTO NOTVS IN ORBE. 



F. 



P. A. 



III. 

TVRRIAN. (IANELLVS) 
CRfcMON. HOROLOG. 
ARCHITECT. 



Figura Muliebri* urnam capiti 
politali) geftans, ex qui plurimi 
aquam defluentem excipiunt . 

VIRT^S. 

Ad Calccm - NVNQVAM 
DEFICIT . 

Ma». 



P.A. 



IV. 

PONTANVS (IOANNES 
IOV1ANVS ) 

Fignr» muliebri! dextrà globum 
ofteotans , fìnttìrà Cheli ra . 

Adcaicem VRANIA. 



P. A . 



V. 

ODDVS (MVTIVS) VRBINAS. 

MATEM. ET ARCHIT. ATS. 
AN. LVIH. 



II. 

Effigici Gabrieli* F la mai se . 

LONGA INSCRIPTIO. 
Vide Clarils. Co. Mazzuchellutn. 



VI. 

PALMERIVS (NICOLA VS. ) 

SICVLVS EPS ORTAN. 
— - NVDVS. EGRESSVS; 
SIC . REDiBO . 

Figura . Dextrl Horologitwa fini, 
ftrl haftam . 

Adfcript. - VIX. AN. LXV. 
OBIIT AN. D M. CCCCLXVH. 

Circum - ANDREAS ET 

VACIALOTVS 
CONTVBERNAL1S B. F. 



P.A. 



■ 1 . 



P.A. 



VII, 

FONTANA (CAROLVS)EQyES 
/ETATIS SVJE AN. XXXXIII. 

Typus Archite&onicse . 
SVPEREMINET OMNES . 



Vili. 
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Vili. 



Effigie* D. Ignatn . 

Circum - VT SAPIENS ARCHITI? CTVS 
FVNDAMENTVM POS VI , Q.VOD 

EST XPS IESVS . 



P. A. 



LVDOVICVS CARD. LVDOVISIVS 
S. R E VICECANCEL. IGNATIO , 
CVi GREGORlVS XV P M 
PATRVVS SANCTORVM CVLTVM 
DECREVIT COLENDO TEMPLVM 
EXTRVXIT . AN. M D. C. XXVI. 



Dupltx 



IX. 

Societatis Jcfu Inftitutionis Typui . 
Pontifex Ignuiun fc Sociot 
afloquitur . 

fu tab Ih ad latus (ìniitrum . 

Iafcrip ITE OPERAMINI IN VINEA 

DOMINI . 
Circum SEMINANS IN 
BENEDICTIONIBVS , DE 
BENEDICTIONIBVS ET METET . 



f . A. 



GREGORIVS XIII PONT. MAX. 
COLLFGIVM SOC. IESV 
OMN1VM NATIONVM 
SEMINARIVM PRO SVA IN 
CHRISTIANAM RELIGIONEM . 
ET ORDINEM ILLVM PI ETATE 
A FVNDAMENTIS EXSTRVXIT. 
ET DOTAVIT AN. SAL. 



CIDIDLXXXII. PONT. SVI 
. X - K. MAH. 



Mcd. 



P. A. 



XI. 

MARTINIO (IO. FRANC) 
MEDIOLAN. MEDICVS. 



Effigie! Hippocratif . 
EAAAaoi . xaeEl 
1HS . AflPON 

Pileo Infcriptum . *IAEAAHN . 



Inftr. 



P. A. 



Xlh 

MAGGI . ( VINCENZO ) 
THEODiDATO BRESCIANO , 

Vultus muliebri! , cui dreumfeript. • 

DVO VOLTI VN CASTO AMOR 
CONGIVNSE IN VNO. 

Med. 



P. A. 



XIII. 

BRESS. (IO.) BER. POE. III. JET. 
AN. LXX. 

AP1EN EnOIH . 

Ferula , cui addiecìa laurui . 
CVIQVE IVXTA MERITVM . 



P. A. 



P. A. 



X. 

AMICO TAEGIJ COMITE AD 
SEN1VM VERGENTE . 

Effigies Lapidi iofculputa . 



XIV. 

CVRTIVS (BARTHOLOMEVS ) 
PHIL. ET MEDIC MEDIOL. 
A ET. AN. L 171 <$. 

Aquila Ramum Ole» roftro ferens 
-- Inferi us monres tre!, in qnibus 
arbores tre: ad illicis fimilitudi- 
nera . 

FORTITVDO ET PAX. 

Max. Nammtm ex imi a ma- 
gnitudinii alura partt 



XV. 
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P. A. 



P. A. 



XV. 

Effigie* Card. Ludovifii : cui ad- 
fcriptum : 
FR AGI LEM ARFNAM IAC1MVS , 
VT DOMVM FVNDEMVS 
JE TERNAM . 

Profptcìus templi . 

LVDOVICVS CAR. LVDOVISIVS 
S. R E. VICECANCELL. 
FVNDAV1T . 

Max. 



XVI. 

REDI (FRANCISCVS) PATRITIVS 
ARETINVS . 

TypiM templi eternit ni», cui fu- 
pernè iolcriptum . 

JE TERNlTATI . 

- /EKfc PEREMNIVS . 
M. S. F. 168$. 

Max. 



P. A. 



XIX. 

MEDICES ( FRANCISCVS ) 
D. PRINCEPS . 



Duplex 



Max. 



P. A. 



XX. 

MEDICES ( IVLIANVS ) MAG. 



XXI. 

MEDICES ( IVLIANVS ) 

Species funebri* pompar. 
LVCTVS PVBLICVS 

LAVRENTIVS MEDICES 

Species publici ludi . 
SALVS PVBLICA . 



P. A. 



Mei 



P. A. 



XVII. 

COSMVS III. ETRVSCORVM REX 

Puer Jefus , cui Jofeph blanditur : 
hinc & bine Angeli 8cc. 

DELICI/E POPVLI DELICLE 
DOMINI . 



Max. 



XXII. 

ELEONORA FLORENTUE 
DVCISSA . 

Avis, quar fub alas pullos protegit. 

CVM PVDORE LjETA 
FjECVNDI tas . 

. Tnfer. 



P. A. 



X VIIL 

TVSCANVS (IOHANNES 
ALOISIVS ) ADVOCATVS . 

PREVENIT ^ETATEM 
1NGENIVM PRECOX . 



P. A. 



P. A 



Max. 



P. III. 



XXIII. 

MED (COSMVS) FLOREN. 
ET SENAR. DVX. II. 

Neptunus in cuju» manu Tridens &c. 
OPTAB1LIOR QVO MELIOR . 

Infer. 

F XXIV 
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XXIV. 



XXVI. 



STROZZA (LAVRENnVS) 
COMES ETC. 



MED. (FRANCISCVS) PRINCEPS 
m FTRVRlAì. 

P. A. 

Effigie, uxori*. FamiU. infigola . 

ARCIDVC. AVSTR. FLORENTIA . M. CCCCLX. 



XXV. 

ALFONSVS ( FERDI. ) DVX 
CALABRJAE. 

Speciei Dueii triumphantia . 
NEAPOUS V1CTRIX. 

ITALIAQVE RESTiTVTA . 
I4tt. 



P. A. 



P. A. 



xxvzr. 

4$» IWANNHc. BACIALO. 
K AI. AVTO. KPA T«p. 
PCOMA'ItaN. O. J7 A A AI Ó 

Aoroc $, 



Imperaror equet, haud procul Dux 
vifitur pariter equet . 

OPVS PISANI PICTOR1S . 

€proN. tov. niCANov. 
zcerp A4>oy. 



TABULA 



Vili. 



P. A. 



GONZ. (IOANNES FRANCISCVS) 

Fortuna inter duas figuras mili- 
tare* . 

FOR. VICTRICX 
Ad Calcem . ANT? 

inj«r. 



P. A. 



IL 

FARNESIVS ( ALEXANDER \ 
PLAC. ET PAR. DVX. III. 

Bafis fuftentao» Duce» •quitem : 
PLAC. CIV. OPTIMO PRINCIPI . 

Ad calcem. FRAN, MOCHIVS. 



III. 

: 
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P. A. 



III. 

FARN. ( OCTAV. ) MARC DE 
AVST. OCT. VX. PAR. 
PLAC a DV. 



Typut Apolli nis & 
' Uci 



mjtr. 



IV. 



P. A. 



P. A. 



FARNES. (ALEXANDER) PAR. 
PLA. DVX. BELG. DVM. GVB. 

Satyrus Dacem prafcedcos & exci- 
tuns . 

CONC1PE CERTAS SPES . 1585. 

Ad Calcem . 
XATXB.OI 

Jn/>r. 



V. 

FEDERICVS DVX MANT. ET 
MARCH. MONTISF. 



Chriftus Croci confixut . 
ad calcem . 
H^EC EST VICTORIA MVKDI. 



P. A. 



VI. 

CHR1STIANVS ERN. D. G. M. 
BR. S. C M. CAMPI 
MARESCHALLVS. 

Exercitus ritc inftro&ut. Colum- 
na, coi infcriptum VIRTVTI 
DVCIS . Deluper Aquila co- 
ronata bine fulmen gerens , 
hinc baculum r 



A K)VE. PRO IOVE. NEC. 
BRVTA . 

M. DC. XCI. 
P. R V. 

Io marcine . 
IN NOMINE DEI NOSTRI VEXILLA 
ERIGEMVS . Pf. 10. 

Mti. 



P. A. 



VII. 

MAVROCENVS (FRANCISCVS) 

DVX VENETI ARVM A:° i($88. 

D. j. APRII*. 

NIL DESPERANDVM TEVCRO 
DVCE. 

Typut Urbii Venete in fpeciem Regi- 
ne : ad cojus pedes prone viluntur 

MORE A . CYPRVS . 

CANDIA NEGROPONT. 
ATHENJE 

ADRIATICI MARIS DOMINA 
ARCHIPELAGI REGINA. 

In margine externo. VIDERVNT INSVL^E 
ET TIMVFRVNT 5 EXTREMIS 
TERRA? OBSTVPVERVNT, ET 
ACCEbSERVNT . Elai. 41. 

Mti. 



P. A. 



Vili. 

Species pngne acerrime : Dux 

captut • 
CAPTIVI T AS IOANNIS 
FRIDERICI DVCIS SAXONUE 

M. D. XLVB. 



Mti. 



IX. 

IOH GEORG IIII D. G. DVX 
SAXONUE ELECTOR . 



P. A. 



Figura militaris progrediens : e ra- 
gione figura Flumtnis . 

RHENVS . 
Q.WE RITE INCEPTA PARAVI 
PERF1CERE EST ANIMVS . 

Ad Calcem - MARS VLTOR. itfc». 

In externo margine . 

MARS ADES ET SATIA SCELERATO 
SANGUINE FERRVM 
STETQVR FAVOR CAVSA PRO 
MELIORE TVVS . 

Mti. 
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X. 

IOH. GEORG. IH. D. G. ELECT. 
SAX 

PRESSIS SVCCVRRERE REBVS 

Emfes duo decuffati intermedia laurea: 
qui bus infcriptum 

Uni - SOUS AD ORTVM . 

Alteri - SOLIS AD OCCASVM. 

Inferius duo Fluvii cuna duobus Tropaiis. 
DANVBIVS - RHENVS. 

Circum - VINDICAT IMPERIVM . 

In «terno margine . - ALTER ENSIS 
TVRCARVM CLADE INSIGNI* 
SOCIO VICTORIAM DE GALLlS 
AVGVRATVR . 



P. A. 



XI. 

MAX. EMA. D. G. EL. BAV. 
BELG. HISP. GVBERN. PERPET. 



Prmccps rques ; cui occurrunt fe- 
ttina due . In aere Vigoria 
cum palma & Corona . 

ADVENTVS PRINCIP1S OPTIMI 
DESIDERATISSIMVS . 
Ad Calcerà - ASSERTORI 
FELICITATA PVBL. OB 
SySCEPT. BELG. REGIME*. 
M. D. C. XCII. 

In externo margine « SPES ERECT/E IN 
TE BATAVVM TE PVBLICA VOTA 
EXCIPIVNT. V iA 

Mei. 



XII. 

IOSEPH CLEMENS D. G. ARCHIEP. 
COLON. ELl-CT. ET DVX VTR. 
BAVAR. 

P. A. 

Leo incumbens capti vo ; Infignia 
fuftentans & gladium . DelupeC 
Vi&oria cum palma & corona . 
TANDEM BONA CAVSA 
TRIVMPHAT . 

Io externo margine - COLON DìJECESIS 

;\ B oy„ S Y£ PATOR,BVS GALLlS 
LIBERATVR . 

Mei. 



M<i. P. A. 



P. A. 



P. A. 



XTIL . 
IO III. POL. REX . 

Dux eques cerberum obtruncans , 
cui fupplex femina.ad pedes co- 
rona . i68j. 

VIENNA LIBERATA . 

■Max. 



XIV. 

MATHIAS REX HVNGARI/E 
BOHEMI/E . DALMAT. 

Columna , cui impofita Marris fta- 
tua . Hinc & hiuc fpecics pu . 
gnaj. 

MARTI FAVTORI . 

Mei. 



XV. 

CHRISTIANA? II. D. G. DANLE 
NORVEGIA . «amia 

ANNA CATERINA 
D. G. REGINA . D. 



ìrftr. 
XVI. 



Digitized by Google 



PA. 



XVI. 

ALBERTVS . COM. PALAT. 

RHENI . VTRa B AVARIA 
DVX . 



Max. magnèti. 



XVI L 
CAROLVS . A. CAROLO . 



P. A. 



Figura muliebri! frd*n«, dextra ra- 
dium olivae oftent. finiiìra ha- 



ìnfer. 



BRITANNIA . 167?. 



f. A. 



XVIII. 

MARIA . I. RFG ANGL. FRANO. 
ET HIB. F1DEI DEFENSATRIX. 

Mulier olivam & palmate gereni . 
Inter armato» , Catco» , &c. 

C^EClS VISVS , TIMIDIS Q.V1ES. 

Afri. 



XIX. 

GV1LELMVS ET MARIA REX 
ET REGINA BRITANNLE . 

V. A. 

Arbor fsccunda ; ad cujus pedes 
mulier fedens cum Yanis infi- 
erì ibus . Species fccuritatis . 
AdCalcem- SECVRITAS 

BRITANNI. -li RESTITVTA . i68 9 . 

Circura AVREA FLORIO KRIS 
SVCCRESCVNT POMA ROSETIS. 

>. 

In esterno marcine - EXTERNO MALE 
PRESSA IVGO BRITANNIA 
PRIDEM IN PRISCAS 1TERVM 
R ESPI RAT LIBERA LEGES . 

Mtà. 

P. Ili 



*5 



GVILELMVS REX ANGL. SOOT. 
FRANO ET HYBERN. 
PATRIA DECVS. ANGLIAi 
PRASSlDlVM . 

P. A. 

Figura; quatuor , cum variis lofi- 
gojbus . Liber in quo 
VERITAS DEI MANET IN 
ETERNVM . ttfSo. 

Carta in qua - TEST» 

Ad Calcem - RESTITVTORI 
BRITANNI*? . 

Circum. TE SERVATORE NON 
SERVIMVS . 

Io externo margine . REGIA , CREDE 
MiHI , RES EST SVCCVRRERE 
LAPS1S . 

Mtà. 



XXI. 

ANNA . D G MAG. BRI: FRA. 
ET HIR REG. 

P. A. 

Mulier fedens, dextra haftam,fint- 
ftra vi&orum : ad pedes arma 
bellica . 

Circum - DE GALLIS ET BAV. AD 
BLENHE1M . 

Ad Calcem - CAPT ET CJES. 
XXXm SIGN RELAT. CLXIII. 
M. DCCIV. 



Argtnt. Infcf, 



XXII. 

FR. HBN. ET FR. REGES 
FRANO 



P. A. 



Tiia capita . 

EM. PHILIB ET MARG. 

DE FRANCIA DVCES SABAVD. 

Tria capita . 

Ittjtr, 

G XXIII. 
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P. A. 



XXIII. 

CHRISTIA A FRANCIA DVSA? 
SAB. REG. CYPRI . 



Mjx. 



P. A. 



XXIV. 

HFNR UFI R. CHRIST. MARIA 
AVGVSTA . 

Duo vulcus . 



P. A. 



XXV. 

LVDOVIC. XIII. D. G. REX. 
CHRIST. GALL. ET NAVAR. 
HENR MAGNI REGIS ET 
AVG. F. 



Minerva puerum erudteni . 

ORIENS AVGVSTI TVTRICE 
MINERVA . 

Ad Calcem - AN. NAT. CHR. 

C1CHDCX. 



XXVI. 

LVDOVIC. XIII. D G. FRANCO». 
ET NAVARiE REX . 

P. A. 

Navis - DE . LA. J P: te DE M: r * 

N. DEBAILLENL . PRES/D: E 
AV. PARLEM. itfa8. 



Man. P. A. 



XXVII. 

LVDOVICVS. D. G. REX 
FRANCORVM . 

Eque» facetn pnefereo* . Mulier 
aliano gladio iofequeni . Mulier 
tnoefta fedens . 
M. D. ij. 



TABULA 



p. A. 



I. 



PAGANVS ( MARCH. CASSAR . 
SENAT. MEDIOL. 



( Hercules iadutas 
clava; innizus ) 

VIRTVS ROBORAT . 



ieonii pelle , P. A. 



I X. 

II. 



TABERNA ( FRA. CO. LANDR.' 
MAGN CANC. STAT. MEDIO. 
AN. LXVI. 

( Caoit tofpiciens fìgnum Arieris ) 
IN CONST1A. ET FIDE F ELICITAS 



III. 
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III. 



VII. 
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P.A. 



VICBCOMES ( FEDERICVS 5. R. 

E. CARDINALE . ARCHIEP. 
MED. 

( Mofis Serpeos erecìui ) 
HINC SPES . 



ENRIQVEZ ( PETRVS COMES 
FONTA: ) 

P. A. 

Ara palmis ornati , & corona f 

cui infcfiptum. DEOVCET ME 
VICTOR DEVS . BELGICA 
PRAEFECTVS ijpf. 

Infer. 



IV. 



P.A. 



BIDELLIVS ( IO. M:' ) S. T. C. p. A. 

THEMIS . POLIMATHIA . 
( Figura? cu» muliebre!.) 

CONSOC1ATAE . 



V. 

ARE5IVS ( CO. BART. REG. ET 
PRALS. SEN. MED. 

Figura Juftitias . 
PATRJAi DECVS. 



P. A. 



P.A. 



VIIL 

MEDICES . ( IA. MARCH MELEC 
ET C/ES. CAP. GNALIS . 

Pegafut ex Hclicone avolans . 
QVO ME FATA VOCANT . 

IO M. DE MEDICIS M. MVSIS. 
NVM. 



Duple H . 



Mti. 



IX. 

SFORTIA (FRANC. 
CO. 



ET. 

Infir. 



VI 

BORROMJEVS ( COM. VITAL. ) 



P.A. 



Camelus bellici* fpoliis oouftut . 
NEC LABOR ISTE GRAVAT . 



P.A. 



T^tTE? < ia IACOBVS . MAR. 
VIG. FRA. M. 



DEO 

1499. DICTVS IO IA:' 
EXPVLIT. LVDOVICVM 
SF. DVC MLf NOÌE 
REGIS FRANCORVM . 
EODEM ANN REDT 

L: u *. . SVPERATVS 
ET CAPTVS EST 
AB EO 

3X N3A 
ftft 



FA. 



Infer. 
XI. 



Digitized by Google 



X I. 



TRIVVL:' ( IO IACOBVS. MAR. VlG. 
FRA. MARESCALVS 

P. A. 

1499. 

EXPVGNATA . ALEX 
ANDR1A . DELETO . 
EXERCITV . LVDOVI. 

CVM . SF MLI. DVC. 
EXPELL1T REVER 
SVM . APVD NOVA. 
RTAM STERNIT. 
CAP1T . 

lnfer. 



XII. 

TRIW (HER. THEODO. PRINC. 
PED. INSVB. GENER. 

■449. 



P. A. 



P. A. 



T. A. 



P. A. 



P. A. 



P. A. 



InGgnia Familic . 

AC. CATTOL ICE MAJESTATIS 
AD PONTIFICEM LEGA . 



Mtà. 



XII L 

TRÌ. (IO FRAN. MAR. VIG. 
CO MVSO. AC VAL. 
REN. ET ITOSA . D. 

Dea Delphino infidenj hiac 8c 
faine mare procellofum . 

FVI , SVM , ET ERO. 

Mtà. 



XIV. 

TRIVVL. (SCARAMVTIA CAR. 
COMIT1 IO FIRMI 
PRIMI . F. 



P. A. 



P. A. 



Typus Prudenti» . 



Mtà. 



XV. 

DE MARINIS (THOMAS) 
Infignia Famili* . 



XVI. 

MORONVS (IOANNES) 
CARDINALE . 



XVIL 

A LDOBR A N DIN VS ( PETRVS ) 
CARD. ROMANVS S. R. E. 
CAMERARIVS . 

Profpecìuj ampie Domo* . 

s. p. a r. 

M. D. C. IIIL 

Mtà. 



XVIII. 

PERRENOT ( ANTONH ) EPI 
ATREBAT . 

Nari* in mari proccllofo . 
DVRATE . 



Mtà. 



XIX. 

DESTO VILLA ( G. ) EpTs. OSTI. 
CAR ROTHO . S. R, E, 
CM. 



InGgnia Famili» 



Itifirr. 
XX. 
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XX. 



XXII. 



MADR ( CRISTOPHORVS > 
CAR. EPS. PRIN Q, 
TRIDENTINVS. lift. 

P» A. 

Figura muliebri» fotem meridia- 



lnf. 



XXL 

DE V ALLEAR. (ANDREAS) 
CARD. ANNO IVBILEI . 

P. A. 

Hinc porta , cui infcripcum 
PORTA AVREA . 

Hinc figura ftaot , juxta arami . 
FIDES PVBL1CA . 



P. A. 



BAR. (CAR. AN. ) MAG 
FRANO. ELEEM . 

Lilia . 

GRATIOR VMBRA. 



P. A. 



XXIII. 

DE RICHELIEV ( ARMAND. ) 
IO. CAR. DVX. 

Navis inter fluéhis . 
MENS IMMOTA REGIT i6j6. 



TABULA 



X. 



I. 



P.A. 



DORIA (ANDREAS) P. P. 



Duplex . 



Triremi» . 



P.A. 



I I. 

Ejufdem - ( Idem. ) P. P. 

VVLTVS CAPTIVI 

Addito circum 
ex cathenis . 



Medioc. 



P. A. 

P. HI. 



Ut 

Ejufdem . ( Idem ) P. P. 



Figura muliebri» ftan» 
LIBERTAS PVBLICA . 



IV. 



P. A. 



SCOMBERC (FRIDERICVS 
MARESCHALCVS ) 

Figura militari» : pneter alia orna- 
menta lcutum , cut infcriptum 

X: oleae hinc & hinc circum 
pofit». 

PLANTAVIT VBIQVE FERACEM . 

In inferiore parte hsec infcrip. 

CONTINVATIS TRIVMPHJS 
OBDVRATA IN DEVM FIDE 
IN HIBER. MILITANTI 
1690. 

Mtà. 



V. 
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V. 

A STARR. ( ERN. RVDI. COM. 
S :CM. C. C. B. GC. M. 
VIENN. COMM. 

P. A. 

Caprivw mter iafigma militarla 
WlENBO TACE LANG 

DIEG ROSTE WVHTAVSHIELTE 

MACHT DAS DER TVRKZELT 

// // 
GELD. FELD STVCKV. GLVCK 
i<5 - VERSPIELTE - 8j, 



VL 

PLANT ANIDA ( CAP. PET. AET. 
AN. XXXVI. 

Mulier calicem finìftrl gereni . 

DVM SPIRITVS HOS REGET 
ARTVS . 

Med. 



P.A. 



P. A. 



VII. 

GYRONf ( PETRVS OSS. DVX 
ET VRENIflì COM. X. ) 

PRIMVS IRE VIAM 1^8. 
Sig. Equu« aflurgen» io aera . 

Infer. 



P. A. 



Vili. 

CAS. ( IO BA. CAR. V. CAES. 
PER. RO. REG. ET BOE. 
RE. EXERC1T. DVX. 



Figura militarla , ad quam alte 
lupplices accedunt . 

CAPTIS . SVBAC. FVSISOj 
REG. NAVAR. DACLE 
ET OL1M PERSA. TVRC. 
DVCE. 

Duplex . Med. 



P. A. 



IX. 

Eiufdcm t &c. ì 

Figura reuliebris jaceas ; ad dexte- 
ram Fluvius . 

TRANSILVANIA CAPTA . 

Ad Calccm. I4AVR VSCIVS . 

Med. 



P. A. 



AVOL. ( ALFON. MAR. GVAS. 
CAP. GEN. CAR. V. IMP. 



1 * umc & hinc figure . 

AFRICA CAPTA . 
C.C 



P. A. 



XI. 

C FERD B H. ) C C0NSALVVS 

Hercules Hydram obtrancai» . 
DABIT DEVS HJS QVOOVE 
FINEM . 



P. A. 



XII. 

CA J? AR !,l;< HrER MARCH. 
PRINCEPS MONTNI . IAC. 
RO. IMP ET CA* AC. 
L. T. GEN. FERD. t. IMP. 



Phenix ardens . 



Med, 



xm. 
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P. A. 



XIII 

CAST. ( IOAN. BAPT. DVX 
BELLI . MAX. 



XIV. 

DAVA LOS (FERDINAND. 

FRANC DE ACÌVIN. MAR. P. III. 



P.A. 



P. A. 



Mtà. 

XV. 

DAVALOS ( LOPEZ DON RVI 

Malier ciltcem ge'Uns . 

DVM SPIRITVS HOS 
REGET ARTVS . 

injtr. 



XVI. 

ODFSCALCVS ( Li VI VS . INNO. 
XI. NEPOS ) 

Typus fcCOfitatii fcato inferi p. 
SECVRITAS DVX CERE. 



P.A. 



Infer. 



P.A. 



XVIII. 



P.A. 



CARRAFFA (CAROLVS) CARD. 

«JS7- 



Mtà. 



XIX. 

GRANVELLANVS (ANT ) S. R. E 
P. BÌlR. CARD. 



P.A. 



Max. 



XX. 

DE LOTHERìNGIA (CAROLVS ) 
CARD. 15JJ. 



P.A. 



Mtà. 



P.A. 



XXI. 

PALLAVICINVS ( P. FRAN ) 
ALERI/E DESIGN. 



Paftor cui Religio gregetn coni- 
mitric . 

SERVABO . 



XVII. 

Ejufdem ( &c. ) 

Sol exoriens . 
NON NOVVS SED NOVITER , 



TA- 
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TABULA XI. 



P. A. 



CALIXTVS PAPA TERTIVS . 

Effigie* Pontificis mitra & pluviali 
induci . 

ALFONSVS BORGIA GLORIA 
ISPANI*: . 

Infignia Pontificis in quibus BOS . 



Cufum . 14JJ. 



MtJ. 



P. A. 



IL 

/ENMEAS PIVS SENENSIS PAPA 
SECVVDVS . 

Effigies cum pileolo , & pluviali. 

I 

Pelicanus , qui femore (ibi rortro 
incifo pullos fangoine pafcit . 

ALE? VT HMC CORDIS PAVI 
DE SANGVINE NATOS . 



Cufum . 146*0. 



Meà. cut Ma*. 



Ili. 

PAVLVS . n. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigies Pontificis cum pluviali . 

Aedium profpeflus , ex quibus 
hinc , & hi ne duo- prasahM; tur- 
res aflurgunt ad fimilitudinem 
Arcìs . 

HAS AEDES CONDIDIT ANNO 
CHRISTI M. CGCCLXV. 



P. A. 



P A. 



IV. 

PAVLVS SECVNDVS PONT. 
. MAX. 

Effigies &c. ut luperior . 
HiLARlTAS PVBLICA . 



Figura mulicris ftantis , cujot in 
lasva cornucopia , palma» in fini» 
Uri ; hinc 8c hinc duo puerì lu- 



P. A. 



V. 

PAVLVS II. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigies ut fupra . 

SS. Petrus & Paulus rupi aflìdenc 
ex qua tons profluit , ad quem 
oves feptem ad bibendum acce» 
dune : fupra fontem fìat agnus , 
in cujus dextra calix j fuper 
agoum vifitur tabernaculom, ex 
quo Crux . Hinc & hinc dus 



Ad calcem » PABVLVM 
SALVTIS . 



1457. 



Infir. 



Infir. 



VI. 
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P.A. 



VI. 

PAVLVS IL VENETVS FONT. 

MAX. 

Effigia ut foprt . 



ANNO CHRKTI MCCCCLXX. 
HAS JEDES CONDIDIT. 

Delincano «ntiqu» tribuna Vati- 
cana? Bafilicx ; in cujus parte 
fupcriorc vifitur S. Petrus ; duo 
Angeli htne & hinc in eroicielo. 
Defuper fcriptum cft 

TRIBVNA . S. PETRI . 

Ad calcem . ROMA . 



1470. 



Inftr. 



P.A. 



VII 

PAVLV* VENETVS P. P. 0. 
SACRVM . PVBLICVM . 
APOSTOUCVM CONCKTORIVM 

Pontifex in Confiftorio, corani po- 
pulo , teca Cardinale» : infe- 
riti! infìgnia * 

Typui Univerfalii Judicii 

1VSTV8 ES DOMINE ET 
RECTVM IVDICIVM TVVM . 
MISFRERE NOSTRI DO. 
MISERERE NOSTRI . 

Anagtyptice delincanti aummus 
rarus admodum . 

Pontifex anathemalizat Oeorgium 
Podibraehium Bohcmia» Regem; 
quod Hu (Tu a effe t , & ideo euro 
regno exfpoliat . 

Msx. 



Vili. 



31 



P. A. 



SIXTVS IIU. PONT. MAX. SACRI 
CVLT. 

Effigie* cum Tiara & pluviali . 

Pontifex in fede Pontificia , cu- 
jui capiti Tiaram imponunt SS. 
Francifcus & Antonini . 

HAEC DAMVS IN TERRIS , 
ETERNA DABVNTVR 
OLYMPO . 



1471. 



Inftr. 



IX. 

INNOCENT1VS VIIL PONT. 
MAX. 

Effigie* cum Tiara & pluviali . 
Pontificia infìgnia, & familis . 
1484. Mei. 



P.A. 



P. A. 



ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
IVST. PAClSOj CVLTOR, 

Effigies cum Tiara & pluviali . 

ARCEM IN MOLE DIVI HADR. 
INSTAVR. FOSS. AC 
PROPVGNACVLIS MVN. 

Arx S. Angeli munita, in cujus 
vertice Angelus . 



Mei. fett 
verius Max. 



P. 7/7. 



XI. 

prvs. IH. PONT. MAX. M. Dm. 

P. A. 

Infìgnia familis . 

GLORIA SENENSI D. C. 
PICCOLOMJNI . 
ijoj. Inf. Mei. 

I XII. 



Digitized by Google 



P. A. 



XII. 

IVUVS UGVR PAPA SECVNDVS 
Effigie» Pontifici* cum pluviali ara- 
bico opere contexto . 

Typus JoAiti* & Paris le fe arn- 
plexntium 

OSCVLATAE SVNT . 



P. A. 



ijii. 



Inftr. 



XIV. 

ADRIAN VS . VL PONT. MAX. 

Effigies Pootificis catn pileolo & 
tegillo . 

Spirimi divinus e coeto adveniens 
Irtferius libri, fuper quo* claves. 
& Tiara . 

SPIRITVS SAPIENTI^ . 
- ROMA . 



ijn. 



XIII. 

LEO X. PONT. MAX 
Effigies cum pluviali arabicè orna- 



Inftr. 



P. A. 



to 



hf. 



XV. 

CLEM. VII PONT. MAX 
Caput nudatum Pontificis, cum 
P in V ' ali * io ^ uo fi S ura; du * 



P. A. 



J°fcpk fratribus agnofceodum Te 

E( 3?SVMIOSEPHFRATER 
VESTER . 



TABU 



P. A. 



P. A. 



MALATESTA ( SIGISMVNDVS 
PANDVLFVS PAN. F. 

Tcmplum . 
PRAECL ARfMlNI TEMPLVM 
AN. GRATIAE V. F. M. CCCCL. 

Inftr. 



IL 

BORROMEVS CARD. 
ARCHIEP. MEDI. 

Ara : in qua Agnus calura afpi- 
ciens . 

SOLA GAVDET HVMILITATE 
DEVS . 

Mcd. 



1514 

XII. 
III. 



Inftr. 



P. A. 



DANTES POETA VVLGARIS 
PRIMVS 



Lineamenta fine infcriptione 



hf. 



P. A. 



IV. 

SYNCERVS ( ACTIVS ) 

Nativitas I. C. 
Sinc Epigraphe . 



Inf. 



V. 



ì 
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P. A. 



V. 

CASTIL10N (BALTHASAR) 

CR. F. 

Corrus Aurore . 
TENEBRAR VM ET LVCIS . 



Inf. 



P. A. 



VI. 

CRESPVS ( DANIELLVS ) 
AN. XXII' 



VII. 

LVTTERI Effigici . 

Coi circunrifcriptum . 

HERESIBVS SI DIGNVS ERIT 
LV THERVS IN VLLIS , ET ' 
CHRISTVS D1GNVS CRiMINlS 
HV1VS ERIT . 



P. A. 



P. A. 



Cath 

CATHARINA . VON. BONA . 

Jttgt%%, Max. 



Vili. 
CALV1NVS (IOAN.) 

Dcmonet mali hominem inter 

n A 1^1 I TU S tOf O U£ftf £fi 

Med. 



IX. 
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P. A. 



ARETINVS (DIVVS PETRVS . 

Figura muliebri* fedens fatyrura 
dc%nans digito , Angelus 
braculo caput protegit. &c. 

VERITAS ODIVM PAR1T. 



ARETINVS . ( DIVVS P. 
FLAGELLA 7 M PRINCIPVM . 



P. A. 



VERITAS ODIVM PARIT. 



Inftr. 



P. A. 



XI. 

PO. ( ER. ) Imago ad vivam 
Effigiem exprefla . 1531. 

Termious , cui im polita mora . 

Infcript. - TERMINVS . 

MORS. VLTIMA . LINEA 
RERVM . 



Inf. 



P. A. 



XI l 

PHILOLOGVS ( THOMAS > 
RAVENNAS . 

Aquila puellulam ad mulierem ad- 
portai» , dream della: , inferii» 
Apes ad flore j convolar) tes . 

A IOVE ET SORORE GENITA . 

ZtlftT. 



XIII. 
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P. A. 



P. A. 



XIII. 

CLOVIVS (1VL1VS) PICT. 
EXCEL. 

Mulier fedens inrer arbore* ; illam 
anre ftat Fama tubam inflans&c. 

FAMA V1RTVTIS TVBICINA . 



XIV. 

PORTOCARRFRO ( LVD. ) 
CARO PROT. MISP ARCH. 
TOLET. HISP. PR1MAS 
il CONS STAT PROREX , ET 
CAP GEN. SIC TEN GEN. 
MARIS ORATOR EXTR. AD 

innoc xr. 

M. D. C. LXXVI1I. 

Fama Bafi infiftens , cui infcript. 

HAC DVCE CVNCTA 
PLACENT . 

Circom arma bellica » Navis t 
Marejdefupcr fiera iafignia &c 



X V. 

COSTAGVTVS ( VINCENTIVS ) 
S. R. E. DIAC. CARD 

M. D. C. XLVII. 

Viltà? feenographia . 

VT GRAVIORA AMENIORIBVS 
LENIRENTVR . 

Ad calcem , infignia . 

IN ANTII LITTORE 
EXTRVCTA . 



P. A. 



P. A. 



XVI. 

LOMATIVS ( IO. PAVLVS ) PIC. 
*T. AN. XXIII. 

M. D. C. LXII. P. P. R. 

Undae Rupem impetentes . 

VIRTVS FVLMINA AVARITI^ 
CONTEMNIT . 



XVIL 

BONAROTV^jMICHAEL ANGELVS ) 
P. A. 



DOCEBO INIQVOS V. T. 
ET IMPII AD TE CONVER. 



P.A. 



XVIII. 

* 

OLIVA (IP) SOC. IESV. PR. 
GEN. XI. P. P. M. IV. A SAC. 
CONC. 

S. Frane. Borgia apotheous . 

PROC. HONORIB SS. DECESS 
SVO F. BORGliE . 



P.A. 



XIX. 
MONTIVS ( PETRVS ) 
Figura Hans inrer arma & libroe 

Vl fN T vreA ERATA F£RI 

tnjtT . 



XX. 
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F. A. 



XX, 

FERRAR. (OCTAVIAN. ) 
Hi F.RON. F1L. MEDIOL. 

Voltus Hipocratis . 

VIRTVTES HVIVS AMAVI . 



lnftr. 



XXL 



P. A. 



PISC ( FER FRA. ) MAR. CAE. 
DVX MAX. 



VICTORIA COLVMNIA 
DAVA LÀ . 



Infer. 



XXII. 

LAVORVS ( PHIL. ) ROMANVS 
PICTOR . 

Pi&or fedens , pingeni , illi fta- 
tua ante oculos prò exemplari . 

EMVLA T ET SVPERAT. 



P. A. 



P. A. 



XXIII. 

FONTANA (DÓMINICVS) CIV. 
ROM. COM. PALAT. ET 
EQVES AVR. 

Obelifcus , coi adferiptum . 

rvssv xisti oyiNT. 

PONT. OPT. MAX. ifStf. 

EX NER CIR. TRANSTVLIT ET 
EREXJT. 

Inf 



P. A. 



XXIV. 

ALTERIVS (MARTIVS) 
PATRITIVS ROMANVS . 

Colamna , defuper avis . 
SEQVAR OMINA TANTA . 
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Inf 



P. A. 



XXV. 
MARINVS ( IO. BAP.) 
HIC NIHIL EXPECTES . 



Inf 



P. A. 



XX VI. 

TVSCANVS ( IO. ALOYSIVS ) 
ADVOCATVS . 

Effigie* Palladi» 
L. P. 

Ad calccm . QVID NON 
PALLAS. 

lnftr. 



XXVII. 



P.A. 



Ejufdera ( 

Infìgnia farai li se . 
L. P. 



) AVDITOR 
CAM. 



injtr. 



P. Uh 



TA- 
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TABULA XIII. 



P. A. 



I. 



MAXIMIL1ANVS . F. R CAES. 
F. DVX AVSTR. BVRGVND . 

Ò • 
Effigies Mari* . . 

AN. MARIA . KAROLI . F. 
DVX. BVRGWDiAE . 
AVSTRIAE BR AB. C. FL; 

Ma. 



P. A. 



IV. 

CAROLVS P. F. HISPP. PRINCEPS 
AET.AN. XILijj 7 . 

F. POMP. 

Apollo dextera trr$ gratias often- 
tans , fim Uri telum , relitta ci- 
thara ad pedes . 

IN bENIGNITATEM 
PROMPTIOR . 

Mti. 



IL 

CAR V. IMP. ET PHI. PRINC. 
1SP. 

Co'umn» Hercules , cui» infcrip- 
tione non Utis exprcffa ; ut vi- 
detur 

PLVS VLTRA . 

hfer. 



P. A. 



III. 



P. A. 



P. A. 



CAROLVS V. DEf GRATI A 

ROMAN IMPERATOR SEMPER 
AVGVSTVS . REX HISP AN\0 
SAL. M D XXXVII. AETATIS 
SVJE XXXVII. 

Inficia Gentilitia , hinc & hinc 
Hercuka; columnaj . 



PLVS OVLTRE . 
H. R. 



Max. 



P. A. 



V. 

IO ANNA AVSTRIACA CAROLI V. 
IMP. FILI A . 

Cere» fpicas oOentans quatuor . 
CONNVBI1 FRVCTVS . 

Med. 



VI. 

MARIA . AVSTR. REG. BOEM. 
CAROLI . V. IMP. F. 

Figura muliebri» ratnos inter fc 
diverfos dextrl oftentans , fini- 
ftrà coronam: ad pedes vifuntur 
hinc & hinc arma bellica . 

CONSOCIATO RERVM 
DOMINA . 

Mti. 



P. A. 



VII. 

MARGARITA AVSTRIA CAROLI 

V. IMP. F. 

Figura coronata , cui avis è coelo 
mmum defert . 

NEC ME MEA CVRA FEFELLIT. 

Inftr. 

VIII. 
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P. A. 



Vili. 

MARGARITA DE AVSTRIA. D. P. 
FT P. GERMANIE 1NFERIORIS 
GVB. 

Figura muliebri» dextri gladium 
fimftri oleam & palmas ferens : 



m & palmas fer 
ex diverfi* parli bus flan- 
tcs . 

FAVENfTE DEO . 

Mtà. 



P. A. 



IX. 

PHILIPPVS REX PRINC. HISP. 
AET. S. AN. XXVill. 

So! oriens quatuor equi» 
IAM LVSTRAB1T OMNIA . 



Max. 



X. 

LEOPOLDVS IMP. CAES. AVG. 



P. A. 



Fig militari* (Uns , qu« alteri 
fauci fLxis gcnibus crucem tra- 
dii . 



PAVNONIAM. CHRJSTO 
RES riTVEBAT. 
M. DC. LXXXVI. 



Max. 



P. A. 



INAVGVR. AVGVSTJE VI 
D. 16*. IAN. M. D. CXC. 



ELIC. 
Mtà. 



P. A. 



XII. 

IOSEPH PRIMVS HVN. ET. 
ROM. REX. 
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Duplex . 



Mtà. 



P. A. 



XIII. 

CAROLVS IL HISP. REX. 

MARIA ANNA 
VXOR. II. 



M:à. 



XIV. 

PHILIPPVS. V. HISP. REX 
DVX MED. 

Typus traoquilKtatis . 
REGNI TR ANQVI LITAS . 



P. A. 



Infer. 



XI. 

IOSEPHVS . D. G. ROMANORVM 
ET HVNGARliE REX. 

VlVat IOfcphVs TeVtonI» 
ReX & DeLICIVM 

Tres figure ftantes , quarum una 
pueri capiti coronati) imponit . 

IN PROLF.M TRANSCVRRIT 
GLORIA PATRVM . 



XV. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
DVX MED. 

Bilanx , cut inferta palma corona , 
&c. 

FELICITAS PVBLICA . 

Infer. 



P. A. 



P. A. 



XVI. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
MED. DVX. 

Manus è coelo Coronaci deferens . 
SIC PLACVIT DEO . 

TA- 
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TABULA 



FRIDERICVS P P 
P. A. i 

CVMANVS . • 



Infìm. 



I L 

FRIDERICVS . . . REX. 



P. A. 



Equus . EQVITAS REGNI . 



Infittì, 



P. A. 



Uh 

FRIDERICVS REX . 

P. A. 

Equus . ante queti Aquila . 
EQVITAS REGNI . 

Dmplex . Infim. 



P. A 



X I V. 

VII. 

PHIUPPVS IL HISPAN. ET NOVI 
ORBIS OCCIDVI REX . 

ISABELLA REGINA PHILIPPI IL 
HISPAN. REGIS . 

injtr . 

Vili. 

MAXI. R C. ix. DIE - MENSIS . 
IANVARII . ATATIS SVJZ 

ANO 59. FELICIT IN DNO 

OBDORMIVIT AMO CHris. 
1J19 

QVI FVERAS SEMPER 
PATIENS PLENVSQVE 
LABORVM 

NVNC REQVIE SVPERVM 
MAXiMlLIANE CVBA . 

Infer. 



P. A. 



IV. 

FLISCVS (LVDOVIC) 
LAVANDE DO. 

Effigies Sapéli 
THIONESTVS MARTYR 



ìnUr. 



V. 

Similis |:" 



V I. 



VRS:'" 1 " ( NIC 0WUS ) PET. ET. 
NOL COMES. SI» D VE. 
ARMO» CAP. GENRALIS . 

Dux equesj 8c duo milite* pedites: 
eadem infcriptio , ut eft de- 
fcripta . 

Med. 



■»oUus 



P. A, 



IX. 

FLISCVS ( P. LVCAS ) LEVA. 
COMES ET DO. C. 



P. A. 



P. A. 



Dux Eque* 



Uf, 



LVDO. VNGAR. BOHE: QVE 
RFGIS ET MARIA REGINA 
DVLCISS. CON!VGIS. AC 
PROCES. IN FLAND. 



Species pugn* equeftrii . 

LVDO: HVNG. BOEM. ZC. REX 
ANV: AGENS XX. IN TVRCA3 
APVD MOHAZ CVM PARVA 
SVORVM MANV PVGNAS 
HONESTE OBIIT . M. D. XXVI. 

Inf. feti me/f. 

XI. 
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XI. XVII. 

KAROLVS BVRGVNDVS DVX. CAROLVS V. 1MP. CAES. AVG. 

P. A. P. A. 

Typus Aurei vellcris . Typus Salutis &c. 

VELLVS. Aureum. SALVS AVGVSTA. 

IELAIEM PRINS Arg. htftt. 

BIENENAVIENGNE. 



Mtà. 



XVIII. 

XII. M ARG ARETA AB AVSTRIA. 

CAROLVS ARCHIDVX AVSTR?^ D. P. P. 

p ^. ,,tf7 ' Sol &Heliotropium inter florcs minores. 

Typus Fortuna . VT INTER S1DERA. 

AVDACES FORTVNA 1VVAT. ÌB # r - 

-Ay. «n/tr. — 



XIII. 



XIX. 



IOANNES AVSTRIA CAROLI V. 

Duo Vultus Coronati . FIL. AETAT. SV. ANN XXIIII. 

P. A. 1571. 

CAROL. V. ET FER. I. FRES p. A. 

ROM. IMP ET RE RE. HISP. Navalis pugna . 

VTR1VSQ. SICI. VNG BOE ZC. rr A cc P TVRnr A AD 

ARCH1D. AVSr. D. BVRG. .,,«. CL NAVPACTvTde£eTA . 

Arg . inftr. Infer. 



X I V. 



XX. 

CAR V. IMP. ET PHI. PR1NC. 
H»SP. PHILIPPVS lì. D. G. HISP. REX. 

P. A. P. A. 

Coluranat Herculeae cum ìnfcriprionc : Globus, quem duo roanus fuftcntant. 

PLVS OVLTRE . SIC ERAT IN FAT1S. 

Mtà. htfr. 



xv. xxi. 

NVA AVS1 
CATHOL. 



P. Ai CAR ° LVS V ' IMP - CAES ' AVG ' ANVA AVSTRIACA PHILYPPI 



Typus Religioni* . p - 

PROPVGNATOR CHRIST. RELIG. ' ' p a l roa frugifera . 

Ar S . inftr. FOEL1CITATI PATRIAE . 



X vi. 



Infer, 



1- 



CAROLVS V. IMP. XXII. 

Columnae Hcrculeat &c. FERDINANDVS ROM. IMP. 

P. A. ELECTVS. 
Epifcopus cum ferula . P. A. 

S. AMBROS1VS . Arg. inftr. '«fri 

P. ///. L XXIII. 
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XXIII. 

GONZ. (CAR. ) D G. S. R.I. PRINC. 
ET MARC. SOLFER. D. 

P. A. 

Effigies B. Aloyfii . 

ALOYSI PATRVE NOBIS SIS 
PATER . MDCXXXX. 

Arg. med. 

XXIV. 

ALFONSVS II. FER. MVT. REG. &c. 
DVX. 



P. A. 



Typus Spei . 
FIRM1SSIMAE SPEI. 



Arg. med. 



P. A. 



XXV. 

PHILIPPVS HISPAMFAR. ET NOVI 
OR BIS OCCIDVI REX. 

Typus Paris . 

PACE TERRA MARIQ; 
COMPOSITA . M. DLIX. 

Inauratum. Med. 

XXVI. 



P. A. 



PHILIPPVS D G HISPANIARVM 
ET ANGLIAE REX. 

Imperator Eques cerberum transfo- 
diens . 

HINC GLORIA . 

1558. Med. 

XXVII. 
CAROLVS PHI. F. AET. S. AN.XIIII. 



P. A. 



Typus Virtutis pucrum ducenti*. 

lnfer. 



XXVIII. 

Effigies Regina , 

R. P. LVGDVNEN. ANNA 
REGNANTE CONFLAVIT. 

P. A. 

Effigies Regi» . 

FELIX FORTVNA DIV 
EXPLORATVM ACTVLIT. 

1493- Ari % med. 

XXIX. 

Simile Nuonifaaati nutn. if. 
PHILIPPVS &c. 

Arg. med. 



XXX. 

MAXIMILIAN."' M4GNANIM. ut 
ARCHIDVX AVSTRIAE 
BVRGVND. AETATIS19. 

MARIA KAROLI FILIA ftAERES 
BVRGVND. BRAB. CONlVGES. 
AETATIS 10. 

Arg. med. 

— 



P. A. 



P. A. 



P. A. 



XXXI. 
De CHIALANT ( ISABELLA) 1557. 

Pinus in Scopulo , io quatn venti 
perflant . 

VIRENS IMMOTA MANET. 

Inauratum. Med. 

XXXII. 

P. LOYSIVS F. PARM. ET PLAC. 
DVX L 

Arx . 

AD CIVITAT DITIOVISQ, TVTEL. 



MVNIM. EXTRVCTVM. 



. Med. 



N 



S. 
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